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Di Giorgio Panzeri 



Power user di 

missione 


Vista: 

possibile 



Imparate a padroneggiare 
le caratteristiche più avanzate 
di Windows Vista grazie 
ai suggerimenti dei nostri esperti. 


I n attesa del primo Service Pack di Windows Vi¬ 
sta, previsto per fine febbraio, dedichiamo l'arti¬ 
colo di copertina di questo numero a chi vuole 
diventare un Power User del nuovo sistema operativo 
di Microsoft. Vista è un buon prodotto che fatica a esse¬ 
re accettato per svariati motivi. Ma è senza dubbio il fu¬ 
turo di Windows, dobbiamo metterci il cuore in pace. 
Dalla prossima primavera non sarà più possibile acquista¬ 
re Windows XP e il supporto a questa piattaforma sarà li¬ 
mitato alle patch di sicurezza. Tutto il nuovo sviluppo ri¬ 
guarderà Vista, che sta già diventando la scelta obbligata 
per i giocatori che vogliono sfruttare le librerie grafiche Di¬ 
rectX 10. Vi spieghiamo quindi come configurare le opzio¬ 
ni avanzate del Controllo dell'account utente, cosa è cam¬ 
biato nella disposizione delle cartelle di sistema e dei pro¬ 
fili, come modificare l’elenco dei programmi che vengono 
eseguiti all'avvio (per velocizzare lo startup), come confi¬ 
gurare il vostro computer per far convivere Vista con XP o 
altri sistemi operativi, e come personalizzare Esplora Ri¬ 
sorse per portare alla luce le novità nascoste. 

Considerata la vicinanza col Natale abbiamo anche pen¬ 
sato di fare il punto sul mercato degli smartphone, con la 
prova dei nuovi modelli (come l'HTC Touch che si pro¬ 
pone come alternativa Windows Mobile 6 all’iPhone 
di Apple) e un'ampia panoramica dei prodotti più in¬ 
teressanti del momento. Non nascon¬ 
diamocelo, l'unico rimpianto (per 
molti, ma non per tutti) è vedere 
i nostri fratellini tedeschi, in¬ 
glesi e francesi poter ac¬ 
quistare liberamente 
l'iPhone, che da noi 
arriverà "forse" in 
primavera. Ho 
detto per molti 


e non per tutti perché l'oggetto è bellissimo, ha uno scher¬ 
mo magnifico, ma mancano alcune delle funzioni più ap¬ 
prezzate da chi utilizza uno smartphone, come la possibi¬ 
lità di lavorare su documenti Word o Excel. Per navigare, 
scaricare la posta, sentir musica e vedere filmati... beh, non 
teme confronti. Possiamo però consolarci con la constata¬ 
zione che il modello che arriverà da noi sarà "probabil¬ 
mente" Umts, ed essendo di nuova generazione farà im¬ 
pallidire i “vetusti" iPhone dei nostri amici d'oltralpe. 
Sempre in vista dei regali di Natale, vi proponiamo una mi¬ 
ni rassegna di dischi fissi con funzionalità multimediali, os¬ 
sia in grado di archiviare ogni tipo di documento e di ripro¬ 
durre foto, video e musica sul televisore di casa. Insomma, 
oggetti in grado di rimpiazzare un più costoso e ingom¬ 
brante media center. A coloro che hanno già un router Wi- 
Fi in casa abbiamo dedicato un articolo tecnologico dove 
spieghiamo in dettaglio come sfruttare al massimo questi 
dispositivi, magari installando uno dei nuovi firmware 
open source disponibili su Internet. Partendo dall'assunto 
"poca spesa, tanta resa", vi mostriamo come migliorare la 
portata del router e renderlo più performante e in grado di 
supportare senza limiti le nuove elevate velocità di banda 
dei provider Internet. 

Vi segnalo, infine, una grande novità anche per il sito In¬ 
ternet. Abbiamo deciso di premiare i vostri interventi nella 
sezione Community: ogni mese la redazione selezionerà la 
lettera più interessante e l’autore riceverà uno chassis del¬ 
la Shuttle. Insomma, non dovete far altro che partecipare. 
Un'unica avvertenza: controllate bene la data indicata sul 
sito come termine per l'invio dei commenti. I tempi di lavo¬ 
razione della rivista ci impedirebbero di pubblicare su PC 
Professionale i commenti inviati successivamente. • 
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Software 

90 Voglio una vita organizzata 
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è in realtà di fondamentale importanza. 
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IL DVD 

Sempre organizzati 

con dodici Pim 


I Personal Information Manager possono semplificare 
la vita, a patto di scegliere quello giusto. Ecco come. 


P er trovare il gestore di informa¬ 
zioni personali, su misura per 
voi, vi proponiamo l'articolo di pa¬ 
gina 90. I software illustrati sono di¬ 
sponibili in versione trial o comple¬ 
ta sul Dvd allegato a questo numero 
di PC Professionale. 

Ricca anche la dotazione di softwa¬ 


re completi, primo tra tutti Linux 
gOs. Il nuovo sistema operativo, le 
cui fondamenta sono quelle di 
Ubuntu 7.10, ha un'interfaccia 
utente grafica molto curata e con¬ 
sente di accedere in modo intuitivo 
ai numerosi servizi web gratuiti 
realizzati da Google. 





PROGRAMMI COMPLETI 



Website X5 SMART 


Questo programma permette di creare siti Web in modalità puramente grafica, senza dover scrivere codice Html 
in soli cinque passi. Il modello di interazione scelto per la creazione di un sito è sostanzialmente quello delle tipi¬ 
che procedure guidate ( wizard] di installazione, con tasti Avanti e Indietro per navigare fra le diverse maschere 
di input. La realizzazione di una pagina è semplicissima: una toolbar mette a disposizione gli strumenti per defi¬ 
nire la griglia di base sulla quale poi si collocano, a seconda delle esigenze, i componenti presenti nella palette la¬ 
terale, che vanno da Testo passando per Animazione Flash e Browser immagini. 


Magical Uninstall 


Il programma dà modo di effettuare una rimozione completa dei programmi installati. Per fare ciò questo tool vi¬ 
gila in attesa che venga lanciato un qualsiasi file di installazione che viene riconosciuto dal nome setup. exe (è co¬ 
munque possibile indicarlo manualmente se questo non viene individuato). Una volta intercettato l'inizio di una 
installazione, Magical Uninstall tiene traccia di tutti i cambiamenti subiti dal sistema, dai file creati o eliminati al¬ 
le voci di registro aggiunte o modificate, in modo da sapere cosa annullare in caso di disinstallazione. 


Linux gOS 


È un nuovo sistema operativo basato su Ubuntu Linux 7.10, che utilizza come ambiente desktop una versione 
personalizzata di Enlightment. Nella parte inferiore dello schermo gOS dispone di una barra per l'avvio delle ap¬ 
plicazioni, che include anche diversi link per l'accesso a una serie di servizi Web utili: Gmail, Meebo per la gestio¬ 
ne della messaggistica istantanea, Google Calendar come agenda, Google Docs and Spreadsheets per la gestio¬ 
ne dei documenti e Google News per visualizzare le ultime notizie. 


LIBRI 


Thinking in Phyton 

Questo testo di Bruce Eckel - analogamente a Thinking in 
Java pubblicato sul Dvd 201 di PC Professionale - affronta 
l'approccio allo sviluppo Object Oriented. 


GIOCO 


Cali of duty 4 

Il gioco ridefinisce lo standard degli spa¬ 
ratutto in prima persona: giocabilità per¬ 
fetta, realizzazione tecnica eccellente. 


14 



PC Professionale - Gennaio 2008 



























UTILITY 


I TOOL GRATUITI DEL MESE 


Personal Information Manager: 
voglio una vita organizzata 

Le alternative ad Outlook sono molte e si dividono tra 
software e servizi Web. In questa sezione vi presentiamo 
dodici software per organizzare il vostro tempo. A differen¬ 
za di Outlook questi strumenti non permettono di gestire la 
posta elettronica (anche se c'è qualche eccezione), ma in¬ 
cludono tutto il necessario per la gestione di appuntamenti 
e attività. 


SOFTWARE PORTABILI 


DOSBox 

Questo tool che emula un computer con architettura x86 e 
con sistema operativo MS-DOS al fine di consentire l'utiliz¬ 
zo di vecchi programmi (specialmente giochi) sotto Win¬ 
dows ma anche per Linux e Mac OS X. Sul sito ufficiale del 
programma è presente una lista dei giochi supportati da 
DOSBox. 

Toucan 

Permette di sincronizzare due cartelle, effettuare il backup 
dei dati e proteggere con cifratura Blowfish o Rijndeal file e 
cartelle. La sincronizzare può essere di 5 tipi: Copy, Update, 
Mirror Copy Mirror Update e Equalise. 


IN PROVA 


Adobe OnLocation CS3 

Uno strumento dedicato alla taratura e alla registrazione su 
computer del video ripreso in diretta con una telecamera 
Dv, Hdv o DvcPro Hd collegata con un cavo Ieee 1394. Si 
tratta di un applicativo per professionisti, che Adobe ha in¬ 
serito nella suite dopo l'acquisizione della società Seriou- 
sMagic, che lo chiamava DV Rack. 

Adobe Premiere Pro CS3 

Il software di Adobe per il montaggio video professionale, 
rappresenta il fulcro della Creative suite. 

Adobe Soundbooth CS3 

Un software di elaborazione audio derivato direttamente da 
Audition, l'applicativo audio per eccellenza di Adobe, che 
ora non fa più parte delle suite ma continua a vivere come 
prodotto autonomo. Si tratta in sostanza di una versione li¬ 
mitata e semplificata di Audition, priva degli strumenti per 
la creazione di brani musicali basati su loop. 

Corel Paint Shop Pro Photo X2 

La nuova edizione di Paint Shop Pro Photo, il noto software 
di fotoritocco prodotto da Corel, si presenta con un'inedita 
veste grafica e con diverse novità che lo rendono ancora 
più versatile. Paint Shop X2 è capace di separare in auto¬ 
matico più foto acquisite in un'unica passata dello scanner. 


Amie Email Backup 2 

Il salvataggio della posta elettronica e 
di tutti gli elementi correlati è una ope¬ 
razione fondamentale specialmente in 
ambito lavorativo. Questo programma 
permette di salvare e ripristinare tutte 
le impostazioni dei principali programmi di posta per Windows 
(Outlook, Outlook Express, Eudora, Pegasus Mail, Poco Mail 
ed altri). Oltre alla corrispondenza, tra gli elementi che posso¬ 
no essere salvati troviamo le impostazioni degli account, le fir¬ 
me, le regole impostate e la rubrica degli indirizzi. 

CCleaner 2.03 

Uno strumento davvero completo per 
la rimozione di tutti i file inutilizzati e 
temporanei. Semplicissimo da usare, 

Ccleaner interviene sui seguenti componenti: file temporanei 
di Internet, cronologia, index.dat, completamento automatico 
di Internet Explorer, dati e Uri recenti, file di log, cestino e file 
temp prodotti anche da applicazioni come eMule, Adobe 
Acrobat, WinRAR, SpyBot Search and Destroy e altri ancora. 




Find As You Type 1.3 

Chi usa Firefox sa quanto è comoda la 
funzione di ricerca Find As You Type. 
Questo plughi per IE7 dota della mede¬ 
sima funzione anche il browser di casa 
Microsoft. 



Inkscape 0.45.1 

Un software di grafica vettoriale poten¬ 
te e semplice da usare che offre nume¬ 
rose funzioni, diversi tutorial Online e 
una comunità di utenti e sviluppatori 
molto attiva. 


TuxGuitar 0.9 

Il programma si propone come alternati¬ 
va open source a Guitar Pro, dispone di 
un layout simile, ripropone molte sue 
funzionalità e dà la possibilità di aprire e 
salvare i file nel formato proprietario di 
Guitar Pro (.gp3, ,gp4 e .gp5). 





VSO Image Resizer 

Se avete la necessità di ridimensionare e convertire immagini 
in formati diversi questo programma vi sarà di aiuto. Con un 

clic sull'immagine dal menu 
contestuale di Esplora risor¬ 
se potrete avviare la conver¬ 
sione impostando il rappor¬ 
to compressione/risoluzione 
e il formato di output (sup¬ 
porta Jpg, Gif e Bmp). 
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LE SESSIONI DALLA WPC 2007 
La distribuzione automatizzata di Windows Vista 


L e nuove modalità legate al deployment di Windows Vi¬ 
sta consentono di ridurre significativamente il numero 
di immagini da gestire e semplificarne la modalità di gestio¬ 
ne. Un metodo fondamentale attraverso il quale Windows 
Vista riduce sensibilmente il numero di immagini da gestire 
è rappresentato dalla riduzione delle dipendenze legate ai 
componenti, generalmente differenti da un'immagine all'al¬ 
tra. Tra questi sono inclusi le lingue, gli HAL (Hardware Ab- 
straction Layer) e i driver di periferica. Il sistema operativo 
può rilevare nuovamente l'HAL quando questo viene appli¬ 
cato a ciascun computer di destinazione. Inoltre occorre pre¬ 


cisare che Windows Vista è indipendente dalla lingua e di 
conseguenza, la gestione dei Language Pack è stata decisa¬ 
mente semplificata. Microsoft ha inoltre introdotto nuove 
tecniche che permettono una maggiore modularizzazione di 
Windows Vista per semplificarne la personalizzazione e la 
distribuzione, grazie all'installazione dell'applicazione nel 
formato file Windows Imaging (.wim) basato su file, e ha ag¬ 
giunto altre importanti funzionalità di distribuzione nel si¬ 
stema operativo di base. La sessione su Dvd illustra i pas¬ 
saggi necessari per realizzare una distribuzione basata su 
WinPE 


SEGRATE (MI) 

07/01/08 - MIE1701 - 5 gg. 

• Laboratorio con (Windows) Vista 

09/01/08-MIEI902-3 gg. 

• T-SQL 2005 

14/01/08 - M0C2273 - 

• Managing and Maintaining 

a Microsoft® Windows Server 2003 Environment 

14/01/08-MIE1504-5 gg. 

• Developing ASP.NET 2.0 Web Applications (Ms Framework 2.0) 

14/01/08 -M0C2779- 4,5 gg. 

• Implementing a Microsoft SQL Server 2005 Database 

21/01/08 - MOC2780 - 4,5 gg. 

• Maintaining a Microsoft SQL Server 2005 Database 


BOLOGNA 

14/01/08 - M0C5118 - 3 gg. 

• Maintaining and Troubleshooting Windows Vista Computers 

14/01/08 - MIEI802 - 5 gg. 

• Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 

28/01/08 -M0C3938-3 gg. 

• Updating Your Skills from Exchange 
Server 2000/2003 to Exchange Server 2007 

04/02/08 - MIE1701 - 5 gg. 

• Laboratorio con (Windows) Vista 


ROMA 

14/01/08 - MIE3400 - 2 gg. 

• Maintaining and Troubleshooting 
Windows Vista Computers 

21/01/08-MIEI 504-5 gg. 

• Developing ASP.NET 2.0 Web Applications 
(Ms Framework 2.0) 

28/01/08 -M0C5118-3 gg. 

•Maintaining and Troubleshooting 
Windows Vista Computers 


SCONTO SPECIALE del 10% 

riservato ai lettori di PCProfessionale 


Per informazioni e iscrizioni ai corsi:Tel. 02/365738 
www.overneteducation. it 


CORSI MANAGERIALI 

SEGRATE (MI) 

11/01/08 — PM010.16 — 2 gg. 

• La gestione dei rischi di progetto 

21/01/08-PM010.24-2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (1 A Parte) 

23/01/08 - MV040.38 - 2 gg. 

• Il copy web: uso del linguaggio e dei testi nel mondo internet 

28/01/08-PM010.24-2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (2 A Parte) 

28/01/08-PM010.02-3 gg. 

• Ms Project: la pianificazione dei progetti 

31/01/08-PM010.09-2 gg. 

• La presentazione degli stati di progetto con Powerpoint 

04/02/08-PM010.24-2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (3 A Parte) 


BOLOGNA 

14/01/08 - CG030.05 - 3 gg. 

• Excel per il controllo di gestione 

16/01/08-MIEAU09-3 gg. 

• Il budget economico con Excel 

23/01/08 - SK070.39 - 3 gg. 

• Il brainstorming creativo 

28/01/08 - MV040.38 - 2 gg. 

• Il copy web: uso del linguaggio e dei testi nel mondo internet 

31/01/08 - PM010.16-1 gg. 

• La gestione dei rischi di progetto 


ROMA 

09/01/08-MIEAU09-3 gg. 

• Il budget economico con Excel 

14/01/08 - MV040.21 - 3 gg. 

• Tecnica e psicologia della vendita 

14/01/08 - MIE4901 - 2 gg. 

• Ms Project base 

21/01/08 - MV040.38 - 2 gg. 

• Il copy web: uso del linguaggio e dei testi nel mondo internet 

25/01/08 - PM010.16 — 2 gg. 

• La gestione dei rischi di progetto 

28/01/08 - CG030.05 - 3 gg. 

• Excel per il controllo di gestione 

30/01/08-SK070.39-3 gg. 

• Il brainstorming creativo 
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Ecco una selezione 
delle risposte 
che ci avete fornito 
nella sezione 
Community 
del sito 

di PC Professionale 


Sicuri navigando 

e scaricando posta 



Il Firewall sul modem 

Da quando ho conosciuto Zone Alarm Pro Suite, ho 
cambiato modo di vedere il mondo della sicurezza. 
Penso che sia comunque più importante avere un 
muro ancor prima che i guai entrino nel sistema. 
Da quando ho preso un modem con firewall inte¬ 
grato, gli attacchi al mio sistema si sono quasi del 
tutto annullati. Dopo quattro mesi senza controllo 
virus, malware, spyware, ho riscontrato solo due 
piccole infezioni di poco conto. Ma il belio di Zo- 
neAlarm è che può essere disattivato compieta- 
mente (o quasi) a mio piacimento senza perciò 
prendermi nessuna risorsa di sistema. Avast, e 
Norton invece anche disabilitandoli, rimangono 
sempre lì e usano comunque un 15/20% delle pre¬ 
stazioni. Generalmente navigo senza antivirus atti¬ 
vo. Lo attivo ogni 15 giorni per un controllino. Il 
tutto ovviamente usando i giusti accorgimenti: Fi¬ 
rewall del modem sempre attivo, browser Firefox 
con ADblock plus, e posta elettronica più sicura 
possibile (Gmail è ottima). E vi assicuro che ho na¬ 
vigato parecchio. Piccolofalco75 


A-squared, il preferito 

Sto utilizzando Sygate come firewall e a-squared 
come antivirus (entrambi prodotti gratuiti). Ne 
trovo parecchi; molti a rischio basso, diversi a 
rischio alto. 

Utilizzo anche Avast che però non trova quello 
che evidenzia a-squared. In generale preferisco 
le versioni free i cui aggiornamenti sono sempre 
attuali. AlbertoB 

NOD32 per l'azienda 

Nella nostra società utilizziamo NOD32 e devo 
dire ci troviamo abbastanza bene. Facile da con¬ 
figurare anche in rete, si aggiorna velocemente 
senza difficoltà e ha un costo veramente compe¬ 
titivo (ndr: molti prgrammi free non sono utiliz¬ 
zabili in ambito aziendale). 

Ogni volta che aqcuistiamo una macchina mi 
chiedo: ma perché i rivenditori non ti offrono il 
desktop o il notebook senza nessun tipo di fi¬ 
rewall o antivirus preinstallato? Kino76 


mmm 
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Vista 


al massimo 


Lo Shuttle XPC Barebone SN68SG2 utilizza il chipset GeForce 7025 / nForce 
630a, ed è in grado d’integrare processori AMD con socket AM2. L’alimentato¬ 
re di 250 Watt permette anche incorporare processori del tipo Dual-Core. Que¬ 
sto Barebone supporta sino a 4 GByte di memoria Ram DDR2-800. Condensa- 
tori speciali (solid capacitors) sulla scheda madre prolungano la vita utile del¬ 
l’apparecchio. Gigabit-LAN e altri connettori Sata ed eSata trasformano questo 
mini Pc in un piccolo gigante. Per un’istallazione senza complicazioni, ci sono 
dei connettori con diversi colori, per poter identificare facilmente i componen¬ 
ti. Grazie al DirectX 9 integrato, garantita dal chip grafico NVIDIA GeForce 
7025, il sistema supporta pienamente Windows Vista. Per l’istallazione, Shut¬ 
tle fornisce tutti i driver necessari. Lo Shuttle XPC Bare bone SN68SG2 ha un 
design elegante con il classico chassis tipo G2 in alluminio nero. 


Q 

Winao’v 


r mesto mese nella sezione 
ICommunity del sito vi 
invitiamo a parlare di 
bws Vista. Qual è il trucco 
più interessante che avete sco¬ 
perto, usando il sistema opera¬ 
tivo di Microsoft, che ha reso 
più produttivo il vostro lavoro o 
ha migliorato i momenti di gio¬ 
co e svago? È un trucco per ve¬ 
locizzare il caricamento? O l'a¬ 
spetto del desktop? O le presta¬ 
zioni complessive? O la sicu¬ 
rezza? Raccontatecelo su 
www.pcprofessionale.it. Sul 
prossimo numero del giornale- 
pubblicheremo gli interventi 
più interessanti. Ma non solo: 
all'autore deH'intervento che la 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Chipset: IMvidia: GeForce 7025, nForce 630a 

con DirectX9 integrate e 256 Mbyte di shared memory 

CPU: Socket AM2 in grado di supportare 

processori AMD Sempron, Athlon 64 e Athlon 64 X2; 

supporto all’HyperTransport a 1 Ghz; sistema 

di raffreddamento silenzioso Shuttle I.C.E. Fleatpipe-cooling 


redazione riterrà migliore (il più 
utile per tutti i lettori) verrà re¬ 
galato un case Shuttle XPC Ba¬ 
rebone SN68SG2, con il quale 
assemblare un perfetto Pc mul¬ 
timediale. 


Slots: 1x PCI-Express (x16); 1x PCI (32 Bit) 

Memoria: supporta 2 banchi DDR2-533/667/800 per un massimo di 4 Gbyte. 

Connettori per drive: 2 per dischi Serial-ATA 3 Gb/s con possibilità di Raid; 2per dischi 
esterni Serial-ATA (eSATA); uno Ide Ata 133 per il masterizzatore, 1 peer lettore di floppy 
Altri connettori: audio HD a 8 canali; 2 uscite Firewire; 10 Usb 2.0 (2 frontali, 4 sul retro, 4 
sulla scheda); Lan GigaBit. 

Alimentatore: 250 Watt mini power supply 


Le recensioni 
migliori verranno 
pubblicate 
sul prossimo numero 
di PC Professionale 
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fili ili W0 

HARDWARE 


L'altra faccia della Tv 


Archos presenta TV+, un dispositivo versatile che lavora 
come videoregistratore digitale e, via wireless, permette 
di navigare in Internet e di fare streaming audio/video. 


A rchos definisce il suo ul¬ 
timo dispositivo TV+ co¬ 
me "l'anello di congiunzione 
tra Pc/Internet e la televisio¬ 
ne". Un solo prodotto che, 
con le dimensioni di uno sca- 
tolotto (250 x 164 x 37 mm), 
svolge al tempo stesso più 
funzioni. In primo luogo, co¬ 
munica in maniera autono¬ 
ma con il ricevitore satellita¬ 
re o con il decoder del digi¬ 
tale terrestre e permette di 
registrare i programmi tele¬ 
visivi sul disco fisso interno 
da 80 o 250 GB utilizzando la 
guida ai programmi Tv che è 
fornita gratuitamente per un 


anno. Oltre alle consuete en¬ 
trate/ uscite video videocom¬ 
posite e S-video e all'audio 
analogico, sono presenti una 
Hdmi per il video e una 
S/Pdif per l'audio. 

Non da meno, la presenza 
dell'hard disk rende possibi¬ 
le archiviare una grande 
quantità di materiale: fino a 
310 film, 2.500.000 foto o 
145.000 file musicali nel mo¬ 
dello da 250 GB. 

Inoltre, interfacciandosi con 
una rete WiFi preesistente, 
permette, da un lato, di acce¬ 
dere, comodamente seduti in 
salotto, a video, foto e musi¬ 


HP Pavilion HDX 9100 

D i portatile non ha certo molto, pesa 7 kg, e già il soprannome la¬ 
scia intendere che si tratta di un notebook un po’ particolare. Po¬ 
tente quanto un desktop, utilizza processori Intel Core2 Duo, nasce 
dedicato all’intrattenimento digitale e dispone del più ampio display 
della gamma HP: un widescreen da 20,1 pollici orientabile con tecno¬ 
logia HP Ultra BrightView. 

P resente anche un sintonizzatore Tv digitale integrato, con relativo 
telecomando multifunzione, che lo trasforma sia Tv che in Pvr por¬ 
tatile, mentre con un'unità Hd Dvd opzionale può leggere i dischi in al¬ 
ta definizione. Sul fronte audio offre quattro altoparlanti Altee Lansing 
e il subwoofer HP Triple Bass Reflex, così da assicurare un suono po¬ 
tente e realistico. Allo stesso modo, 
gli appassionati di videogiochi pos¬ 
sono sperimentare un nuovo livel¬ 
lo di effetti visivi grazie al proces¬ 
sore grafico Nvidia GeForce 
8800M GTS. Tra le altre caratteri¬ 
stiche tecniche, supporta fino a 4 
GB di memoria Ddr2, integra una 
webeam, un lettore di schede di 
memoria 5-in-1 e uno scan- 
ner biometrico di im- 

pronte digitali. ** 


A partire da 1.999,00 euro 
Iva inclusa www.hp. co m/it 



ca archiviata sul computer e, 
dall'altro, di navigare in In¬ 
ternet sullo schermo della 
televisione utilizzando il 
plug-in Web Browser. La na¬ 
vigazione in Rete e l'immis¬ 
sione di testo è semplificata 
da un apposito telecoman¬ 
do-tastiera fornito insieme al 
dispositivo. 

L'accesso al Web comporta 
anche la possibilità di scari¬ 
care film dal portale Film is 
Now (www. filmisnow.it ) , 
con il quale l'azienda ha re¬ 
centemente stretto un accor¬ 
do e che offre oggi circa 300 
titoli. In mancanza di una 


Archos TV+ da 80 GB 
Euro 299,00 Iva inclusa 
Archos TV+ da 250 GB 
Euro 399,00 Iva inclusa 

www.archos.com 


connessione WiFi è possibile 
comunque utilizzare un cavo 
Ethernet. Infine, la presenza 
di un host Usb, consente al 
dispositivo di connettersi di¬ 
rettamente e condividere 
contenuti con altre periferi¬ 
che come, ad esempio, le fo¬ 
tocamere digitali. 

Paola Fontana 


Arriva// JVC DLA-HD100 



JVC DLA-HD100 Euro 6.999,00 Iva inclusa 


www.jvcitalia.it 


E rede del fortunato sistema di proiezione Full HD DLA-HD1, il 
nuovo DLA-HD100 supporta sempre la risoluzione 1.080p ma 
apporta ulteriori miglioramenti nella riproduzione del True Black 
di JVC. Inoltre è caratterizzato da un rapporto di contrasto nativo 
di 30.000:1 che evita sistemi artificiali di miglioramento del con¬ 
trasto come l’auto iris, e promette immagini eccezionalmente bril¬ 
lanti e una grande accuratezza nella riproduzione dei colori. 
Capace di proiettare uno schermo da 60 a 200 pollici (rispettiva¬ 
mente alla distanza da 3 a 6 metri) è dotato dei nuovi pannelli Full 
HD D-ILA e di motore ottico con polarizzatori a griglia metallica. Il 
DLA-HD100 è compatibile con le specifiche più recenti Hdmi 1.3, 
che danno la possibilità di passare da milioni a miliardi di colori e 
di riprodurre in modo più preciso la scala dei grigi. Ulteriori ca¬ 
ratteristiche avanzate, quali i filtri colore di nuova progettazione, 
la regolazione manuale della scala dei grigi e lo zoom 2X motoriz¬ 
zato, portano il proiettore a un livello di eccellenza assoluto. 

P. F. 
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HP, ecco i nuovi scanner per la gestione documentale 


I nuovi scanner sono ideali per le piccole e medie imprese che hanno 
l'esigenza di acquisire, gestire, condividere e archiviare una grande 
mole di documenti e, al tempo stesso, di ridurre i costi semplificando 
i flussi di lavoro. Entrambi i modelli combinano la scansione fronte re¬ 
tro automatica con un software avanzato, e of- 
frono una velocità di scansione fronte retro 
j fino a 35 ppm/70 ipm nonché un 

sistema di alimentazione au- 
k — tomatico da 50 -100 fogli 

R che consente una gestione 
—— non presidiata. Il vano inte- 

» grato del nuovo HP 


Scanjet N7710 permette di riprodurre con facilità diverse tipologie di 
supporti come carte d’identità e tessere rigide, mentre ii piano fisso 
che distingue i modelli HP Scanjet N8420/N8460 è ideale per la scan¬ 
sione di materiali complessi come riviste, libri, foto, registri e docu¬ 
menti facilmente danneggiabili. 

È inoltre possibile automatizzare il processo di scansione utilizzando il 
software HP Smart Document Scan in dotazione. In ultimo, i driver 
Isis e Twain in dotazione consentono un’integrazione costante e sem¬ 
plificata nei sistemi di gestione documentale esistenti, come Docu- 
mentum, FileNete Microsoft SharePoint Portai, e i documenti sono in¬ 
seriti nei flussi di lavoro elettronici senza la necessità di software ag¬ 
giuntivi. P. F. 


HP Scanjet N7710 Euro 1.134,00 - HP Scanjet N8420 Euro 1.690,00 - HP Scanjet N8460 Euro 2.256,00 


Prezzi iva inclusa - www.hp.com/it 


Da Nec le ultime proposte 

per applicazioni professionali 


Tre nuovi proiettori W-Lan e certificati Windows Vista, 
e due nuovi pubblic display da 65" ampliano l'offerta 
di Nec nell'ambito delle soluzioni professionali. 



C osì come una Porsche è 
un'auto tecnologicamen¬ 
te avanzata ma non adatta, 
ad esempio, a una attraver¬ 
sata nel deserto, anche nel 
mondo IT le diverse applica¬ 
zioni richiedono prodotti cor¬ 
retti. Con queste parole Nec 
Display Solutions presenta i 
nuovi proiettori NP1150, 
NP2150 e NP3150, pensati 
per installazioni professiona¬ 
li e ideali per grandi sale 
conferenza, fiere e concerti o 
auditorium universitari. 
Grazie alle cinque ottiche in¬ 
tercambiabili con attacco a 
baionetta, possono raggiun¬ 
gono distanze di proiezione 
fino a 86 metri. L'elevata lu¬ 
minosità di 5.000 ANSI Lu¬ 
men, la risoluzione Xga di 
1.024 x 768 pixel e il rappor¬ 
to di contrasto di 600:1, non¬ 
ché le innumerevoli possibi¬ 
lità di regolazione e control¬ 
lo, assicurano proiezioni bril¬ 
lanti e colori estremamente 


realistici. La funzione Pictu- 
re-in-Picture consente la let¬ 
tura di una seconda sorgente 
di segnale parallela alla pri¬ 
ma mentre il nuovo chip Sili¬ 
con Optix riconosce la tecno¬ 
logia Hqv (High Quality Vi¬ 
deo) e assicura immagini di 
elevata qualità. 
Caratteristica di spicco dei 
tre nuovi modelli è però la 
certificazione per Windows 
Vista che permette di dare 
avvio alle presentazioni sen¬ 
za dover installare program¬ 
mi software aggiuntivi. Una 
volta collegati, infatti, l'appli¬ 
cazione "Proiettore di rete" 
integrata presente su Win¬ 
dows Vista, provvede ad im¬ 
postare automaticamente il 
NEC NP1150/2150/ 3150 in 
modalità presentazione 
Dispongono inoltre della fun¬ 
zione Wlan, grazie alla quale 
è possibile allestire in tutta 
rapidità una rete wireless tra 
il proiettore e una sorgente 


di segnale compatibile con 
Windows Vista. 

Tramite l'applicazione 
"Connessione desktop re¬ 
moto" di Windows, è possi¬ 
bile richiamare una presen¬ 
tazione pur trovandosi lonta¬ 
no dalla sorgente fisica del 
segnale, non solo da un uffi¬ 
cio vicino, ma persino da 
un'altra città o paese: i dati 
vengono trasmessi al proiet¬ 
tore attraverso la connessio¬ 
ne Ethernet che rende possi¬ 
bile un accesso veramente 
"remoto" alla presentazio¬ 
ne. In questo modo, per 
esempio, si può avere acces¬ 
so ai dati che si trovano sul 
server del proprio ufficio. 
Molte infine le possibilità di 
collegamento, richieste dal- 
l'utilizzo in ambito professio¬ 
nale, tra le quali spiccano 
una porta LAN RJ45 per l’in¬ 
tegrazione in rete e un in¬ 
gresso DVI-I con HDCP per i 
segnali digitali. 


Inserendosi in una tendenza 
che prevede, per il 2008, una 
sempre maggiore diffusione 
di monitor widescreen, l’a¬ 
zienda ha annunciato anche 
due nuovi monitor, il Multi- 
sync LCD6520L e il Multi- 
sync LCD6520P, entrambi 
caratterizzati da una diago¬ 
nale di 65 pollici ed entram¬ 
be destinati al settore del Di¬ 
gital Signage, ovvero, della 
comunicazione dinamica. Il 
primo modello nasce per ri¬ 
spondere alle necessità delle 
installazioni orizzontali, 
mentre il secondo è il più 
grande monitor esistente in¬ 
stallabile in formato vertica¬ 
le, nelle grandi sale ricevi¬ 
mento, nei centri commercia¬ 
li o in luoghi di grande pas¬ 
saggio. Entrambe si caratte¬ 
rizzano per la risoluzione di 
1.920x1.080 pixel, per la lu¬ 
minosità di 450 cd/m^ e per 
il rapporto di contrasto di 
2000:1. P.F. 


Multisync LCD6520L Euro 14.900,00 Multisync LCD6520P Euro 14.900,00 NP1150 Euro 2.290,00 NP2150 Euro 2.970,00 NP3150 Euro 3.850,00 
Prezzi Iva inclusa - www.nec-displays.com 
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Il notebook 

"telefonico"- 



N asce all’insegna della con¬ 
vergenza l’AI di LG, un no¬ 
tebook ultraportatile che, all’oc- 
correnza, si trasforma in un te¬ 
lefono e permette di connettersi 
alla rete Hsdpa con velocità fino 
a 3,6 MB/s. 

Dedicato a quei lavoratori in mo¬ 
bilità che sono sempre più nu¬ 
merosi, offre, in dimensioni ri¬ 
dotte di 271 x 195 x 22,9 mm e 
nel peso di un solo Kg, le presta¬ 
zioni di un portatile professiona¬ 
le, a cui aggiunge un comodo 
slot Usim incorporato che per¬ 
mette di accedere a Internet in 
mobilità quando non si ha a di¬ 
sposizione una rete Lan o Wi-Fi. 
Con sistema operativo Windows 
Vista, dispone di un display wide 
da 10,6 pollici di tipo Wxga Fine 
Bright con risoluzione 1.280 x 
768 e, sul versante della dotazio¬ 
ne tecnologica, monta un pro¬ 
cessore Intel Core Duo U2500 da 
1,2GHz ultra low voltage, una 
memoria Ram Ddr2 da 1GB, 
hard disk da 80 GB e chip video 
integrato Intel GMA950. 
Completano la dotazione la pre¬ 
senza di 3 porte Usb 2.0, il letto¬ 
re integrato per schede di me¬ 
moria flash (il masterizzatore 
Dvd dual layer è invece esterno), 
il Bluetooth, la connettività Wi-Fi 
e l'audio Srs Wow Hd per un'e¬ 
sperienza audio avvolgente. Sarà 
commercializzato in esclusiva da 
3 Italia. 

Paola Fontana 


Euro 2.000 Iva inclusa 
(prezzo indicativo) 
www.lge.it 


HARDWARE 


FM 1665 ex 


Scanner a elevate 

prestazioni da Fujitsu 


Fi-6140 e fi-6240, due nuove serie 
di scanner dipartimentali fronte/retro 
a colori ad alte prestazioni. 


V elocissimi e compatti, i 
nuovi Fujitsu fi-6140 e 
fi-6240 vantano una risolu¬ 
zione ottica effettiva pari a 
600 dpi, riducono al minimo 
i tempi di scansione e per¬ 
mettono di acquisire una 
quantità superiore di imma¬ 
gini senza la necessità di in¬ 
tervento. Capaci infatti di 
acquisire fino a 60 pagi¬ 
ne/120 immagini al minuto 
nel formato monocromatico 
e scala di grigi e 40 pagi¬ 
ne/80 immagini al minuto a 
300 dpi nel formato a colori, 
raggiungono entrambe un'o¬ 
peratività fino a 4mila docu¬ 
menti al giorno. 

Tra i punti di forza, integra¬ 
no le più innovative applica¬ 
zioni di scansione, fra cui un 
sistema di alimentazione 
avanzato per una migliore 
gestione della carta, un sup¬ 
porto di scansione per docu¬ 
menti lunghi, una capacità 
migliorata per la scansione 


di carte a rilievo e una 
capacità di alimenta¬ 
zione continua fino a 
tre carte in plastica ri¬ 
gida attraverso il siste¬ 
ma Automatic Docu- 
ment Feeder da 50 fo¬ 
gli. Entrambi i modelli pre¬ 
vedono interfacce seleziona¬ 
bili Ultra Scsi / Usb 2.0 e in¬ 
tegrano sensori di immagine 
Ccd dual-colour. 

I sensori a ultrasuoni per il ri¬ 
levamento automatico di pa¬ 
gine multiple garantiscono 
una scansione altamente affi¬ 
dabile e risultano particolar¬ 
mente indicati per l'acquisi¬ 
zione di gruppi di documenti 
misti. Non da meno, la fun¬ 
zione di protezione docu¬ 
mentale consente di proteg¬ 
gere documenti di valore 
provvedendo al blocco imme¬ 
diato del processo di scansio¬ 
ne quando il sistema rileva 
una possibilità d'errore. I due 
modelli integrano inoltre fun- 



Fujitsu fi-6140 Euro 2.042,00. 
Fujitsu fi-6240 Euro 3.031,00. 
Prezzi Iva inclusa 
http://emea. fujitsu. com/felg 


zioni di riconoscimento auto¬ 
matico del colore e delle di¬ 
mensioni, oltre alle funzioni 
di raddrizzamento automati¬ 
che integrate direttamente 
nell’hardware del dispositi¬ 
vo. Infine, includono entram¬ 
be la licenza completa dei 
software di acquisizione 
Adobe Acrobat 8.0 Standard, 
ScandAll Pro e Kofax Vir- 
tualReScan 4.1 Professional. 

Paola Fontana 


Una soluzione per la gestione 
delle immagini digitali 


D edicato a tutti gli appassionati di fotografia e, in 
particolare, a coloro che hanno lo scatto facile e 
per i quali le schede di memoria non sono mai abba¬ 
stanza capienti, il disco rigido PhotoBank USB 2.0 
aiuta a risolvere un annoso problema. Permette in¬ 
fatti il trasferimento delle immagini nell’unità disco 
rigido interna da 80 GB e il riutilizzo delle schede di 
memoria in pochissimi minuti. Operazioni semplici e 
veloci cui si aggiunge la possibilità di copiare le foto 
digitali in modo sicuro da schede di memoria 




SecureDigital, miniSD, micro- 
SD, Compact Flash l/lI, Me¬ 
mory Stick, Memory Stick PRO, 

Memory Stick Duo, MMC Mobi¬ 
le e SmartMedia. Grande quan¬ 
to un palmare, trasportabilissi¬ 
mo e relativamente leggero - pesa 262 grammi- è 
dotato di un disply Lcd da 1,7 pollici che consente di 
visualizzare immediatamente sia il numero delle foto 
digitali di cui è stato eseguito il backup sia la relativa 
capacità e si collega al Pc mediante un cavo Usb. 

P.F. 

Verbatim HD Photo Bank Euro 99,00 Iva inclusa 
www. verbatim-europe. com 
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HARDWARE 


Pioneer LX01, 

il sistema home-cinema completo 


LX01 è una soluzione di home 
entertainment all'avanguardia, dotata 
di registratore DVD con hard disk 
da 250 GB e diffusori tridimensionali 1 
per un suono omnidirezionale. 



P er rintrattenimento do¬ 
mestico Pioneer prean¬ 
nuncia un sistema home-ci- 
nema completo di tutto. Si 
chiama LX01, ha un look 
elegante caratterizzato da fi¬ 
niture nero lucido, e offre un 
registratore Dvd con hard di¬ 
sk da 250 Gbyte e sintoniz¬ 
zatore digitale Dvb-T e in¬ 
terfaccia Hdmi con upsca- 
ling a 1080p. Può riprodurre 
ogni tipo di Cd e Dvd, così 


come la maggior parte dei 
formati compressi, ed è dota¬ 
to di telecomando con touch 
screen Lcd, che permette un 
accesso veloce e diretto a tut¬ 
te le funzionalità. 

Sul versante audio, dispone 
di un subwoofer e di quattro 
satelliti - frontale/centrale e 
posteriori- ognuno con 2 ca¬ 
nali dedicati, caratterizzati 
da una particolare forma tri¬ 
dimensionale. È proprio tale 


forma che fa sì che i diffuso¬ 
ri creino campi sonori in tut¬ 
te le direzioni, garantendo 
un suono omnidirezionale, 
con un effetto molto simile a 
quello degli strumenti musi¬ 
cali durante una performan¬ 
ce dal vivo. 

Il sistema è anche utilizzabi¬ 
le come libreria musicale in 
quanto consente di archivia¬ 
re tracce e album sull'hard 
disk; aggiunge, inoltre, au¬ 


tomaticamente i titoli, utiliz¬ 
zando il database Giacenote 
CDDB. Permette infine di 
collegare l'iPod, la videoca¬ 
mera mediante l'ingresso di¬ 
gitale DV-In, un lettore Blu- 
ray tramite Hdmi, nonché di 
caricare immagini digitali e 
file audio sia tramite disco o 
tramite porta Usb, con la 
quale è assicurata anche la 
connettività con il Pc. 

P. F. 


Sempre più Tv sul computer 



S ono tre i nuovi accessori recentemente presentati da Haup- 
pauge, tutti finalizzati all’integrazione tra computer e Tv. 
WinTV-CI, ad esempio, è un dispositivo studiato per vedere i ca¬ 
nali PayTV con la WinTV. 

Il prodotto, che si collega al PC tramite porta Usb 2.0 ed è compa¬ 
tibile unicamente con gli altri prodotti Hauppauge, è in grado di al¬ 
loggiare un modulo CAM di diversi standard e può essere associa¬ 
to al funzionamento di tutte le WinTV che supportano la ricezione 
della TV digitale terrestre e satellitare. WinTV-HVR-900-for MAC e 
WinTV-HVR-900-MC-Kit - quest'ultimo specifico per i Pc con Win¬ 
dows Vista - si presentano invece come sintonizzatori Tv digitale 
terrestre e analogica, permettono la registrazione dei programmi 
in formato Mpeg-2 (anche da sorgente video esterna) e la succes¬ 
siva riproduzione sul monitor del computer. 

Paola Fontana 


Euro 100,00 Iva inclusa 

Euro 119,00 Iva inclusa 
Euro 109,00 Iva inclusa 

www.hauppauge.it 


Aquos Serie XL2E, 

Tv Lcd slim-line 



P romettono visioni home-cinema in grande stile i nuovi Tv Lcd Se¬ 
rie XL2E di Sharp. Tutti rigorosamente ad Alta Definizione, e di¬ 
sponibili nei formati da 42,46 e 52 pollici con cornici in laccato nero, si 
caratterizzano, a colpo d’occhio, per un design ultra sottile: solo 9,6 cm 
di profondità. Sul versante tecnologico, sono modelli dotati di tecnolo¬ 
gia 100 Hz applicata al pannello FullHDche, grazie al raddoppio dei fo¬ 
togrammi per secondo, contribuisce a restituire immagini più brillanti e 
definite, anche in caso di scene in rapido movimento, con la conse¬ 
guente riduzione dell’effetto scia. Il rapporto di contrasto dinamico di 
10 .000:1 (2000:1 nativo) esalta la luminosità e la brillantezza delle im¬ 
magini mentre l’elaborazione del segnale a 10-bit aumenta le gradazio¬ 
ni dei toni di colore che possono essere visualizzate. 

Tutti e tre i nuovi modelli sono dotati di decoder digitale terrestre e di¬ 
spongono di tre connessioni Hdmi, di un ingresso Vga per Pc e della 
Common Interface per moduli Cam. Le interfacce sono già compatibili 
con lo standard di trasmissione Hdmi 1.3 e possono riprodurre segna¬ 
li audio da fonti in alta definizione, come i lettori Blu-ray o console 
HD, senza perdita di qualità. Il sistema sonoro, 
infine, composto da amplificatore 
digitale e due altoparlanti da 15 
watt, offre qualità audio Surround 
Srs, per una vera e propria espe¬ 
rienza cinematografica. 

Paola Fontana 


LC-42XL2E Euro 2.299,00 
LC-46XL2E Euro 2.499,00 
LC-52XL2E Prezzo da definire 
Prezzi Iva inclusa www.sharp.it 
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SOFTWARE 


Tante novità 

per 3ds Max 2008 


Il prodotto di Autodesk sfrutta le schede grafiche per generare 
anteprime più efficaci e dispone di nuovi tool di modellazione. 


C on la decima release, 
per ora disponibile solo 
in inglese, 3ds Max assume 
la numerazione basata sul¬ 
l'anno di pubblicazione co¬ 
me già fanno gli altri pro¬ 
grammi Autodesk. Le novità 
di questa edizione del cele¬ 
bre programma di modella¬ 
zione e di animazione 3D so¬ 
no decisamente interessanti 
e consentono al creativo di 
ottenere i risultati desiderati 
in tempi più brevi. 
Innanzitutto ora il program¬ 
ma sfrutta il chip di accelera¬ 
zione grafica (Gpu) contenu¬ 
to nelle schede video moder¬ 
ne e le routine DirectX op¬ 
pure OpenGL per visualiz¬ 
zare in tempo reale nell'area 
di lavoro le ombre riportate, 
generate da tutti i tipi di lu¬ 
ci. Sempre grazie allo sfrut¬ 
tamento della Gpu è possibi¬ 
le vedere nell'anteprima i 
materiali rappresentati in 
maniera realistica, con effet¬ 
ti di rilievo e con colpi di lu¬ 
ce anisotropi. Questi ultimi, 
in particolare, sono calcolati 
a livello di singolo pixel e 
non semplicemente per l'in¬ 
tera superficie, come nelle 
versioni precedenti. Il pro¬ 
gramma di Autodesk 
è poi diventato com¬ 
patibile con le routine 
di accelerazione gra¬ 
fica DirectX 10, che 
consentono di visua¬ 
lizzare al meglio og¬ 
getti e bitmap duran¬ 
te il lavoro di prepa¬ 
razione delle scene 
per i moderni giochi 
3D. Sempre per 
quanto riguarda l'in¬ 
terfaccia, sono netta¬ 
mente più veloci la 
visualizzazione e la 
selezione nel caso di 


progetti con milioni di facce, 
grazie sia all'ottimizzazione 
del codice sia a un algoritmo 
che degrada in maniera di¬ 
namica l'aspetto degli og¬ 
getti più piccoli o di quelli 
più lontani, secondo le pre¬ 
ferenze dell’utente. 

Nuovo è poi il pannello Sce¬ 
ne Explorer, un browser do¬ 
ve appaiono elencati tutti gli 
oggetti della scena, rappre¬ 
sentati in ordine gerarchico. 
In questa finestra è disponi¬ 
bile un motore di ricerca a 
chiavi multiple e inoltre è 
possibile riorganizzare i 
gruppi e cambiare gli attri¬ 
buti degli oggetti, come il 
colore e la visibilità. Il moto¬ 
re di importazione Dwg è 
migliorato e mantiene l'o¬ 
rientamento corretto delle 
normali, conserva le coordi¬ 
nate di mappatura e il nome 
originale dei materiali, e tra¬ 
sforma in Sky System le 
informazioni relative alla po¬ 
sizione geografica e all'ora. 
Gli strumenti di modellazio¬ 
ne sono stati potenziati e in¬ 
cludono la selezione al volo 
di vertici, bordi e facce e la 
creazione di estrusioni lungo 


la normale locale. Ancora, 
l'utente è libero di ruotare 
gli oggetti con maggior pre¬ 
cisione grazie a un centro di 
rotazione (pivot) tempora¬ 
neo, spostabile a volontà 
senza influenzare il pivot 
principale. Un'altra novità è 
la disposizione in una map¬ 
pa Uvw di più oggetti in un 
solo colpo. Per quanto ri¬ 
guarda la modellazione e 
l'animazione dei manichini 
Biped, 3ds Max 2008 con¬ 
sente di salvare e caricare 
più blocchi di animazione, 
applicabili su livelli separati. 
È anche possibile applicare 
nuove gerarchie di ossa a un 
manichino, collegabili a un 
qualsiasi punto della figura 
per creare corna, ali, code ed 
elementi facciali extra. Il 
motore di rendering mental 
ray ha beneficiato di impor¬ 
tanti miglioramenti; la ver¬ 
sione fornita a corredo è la 
3.6.1. Le novità in questo ca¬ 
so comprendono i materiali 
realistici Arch&Design, che 
possono emettere luce, e il 
Giare Shader, che genera 
aloni luminosi intorno alle 
zone molto luminose visibili 
nel rendering finale. Molto 


interessante è poi la nuova 
luce di area Sky Portai, che 
semplifica notevolmente la 
preparazione di scene di in¬ 
terni illuminate da luce am¬ 
bientale esterna. Sky Portai 
è un oggetto rettangolare da 
porre in corrispondenza di 
porte aperte e di finestre, e 
da cui escono i fotoni che il¬ 
luminano l'ambiente. Grazie 
a questa nuova luce, che 
consente di ottimizzare il 
calcolo del percorso dei foto¬ 
ni, i tempi di rendering sono 
nettamente ridotti, pur con 
una qualità visiva molto ele¬ 
vata. Segnaliamo infine che 
con mental ray l'esposizione 
luminosa della scena ora è 
regolabile in tempo reale, 
senza bisogno di perdere 
tempo con numerosi rende¬ 
ring di prova. I cursori di re¬ 
golazione, che agiscono su 
una piccola anteprima, sono 
mutuati da una fotocamera e 
variano la sensibilità Iso, la 
velocità dell'otturatore e l'a¬ 
pertura del diaframma. 

Nicola Martello 



Autodesk 3ds Max 2008 Euro 5.100,00 - Aggiornamento da 3ds Max 9 Euro 1.080,00 Abbonamento annuale Euro 540,00 Prezzi Iva inclusa 
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SOFTWARE 


gOS, il sistema operativo per il Web 


Basato su Ubuntu Linux, offre una soluzione 
semplice per l'accesso ai più noti servizi Web. 


Q uesto nuovo sistema 
operativo, scaricabile dal 
sito www.thinkgos.com, è ba¬ 
sato su Ubuntu Linux 7.10 e 
utilizza come ambiente desk¬ 
top una versione personaliz¬ 
zata del window manager 
Enlightment. gOS è pensato 
principalmente per l'accesso 
a Internet, come è facile nota¬ 
re osservandone l'interfaccia 
grafica che ospita sul desktop 
un campo per la ricerca di 
informazioni tramite Google. 
Nella parte inferiore dello 
schermo è poi presente una 
barra per l'avvio di applica¬ 
zioni, che include anche di¬ 
versi link per l'accesso a una 
serie di servizi Web utili: 
Gmail per la posta elettroni¬ 
ca, Meebo per la gestione 
della messaggistica istanta¬ 
nea, Google Calendar come 
agenda, Google Docs and 
Spreadsheets per la gestione 


dei documenti e Google 
News per visualizzare le ulti¬ 
me notizie. Nella stessa barra 
si trovano i link a YouTube, 
Google Maps, Google Pro- 
duct Search, Facebook, Wiki- 
pedia e Blogger. Il browser 
predefinito è Mozilla Firefox 
e non mancano altre applica¬ 
zioni utili come l'intera suite 
di produttività OpenOffice 
.org, il tool di fotoritocco 
Gimp, Skype, il player multi¬ 
mediali Rhythmbox (per la 
musica) e Xine (per i video), e 
GnomeBaker per la masteriz¬ 
zazione di Cd e Dvd. Si pos¬ 
sono poi installare altre appli¬ 
cazioni utilizzando il Synaptic 
Package Manager e i reposi- 
tory di Ubuntu. gOS è una so¬ 
luzione interessante soprat¬ 
tutto per chi vuole uno stru¬ 
mento facile da usare per na¬ 
vigare su Internet e usufruire 
dei principali servizi Web. 



OttonaMwmil «CU tttavng [*r«n I unitondmr » 

Ktoit 01»! Mto 1711 tr- *■*--‘ ■ 

! t/l (Ulti MI Vi UliMta II 


3 r 


#[ 


ma 


Non è invece adatto a chi cer¬ 
ca un sistema operativo com¬ 
pleto: la mancanza di un am¬ 
biente desktop sofisticato (co¬ 
me Kde o Gnome), di un file 
manager evoluto e di alcuni 
tool di configurazione lo ren¬ 
dono meno interessante ri¬ 
spetto a Ubuntu o alla sua va¬ 
riante basata su Kde, Kubun- 
tu. gOS ha riscosso un note¬ 
vole successo negli Stati Uniti 
perché è stato distribuito 


preinstallato sui gPC, i com¬ 
puter desktop da 199 dollari 
venduti dalla catena di grandi 
magazzini Wal-mart. Anche 
se offre l'accesso a molti ser¬ 
vizi Web di Google, gOS non 
è un prodotto di Google ma 
della Good OS Llc, una picco¬ 
la società americana che lo ri¬ 
lascia con licenza Creative 
Commons. Filippo Moriggia 

gOS Gratuito 


Video tramite Rss con Miro 

« 

E stata rilasciata la versione 1.0 di Miro ( www.getmiro.com ), un player 
multimediale che sfrutta il servizio Web Miro Guide (www.mirogui- 
de.com) per dare accesso a un ampio catalogo di contenuti video disponi¬ 
bili on-line. Miro, già conosciuto con il nome Democracy Player, può ri¬ 
produrre contenuti on-line e off-line e supporta i formati Mpeg, Quicktime, 
Avi, H.264, DivX, Windows Media e Flash Video. Può riprodurre anche i vi¬ 
deo ad alta definizione, integra un browser basato su Mozilla Firefox ed è in 
grado di gestire il download diretto di file distribuiti con tecnologia BitTor- 
rent. Supporta i feed Rss e permette l’abbonamento a contenuti on-line 
tramite questa tecnologia, scaricando automaticamente ogni video che 
viene reso disponibile all’interno di un canale selezionato. Infine, include 
funzionalità di ricerca sui principali siti per la pubblicazione di contenuti 
video, come YouTube, 

Yahoo! Video, Google 
Video, Meefedia e 
Revver. Miro è un 
software open source 
ed è disponibile per le 
piattaforme Mac, Win¬ 
dows e Linux. F.M. 

Gratuito 


Uno scudo virtuale 

per il browser 

C heck Point, produttore del popolare firewall personale ZoneAlarm, 
ha reso disponibile gratuitamente la versione beta pubblica di Zo¬ 
neAlarm ForceField (http://downioad.zoneaiarm.com/bin/free/beta/for- 
cefield/index.html), un nuovo prodotto che sfrutta un motore di vir- 
tualizzazione proteggere l’utente dalle sempre più numerose minacce 
che sfruttano come vettore di diffusione il browser Web. Secondo Zo¬ 
ne Labs, quando ForceField è attivo tutte le attività compiute durante la 
navigazione - comprese quelle dannose avviate automaticamente da 
un sito Web ostile - rimangono confinate in un’area protetta che vie¬ 
ne cancellata non appena si chiude il browser. Oltre a proteggere dai 
cosidetti browser exploits (gli attacchi che prendono di mira specifi¬ 
camente le vulnerabilità dei browser), ForceField rende anche ineffica¬ 
ce l’azione di eventuali keylogger già presenti sul sistema. Gli utenti 
registrati possono scaricarne in qualunque momento una versione 
che non richiede installazione, chiamata Instant ForceField, e utilizzar¬ 
la per proteggere temporaneamente le loro attività on-line su chioschi, 
computer in prestito 0 Pc pubblici. Il rilascio della versione finale di 
ForceField è previsto per i primi mesi del 2008. M.B. 

ZoneAlarm ForceField 29,95 dollari Usa. 
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PC in affitto 


Come gestire al meglio 

la rete aziendale 

A ntivirus non aggiornati, file temporanei non cancellati, backup 
mal riusciti sono alcuni esempi di come le operazioni più banali 
possano trasformarsi in boomerang per l’efficienza aziendale. Achab 
offre un servizio di monitoraggio continuo della rete aziendale che si 
chiama CiDica, www.cidica.it. e si basa su routine software installate 
sui Client dell’azienda che comunicano con il server nel data centre da 
cui è gestito il tutto. Alcune operazioni come il backup dei dati vengo¬ 
no eseguite su un NAS installato presso la sede del cliente, in modo 
che i dati non escano dall’organizzazione. Oltre all’analisi preventiva 
c’è una fase di controllo remoto che consente di modificare le aree cri¬ 
tiche del sistema, senza l'intervento del tecnico. CiDica si rivolge alle 
aziende tra 20 e 100 posti di lavoro basati su Windows Xp, 2000, Win¬ 
dows 2003 Server. Sono previste due formule: Light che offre l’instal¬ 
lazione di antivirus con aggiornamenti periodici, backup, ed altri servi¬ 
zi per 15 euro-mese + Iva. Pro che offre un’assistenza telefonica illimi¬ 
tata e applicazioni a scelta del cliente per 25 euro al mese. 


A rriva in Italia una formula nuova di gestione delle infrastrutture infor¬ 
matiche, pensata per le piccole imprese che non hanno molti soldi da 
investire in tecnologia. Wanlease, filiale del Gruppo finanziario francese So- 
ciété Générale, è il primo soggetto in Europa a proporre un’offerta di loca¬ 
zione di servizi informatici, che si rivolge prevalentemente al canale (riven¬ 
ditori e Var). Le piccole imprese che non vogliono acquistare hardware e 
software destinato a una rapida obsolescenza possono stipulare con i ri¬ 
venditori che aderiranno alle offerte di Wanlease Italia contratti ad hoc di 
locazione di infrastrutture informatiche in cui sono inclusi anche gli ag¬ 
giornamenti periodici dei prodotti. Il Gruppo Wanlease detiene relazioni pri¬ 
vilegiate con i principali istituti di credito europeo ed è in grado di dare una 
valutazione automatica grazie a un sistema di scoring avanzato, impe¬ 
gnandosi a fornire in 48 ore dalla richiesta la proposta finale al cliente e il 
pagamento ai fornitori. Grazie ai suoi partner finanziari, Wanlease può trat¬ 
tare le domande in meno di 24 ore senza la documentazione finanziaria del 
cliente. Per il canale è anche un modo per accedere on-line, direttamente 
dallo spazio partner, alla prima base europea di materiale informatico di se¬ 
conda mano. Per informazioni www.wanlease.com 


Rifiuti elettronici: 

al via la gestione dei RAEE 

Parte anche in Italia il sistema europeo per la raccolta e riciclo 

dei rifiuti elettronici. Previsto un ecocontributo nel prezzo dei prodotti. 


A nche l'Italia si è adeguata 
alla normativa europea in 
fatto di raccolta e gestione dei 
rifiuti elettronici che prevede 
una media di 4 kg di e-waste 
(spazzatura elettronica) al¬ 
l’anno per cittadino. Finora 
l'applicazione della direttiva 
europea aveva subito conti¬ 
nue proroghe anche a causa 
degli scarsi risultati ottenuti 
nel nostro paese: rispetto alla 
raccolta media procapite sta¬ 
bilita a livello europeo, l’Italia 
si posiziona intorno a 1,7 Kg 
procapite, mentre Svezia e Ir¬ 


landa, tanto per fare due 
esempi, raccolgono rispetti¬ 
vamente 14 Kg e 7 Kg di e- 
waste all'anno per ogni citta¬ 
dino. Un corretto processo di 
riciclo, oltre a garantire il re¬ 
cupero e riutilizzo di materie 
prime e seconde come rame, 
ferro, acciaio, permette di evi¬ 
tare la dispersione di sostanze 
tossiche e nocive e soprattutto 
potrebbe portare a una ri¬ 
sparmio energetico pari al 
60/80% rispetto all’utilizzo di 
materia vergine. (Dati Eco- 
qual'It). Di questi temi si è 


parlato alla nona edizione di 
Award Ecohitech 2007, l'ap¬ 
puntamento promosso dal 
Consorzio Ecoqual'It in cui 
ogni anno vengono premiate 
le imprese che hanno ottenu¬ 
to risultati in tema di sosteni¬ 


bilità ambientale nei settori 
dell'elettronica e dell'Ict. Con 
la partenza del sistema di rac¬ 
colta RAEE i consumatori po¬ 
tranno consegnare le appa¬ 
recchiature da dismettere 
nelle aree predisposte all'in¬ 
terno delle piazzole comuna¬ 
li, oppure ai distributori al 
momento dell'acquisto del 
nuovo. Alcuni prodotti hanno 
già indicato nel prezzo l'eco- 
contributo RAEE, ovvero un 
sovra prezzo variabile, che in¬ 
dica una corretta gestione del 
fine vita dell'apparecchiatura. 


I numeri della e-waste 

6,5 milioni di tonnellate i RAEE prodotti in Europa ogni anno 
12 milioni di tonnellate i RAEE previsti per il 2012 
14/20 Kg i rifiuti tecnologici prodotti ogni anno da un cittadino UE 
700.000 tonnellate i rifiuti elettronici prodotti ogni anno in Italia 


Nuovo impianto di smaltimento di monitor e Tv a Verona 


V ideorecycling, società nata dalla partnership tra MP Ambiente e Grup¬ 
po Mercantile Servizi, ha progettato e brevettato un impianto di tratta¬ 
mento specializzato nel recupero di Tv e monitor, che rappresenta un caso 
unico in Italia per automazione, efficacia e capacità produttiva, in quanto 
prevede l’impiego di operatori solamente nella fase di smontaggio e carica¬ 
mento. Il processo di trattamento e recupero di Tv e monitor per PC che 
contengono sostanze dannose come il piombo e il bario, può risultare mol¬ 
to pericoloso se non eseguito da professionisti con competenze specifiche. 


Per questo è stato automatizzato il processo di separazione e pulizia che è 
il più dannoso per chi lo esegue e che nel nuovo impianto viene controlla¬ 
to in remoto da un quadro di comando. Cosi nessuno viene a contatto con 
sostanze nocive e tutte le sostanze tossiche vengano captate, messe in si¬ 
curezza e smaltite a norma di legge. L’impianto si trova ad Angiari, in pro¬ 
vincia di Verona. Si calcola che nel 2008 saranno più di due milioni i moni¬ 
tor a tubo catodico di PC e Tv da smaltire, a causa della progressiva sosti¬ 
tuzione con quelli Lcd. 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


La sicurezza, innanzitutto 

Il futuro della sicurezza stradale si gioca sulla tecnologia. In Fiat 
lo sanno bene e hanno presentato diversi sistemi di sicurezza at¬ 
tiva in grado di evitare gli incidenti. Da segnalare il “Saspence” 
che, attraverso il navigatore, legge la cartografia e capisce a che 
velocità si può affrontare una curva: se si arriva troppo veloci, lui 
frena automaticamente e consente di percorrere la curva in sicu¬ 
rezza. Il “Safelane” invece si occupa di mantenere il veicolo in 
carreggiata: se rileva il superamento della linea di demarcazione, 
riporta in traiettoria il veicolo grazie ad un motore elettrico sullo 
sterzo. Lo vedremo nel 2008 su Fiat Bravo e Lancia Delta. 




Design Porsche per Navigon 

Avete appena comprato la Porsche e volete un 
navigatore portatile che abbia un’ottima grafica e 
s’integri perfettamente col design della vostra au¬ 
to? Per voi c’è il Porsche Design P’9611, svilup¬ 
pato da Navigon. Le mappe digitali contenute 
nella memoria vi guideranno in ben 38 
Paesi europei, indicandovi anche nume¬ 
rosi punti d’interesse, come alberghi o 
ristoranti. Non mancano poi le infor¬ 
mazioni sul traffico (grazie al TMC), 
la regolazione automatica del volu¬ 
me, che si adatta al variare della ve¬ 
locità del veicolo, e il sistema Blue- 
tooth. Il Porsche Design Navigator è 
in vendita presso tutti gli Store Por¬ 
sche Design ad un prezzo di 795 euro 
IVA compresa. 


Parcheggia col monitor 


D’ora in poi i parcheggi non saranno più un problema. L’arma per posteggiare facilmente 
l’auto negli angusti spazi cittadini si chiama "Around View Monitor”, ed è stato ideato e 
sviluppato dalla Nissan. Grazie a quattro telecamere poste intorno all’automobile, il guida¬ 
tore riesce ad avere una visuale a 360 gradi dell’auto sul display in plancia. Le immagini 
delle singole telecamere vengono poi elaborate e “messe insieme” da un processore, che 
le visualizza sul display come se il conducente osservasse l’auto dall’alto. Il sistema per il 
momento è stato montato solo sul prototipo Intima, presentato al salone di Tokyo, ma 
quasi certamente arriverà presto sulla maggior parte delle Nissan. 




La Peugeot 207 adotta il navigatore 


Il navigatore satellitare “RT4 System” è da ora disponibile anche sulla Peugeot 207. Oltre allo schermo 
a colori con visione prospettica e alle cartografie di circa 30 Paesi europei, l’RT4 dispone anche di un 
hard disk capace di contenere fino a 30 GByte di file musicali, copiabili tramite Cd audio o Cd Mp3. Se 
poi si desidera ascoltare musica dal lettore mp3, nessun problema: basta collegarlo attraverso la pre¬ 
sa Rea e il gioco è fatto. Ovviamente non mancano le informazioni legate al traffico e la possibilità di 
effettuare chiamate telefoniche tramite la propria scheda Sim. 

Il prezzo? Circa 1.500 euro. 
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i 100 e uro 

www. hello moto. com/h12 

Motorola Motopure H12 

La tecnologia proprietaria CrystalTalkm'm sul 
nuovo auricolare bluetooth di Motorola e pro¬ 
mette prestazioni audio ottimali anche in am¬ 
bienti rumorosi. Non più grande di 
un pollice, l’HI 2 si caratterizza anche 
per l’utilizzo di microfoni doppi cosi 
da separare la voce dal rumore di 
fondo e da restituire un suono pulito. 


Creative 
TravelSound i50 

| Nasce per l'iPod Shuttle e più 
che un altoparlante portatile 
assomiglia a un portachiavi. 
Leggero e compatto, il Tra¬ 
velSound Ì50 può essere 
trasportato appeso alla 
cintura e promette fi- 
1 no a 15 ore di musica. 



MB SIB fa 

http://it. europe. creative, com 


Packard Bell 
PiXcape700 

Tra le ormai popolarissime cornici di¬ 
gitali fa la sua comparsa la PiXca- 
pe700, che si distingue per un desi¬ 
gn un po’ differente dai modelli in 
commercio. Dotata di display da 7” 
(800 x 480), dispone di quattro pul¬ 
santi di controllo e di un menu inter¬ 
faccia molto intuitivo. Dispone di una 
memoria integrata da 64 
MB, è compatibile con i 
tipi più diffusi di me- 
mory card e integra un 
timer per lo spegni- 
mento automatico. 

l^l 


ACCESSORI 


Memorex Ultra TravelDrive 


Memorex, da qualche tempo acquisita da 
Imation, ha annunciato la disponibilità di 
una nuova gamma di dischi da 2,5” con 
capacità da 80, 120 e 160 GB. Pesanti 
meno di 200 grammi, stanno nel palmo 
di una mano e sono alimentati tramite 
l’interfaccia Usb 2.0. Inoltre, un LED indi¬ 
ca se il disco sta operando in modalità 
Usb 1.1 o Usb 2.0, utile visto che le porte 
di tipo 1.1 non sempre sono identificabili 
immediatamente. Personalizzabili con 
maschere colorate intercambiabili, sono 
dotati di bordi in gomma che limitano i 
danni in caso di caduta. 


A cura di Paola Fontana 



www. imation. 



Nortek HM 4000 Titanium 

Nortek esordisce nel mercato delle cuffie con il lancio 
della sua prima HM 4000 Titanium. Particolarmente 
indicata per la musica e per le comunicazione via In¬ 
ternet, si distingue per il microfono regolabile e stac¬ 
cabile. Molto leggera da indossare, dispone della fun¬ 
zione noise-cancelling e promette buone prestazioni 
grazie ai suoi altoparlanti in titanio. 


Belkin PocketTop 


Quattro utenti su dieci utilizzano il proprio notebook 
esclusivamente entro le mura domestiche e molto spesso 

10 fanno stando comodamente seduti sul divano o a letto. 
Belkin, per risolvere il fastidioso inconveniente del surri¬ 
scaldamento delle gambe, propone il Pocket- 

Top, che ha la doppia funzione di custo¬ 
dia e stazione di lavoro mobile. In que¬ 
sto caso l’imbottitura interna evita che 

11 calore si diffonda, rendendolo ideale 
come appoggio sulle gambe. Il guscio, 
in materiale semirigido, dispone inol- 

^rtre di una tasca per riporre mouse, ali¬ 
mentatore e altri accessori. 



149 euro 

www.packardbell.it 


44,90 euro 

www.belkin.com 



V 



prezzo da defini 

www. sonyericsson. if 

Sony 
Ericsson MD300 

Un modem formato tascabile, a 
banda larga e con interfaccia Usb, 
che permette di connettere il no¬ 
tebook o il desktop a Internet in 
modo semplice e veloce, sempre 
e dovunque. 

Tra i plus, presenta, già pre-in- 
stallati, tutti gli strumenti neces¬ 
sari per la connessione. In altre 
parole, con il software Microsoft 
Windows e i driver integrati, la 
card si installa e si configura au¬ 
tomaticamente una volta inse¬ 
rita, e richiede solo pochi 
•' secondi per stabilire la 
connessione. 
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DIGITIMES 

Media • Marketing • Consulting 

Si riaccende la sfida 

tra televisori Lcd e plasma 

I dispositivi a cristalli liquidi alle prese con problemi di fornitura; 
i modelli al plasma potrebbero trarne vantaggio nel 2008. 


A nche se i prezzi dei te¬ 
levisori sono crollati ne¬ 
gli scorsi anni, negli ultimi 
mesi si è assistito a una risa¬ 
lita nei listini dei modelli a 
cristalli liquidi, in particolar 
modo per il segmento 32 
pollici. Con il settore ancora 
alle prese con problemi di 
fornitura, la competizione 


tra Lcd e pannelli al plasma 
(Pdp) potrebbe quindi riac¬ 
cendersi. 

Secondo Displaybank, il 

prezzo medio di un televiso¬ 
re Lcd da 32 polici è sceso 
di circa il 6% a settembre 
attestandosi sui 484 dollari 
statunitensi, per poi iniziare 


a risalire a causa degli scar¬ 
si rifornimenti e della forte 
domanda. WitsView affer¬ 
ma che in novembre il prez¬ 
zo è salito dell'1% in Nord 
America e Giappone, del 
3,4% nel Regno Unito e del 
3,5-4% a Taiwan e in Corea. 
La Cina è l'unico mercato 
dove i prezzi sono continua¬ 


ti a scendere, con un decre¬ 
mento del 3,7%. 

I produttori di televisori sot¬ 
tolineano che i fornitori di 
pannelli Chunghwa Picture 
Tube (CPT) e Chi Mei Op- 
toelectronics (CMO) stanno 
già producendo meno 
esemplari da 32 pollici. Il 
prezzo di questi modelli è 
salito a 330 dollari statuni¬ 
tensi a Novembre e dovreb¬ 
be raggiungere nei prossimi 
mesi i 340 dollari per conti¬ 
nuare a salire nel corso del 
2008. 

A livello globale, la situa¬ 
zione potrebbe aggravarsi 

ancor di più se i profitti de¬ 
rivanti dai settori monitor e 
notebook saranno superiori 
a quelle relative ai televiso¬ 
ri. Nonostante i prezzi dei 
monitor Lcd da 4:3 e diago¬ 
nale dai 17 ai 19 pollici sia¬ 
no rimasti stabili durante il 
mese di ottobre, i relativi 
costi dei pannelli sono cre¬ 
sciuti; i modelli widescreen 
hanno invece registrato un 
incremento di prezzi dell'l- 
2%. 

E interessante poi notare 
come la copertura di merca¬ 
to stia mutando: dal mo¬ 
mento che alcuni produttori 
di pannelli stanno iniziando 
ad operare su impianti di ot¬ 
tava generazione, i vendor 
di televisori Lcd sono in gra¬ 
do di competere con i mo¬ 
delli al plasma nel segmen¬ 
to 50 pollici; da parte loro le 
aziende che producono Pdp, 
storicamente focalizzate sui 
modelli di grandi dimensio¬ 
ni, sono entrate nel seg¬ 
mento inferiore sino ai 32 
pollici. 

Queste sovrapposizioni di 
mercato potrebbero portare 
a una forte competizione tra 
cristalli liquidi e plasma nel 
corso del 2008 e dal punto 
di vista dell'utente finale i 
fattori chiave di scelta non 
sarebbero più rappresentati 
tanto dalla tecnologia di ba¬ 
se quanto dalla qualità, dal 
prezzo e dal brand dei tele¬ 
visori. 


Un prototipo da 108" di Sharp: gli Lcd sfidano il plasma anche sulle grandi dimensioni. 



WiMAX: i dispositivi e i cellulari del 2008 

S econdo fonti interne all’industria taiwanese, Nokia, Motorola e Qisda (ex BenQ) sono pronte a lan¬ 
ciare le prime Cpe (Costumer Premise Equipment) WiMAX nel 2008. Motorola sarebbe in pole po- 
sition, introducendo un telefono dual-mode Cdma/WiMAX nella prima metà dell’anno, mentre Nokia 
lancerebbe nel medesimo periodo un dispositivo Internet Tablet con supporto alla nuova tecnologia di 
comunicazione wireless. 

I vertici Motorola hanno confermato che il centro di ricerca situato in Taiwan estenderà le proprie com¬ 
petenze per includere WiMAX, offrendo servizi I0T (InterOperability Test) ai partner e ad altri produtto¬ 
ri attivi nel mercato taiwanese. 

Qisda dovrebbe invece lanciare il proprio telefono dual-mode EDGE/WiMAX entro la fine del 2008; l’a¬ 
zienda ha confermato che il dispositivo sarà una versione modificata del modello già esistente BenQ 
E72. Gli sforzi produttivi di Qisda sono correntemente focalizzati sul modulo WiMAX che utilizza chip di 
trasmissione in banda base prodotti da Runcom e moduli RF di NXP Semiconductors. L’azienda ha con¬ 
fermato inoltre di volersi concentrare sui telefoni cellulari, escludendo per il momento altri tipi di di¬ 
spositivi WiMAX. 


38 

PC Professionale - Gennaio 2008 


























PROFESSIONALE 


nuova 
ristampa! 


in tutte le migliori edicole 




Microsoft Windows Vista 


Guida all'uso 


Di William R. Stanek - Autore ufficiale di Microsoft Press 

Oltre 500 pagine 
per conoscere i segreti 
di Windows Vista 

Q uesto libro non è una "introduzione", ma un vero e proprio 
manuale operativo destinato a chi vuole sapere tutto di Vi¬ 
sta, da chi si avvicina per la prima volta al nuovo sistema opera¬ 
tivo agli utenti esperti, agli amministratori dei sistemi aziendali. 
Nessun preambolo sui fondamenti di Windows ma pura "opera¬ 
tività": una guida di riferimento da consultare per trovare la so¬ 
luzione a un problema, con istruzioni passo per passo, elenchi, 
tabelle con indicazioni rapide e riferimenti incrociati. Si parte 
ovviamente dall'installazione e la configurazione di Vista, per 
poi passare alla gestione del sistema, dei driver e dei componen¬ 
ti hardware, all'ottimizzazione per ottenere le migliori prestazio¬ 
ni. Si procede con capitoli sulla creazione e la gestione degli ac¬ 
cessi e delle autorizzazioni per concludere con l'uso in rete 
(Tcp/Ip e reti wireless), le tecniche e le attività di protezione. 



ì Guida all’uso 


Microsoft' 


ee 


i WINDOWS 

ìk VISTA 


William R. Stanek 


A soli 12,90 euro 


Una guida completa ideale per tutti. Ecco alcuni degli argomenti trattati: 

• Installazione e configurazione di Windows Vista • Gestione di file, cartelle, quote disco e copie shadow 

• Gestione del sistema operativo, dei driver • Configurazione e impostazione dei sistemi di sicurezza e privacy 

e dei componenti hardware • Risoluzione dei problemi e ottimizzazione delle performance dell’ambiente operativo 

• Creazione di utenti e gruppi e dei diritti assegnati • Installazione e configurazione del protocollo Tcp/Ip e delle reti senza fili 
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TELEFONIA 



Vodafone presenta 

quattro nuovi cellulari 


Vodafone 810, Euro 199,00 
Vodafone 720, Euro 149,00 
Vodafone 715, Euro 129,00 
Vodafone 226, Euro 69,00 
Prezzi Iva inclusa, www.vodafone.it 


Vodafone 
720 


Arrivano tre modelli 
Umts e uno Gsm 
caratterizzati da una 
attenta ricerca estetica 
e prezzi di acquisto 
contenuti. 


A novembre Vodafone ha 
totalmente rinnovato 1' 
offerta di telefoni cellulari a 
proprio marchio introducen¬ 
do quattro nuovi modelli. 

Il top di gamma è denomina¬ 
to Vodafone 810 e presenta 
un fattore di forma slide (che 
scopre la tastiera numerica) 
in un telaio con finitura luci¬ 
da. Il display da 2,2" visua¬ 
lizza 262.000 colori, dispone 
di Bluetooth integrato, di 
una porta Usb e di una foto¬ 


camera da 2 Mpixel. Il peso 
è di 105 gr per uno spessore 
di 16,5 millimetri. Sulla par¬ 
te frontale è presente un pic¬ 
colo obiettivo per le video¬ 
chiamate. 

Il Vodafone 720 ha invece 
un design a conchiglia ed è 
disponibile in colore bronzo 
o argento. Il peso scende a 
100 grammi e il display a 2 
pollici, è dotato fotocamera 
da 1,3 Mpixel ed è in grado 
di riprodurre file Mp3. 


Il Vodafone 715 è il modello 
Umts entry level, pesa 90 
grammi e ha un display da 
1,8 pollici, una fotocamera 
da 1,3 Mpixel e presenta 
uno spessore di 15,5 milli¬ 
metri. 

Tutti i modelli Umts hanno 
Bluetooth, una porta Usb 
(con connettore proprieta¬ 
rio), uno slot di espansione 
MicroSD e possono utilizza¬ 
re i servizi a banda larga 
Vodafone Live! 


I telefoni vengono costruiti 
da Huawei e utilizzano com¬ 
ponenti Qualcomm, tra cui il 
chipset MSM 6245. 

Infine, il modello base Vo¬ 
dafone 226 è caratterizzato 
da un apparato radio Gsm 
dual band e da un prezzo 
molto aggressivo; pesa 65 
grammi ed è spesso 11 milli¬ 
metri. Il display è da 1,5", è 
dotato di vivavoce integrato 
e viene fornito con un auri¬ 
colare. Pasquale Bruno 



Metrologie OptimusPDA, 

terminale avanzato 
per le aziende 

M etrologie ha presentato un 
nuovo terminale per uso pro¬ 
fessionale con sistema operativo 
Windows CE 5.0. Ideale per il setto¬ 
re retail, può essere integrato con uno 
scanner laser o una fotocamera da 2 
Mpixel con funzioni di imager 2D per l’ac¬ 
quisizione dei codici a barre. La presenza 
dei sistema operativo Windows lo rende 
una piattaforma aperta e quindi flessibile. 

Basato su un processore PXA270 a 520 
MHz e 64 Mbyte di Ram, presenta un telaio 
particolarmente robusto a norma IP54, in 
grado di resistere a cadute da 1,5 metri di altezza. Può collegarsi a 
reti Wi-Fi 802.11 b/g e dispone di un apparato radio Gsm/Gprs. Non 
manca Bluetooth. Particolarmente ampio il display a colori, con dia¬ 
gonale di 3,5 pollici e schermo touchscreen. Presente uno slot di 
espansione in formato Mini SD. 

L’OptimusPDA pesa 240 grammi e funziona con temperature com¬ 
prese tra -20 e 50 gradi centigradi. 

Come opzione sono disponibili cradle Usb o seriali Rs-232, un sup¬ 
porto con impugnatura a pistola e batterie aggiuntive (quella princi¬ 
pale ha una capacità di 2.000 mAh). P.B. 



Metrologie OptimusPDA 

Prezzo da definire 
www.metrologic.com 


Kit TomTom gratis 

con il Palm Treo 680 

F ino al 31 gennaio 2008, chi acquista un Palm Treo 680 riceverà 
in regalo il kit Gps TomTom Navigator 6. Il kit è composto dal 
ricevitore Gps Bluetooth, da una scheda di memoria con il softwa¬ 
re TomTom 6 e le mappe dell’Italia, da un supporto a ventosa per il 
parabrezza dell’auto e dal caricabatteria per accendisigari. Il valore 
è di circa 199 euro. La promozione è disponibile direttamente Onli¬ 
ne sul Palm eStore e anche presso i punti vendita Carrefour. Se si 
acquista il Treo 680 presso altri rivenditori che non di¬ 
spongono dell’offerta, si può compilare un 
coupon per ricevere a casa il kit Gps senza 
spese postali. Il Palm Treo 680 è uno 
smartphone con tastiera Qwerty dotato di 
sistema operativo Palm OS, ha un proces¬ 
sore PXA 270 a 312 MHz e uno schermo 
touchscreen da 320x320 punti. Integra un 
apparato radio Gsm quad band/Gprs/Edge 
più un’interfaccia Bluetooth. Ha una foto¬ 
camera Vga e uno slot di espansione Se- 
cureDigital; oltre che in grigio è disponibi¬ 
le anche nel colore rosso. P.B. 


- Euro 399,00 Iva inclusa 
www.palm.com/it 
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Di Simone Zanardi 


NOKIA 


Nokia World 2007 


Il futuro di Internet passa dal cellulare 


Reportage dal summit dell'azienda 
finlandese, all'insegna di convergenza, 
social networking ed eco-sostenibilità. 


N okia World rappresenta 
uno dei principali ap¬ 
puntamenti annuali per gli 
operatori del mercato Ict e 
mobility. Nel corso dell'edi¬ 
zione 2007, svoltasi ad Am¬ 
sterdam il 4-5 dicembre 
scorsi, la casa finlandese ha 
voluto riaffermare il proprio 
ruolo di primo piano nel 
mercato della mobilità; una 
leadership che non riguarda 
solo vendite e market share 
(300 milioni di dispositivi di¬ 
stribuiti nei primi nove mesi 
2007, quota mercato salita 
al 39%), ma anche sviluppo, 
ricerca e innovazione. 

Le due linee guida dell'e¬ 
vento sono state l'evoluzio¬ 
ne di Internet e lo sviluppo 



Presentato il 3110 Evolve: 
il cellulare ecologico Nokia. 


ecologicamente sostenibile: 
quest'ultimo, in particolare, 
è stato un tema ricorrente 
per tutta la manifestazione, 
dalla presentazione dei 
nuovi dispositivi ed acces¬ 
sori alla strategia logistica, 
passando per l'organizza¬ 
zione dello stesso summit. 
Per quanto concerne lo svi¬ 
luppo della Rete, Nokia ha 
sposato il paradigma del so¬ 
cial networking e del Web 
2.0, delineando il lancio del 
portale Ovi, un sistema di 
gestione e condivisione di 
dati e contenuti tra gli uten¬ 
ti, oltre ad annunciare un 
nuovo servizio di distribu¬ 
zione della musica online. 
Un annuncio di primo piano 
ha poi riguardato il nostro 
Paese: una partnership con 
Telecom Italia per la forni¬ 
tura di servizi Internet agli 
utenti mobili. 

I nuovi dispositivi 

L'annuncio principale ha ri¬ 
guardato il nuovo Nokia 
3110 Evolve, un telefono 
che rappresenta l'ultima ini¬ 
ziativa ambientale dell'a¬ 
zienda: il telaio del disposi¬ 
tivo è infatti costituito per 
oltre il 50% da materiali ri¬ 
ciclabili, e il ricaricatore for¬ 
nito è il nuovo AC-8 ad alta 
efficienza. Il 3110 è un Gsm 
quad-band della serie Live, 
con connettività Gprs e in¬ 
terfacce wireless Bluetooth 



Ansii Vanjoki, Executive Vice President di Nokia. 


e Irda; la fotocamera inte¬ 
grata dispone di un sensore 
da 1,3 megapixel, mentre la 
memoria interna può essere 
espansa attraverso schede 
microSD. Basato sulla piat¬ 
taforma software Series 40, 
il dispositivo integra una ra¬ 
dio FM e riproduttore stereo 
Mp3. Il lancio è previsto per 
il primo trimestre 2008. 

All'evento è stato poi esibi¬ 
to per la prima volta il nuo¬ 
vo Nokia N82, l'erede in 
pectore dell’N95. Come il 
suo predecessore, si tratta 
di un dispositivo focalizzato 
sulle funzioni multimediali, 
con in primo piano la foto¬ 
camera da 5 megapixel do¬ 
tata di flash allo xeno e otti¬ 
ca Cari Zeiss, in grado non 
solo di produrre fotografie 
di ottima qualità ma anche 
filmati a risoluzione Vga e 
30 frame per secondo. Le 
immagini catturate possono 
essere inviate con un sem¬ 
plice click ai portali Web 
compatibili, il cavo TV out 


consente la visualizzazione 
diretta sul televisore. 

Le funzioni multimediali so¬ 
no completate dalla radio 
FM e dal lettore multime¬ 
diale con supporto ai conte¬ 
nuti protetti acquistati ad 
esempio dal portale Nokia 
MusicStore, mentre il rice¬ 
vitore A-Gps permette di 
sfruttare il telefono come 
navigatore satellitare grazie 
al servizio Nokia Maps. Ba¬ 
sato sul sistema operativo 
Symbian S60, il Nokia N82 
è uno dei primi dispositivi 
dotati della nuova interfac¬ 
cia di navigazione 3D com¬ 
patibile con il futuro siste¬ 
ma Ovi e con il servizio di 
gaming Nokia N-Gage. 

Tra le specifiche hardware, 
ricordiamo la memoria in¬ 
terna da 100 MByte e il sup¬ 
porto per schede microSD, 
la connettività Wi-Fi (con 
funzioni VoIP) e Bluetooth, 
oltre al supporto per le reti 
Hsdpa. Nokia N82 è già di¬ 
sponibile in Italia a un prez¬ 
zo di 599 euro circa ivati. 
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Nokia N82: prima 
apparizione in pubblico. 


Una visione 
eco-sostenibile 

Il lancio del 3110 Evolve 
non è stato l'unico momen¬ 
to in cui si è parlato di am¬ 
biente e sviluppo sostenibi¬ 
le: Nokia ha sottolineato co¬ 
me già nel febbraio 2006 
abbia introdotto un nuovo 
metodo di packaging atto a 
ridurre gli ingombri e i ma¬ 
teriali del 54%; a fine 2007 
questa iniziativa si è tradot¬ 
ta nell'impiego di 5.000 au¬ 
toarticolati in meno nel si¬ 
stema di distribuzione dei 
prodotti con un conseguen¬ 
te calo di emissioni nocive e 
di consumo di carburante. 
L'operazione si è rivelata 
fruttuosa anche dal punto 
di vista economico, con ol¬ 
tre 100 milioni di euro ri¬ 
sparmiati dall'azienda. 

Sul fronte dei prodotti, oltre 
al 3110 Evolve è stato pre¬ 
sentato il nuovo ricaricatore 
AC-8, il dispositivo più effi¬ 
ciente prodotto da Nokia 
con consumi energetici in¬ 
feriori del 94% rispetto ai 
requisiti statunitensi Energy 
Star. 

In prospettiva, l'azienda ha 
confermato l'intenzione di 
espandere ulteriormente i 
propri piani di sostegno allo 
sviluppo eco-sostenibile. 


NOKIA 



Ovi: personal Web 
e social networking 

Interpretato da molti come 
un vero e proprio guanto di 
sfida lanciato ad Apple e 
iTunes, Nokia Ovi è in realtà 
un centro di raccolta, orga¬ 
nizzazione e condivisione di 
informazioni e contenuti. Si 
basa su tre componenti: il 
portale Web, il software per 
Pc e il Client installato sul te¬ 
lefono cellulare; sfruttando 
la stessa interfaccia di base 
in tutti gli ambienti, l'utente 
può organizzare con sempli¬ 
cità contatti, musica, foto e 
video, oltre a giochi e map¬ 
pe. Le informazioni possono 
essere correlate, visualiz¬ 
zando ad esempio su Nokia 
Maps gli appuntamenti in 
agenda, che vengono geore¬ 
ferenziati tramite icone sulla 
cartina stradale. I dati ven¬ 
gono sincronizzati automati¬ 
camente ad ogni collega¬ 


mento tra terminale mo¬ 
bile, personal computer e 
Internet, in modo da poter 
accedere sempre alle 
informazioni e ai conte¬ 
nuti più aggiornati. 

Ma Ovi non si limita alle 
funzioni di gestione dei dati 
personali, è anzi progettato 
per la condivisione e lo scam¬ 
bio dei contenuti tra utenti; 
sono in via di sviluppo fun¬ 
zioni di esportazione dei file 
verso servizi esterni (ad 
esempio l'invio di foto su 
Flickr) e la possibilità di crea¬ 
re una propria home page 
personale. Il portale integrerà 
inoltre Nokia MusicStore ed 
N-Cage per l'acquisto Online 
di brani musicali e giochi, 
mentre le partnership con 
terze parti (YouTube e Micro¬ 
soft Live, oltre al già citato 
Flickr) garantiranno l'inte¬ 
grazione di contenuti e servi¬ 
zi supplementari. In que¬ 
st'ambito si colloca anche la 


Il portale Ovi sarà lanciato 
nel corso del 2008. 


partnership con Telecom Ita¬ 
lia Mobile annunciata ad 
Amsterdam: i telefoni Nokia 
a brand Tim offriranno menu 
personalizzati per l'accesso 
semplificato ai servizi Tele¬ 
com e al portale Ovi; in futu¬ 
ro la collaborazione interes¬ 
serà anche piani tariffari e 
tecnologia. 

Attualmente in fase di beta 
interna, Ovi sarà lanciato nel 
corso del 2008; i primi dispo¬ 
sitivi compatibili saranno i 
Nokia N81 8GB, N82 e N95 
8GB. 

Nokia 

Comes With Music 

Se Ovi potrebbe preconfigu¬ 
rare una potenziale sfida ad 
iTunes, il nuovo servizio "Co¬ 
mes with music'' annunciato 
ad Amsterdam rappresenta 
un chiaro segnale all'indu¬ 
stria musicale e in generale 
un approccio inedito al mer¬ 
cato discografico: attivando il 
servizio al momento dell'ac¬ 
quisto di un cellulare Nokia, 
l'utente ha diritto di accesso a 
un portale musicale Online 
composto da milioni di brani 
che possono essere ascoltati, 
scaricati e conservati senza 
alcun limite. Anche se deci¬ 
desse di non rinnovare la sot¬ 
toscrizione a Come with mu¬ 
sic, l'utente potrà conservare i 
brani già scaricati che diven¬ 
gono a tutti gli effetti di sua 
proprietà. Il programma sarà 
lanciato inizialmente con il 
gruppo Universal Music In¬ 
ternational, ma Nokia ha di¬ 
chiarato di aver già contattato 
le altre major discografiche 
per espandere ulteriormente 
il catalogo. 
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Di Filippo Moriggia 


Windows 
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per power 


users 
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Le differenze tra XP e 
Vista vanno ben oltre 
l'interfaccia grafica e 
anche per gli utenti più 
esperti può essere diffi¬ 
cile adattarsi alle novità, 
soprattutto quelle che 
riguardano la sicurezza 
e Tamministrazione del 
sistema. Ecco una guida 
alla sopravvivenza per 
power users. 


E passato quasi un anno dal suo 
rilascio, ma Windows Vista 
non ha ancora suscitato gli 
entusiasmi promessi dalle campagne 
pubblicitarie di Microsoft. L'arrivo 
del primo Service pack, previsto per 
fine febbraio 2008, porterà con sé al¬ 
cuni miglioramenti ma - come pote¬ 
te leggere nel riquadro che trovate 
nelle prossime pagine - non ne rivo¬ 
luzionerà il funzionamento. 

Vista è un buon sistema operativo, 
ma fatica a essere accettato per al¬ 
meno due motivi importanti. Il primo 
è senza dubbio la compatibilità con 
le applicazioni. Dopo più di cinque 
anni di vita, XP vanta una compati¬ 
bilità quasi totale con l'enorme 
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quantità di applicazioni Windows 
esistenti. La situazione è diversa per 
quel che riguarda Vista: molte 
software house sono arrivate in ritar¬ 
do all'appuntamento con il nuovo si¬ 
stema operativo. In secondo luogo, 
una delle innovazioni più importanti 
di Vista, il Controllo dell'account 
utente, ha introdotto un meccanismo 
di protezione in precedenza non 
previsto, costringendo gli utenti oltre 
che gli sviluppatori e gli amministra¬ 
tori di sistema a cambiare compieta- 
mente comportamenti a cui erano 
abituati da tempo. 

In ogni caso Vista rappresenta il fu¬ 
turo per i sistemi Windows di tipo 
desktop e da giugno 2008 non avrà 
più neppure la concorrenza di XP, 
che verrà ritirato dagli scaffali. Di¬ 
venta quindi sempre più importante 
acquisire una conoscenza approfon¬ 
dita del nuovo ambiente. Per questo 
motivo abbiamo raccolto una serie di 
trucchi e di indicazioni che vi saran¬ 
no utili per comprendere gli aspetti 
più complessi di Windows Vista e vi 
aiuteranno nella configurazione del¬ 
le sue opzioni più avanzate. Vi spie¬ 


Chi sta usando il mio disco? 


Q uante volte vi siete chiesti perché il disco del vostro computer continua a lavorare affan¬ 
nosamente mentre voi non state facendo nulla? Vista mette a disposizione uno stru¬ 
mento semplice con cui verificare quale programma sta utilizzando il disco: aprite Gestione 
Attività (Ctrl+Shift+Esc), andate alla scheda Prestazioni e selezionate Monitoraggio risorse. 
Dopo aver accettato il messaggio di Uac vedrete la finestra Monitoraggio Risorse: seleziona¬ 
te la scheda Disco e cambiate l’ordine delle applicazioni selezionando le colonne Lettura e 
Scrittura. Vedrete così in tempo reale quali applicazioni stanno usando di più il disco. 


gheremo come configurare le opzio¬ 
ni avanzate del Controllo dell'ac- 
count utente, cosa è cambiato nella 
disposizione delle cartelle di sistema 
e dei profili utente, come modificare 
l'elenco dei programmi che vengono 
eseguiti all'avvio, come configurare 
il vostro computer per far convivere 
Vista con XP e magari anche con Li¬ 
nux, e come personalizzare Esplora 
Risorse per portare alla luce le no¬ 
vità nascoste dell'interfaccia. Nelle 
prossime pagine troverete anche al¬ 
cuni suggerimenti per l'ottimizzazio¬ 
ne del sistema: i profondi cambia¬ 
menti di Vista infatti potrebbero fa¬ 
cilmente spiazzare un power user 
ormai abituato a muoversi con disin¬ 
voltura su XP. 

Usare e configurare 

Controllo dell'account utente 

La quasi totalità degli utenti di Win¬ 
dows lavora con privilegi ammini¬ 
strativi, e questo è uno dei motivi 
per cui Windows viene ritenuto me¬ 
no sicuro di altre piattaforme - co¬ 
me Linux - dove gli utenti di norma 


dispongono di privilegi ridotti. An¬ 
che XP, in teoria, permette di lavo¬ 
rare in modalità diversa da quella 
di Amministratore, ma con restrizio¬ 
ni talmente elevate da rendere 
complesso lo svolgimento anche di 
attività molto comuni. Per giunta, 
non prevede un sistema rapido e 
immediato per elevare i privilegi 
dell'utilizzatore corrente. Per ovvia¬ 
re a questa situazione Microsoft ha 
introdotto in Vista due importanti 
innovazioni. Innanzitutto ha au¬ 
mentato i permessi degli utenti 
standard, per consentire interventi 
indispensabili come la modifica del 
fuso orario, la configurazione di 
connessioni wireless sicure (con i 
protocolli Wep e Wpa), la modifica 
delle impostazioni di risparmio 
energetico, la creazione e configu¬ 
razione di Vpn e Raggiunta di di¬ 
spositivi con driver già installati o 
espressamente permessi dalle po- 
licy del sistema. In secondo luogo 
ha reso più sicuro l'uso di un ac- 
count Amministratore nello svolgi¬ 
mento delle attività più comuni ag¬ 
giungendo un meccanismo chiama- 


[3 3 63 


@c-*- 


Attrva o disattiva Controllo acc... 


| Ceno 


Per aumentare la protezione del computer e renderlo più sicuro, attivare il controllo 
dell’account utente 

Controllo account utente può aiutare a impedire modifiche non autorizzate nel computer. E consigliabile non 
disattivare Controllo account utente per migliorare la protezione del computer. 

\J Per proteggere il computer, utilizzare il controllo dell'account utente 




Chi usa Vista Home Basic e Home Premium può solo abilitare 
o disabilitare Uac, agendo nel Pannello di controllo. 


Solo le versioni Business, Enterprise e Ultimate di Vista 
permettono di impostare le opzioni avanzate di Uac. 
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to Controllo dell'account utente (in 
inglese Uac, User Account Control). 
Con Uac, anche chi lavora con un 
account dotato di privilegi ammini¬ 
strativi deve dare un permesso 
esplicito quando l'operazione av¬ 
viata comporta un rischio potenzia¬ 
le per la sicurezza del computer: la 
modifica di qualche impostazione di 
sistema, ad esempio, o il lancio di 
applicazioni particolari. L'idea è 
senza dubbio ottima, ma nell'uso 
quotidiano le finestre con la richie¬ 
sta di elevazione dei privilegi ap¬ 
paiono con una frequenza tale da 
risultare fastidiosa. Al punto che 
spesso gli utenti finiscono per con¬ 


cedere il permesso senza pensarci 
troppo, annullando di fatto l’utilità 
di Uac. Molte di queste richieste 
purtroppo sono causate da applica¬ 
zioni sviluppate per XP o versioni 
precedenti di Windows: con l'arrivo 
di programmi aggiornati e svilup¬ 
pati nell'ottica di Uac le cose do¬ 
vrebbero migliorare. 

Purtroppo soltanto chi dispone di 
Vista Business, Enterprise o Ulti¬ 
mate può modificare le impostazio¬ 
ni avanzate del Controllo dell'Ac¬ 
count Utente, mentre con le versio¬ 
ni Home Basic e Home Premium si 
può intervenire solo disabilitando¬ 
lo completamente (operazione pe- 


Cosa cambierà con il Service Pack 1 





• 

MIMpM 
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Bitlocker ora può proteggere tutti 
i dischi e le partizioni del sistema. 


Di Neil Randall 

O rmai è ufficiale: il primo Service 
Pack per Windows Vista sarà rila¬ 
sciato entro la fine di febbraio 2008. Ne 
abbiamo provato la prima beta, messa a 
disposizione a un numero ristretto di 
utenti. Molte delle novità incluse in que¬ 
sto update - come i nuovi driver e il sup¬ 
porto a un maggior numero di applica¬ 
zioni - non sono subito visibili ma non 
mancano alcuni cambiamenti più eviden¬ 
ti che saranno apprezzati soprattutto dai 
power user. Una delle lamentele mosse 
con maggiore frequenza a Microsoft ri¬ 
guardo a Vista è relativa alia lentezza del sistema operativo. Con l'installazione del Service 
Pack 1 abbiamo avuto la sensazione che tutto reagisca con maggiore prontezza: le finestre di 
dialogo appaiono più rapidamente, il passaggio da una finestra all’altra è più immediato, i 
programmi che usano una quantità notevole di memoria sembrano più briosi e la riaccensio¬ 
ne del computer dopo la sospensione impiega circa la metà del tempo. 

Bitlocker, il sistema di cifratura completa del disco, è stato notevolmente migliorato. La ver¬ 
sione inclusa in origine permetteva solo la cifratura della partizione di sistema: ora invece Bi¬ 
tlocker può essere applicato a qualsiasi disco o partizione. Il Service Pack 1 porta anche una 
novità che verrà apprezzata soprattutto dai giocatori: le librerie DirectX 10.1. Le altre innova¬ 
zioni sono più nascoste, ma non per questo meno importanti. Innanzitutto Api che permette¬ 
ranno agli sviluppatori di prodotti antimalware di intervenire in modo più diretto sul sistema, 
in particolare quelle per la versione a 64 bit di Vista. Sempre in tema di sicurezza segnaliamo 
i cambiamenti nella gestione delle Group Policy e nelle funzionalità di desktop remoto. La 
Group Management Policy Console (Gmpc) non è più disponibile, mentre il Group Policy Edi¬ 
tor (GPEdit) ora è focalizzato sull’impostazione delle policy locali invece di quelle di gruppo. 
Inoltre, i file per la connessione a un desktop remoto possono essere firmati digitalmente per 
garantire un maggior livello di sicurezza. 

Per quanto riguarda poi la piattaforma x64, Vista SPI dispone di un supporto migliorato al- 
\’Extensible Firmware Interface (Efi); in particolare ora anche le macchine basate su questa 
piattaforma possono essere avviate tramite la rete usando un dispositivo Efi. Con l’SPI Vista 
supporta anche il nuovo file System chiamato Extended Fat, usato dalle chiavette e dalle me¬ 
morie Flash più recenti. Insomma il Service Pack 1 include molti aggiornamenti utili, renderà 
più veloci alcune operazioni e migliorerà la compatibilità con alcuni software, ma non cam¬ 
bierà sostanzialmente né l’aspetto né il funzionamento del sistema operativo. 

Copyright © 2007 Ziff Davis Media Ino. Tutti i diritti riservati. 
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raltro sconsigliata). 

Per intervenire sulle 
impostazioni avanza¬ 
te di Uac aprite il 
Pannello di controllo 
e cercate "criteri di 
gruppo" usando la 
casella posta in alto a 
destra. Dovrebbe ap¬ 
parire la voce Modifi¬ 
ca i criteri di gruppo 
all'interno della se¬ 
zione Strumenti di 
amministrazione. Un 
clic su questa voce ri¬ 
chiama l'editor degli 
oggetti di gruppo. 

Andate nella sezione 
Configurazione com¬ 
puter / impostazioni di Windows / 
Impostazioni protezione / Criteri 
locali / Opzioni di protezione. Sulla 
destra comparirà un elenco di crite¬ 
ri. Scorretelo (è in ordine alfabeti¬ 
co) fino a trovare le voci che inizia¬ 
no con Controllo account utente. Il 
primo criterio è alla richiesta di ele¬ 
vazione passa al desktop protetto-, 
permette di attivare o disattivare lo 
sfondo nero semitrasparente che 
circonda le finestre di richiesta di 
elevazione dei privilegi. Vi consi¬ 
gliamo di lasciarlo attivato: al di là 
dell’aspetto grafico, la protezione 
del desktop è fondamentale perché 
impedisce a un malware o qualsiasi 
software installato sul Pc di agire 
sul pannello di richiesta di Uac. La 
voce successiva, comportamento 
della richiesta di elevazione dei 
privilegi..., può essere usata per 
rendere ancora più robusto Uac in 
postazioni critiche, come un com¬ 
puter usato da più persone. 

Se impostato nella modalità Richie¬ 
di credenziali, infatti, Uac concede 
i privilegi amministrativi solo a chi 
inserisce la password di un ammi¬ 
nistratore della macchina. Si tratta 
di un comportamento molto simile 
a quello dei sistemi Linux, che ri¬ 
chiedono la password di root. At¬ 
tenzione però a non selezionare 
l'opzione Esegui con privilegi ele¬ 
vati senza chiedere conferma-, in 
questo caso di fatto disattivereste 
Uac. La terza opzione, comporta¬ 
mento della richiesta di elevazione 
dei privilegi per gli utenti standard 
offre una possibilità interessante a 
chi vuole configurare un account 
utente standard con privilegi molto 


limitati. Anziché chie¬ 
dere rinserimento del¬ 
le credenziali di un 
amministratore (il 
comportamento di de¬ 
fault) si può infatti im¬ 
postare Windows in 
modo da negare sem¬ 
plicemente le richieste 
di elevazione. Un altro 
criterio di configura¬ 
zione di Uac è eleva 
solo file eseguibili fir¬ 
mati e convalidati. Se 
abilitato, può rendere 
più sicuro il computer 
di un amministratore 
distratto, dato che im¬ 
pedisce l'elevazione 
dei privilegi per i file eseguibili che 
non riportino una firma digitale va¬ 
lida. Visto che generalmente il 
malware non è firmato, questa op¬ 
zione automaticamente inibisce l'e¬ 
levazione dei privilegi per il 
software pericoloso. Anche se si 
tratta di un'opzione utile, prima di 
selezionarla è bene verificare con 
attenzione che non impedisca il 
corretto funzionamento di applica¬ 
zioni legittime - e magari indispen¬ 
sabili - ma non firmate. 

Segnaliamo poi due altri criteri in¬ 
teressanti, il cui nome indica già 
abbastanza chiaramente la loro 
funzione: virtualizza errori di scrit¬ 
tura su file e nel Registro di sistema 
in percorsi distinti per ogni utente 
(che sostanzialmente attiva e disat¬ 
tiva la virtualizzazione dei file e del 
Registro di cui parliamo più avanti) 
e rileva installazione applicazioni e 
richiedi elevazione (con cui si può 
disattivare il rilevamento automati¬ 
co delle installazioni). 


Quando un solo sistema 
operativo non basta 

L'installazione di Windows Vista a 
fianco di XP in dual boot (ovvero 
con la possibilità di selezionare a 
piacere quale sistema operativo av¬ 
viare) è un buon modo per provare 
il nuovo ambiente e verificarne la 
compatibilità con l’hardware del 
vostro Pc. Per evitare di incorrere 
in problemi vi segnaliamo alcune 
regole importanti da rispettare. 
Innanzitutto, per impostare corretta- 
mente il dual boot con il boot mana¬ 
ger di Windows è fondamentale che 
installiate prima Windows XP e poi 
Vista. Il nuovo sistema operativo Mi¬ 
crosoft infatti utilizza un sistema 
completamente diverso per la ge¬ 
stione della fase di avvio. Di conse¬ 
guenza, installando XP dopo Vista si 
perde la possibilità di lanciare que¬ 
st'ultimo, a meno di usare un boot 
manager di terze parti in grado di ri¬ 
levare entrambi i sistemi operativi. 
Un altro problema insorge se si lan¬ 
cia la procedura di installazione di 
Vista da dentro XP: in questo caso 
Vista viene caricato in una nuova 
partizione a cui viene assegnata 
automaticamente un'altra lettera 
(di solito Di). A nostro parere è me¬ 
glio creare un sistema dual boot av¬ 
viando il sistema dal Dvd di Vista. 
Così facendo sia Vista sia XP appa¬ 
riranno entrambi installati sul disco 
C:, anche se si trovano effettiva¬ 
mente su due partizioni diverse. 

Il file per la configurazione avanzata 
dei parametri di avvio in Vista non è 
più il semplice file di testo boot.ini 
usato dalle precedenti versioni di 
Windows. Vista protegge i file di 
configurazione che contengono tali 


Il pannello 
Configurazione 
di Sistema 
permette di 
modificare 
alcuni dei 
parametri di 
avvio usando 
una semplice 
interfaccia 
grafica. 



0 Malware 

Neologismo derivante dal¬ 
l’espressione inglese mali- 
cious software (software 
maligno). Indica i pro¬ 
grammi che servono solo a 
danneggiare il computer su 
cui vengono eseguiti. 
Spesso i software di questo 
tipo vengono chiamati ge¬ 
nericamente virus, termine 
che invece è riservato ai 
programmi dannosi che si 
diffondono "infettando” al¬ 
tri software o una particola¬ 
re sezione delle 
unità disco. 
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Dov’è finito il Task Manager? 

L a combinazione di tasti Ctrl+Alt+Canc in Windows Vista non apre più il Task Manager, 
ma un menu a pieno schermo. Per aprire direttamente il Task Manager (che ora viene 
chiamato Gestione Attività) bisogna premere invece Ctri+Shift+Esc. 


parametri e ne impedisce la modifi¬ 
ca. Per intervenire sulle impostazioni 
di avvio mette però a disposizione 
uno strumento a linea di comando 
chiamato bcdedit.exe (vi spieghiamo 
in un riquadro come usarlo). 

Tramite l'interfaccia grafica si può 
modificare solo un numero limitato 
di parametri. Aprite il Pannello di 
controllo e cercate "amministrazio¬ 
ne". Scegliete Strumenti di ammini¬ 
strazione dall’elenco che apparirà e 
poi Configurazione di sistema. Al¬ 
l'interno della scheda Opzioni di av¬ 
vio si possono visualizzare i sistemi 
operativi installati e scegliere alcune 
delle opzioni che riguardano l'avvio 
del sistema. Purtroppo non sempre 
le opzioni indicate sono spiegate in 
modo chiaro. Ad esempio, se mettete 
la spunta sulla voce Non avviare in¬ 
terfaccia grafica al primo riavvio di 
Windows non vi ritroverete con un 
sistema a linea di comando (come la 
traduzione farebbe presagire), ma 
semplicemente disabiliterete la vi¬ 
sualizzazione dei rettangolini verdi 
che scorrono sul video per indicare 
che è in corso il caricamento di Vista. 
L'opzione Funzionalità video di base 
invece permette l’avvio del sistema 
in modalità Vga, con un driver grafi¬ 
co predefinito e a bassa risoluzione. 
È interessante notare che questo 
pannello permette di eliminare una 
voce dal boot manager di Windows, 


di cambiare il timeout e di ridefinire 
il sistema operativo predefinito, ma 
non offre la stessa flessibilità offerta 
da bcdedit: ad esempio, non consen¬ 
te di duplicare le voci in modo da 
creare profili di avvio diversi per lo 
stesso sistema operativo. 

Infine, una nota per chi pensa di in¬ 
stallare anche Linux a fianco di XP e 
Vista. I boot manager delle distribu¬ 
zioni più recenti rilevano senza 
grossi problemi la presenza di Vista. 
Se però il vostro computer ospita sia 
XP sia Vista, vi mostreranno proba¬ 
bilmente una sola voce inerente 
Windows. Non preoccupatevi, sele¬ 
zionandola vi apparirà il consueto 
menu per la scelta tra XP e Vista. 

La situazione potrebbe complicarsi 
nel caso decidiate di installare un al¬ 
tro sistema Windows successiva¬ 
mente a Linux. Windows infatti can¬ 
cella l'Mbr (Master Boot Record ) del 
disco e questo impedisce il carica¬ 
mento del boot manager che avvia 
Linux. Se vi doveste mai trovare in 
questa situazione, usate le funziona¬ 
lità di ripristino del boot manager in¬ 
cluse nel Cd di molte distribuzioni o 
cercare su Internet una guida speci¬ 
fica per la distribuzione che state 
utilizzando. In alternativa potrete 
ovviamente ricorrere a un boot ma¬ 
nager di terze parti, in grado di rile¬ 
vare tutti i sistemi operativi installa¬ 
ti sul sistema, come quello fornito da 



Il tool 

Configurazione 
di sistema 
permette di 
scegliere quali 
applicazioni 
caricare 
all'avvio di 
Windows. La 
versione di 
Vista è 
migliore di 
quella 

presente in XP. 
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Per diventare veri esperti 

N aturalmente è impossibile esaminare in poche pagine tutti gli aspetti avanzati di un sistema 
operativo complesso come Windows Vista. Se volete approfondire le caratteristiche più evo¬ 
lute di Vista troverete nei volumi di Microsoft Press, il braccio editoriale di Microsoft, una fonte pre¬ 
ziosa di informazioni. In particolare vi segnaliamo la Guida all’uso di Windows Vista (576 pagine), 
che a gennaio sarà nuovamente acquistabile in edicola insieme a PC Professionale a 12,90 euro ol¬ 
tre il prezzo della rivista (il volume è disponibile anche in libreria a 45 euro). Per esplorare singoli 
aspetti del sistema operativo, soprattutto per quel che riguarda l’amministrazione del sistema, vi 
consigliamo di prendere in considerazione i tre volumi del Resource Kit di Vista, disponibili in italia¬ 
no nonostante il titolo in inglese: Desktop Management & Maintenance (736 pagine, 50 euro), 
Networking & Troubleshooting (528 pagine, 50 euro) e Deployment( 512 pagine, 50 euro). Tutti i vo¬ 
lumi citati sono pubblicati in Italia da Mondadori Informatica. 


Acronis insieme al suo Disk Director. 
In ogni caso ricordatevi sempre di 
fare un backup di tutti i vostri i dati e 
muovetevi con estrema prudenza 
quando modificate i parametri di av¬ 
vio di uno o più sistemi operativi. 

Programmi al blocco 
di partenza 

È indispensabile che alcune applica¬ 
zioni, come l'antivirus o il firewall per¬ 
sonale, vengano caricate fin daU'awio 
di Windows e restino sempre attive 
durante la sessione di lavoro. Ci sono 
poi molti tool che è utile far partire as¬ 
sieme a Windows per non doverli lan¬ 
ciare a mano. Sono però sempre più 
numerose le applicazioni che preve¬ 
dono l'esecuzione automatica per uno 
o più componenti anche quando non 
sarebbe strettamente necessario o de¬ 
siderabile, appesantendo inutilmente 
il sistema. Fortunatamente Vista in¬ 


clude uno strumento di base per la vi¬ 
sualizzazione e la sezione dei compo¬ 
nenti (processi, applicazioni, librerie) 
caricati durante l'avvio. Si tratta del 
tool Configurazione di sistema, di cui 
vi abbiamo già parlato descrivendo la 
modifica delle opzioni di boot. È pos¬ 
sibile accedervi da Pannello di Con¬ 
trollo / Strumenti di amministrazione 
o più semplicemente digitando il co¬ 
mando msconfig in Esegui. La scheda 
Avvio presenta tutti gli elementi che 
vengono avviati insieme a Windows. 
Non si tratta di una novità assoluta: 
anche XP è corredato della stessa 
utility, ma la versione presente in 
Vista offre utili informazioni ag¬ 
giuntive: oltre al nome dell’ele¬ 
mento e al produttore mostra infat¬ 
ti il comando usato per avviare 
ogni applicazione e la chiave del 
Registro o la cartella che ne ha 
causato l'avvio. Vi invitiamo a va¬ 
lutare con attenzione le voci dell'e¬ 


lenco per evitare di disattivare 
qualche componente utile al fun¬ 
zionamento del computer o di qual¬ 
che applicazione. Fortunatamente 
gli elementi disattivati rimangono 
visibili, dunque si può verificare al 
primo riavvio se tutto va bene e in 
caso contrario riattivare le voci op¬ 
portune. Evitate di disabilitare sen¬ 
za criterio le voci che non ricono¬ 
scete, ma studiate l'elenco con at¬ 
tenzione aiutandovi con le informa¬ 
zioni che potete trovare usando 
Google e deselezionate prima di 
tutto le voci inerenti programmi o 
dispositivi che non usate più o che 
usate con frequenza minima. Per 
tenere sotto controllo i programmi 
ad esecuzione automatica potete an¬ 
che usare un'apposita funzione di 
Windows Defender, il modulo anti- 
spyware di Vista (ve ne parliamo più 
avanti). Bastano poi pochi secondi 
per scaricare dal sito Microsoft Tech- 
net Autoruns, sviluppata da Mark 
Russinovich e Bryce Cogswell 
( www.microsoft. com/technet/sysinter- 
nals/Utilities/AutoRuns.mspx) , proba¬ 
bilmente il tool gratuito più efficien¬ 
te per identificare e gestire i compo¬ 
nenti eseguiti automaticamente su 
un sistema Windows. 

I segreti 

di Esplora Risorse 

Uno degli elementi che hanno subi¬ 
to le modifiche più sostanziali in 
Windows Vista è senza dubbio 
Esplora Risorse, un componente 
fondamentale del sistema operati- 


«in 


Backup completo e gratuito 

L o strumento di backup incluso in Windows 
Vista gestisce finalmente la creazione di 
backup completi anche del disco di sistema. Se 
volete semplicemente salvare un’immagine del¬ 
la partizione di sistema (e non cercate altre fun¬ 
zioni avanzate) potete dunque evitare l’acquisto 
di un software come Trueimage o Ghost. 

Il comando scomparso 

N el menu Start di Vista non è più visibile la 
voce Esegui. Per ritrovarla basta digitare 
“esegui” nel campo di ricerca; in alternativa è 
possibile richiamare direttamente la finestra di 
dialogo Esegui usando la combinazione di tasti 
Windows+R. 


©V 
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Pi 
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Le caselle 
di controllo 
per la selezione 
dei file sono 
molto comode 
sia per gli utenti 
meno esperti sia 
per chi vuole 
effettuare 
selezioni 
multiple senza 
usare la tastiera. 
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11 riquadro di anteprima di Esplora Risorse permette di 
vedere una miniatura del file selezionato anche quando 
si utilizza la modalità di visualizzazione Dettagli o Elenco. 


vo. Molte delle sue nuove funzio¬ 
nalità sono però nascoste o parzial¬ 
mente nascoste. Vista, ad esempio, 
offre un nuovo metodo per la sele¬ 
zione di file e cartelle, a nostro pa¬ 
rere molto più comodo e pratico del 
precedente ma purtroppo disabili¬ 
tato di default. Se dovete selezio¬ 
nare due o più file all'interno di 
una cartella ora potete evitare l'uso 
delle combinazioni di tasti Ctrl+clic 
e Shift+clic, semplicemente abili¬ 
tando la selezione tramite caselle 
di controllo (in inglese checkbox). 
Aprite una finestra di Esplora Ri¬ 
sorse, premete Alt per visualizzare 
la barra dei menu e poi scegliete 
Strumenti / Opzioni cartella. Nella 
finestra che apparirà selezionate la 


scheda Visualizza¬ 
zione e scorrete la li¬ 
sta di opzioni avan¬ 
zate fino a trovare la 
voce Utilizza caselle 
di controllo per sele¬ 
zionare gli elementi. 
All'interno della 
scheda Visualizzazio¬ 
ne si trovano altre im¬ 
postazioni utili a per¬ 
sonalizzare il com¬ 
portamento di Esplo¬ 
ra Risorse. Per man¬ 
tenere i menu sempre 
accessibili, in modo 
che non sia necessa¬ 
rio premere il tasto 
Alt per farli apparire, 
spuntate l'opzione 
Mostra i menu. Se poi 
avete un disco parti¬ 
colarmente lento o 
non apprezzate la visualizzazione 
delle anteprime di immagini e docu¬ 
menti al posto delle icone, abilitate 
anche l'opzione Mostra sempre le 
icone, mai le anteprime. Le presta¬ 
zioni del sistema nella navigazione 
tra cartelle con molte immagini mi¬ 
glioreranno sensibilmente. 

Vista permette anche la modifica 
del layout della finestra di Esplora 
Risorse: ad esempio potete abilita¬ 
re il riquadro di anteprima, che co¬ 
stituisce una valida alternativa alla 
visualizzazione dell'anteprima al¬ 
l'interno dell'icona dei file. Il menu 
Organizza / Layout consente di 
abilitare o disabilitare questo ri¬ 
quadro e tutti gli altri elementi del¬ 
la finestra di Explorer. 


Ricerche più rapide 

Windows Vista è il primo sistema 
operativo Microsoft corredato di 
uno strumento di desktop search. 
La possibilità di ricercare program¬ 
mi e documenti dal menu Start o da 
qualsiasi finestra di Esplora Risorse 
è certamente utile, ma per sfruttare 
al meglio questa funzione bisogna 
configurarne correttamente alcuni 
parametri. Innanzitutto verificate 
che le cartelle in cui conservate i 
documenti e i file su cui volete ef¬ 
fettuare ricerche siano indicizzate: 
solo così potrete ottenere risultati 
significativi in tempi molto brevi. 
Aprite il Pannello di controllo, ri¬ 
cercate "indicizzazione" e aprite la 
voce Opzioni di indicizzazione. Ve¬ 
drete l'elenco delle cartelle attual¬ 
mente indicizzate: premendo il pul¬ 
sante Modifica potete accedere a 
un pannello che vi consentirà di 
modificarlo selezionando diretta- 
mente le cartelle delle unità disco. 
Se usate la casella di ricerca nel me¬ 
nu Start esclusivamente per localiz¬ 
zare applicazioni da avviare e non 
siete soddisfatti della rapidità di vi¬ 
sualizzazione dei risultati, potete li¬ 
mitare la ricerca ai soli programmi. 
Fate clic col tasto destro sull'icona di 
Windows scegliete Proprietà dal me¬ 
nu contestuale e poi premete Perso¬ 
nalizza. Nel pannello che si apre po¬ 
tete deselezionare gli argomenti a 
cui non siete interessati: le opzioni 
presenti sono Cerca nei file di que¬ 
sto utente, Cerca nei Preferiti e nella 
Cronologia, Cerca nelle Comunica¬ 
zioni e Cerca nei programmi. 


n. Opzioni di indicizzazione 

2.011 dementi mdozzati 
Indczzazione completata, 
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Dal pannello Opzioni di visualizzazione 
si può verificare quali sono le cartelle 
attualmente indicizzate. 


Quando si effettua una ricerca all'interno di una La ricerca all'interno del menu 

cartella non indicizzata Vista suggerisce l'inserimento Start può essere facilmente 
della cartella nell'indice, per migliorare le prestazioni, personalizzata. 
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Controllo completo sul boot manager di Windows 


B cdedit, uno strumento a riga di comando introdotto con Windows Vi¬ 
sta, permette la modifica di tutte le impostazioni relative alla fase di boot 
del sistema operativo. In pratica sostituisce a tutti gli effetti il file boot.ini, pre¬ 
sente in tutte le versioni di Windows da NT in avanti. Vediamo che informa¬ 
zioni può fornire e come utilizzarlo per la modifica di alcune opzioni utili. 
Bcdedit per essere eseguito richiede un prompt dei comandi in modalità am¬ 
ministratore. Cercate dunque “prompt” nel menu dei programmi, poi fate clic 
col tasto destro sulla voce Prompt dei comandi e selezionate Esegui come 
amministratore. Lanciando il comando bcdedit senza alcun parametro si ot¬ 
tiene qualcosa di simile a quanto si vede nella schermata a fianco. 

Nella prima sezione si possono leggere i parametri generali di configurazione, 
mentre nella seconda e terza parte si trovano le impostazioni dei due sistemi 
installati. Nel nostro caso si tratta di Windows Vista e Windows XP, che utiliz¬ 
za il Caricatore sistema operativo legacy di Windows. 

Nella configurazione di esempio si può notare che il sistema impostato di de¬ 
fault è Windows XP, contrassegnato dall’identificatore {ntldr}, a differenza di 
Vista che è identificato da {current} visto che è il sistema da cui stiamo lavo¬ 
rando. È bene porre molta attenzione agli identificatori: quando è necessario 
modificare dei parametri bisogna infatti specificare correttamente l’identifica¬ 
tore del sistema a cui si fa riferimento. Per cambiare il sistema operativo di 
default si può utilizzare un comando molto semplice: 

bcdedit/default {current} 

In questo caso verrà impostato come default il sistema current che è appun¬ 
to Windows Vista, attualmente in esecuzione. Per chi già non lo sapesse se¬ 
gnaliamo che le parentesi graffe possono essere inserite con la tastiera italia- 


fan -mministratore: Prompt dei comandi 


Microsoft Windows [Uersione 6.0.6000] 

Copyright <c> 2006 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 

C:\Mindows\systen32>bcdedit 

Windows Boot Manager 


identificatore 

(bootrogr! 

device 

partition=D: 

Windows Boot Manager 

description 

locale 

it-IT 

inherit 

(globalsettings> 

default 

(ntldr> 

resuneobject 

<f4cb23af-ee79-lldb-a82?-83?al6dal228> 

displayorder 

<ntldr> 

(current) 

toolsdisplayorder 

<nendiag> 

timeout 

30 

Caricatore sistena operativo legacy di Windows 

identif icatore 

(ntldr> 

device 

partition D: 

path 

\ntldr 

description 

Windows XP 

Caricatore di avvio di 

Windows 

identificatore 

(current! 

device 

partition=C: 

path 

description 

\Windows\systen32\winload.exe 

Microsoft Windows Uista 

locale 

it-IT 

inherit 

(bootloadersettings> 

osdevice 

partition=C: 

systenroot 

\Windows 

resuneobject 

(f4cb23af-ee?9-lldb-a827-837al6dal228> 

nx 

Optln 

C:\WindowsSsysten32>_ 



Il comando bcdedit senza parametri permette 
di visualizzare tutti i sistemi disponibili per l'avvio 
e tutte le impostazioni selezionate. 


Se Vista comunque non vi soddisfa 
nella ricerca rapida dei programmi 
vi consigliamo di prendere in con¬ 
siderazione Launchy (www.laun- 
chy.net). Questo strumento gratuito 
oltre a indicizzare il contenuto del 
menu Start offre altre funzioni utili, 
come una comodissima calcolatrice 
e un sistema di ricerca aH'interno 
dei Segnalibri/Preferìti. 

Windows Vista non permette di indi¬ 
cizzare i percorsi di rete, ma solo 
cartelle locali. È però molto semplice 
aggiungere questa funzionalità sca¬ 
ricando un add-in disponibile come 
download gratuito dal sito di Micro¬ 
soft. L'indirizzo da cui prelevarlo è il 
seguente: http://www.microsoft.com 


/downloads/details.aspx?FamilylD=f7 
e981d9-5a3b-4872-a07e-220761e272 
83&displaylang=en. Purtroppo nel 
momento in cui scriviamo T add-in è 
disponibile solo in inglese. Non si 
tratta comunque di un limite parti¬ 
colarmente grave: la sua interfaccia 
infatti è davvero essenziale e può 
essere usata senza difficoltà anche 
da chi non conosce bene questa lin¬ 
gua. Dopo averlo installato, nel pan¬ 
nello Opzioni di indicizzazione / 
Avanzate comparirà una nuova 
scheda: Add UNC Location. Potrete 
aggiungere un percorso di rete in 
cui sono contenuti file che volete in¬ 
dicizzare semplicemente incollando¬ 
ne il percorso (in inglese path) Unc e 


premendo Add. Il percorso Unc è 
qualcosa di simile a Wnomecompu- 
ter\cartella, dove nomecomputer e 
cartella sono rispettivamente il nome 
del computer su cui si trova la condi¬ 
visione e la cartella in cui si trovano i 
file che volete indicizzare. Al posto 
del nome del computer si può ovvia¬ 
mente indicare l'indirizzo Ip della 
macchina da raggiungere. 

Chi ha visto 
le mie cartelle? 

Una delle novità di Vista più evi¬ 
denti per i power user è senza dub¬ 
bio la disposizione delle cartelle che 
contengono i profili degli utenti. 
Tutte le informazioni relative a un 
utente (i dati e le impostazioni per¬ 
sonali, configurazione delle applica¬ 
zioni e così via) non si trovano più in 
Documents and Settings, ma nella 
nuova cartella Users. Non si tratta 
dell'unica modifica che riguarda le 
posizioni dei profili utente: il profilo 
Default User è stato rinominato in 
Default, mentre All User ora è chia- 



Alla ricerca della compatibilità 

S e non siete sicuri della compatibilità di un'applicazione con Windows Vista potete utilizza¬ 
re Verifica guidata compatibilità programmi. Per avviarla aprite la finestra Esegui (Win- 
dows+R) poi digitate mshta.exe res://acprgwiz.dll/compatmode.hta e seguite la procedura gui¬ 
data che Windows vi proporrà. Non usate però questo metodo per antivirus e altre applicazio¬ 
ni strettamente legate al sistema operativo. 
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na tenendo premuto il tasto Alt e componen¬ 
do sul tastierino numerico i codici 123 e 125 
(rispettivamente parentesi aperta e chiusa). 

Il tempo di attesa prima della partenza del si¬ 
stema operativo deve essere invece imposta¬ 
to con il comando timeout, espresso in se¬ 
condi. Ad esempio: 

bcdedit/timeout 15 

porta il tempo di attesa a 15 secondi. Per 
modificare il parametro description invece si 
può utilizzare un comando di questo tipo: 

bcdedit /set Icurrentl description “Windows 
Vista Ultimate” 


> lutti programmi 


Rinomina 

Proprietà 


é *- -- 


Per eseguire bcdedit 
bisogna lanciare il 
Prompt dei comandi 
in modalità 
Amministratore. 


Wi 


u 


/set è il comando che permette di modificare 
un parametro, {current} è l’identificatore del 
sistema su cui si vuole intervenire, mentre 
description è il parametro da variare e “Win¬ 
dows Vista Ultimate” il valore che gli si vuole far assumere. 
Visto che si tratta di una stringa di testo composta da più pa¬ 
role, è fondamentale l’uso delle virgolette. A partire da una 
singola installazione di Vista si possono poi inserire diverse 
voci nel boot manager per consentire ad esempio l’avvio di 
Windows con un driver Vga standard o senza il Dep (Data 


Execution Prevention) abilitato. Per creare una copia della 
configurazione corrente si può usare il comando 

bcdedit /copy {current} /d “Vista in modalità Vga” 

/copy serve a copiare le impostazioni, mentre /d permette di 
inserire la descrizione per la nuova voce. Lanciando nuova¬ 
mente il comando bcdedit senza parametri si può vedere la 
nuova voce del menu. In questo caso Windows ha assegnato 
alla nuova voce un numero esadecimale diviso in cinque par¬ 
ti, che deve però essere usato per identificare correttamente 
la voce creata. Per completare la creazione e abilitare real¬ 
mente la modalità Vga citata nella descrizione potete utilizza¬ 
re il comando: 

bcdedit /set {codice} vga yes 

dove al posto di codice dovrete ovviamente inserire il codice 
dell'identificatore assegnato da Windows. Per disabilitare il 
Dep il comando invece è: 

bcdedit /set {codice} nx AlwaysOff 

Infine, per impedire la visualizzazione dei rettangolini animati 
che indicano il caricamento del sistema bisogna lanciare: 

bcdedit /set {codice} quietboot yes 


_)»[ÌL * Compv 

C*- —— 


-f‘. 


fi Documenti 

C 

Zi Music. 


■Jj Unità disco floppy * 
ta Duco locile (G) 

JJ Unità CD a» 

Rete 

9 P»nnelle * controlli: 
'£ C««>nc 
A vecchio icone 


MSOCoche 
PiogrimOoto 
A PrOflfimmi 
A Utent- 
Jl Windows 
_, 800TSECT.BA* 


Ultima modifica 

29/08 200713» 
1*09 20071443 
16.09 20071442 
3t 05 2007 12» 
11/10 20071334 
3105 20071344 


CeiteBe * file 
Coitele* file 
Cartola * file 
Caltela * rie 
Caltela * fde 
File BA*. 



::\>dir /ad 

Il unitine nell’unità C n 
Nunero di serie del volu 


1/85/200? 12.56 
il/05/20B7 13.44 
12/11/2006 14.00 
19/08/2007 13.50 
16/09/200? 14.42 
16/09/2007 14.43 
-/05/200? 12.53 
l»/ ll/2007 23.34 
11/05/2007 12.56 
1/10/2007 13.34 

0 Pile 


<DIR> 

<DIR> 

<JUNCTION> 
<D1R> 

<DIR> 

<DIR> 

<JUNCTION> 
<DIR> 

<DIR> 

<DIR> 


SRee ve le.Bln 
Boot 

Docunents and Settlnge (C:\Rsere] 

HSOCoche 

Progran Plles 

ProgranData 

Fragrami IC:\Progran Pllee] 
Systen Volane Inforoation 


10 Directory 43.389.669.376 byte disponibili 


Vista traduce i nomi delle cartelle di sistema in Esplora Risorse. 
Il prompt dei comandi permette di vederne i nomi reali. 


, 7*Zìp4.42 S«tup 

Choose Instali Location 

Choose thè fòlder in which to ristai 7-Z© 4.42. 


fo~r s 


© 


Setup will ristali 7-2ip 4.42 m ine fblowng foider. To ristai n a òffeent fòlder, ckk Browse 
and se»ect another fòlder. Click Instali to start thè installatori. 


Destnabon Foider 
C: program Files\7-Z© 


I 


Space requred: 2.7V€ 
Space avaiable: 40. XB 


Quando si installa un'applicazione progettata per XP, 
la cartella proposta è sempre Program Files. 


mato Public. Per complicare ulte¬ 
riormente le cose, tutti i dati delle 
applicazioni che XP conserva in Do- 
cuments and Settings\All Users so¬ 
no archiviati da Vista nella cartella 
ProgramData. Nella pagina succes¬ 
siva trovate due tabelle che mettono 


a confronto Vista con XP mostrando, 
rispettivamente, le posizioni delle 
principali cartelle di sistema e i no¬ 
mi delle cartelle che ospitano il pro¬ 
filo utente nei due ambienti. 

Per garantire una compatibilità 
completa con tutte le applicazioni, 


Vista utilizza anche dei punti di 
giunzione (in inglese junction, una 
funzionalità del file System Ntfs) 
grazie ai quali non viene alterato il 
funzionamento delle applicazioni 
che usano percorsi assoluti per ac¬ 
cedere alle cartelle di sistema. Le 
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Le cartelle di sistema in XP e Vista 


Windows XP 

Windows Vista 

(nome cartella reale) 

Windows Vista 

(nome localizzato) * 

Documents and Settings 

Users 

Utenti 

Programmi 

Program files 

Programmi 

Documents and Settings\AII users 

Users\Public 

Users\Pubblica 

Documents and Settings\Default User 

Documents and Settings\AII Users\Dati applicazioni 

Users\Default 
Program Data 

Users\Default 

ProgramData 

1 nomi indicati fanno riferimento alle versioni localizzate in italiano di XP e Vista. 

* Cosi come viene visualizzato da esplora risorse 


Profili utente a confronto 


Windows XP 

Windows Vista 

Impostazioni locali 

AppData 

Impostazioni localiXDati applicazioni 

AppData\Local 

Impostazioni locali\Cronologia 

AppData\Local\Microsoft\Windows\History 

Impostazioni locali\Temp 

Impostazioni locali \Temporary Internet Files 

Dati applicazioni 

AppData\Local\Temp 

AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files 
AppData\Roaming 

Cookies 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\Cookies 

Risorse di rete 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\l\letwork Shortcuts 

Risorse di stampa 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\Printer Shortcuts 

Documenti Recenti 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\Recent 

Menu Awio 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\Menu Start 

Modelli 

AppData\Roaming\Microsoft\Windows\Templates 

Documenti\Musica 

Musica 

DocumentiMmmagini 

Immagini 

DocumentiWideo 

Video 


I nomi indicati fanno riferimento alle versioni localizzate in italiano di XP e Vista. 


applicazioni sviluppate per Win¬ 
dows XP che cercano di accedere a 
c:\documents and settings ad esem¬ 
pio vengono reindirizzate automati¬ 
camente alla cartella c:\users. 

In Vista Microsoft ha cambiato mol¬ 
te cose anche per quel che riguar¬ 
da la localizzazione. Questo siste¬ 
ma operativo infatti usa finalmente 
gli stessi nomi per le cartelle di si¬ 
stema, al di là della lingua usata 
del sistema operativo. Ma perché 
allora nel disco di sistema si vede 
solo la cartella Utenti e non la già 
citata Users? Semplice: Esplora Ri¬ 
sorse si preoccupa di tradurre auto¬ 
maticamente i nomi delle cartelle 
di sistema per visualizzarle nella 
lingua corrente. Le cose cambiano 
se si prova a leggere il contenuto 
delle cartelle da una finestra del 
prompt dei comandi. Se l'uso della 
linea di comando non vi spaventa, 
vi invitiamo a lanciare il comando 
dir /ad-, potrete così visualizzare 
non solo le cartelle, ma anche i 
punti di giunzione presenti nel file 
System Ntfs. Se avete provato a in¬ 
stallare un'applicazione non troppo 


recente in Windows Vista vi sarete 
accorti che il percorso predefinito 
per memorizzare i file è c:\Program 
Files (per semplicità ipotizziamo 
che il sistema sia installato sul di¬ 
sco C). Navigando con Esplora Ri¬ 
sorse però vedrete ovviamente solo 
la cartella c:\Programmi. Provando 
a installare un software sviluppato 
correttamente per Vista il percorso 


predefinito sarà 
c:\Programmi. La 
causa di questa di¬ 
screpanza risiede 
nelle chiamate di 
sistema utilizzate 
dalle procedure di 
setup. Quelle più 
recenti sfruttano 
correttamente la 
nuova Api che mo¬ 
stra il nome localiz¬ 
zato, mentre quelle 
sviluppate per XP e 
i sistemi operativi 
precedenti usano un'Api generica 
che non restituisce i nomi localizza¬ 
ti delle cartelle ma quelli reali. 

In ogni caso la presenza di un punto 
di giunzione tra Programmi e Pro¬ 
gram Files permette di evitare pro¬ 
blemi e impedisce la duplicazione di 
cartelle e la proliferazione di pro¬ 
grammi in percorsi diversi. 

Per aumentare la compatibilità delle 
vecchie applicazioni con Vista e - in 
particolare - con il Controllo dell'Ac¬ 
count Utente, alcune cartelle di si¬ 
stema e alcune sezioni del Registro 
di Windows sono poi protette da un 
meccanismo di virtualizzazione ab¬ 
bastanza sofisticato. L'intervento a 
livello di file System riguarda esclu¬ 
sivamente le applicazioni legacy che 
cercano di accedere alle cartelle 
Windows e Program Files del disco 
di sistema. Sui sistemi a 64 bit que¬ 
sta protezione prende in considera¬ 
zione anche la cartella Program Files 
(x86). In questo caso la virtualizza¬ 
zione non riguarda i programmi di 
installazione che vengono eseguiti 
con i privilegi di amministrazione e 






Sm 


-.- 


r Documenti 
fi Immagini 
f|* Musica 

Cartelle " 

Jt Reminder Manager 
il Temp 
Jl Thunderbird 
i. VirtualStore 
it Program Files 
lit Adobe 
il ReaderSO 
li Resource 
it Linguistici 
il Providers 
il VCOM 

Jt Windows 

■ Windows Cartella di file 


Nome 

i Program Files 
i Windows 


Ultima modifica Tipo 

11 09 20071619 Cartella di «e 

11 09/2007 1301 Cartella d> file 


» 11/09/2007 131» 


Le cartelle 
Program Files 
e Windows in 
Vista vengono 
virtualizzate 
durante 
l'esecuzione 
di applicazioni 
legacy. In figura 
è visibile il 
percorso reale 
in cui vengono 
salvate le 
modifiche. 


S Api 

Acronimo di Application 
Programming Interface , in¬ 
terfaccia di programmazio¬ 
ne di un’applicazione. Il 
meccanismo standardizza¬ 
to con cui un sistema ope¬ 
rativo, o un’applicazione, 
permette a un’altra appli¬ 
cazione di richiamare e uti¬ 
lizzare alcune sue 
funzioni. 
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VISTA 


In Vista 
anche la 
cartella 
Hkey Locai 

Machine\Soft 
ware del 
Registro di 
Windows è 
protetta da 
un sistema di 
virtualizzazio- 
ne in Vista. 


£ Edite» del R 

file Modifica yiiualuia Predenti l 
Jb coll 
± Directory 
Fatder 
Jk Interface 
i' i. Locai Settings 
t> Jt OldFent 
Jy OpusZip 

Jb RibbonCustomizer.Connect 
|i Software 
:• A. StdFont 
^ StdPictvrre 
è. Typebb 
a l VirtuelStore 
a i, MACHINE 
é ± SOFTWARE 
a ^ FullCirde 
é TalkSack 

Jl MoziHaOrgThund«b*rd 2 
4 4. Microsoft 
4 ± RAS AutoDial 
il Default 

Design Science 


i 


Nome 

• b iPiedefimtc 


Tipo 

REG.SZ 


Dati 

valere non impostato; 


Computer HKEV.CURRENT.USER' Software Classes.VirtualStore 


che possono scrivere ovviamente al¬ 
l'interno della cartella Programmi; 
riguarda invece i singoli programmi 
già installati che cercano di salvare 
dati come log, impostazioni o altro 
all'interno delle cartelle indicate. 
Questi tentativi di scrittura vengono 
reindirizzati nella cartella c:\Users\ 
nomeutente\AppData\Local\Virtual- 
Store, dove nomeutente è il nome 
dell'utente che ha eseguito l'appli¬ 
cazione. In lettura invece le cose 
cambiano: Windows prova prima ad 
accedere al file presente nel deposi¬ 
to virtuale; se non lo trova reindiriz¬ 
za la chiamata verso la cartella rea¬ 
le. Se, ad esempio, un'applicazione 
cerca di leggere il file C:\win- 
dows\prova.txt, Windows prima cer¬ 
ca il file in c:\Users\nomeutente 
\AppDa ta \Local\VirtualStore \ Win - 
dows\piova.txt. Se non lo trova in 
questo percorso cerca di accedere al 
file C:\windows\prova.txt. 

Le cose funzionano in modo molto 
simile per quel che riguarda la vir- 
tualizzazione del Registro di Win¬ 
dows. In questo caso la cartella da 
proteggere è HKEY_LOCAL_MA- 
CHINEXSOFTWARE, mentre il per¬ 
corso alternativo utilizzato da Win¬ 
dows per le applicazioni legacy è 
Efkey_ Curien t_ User\Software\Clas- 
sesXViitualStoie \Machine\Software. 
Ma quali sono le applicazioni le¬ 
gacy per cui Windows Vista ricorre 
alla virtualizzazione? Non sono così 
poche come si potrebbe pensare. 
Vista infatti attiva sempre questo 
meccanismo eccetto che per gli 
Oeseguibili che soddisfano almeno 
uno dei seguenti requisiti: sono 
compilati a 64 bit, sono processi 
non interattivi (ad esempio servizi 


di sistema), vengono avviati in mo¬ 
dalità amministratore o in kernel 
mode, oppure richiedono espressa- 
mente un livello di esecuzione più 
alto rispetto a quello utente. 

Il difensore 
di Windows 

Oltre a Uac, Microsoft ha introdotto 
in Vista molti elementi per aumen¬ 
tare la sicurezza del sistema opera¬ 
tivo. Tra questi vale sicuramente la 
pena di segnalare Windows Defen¬ 
der, un’applicazione antispyware 
che può rilevare comportamenti so¬ 
spetti e analizzare il sistema alla ri¬ 
cerca di applicazioni indesiderate. 
Non è certo il sostituto di un antivi¬ 
rus, ma offre un primo livello di pro¬ 
tezione senza dubbio apprezzabile. 
Defender include uno strumento 
per l'analisi del sistema che è parti¬ 
colarmente interessante non solo 
per la ricerca di software pericoloso 
ma anche per risolvere problemi e 
migliorare le prestazioni. Si tratta di 
Gestione Software, accessibile dal¬ 
la sezione Strumenti del program¬ 
ma. Tramite questo tool si possono 
visualizzare tutte le applicazioni in 
esecuzione, quelle impostate per 
l'esecuzione automatica e quelle 
connesse alla rete. Per ognuna di 


esse il programma fornisce poi un 
lungo elenco di dati: oltre a nome 
del file, autore, tipo, percorso, di¬ 
mensioni e versione sono riportate 
informazioni sulla data di installa¬ 
zione, sul tipo di avvio (dalla cartel¬ 
la Esecuzione automatica o tramite 
una chiave del Registro) e sulla fir¬ 
ma digitale del file eseguibile. 
Viene specificato esplicitamente 
anche se si tratta di software fornito 
con il sistema operativo o installato 
da terze parti. Potete usare le infor¬ 
mazioni che trovate in questa sezio¬ 
ne per decidere quali applicazioni 
disattivare con il tool Configurazio¬ 
ne di Sistema (di cui vi abbiamo 
parlato in precedenza) per rendere 
l'avvio di Windows più rapido. 

Di default Windows Defender mo¬ 
stra solo i dati che riguardano l'u¬ 
tente corrente. Chi dispone di pri¬ 
vilegi amministrativi può invece 
usare il pulsante Visualizza per tut¬ 
ti gli utenti per ottenere la visualiz¬ 
zazione completa di tutte le appli¬ 
cazioni in esecuzione. Ciò lo rende 
uno strumento estremamente utile 
anche per i power user o gli ammi¬ 
nistratori di sistema che vogliono 
tenere sotto controllo un Pc. 

Per i programmi connessi in rete, 
Defender può mostrare una tabella 
con tutte le connessioni Tcp in cor¬ 
so, indicando indirizzo e porta sia 
per la macchina locale sia per quel¬ 
la remota. Si possono così indivi¬ 
duare facilmente quali applicazioni 
stanno accedendo alla rete e con 
quale macchina remota stanno 
scambiando dati. 

Defender visualizza anche i Service 
Provider di Winsock, cioè tutti i pro¬ 
cessi di sistema che accedono alla re¬ 
te, anche a basso livello. Anche per la 
visualizzazione delle applicazioni at¬ 
tualmente in esecuzione vi consiglia¬ 
mo l'uso di Defender, che fornisce 
molte più informazioni di Gestione 
Attività (il nuovo nome del Task Ma¬ 
nager) e dispone anche dei comandi 
necessari per bloccare un processo. • 


Defender anche per XP 


Windows Defender, lo strumento anti-malware integrato in Vista, è disponibile gratuitamente 
anche agli utenti di Windows XP. È possibile scaricarlo dalla pagina Web http://www.micm- 
soft.com/downloads/details. aspx?displaylang=it&FamilylD=435bfce7-da2b-4a6a-afa4-f7f14e 
605a0d previa verifica della genuinità del sistema operativo. 
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Abbiamo provato per 
voi la nuova piattafor¬ 
ma desktop di AMD 
basata su processore 
Phenom, scheda ma¬ 
dre con chipset 790FX 
e la scheda grafica Ra- 
deon HD 3870. 


il ragno a tre teste di AMD 


S pider: è questo il nome die¬ 
tro cui si nasconde la propo¬ 
sta di AMD per il segmento 
desktop di fascia media e medio/al¬ 
ta. Dopo l'acquisizione di ATI, av¬ 
venuta lo scorso 2006, l'azienda ca¬ 
liforniana si è trovata nella possibi¬ 
lità di offrire una soluzione mono¬ 
marca per quanto riguarda i tre 
principali elementi di un sistema 
Pc: processore, chipset e grafica. 


Anche se Spider non rappresenta 
un marchio che sarà presente sul 
mercato, è il nome in codice con il 
quale vengono identificate le piat¬ 
taforme che utilizzano contempora¬ 
neamente una Cpu Phenom, un 
chipset appartenente alla nuova fa¬ 
miglia AMD 790 e una scheda gra¬ 
fica Radeon della serie HD 3800. 
Sulla carta la possibilità di progetta¬ 
re internamente e interamente que¬ 


sti tre componenti fornisce vantaggi 
nell’ottimizzazione dell'architettura. 
Ottimizzazioni dell'intera piattafor¬ 
ma in ogni settore: prestazioni, con¬ 
sumi e tecnologie proprietarie (come 
ad esempio quella Crossfire). 

In contemporanea con il lancio uffi¬ 
ciale sul mercato, abbiamo potuto te¬ 
stare nel nostro laboratorio più siste¬ 
mi Spider, ma la nostra prima im¬ 
pressione è che, pure essendo una 
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AMD SPIDER 


@ Cache miss 

Situazione in cui il dato o 
l’istruzione richiesta non è 
presente in nessuno dei li¬ 
velli di cache del processo¬ 
re e deve essere recuperata 
dalla memoria centrale 


@TLB 

È un buffer che serve a tra¬ 
durre gli indirizzi virtuali 
della memoria negli indi¬ 
rizzi che puntano alla me¬ 
moria fisica gestita dal sb 
sterna operativo. 


soluzione già acqui¬ 
stabile, sia ancora 
necessario un perio¬ 
do di rodaggio e dì 
ottimizzazione su di¬ 
versi fronti. 

Alla luce dei test 
che abbiamo ese¬ 
guito possiamo dire 
che AMD sembra 
aver abbandonato 
ogni velleità per 
quanto riguarda la 
competizione con 
Intel sul terreno del¬ 
le prestazioni pure. 

Gli attuali modelli di Phenom, sep¬ 
pure siano venduti a un prezzo parti¬ 
colarmente aggressivo, risultano più 
lenti delle soluzioni Core 2 Duo e 
Quad di pari frequenza. 

Ci domandiamo quindi se questa sia 
la vera piattaforma Spider o se per 
dare un giudizio più obiettivo sia ne¬ 
cessario attendere i processori che 
arriveranno all'inizio del 2008 e un 
maggiore sviluppo dei Bios e dei dri¬ 
ver. Quello che faremo sarà quindi 
seguire passo passo lo sviluppo di 
questa piattaforma e di verificare nei 
prossimi mesi lo stato di maturazio¬ 
ne dell'intero ecosistema progettato 
da AMD. 

AMD Phenom 

Cominciamo l'analisi dei componen¬ 
ti chiave della piattaforma Spider 
con il processore Phenom, ovvero la 
nuova soluzione quad core di AMD 
per il mercato desktop. Agena, que¬ 
sto il nome in codice che identifica la 
prima generazione del silicio di Phe¬ 
nom, è stato sviluppato parallela- 
mente a Barcelona (il nome in codice 
del più recente Opteron) e ne ripro¬ 
pone tutte le caratteristiche princi¬ 
pali a livello funzionale. La differen¬ 
za più importante riguarda il control¬ 
ler di memoria che nel caso di Age¬ 
na supporta i più economici moduli 
unbuffered invece di quelli di tipo 
Ecc Registered. Dal 19 novembre 
scorso Phenom è disponibile in due 
versioni che differiscono unicamente 
per la frequenza operativa: 2,3 GHz 
per il modello 9600 e 2,2 GHz per 
quello 9500. 

Phenom rappresenta un passo evo¬ 
lutivo importante rispetto alla prece¬ 
dente generazione di processori 
Athlon X2 per la quantità e la porta- 


r 


ta delle migliorie introdot¬ 
te in molte parti dell'ar¬ 
chitettura. Ciascuno dei 
quattro core dispone di 
una cache LI da 128 Kby- 
te (64 Kbyte per dati e 64 
Kbyte per le istruzioni) e 
di una cache L2 di 512 
Kbyte, entrambe di tipo 
dedicato; tutti e quattro i 
core condividono inoltre 
l'accesso alla nuova cache 
di terzo livello (L3) ampia 
2 Mbyte. La gestione di 
quest'ultima, che serve a 
mantenere in linea i dati e 
le istruzioni per quattro unità di cal¬ 
colo, è più complessa di quella rela¬ 
tiva alla cache L2 dei processori Co- 
re 2 di Intel che è accessibile da due 
sole unità di elaborazione. La cache 
L3 è infatti costantemente monitora¬ 
ta al fine di ottimizzarne l'utilizzo 
per tutti e quattro i core: quando 
uno di questi richiede dati pre¬ 
senti nella cache L3, questi ultimi - 
vengono copiati nella corrispettiva 
cache dedicata. A livello globale 
viene effettuato un controllo per ve¬ 
rificare se le informazioni debbano 
essere mantenute nella cache L3 per 
gli altri core, oppure se lo spazio può 
essere riallocato per nuovi dati o 
istruzioni. 

Per ridurre la latenza aggiuntiva in¬ 
trodotta dalla stessa presenza della 
cache L3, soprattutto qualora si veri- 
fichi un icaéha miss, il sistema di 
prefetch è stato modificato per con¬ 
sentire al controller di memoria di 
passare in modo diretto l'informazio- 
ne alla cache LI del core che ne ha 
fatto richiesta. La presenza dei quat¬ 
tro core e della cache L3 ha portato 
il conteggio dei transistor a 460 mi¬ 
lioni che, pur essendo realizzati con 
tecnologia a 65 nanometri, occupa¬ 
no una superficie di 285 mm^. Inol¬ 
tre l'implementazione monolitica ha 
comportato una maggiore comples¬ 
sità a livello di produzione: i core 
Agena e quelli Barcelona necessita¬ 
no di 11 strati di metallizzazione ri¬ 
spetto ai 9 utilizzati per la preceden¬ 
te architettura AMD K8 e agli 8 im¬ 
piegati da Intel per i processori della 
generazione Core 2. 

Proprio a carico della nuova cache 
L3, AMD ha riscontrato nei primi 
lotti di produzione un problema di 
protocollo relativo al Translation 
Lookside Buffer (TLB), 


che potrebbe determinare un arresto 
inaspettato del sistema. 

Secondo AMD il problema dovrebbe 
evidenziarsi solo in rari casi, motivo 
per cui l'azienda ha deciso di com¬ 
mercializzare i processori Phenom 
9600 e 9500 indipendentemente dal 
difetto riscontrato. Per chi fosse in 
possesso di un processore affetto dal 
baco relativo alla cache L3 dovreb¬ 
bero essere già disponibili Bios ag¬ 
giornati e modificati al fine di evitare 
l'insorgere dell'errore. Per acquista¬ 
re un processore Phenom privo di 
questo problema bisognerà invece 
attendere il primo trimestre del pros¬ 
simo anno, poiché solo con i nuovi 



L'architettura di Phenom 


CORE ^ CORE 
0 1 
IC DC IC DC 



512KB 512KB 512KB 512KB 

L2Il2^|L2^Ll2 

2 MB cache L3 condivisa 


Doppio controller di memoria 






DIMM 

m 


DIMM 2 


_ 1 _ 

DIMMI 


DIMM 3 


I quattro core condividono la nuova 
cache L3 di terzo livello. Doppio 
controller per l'accesso alla memoria. 
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Lo schema interno del core 


Sistema 


Controller di 
memoria 


Crossbar 

Swltch 


Supporto 

HyperTransport 3.0 


GII altri 3 core 










Branch Predìctìon 




Decode 


Microcode 




Integer ICU 
e register renarne 


FPU ICU 

e register renarne 






Retirement Unit 

h 


I core K IO dispongono di data path più 
ampi e gestiscono quindi un maggior 
numero di istruzioni per ciclo di clock. 


modelli questo difetto sarà corretto a 
livello del silicio. Il problema riscon¬ 
trato nella cache L3 sembra essere il 
principale imputato del posticipo del 
Phenom 9700 con frequenza di 2,4 
GHz, quello che abbiamo utilizzato 
in questa prova, che vedrà la luce 
proprio nei primi mesi del 2008 in¬ 
sieme alla versione 9900 con fre¬ 
quenza operativa di 2,6 GHz. 

Le altre principali novità di Phenom 
riguardano l'ampliamento dei data 
path: il motore di esecuzione SSE, 
che implementa anche quattro nuo¬ 
ve istruzioni denominate SSE4A, è 
ora in grado di gestire due istruzioni 
a 128 bit invece dì due a 64 bit come 
per l'architettura K8; il bus tra la ca¬ 
che LI e quella L2 è stato raddop¬ 
piato con 1'aggiunta di una secondo 
canale a 128 bit per un complessivo 
di 256 bit. 



Ancora, lo scheduler in vir¬ 
gola mobile a 36 vie ha 
un'ampiezza complessiva 
di 128 bit contro i 64 bit 
dell'Athlon 64 X2. Il con¬ 
troller di memoria ora è 
doppio e può essere impo¬ 
stato in modo che i due ca¬ 
nali operino in modalità 
congiunta o disgiunta per 
garantire la più ampia pos¬ 
sibilità di configurazione 
dei banchi di memoria. 

Rispetto all’architettura di pre¬ 
cedente generazione sono sup¬ 
portate le specifiche 3.0 del bus 
HyperTransport, ma solo se si dispo¬ 
ne di una scheda madre che suppor¬ 
ta questo standard e implementa il 
nuovo socket AM2+. 

Phenom dispone inoltre del nuovo 
sistema di alimentazione di tipo 
Split lane, che consiste nella separa¬ 
zione delle linee che portano corren¬ 
te alle unità di elaborazione e al 
controller di memoria. Questa tecno¬ 
logia puù essere sfruttata solo sulle 
piattaforme dotate di socket AM2+, 
di un circuito di alimentazione com¬ 
patibile e abilitando la funzione 
Cool'n'Quiet all'interno del Bios. La 
separazione delle linee di alimenta¬ 
zione fornisce una migliore gestione 
dei consumi in quanto il controller di 
memoria può essere mantenuto a 
pieno regime mentre i core possono 
essere abbassati di frequenza se non 
sono a pieno carico. Sempre sul 
fronte del risparmio energetico il 
processore può essere portato ora in 
modalità CE1, ovvero in stato di idle 
profondo. Di fatto quando il proces¬ 
sore risulta inutilizzato viene ridotto 
al minimo il consumo delle unità di 
calcolo, la memoria viene messa in 
stato di risparmio energetico e il link 
HyperTransport viene disconnesso. 

AMD Radeon HD 3870 

Nella prova comparativa pubblicata 
sullo scorso numero di PC Professio¬ 
nale abbiamo provato la Sapphire 
Radeon HD 3850, il modello di fa¬ 
scia media della nuova linea di 
schede grafiche Radeon HD 3800. In 
occasione della prova della piat¬ 
taforma Spider abbiamo potuto sag¬ 
giare le prestazioni della sorella 
maggiore, ovvero la Radeon HD 
3870. Entrambi i modelli utilizzano il 
processore grafico RV670 che rap- 



Radeon HD 3870: 
supporta le nuove 
DirectX 10.1. 


Sapphire 
Radeon HD 3870 

Euro 193,00 Iva inclusa 



Buon rapporto prestazioni/prezzo 
Rodotta emissione rum 


• Scalda anche con il dissipatore nel for¬ 
mato a doppio slot 


Pagina Web: www.sapphiretech.it. 

presenta la naturale evoluzione del¬ 
la versione R600 impiegata fino a 
qualche mese fa per la realizzazione 
delle schede Radeon HD 2900 XT. 
L'architettura dell'RV670 propone 
modifiche che riguardano il proces¬ 
so produttivo, passato da 80 a 55 na- 


I risultati del processore 



Phenom 9500 

2,2 GHz 

Phenom 9700 

2,4 GHz 

Mainconcept H.264 

Encoder (s) * 

831,78 

801,86 

Maxon CineBench RIO 

Single Cpu (CB-Cpu) 

1.838 

1.962 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

7.070 

7.696 

POV-Ray 7.3 Beta 



Singola Cpu 

322,28 

349,9 

Multi Cpu 

1.280,00 

1.368,86 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA - No AN 

1.024 x 768 

10.270 

10.545 

1.280x 1.024 

9.371 

9.488 


* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 

Configurazione di prova: scheda madre Gigabyte 
GA-MA790FX-DQ6, scheda grafica Sapphire Radeon 
HD 3850, 2 Gbyte di memoria Ddr 2 800 
(CM2X1024-8500C5D), sistema operativo Microsoft 
Windows Vista e driver grafici AMD Catalyst 7.11. 
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AMD SPIDER 


AMD Opteron 


L o scorso 10 settembre, nella cornice dell’omonima città spagnola, AMD 
aveva presentato Barcelona, ovvero l’architettura degli Opteron quad 
core destinata al segmento enterprise e workstation. In quell’occasione 
Giuseppe Amato (Director, Technical Marketing EMEA) ha illustrato le idee 
che hanno guidato lo sviluppo delle modifiche architetturali introdotte con 
Barcelona. Quattro i pilastri principali con eguale importanza in quanto tut¬ 
ti rispondenti a specifiche esigenze del mercato: efficienza energetica, pro¬ 
tezione dell’investimento, prestazioni e virtualizzazione. 

Per comprendere quanto i consumi energetici pesino sui budget di un da- 
tacenter bastano poche cifre: è necessario infatti preventivare un costo di 
circa 500$ per mantenere operativo per un anno un server da 1.000$; risul¬ 
ta quindi chiaro l’impatto dell’efficienza energetica pensando a un datacen- 
ter in cui siano presenti decine o centinaia di sistemi server. I costi com¬ 
prendono infatti non solo il consumo assoluto della piattaforma, ma soprat¬ 
tutto quello necessario al condizionamento del locale in cui è ospitato il da- 
tacenter al fine di garantirne la piena operabilità. 

Gli accorgimenti tecnici votati a controllare il consumo energetico di 
Barcelona toccano più fronti. L’impiego del processo tecnologico a 65 na- 
nometri con tecnologia Soi ha permesso di ridurre i consumi in ambito ge¬ 
nerale e di offrire un processore con quattro core con Tdp allineato a quel¬ 
lo caratteristico degli Opteron dual core di generazione precedente. Inoltre 
Barcelona implementa una nuova soluzione per quanto riguarda le linee di 
alimentazione del processore: i core e la memoria risiedono su due lìnee di 
alimentazione separate, ii che permette di mantenere a pieno regime il con¬ 
troller della memoria e di ridurre i consumi dei core in base al carico di la¬ 
voro. Tale accorgimento trova la sua massima espressione sulle piattafor¬ 
me con più socket e con applicativi che utilizzano la tecnologia Numa (Non 


Uniform Memory Architecture)', Numa permette infatti l’accesso ai banchi 
di memoria non direttamente collegati al processore. Inoltre i quattro core 
presenti in Barcellona possono operare in modo indipendente a frequenze 
operative e quindi anche a tensioni di alimentazioni differenti in base al lo¬ 
ro carico di lavoro. 

Con protezione dell’investimento si identifica la linea guida che assume un 
significato primario durante la valutazione di investimenti di ampia portata 
come può essere quello di un datacenter, ma altrettanto validi per modelli 
small business o addirittura desktop. In pratica significa realizzare un’infra- 
struttura in cui i componenti chiave, in questo caso i processori, possono 
essere aggiornati nel tempo così da ammortizzare nel tempo il costo dell'in- 
frastruttura. 

In ambito enterprise le prestazioni sono un parametro importante, ma 
non primario nel senso che l'intera piattaforma viene ottimizzata in fun¬ 
zione del parametro prestazioni per watt. Questo approccio, che si so¬ 
vrappone a quello indicato dal risparmio energetico, ha implicato miglio¬ 
rie dell’architettura al fine di incrementare ii numero di operazioni ese¬ 
guibili per ogni ciclo di clock. Tutto ciò è stato ottenuto grazie all’inte¬ 
grazione della cache L3, all’ampliamento dei data path e all’ottimizzazio¬ 
ne del controller di memoria. 

Il quarto punto chiave di Barcelona è l’evoluzione del supporto agli ambien¬ 
ti virtualizzati che si stanno sempre più diffondendo in ambito enterprise: 
una singola piattaforma o più piattaforme configurate in modalità cluster 
vengono impiegate per eseguire più server virtuali. La maggiore efficienza 
in questo caso è stata ottenuta implementando il supporto alle nasted pa- 
ges, che, semplificando, consiste in una gestione in hardware delle tabelle 
di traduzione degli indirizzi di memoria utilizzati dalle diverse macchine vir¬ 
tuali nei corrispettivi indirizzi che puntano alle celle di memoria fisica. • 


nometri, e una revisione del set di 
istruzioni DirectX che ora è piena¬ 
mente compatibile con le specifiche 
10.1. La produzione a 55 nanometri 
ha fornito benefici su due fronti: il 
primo è un minor consumo energeti¬ 
co a livello globale, anche se la sche¬ 
da viene commercializzata con un 
dissipatore a doppio slot; il secondo, 
che ha avuto un impatto sul prezzo 
al dettaglio, riguarda invece la mag¬ 
giore resa produttiva dovuta alla mi¬ 
nore superficie di silicio necessaria 
per la produzione del chip. 

Passando ai dettagli tecnici, il moto¬ 


re di elaborazione di vertici, geome¬ 
trie e pixel è rimasto quindi presso¬ 
ché invariato e utilizza 320 unità di 
shader coadiuvate da 16 unità di in¬ 
dirizzamento delle texture e da un 
ampio buffer che serve a ottimizzare 
la gestione dei thread di elaborazio¬ 
ne. A differenza del modello HD 
3850 che implementa 256 Mbyte di 
memoria locale, la versione HD 3870 
è equipaggiata con 512 Mbyte e 
proposta con frequenze operative 
superiori. La Gpu lavora infatti a 775 
MHz, mentre le memorie sono im¬ 
postate alla frequenza reale di 1.125 


I risultati della grafica 


Futuremark 

Radeon HD 3870 

Radeon HD 3870 Crossfire 

3DMark06 (1.1.0) 

NoAA/NoAN 

AA4X/AN8X 

NoAA/NoAN 

AA 4X/AN 8X 

1.024x768 

11.225 

9.125 

13.125 (+16,9%) 

12.414 (+11,8%) 

1.280x1.024 

10.447 

7.568 

12.667 (+12,3%) 

11.769 (+10,9%) 

1.600x 1.200 

9.217 

6.424 

12.281 (+12,0%) 

10.921 (+70,0%) 

1.920x1.200 

8.553 

5.923 

12.036 (+10,8%) 

10.242 (+72,9%) 

2.560x 1.600 

6.360 

4.194 

10.748 (+68,9%) 

7.827 (+86,6%) 


Configurazione di prova: processore AMD Phenom 9700, scheda madre Sapphire PureCrossfireX 
790FX, 2 Gbyte di memoria Ddr 2 800 (CM2X1024-8500C5D), sistema operativo Microsoft Windows 
Vista e driver grafici AMD Catalyst 7.11. 


MHz. Sebbene questa frequenza sia 
superiore a quella precedentemente 
impiegata sui modelli HD 2900 XT, 
la riduzione da 512 bit a 256 bit del¬ 
l'ampiezza del canale di memoria 
determina una banda di trasferimen¬ 
to dati massima teorica di 72 Gbyte/s 
contro i 105,6 Gbyte/s della prece¬ 
dente ammiraglia targata AMD. 

La novità più grossa rispetto alla HD 
2900 XT riguarda il comparto delle 
funzioni di accelerazione video in 
quanto tutti i modelli della serie HD 
3800 implementano ora il motore 
UVD per la decodifica in hardware 
dei contenuti in alta definizione, sia¬ 
no essi codificati in formato H.264 o 
VC-1. Il supporto alla tecnologia 
Crossfire, quella che permette di uti¬ 
lizzare più schede grafiche all'inter¬ 
no della medesima configurazione, 
per ottenere un incremento di pre¬ 
stazioni in ambito 3D è di tipo nati¬ 
vo. In presenza di più schede è ne¬ 
cessario effettuare un collegamento 
in cascata, utilizzato per trasferire le 
informazioni elaborate da ciascuna 
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Un esempio delle diverse finestre che permettono di II pannello delle prestazioni permette di modificare le 

monitorare i parametri operativi della piattaforma Spider. impostazioni correnti e applicarle in modo istantaneo. 


Gpu alla scheda primaria (quella a 
cui collegate il cavo che trasferisce il 
segnale video al monitor), e spuntare 
l'apposita voce Crossfire aU'interno 
del pannello di controllo dei driver 
Catalyst. Sebbene in passato tale tec¬ 
nologia abbia dimostrato la sua vali¬ 
dità, l'introduzione della nuova gene¬ 
razione di giochi DirectX 10, combi¬ 
nata con la necessità di sviluppare un 
driver compatibile con il sistema ope¬ 
rativo Windows Vista e di ottimizzare 
le prestazioni sulla nuova famiglia di 
chipset AMD 790, ha determinato 
l’insorgere di problemi che devono 
ancora essere completamente risolti. 
La tecnologia funziona e ciò è evi¬ 
denziato dalle prestazioni misurate 
con il benchmark Futuremark 
3DMark06, ma quest'ultimo non può 
essere considerato in alcun modo un 
banco di prova reale. L'utente finale 
non passa certo ore a eseguire un 
benchmark, ma è invece interessato a 
vedere i frutti del proprio investimen¬ 
to in un incremento di prestazioni con 
i veri giochi per Pc. 

Allo stadio attuale possiamo dire che 
se desiderate giocare con gli ultimis¬ 
simi titoli è meglio orientarsi su una 
singola scheda grafica; non correrete 
il rischio di rimanere delusi nelle sco¬ 
prire che il gioco che aspettavate an¬ 
siosamente da mesi necessita di una 
patch non ancora disponibile per for¬ 
nire un incremento di prestazioni se 
disponete di più di una scheda grafi¬ 
ca. È proprio per questo motivo che in 
queste pagine non troverete i risulta¬ 


ti della Radeon HD 3870 in modalità 
singola e Crossfire con i test di Crysis 
e World in Conflict. Questi due gio¬ 
chi, che ora rappresentano alcuni dei 
nostri strumenti di valutazione delle 
prestazioni in ambito 3D, non hanno 
infatti fornito risultati significativi im¬ 
plementando la tecnologia Crossfire. 
Nel caso di Crysis il supporto alla tec¬ 
nologia Crossfire verrà introdotto con 
la prima patch del gioco, mentre nel 
caso di World in Conflict riteniamo 
che sia necessario un ulteriore svilup¬ 
po dei driver Catalyst per ottenere un 
incremento di prestazioni significati¬ 
vo. Ritornando al 3DMark06 la confi¬ 


gurazione Crossfire, come era lecito 
aspettarsi, mostra la propria validità 
al crescere della risoluzione con in¬ 
crementi di prestazioni che possono 
superare anche il 50% rispetto a una 
scheda in configurazione singola. 

Le schede 
madri per Phenom 

Il terzo cardine della piattaforma 
Spider è costituito dalla scheda ma¬ 
dre, o in modo più corretto dalla 
nuova famiglia di chipset AMD 790. 
Questa comprende tre diversi mo¬ 
delli indirizzati a altrettanti tipi di 


I risultati del chipset 



Gigabyte 

GA-MA790FX-DQ6 

MSI 

K9A2 CF 

Sapphire 

PureCrossfireX 790FX 

SYSmark 2007 Preview 

E-Learning 

121 

121 

124 

VideoCreation 

153 

151 

155 

Productivity 

122 

121 

122 

3D 

135 

132 

136 

Overall Rating 

132 

131 

134 

Mainconcept H.264 

Encoder(s) * 

801,86 

804, 45 

799,24 

Maxon CineBench RIO 

Single Cpu (CB-Cpu) 

1.962 

2.140 

1.984 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

POV-Ray 7.3 Beta 

7.696 

7.673 

7.492 

Singola Cpu 

349,9 

351,43 

350,36 

Multi Cpu 

1.368,86 

1.386,24 

1.383,72 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA 

No AN 



1.024x768 

10.545 

10.531 

10.557 

1.280x 1.024 

9.488 

9.472 

9.498 


* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


Configurazione di prova: processore AMD Phenom 9700, scheda grafica Sapphire Radeon HD 
3850, 2 Gbyte di memoria Ddr 2 800 (CM2X1024-8500C5D), sistema operativo Microsoft Windows 
Vista e driver grafici AMD Catalyst 7.11. 
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AMD SPIDER 


Gigabyte 

GA-MA790FX-DQ6 

Euro 239,00 Iva inclusa 


Ottimo pacchetto di funzionalità 
Ottima qualità costruttiva 



lamia 

• Linee Pci-Express X16 troppo ravvicinate 

f| Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 





utilizzo: AMD 790FX è il modello di 
punta e permette di implementare 
configurazioni con supporto fino a 
quattro schede grafiche attraverso 
la tecnologia Crossfire X; AMD 
790X è indirizzato alle piattaforme 
di fascia intermedia e permette l'in¬ 
stallazione di un massimo di due 
schede grafiche. Infine il modello 
AMD 790 è dedicato alle piattafor¬ 
me Spider più economiche e preve¬ 
de l'impiego di un'unica scheda 
grafica. 

Come per i processore Phenom an¬ 
che la linea di chìpset è realizzata 
con il processo produttivo a 65 na- 
nometri; questo ha permesso di ri¬ 
durre la superficie di silicio impie¬ 
gata e di portare i consumi com¬ 
plessivi a circa 10 W. Poiché il con¬ 
troller di memoria si trova all'inter¬ 
no del processore, il northbridge si 
occupa principalmente di gestire il 
traffico proveniente dal southbridge 
e quello delle periferiche Pei Ex¬ 
press. Quest'ultima interfaccia è 
implementata secondo le specifiche 
2.0 che raddoppiano la banda di 
trasferimento dati massima teorica 
rispetto alfimplementazione di pri¬ 
ma generazione. Tutte e tre le tipo¬ 
logie di northbridge condividono il 
southbridge SB600 al quale sono 
collegati attraverso una connessio¬ 
ne Pei Express 4X. 

Una delle novità più interessanti 

che riguarda la nuova generazione 
di schede madri è quella di poter 
sfruttare l’utilità AMD OverDrive; si 
tratta di un software che permette 
contemporaneamente di monitorare 
tutti i parametri operativi del pro¬ 
cessore, della scheda madre, delle 


memorie e della scheda grafica, e 
contemporaneamente di apportare 
modifiche che vengono applicate in 
tempo reale. 

Gigabyte GA- 
MA79DFX-DQ6 

All'interno del portafoglio di sche¬ 
de madri Gigabyte sono presenti 
tre modelli basati sulla nuova fami¬ 
glia di chipset AMD: due utilizzano 
la versione 790FX di fascia più alta, 
mentre uno è proposto con la solu¬ 
zione 790X. La GA-MA790FX- 
DQ6, l'ammiraglia di queste tre, of¬ 
fre un'ottima espandibilità della 
configurazione e un'elevata qualità 
costruttiva: il circuito di alimenta¬ 
zione del processore è del tipo a ot¬ 
to fasi per garantire una stabilità 
superiore dei segnali, mentre tutti i 
condensatori sono del tipo allo stato 
solido. Come per tutti gli attuali 
modelli indirizzati alla fascia più al¬ 
ta del mercato anche questa 
scheda madre implementa — 
un sistema di raffredda¬ 
mento di tipo passivo con 
pompe di calore e radiatori 
in rame. 

Alle funzionalità del chi¬ 
pset sì aggiungono due 
controller Serial Ata ag¬ 
giuntivi, un controller fi- 
rewire e due controller per 
interfacce di rete di classe 
Gigabit. La disposizione 
dei connettori sul pcb è 
ben organizzata, anche se i 
connettori Serial Ata si tro¬ 
vano in corrispondenza dei 
due slot Pei Express X16 
secondari; qualora in futu¬ 


ro voleste realizzare una 
configurazione a quattro 
schede grafiche si potreb¬ 
be avere qualche proble¬ 
ma con il collegamento 
dei cavi. Le possibilità di 
espansione del sistema so¬ 
no elevate grazie alle nu¬ 
merose connessioni inter¬ 
ne e al completo pannello 
posteriore. Questo presen- 
-i ta infatti sei porte Usb 2.0, 
1 una porta firewire 400, 
due interfacce di rete, due 
porte per la connessione 
di dispositivi eSata (altre 
due sono disponibili su 
staffa), le uscite audio in 
formato analogico e digitale e una 
porta seriale. 

Anche sul fronte del software Bios 
abbiamo apprezzato la completezza 
dei menu, con la possibilità di inter¬ 
venire sui tutti i principali parame¬ 
tri di configurazione del sistema. Le 
prestazioni sono risultate in linea 
con quelle fatte segnare dagli altri 
modelli in prova, ma nel complesso 
la GA-MA790XFX-DQ6 è stata la 
piattaforma che è risultata più sta¬ 
bile nell'esecuzione di tutta la bat¬ 
teria di test. 

MSI K9A2 CF 

A differenza delle altre due schede 
madri presenti in questa prova che 
utilizzano il chipset AMD 790FX, la 
K9A2 CF (MS-7388) di MSI imple¬ 
menta la soluzione AMD 790X che 
differisce da quella di classe supe¬ 
riore per il tipo di supporto alla tec¬ 
nologia Crossfire: in questo caso è 


MSI K9A2 CF 
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AMD SPIDER 


MSI K9A2 CF 

Euro 84,50 Iva inclusa 

MiuZM 


• Soluzione dal costo contenuto 

• Buon livello di prestazioni 



• Poche le tunzionalità aggiuntive 

|| Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 



Sapphire 

PureCrossfireX 790FX 

Euro 231,00 Iva inclusa 


Pn 


• Buon livello di prestazioni 

• Sistema audio rimovibile 




• Sistema di raffreddamento migliorabile 

• Necessita di un ulteriore sviluppo del Bios 


f| Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphire.it. 


Il chipse 


chipset AMD 790FX 
supporta la tecnologia 
Crossfire con due , tre o 
quattro schede grafiche 


possibile utilizzare un massimo di 
due schede grafiche anziché quat¬ 
tro. MSI ha comunque a listino an¬ 
che il modello K9A2 Platinum, ba¬ 
sato sul chipset AMD 790FX, per 
chi ricerca un prodotto di fascia su¬ 
periore. Il disegno di questo prodot¬ 
to è piuttosto semplice se paragona¬ 
to alle soluzioni Gigabyte e Sapphi¬ 
re: il circuito di alimentazione del 
processore è del tipo a quattro fasi e 
non sono presenti chip addizionali 
per ampliare le funzionalità previ¬ 
ste di base dal chipset. Di fatto la 
scheda offre quattro connessioni 


Serial Ata, una singola interfaccia 
di rete di classe Gigabit e il suppor¬ 
to all'audio ad alta definizione con 
otto canali. 

Il pannello posteriore propone solo 
quattro connessioni di tipo Usb 2.0 
alle quali si affiancano l'interfaccia 
di rete e il blocco per le connessioni 
audio nel solo formato analogico. 
Nel complesso quindi, la K9A2 CF 
si addice a un'utente che non ne¬ 
cessita di un'elevata espandibilità 
del sistema, ma che comunque vuo¬ 
le assicurarsi la possibilità di realiz¬ 
zare una configurazione Crossfire a 
doppia scheda grafica qualora sen¬ 
tisse la necessità di incrementare le 
prestazioni in ambito 3D. 

Il software Bios offre qualcosa di 
più delle funzioni base fornendo un 
controllo, seppure limitato rispetto 
a prodotti di classe superiore, sui 
alcuni dei parametri di configura¬ 
zione del sistema, come ad esempio 
le memorie. 

La dotazione fornita a corredo è 
estremamente limitata ed è compo¬ 
sta da un singolo set di cavi e dalla 
maschera per adattare il telaio alla 
configurazione del pannello poste¬ 
riore della scheda madre. 

Sapphire 

PureCrossfireX 790FX 

Realizzata in collaborazione con 
DFI, la PureCrossFireX 790FX è la 
piattaforma ammiraglia di Sapphire 
per i processori AMD. Il chipset è 
l’AMD 790FX con supporto alle tec¬ 
nologia Crossfire fino a quattro 
schede grafiche, ma 
in questo caso la 
scheda madre offre 
tre sole connessioni 
Pei Express X16, se¬ 
gno che difficilmente 
vedremo sistemi che 
impiegano effettiva¬ 
mente quattro schede 
grafiche. Questa scel¬ 
ta ha premiato l'e- 
spandibilità della 
configurazione (sono 
presenti 3 slot Pei 
standard contro i due 
rilevati sulle altre 
schede madri della 
prova) e un maggiore 
distanziamento delle 
schede grafiche qua¬ 
lora ce ne fosse pre¬ 


sente più di una. La Pure CrossfireX 
790FX si differenzia anche per la so¬ 
luzione di raffreddamento del chi¬ 
pset: gli elementi di dissipazione 
presenti sul northbridge e il south- 
bridge sono collegati attraverso una 
singola pompa di calore a un ele¬ 
mento radiante posto in corrispon¬ 
denza del pannello posteriore. Du¬ 
rante i nostri test abbiamo verificato 
la necessità di raffreddare questo 
dissipatore attraverso l'aggiunta di 
una ventola per evitare il raggiungi¬ 
mento di temperature elevate. 

Le funzionalità del chipset sono 
completate da un controller firewire, 
da una doppia interfaccia di rete e 
da un controller Serial Ata che forni¬ 
sce due porte addizionali. Il pannello 
posteriore in questo caso propone 
sei porte Usb 2.0 e le due porte di re¬ 
te di classe Gigabit, mentre le uscite 
audio sono posizionate sul modulo 
aggiuntivo che può essere sostituito 
con una scheda audio dì tipo evolu¬ 
to. Rispetto alle altre due schede ma¬ 
dri in prova il software Bios della 
piattaforma Sapphire è sembrato 
quello che necessita di un maggiore 
lavoro di affinamento, non per il nu¬ 
mero di parametri modificabili, ma 
più che altro per garantire una mag¬ 
giore stabilità con i processori della 
famiglia Phenom. 

La piattaforma ha comunque dimo¬ 
strato di avere le potenzialità per 
crescere in quanto è comunque riu¬ 
scita a far segnare i migliori risultati 
della prova, seppure di poco supe¬ 
riori a quelli rilevati con le piattafor¬ 
me Gigabyte e MSI. • 
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Le novità di Me anno 

Smartphone 

di Pasquale Bruno 


Andiamo alla scoperta 
delle ultime evoluzioni 
di un mercato in conti¬ 
nua crescita, che pro¬ 
pone prodotti sempre 
più sofisticati per tutte 
le fasce di prezzo. 


N el 2006 sono stati venduti 
nel mondo circa 64 milioni 
di smartphone, di cui 22 mi¬ 
lioni soltanto nell'ultimo trimestre. Il 
periodo natalizio è storicamente 
quello dove si registrano le vendite 
più elevate e anche per il 2007 i se¬ 
gnali sono piuttosto incoraggianti. 
In attesa di dati definitivi relativi al¬ 
l’anno che si sta concludendo, se¬ 
gnaliamo che il 2006 ha fatto regi¬ 
strare una crescita di mercato intor¬ 


no al 30% rispetto all'anno precen- 
dete. Quello dei terminali evoluti è 
un mercato con ritmi di crescita im¬ 
pressionanti, tanto nel segmento 
aziendale quanto in quello consu¬ 
mer. Nel primo fa da padrone so¬ 
prattutto la necessità di gestire le 
proprie e-mail in tempo reale, ovun¬ 
que ci si trovi, mentre le sempre più 
sofisticate capacità multimediali - 
riproduzione di Mp3 e video, acces¬ 
so al Web, fotocamera evoluta, pos- 
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SMARTPHONE 





Dieci anni di tecnologia a confronto. Qui sopra ecco 
il padre di tutti gli smartphone, il Nokia 9000 
Communicator presentato nel 1996. Aveva una Cpu 
Intel 386 a 24 MHz. In basso, il Nokia E90 
Communicator del 2007. 



sibilità di installare video¬ 
giochi, navigazione Gps - 
attirano tutti i tipi di uten¬ 
za. Tutto questo nonostan¬ 
te i prezzi medi di uno 
smartphone siano tutt'altro 
che popolari; il costo di un 
prodotto di fascia media è 
intorno ai 400 euro, poco 
meno di un notebook entry 
level. Per smartphone in¬ 
tendiamo un dispositivo 
con sistema operativo Win¬ 
dows Mobile, Symbian, Li¬ 
nux, Palm OS o Rim OS do¬ 
tato di funzionalità evolute 
e con la possibilità di instal¬ 
lare applicativi che non sia¬ 
no delle semplici applet Ja- 
va. In commercio esistono 
telefoni più economici, ma 
questi ricadono nella catego¬ 
ria dei feature phone, più li¬ 
mitati nell'utilizzo di softwa¬ 
re di produttività. 

Uno smartphone ha un am¬ 
pio display a colori da alme¬ 
no 2 pollici, una buona do¬ 
tazione di memoria e tipi¬ 
camente utilizza diverse 
interfacce wireless, come 
Wi-Fi o Bluetooth. Si stan¬ 
no diffondendo sempre più i prodot¬ 
ti dotati di apparti radio 3G (Umts) 
oppure 3,5G (Hsdpa), che consento¬ 
no una maggiore velocità in down- 
stream adatta alla navigazione su 
Internet. Parallelamente, anche in 
Italia i maggiori provider hanno ap¬ 
prontato piani di connettività di tipo 
Fiat al costo di poche decine di euro 
al mese, che rendono l'esperienza 
on-line tramite telefono molto più 
conveniente. 

Prima dell'acquisto di un nuovo 
smartphone vi sono due considera¬ 
zioni da fare. La prima è quella rela¬ 
tiva al budget a propria disposizio¬ 
ne, che è legato anche a quali sono 
le esigenze in termini di funzioni. La 
seconda è tipicamente relativa al 
fattore di forma del telefono. 

Oggi in commercio vi sono prodotti 
con peso variabile tra i 100 e gli ol¬ 
tre 200 grammi, con ingombri di 
conseguenza maggiori o minori. 
Uno smartphone più grosso è più 
potente, ha maggiori funzioni e uno 
schermo ampio, ma è meno pratico 
da portare con sé e da maneggiare. 
Viceversa, un prodotto più leggero 


trova posto in qualsiasi tasca, ma è 
più limitato nelle funzioni. Questo è 
un aspetto da tenere nella dovuta 
considerazione, più del prezzo, per 
non rischiare di ritrovarsi con un 
piccolo mattone tra le mani, scomo¬ 
do e ingombrante, che magari non 
viene neanche sfruttato in tutte le 
sue potenzialità. 

Oppure si potrebbe scoprire che il 
terminale supersottile che si è scelto 
presenta uno schermo e una tastiera 
così piccoli da rendere la gestione 
delle mail un'esperienza frustrante. 


Nel 2006 sono stati 
venduti circa 64 milioni 
di smartphone 
in tutto il mondo. 


Come al solito, la virtù 
sta nel mezzo: se non 
avete specifiche neces¬ 
sità, orientatevi su un te¬ 
lefono che sia poco più 
grande di un cellulare tra¬ 
dizionale (a meno che non 
abbiate l'esigenza di una 
tastiera Qwerty), per non 
perdere quel modello d'u¬ 
so a cui si è abituati da an¬ 
ni. La miniaturizzazione ha 
fatto passi da gigante negli 
ultimi anni, soprattutto a 
carico dei display, sempre 
più piccoli ma più definiti, e 
in un dispositivo da 150 
grammi si è riusciti persino 
a integrare un ricevitore sa¬ 
tellitare Gps. Naturalmente, 
più funzioni ci sono nel nuo¬ 
vo telefono meglio è; l'idea¬ 
le è sempre avere tutto il 
possibile nel telaio più pic¬ 
colo, ma in tal caso prepa¬ 
ratevi a sborsare cifre non 
indifferenti. Ad esempio, 
per uno smartphone 
aziendale è molto utile 
avere l'interfaccia Wi-Fi, 
ma se si prevede di sfrut¬ 
tare soprattutto le e-mail 
in viaggio forse può bastare anche 
la connettività 3G o perfino Edge; 
una fotocamera non è indispensabi¬ 
le, ma è molto più importante l'auto¬ 
nomia della batteria. Molti prodotti 
sono disponibili in versione perso¬ 
nalizzata dai provider di telefonia 
nazionali e potrebbe essere conve¬ 
niente acquistarli direttamente da 
loro; per le aziende vengono spesso 
proposti dei pacchetti completi con 
un canone mensile, una parte di 
traffico dati incluso e servizi di push 
e-mail personalizzabili. In un dispo¬ 
sitivo consumer invece, un proces¬ 
sore veloce per la riproduzione dei 
filmati diventa importante, cosa che 
va di pari passo con un display di 
qualità e una memoria interna 
espandibile. 

La tabella riepilogativa delle carat¬ 
teristiche tecniche, pubblicata alla 
fine di questo articolo, può essere di 
aiuto per mettere a confronto i vari 
modelli presentati di recente sul 
mercato; iniziamo ora con le prove 
dei prodotti per continuare poi con 
una rassegna delle principali novità 
annunciate alla fine del 2007. 
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SMARTPHONE 


Asus M530W 


L I ultimo smartphone con tastiera 
I alfanumerica di Asus è proba¬ 
bilmente il più riuscito. Due i sui 
pregi principali: è particolarmente 
sottile e leggero e funzionalmente 
non ha mancanze di rilievo, eccetto 
forse per il supporto alle reti Hsdpa 
(è compatibile invece con Umts). 
L'M530W presenta uno spessore di 
13,8 millimetri e pesa 135 grammi, 
valori al di sotto della media per la 
sua categoria. È destinato soprattut¬ 
to all'utenza business, ma risulta 
molto sfruttabile anche per l'utilizzo 
personale, in particolare per tutti 
coloro che necessitano di gestire le 
proprie e-mail tramite il cellulare. 
Esteticamente è piuttosto tradizio¬ 
nalista, il telaio è di colore nero con 
elementi grigio chiaro; l'insieme ri¬ 
sulta abbastanza gradevole ed ele¬ 
gante. Un altro fattore che è stato 
tenuto in adeguata considerazione 


Asus M530W 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Buona ergonomia 
Funzioni complete 
Velocità del processore 




■ Mancanza supporto Hsdpa 
> Schermo di dimensioni ridotte 


Pagina Web: Nww.asus.it 


.J 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA270 416 MHz 

Memoria: 64 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash Rom 



è l'ergonomia: la tastiera è comoda 
da usare nonostante le piccole di¬ 
mensioni dei tasti, che offrono una 
risposta netta e dispongono di una 
meccanica precisa. I pulsanti sono 
in rilievo e ben distanziati tra loro. 
Sul lato sinistro del telaio sono pre¬ 
senti una rotella di scorrimento, uti¬ 
le per la navigazione nei menu, e 
un doppio tasto per la regolazione 
del volume. Al di sopra della tastie¬ 
ra, il pad di navigazione con pul¬ 
sante centrale e ben 6 tasti funzio¬ 
ne: due servono per effettuare e 
chiudere le telefonate, uno riporta 
al menu principale di Windows Mo¬ 
bile, un altro serve per cancellare, 
infine i due superiori sono sensibili 
al contesto. In basso, spiccano la 
porta MiniUsb standard, che porta 
anche l'alimentazione, e un jack 
per la cuffia. 

Nell’angolo in basso a destra si tro¬ 
va l'attacco per un laccetto di sicu¬ 
rezza. Il pulsante per l'accesione si 
trova sul lato superiore, mentre a 
destra c'è un tasto per l'attivazione 
rapida della fotocamera. 


Display: 2,4”, 240x320, 65.536 colori 

Slot di espansione: MicroSD 
Fotocamera: 2 Mpixel + secondaria 0,3 Mpixel 
Connettività: Umts, Gsm/Gprs, 

Wi-Fi 802.11 bg, Bluetooth 2.0, Usb 1.1 

GPS integrato: No 
Radio FM: No 

Batteria: Ioni di Litio-polimeri, 1.200 mAh 
Sistema operativo: Windows Mobile 6 Standard 
Dimensioni: 117 x 65 x 13,8 mm 
Peso: 135 gr 


L'M530W può collegarsi a reti wire¬ 
less in standard 802.llg e a perife¬ 
riche Bluetooth; manca la porta a 
infrarossi. L'apparato radio è di tipo 
Gsm tri band / Gprs classe 10 / 
Umts 2100; manca dunque il sup¬ 
porto a Edge e a Hsdpa. Molto buo¬ 
na la qualità audio delle telefonate. 
La risposta del sistema operativo e 
degli applicativi è piuttosto rapida, 
merito soprattutto del processore 



L'M530W ha un aspetto molto sobrio. 

Sul retro spicca la fotocamera da 2 Mpixel. 


Marvell PXA 270 a 416 MHz. Utiliz¬ 
zare l'M530W è piacevole, si ap¬ 
prezza in particolare il connubio tra 
buona ergonomia e potenza di cal¬ 
colo. Il display Tft è nitido e brillan¬ 
te, peccato che in alcuni casi risulti 
un po’ troppo piccolo, ad esempio 
per la navigazione sul Web o con 
l'utilizzo di mappe per la navigazio¬ 
ne. La diagonale misura 2,4 pollici e 
la risoluzione è pari a 320x240 pun¬ 
ti; i colori visualizzabili sono 65.536. 
Lo schermo non è di tipo touch- 
screen e manca dunque il pennino. 
La scelta di utilizzare un piccolo di¬ 
splay ha comunque il pregio di au¬ 
mentare la durata della batteria, 
che è valutabile tra le 8 e le 10 ore 
di utilizzo medio, usando sporadica¬ 
mente le connessioni Wi-Fi e Blue¬ 
tooth. La batteria rimovibile ha una 
capacità di 1.200 milliampere/ora; il 
produttore dichiara un'autonomia 
in stand-by di 200 ore e circa 300 
minuti di conversazione. 

L'Asus M530W dispone di due foto¬ 
camere, una frontale con risoluzio¬ 
ne Vga utile per le videochiamate e 
una posteriore da 2 Mpixel. Que- 
st'ultima fornisce immagini di qua¬ 
lità media, e come al solito funziona 
bene soprattutto in buone condizio¬ 
ni di luce. Una funzione particolare 
dell'M530W è la digitializzazione 
dei biglietti da visita. Tramite la fo¬ 
tocamera e l'utility World Card Mo¬ 
bile si provvede a ottenere un'im¬ 
magine, che viene poi scansita e 
tramite un software Ocr, i dati ven- 
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gono automaticamente convertiti in 
un nuovo contatto della propria ru¬ 
brica. 

Rimuovendo lo sportellino che pro¬ 
tegge la batteria si accede allo slot 
per la Sim Card e allo slot MicroSD 
per l'espansione della memoria. 
Quella integrata è di 64 Mbyte, af¬ 
fiancata da 256 Mbyte di memoria 
Flash Rom. 

Il sistema operativo è Windows Mo¬ 
bile 6 Standard Edition e non è pre¬ 
vista la suite Pocket Office. Per la 
gestione dei documenti troviamo la 
suite ClearVue Document, che per¬ 
mette di aprire (in sola lettura) file 
in formato Word, Excel, Powerpoint 
e Pdf. Integrati nel sistema operati¬ 
vo troviamo poi il Client e-mail, 
Windows Media Player, Microsoft 
Live Messenger e le classiche fun¬ 
zioni Pim come calendario, appun¬ 
tamenti, note vocali e rubrica. Spb 
Zip provvede alla gestione degli ar¬ 
chivi compressi. 

L'M530W offre il supporto a diversi 
protocolli e-mail, tra cui Pop3, 
Imap4, Microsoft Exchange e Black- 
berry 4.0. Il Client e-mail integrato 
supporta il formato Html e la gestio¬ 
ne degli allegati. Lo stesso Client si 
occupa anche della gestione degli 
Sms e degli Mms. 

L'applicativo per la gestione della fo¬ 
tocamera è molto completo. Suppor¬ 
ta la modalità macro, dispone di un 
timer e della possibilità di effettuare 
foto in rapida successione, permette 
di applicare alcuni effetti come bian¬ 
co e nero, seppia, negativo o di ag¬ 
giungere una cornice. Tramite il ma- 
nu avanzato si può impostare il bi¬ 
lanciamento del bianco in automati¬ 
co o su sei valori predefiniti; per 
quanto riguarda i colori si può inter¬ 
venire su luminosità, contrasto e sa¬ 
turazione. I video possono essere 
salvati in formato Mpeg-4 o 3gpp. I 
video vengono acquisiti alla risolu¬ 
zione di 96x72, 176x144 o 320x240 
punti. La massima risoluzione per le 
foto è invece di 1.600x1.200 punti. 
Utilizzando l'Asus M530W si nota in 
particolare la buona risposta del si¬ 
stema operativo. Windows Mobile 
6.0 Standard è molto più snello ri¬ 
spetto alla versione Professional, ma 
è anche più limitata. D'altro canto, 
su uno schermo di piccole dimensio¬ 
ni è decisamente consigliata proprio 
la versione Standard. 



SMARTPHONE 


HTC Touch 


I l Touch rappresenta una piccola 
rivoluzione tra gli smartphone 
con Windows Mobile 6. La sua par¬ 
ticolarità è uno schermo a sfiora¬ 
mento che riconosce non solo la 
pressione delle dita, ma anche il 
movimento. La tecnologia Touch- 
FLO di HTC consiste in un ulteriore 
strato software al di sopra del siste¬ 
ma operativo che permette di gesti¬ 
re gran parte delle funzioni del te¬ 
lefono in maniera molto intuitiva, 
utilizzando le dita e facendo a me¬ 
no del pennino o del pad direziona¬ 
le. HTC ha lavorato a tale tecnolo¬ 
gia da molti anni e un paragone con 
un prodotto come l'Apple iPhone 
sarebbe ingiusto, l'unica cosa che le 
due tecnologie hanno in comune è 
l'idea di funzionamento, per il resto 
sono molto diversi. 

L'HTC Touch si presenta con linee 
morbide ed è molto sottile. Il peso è 
contenuto in soli 112 grammi. La 
parte anteriore è dominata dal 


HTC Touch 

Euro 429,00 Iva inclusa 




Interfaccia pratica e intuitiva 
Ampio display 
Dimensioni compatte 


• Mancanza supporto 3G 
1 Processore poco potente 


Pagina web: www.europe.htc.com 


Caratteristiche tecniche 


Cpu: Texas Instruments OMAP 850 200 MHz 
Memoria: 64 Mbyte Ram, 128 Mbyte Flash Rom 
Display: touchscreen 2,8”, 240x320, 65.536 colori 

Slot di espansione: MicroSD 
Fotocamera: 2 Mpixel 

Connettività: Gsm/Gprs/Edge, Wi-Fi 802.1 1 bg, 
Bluetooth 2.0, ExtUsb 

GPS integrato: No 

Radio FM: No 

Batteria: 1.100 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6 

Dimensioni: 99,9 x 58 x 13,9 mm 


grande schermo da 2,8 pollici, al di 
sotto del quale sono presenti i due 
tasti multifunzione e il pad. Un de¬ 
sign molto pulito dunque, che de¬ 
nota anche una certa cura costrutti¬ 
va e plastiche di buona qualità. 
L'interfaccia di TouchFLO è perfet¬ 
tamente integrata nel sistema ope¬ 
rativo. La navigazione tra i menu, 

10 scroll di documenti, il lancio e la 
gestione delle varie utility sono 
operazioni veloci da compiere e il 
sistema risponde bene. Il processo¬ 
re da 200 MHz si trova però in diffi¬ 
coltà con gli applicativi più pesanti; 

11 navigatore TomTom Navigator 6, 
ad esempio, a proprio agio su uno 
schermo così grande, denota una 
certa lentezza di funzionamento. 

L'architettura interna è piuttosto 
tradizionale e non si discosta molto 
da quella di altri prodotti HTC. Tro¬ 
viamo Bluetooth 2.0 e Wi-Fi, ma 
manca il supporto alle reti 3G; la 
navigazione veloce su rete cellula¬ 
re può avvenire tramite Edge. Il 
processore è un Texas Instruments 
della serie Omap 850 con frequen¬ 
za di clock di 200 MHz, un classico 
per palmari e smartphone. La qua¬ 
lità audio è molto buona, degna di 
un telefono cellulare tradizionale; 
in dotazione sono forniti degli auri¬ 
colari stereo di discreta qualità e lo 
speaker integrato ha una buona re¬ 
sa con il vivavoce e le indicazioni di 
un navigatore satellitare. 





La fotocamera da 2 Mpixel, presen¬ 
te sul retro, fornisce scatti nella me¬ 
dia per questo tipo di dispositivi: la 
qualità è sufficiente, ma le presta¬ 
zioni decadono velocemente in 
condizioni di luce non ottimali. 

L'autonomia registrata è buona, 

considerato lo schermo da 2,8 polli¬ 
ci; utilizzando il Touch soprattutto 
come telefono e player Mp3, atti¬ 
vando saltuariamente la rete Wi-Fi 
per il collegamento a Internet, si 
possono raggiungere tranquilla¬ 
mente le otto ore di funzionamento 
continuato. 

In conclusione ci sentiamo di pro¬ 
muovere a pieni voti la tecnologia 
TouchFLO di HTC, che rende l'uti¬ 
lizzo dello smartphone piacevole e 
intuitivo. La stretta integrazione col 
sistema operativo si nota nella buo¬ 
na velocità nell'uso, nonostante la 
Cpu debba gestire un'interfaccia in 
più oltre a quella di Windows Mo¬ 
bile. Gli unici punti negativi sono 
l'assenza del supporto Umts/Hsdpa 
e un processore che fatica un poco 
con le applicazioni complesse. 

HTC ha recentemente affiancato al 
Touch il Touch Dual, leggermente 
più pesante (120 gr) e spesso (15,8 
mm) ma dotato in più di una tastie¬ 
ra numerica a scorrimento, del sup¬ 
porto alle reti 3G e di un processore 
a 400 MHz. 


Il Touch va gestito sopratutto 
con le dita: anteriormente troviamo 
solo il pad direzionale e due tasti. 
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SMARTPHONE 


Sony Ericsson PI i 



Q uesto nuovo smartphone di 
Sony Ericsson rappresenta 
idealmente il sostituto dei prece¬ 
denti P990i e M600i. Si è cercato di 
colmare le varie lacune presenti in 
questi due modelli e il bersaglio 
sembra centrato: il Pii è un termi¬ 
nale 3G molto completo, dotato di 
ampia connettività e buone doti 
multimediali, racchiuso in un telaio 
leggero e poco ingombrante. 
Esteticamente si presenta con un 
design accattivante, composto da 
una cornice in metallo grigio chia¬ 
ro e inserti in plastica nera. La co¬ 
struzione è molto curata e nell'in¬ 
sieme il Pii fornisce un'impressio¬ 
ne di solidità. Anteriormente spicca 
il display da 2,6 pollici con risolu¬ 
zione di 240x320 punti, nitido e 
sufficientemente luminoso anche in 
esterni. È di tipo touchscreen ed è 
in grado di riconoscere la scrittura; 
in dotazione è fornito un pennino 
che normalmente è alloggiato in un 
vano sul lato sinistro. In alto a de- 
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stra c'è una piccola videocamera 
con risoluzione di 640x480 punti, 
utile per le videochiamate. La ta¬ 
stiera da 20 tasti è ibrida, ovvero 
ha due lettere alfabetiche mappate 
su ogni pulsante. Si tratta di un 
compromesso tra dimensioni e pra¬ 
ticità d’uso, che richiede un mini¬ 
mo di training per essere utilizzata 
al meglio; chi preferisce può ricor¬ 
rere alla tastiera virtuale a scher¬ 
mo. Sui lati si trovano la rotellina di 
scorrimento (a sinistra), un tasto 
per l'attivazione della fotocamera e 
del client e-mail, lo sportellino per 
lo slot Memory Stick Micro (a de¬ 
stra). In basso si trova il connettore 
dati proprietario; avremmo preferi¬ 
to sicuramente una porta Mini Usb 
standard, in modo da poter utiliz¬ 
zare qualsiasi cavetto in tale for¬ 
mato. Il protocollo è Usb 2.0, ad al¬ 
ta velocità; quando collegato al Pc, 
è possibile agire sul Pii come se 
fosse un disco fisso. Sul retro c'è lo 
sportellino per la batteria, lo 
speaker e l'obiettivo della fotoca¬ 
mera da 3,2 Mpixel, con flash a led 
e zoom digitale 3,2X. Le foto scat¬ 
tate hanno una qualità non ecce¬ 
zionale ma sufficiente; a volte si 
nota del rumore nelle immagini, 
specie se la luce è scarsa. 

All'accensione il Pii stupisce per il 
boot molto veloce e per la rapida 
risposta del sistema operativo. Il 
processore è un Nexperia NX4008, 
basato su un core ARM9 e funzio¬ 
nante a 208 MHz. L'efficienza e la 
velocità del sistema operativo Sym- 
bian 9.1 con interfaccia UIQ 3 è vi¬ 
sibilmente superiore rispetto a 
Windows Mobile; in dotazione vie¬ 
ne fornita la suite QuickOffice in 
gradi di aprire e modificare docu¬ 
menti in formato Microsoft Word, 
Excel e PowerPoint. Per la naviga¬ 
zione Web c'è il browser Opera, 
mentre il client e-mail supporta i 
servizi push tra cui Blackberry 
Connect 4.0. Merito dell'elevata 
velocità operativa va anche all'am¬ 
pio quantitativo di memoria Ram, 
pari a 128 Mbyte più una parte di 
memoria Flash. In dotazione è for¬ 
nita una scheda di memoria da 512 
Mbyte. 


La qualità del suono in ricezione e 
trasmissione è molto buona; in do¬ 
tazione è fornito un auricolare ste¬ 
reo che funge anche da antenna 
qualora si voglia utilizzare la radio 
FM integrata. L'interfaccia Wi-Fi 
supporta soltanto lo standard 
802.11 b; il transfer rate è dunque 
limitato all Mbps. 

La batteria da 1.220 mAh ha mo¬ 
strato una buona autonomia, supe¬ 
riore alle 12 ore effettuando chia¬ 
mate Gsm e utilizzando saltuaria¬ 
mente il telefono come player Mp3 
o come terminale Wi-Fi per accede¬ 
re a Internet. Alla fine, le mancan¬ 
ze più rilevanti di questo Pii sono 
l'assenza del supporto alle reti 
Hsdpa ed Edge; per il resto è un 
terminale compatto e robusto vali¬ 
do sia per il lavoro sia per l'intratte¬ 
nimento. 


Sony Ericsson Pii 

Euro 440,00 Iva inclusa 



• Ottima connettività 

• Costruzione curata 

• Software stabile e veloce 

• Mancanza Hsdpa ed Edge 
•Fotocamera sufficiente 
•Connettore dati proprietario 

U) Produttore: Sony Ericsson 
Pagina Web: www.sonyericsson.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Nexperia NX4008 208 MHz 

Memoria Ram: 128 Mbyte 
Memoria Flash Rom: 160 Mbyte 
Display: touchscreen 2,6”, 240x320 punti, 
262.144 colori 

Slot di espansione: Memory Stick Micro 
Fotocamera: 3,2 Mpixel + secondaria 0,3 Mpixel 
Connettività: Gsm/Gprs/ Umts, Wi-Fi 802.11 b, 
Bluetooth 2.0, IrDA, Usb 2.0 

GPS integrato: No 
Radio FM: Sì 
Batteria: 1.120 mAh 
Sistema operativo: Symbian 9.1 
Dimensioni: 106 x 55 x 17 mm 
Peso: 124 gr 
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PROVE 




Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA 270 a 520 MHz 

Memoria: 128 Mbyte Ram, 128 Mbyte Flash Rom 

Display: 3”, Ttt Touchscreen, 800x480, 65.536 colori 

Slot di espansione: Mini SD 

Fotocamera: 2 Mpixel + secondaria 0,3 Mpixel 

Connettività: Umts/Hsdpa, Gsm/Gprs/Edge, 

Wi-Fi 802.11 bg, Bluetoorh 2.0, Usb 1.1 
GPS integrato: No 
Radio FM: No 

Batteria: Ioni di Litio-polimeri, 1.320 mAh 
Sistema operativo: Windows Mobile 6 Professional 
Dimensioni: 119 x 61 x 21,5 mm 
Peso: 196 gr 


Toshiba Portégé G900 

Euro 550,00 Iva inclusa 


• Display evoluto 

• Potenza e funzionalità elevate 

• Grande robustezza 

MtS/2.139 

• Peso e dimensioni elevate 

• Costo elevato 
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SMARTPHONE 


Il Portégé 
G900 con 
la tastiera 
estesa. 


H Produttore: Toshiba 
Pagina Web: www.toshiba.it 


tramite lo slot MiniSD; il 
cavo dati utilizza una 
porta stardand Mini 
Usb. Il G900 supporta le 
connessioni Usb Host, 
quindi può utilizzare ta¬ 
stiere esterne o pen dri¬ 
ve Usb. 

Di fronte a tali caratteri¬ 
stiche non ci aspettava¬ 
mo molto dairautonomia 
della batteria; un display 
da 3" ha un consumo 
non indifferente, ma sia¬ 
mo riusciti comunque a 
raggiungere le otto ore di 
funzionamento continuo, 
utilizzando il G900 soprat¬ 
tutto come telefono e mante¬ 
nendo spente le interfacce wi¬ 
reless. La qualità audio in ricezione e 
trasmissione è buona. In dotazione so¬ 
no forniti degli auricolari stereo con 
connettore mini jack da 2,5 mm. 


Abbiamo lasciato per ultimo il com¬ 
mento sulla realizzazione meccani¬ 
ca del G900, non perché sia meno 
importante: il telaio denota un'otti¬ 
ma fattura, è solido e utilizza plasti¬ 
che fuori dal comune. Maneggiando 
il Portégé G900 si ha l'impressione 
di una notevole robustezza, un fat¬ 
tore molto importante per chi utiliz¬ 
za uno smartphone come questo per 
lavorare. Toshiba fornisce una serie 
di strumenti software per la gestio¬ 
ne del telefono, tra cui una interes¬ 
sante interfaccia remota che per¬ 
mette di utilizzare il G900 dal pro¬ 
prio notebook o Pc. 


tura veloce e la gran¬ 
dezza dei tasti la ren¬ 
de una delle più ergo¬ 
nomiche della catego¬ 
ria. Considerate le 
ampie velocità rag¬ 
giungibili sulla rete 
Umts/Hsdpa, possia¬ 
mo affermare che il 
G900 è oggi uno degli 
strumenti più efficaci 
per navigare sul web 
tramite rete cellulare. 
In dotazione viene for¬ 


Toshiba Portécjé G900 

I l Portégé G900, insieme al più pic¬ 
colo G500, segna il ritorno di Toshi¬ 
ba nel settore dei dispositivi palmari 
con Windows Mobile. Il G900 è uno 
degli smartphone più potenti e com¬ 
pleti oggi disponibili sul mercato; na¬ 
sce espressamente per l'utenza azien¬ 
dale e vanta caratteristiche uniche, 
come il lettore di impronte digitali in¬ 
tegrato che può sostituire le password 
e il codice Pin. 

Il G900 ha dimensioni importanti 
(21,5 mm di spessore) e un peso che 
rasenta i 200 grammi. Va portato pos¬ 
sibilmente in una custodia da cintura; 
tenerlo in tasca è improponibile. Il 
grosso telaio in realtà racchiude pos¬ 
sibilità vicine a quelle di un computer 
portatile, a partire dal grande scher¬ 
mo touchscreen con diagonale di ben 
3 pollici e risoluzione di 800x480 pun¬ 
ti, quindi superiore a quella dell'iPho- 
ne di Apple. Facendo scorrere il di¬ 
splay di lato appare la tastiera 
Qwerty, che risulta molto comoda e 
pratica da usare. Consente una batti- 


nito il browser Opera, che 
va ad affiancarsi al classico Inter¬ 
net Explorer presente in Windows 
Mobile 6. 

Le pagine vengono rese molto bene 
grazie all'ampia risoluzione dello 
schermo; la potenza del processore a 
520 MHz è tale da non introdurre ral¬ 
lentamenti fastidiosi durante lo scrol¬ 
lino delle pagine. 

Il G900 può inoltre sfruttare le reti Wi- 
Fi a 54 Mbps per il collegamento a In¬ 
ternet, alle reti locali o per le funzioni 
VoIP; è presente anche un'interfaccia 
Bluetooth 2.0. In pratica manca solo 
un ricevitore satellitare Gps, ma come 
accennato all'inizio questo terminale 
nasce soprattutto per il lavoro. A con¬ 
solidare questa affermazione c'è an¬ 
che la videocamera da 2 Mpixel, che 
fornisce foto non eccezionali e a volte 
un po' sfocate negli scatti ravvicinati. 
Abbondante la memoria Ram, pari a 
128 Mbyte ulteriormente espandibili 
















































PROVE 


SMARTPHONE 


Smartphone: le novità sul mercato 


I l Glofiish X800 è attualmente il mo¬ 
dello più avanzato di E-ten. Dispo¬ 
nibile dalla fine di ottobre, ha il fattore 
di forma tipico di un Pda Phone ma il 
peso è contenuto in 147 grammi e lo 
spessore in 15,8 mm. Supporta la con¬ 
nettività Umts/Hsdpa e integra un ri¬ 
cevitore Gps basato su chip SiRF Star 
III. Proprio la navigazione satellitare 
può trarre grande beneficio dall'ele¬ 
vata risoluzione del display 2,8" Vga, 
pari a 480x640 punti. 

Sono presenti due videocamere, una 
da 2 Mpixel posta sul retro e una se¬ 
condaria sul frontale sfruttabile per 
le videochiamate. L'X800 utilizza 
Windows Mobile 6 ed è basato su 
una Cpu Samsung SC3 da 500 MHz 
affiancata da 64 Mbyte di Ram e 256 
Mbyte di Flash Rom. Dispone di in¬ 
terfaccia Wi-Fi a 54 Mbps, Bluetooth 
2.0 e di uno slot MicroSD. È stata po¬ 
sta attenzione anche sulla dotazione 
software, che comprende utility per 
il backup dei dati, per la localizza¬ 
zione satellitare tramite Sms, per il 
filtraggio delle chiamate in entrata. 
In Italia è distribuito da Focelda 
( www.focelda.it) . 
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HP IPAQ 914c 

Euro 659,00 Iva inclusa 
www.hp.com/italy 


TyTN II 

Euro 829,00 Iva inclusa 
www.htc.com 



L'iPAQ 614c è il primo dei due nuo¬ 
vi smartphone di HP presentati in 


E-ten Glofiish X800 

Euro 589,00 Iva inclusa 
www.etencorp.com 


HP iPAQ 614c 

Euro 659,00 Iva inclusa 
www.hp.com/italy 


Italia nel mese di settembre. Nato 
per l'utenza business, si presenta 
piuttosto compatto (145 gr di peso 
e 17,5 mm di spessore) ma utilizza 
un ampio display touchscreen da 
2,8 pollici con risoluzione di 
240x320 punti. La tastiera è di tipo 
numerico, ottimizzata per l'utilizzo 
con una sola mano, ed è sormonta¬ 
ta da una ghiera scorrevole per la 
navigazione nei menu. L'iPAQ 614c 
utilizza un processore PXA270 a 
520 MHz, 128 Mbyte di Ram e 256 
di Flash Rom; il sistema operativo è 
Windows Mobile 6 e 
viene fornito con una 
serie di applicativi e 
servizi sviluppati da 
HP. Spicca il navigato¬ 
re A-Gps integrato, la 
connettività 3G, le in¬ 
terfacce Wi-Fi e Blue¬ 
tooth 2.0. Un dispositi¬ 
vo davvero completo 
dunque, dotato anche 
di fotocamera da 3 
MPixel e di uno slot di 
espansione MicroSD. 
È supportata la tecno¬ 
logia Enterprise Mobi- 
lity Suite per la confi¬ 
gurazione e la gestio¬ 
ne centralizzata di tut¬ 
ti i dispositivi azienda¬ 
li anche da remoto. 

Per chi necessita di un 
dispositivo adatto alla 
gestione delle e-mail e 
dei documenti di testo 


in genere, l'HP iPAQ 914c offre 
una tastiera Qwerty completa. Il 
peso e lo spessore sono pratica- 
mente uguali a quelli dell'iPAQ 
614c ma lo schermo touchscreen è 
leggermente più piccolo, misura in¬ 
fatti 2,46 pollici. Il resto delle carat¬ 
teristiche tecniche è molto simile: 
ritroviamo il processore a 520 MHz, 
i 128 Mbyte di memoria e la fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel. Al posto della 
ghiera è presente un classico pad a 
cinque direzioni. Segnaliamo che 
sarà possibile aggiornare il firmwa¬ 
re per aggiungere il supporto alle 
reti Hsdpa a 7,2 Mbps, quando sa¬ 
ranno pronte le infrastrutture di 
nuova generazione, attualmente li¬ 
mitate a 3,6 Mbps. La batteria ha 
una capacità di ben 1.840 mAh e il 
produttore dichiara 4 ore di conver¬ 
sazione e 250 ore di stand-by. Per 
l'ascolto dei brani audio è presente 
un jack per cuffia da 2,5 mm; la 
connessione al Pc avviene tramite 
una porta Mini Usb standard. 
Un'interfaccia software permette 
infine di utilizzare i nuovi iPAQ co¬ 
me modem per il notebook. 

Tra le ultime novità di HTC c'è il 
TyTN II, evoluzione del noto 
smartphone con tastiera Qwerty a 
scorrimento laterale. Le novità sono 
tante, a partire dallo schermo da 
2,8 pollici che ora può inclinarsi di 
45 gradi e trasformare il telefono in 
un micro computer portatile. Il pro¬ 
cessore diventa un Qualcomm 
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Mio A501 

Euro 499,00 Iva inclusa 
www.miotech.be 


Utilizzare lo smartphone da remoto 

M y Mobiler (www.mtux.com, freeware) è una piccola applicazione per il Pc 
che consente di visualizzare sul desktop lo schermo di un palmare o 
smartphone con Windows Mobile collegato tramite Activesync. In questo modo 
è possibile utilizzare il proprio dispositivo attraverso la tastiera e il mouse del Pc, 
copiare e incollare testo, scambiare file tramite drag’n'drop e catturare scherma¬ 
te. Sono supportate le versioni di Windows Mobile 2003, 5.0 e 6.0. 


MSM 7200 a 400 MHz; in più è stato 
aggiunto un navigatore satellitare 
GPS utilizzabile con una versione 
speciale di TomTom 6 fornita in do¬ 
tazione. Il TyTN II dispone di con¬ 
nettività Hsdpa/Umts/Edge, rete Wi- 
Fi a 54 Mbps e interfaccia Bluetooth 
2.0, che insieme alla fotocamera da 3 
MPixel lo rendono uno degli 
smartphone più completi disponibili 
oggi sul mercato. Il peso sale a 190 
grammi mentre lo spessore si attesta 
sui 19 mm. Il sistema operativo è 
Windows Mobile 6, la memoria Ram 
di 128 Mbyte può essere espansa 
tramite uno slot MicroSD. La batte¬ 
ria da 1.350 mAh è accreditata di 
365 ore di stand-by e 420 minuti di 
telefonate Gsm. 


Rispetto al TyTN □, l'HTC 
S730 si presenta con un 
prezzo più competitivo 
ma conserva un fatto¬ 
re di forma molto si¬ 
mile al suo fratello 
maggiore. Il peso 
è decisamente 
inferiore, 150 
grammi con¬ 
tro 190; altre 
differenze 


Motorola 

Motoming A1200e 

Euro 349,00 Iva inclusa 
www.motorola.it 


Dal noto produttore di sistemi di navi¬ 
gazione satellitari arriva il Mio A501, 
smartphone Windows Mobile 5 dotato 
di ricevitore Gps basato su chip SiRF 
Star III e sul software MioMap v33. In 
dotazione vengono fornite le mappe 
di 22 Paesi europei e una raccolta di 
diversi Poi (Point Of Interest, punti di 
interesse). Il Mio A501 è basato su un 
apparato radio Gsm/Gprs/Edge; non 
supporta le reti 3G e manca di un'in¬ 
terfaccia Wi-Fi. Presente invece Blue¬ 
tooth in versione 2.0 e una fotocamera 
da 2 Mpixel. Il processore è un Texas 
Instruments Omap 850; la memoria 
Ram di 64 Mbyte può essere espansa 
tramite lo slot SecureDigital standard. 
Il display è piuttosto ampio, 2,7 pollici 
con risoluzione 240x320 punti, in mo¬ 
do da permettere un'agevole consul¬ 
tazione delle mappe. 

Lo spessore è di 20,8 mm per un peso 
di 140 grammi. La batteria da 1.050 
mAh ha una durata stimata in 4,5 ore 
di comunicazione e 200 ore in stand- 
by. Il Mio A501 va ad affiancarsi al più 
costoso Mio A701, presente da diver¬ 
so tempo sul mercato. 

Il Motorola Motoming A1200e è un 

interessante e innovativo smartphone 
con sistema operativo a base Linux of¬ 
ferto a un prezzo piuttosto competiti¬ 
vo. Spiccano innanzitutto le piccole 
dimensioni (51,6 x 95,8 x 21,5 mm) e il 
peso contenuto in 122 grammi. Una 
efficace flip cover trasparente proteg¬ 
ge lo schermo touchscreen da 2,4 pol¬ 
lici con risoluzione standard di 
240x320 punti e 262.000 colori. Com¬ 
patto e piacevole da usare, è indiriz¬ 
zato soprattutto all’utenza consumer 
che potrà apprezzarne le doti multi¬ 
mediali, come la fotocamera da 2 
Mpixel, la radio FM, il player multi¬ 
mediale, il browser Web, il Client di 
posta e di messaggistica. Non manca¬ 
no però le funzioni Pim (Personal 
Information Manager) per la gestione 
della propria attività lavorativa. 


HTC S730 

Euro 449,00 Iva inclusa 
www.htc.com 


importanti riguardano il display più 
piccolo, da 2,4 pollici, e l'assenza del 
navigatore Gps integrato. Identiche 
invece le possibilità di connessione, 
con Umts/Hsdpa, Bluetooth stereo e 
Wi-Fi; anche il processore è in comu¬ 
ne, un Qualcomm MSM 7200 a 400 
MHz, ma la memoria Ram scende a 
64 Mbyte. 

La Flash Rom è da 256 Mbyte ed è 
presente uno slot MicroSD. Il sistema 
operativo è naturalmente Windows 
Mobile 6. La fotocamera principale è 
da 2 Mpixel. La batteria da 1.050 mil- 
liampere/ora offre 388 ore di stand-by 
e 318 minuti di conversazione (su rete 
Gsm). In sostanza l'S730 è un disposi¬ 
tivo più compatto e abbordabile eco¬ 
nomicamente rispetto al TyTN II; 
quest'ultimo rappresenta certamente 
uno dei più avanzati termina¬ 
li 3,5G presenti sul 
mercato, ma l'S730 
offre molte delle sue 
funzioni a una frazio¬ 
ne del prezzo. 




















































La memoria interna da 8 Mbyte può 
essere espansa fino a 2 Gbyte tramite 
uno slot MicroSD. L'apparato radio è 
di tipo Gsm Quad band/Gprs/Edge; il 
Motoming non è dunque compatibile 
con Umts o Hsdpa. Manca inoltre la 
rete Wi-Fi r per la connettività locale 
senza fili c'è un'interfaccia Bluetooth. 

Il Nokia E51 è il più recente esponen¬ 
te della famiglia E-series, nato per il 
lavoro ma in grado anche di far fronte 
alle attività multimediali o ricreative. 
Compatto (12 mm di spessore) e leg¬ 
gero (100 gr), impressiona per la con¬ 


nettività molto avanzata, basata su un 
apparato radio Umts/Hsdpa, su Wi-Fi 
e su Bluetooth. Il sistema operativo è 
Symbian 9.2 con piattaforma S60 ver¬ 
sione 3; dispone di 130 Mbyte di me¬ 
moria interna espandibili tramite uno 
slot MicroSD. Il display da 2 pollici ha 
una risoluzione standard di 240x320 
punti e può visualizzare 16 milioni di 
colori. L'E51 può integrarsi con una 
vasta gamma di applicazioni business 
come la suite Nokia Intellisync Cali 
Connect per la comunicazione unifi¬ 
cata cellulare/VoIP su centralini Cisco 
o Alcatel-Lucent, oppure Intellisync 


Wireless Email, dedicato alla sincro¬ 
nizzazione con i server Microsoft Ex¬ 
change. Non manca una fotocamera 
da 2 Mpixel, una radio FM, un player 
audio/video, un browser Web e un 
Client di messaggistica istantanea. 

Piccolo aggiornamento per il Nokia 
N95, che guadagna 8 Gbyte di me¬ 
moria interna, utile per registrare vi¬ 
deo più lunghi e per memorizzare un 
numero maggiore di brani audio. Il 
display cresce leggermente in dimen¬ 
sioni passando da 2,6 a 2,8 pollici! la 
risoluzione di 240x320 punti invece 
non varia. L’N95 8G è probabilmente 
uno degli smartphone più completi 
sul mercato: dispone di Umts, Wi-Fi, 
Bluetooth, navigatore Gps integrato 
nonché di una fotocamera da ben 5 
Mpixel con obiettivo Vario-Tessar e 
ottiche Cari Zeiss, in grado di regi¬ 
strare filmati Mpeg-4 alla risoluzione 
di 640x480 punti a 30 fotogrammi al 
secondo. Il fattore di forma di tipo sli¬ 
de bidirezionale nasconde una tastie¬ 
ra numerica da una parte e i comandi 
per il player multimediale dall'altra; 
lo spessore è piuttosto sostenuto e 
raggiunge i 21 mm, rendendo l'N95 
un terminale piuttosto ingombrante. 
Nella norma il peso, pari a 120 gram¬ 
mi. Il sistema operativo è Symbian 9.2 
su piattaforma Serie 60 versione III. 
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Bando WiMax: per ora 48 domande di partecipazione 

Il bando di gara per l'assegnamento delle licenze d'uso per il Wimax, avviato del Ministero 
delle Comunicazioni, può contare per ora su 48 domande di partecipazione. 

La lista, divulgata dal Ministero stesso, contiene due dei maggiori operatori di telefonia fissa e 
mobile Telecom Italia e WSnd. Per ora assenti invece Vodafone e 3 Italia. Presenti anche J. ] 

KDE 4 si svela in un video dimostativo 

La release 4.0 del celebre ambiente desktop Kde (K Desktop Envtronment), verri presentata 
ufficialmente a gennaio 2008. Attualmente t gii disponibile la prima Release Candidate e in 
rete iniziano ad apparire ■ primi filmati dimostrativi. 

Microsoft aggiorna la sua suite di sicurezza 

Microsoft ha presentato la versione 2.0 di Windows Live OneCare, la sua suite di sicurezza. La 
nuova release include molte novità interessanti e un motore antnnrus migliorato, che vanta la 
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Il Palm Treo 500v si presenta con 
un design sottile (appena 11 mm) 
e un peso contenuto in 120 
grammi, senza rinunciare però a 
una tastiera Qwerty completa. 

Il sistema operativo è Windows 
Mobile 6, accompagnato dalla 
suite Microsoft Office Mobile 
e dai consueti sistemi di ge¬ 
stione per gli Sms e gli Mms. 
L'apparato radio è di tipo 
Umts, ma non supporta 
Hsdpa. Manca anche l'in¬ 
terfaccia Wi-Fi, presente 
invece Bluetooth in ver¬ 
sione 2.0. Il display ha 
una risoluzione di 
240x320 punti con colo¬ 
re a 16 bit, sul retro si 
trova una fotocamera da 2 
Mpixel. La memoria interna da 256 
Mbyte (150 circa effettivamente di¬ 
sponibili) può essere espansa trami¬ 
te uno slot MicroSD. La batteria da 
1.200 mAh, permette un'autonomia 
di 4,5 ore in conversazione e 10 gior¬ 
ni in stand-by. Il Treo 500v è dispo¬ 
nibile in esclusiva da Vodafone, che 
lo ha incluso nell'offerta business e 
consumer. Segnaliamo che dal mese 
di settembre Palm ha reso disponibi¬ 
le l'aggiornamento gratuito a Win- 


Samsung 
Mail&Call i620 

Euro 399,00 Iva inclusa 
www.samsungmobile.it 


Pearl 8120 

Euro 369,00 Iva inclusa 
www. biackberry. com/it 


dows Mobile 6 anche ai possessori 
del Treo 750v. 

L'ultima novità targata RIM è il Biack¬ 
berry Pearl 8120, elegante e compatto 
terminale particolarmente adatto ad 
aziende e professionisti ma che non 
disdegna le funzioni multimediali. A 
fianco delle funzionalità tipiche dei 
Biackberry, prima fra tutte la push e- 
mail, troviamo una fotocamera da 2 
Mpixel in grado di registrare anche 
video, un'interfaccia Bluetooth con 
supporto stereo e uno jack standard 
per cuffie da 3,5 mm. L'interfaccia è 
stata migliorata in più punti; in parti¬ 
colare il browser Web è ora più effi¬ 
ciente nel rendering delle pagine a 
video. Il Pearl 8120 integra anche 
un'interfaccia Wi-Fi e uno slot per 
schede di memoria MicroSD. Pesa 
appena 91 grammi, un record per 
questa categoria, ed è spesso 14 mm. 
Il display a colori ha una risoluzione 
di 240x260 punti. La batteria rimovi¬ 
bile da 900 mAh ha una durata di 4 
ore in conversazione. Manca la con¬ 
nettività 3G in favore della più classi¬ 
ca Gprs/Edge. È disponibile in esclu¬ 


Palm Treo 500v 

369,00 euro Iva inclusa 
http://euro.palm. com/it 


siva tramite TIM. 

A fianco del noto Ì600, Samsung offre 
il nuovo Mail&Call Ì620, smartphone 
Windows Mobile 6 che ha la partico¬ 
larità di una tastiera Qwerty a scom¬ 
parsa. È un terminale pensato soprat¬ 
tutto per il lavoro, che trova nella ge¬ 
stione delle e-mail e dei documenti il 
suo campo di applicazione ideale. Il 
Samsung Ì620 è compatibile con le re¬ 
ti 3G e presenta un apparato radio 
Gprs/Umts/Hsdpa. Per la connettività 
locale è presente un'interfaccia Blue¬ 
tooth 2.0 stereo; manca il supporto al¬ 
le reti Wi-Fi. Presenti invece due foto¬ 
camere di cui una da 2 Mpixel. 

La batteria standard da 1.200 mAh 
permette un'autonomia di 4 ore in 
conversazione e di 310 ore in stand- 
by. Presente uno slot MicroSD, che 
permette di aumentare la capacità 
della memoria base, pari a 40 Mbyte. 
Il pannello Lcd ha una diagonale di 
2,2 pollici con risoluzione di 240x320 
punti; stupisce il peso contenuto in 95 
grammi. Lo spessore è di 11,8 milli¬ 
metri. La tastiera a scomparsa per¬ 
mette inoltre di ridurre gli ingombri 
totali. • 




Un filtro per le chiamate in arrivo 

C ali Firewall (www.logic-unlimited.com, freeware) è una piccola utility per Windows Mo¬ 
bile che permette il controllo selettivo delle telefonate in ingresso. Cali Firewall può es¬ 
sere impostato per rifiutare automaticamente qualsiasi chiamata, rifiutare tutte le chiamate 
provenienti da numeri contenuti in una apposita lista (Black list), accettare solo i numeri pre¬ 
senti nella propria rubrica oppure soltanto quelli presenti in una seconda lista (White list). 
Inoltre permette di inviare un Sms predefinito ai numeri bloccati. 
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Tabella delle caratteristiche 



Produttore flsus Eten HP HP HTC HTC HTC 

Modello M530W GlofiishX800 ÌPAG614C iPAQ914c S730 Touch Tytn II 


Pagina Web 

www.asus.it 

www.etencorp.com 

www.hp.com/italy 

www.hp.com/italy 

www.htc.com 

www.htc.com 

www.htc.com 

Prezzo in euro Iva incl. 

299,00 

589,00 

659,00 

659,00 

449,00 

429,00 

829,00 

Sistema operativo 

Windows 

Windows 

Windows 

Windows 

Windows 

Windows 

Windows 


Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 









Piattaforma 








Processore 

Marvell PXA270 

Samsung SC3 

Marvell PXA270 

Marvell PXA270 

Qualcomm 

TI Omap 850 

Qualcomm 

Frequenza (MHz) 

416 

500 

520 

520 

400 

200 

400 

Ram(Mbyte) 

64 

64 

128 

128 

64 

64 

128 

Flash Rom (Mbyte) 

256 

256 

256 

256 

256 

128 

256 

Slot di espansione 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 







Display 







Dimensione (pollici) 

2,4 

2,8 

2,8 

2,4 

2,4 

2,4 

2,8 

Risol. orizz. (punti) 

240 

480 

240 

240 

240 

240 

240 

Risol. vert. (punti) 

320 

640 

320 

320 

320 

320 

320 

Tecnologia display 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Numero colori 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

Touchscreen 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Apparato radio 








Gsm 

Tri-band 

Quad-band 

Quad-band 

Quad-band 

Quad-band 

Tri-band 

Quad-band 

Gprs 

classe 10 

classe 10 

classe 10 

classe 10 

classe 10 

classe 10 

classe 10 

Edge 

o 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Umts 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

Hsdpa 

o 

• 

• 

• 

• 

o 

• 






Connettività 





Wi-Fi 

802.1 Ib/g 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Porta Infrarossi 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Connettore dati 

Mini Usb 

Mini Usb 

Mini Usb 

Mini Usb 

ExtUsb 

ExtUsb 

ExtUsb 

Jack per cuffia 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

Multimedia 








GPS integrato 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

Radio FM 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

Fotocamera primaria 

2 Mpixel 

2 Mpixel 

3 Mpixel 

3 Mpixel 

2 Mpixel 

2 Mpixel 

3 Mpixel 

Fotocamera frontale 

0,3 Mpixel 

0,3 Mpixel 

O 

O 

0,3 Mpixel 

O 

0,3 Mpixel 

Tastiera Qwerty 

o 

O 

O 

• 

• 

O 

• 







Dati dichiarati 


Batteria 

1.200 mAh 

1.530 mAh 

1.590 mAh 

1.940 mAh 

1.050 mAh 

1.100 mAh 

1.350 mAh 

Autonomia 

in conversazione (min) 

300 

210 

280 

240 

318 

300 

420 

Autonomia 
in stand by (ore) 

200 

150 

250 

250 

290 

200 

365 

Peso (gr) 

135 

147 

145 

146 

150 

112 

190 

Altezza (mm) 

117 

113,5 

117 

113 

105 

99,9 

112 

Larghezza (mm) 

65 

60,5 

60,3 

64 

51 

58 

59 

Spessore (mm) 

13,8 

15,8 

17,5 

16 

19,4 

13,9 

19 
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• = Sì o = No 



Mio 

A501 

Motorola 

A1200e 

Nokia 

E51 

Nokia 

N95 8G 

Palm 

Treo 500v 

RIM Blackberry 

Pearl 8120 

Toshiba 

Portégé G900 

Samsung 

Mail&Call Ì620 

Sony Ericsson 

Pii 

www.miotech.be 

www.motorola.it 

www.nokia.it 

www.nokia.it 

www.palm.com 

www. blackberry. com 

www.toshiba.it 

www.samsung.it 

www. sonyericsson. i 

499,00 

349,00 

420,00 

672,00 

369,00 

369,00 

550,00 

399,00 

440,00 

Windows 

Linux 

Symbian 9.1 

Symbian 9.1 

Windows 

RIM Os 

Windows 

Windows 

Symbian 9.1 

Mobile 5 


Mobile 6 

Mobile 6 

Mobile 6 











TI Omap 850 

Marvell PXA270 

ARMARM11 

TI Omap 2420 

Marvell PXA270 

Marvell PXA916 

Marvell PXA270 

n.d. 

Nexperia NX4008 

200 

312 

369 

311 

312 

312 

520 

nd. 

208 

64 

8 

96 

160 

n.d. 

16 

128 

40 

128 

256 

64 

256 

8 GByte 

256 

64 

128 

n.d. 

160 

SD 

Micro SD 

Micro SD 

Micro SD 
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Voglio una vita 

Di Filippo Moriggia . / 

organizzata 


Sopraffatti dalle troppe cose da fare? Non riuscite a 
ricordarvi degli appuntamenti? I programmi e i ser¬ 
vizi Web che troverete in questo articolo vi aiuteran¬ 
no a riprendere il controllo della vostra giornata. 


E ssere organizzati, rispettare 
gli appuntamenti, tenere 
sotto controllo la lista delle 
attività... Tutti lo vorrebbero, ma 
pochi ci riescono. Lo strumento tra¬ 
dizionale per raggiungere questi 
obiettivi è l'agenda di carta, che 
però presenta non pochi difetti. È 
facile dimenticarla in giro, ad esem¬ 
pio, ed è ancor più facile scordarsi 
di consultarla proprio il giorno in 
cui è stato pianificato un appunta¬ 
mento importante. Il computer, ma¬ 
gari affiancato da un palmare o uno 
smartphone, può essere un sostitu¬ 
to molto efficace di un'agenda car¬ 
tacea. Esistono molti programmi - 
spesso chiamati Pim (Personal 
Information Manager) che permet¬ 


tono di gestire con il Pc una varietà 
di informazioni personali, dagli ap¬ 
puntamenti alle cose da fare. Uno 
dei più diffusi e apprezzati è senza 
dubbio Microsoft Outlook, che offre 
un ampio numero di funzionalità 
avanzate, tra cui un sofisticato 
Client di posta elettronica, e può 
sincronizzarsi con la quasi totalità 
dei palmari e smartphone sul mer¬ 


cato. Le alternative però sono nume¬ 
rose, e si dividono tra applicativi di 
stampo tradizionale e servizi Web. 
Anche se i primi offrono molti van¬ 
taggi, non ultima la possibilità di la¬ 
vorare off-line, i servizi Web sono 
sempre più concorrenziali e per mol¬ 
ti utenti possono essere la scelta mi¬ 
gliore. Nelle pagine che seguono vi 
presentiamo 16 prodotti, tra softwa- 
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L'interfaccia di Essential Pim ricorda abbastanza da vicino quella Essential Pim Pro può gestire automaticamente 
di Outlook 2003: mancano però le funzioni di Client e-mail. la creazione di un backup ad intervalli regolari. 


re e servizi Web, che vi aiuteranno 
ad organizzare al meglio le vostre 
giornate e i vostri impegni. 

Essential Pim Pro 

Essential Pim Pro è uno dei program¬ 
mi più interessanti di questa rasse¬ 
gna. Dispone di un'interfaccia in lin¬ 
gua italiana ben congegnata ed 
estremamente intuitiva, ed è uno dei 
pochi prodotti esaminati ad essere di¬ 
sponibile anche in una versione 
freeware che per giunta non presenta 
limitazioni drastiche e può rivelarsi 
sufficiente per molti utenti. La versio¬ 
ne Pro Network, oggetto della nostra 
recensione, offre una funzionalità 
estremamente utile aU'intemo di pic¬ 
coli gruppi di lavoro: la condivisione 
di file e appuntamenti nell'ambito di 
una Lan attraverso un computer cui 
viene affidato il ruolo di server. 
Essential Pim include un modulo per 
la gestione degli appuntamenti con 
visualizzazione giornaliera, settima¬ 
nale, mensile o annuale, un modulo 
per la pianificazione delle attività 
(Compiti per usare la sua terminolo¬ 
gia), un modulo per la gestione delle 
note, una rubrica per l'archiviazione 
dei contatti e un cestino da cui si 
possono recuperare tutti gli elemen¬ 
ti eliminati per errore alLinterno del 
programma. L'impostazione com¬ 
plessiva è molto tradizionale e ricor¬ 
da da vicino quella di Outlook 2003. 
Ma Essential Pim dimostra le sue 
qualità soprattutto nel livello di per¬ 


sonalizzazione previsto per ogni vo¬ 
ce. L'agenda, identificata dall'eti¬ 
chetta Eventi, offre un ampio nume¬ 
ro di opzioni per ogni appuntamento 
creato: oltre a luogo, inizio, fine, du¬ 
rata e alcune note, permette di im¬ 
postare il livello di completamento, 
la priorità, la categoria (tramite un 
elenco personalizzabile), l'orario del 
promemoria e - se necessario - an¬ 
che la cadenza periodica. A ogni ca¬ 
tegoria poi si può associare un colo¬ 
re specifico, per distinguere facil¬ 
mente le varie attività nella scher¬ 
mata del calendario. La versione Pro 
offre la possibilità di allegare all'e¬ 
vento file (o collegamenti a file), an¬ 
che usando il drag and drop. Una 
proprietà degli eventi disponibile 
solo nella versione Pro Network è lo 
stato di riservatezza (Pubblico, Pub¬ 
blico in sola lettura o Privato). In ba¬ 
se a questo parametro viene gestito 
il livello di riservatezza di ciascun 
evento. 

Un altro dei pregi dell'agenda di Es¬ 
sential Pim è la visualizzazione an¬ 
nuale, che offre un colpo d'occhio 
molto efficace su tutti gli appunta¬ 
menti dell'anno in corso. Sempre 
comoda, ma meno originale, la vi¬ 
sualizzazione a elenco delle attività, 
che mette a disposizione alcuni utili 
parametri per le ricerche rapide. 
Nella colonna di sinistra è sempre 
accessibile il tasto Trova, che per¬ 
mette di effettuare una ricerca su 
tutti gli elementi dell'agenda in 


qualsiasi modalità di visualizzazio¬ 
ne. Abbiamo invece sentito la man¬ 
canza dei tasti di navigazione per lo 
spostamento tra il periodo corrente- 
mente visualizzato e il successivo. 
Anche se il calendario presente in 
basso permette di spostarsi tra i mesi 
dell'anno e di accedere con rapidità 
al periodo desiderato, manca uno 
strumento di navigazione sequenzia¬ 
le tra giorni, settimane e mesi che 
non richieda l'uso della tastiera. 
L'inserimento di un'attività è basato 
su un pannello molto simile a quello 
usato per gli appuntamenti, ma per¬ 
mette anche di assegnare uno o più 
responsabili a partire dall'elenco dei 


Essential Pim Pro 2.12 £333 

Dollari Usa 39,95 tasse escluse 

La versione Pro Network costa dollari 
Usa 49,95 tasse escluse. 

mw.m 

• Semplice e ben organizzato 

• Condivisione degli appuntamenti 
con altri utenti della Lan 

• Disponibile anche una versione gratuita 

• In lingua italiana 

HhMiWA 

• La sincronizzazione con i palmari richiede 
un modulo a pagamento 

H Produttore: Astonsoft, Estonia; 
pagina Web www.essentialpim.com. 
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contatti. Il pannello per la gestione 
delle annotazioni è piuttosto sofisti¬ 
cato. NeH'inserimento di una nota si 
può usare un editor abbastanza evo¬ 
luto che permette la modifica di ca¬ 
ratteri, colori e sfondi, oltre che l'in- 
serimento di immagini, elenchi pun¬ 
tati e numerati e collegamenti a file. 
L'editor delle note si è comportato 
bene anche nella gestione di stralci 
di testo copiati da pagine Web: il te¬ 
sto però mantiene la formattazione 
originale solo quando viene preleva¬ 
to da Internet Explorer. 

Essential Pini può importare un calen¬ 
dario tramite il protocollo iCalendar, 
facilitando così la migrazione da un 
altro software. In esportazione e im¬ 
portazione poi supporta diversi forma¬ 
ti, come Html e iCalendar per gli ap¬ 
puntamenti, Rtf, Html e Txt per le no¬ 
te e Csv, Vcard e Outlook Express per 
la Rubrica. La versione Pro di Essen¬ 
tial Pim può sincronizzarsi anche con 
Outlook, mentre chi dispone di un 


HyperCalendar 3.05 

Dollari Usa 19,95 tasse escluse 


Pn 


• Pannello semitrasparente sempre visibile 

• Dati del diario protetti con cifratura 



• Funzionalità di calendaring limitate 

• Interfaccia poco intuitiva 

• In lingua inglese 


@ Produttore: Foryoursoft.com, Usa; 
pagina Web www.1oryoursoft.com. 



Palm o di un palmare o telefono con 
sistema operativo Pocket Pc o Win¬ 
dows Mobile può acquistare la licen¬ 
za aggiuntiva per la sincronizzazione 
con questi dispositivi. 

HyperCalendar 

Chi vuole avere il calendario sem¬ 
pre sotto controllo e cerca uno stru¬ 
mento facile ed essenziale ma an¬ 
che piacevole da vedere, apprez¬ 
zerà sicuramente HyperCalendar 
di ForYourSoft. Si tratta di uno de¬ 
gli strumenti più semplici di questa 
rassegna: il software visualizza un 
calendario mensile semitrasparen¬ 
te sul desktop, insieme alla notifica 
degli appuntamenti più vicini. Per 
ogni appuntamento poi HyperCa¬ 
lendar può suonare un file multi¬ 
mediale diverso a scelta tra moltis¬ 
simi formati, tra cui Mp3, Wmv, 
Avi, Asf, Mpeg, Flash e molti altri. 
Oltre al calendario flottante, il pro¬ 


gramma mette a disposizione una fi¬ 
nestra che può essere usata per inse¬ 
rire un nuovo allarme, effettuare una 
ricerca tra tutti gli appuntamenti in¬ 
seriti, o aggiungere una nota nel 
diario (un'altra funzione di questo 
pacchetto). HyperCalendar mostra 


L'agenda si trasferisce sul Web 


Di Filippo Moriggia 


T rovarsi senza agenda quando Internet non funziona può essere un 
problema, ma nonostante ciò la concorrenza fatta dai servizi Web al¬ 
le applicazioni tradizionali è sempre più aggressiva per merito anche di 
possibilità a volte impensabili per un Pim classico. 

Lo strumento che più apprezziamo tra i servizi Web per la gestione del 
tempo è senza dubbio Google Calendar (http://calendar.google.com). Il 
colosso di Mountain View ha disegnato uno strumento gratuito quanto 
mai comodo e semplice da usare, che completa e arricchisce l’ottima in¬ 
terfaccia Web di Gmail. Se questo non bastasse, Google Calendar offre 
anche una funzionalità estremamente interessante e - cosa rara se non 
unica - valida per gli utenti italiani: l'invio gratuito dei promemoria anche 
sotto forma di Sms (il servizio è disponibile per gli utenti di 3 Italia, Tim, 
Vodafone Italia e Wind). La procedura di configurazione, che prevede un 
sistema di verifica del numero di telefono per evitare abusi, funziona mol¬ 
to bene, come abbiamo potuto constatare 
personalmente, e permette di essere avvisati 
di un appuntamento ovunque ci si trovi, an¬ 
che lontani dalla rete, a patto di disporre di un 
telefono cellulare di qualunque tipo. 

Ovviamente non è solo questo aspetto a ren¬ 
dere interessante Google Calendar: l’interfac¬ 
cia permette l’uso del drag and drop per spo¬ 
stare gli appuntamenti, si possono gestire 
contemporaneamente diversi calendari e ca¬ 
ricare calendari pubblici come quelli delle va- 


Google Calendar è un servizio Web 
utilizzabile con un browser Web come 
Firefox, Internet Explorer o Opera. 


canze del Paese in cui si lavora e così via. La gestione dei calendari con¬ 
divisi è particolarmente curata: oltre a permettere la condivisione di uno o 
più calendari in sola lettura o in lettura e scrittura con altre persone o la 
creazione di calendari pubblici da pubblicare su siti Web, Google Calendar 
offre un’opzione di condivisione particolarmente rispettosa della privacy, 
infatti si può scegliere di condividere il proprio calendario con una perso¬ 
na mostrando solo i periodi in cui si è occupati, per poter pianificare riu¬ 
nioni o appuntamenti in comune senza rivelare completamente il contenu¬ 
to della propria agenda. In alternativa o insieme alla notifica tramite Sms, 
Google Calendar può inviare i promemoria via e-mail o farli apparire a vi¬ 
deo, ovviamente se il servizio è attivo all’interno del browser. Google Ca¬ 
lendar rende semplice anche la condivisione del calendario con altre ap¬ 
plicazioni. In queste pagine trovate le istruzioni per utilizzarlo assieme a 
Sunbird, in modo da mantenere sincronizzati gli appuntamenti su com¬ 
puter diversi, ma è possibile sfruttarlo an¬ 
che con altre applicazioni grazie ai link pri¬ 
vati nei formati Xml, iCalendar e Html pre¬ 
senti nella sezione Impostazioni. Google 
Calendar purtroppo non offre funzioni di 
gestione delle attività, ma fortunatamente 
esistono ottimi servizi con cui colmare que¬ 
sta lacuna, li nostro preferito in questo 
campo è Todoist (www.todoist.com), gra¬ 
tuito, che sfrutta un’interfaccia basata su 
Ajax estremamente semplice e pulita ma 
non per questo poco funzionale. Con Todoi¬ 
st si possono creare più liste, ciascuna del¬ 
le quali può ospitare diversi elementi. Ad 
ogni attività si può assegnare una scadenza 
o una priorità e tutti gli elementi possono 
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Il pannello flottante di HyperCalendar è sempre visibile e 
permette di accedere rapidamente al programma. 


anche una scheda per l'accesso a un 
registratore di messaggi vocali, ma si 
tratta di una funzione ancora non di¬ 
sponibile nel momento in cui scrivia¬ 
mo: sarà inclusa nella versione Pro 
del software, il cui rilascio è previsto 
per i primi mesi del 2008 . 


L'editor integrato per la gestione del 
diario è abbastanza semplice e co¬ 
modo da usare, e permette sia l'e¬ 
sportazione e l'importazione in for¬ 
mato Rtf sia l'inserimento di imma¬ 
gini. A differenza degli editor degli 
altri programmi della rassegna però, 


HyperCalendar permette di configurare il 
formato di visualizzazione della data e di 
scegliere il giorno di inizio della settimana. 


non consente di incollare testo for¬ 
mattato o con immagini incluse, né 
di creare tabelle. Si possono comun¬ 
que allegare file di qualsiasi tipo. 
Tutto il contenuto del diario è cifrato 
con l'algoritmo Idea (International 
Data Encryption Algorithm). 

Il punto debole del programma è 
senza dubbio la creazione e gestione 
degli appuntamenti, che non posso¬ 
no essere visualizzati aH'interno del 
calendario ma solo ricercati o mo¬ 
strati come elenco giornaliero. An¬ 
che il pannello per l'inserimento di 
un nuovo appuntamento a nostro av¬ 
viso è disegnato male e ci è sembra¬ 
to poco intuitivo. Abbiamo riscontra¬ 
to poi qualche problema di stabilità, 
che tuttavia il supporto tecnico ha ri- 



Windows Live 
Calendar è il 
concorrente più 
agguerrito di 
Google Calendar. 


essere facilmente riordinati. Ad ogni lista poi si può assegnare un colore 
e all'interno di ogni attività se ne possono inserire altre, indentate, per 
rappresentare anche progetti complessi. Todoist include uno strumento 
di ricerca e prevede varie notifiche visive per le attività in scadenza. La 
versione Premium, che costa tre dollari al mese e offre notifiche via e- 
mail, Msn e Jabber, la possibilità di usare una connessione Ssl e un siste¬ 
ma migliorato per l’applicazione di etichette agli impegni. 

Un altro servizio molto apprezzato per la creazione di liste di attività è Re- 
member The Milk (www.rememberthemilk.com), che vanta anche un 
meccanismo abbastanza sofisticato di integrazione con Google Calendar. 
Non offre la stessa semplicità d’uso di Todoist, ma è senza dubbio un ot¬ 
timo concorrente e rappresenta il compagno ideale del servizio di Goo¬ 
gle, soprattutto per chi cerca un’ottima integrazione tra i due strumenti. 
Tadalist (www.tadalist.com) è molto più semplice degli altri due tool e 
non offre una visione d’insieme delle attività che appartengono a progetti 
differenti, ma è comunque un prodotto valido. 


I concorrenti in grado 
di fronteggiare Goo¬ 
gle Calendar sul fron¬ 
te della praticità e 
usabilità sono davve¬ 
ro pochi, ma Micro¬ 
soft con Windows Li¬ 
ve Calendar (http://- 
calendar.live.com), rilasciato di recente, è sicuramente entrata nel novero. 
Questo servizio non è ancora flessibile quanto quello di Google, ma ha 
un’interfaccia Ajax molto curata, funziona senza problemi anche su Fi- 
refox e permette di gestire contemporaneamente più calendari. Al pari di 
Google Calendar, consente di creare calendari pubblici e prevede la condi¬ 
visione privata con utenti dotati di un Windows Live Account; inoltre può 
generare un indirizzo privato per la visualizzazione del calendario da par¬ 
te di chi non è iscritto al servizio. Live Calendar supporta i tre formati Xml, 
iCalendar e Html e permette la condivisione di un calendario nel rispetto 
della privacy, mostrando solo i momenti in cui si è occupati. 

Vi segnaliamo per concludere CalendarHub ( www.calendarhub.com ), 
molto più semplice rispetto ai servizi di Microsoft e Google ma comunque 
funzionale e dotato di opzioni di base per la condivisione e la pubblicazio¬ 
ne di calendari sul Web. Anche questo prodotto permette di esportare e 
importare gii appuntamenti in formato iCalendar o Csv per migrare da o 
verso altre piattaforme. 
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solto in meno di un giorno dalla no¬ 
stra segnalazione. Infine il meccani¬ 
smo di attivazione integrato nell'ap¬ 
plicazione ci è sembrato scomodo e 
poco giustificato per un programma 
di questa fascia di prezzo. 

Mozilla Sunbird 

Mentre Mozilla Firefox è un concor¬ 
rente sempre più agguerrito di In¬ 
ternet Explorer, Thunderbird (il 
Client di posta della Fondazione 
Mozilla) non riesce a competere ad 
armi pari con Outlook perché non 
offre le funzioni di agenda e colla¬ 
borazione presenti invece nel 
software Microsoft. Questa situazio¬ 
ne potrebbe però cambiare a breve, 
grazie al progetto Mozilla Calendar 
per lo sviluppo di un programma 
per la gestione di appuntamenti e 
attività. Questo progetto ha fonda¬ 
mentalmente due branche, che si 
occupano rispettivamente di Ligh- 
ting, un componente pensato per 
l'integrazione con Thunderbird, e 
di Sunbird, un'applicazione indi- 
pendente che può essere utilizzata 
da chi ha già un altro Client di posta 
o non è interessato a gestire con 
un'unico pacchetto anche l'e-mail. 
Noi abbiamo provato Sunbird, che - 
come Lighting - non è ancora arriva¬ 
to a una release stabile. La versione 
0.7, la più recente, mostra un pro¬ 
gresso significativo e ci è sembrata 
ragionevolmente stabile e curata. Il 
programma ha un'impostazione 


molto tradizionale e può essere usa¬ 
to per controllare l’agenda e una li¬ 
sta di attività. Sunbird può gestire 
più calendari e assegnare un colore 
diverso ad ognuno di essi. L'interfac¬ 
cia del programma dedica quasi tut¬ 
to lo spazio disponibile all'agenda, 
che prevede quattro differenti mo¬ 
dalità di visualizzazione: giornaliera, 
settimanale, multi-settimanale o 
mensile. Le possibilità di personaliz¬ 
zazione sono buone. Oltre al giorno 
d'inizio della settimana, si possono 
definire i giorni da considerare festi¬ 
vi, l'ora di inizio e di fine della gior¬ 
nata lavorativa, il numero di ore da 
mostrare contemporaneamente nel¬ 
la vista giornaliera e settimanale e il 
numero di settimane da far apparire 
nella vista multi settimanale. Si trat¬ 
ta dunque di un'agenda che può es¬ 
sere facilmente adattata anche a chi 
ha orari di lavoro non standard o esi¬ 
genze particolari. 

Per ogni appuntamento sono previ¬ 
ste numerose opzioni: oltre a titolo, 
inizio, fine, luogo, categoria e pro¬ 
memoria, si possono impostare no¬ 
te, l'eventuale ricorrenza, il livello 
di privacy, un collegamento a una 
pagina Web. In teoria dovrebbe es¬ 
sere possibile anche impostare link 
a documenti, ma nelle nostre prove 
abbiamo verificato che questa fun¬ 
zione non è ancora attiva. 

Sopra al calendario, nella finestra 
principale di Sunbird, si può visua¬ 
lizzare l'elenco di tutti gli eventi in- 


Mozilla Sunbird 0.7 

Gratuito 

• Completo e gratuito 

• Migliorabile tramite componenti aggiuntivi 

• Supporta lo standard WebDav 
per la pubblicazione su server 

• In lingua italiana 



• Non permette la sincronizzazione con palmari 

• Interfaccia migliorabile 

0 Produttore: Fondazione Mozilla, Usa; 
pagina Web www.mozilla.org. 


seriti ed effettuare ricerche all'inter¬ 
no dell'agenda. Oltre al campo per 
la ricerca testuale, Sunbird offre al¬ 
cuni semplici filtri che possono limi¬ 
tare gli appuntamenti visualizzati a 
un periodo di tempo predefinito, ad 
esempio i prossimi 7 giorni o entro il 
mese selezionato. La ricerca all'in¬ 
terno dell'agenda è una funzione da 
non sottovalutare ed è apprezzabile 
che si trovi in una posizione facil¬ 
mente accessibile. Sunbird può an¬ 
che ruotare la visualizzazione nelle 
modalità settimanale e giornaliera, 
spostando le ore sull'asse orizzontale 
e i giorni sull’asse verticale. 

Lo spazio che il software della Fon¬ 
dazione Mozilla dedica alle attività 
è assai limitato e fa rimpiangere la 
mancanza di una visualizzazione 
dedicata. Il riquadro in basso a sini- 
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Viste giorno e settenaria 
Il porno mela ale: 8:00 am 
H porno Finigce alle : 5:00 pm 


v ore alla volta 


Vista miAi-settimana 

Numero di settimane da vtsuali 22 are (nduse settimane precedenti): 4 settimane 
Numero di settimane precedenti: Nessuna v 


Sunbird dedica uno spazio limitato alla visualizzazione delle 
attività, ma dispone di un'agenda chiara e ben organizzata. 


Il pannello Opzioni di Sunbird permette di configurare 
in modo estremamente dettagliato la vista sul calendario. 
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SOFTWARE 


stra è l'unico punto in cui si possono 
vedere le attività in corso; per creare 
una nuova voce si può sfruttare il 
pulsante situato all'interno della 
barra. Chi lavora spesso sulle atti¬ 
vità può ridimensionare il riquadro 
dedicato a questa sezione, ovvia¬ 
mente a scapito degli altri elementi 
dell'interfaccia. Sunbird supporta 
anche l'esportazione, l'importazione 
e la pubblicazione di calendari in 
formato iCalendar oltre che l'impor¬ 
tazione e l'esporta¬ 
zione in Html e Csv 
per Outlook. 

In particolare il 
programma per¬ 
mette di sottoscri¬ 
vere i calendari in 
formato iCalendar 
o Caldav sia in sola 
lettura sia in lettura 
e scrittura. L'uso di 
queste tecnologie 
offre scenari inte¬ 
ressanti, come la 
sincronizzazione 
tra Client all'interno 
di una rete locale, la 
sottoscrizione a calendari pubblici 
con attività o eventi e la pubblicazio¬ 
ne di un calendario sui server che 
supportano la tecnologia WebDav. 
Sunbird, come Thunderbird e Fi- 
refox, può essere facilmente miglio¬ 
rato e potenziato grazie a compo¬ 
nenti aggiuntivi (chiamati anche 
estensioni) sviluppati da terze parti. 
Visto che il software non è ancora 
arrivato alla release 1.0 il panorama 
delle estensioni non è vasto ma ci te¬ 
niamo a segnalarvi il Provider per 


iCalendar 

Un formato standard per lo 
scambio di informazioni 
relative ad appuntamenti e 
attività. Spesso si fa riferi¬ 
mento a questo standard 
nella forma abbreviata iCal 
(da non confondere con 
l’omonimo software di Ap¬ 
ple). I file che contengono 
informazioni in questo for¬ 
mato hanno esten¬ 
sione ical o ics. 
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My Life Organized 
permette di 
organizzare le 
proprie attività con 
un livello di 
raffinatezza 
raggiunto da pochi 
altri programmi. 


Google Calendar (https://addons. 
m ozilla. org/i t/sun bird/a ddon/4631) 
che permette di utilizzare il servizio 
di Google con Sunbird non solo in 
lettura ma anche in scrittura (effet¬ 
tuata in tempo reale). Nelle pagine 
successive trovate una breve guida 
all’uso di questa estensione. 

My Life Organized 

My Life Organized è senza dubbio 
uno dei prodotti più originali di 
questa rassegna. Si ispira esplicita¬ 
mente alla popolare metodologia di 
organizzazione GTD sviluppata da 
David Alien e descritta nel suo li¬ 
bro Getting Things Done (pubbli¬ 
cato in Italia da Sperling & Kupfer 
con il titolo Detto, fatto! L'arte del¬ 
l'efficienza). My Life Organized è 
uno strumento molto evoluto per la 


Condividere Outlook senza Exchange 

A lcune delle applicazioni presentate in queste pagine permettono di condividere appunta¬ 
menti e attività tramite la rete locale senza richiedere un server dedicato. Chi usa Out¬ 
look invece dovrebbe usare a questo fine Exchange Server, un prodotto potente ma costoso, 
oneroso in termini di esigenze hardware e che richiede competenze specifiche per la configu¬ 
razione e l’installazione: per i piccoli gruppi di lavoro si tratta di una strada difficilmente prati¬ 
cabile. OfficeCalendar di Lookout Software (www.officecalendar.com) è una soluzione alter¬ 
nativa molto interessante perché permette di gestire la condivisione di uno o più calendari via 
rete locale in pochi minuti. È costituito da un modulo server e uno Client. Il server si installa 
con una semplice procedura guidata e configura automaticamente una cartella condivisa con 
i file necessari per l’installazione del Client, in modo da renderli facilmente accessibili a tutte le 
macchine della rete. Il modulo Client invece viene caricato all’interno di Outlook (supporta tut¬ 
te le versioni dalla 2000 alla 2007) alla cui interfaccia aggiunge due tasti, uno per la connes¬ 
sione al server e uno per la configurazione delle impostazioni personali. Dall’interfaccia di am¬ 
ministrazione del server si possono creare gli utenti e impostare i permessi di ogni calendario. 
OfficeCalendar costa 99 dollari Usa tasse escluse per utente. 


gestione di atti¬ 
vità e progetti e 
sfrutta un'inter¬ 
faccia abba¬ 
stanza sofisti¬ 
cata, pensata 
come evoluzio¬ 
ne di una tradizionale lista di atti¬ 
vità. Ne esiste anche una versione 
per Pocket PC, sincronizzabile con 
quella desktop. Con My Life Orga¬ 
nized si possono definire progetti e 
task da inserire in una struttura ad 
albero con cui si può riprodurre la 
struttura di ogni attività. Per ogni 
task si possono poi impostare mol¬ 
tissime proprietà: oltre alla data di 
inizio e di fine, è possibile definire 
diverse modalità di notifica, anche 
con una o più ricorrenze nel tempo. 

Si può poi specificare l'impegno ne¬ 
cessario, la durata minima e massi¬ 
ma, e i places, ovvero i luoghi (o i 
contesti) in cui è effettivamente pos¬ 
sibile lavorare al task. È molto inte¬ 
ressante la possibilità di impostare le 
ore del giorno in cui si è presenti nei 
vari luoghi e sfruttare questa infor¬ 
mazione per filtrare di conseguenza 
le attività. In questo modo diventa 
possibile, ad esempio, visualizzare 
quando si è al lavoro solo le attività 
che è effettivamente possibile svol¬ 
gere in ufficio. Un contesto può esse¬ 
re anche un determinato negozio o 
un ufficio, persino un collega o una 
risorsa; ai primi si può associare il 
periodo di apertura e ai secondi 
quello di disponibilità. Una pianifi¬ 
cazione accurata e metodica di luo¬ 
ghi ed orari permette di sfruttare in 
modo molto efficiente il proprio tem¬ 
po. Le ore di disponibilità associate 
ai luoghi possono essere definite 
nella scheda denominata Places e 
possono essere visualizzate in modo 
molto chiaro grazie a una semplice 
rappresentazione grafica. 
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SOFTWARE 


My Life Organized 1.9.1 

Dollari Usa 59,95 tasse escluse 

• Interfaccia originale ed efficace 

• Algoritmo sofisticato per determinare le priorità 

• Gestione avanzata dei Places 



• Versione separata per l’uso su palmari 
di tipo Windows Mobile 

• Solo in lingua inglese 


H Produttore: MyLifeOrganized.net, Usa; 
pagina Web www.mylifeorganized.net. 


OrgScheduler LAN 

Dollari Usa 49,95 tasse escluse 

La licenza prevede l’installazione su tutti i Pc 
di una stessa azienda. La versione 1+1 
ha lo stesso prezzo e la stessa licenza d'uso. 



• Usa la stessa interfaccia di Office 2007 

• Estremamente flessibile nella visualizzazione 
dell’agenda 

• Backup centralizzato nella versione 1+1 

• Licenza per sito estremamente conveniente 



• Poco flessibile nella gestione dei permessi di 
accesso al calendario 

• Solo in lingua inglese 


01 Produttore: Binary-House Software, Usa; 
pagina Web www.binary-house.com. 


My Life Organized può aiutare a 
decidere la priorità delle attività 
usando due algoritmi differenti. Il 
primo - selezionato di default - è 
basato sulla priorità a livello gerar¬ 
chico ed è utile per chi pensa di 
strutturare in modo accurato le 
proprie attività e i propri impegni. 
Il secondo invece utilizza un mec¬ 
canismo basato su un punteggio 
assegnato dal software in base ai 
parametri impostati nelle proprietà 
di ciascuna attività. Questo secon¬ 
do algoritmo può essere raffinato 
impostando correttamente i pesi 
per ciascun parametro utilizzato 
nel calcolo del punteggio: data di 
scadenza, data di inizio e obiettivo 
settimanale. Il programma può an¬ 
che visualizzare di fianco ad ogni 
task il punteggio calcolato, per 
rendere più semplice la compren¬ 
sione dell'algoritmo. 

AlLinterno della scheda To-Do ven¬ 
gono mostrate le attività da svolge¬ 
re, ordinate in base alla priorità as¬ 
segnate dall’algoritmo impostato. 
Una casella di selezione permette di 
restringere l’elenco alle sole attività 
associate a un determinato luogo. 
Nelle schede Outline e To-Do il 
software visualizza tasti colorati che 
indicano la scadenza di ogni impe¬ 
gno mostrando il numero di giorni 
ancora disponibili (il colore cambia 
a seconda della prossimità alla data 
di completamento). Si tratta di una 
funzionalità interessante che aiuta a 
scegliere i task su cui focalizzarsi. 
Interessanti sono poi le flessibili op¬ 
zioni di stampa e le numerose fun¬ 




zionalità avanzate, come la gestione 
automatizzata dei backup e la possi¬ 
bilità di salvare attività e progetti 
come modelli riutilizzabili. 

My Life Organized è abbastanza in¬ 
tuitivo, ma serve un certo tempo per 
familiarizzarsi con la sua struttura e su 
alcuni suoi concetti importanti come i 
luoghi. L'unico appunto che ci sentia¬ 
mo di muovergli riguarda le modalità 
di spostamento e annidamento dei di¬ 
versi task: è facile sbagliare posizione 
quando si inserisce un'attività, e non 
sempre l'uso del drag and drop risulta 
intuitivo. Inoltre basta un solo clic sul 
nome di un'attività per poterla rinomi¬ 
nare, cosa che quindi può avvenire 
spesso anche per errore. Questo com¬ 
portamento nel complesso è fastidioso 
e in molte situazioni può causare spia¬ 
cevoli errori. 

OrgScheduler 

L'interfaccia di OrgScheduler, pur¬ 
troppo non disponibile in italiano, uti¬ 
lizza la stessa barra multifunzione (il 
cosiddetto Ribbon) che caratterizza i 
programmi di Microsoft Office 2007. 
Questo applicativo è disponibile in 
varie edizioni: base, Pro LAN e 1+1. 
Le ultime due, esaminate per questo 
articolo, sono indirizzate ai gruppi di 
lavoro e quindi includono molte fun¬ 
zionalità interessanti per la condivi¬ 
sione di calendari e altre risorse. Vale 
la pena di sottolineare che entrambe 
sono davvero convenienti: la loro li¬ 
cenza d'uso costa meno di 50 dollari 
Usa e consente rinstallazione su tutti i 
Pc di una organizzazione. 



OrgManager, lo strumento lato server fornito con OrgScheduler 
LAN, permette di gestire i calendari degli altri Pc in rete. 


OrgScheduler 1 + 1 permette di effettuare ricerche globali 
su tutti i calendari e gli eventi condivisi del database. 
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Uno dei punti di forza di OrgSche- 
duler è senza dubbio l'enorme flessi¬ 
bilità nella visualizzazione degli ap¬ 
puntamenti. Innanzitutto si può sce¬ 
gliere se lavorare con la tradizionale 
timeline verticale oppure orizzonta¬ 
le. Tra le varie modalità di visualiz¬ 
zazione supportate troviamo quella 
giornaliera, della sola settimana la¬ 
vorativa, della settimana completa 
(su una e su due colonne), del mese 
e dell'anno. Inoltre il programma of¬ 
fre un cursore a 6 posizioni con cui 
impostare il livello di dettaglio. 

OrgScheduler include anche un po¬ 
tente e duttile Print Designer che 
offre sette modalità di stampa; l'u¬ 
tente può impostare gli stili di ogni 
elemento della pagina, scegliere 
uno di tre tipi di formattazione e de¬ 
finire svariati parametri per la defi¬ 
nizione del layout. Le possibilità di 
esportazione sono buone (l'applica¬ 
tivo gestisce i formati Excel, testo, 
Html e Xml) ed è prevista la sincro¬ 
nizzazione con Outlook. 

Sia la versione LAN sia la 1 + 1 del 
pacchetto permettono di condividere 
database in rete, ma in modo molto 
diverso. OrgScheduler LAN è senza 
dubbio l'edizione più semplice da ge¬ 
stire e configurare. Il pacchetto pre¬ 
vede due modalità di installazione di¬ 
stinte. Il modulo OrgManager deve 
essere installato su un solo Pc, rag¬ 
giungibile da tutti gli altri computer 
della rete. Sui restanti sistemi si deve 
installare il modulo OrgUser, che si 
collega automaticamente a OrgMa¬ 
nager e stabilisce la connessione, 
senza alcun tipo di autenticazione. È 
bene sottolineare che OrgManager 
non è un servizio, ma una normale 
applicazione: basta dunque chiuder¬ 
lo per bloccare la connessione dei 
Client. Ogni computer viene visto co¬ 
me una risorsa a cui corrisponde un 
calendario. Nel modulo manager si 
possono stabilire i diritti degli utenti 
su ciascuna risorsa; le uniche opzioni 
previste sono read (sola lettura) e wri- 
te (lettura e scrittura). 


OrgScheduler 1 + 1 è invece basato 
sul database open source Firebird. 
In questo caso il modulo server gira 
come servizio e può essere gestito e 
configurato tramite il Data Security 
Agent che viene installato insieme 
ad esso. OrgScheduler 1+1 richiede 
una procedura di configurazione più 
complicata: è infatti necessario defi¬ 
nire le credenziali di ciascun utente 
che dovrà collegarsi al database. 
Una volta effettuato il log-on, gli 
utenti possono inserire nuove risorse 
o modificare quelle esistenti: ogni ri¬ 
sorsa è di fatto un calendario visua¬ 
lizzabile aU'interno dell'interfaccia 
del Client. Si possono usare colori 
differenti per distinguere le varie ri¬ 
sorse, ma non è possibile la modifi¬ 
care le autorizzazioni. Interessanti le 
possibilità di gestione di backup e 
ripristino del database tramite il Da¬ 
ta Security Agent. Il programma può 
anche pianificare backup automati¬ 
ci a intervalli di tempo prefissati. 
OrgScheduler 1 + 1 è l'unico ad in¬ 
cludere un sistema avanzato di ri¬ 
cerca su tutte le risorse condivise: la 
chiave di ricerca può essere applica¬ 
ta genericamente o ristretta a un 
campo particolare. 

PIMOne 

PIMOne è un software semplice ma 
ben congegnato, che offre diverse 
funzionalità piuttosto originali per 
uno strumento di questo genere. 
L'interfaccia grafica riprende quella 
di un'agenda tradizionale: un tac¬ 
cuino virtuale suddiviso in sezioni 
ciascuna dotata di una linguetta per 
l’accesso rapido. Per quanto riguar¬ 
da la pianificazione degli appunta¬ 
menti, il programma prevede di tre 
modalità di visualizzazione (mensi¬ 
le, settimanale e giornaliera). Il nu¬ 
mero di opzioni disponibili è abba¬ 
stanza limitato, ma è apprezzabile la 
possibilità di associare un contatto 
ad ogni appuntamento. La gestione 
delle attività dispone di un numero 
di opzioni già più ampio, e consente 



Un’agenda per sviluppatori 


S e siete uno sviluppatore e cercate un Pim che tenga in considerazione le vostre esigenze, 
provate DevPlanner (www.devplanner.com) che dispone di una serie di progetti preconfigu¬ 
rati per le principali attività di sviluppo software. Costa 43 dollari Usa tasse escluse. 
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SOFTWARE 


PIMOne 5.35 

Dollari Usa 29,95 tasse escluse. 



Interfaccia ben disegnata ed estremamente 
intuitiva 

Include un password manager e un Agent 
per l'esecuzione di operazioni programmate 


• Visualizzazioni limitate nella modalità agenda 
> Solo in lingua inglese 

| Produttore: PIMOne Software; 
pagina Web www.pimone.com. 


di definire sia una scadenza sia un 
promemoria (anche ricorrente). 

Una delle sezioni più interessanti di 
PIMOne è quella denominata Agent, 
che permette di pianificare una serie 
di azioni da far eseguire al computer 
a orari prefissati. Ad esempio si può 
far riavviare, spegnere o mettere in 
sospensione il Pc, effettuare il log off 
di tutti gli utenti o bloccare la sessione 
corrente, spegnere lo schermo, aprire 
una pagina Web, lanciare un'applica¬ 
zione, mandare un’e-mail o spedire 
un messaggio tramite la rete Msn. 
Ogni azione può poi essere eseguita 
anche più volte e si può visualizzare 
sullo schermo un conto alla rovescia 
per avvisare dell'evento imminente. 
La gestione dei contatti è molto curata 
e offre parecchie opzioni, compresa la 
possibilità di inserire una foto, ma a 


Untitled Agent 


15" Enable 


m 


Title: | Check virus 


Aclion: |r un program 




Select file 


Run 


Action execution lime 


At 113/11/07 3 115:58 


Recurrence: |Weekly ▼ | 

C After hoursfò minutes 


W Count-down of |20 seconds before executing thè action 
r~ Play sound when counting down jkJ 


| C: \Programmi\PI MO ne\WaveV\gent. wav 




OK 


Cancel 


Con l'Agent di PIMOne si possono creare 
azioni da far eseguire automaticamente al 
computer negli orari prefissati. 



L'interfaccia 
di PIMOne 
riprende quella 
di un'agenda 
tradizionale, 
con tanto di 
linguette per 
l'accesso alle 
diverse sezioni. 


differenza di WinOrganizer non pre¬ 
vede 1'aggiunta di campi personaliz¬ 
zati. PIMOne include poi un pas¬ 
sword manager, con un generatore 
automatico di parole chiave e un si¬ 
stema di inserimento basato su una 
tastiera visualizzata a video, per vani¬ 
ficare gli attacchi tramite keylogger 
(uno strumento software o hardware 
in grado di intercettare i caratteri di¬ 
gitati). Questo programma permette 
di inserire manualmente le festività 
nel calendario: si può fissare una data 
specifica o utilizzare un sistema di se¬ 
lezione basato sull'occorrenza di un 
giorno della settimana all'interno del 
mese, per impostare ad esempio il 
terzo lunedì di ogni mese o così via. 
PIMOne dispone di un pannello late¬ 
rale richiudibile in cui sono accessibi¬ 
li diversi strumenti utili. Ad esempio 
un comodissimo tool per la creazione 
di brevi note tipo Post-it da posiziona¬ 
re sul desktop, VE-mail Checkei che 
segnala la presenza di nuovi messag¬ 
gi su account Pop3 (senza Ssl o Tls), 
Ylnterval Reminder che può visualiz¬ 
zare un promemoria ad intervalli di 
tempo regolari e un tool per le ricer¬ 
che che però funziona solo all'interno 
della sezione correntemente selezio¬ 
nata nella finestra principale del pro¬ 
gramma. 

WinOrganizer 

Personal 

WinOrganizer è uno degli strumenti 
più originali e potenti della rasse¬ 
gna. Non si tratta di un'agenda tra¬ 
dizionale con cui pianificare appun¬ 
tamenti, ma di una sorta di conteni¬ 
tore in cui inserire attività, contatti, 
eventi e password, ben organizzate 


in cartelle. WinOrganizer viene di¬ 
stribuito con un database di esempio 
che sfrutta al 100% le potenzialità 
del programma e può essere un otti¬ 
mo punto di partenza per compren¬ 
derne le funzioni principali. 
AlFinterno del database i dati posso¬ 
no essere organizzati in cartelle; 
ogni cartella può contenere uno o 
più documenti dei sei tipi previsti: 
note, attività, eventi, password, con¬ 
tatti e cards. Per la creazione di una 
nota WinOrganizer mette a disposi¬ 
zione un buon editor di testo com¬ 
pleto di funzionalità di formattazio¬ 
ne, creazione di tabelle, inserimento 
di immagini e altro ancora. All'inter¬ 
no delle note si può anche incollare 
testo proveniente da pagine Web o 
da altri programmi, anche se - come 
nel caso di altri prodotti della rasse¬ 
gna - abbiamo notato che il testo 
formattato e le immagini vengono 
incollati correttamente solo usando il 
browser Internet Explorer: effettuan¬ 
do la copia in Firefox viene mante¬ 
nuto solo il testo non formattato. 

Il tipo di documento Attività non pre¬ 
vede Finserimento di un singolo task, 
ma offre la possibilità di gestirne un 
elenco: per ogni elemento si possono 
definire molti parametri, come la data 
di scadenza, la durata, le impostazioni 
riguardanti i promemoria da visualiz¬ 
zare, la priorità, lo stato di completa¬ 
mento, delle note e una serie di campi 
aggiuntivi personalizzabili. Si può an¬ 
che assegnare Fattività a un contatto 
o a un elemento del database e si pos¬ 
sono specificare varie azioni per ogni 
allarme impostato. Si può, ad esem¬ 
pio, avviare un programma da riga di 
comando, con parametri specifici, allo 
scattare di un promemoria. 
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Il pannello per l'inserimento di un nuovo 
evento in WinOrganizer è ben strutturato 
e offre molte opzioni utili. 


Anche il pannello per l'inserimento 
di eventi offre la stessa flessibilità, 
con note, data, allarme e la possibi¬ 
lità di definire campi personalizzati. 
I campi personalizzati rendono anco¬ 
ra più utili i documenti di tipo pas¬ 
sword (che come tutti i documenti 
inseriti nel database possono essere 
protetti da una parola chiave gene¬ 
rale). Il software include anche un 
comodo generatore di password che 
su richiesta può creare password 
pronunciabili, per facilitarne la me¬ 
morizzazione. Peccato però che non 
si possa inserire una seconda pas¬ 
sword tra i campi personalizzati: so¬ 
no molti i servizi che richiedono una 
seconda parola chiave. 

Ogni documento di tipo Contatti 
include una vera e propria rubrica, 


con tanto di indice alfabetico sulla 
destra e di numerosi di campi pre¬ 
definiti. Anche in guesto caso Wi¬ 
nOrganizer conferma la sua flessi¬ 
bilità permettendo l'inserimento di 
campi aggiuntivi a piacere. 
WinOrganizer include un Cestino in 
cui si possono ritrovare tutti gli ele¬ 
menti cancellati per errore e prevede 
moltissime opzioni di personalizzazio¬ 
ne dei documenti, che si rivelano 
molto utili nell'uso guotidiano. Ad 
esempio, si può cambiare agevolmen¬ 
te il colore di sfondo di ogni docu¬ 
mento per distinguere con facilità car¬ 
telle che hanno funzioni diverse. 
Segnaliamo infine le possibilità di 
esportazione in formato Csv e Xml e 
di importazione in formato Txt, Rtf e 
Csv. WinOrganizer è disponibile in 
varie lingue tra cui l’italiano, anche 
se nel corso della prova abbiamo tro¬ 
vato diverse sezioni del programma 
non ancora completamente tradotte. 

WinPIM 

WinPIM è un prodotto abbastanza 
tradizionale per la gestione di appun¬ 
tamenti, contatti e note che integra un 
semplice Client e-mail. In questo sen¬ 
so si presenta come una completa al¬ 
ternativa ad Outlook, anche se a livel¬ 
lo di messaggistica non può compete¬ 
re con il prodotto Microsoft. La sua 
impostazione è simile a quella di Es- 
sential Pim, ma per passare da una 
funzionalità all'altra si possono usare 
solo i sei piccoli tasti presenti nella 
parte inferiore della finestra, scomodi 
e poco visibili. 


Il Client e-mail integrato può gestire 
più account, ma supporta solo i pro¬ 
tocolli Pop3 e Smtp. Se non altro può 
gestire le comunicazioni via Ssl, l'u¬ 
so di un proxy e l'autenticazione per 
l'invio di messaggi in uscita. 
L'agenda offerta da WinPIM è sem¬ 
plice ma funzionale. Per ogni ap¬ 
puntamento si possono specificare 
varie proprietà che vanno da cate¬ 
goria, notifica e cadenza dell'ap¬ 
puntamento fino a informazioni più 
avanzate, come un file allegato, 
uno stile per la visualizzazione e 
uno o più contatti associati all'e¬ 
vento. Per l'inserimento di allegati 
purtroppo non è supportato il drag 
and drop e non è neppure possibile 
inserire un collegamento al posto 
del file completo. Per gli eventi 
WinPIM non mette a disposizione il 
campo oggetto e un campo note, 
come gli altri software, ma propone 
un unico campo Contenuto in cui si 
possono inserire tutti i dettagli del¬ 
l'evento. Si nota anche la mancan¬ 
za di un campo per l'indicazione 
del luogo, caso unico tra i prodotti 
recensiti. Le opzioni per l'inseri¬ 
mento di un'attività sono le stesse 
previste per gli appuntamenti, an¬ 
che se vengono poi visualizzate e 
gestite in un'area diversa del pro¬ 
gramma. Abbiamo apprezzato l'a¬ 
rea denominata Diario, che permet¬ 
te di scrivere e raccogliere note in 
una pagina diversa per ogni giorno 
dell'anno, proprio come un vero 
diario. Originale e molto ben con¬ 
gegnata è l'area Note, che presenta 
una caratteristica interessante so- 


WinOrganizer 4.0 Personal 

Dollari Usa 55,00 tasse escluse. 

La versione Business costa 
65 dollari Usa tasse escluse. 


Pn 


• Tutti gli elementi possono essere modificati 
inserendo campi personalizzati 

• In lingua italiana 

• Include funzionalità di password manager 



• Meno intuitivo di altri programmi 

• Non offre tutte le visualizzazioni tipiche di una 
agenda tradizionale 


@ Produttore: The Golden Section Labs; 
pagina Web www.tgslabs.com. 




WinOrganizer 
dispone tutto 
il contenuto 
del suo 
database in 
una struttura 
ad albero che 
può essere 
sfogliata 
proprio come 
se fosse una 
unità disco. 
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SOFTWARE 


WinPIM dispone 
di un'interfaccia 
semplice da usare, 
ma le icone per il 
richiamo delle 
varie funzionalità 
sono davvero 
troppo piccole. 



prattutto per chi si trova spesso off- 
line e vuole rileggere pagine o 
stralci di testo raccolti sul Web. 
Nella sezione Note HTML, infatti, 
WinPIM permette di catturare pa¬ 
gine Web senza neppure aprire il 
browser: basta inserire l’indirizzo 
della pagina desiderata e premere 
il tasto Go. Per la visualizzazione 
viene sfruttato il motore di Internet 
Explorer, che garantisce buoni ri¬ 
sultati a livello visivo. Nelle nostre 
prove però il salvataggio di una pa¬ 
gina complessa ha richiesto diversi 


secondi, anche su un computer di 
ultima generazione. Questo com¬ 
portamento purtroppo rende una 
funzione molto utile quasi inusabi¬ 
le. Si possono salvare note di tipo 
Rich Text, contenenti sia testo for¬ 
mattato a piacere sia immagini. 
WinPIM include anche una serie di 
note informative, non modificabili, 
con diverse unità di misura e tabel¬ 
le di conversione che possono risul¬ 
tare utili in molte situazioni. Tra gli 
accessori del programma scaricabi¬ 
li e acquistabili dal sito Web del 


PASSO PER PASSO 

Google Calendar con Sunbird 


WinPIM 9.10 

Dollari Usa 39,95 tasse escluse. 


La versione Server costa 199 dollari Usa. 



• Client e-mail incluso 

• Include un semplice strumento di cattura 
delle pagine Web 

• In lingua italiana 



• La sincronizzazione con palmari, Outlook 

e altri software richiede moduli a pagamento 

• Client e-mail molto limitato 

• Errori nell’importazione di file iCalendar 

H) Produttore: YQSoft, Cina; 
pagina Web www.winpim.com. 



produttore ( www.winpim.com ) se¬ 
gnaliamo i pacchetti per la sincro¬ 
nizzazione con Outlook, con la ru¬ 
brica Wab (Windows Address 
Book) usata da Outlook Express, 
con i dispositivi Palm e con quelli 
Pocket Pc e Windows Mobile (pal¬ 
mari e smartphone). Un pacchetto 
permette anche la sincronizzazione 
con una qualsiasi cartella dati, ma¬ 
gari situata su una chiavetta Usb o 
in un percorso di rete. Il costo degli 


L a possibilità di sincronizzare automaticamente la vostra agenda con 
un servizio Web è molto utile perché permette di utilizzare lo stesso 
programma su computer diversi mantenendo le informazioni sempre 
aggiornate. Vediamo come usare un componente aggiuntivo di Sunbird 
per la sincronizzazione con Google Calendar. 

Prima di tutto dovete scaricare l’estensione. Andate all’indirizzo 
https://addons.mozilla.org/it/sunbird/addon/4631, fate clic con il tasto 
destro su Installa ora e scegliete Salva destinazione come dal menu 
contestuale (figura 1). Terminato il download chiudete il browser e apri¬ 


te Sunbird. Dal menu Strumenti scegliete Componenti Aggiuntivi (figu¬ 
ra 2) e poi Installa. Selezionate il file che avete appena scaricato, atten¬ 
dete qualche secondo e premete Installa adesso (figura 3) nel pannello 
che apparirà. Attendete il termine dell’installazione e poi riavviate Sun¬ 
bird. Ora dovrete copiare da Google Calendar l’indirizzo privato per la 
connessione al vostro calendario. Dall’interfaccia Web di Google Calen¬ 
dar andate su Impostazioni, poi Calendari, selezionate il calendario che 
volete usare per la sincronizzazione e scorrete fino alla parte inferiore 
della finestra, dove è presente la sezione Indirizzo privato. Fare clic col 
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La sezione Note 
di WinPIM ha uno 
strumento di 
cattura delle 
pagine Web 
essenziale ma 
efficace. 


accessori citati varia tra i 14,95 e i 
29,95 dollari Usa. Gli utenti regi¬ 
strati possono anche scaricare una 
versione portatile ( portable ) del 
programma, che non richiede in¬ 
stallazione e può essere lanciata di¬ 
rettamente da un supporto rimovi¬ 
bile come un disco esterno o una 
memoria flash Usb. Per 199 dollari 
Usa poi si può acquistare la versio¬ 
ne Data Server, che permette di ge¬ 
stire uno o più calendari condivisi 
su una rete locale. Oltre alla licen¬ 
za Data Server bisogna però acqui¬ 


stare una licenza 
di WinPIM per 
ogni computer 
collegato: questo 
rende il prodotto 
di YQSoft molto 
meno conveniente 
rispetto ad altri pro¬ 
dotti, come Org- 
Scheduler LAN e OrgScheduler 1+1. 
Una nota negativa viene dall'im¬ 
portazione di dati da altre applica¬ 
zioni usando il formato iCalendar: 
nelle nostre prove WinPIM ha ge¬ 
stito erroneamente il file con gli ap¬ 
puntamenti salvati, interpretando a 
rovescio i numeri che indicano me¬ 
se e giorno del mese. 

Le conseguenze in questo caso so¬ 
no ovviamente molto gravi, visto 
che gli appuntamenti finiscono con 
l'essere piazzati quasi tutti in date 
sbagliate. • 


tasto destro sull’icona XML e scegliete Copia indirizzo (figura 4). A questo punto aprite di 
nuovo Sunbird, selezionate File / Sottoscrivi un calendario remoto, poi Sulla rete e nella fine¬ 
stra Crea nuovo calendario scegliete Google Calendar come Formato e incollate l'indirizzo 
precedentemente copiato in Percorso. Inserite un nome e un colore per il calendario e termi¬ 
nate la procedura guidata. Sunbird vi chiederà username e password dell’account Google e 
- dopo qualche secondo necessario per il download delle informazioni - visualizzerà il nuo¬ 
vo calendario all’interno della sua interfaccia. Se avrete svolto correttamente la procedura, 
ritroverete in Google Calendar tutti i nuovi appuntamenti e le modifiche che inserirete in fu¬ 
turo nell'interfaccia di Sunbird. 



Creazione nuovo calendario X 
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Di Davide Piume! 

Hard disk 

e multimedia, ^ 


quando l'unione fa la forza 


Non solo dati per le so¬ 
lleoni di Storage ester¬ 
no, che offrono oggi 
funzionalità sempre più 
evolute. Grazie alla 
possibilità di riprodurre 
file multimediali posso¬ 
no in parte sostituire i 
media center sotto al 
televisore di casa. 


L f evoluzione dei contenuti 
multimediali digitali sta da 
1 tempo condizionando an¬ 
che il progresso della tecnologia, e 
un numero sempre maggiore di 
prodotti sono studiati, proposti e 
commercializzati proprio in base 
agli specifici contenuti richiesti dal 
mercato. 

Un esempio lampante, ormai stori¬ 
co, può essere sicuramente quello 
dei lettori Mp3, lanciati proprio per 
soddisfare le esigenze di chi voleva 
ascoltare i file nel "nuovo" forma¬ 
to, che in quel periodo stava pian 
piano divenendo lo standard. 

Oggi, visto il maggior numero di 


contenuti disponibili direttamente 
Online e la capacità di archiviazione 
sempre più elevata, si stanno impo¬ 
nendo sul mercato altre esigenze, 
inerenti soprattutto alla "nuova 
frontiera" dei contenuti multimedia¬ 
li: i video. 

Se da qualche tempo ormai sono 
presenti in commercio riproduttori 
multimediali portatili con il supporto 
a file di questo tipo, solo ultimamen¬ 
te si sta spostando l'attenzione an¬ 
che alle applicazioni domestiche. I 
dischi esterni, solitamente utilizzati 
solo per il backup o come semplici 
contenitori di file, stanno infatti len¬ 
tamente, con una inesorabile muta- 
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Come condividere una cartella per lo streaming in Windows Vista 


I passi necessari alla condivisione di una cartella adatta allo streaming 
video con Windows Vista sono leggermente più complicati rispetto a 
XP. Per prima cosa è necessario accedere al Centro connessioni di rete e 
condivisione nel Pannello di controllo. Nella sezione Condivisione e indi¬ 
viduazione è necessario abilitare Condivisione file, Condivisione cartella 
pubblica e disabilitare Condivisione protetta da password. Come ultimo 
passaggio bisogna anche abilitare Condivisione file multimediali e, nelle 
impostazioni avanzate selezionare Autorizza automaticamente nuovi di¬ 
spositivi e computer. Le ultime voci: Visualizza tutti i file e le cartelle che 
verranno condivisi e Visualizza tutte le cartelle di rete condivise presenti 


nel computer in uso permettono di vedere quali siano i file effettivamente 
condivisi. Per poter visualizzare i file presenti sul computer dai dischi mul¬ 
timediali è inoltre necessario entrare in Account utente nel Pannello di 
controllo in veste di amministratore e selezionare Gestisci un altro ac- 
count, scegliere Gueste attivarlo se risultasse disabilitato. 

Per condividere una cartella è necessario un ultimo passo: selezionare la 
cartella e tramite il tasto destro del mouse scegliere Condividi, dal menu 
a tendina successivo selezionare Guest o Everyone e poi Aggiungi. Nella 
parte inferiore della schermata è inoltre possibile selezionare i permessi 
concessi agli utenti esterni: Lettore, Collaboratore o Comproprietario. 


fc* RSlS rUeteprr.*»».! 

Accesso 

Connessione 


Locete e Internet 

Cennetuone «II* rate locete ILAMI 


M Con arnione e irvesi ausasene 

IndinduMione rete • Annota v 

ConAvaent cartelli putsCAca • Annoto v 


ConAvacne piatite di • Orsetti, et* 

passatore) 

ConAvtsicne file multimediili • Annoto 


zione evolutiva, guadagnando sem¬ 
pre più funzionalità accessorie. La 
logica congiunzione delle due cose 
ha portato alla presentazione sul 
mercato dei cosiddetti hard disk 
multimediali, in grado di soddisfare 
sia le esigenze di archiviazione più 
comuni sia quelle di riproduzione 
audio e video, grazie al collegamen¬ 
to con impianti hi-fi o televisori. 

In molti potrebbero obiettare che il 
collegamento diretto di un Pc, o me¬ 
glio di un media center, al televisore 
e al sistema audio domestico sareb¬ 
be una scelta migliore, grazie alla 
maggior versatilità di una soluzione 
del genere. Questi dischi non punta¬ 
no però a sostituire i sistemi di que¬ 
sto tipo, ma a colmarne le lacune. 
Spesso infatti non è possibile colle¬ 
gare direttamente il Pc al televisore, 
magari perché situati in stanze dif¬ 
ferenti o perché il sistema non di¬ 
spone di una connessione adatta. 
Altri parametri poi da tenere in con¬ 
siderazione possono essere il consu¬ 
mo di energia, la rumorosità o la 
portabilità; tutti decisamente a favo¬ 
re dei dischi multimediali. 

E infine, non da ultimo, il costo: un 
buon disco multimediale costa poco 
più di duecento euro, cifra almeno 
4-5 volte inferiore al più economico 



Selezionare l account da modificare 



Eux 

Adnwr giotc' 
Predetto di pan«o>4 



Guest 

Accolti Guest non attcsto 


EB 


Scegliere g«l utenti a cui consenti 


dei Pc media center. Sul mercato la 
proliferazione di soluzioni di questo 
tipo ha portato a una notevole diffe¬ 
renziazione dei prodotti; è infatti 
possibile trovare sia semplici dischi 
con qualche funzionalità multime¬ 
diale sia veri e propri media center 
in formato ridotto, con caratteristi¬ 
che anche molto avanzate. 

La richiesta del mercato sta spin¬ 
gendo i produttori a integrare le 
tecnologie più richieste dal pubbli¬ 
co, come la connessione Hdmi, il 
supporto all'alta definizione, la con¬ 
nettività wireless e la possibilità di 
registrare i programmi televisivi che 
si stanno guardando. In queste pa¬ 
gine abbiamo deciso di analizzare 


• Wi' I 



I f^n»iA ! I AnraiU ) 


tre differenti prodotti, ognuno dota¬ 
to di caratteristiche molto differenti 
e adatto in maniera specifica a uten¬ 
ti e utilizzi diversi. 

In queste pagine abbiamo analizza¬ 
to tre distinte categorie di prodotto, 
adatte a tre differenti utilizzatori e a 
tre differenti salotti digitali. La pri¬ 
ma soluzione, la più semplice, è do¬ 
tata della sola interfaccia Usb 2.0 ed 
è adatta agli ambienti non cablati. Il 
difetto principale, in questo caso, è 
che per trasferire file audio e video 
è necessario rimuovere il disco e 
collegarlo direttamente a un Pc. So- 


I risultati della prova 


Produttore 

Emtec 

Emtec 

Lacie 

Mediacom 

Mediacom 

Modello 

Movie Cube-R 

Movie Cube-R 

Silverscreen 

MultiMediaLan 

MultiMediaLan 

Interfaccia 

Usb 2.0 

Lan 10/100 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Lan 10/100 

HD Tach RW 



Lettura (MByte/s) 

34,10 

11,00 

35,00 

33,80 

11,10 

Scrittura (MByte/s) 

22,40 

11,00 

27,00 

15,80 

11,30 

lOMeter (operazioni di I/O al secondo) 

Numero richieste simultanee 


1 

70,15 

68,11 

69,51 

73,21 

66,92 

4 

73,33 

70,43 

70,95 

74,80 

71,31 

16 

86,12 

70,42 

86,82 

86,59 

71,21 

64 

102,20 

70,55 

105,14 

100,36 

71,36 

256 

110,90 

71,24 

117,93 

111,46 

73,05 
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Lacie Silverscreen 500 

Euro 249,00 Iva inclusa 

« Molto semplice da usare 

• Cura costruttiva notevole 

H25 liiiÈ 

• Prezzo abbastanza elevato 
H Produttore: Lacie. Pagina Web: www.lacie.com 

\ _ 



luzione di certo poco pratica se uti¬ 
lizzate il disco solo per i contenuti 
multimediali, ma che potrebbe esse¬ 
re il giusto compromesso se lo sfrut¬ 
tate anche per i file di dati o il 
backup del vostro Pc. 

La seconda alternativa si differenzia 
per la presenza di una presa di rete 
(ma sono già alle porte le soluzioni 
wireless) ed è adatta agli ambienti 
cablati. 

Inoltre molti modelli che apparten¬ 
gono a questa categoria supportano 
lo streaming diretto dei contenuti 
dai vari Pc connessi nella rete do¬ 
mestica, senza la necessità di tra¬ 
sferire direttamente i file. Questa 
soluzione, considerando la com¬ 
plessità di configurare correttamen¬ 
te la rete e che il disco difficilmente 
viene rimosso una volta installato, è 
meno adatta agli utenti alle prime 
armi, mentre è indicata a chi vuole 
un disco di rete, anche per il 
backup e la condivisione dei dati, a 
cui si aggiungono tutte le funzioni 
multimediali. 



Dischi 

multimediali solo Usb 

Lacie Silverscreen 500 GB 

Il disco multimediale di Lacie si dif¬ 
ferenzia in maniera netta dalla con¬ 
correnza soprattutto per la cura 
estetica nella realizzazione, aspetto 
che lo rende immediatamente rico¬ 
noscibile. Il box è infatti un paralle¬ 
lepipedo molto basso (all'incirca 6 
cm) con lati da 17 cm; un fattore di 
forma che ricorda molto da vicino il 
MacMini prodotto da Apple. Un'al¬ 
tra peculiarità di questa soluzione è 
il raffreddamento, di tipo compieta- 
mente passivo. La zona inferiore del 
box è infatti occupata da un dissipa¬ 
tore metallico che durante il funzio¬ 
namento raggiunge però temperatu¬ 
re superiori ai 50°C. Proprio per 
questo il manuale operativo ben 
specifica nelle prime pagine che il 
Silverscreen non deve essere posi¬ 
zionato sopra altri oggetti caldi (co¬ 
me videoregistratori o televisori), 


Lacie 
Silverscreen 
500 GB 


proprio per evitare possibili proble¬ 
mi di surriscaldamento. 

Le funzionalità multimediali sono ri¬ 
dotte al minimo, il disco dispone in¬ 
fatti della sola connessione Usb, e ri¬ 
sulta dunque incapace di effettuare 
streaming video da fonti esterne in 
Lan. Il retro mostra solo pochissimi 
elementi, oltre alla connessione Usb 
e a quella per l'alimentazione trova¬ 
no posto solo uno S/Pdif ottico e un 
connettore proprietario Lacie. In do¬ 
tazione è fornito il cavo con uscita S- 
Video, videocomposito e audio Rea, 
mentre come accessori a pagamento 
vengono proposti il cavo Y Pb Pr 
component e Vga. Il trasferimento 
dei file avviene dunque solo via Usb, 
e a differenza di altri prodotti tutti i 
dati devono essere disposti in cartel¬ 
le predefinite per poter essere visua¬ 
lizzati correttamente. Il menu pre¬ 
sente a video è comunque estrema- 
mente semplice, quattro diverse se¬ 
zioni rappresentano tutte le possibi¬ 
lità offerte dal prodotto. Tre di esse: 


Infine, la terza alternativa è quella 
più evoluta, che integra sia le fun¬ 
zioni di disco di rete sia quelle di 
media hub. 

In questo caso potrebbe essere sup¬ 
portata, per esempio, la riproduzio¬ 
ne delle foto direttamente dalle me- 
mory card della vostra fotocamera 
digitale, o la lettura in cascata di al¬ 
tri dischi esterni Usb (non necessa¬ 
riamente multimediali). Infine, plus 
non certo secondario, alcuni di que¬ 
sti prodotti integrano anche la pos¬ 
sibilità di registrare direttamente su 
disco le trasmissioni televisive. 
Nelle prossime pagine troverete la 
prova e una panoramica di queste 
tre classi e una tabella con le carat¬ 
teristiche tecniche di molti dei prin¬ 
cipali modelli presenti sul mercato. 


Lacie utilizza 
un connettore 
proprietario 
per le uscite 
video. 




Attenzione al file System 

A lcuni dispositivi multimediali funzionano solamente con il file System FAT32 (File Allocation 
7àWe32bit), ormai obsoleto e dalle limitazioni importanti. Questo file System non permette in¬ 
fatti la gestione di file singoli più grossi di 4 Gbyte, ma spesso i sistemi operativi che lo utilizzano 
limitano la dimensione anche a 2 Gbyte. I sistemi operativi Windows 2000, XP e Vista non permet¬ 
tono inoltre di formattare con questo file System partizioni più grandi di 32 Gbyte. Molto meglio 
dunque puntare a prodotti che funzionano con NTFS (New Technology File System), pienamente 
supportato da tutti i sistemi moderni. 



108 

PC Professionale - Gennaio 2008 





























HARD DISK 


Caratteristiche tecniche 


• = Sì o = No 

Produttore/Modello 

Emtec Movie Cube-R 

Lacie Silverscreen 

Mediacom MultiMediaLan 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

249,00 

249,00 

249,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

203x165x53 

170x57x170 

210x130x37 

Capacità (Gbyte) 

320 

500 

500 

Peso (kg) 

1.5 

1.5 

1.4 

Connessione Usb 2.0 

• 

• 

• 

Connessione LAN 

• 

O 

• 

Formati video supportati 

Dat, Vob, Ito, Mpg, Avi 

Vob, Ifo, Mpg, Avi, DivX, Dvd-lso 

Vob, Mpg. Avi, DivX 

Formati audio supportati 

Mp3, Ogg, Wma 

Mp3, Ogg, Wma 

Mp3 

Formati immagine supportati 

Jpeg, Bmp 

Jpeg 

Jpeg 

Codec Video supportati 

Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, Asp, XviD 

Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, XviD, DivX 

Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, XviD, DivX 

Codec audio supportati 

Pcm, Mp2, Mp3, Ogg Vorbis, 

Wma (no DRM, Pro e Advanced) 

Mp3, Ogg Vorbis, Ac3, Wav, Wma 

Mp3 

Uscite video 

S-Video, videocomposito, Y Pb Pr 

S-Video, videocomposito, 
opzionale: Y Pb Pr, Vga 

S-Video, videocomposito 

Uscite audio 

Rea, S/Pdif coassiale, S/Pdif ottico 

Rea, S/Pdif ottico 

Rea 

Sottotitoli 

Srt, Smi, Ssa 

Srt 

Ass, Psb, Smi, Ssa, Srt, Sub-txt 

Espansione Usb 

• 

o 

o 

Espansione Flash 

Sd, Mmc, Ms, Ms Pro 

o 

o 

Limitazioni particolari 

Max 9999 file 


solo Fat32 per il multimediale 


Film, Musica e Immagini, consento¬ 
no di fruire dei contenuti multime¬ 
diali presenti nelle cartelle Movies, 
Music e Pictuies sul disco. Da sotto- 
lineare che se i file non sono inseriti 
nelle cartelle corrette non sarà poi 
possibile visualizzarli. L'ultima op¬ 
zione del menu, Regolazioni, per¬ 
mette la modifica dei parametri del 
box, la scelta della lingua, le regola¬ 
zioni audio e video e l'aggiornamen- 


Pur essendo dotato 
di connessione Ethernet, 
il MultiMediaLan 
non permette di effettuare 
lo streaming video. 



àìà ®f| 


to del firmware. Pur essendo presen¬ 
te la lingua italiana dobbiamo se¬ 
gnalare parecchie inesattezze nella 
traduzione, molte voci sono infatti 
frutto molto probabilmente di un 
traduttore automatico; inspiegabili 
altrimenti termini Arrows to naviga¬ 
te tradotto come Frecce per traver¬ 
sare o Video format is not supported 
come La disposizione video non è 
sostenuta. 

Il telecomando fornito in dotazione è 
tra i migliori che abbiamo visto per 
prodotti di questo tipo, a una grande 
semplicità e intuitività si aggiunge 
infatti una piacevole sensazione di 
solidità e robustezza. L'alimentatore 
esterno è inoltre molto piccolo, con 
dimensioni simili a quelle dei dispo¬ 
sitivi normalmente utilizzati dai te¬ 
lefoni cellulari; una caratteristica im¬ 
portante per chi volesse impiegare il 
disco anche come sistema di archi¬ 
viazione portatile dei dati. Il disco 
utilizzato è un modello Seagate Bar¬ 
racuda 7200.10 con connessione Ata 
da 500 Gbyte, più che sufficienti per 
un gran numero di file multimediali. 
Il Silverscreen coniuga dunque in 
maniera quasi ottimale le capacità 
di archiviazione (i risultati dei 
test di trasferimento sono in¬ 
fatti molto buoni) a quelle 
multimediali; pur non of¬ 
frendo caratteristiche avan¬ 
zate può essere certamente 
considerato tra i migliori 
prodotti base, perfettamen¬ 
te adatto a esigenze non 
troppo particolari. 
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Dischi multimediali 
con interfaccia di rete 

Mediacom 

MultiMediaLan 500 GB 

Il dispositivo di Mediacom appare in 
primo luogo come un disco di archi¬ 
viazione di rete. Il fattore di forma ri¬ 
corda infatti in tutto e per tutto quello 
dei normali dischi esterni, e solo i pul¬ 
santi di comando presenti sul frontale 
permettono di intuire che le funziona¬ 
lità offerte sono in realtà molte di più. 
I tasti funzione sono sette; oltre a 
quello di accensione ne sono presenti 
quattro per la navigazione nel menu, 
uno per accedervi e uno dedicato alla 
conferma. Il retro, abbastanza pulito, 
mostra solo pochi elementi. Oltre alla 
presa per l'alimentazione trovano po¬ 
sto il connettore Rj-45 per la Lan 
Ethernet, quello Usb 2.0 e due jack 
per le uscite audio e video. In questo 


Mediacom 

MultiMediaLan 500 GB 

Euro 249,00 Iva inclusa 

• Funzionalità di rete 

• Semplice da usare 

• Supporta solo Fat32 

• Non permette lo streaming 

0 Produttore: Mediacom. 

Pagina Web: www.mediacomeurope.it 
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Produttore / Modello 

Apple TV 

Freecom 

MediaPlayer-350 WLAN 

lOmega 

Screenplay 

Iomega 

Screenplay Pro 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

299 - 399 

209 - 299 - 349 - 399 

169-199 

349,99 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

197x28x 197 

150x185x57 

196x126x58 

152x222x58 

Capacità (Gbyte) 

40-160 

guscio - 250 - 400 - 500 

320 - 500 

750 

Connessione Usb 2.0 

• 

• 

• 

• 

Connessione LAN 

• 

• 

O 

o 

Altre connessioni 

Wireless 802.11 b/g/n 

Wireless 802.11 b 

o 

Firewire 1394a 

Video supportati 

Mpeg-4 

Mpeg-4 (DivX) 

Mpeg-1, Mpeg-2 (Avi, Vob), 
Mpeg-4 (Avi, DivX, XviD) 

Mpeg-1, Mpeg-2 (Avi, Vob, Iso), 

Mpeg-4 (Avi, DivX, DivXVod, XviD) 

Audio supportati 

Apple Lossless, Aac, 

Mp3, Aiff, Wav 

Mp3, Wma, Ogg 

Mp3, Ac3, Wav 

Wma, Wav, Mp3, Mpeg-4 (Aac), 

Ac3 (Dolby Digital), OGG Vorbis 

Immagini supportate 

Jpeg, Bmp, Gif, Tiff, Png 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Uscite video 

Hdmi, Y Pb Prcomponent 

S-Video, videocomposito, 

Y Pb Pr component, Dvi 

S-Video, videocomposito, 

Y Pb Prcomponent 

S-Video, videocomposito, 

Y Pb Pr component, Vga 

Uscite audio 

Rea, S/Pdif ottico 

Rea, S/Pdif ottico 

Rea, S/Pdif coassiale 

Rea, S/Pdif coassiale 


Altro 


modello vengono infatti utilizzati due 
cavi particolari per visualizzare i file 
multimediali all'esterno; i due presen¬ 
ti nella confezione permettono il col- 
legamento attraverso il segnale video¬ 
composito e audio Rea. 

La connessione con il Pc può avvenire 
dunque sia attraverso la rete Ethernet 
sia con l’Usb; ma con modalità diffe¬ 
renti. Il trasferimento dei file via Usb 
avviene in maniera molto semplice, il 
disco si comporta infatti esattamente 
come un normale dispositivo di archi¬ 
viazione esterna. Per trasferire i file 
via Ethernet serve invece un piccolo 
programma da installare sul sistema, 
chiamato MiniSan. Questa piccola 
utility permette al disco di essere rico¬ 
nosciuto e montato via rete con una 
semplice procedura; al termine della 
quale il disco apparirà come se fosse 
collegato con l’Usb. Il MultiMediaLan 
si contraddistingue inoltre per avere 
due distinte modalità di utilizzo, com¬ 


plementari tra di loro e altemabili tra¬ 
mite una breve pressione del tasto di 
accensione. La prima modalità è defi¬ 
nita NetHdd e permette il funziona¬ 
mento del dispositivo come normalis¬ 
simo disco di rete o Usb, escludendo 
tutte le funzioni multimediali. La se¬ 
conda, chiamata Mp4, blocca tutte le 
connessioni e attiva direttamente la 
parte multimediale. Questa esclusi¬ 
vità non permette dunque al disposi¬ 
tivo di usufruire di contenuti multime¬ 
diali presenti in rete, magari in una 
cartella condivisa sul Pc. La parte 
multimediale si comporta comunque 
abbastanza bene; nonostante un tem¬ 
po di avvio piuttosto lungo il software 
è intuitivo e semplice da usare, anche 
se il telecomando fornito in dotazione 
lascia spesso a desiderare, sia come 
qualità sia come precisione. Il menu è 
suddiviso anche in questo caso in 
quattro sezioni principali; tre di esse 
si occupano della gestione completa 


di un tipo di file: video, musica e im¬ 
magini. L'ultima serve invece alla 
configurazione del dispositivo e mette 
a disposizione gli strumenti essenziali 
per regolare le immagini sullo scher¬ 
mo. Il disco interno, prodotto da Sam¬ 
sung, è un modello della famiglia 
SpinPoint T166 da 500 Gbyte dotato 
di buone prestazioni e silenziosità 
operativa. Una limitazione importante 
risiede però nel mancato supporto da 
parte della sezione multimediale del 
file System NTFS. Il disco è infatti in 
grado di funzionare correttamente so¬ 
lo se formattato in FAT32, operazione 
nativamente non possibile utilizzando 
Windows XP o Vista (per partizioni 
superiori ai 32 Gbyte). Per ovviare a 
questa limitazione occorre prima for¬ 
mattare il disco in NTFS e successiva¬ 
mente convertirlo tramite un'utility 
presente nel Cd del prodotto. 

Il mancato supporto a NTFS comporta 
inoltre l'impossibilità di caricare su di¬ 
sco file più grandi di 2 Gbyte. Il Multi¬ 
MediaLan, date le limitazioni del 
software, si propone dunque più co¬ 
me dispositivo di archiviazione porta¬ 
tile che come riproduttore multime¬ 
diale. Le funzionalità presenti rappre¬ 
sentano comunque una buona ag¬ 
giunta a quello che è in realtà un di¬ 
sco di rete molto semplice da configu¬ 
rare e utilizzare. 



L’alimentazione serve sempre 

S ul mercato sono presenti anche dischi multimediali da 2,5 pollici, prodotti che normal¬ 
mente non necessitano di alimentazione esterna quando vengono collegati via Usb al Pc. 
Dischi multimediali di questo tipo potrebbero sembrare molto più pratici delle versioni da 3,5 
pollici ma bisogna ricordare che la necessità di alimentazione rimane neN’utilizzo multimedia¬ 
le, quando le sole connessioni audio e video non possono certo alimentare il dispositivo. 
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• = Sì o = No 



Packard Bell 

Packard Bell 

ThinkXtra 

Trekstor 

Store&Play 2500 

Store&Play 3500 

Sedna 

Movie Station 

129,9 - 149,9- 159,9 

159,9- 189,9 - 269,9 

99-179 

189 - 259 

132x17x88 

165x51 x 165 

100x100x 100 

206x38x 111 

80- 120 - 160 

320 - 500 - 750 

solo guscio - 250 

250 - 500 

• 

• 

• 

• 

O 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Mpeg-1, Mpeg-2 (Avi, Vob, Iso), 
Mpeg-4 (Avi, DivX, DivXVod, XviD) 

Mpeg-1, Mpeg-2 (Avi, Vob, Iso), 

Mpeg-4 (Avi, DivX, DivXVod, XviD) 

Mpeg-1, Mpeg-2, 

Mpeg-4 (Avi, DivX, XviD) 

Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4 (Avi, DivX, XviD) 

Mp3, Wma, Wav, Ogg Vobis, 

Aac, Dts, Dolby Digital 

Mp3, Wma, Wav, Ogg Vobis, 

Aac, Dts, Dolby Digital 

Mp3, Wma 

Mp3, Wma, Wav, Ogg 

Jpeg, HD Jpeg 

Jpeg, HD Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

S-Video, videocomposito 

S-Video, videocomposito 

videocomposito, Vga 

Videocomposito, 

Y Pb Prcomponent 

Rea, S/Pdif coassiale 

Rea, S/Pdif coassiale 

Rea 

Rea, S/Pdif ottico 


Supporto memory card 
(Cf, Ms, Sd e Mmc) 











HARD DISK 


Emtec Movie 
Cube-R 320 GB 

Euro 249,99 Iva inclusa 


Funzionalità di registrazione 
Streaming multimediale 



WlìlOl 
• Telecomando e touchscreen 
a volte imprecisi nei comandi 

| Produttore: Emtec International. 

Pagina Web: www.emtec-international.com/it 


Dischi multimediali 
con funzionalità 
di registrazione 

Emtec Movie Cube-R 320 GB 

Il Movie Cube-R di Emtec è uno dei 
prodotti più completi e versatili pre¬ 
senti in questa fascia di mercato: in¬ 
fatti a differenza di altri integra carat¬ 
teristiche che gli permettono di esse¬ 
re qualcosa di più di un semplice ri- 
produttore multimediale. Estetica- 
mente il box si presenta simile a mol¬ 
ti altri, ma a uno sguardo attento si 
notano piccole differenze che gli per¬ 
mettono di eseguire operazioni anche 
molto avanzate. Il frontale ha un solo 
pulsante visibile, tutti gli altri control¬ 
li sono invece di tipo touchscreen e 
diventano visibili solo dopo l'accen¬ 
sione del prodotto. Sul frontale spicca 
anche un lettore per memory card 
con il supporto a schede Sd, Mmc e 
Ms. Grazie a questo piccolo particola¬ 
re il box Emtec è in grado di visualiz¬ 
zare direttamente i contenuti presen¬ 
ti su queste schede a video, oppure di 
copiarli sul disco interno. 

Nella parte posteriore trovano inve¬ 
ce posto numerose connessioni, che 
rendono possibili molteplici scenari 
di utilizzo. Nella parte bassa, sopra 
al connettore per l'alimentazione 
esterna, risiedono due uscite audio 
S/Pdif digitali in formato coassiale e 
ottico; sopra di esse trovano invece 
spazio i tre connettori Y Pb Pr per 
l'uscita component. Le due file supe¬ 
riori di connettori rappresentano ri¬ 
spettivamente un ingresso e un'usci¬ 
ta per l'audio Rea e il videocomposi¬ 
to. La zona superiore contiene inve¬ 
ce una connessione mini Usb per il 
collegamento con il Pc, mentre le 



Il Movie Cube-R, 
grazie alle sue 
connessioni 
in ingresso, 
offre funzionalità 
avanzate 
di registrazione. 


o 

.Il 


mi 


due Usb tradizionali sot¬ 
tostanti permettono il col- 
legamento di altri dischi 
esterni, che possono essere usati in 
cascata come espansioni del Movie 
Cube-R. Completa infine la dotazio¬ 
ne di porte una connessione Ether¬ 
net 10/100. 

A differenziare il prodotto Emtec da 
tanti altri è dunque soprattutto la pre¬ 
senza dei tre connettori in ingresso, 
grazie ai quali è possibile utilizzare il 
box come un vero e proprio videore¬ 
gistratore. Collegando infatti in in¬ 
gresso un decoder (come per esem¬ 
pio quello per il digitale terrestre) e 
in uscita il televisore, è possibile uti¬ 
lizzare il Movie Cube come sistema 
passante, visualizzando attraverso le 
uscite il segnale in ingresso. Con la 
semplice pressione di un tasto del te¬ 
lecomando si può inoltre registrare 
direttamente sul disco il programma 
che si sta guardando, o semplice- 
mente metterlo in pausa. Con la fun¬ 
zione di timeshift il disco bloccherà 
l'immagine e inizierà la registrazio- 



Box fai da te 

O ltre ai modelli pronti all’uso sul mer¬ 
cato esistono numerose soluzioni 
dedicate a chi volesse una particolare 
combinazione di funzionalità e capienza. 
Stiamo parlando dei numerosi box multi¬ 
mediali venduti senza disco rigido interno, 
il cui acquisto e montaggio sono a carico 
dell’utente finale. Queste soluzioni sono 
l’ideale per chi fosse già in possesso di un 
disco di capacità adeguata che non utilizza 
più, o per chi volesse dispositivi più ca¬ 
pienti (magari da 1 Terabyte). 



ne, permettendo di vedere il 
programma in differita, anche 
solo di pochi secondi. Il menu del di¬ 
sco multimediale di Emtec è abba¬ 
stanza semplice; suddiviso in cinque 
sezioni principali differisce però da 
quelli normalmente utilizzati su pro¬ 
dotti di questo tipo. La prima sezione 
prende il nome di Video in, e permet¬ 
te di visualizzare sul televisore le im¬ 
magini provenienti dall'ingresso vi¬ 
deo. La sezione Playback permette di 
rivedere i contenuti registrati dall'in¬ 
gresso, o di modificarli effettuando 
veri propri tagli e montaggi, diretta- 
mente attraverso il telecomando. La 
modalità seguente, chiamata Brow¬ 
ser, permette di visualizzare i file pre¬ 
senti sul disco, sulla scheda di memo¬ 
ria collegata, sui dischi Usb aggiunti¬ 
vi o disponibili in rete come cartelle 
condivise. Nella sezione Setup è pos¬ 
sibile modificare tutti i parametri del 
disco, aggiornare il firmware, impo¬ 
stare Lindirizzo di rete e regolare nu¬ 
merose opzioni riguardanti l'audio e 
il video. L'ultima parte del menu prin¬ 
cipale, Playlist, permette la creazione 
di liste personalizzate di file, utili per 
chi volesse vedere più filmati in se¬ 
quenza automaticamente o creare 
piccole compilation dei brani Mp3 
preferiti. 

Un ottimo prodotto insomma, che si 
avvicina all'eccellenza ma che soffre 
ancora della mancanza di qualche 
funzionalità, come un'uscita Hdmi e 
un'interfaccia di rete wireless. Emtec 
è comunque consapevole di tutto ciò, 
e sta preparando una nuova versione 
del Movie Cube-R con integrate en¬ 
trambe queste caratteristiche e una 
piacevole sorpresa, un sintonizzatore 
digitale terrestre. • 
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Sfrutta al massimo 

Il router Wi-Fi 


Di Simone Zanardi 


Aggiornando il firmwa¬ 
re di sistema, potete 
trasformare un router 
wireless da 70 euro in 
un dispositivo più evo¬ 
luto. Ecco come e per¬ 
ché farlo. 


S e siete tra i milioni di utenti 
che utilizzano quotidianamen¬ 
te una rete Wi-Fi per collegar¬ 
si a Internet dal proprio portatile in 
casa o in ufficio, probabilmente non vi 
siete mai (pre)occupati eccessiva¬ 
mente delle funzionalità evolute che 
il vostro router wireless o access point 
è in grado di offrire. Su queste stesse 
pagine, del resto, abbiamo più volte 
sottolineato come la semplicità di in¬ 
stallazione e di utilizzo sia il principa¬ 
le punto di forza delle reti senza fili: 


una volta assicurato il network con un 
buon sistema di protezione si può go¬ 
dere tranquillamente della libertà e 
della versatilità di una connessioni 
wireless. 

Può però capitare che le esigenze di 
connettività mutino con il tempo: una 
stanza o una zona dell'ufficio non rag¬ 
giunta dal segnale radio, la necessità 
di fornire accesso a degli ospiti senza 
compromettete la sicurezza del 
network, 1'aggiunta di nuovi termina¬ 
li alla struttura, sono tutti elementi in 
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grado di mettere alla cor¬ 
da un apparato wireless 
che fino a quel momento 
ha svolto egregiamente il 
proprio compito. 

Prima di correre in nego¬ 
zio o sul portale di e-shop 
ping di fiducia alla ricerca di 
un dispositivo hardware più ade¬ 
guato alle nuove necessità, prende¬ 
tevi qualche minuto per valutare le 
reali potenzialità del vostro apparec¬ 
chio, i servizi che è in grado di offrire 
e quali migliorie è possibile apportar¬ 
vi in modo del tutto gratuito. 

Uno degli strumenti più potenti a vo¬ 
stra disposizione può essere rappre¬ 
sentato dai firmware open source che 
si sono diffusi negli ultimi anni su In¬ 
ternet. Il firmware è il codice software 
che contiene il sistema operativo dei 
dispositivi hardware come router wi¬ 
reless e access point; è installato sulla 
memoria interna delle appliance ed è 
tradizionalmente fornito dal produtto¬ 
re stesso, che offre periodicamente 
aggiornamenti in grado di correggere 
errori o di aggiungere nuove funzioni. 
Tali aggiornamenti sono però gene¬ 
ralmente limitati, perché il produttore 
preferisce focalizzarsi meglio sul tar¬ 
get di mercato scelto o semplicemente 
non considera redditizio sviluppare 
una determinata funzione. 

I firmware non ufficiali nascono pro¬ 
prio dal desiderio di implementare 
funzioni e servizi non supportati nati¬ 
vamente dal dispositivo: basati tipica¬ 
mente su kernel Linux, questi sistemi 
sono progettati in open source e sfrut¬ 
tano un'ampia comunità di sviluppa¬ 
tori per impiegare al massimo le po¬ 
tenzialità dell'hardware. 

In alcuni casi i risultati eccedono le 
aspettative degli stessi sviluppatori: 
OpenWRT, un progetto ormai storico, 
è di fatto una vera e propria distribu¬ 
zione Linux appositamente progettata 
per router wireless, con tanto di pac¬ 
chetti aggiuntivi che possono essere 
installati in base alle specifiche esi¬ 
genze. Il recente annuncio di collabo- 
razione tra Buffalo e DD-WRT (un al¬ 
tro tra i principali firmware non uffi¬ 
ciali) dimostra come i produttori rico¬ 
noscano i meriti delle comunità di svi¬ 
luppo, decidendo di implementare 
nativamente sulle proprie macchine 
un firmware open source. In queste 
pagine illustriamo come l'utilizzo di 
un firmware non ufficiale permette di 



Linksys WRT-54G, il dispositivo che ha lanciato 
lo sviluppo dei primi firmware open source 
per router wireless. 


trasformare 

un router wireless da poche 
decine di euro in un prodotto con fun¬ 
zioni evolute degne di un modello 
professionale; come distribuzione ab¬ 
biamo scelto DD-WRT (www.dd- 
wit.com), una soluzione che abbina al 
meglio semplicità di installazione ed 
utilizzo con potenza e versatilità. Il 
firmware può essere installato sui di¬ 
spositivi hardware compatibili come 
un normale aggiornamento e gestito 
da interfaccia Web; consente però la 
configurazione anche tramite linea di 
comando e può essere espanso con 
pacchetti aggiuntivi. 

Come hardware di prova abbiamo in¬ 
vece sfruttato il router Linksys 
WRT54G, un prodotto storico della 
casa americana e tra i modelli che 
hanno dato il via allo sviluppo dei 
firmware open source; il WRT54G è 
oggi disponibile con Street price infe¬ 
riori ai 70 euro ed è dotato di quattro 
porte di rete, collegamento wireless 
compatibile con lo standard IEEE 
802.llg e architettura Broadcom 
BCM4712/BCM535X. È inoltre muni¬ 
to, in base alle versioni, di 16 o 32 
Mbyte di Ram e di memoria flash va¬ 
riabile dai 2 agli 8 Mbyte. Il router 
Linksys non è comunque l'unico pro¬ 
dotto compatibile con i firmware DD- 
WRT e OpenWRT; sono ormai sup¬ 
portate decine di dispositivi tra cui 
modelli di Asus, Belkin, Buffalo, Link¬ 
sys e Siemens. Per un elenco detta¬ 
gliato e aggiornato potete fare riferi¬ 
mento ai portali Web dei due progetti. 


In questa guida rapida illustrere¬ 
mo in primo luogo la procedura di ag¬ 
giornamento del router con il firmwa¬ 
re DD-WRT, concentrandoci poi su tre 
delle funzioni più richieste in ambito 
wireless, non solo dai piccoli e medi 
uffici ma anche dagli utenti domestici 
evoluti. La definizione di Virtual Ac¬ 
cess Point permette di creare più reti 
wireless indipendenti a partire dallo 
stesso dispositivo fisico: queste posso¬ 
no poi essere gestite con politiche di 
protezione e accesso differenti, con¬ 
sentendo ad esempio agli utenti ospi¬ 
ti di collegarsi a Internet ma non di 
accedere ai server e alle risorse locali. 
Configurando un Wireless Distributed 
System, un router con DD-WRT può 
poi essere impiegato per estendere la 
copertura della rete wireless a partire 
da un access point originario, senza la 
necessità di collegare il secondo di¬ 
spositivo alla rete cablata. 

Il supporto alla piattaforma Chillispot 
consente infine di sfruttare il router 
per la creazione di un hotspot pubbli¬ 
co, appoggiandosi a uno dei numerosi 
servizi Online che si sono diffusi negli 
ultimi mesi sul Web; sebbene non to¬ 
talmente gratuiti, questi provider per¬ 
mettono di installare il proprio punto 
di accesso commerciale o non in pochi 
minuti e senza la necessità di configu¬ 
rare complicati server di autenticazio¬ 
ne e database. 

Gli argomenti trattati costituiscono co¬ 
munque la punta dell'iceberg: DD- 
WRT e gli altri firmware open source 
permettono di fare molto altro, inve¬ 
stendo un po' del vostro tempo e sen¬ 
za spendere un euro. 


Poco pratici di fai-da-te? Spendete qualche euro in più 

Molte delle funzioni che illustriamo in queste pagine sono chiaramente disponibili in modo nati¬ 
vo su numerosi dispositivi wireless; si tratta però generalmente di prodotti di fascia superiore 
che richiedono un investimento non indifferente. Se il sistema Wds, ad esempio, è sempre più 
supportato anche dai modelli Soho, altrettanto non si può dire della gestione di reti wireless vir¬ 
tuali multiple. Allo stesso modo, un punto di access con funzioni integrate per la creazione di 
hotspot pubblici è tipicamente offerto a cifre nettamente superiori a quelle di un normale router 
senza fili. Se l'idea di aggiornare il vostro dispositivo con un firmware non ufficiale vi spaventa o 
non vi interessa, potete trovare le prove di due access point wireless evoluti su questo stesso 
numero di PC Professionale, nella sezione First Looks. 


115 

PC Professionale - Gennaio 2008 















HBB_ 

WIRELESS 


Aggiornare il router wireless con DD-WRT 


DIFFICOLTÀ ■■■ 


COSTO' GRATUITO 


DD-WRT (www.dd-wrt.com) è un firmware alternativo per router e access point Wi-Fi in grado 
di fornire funzioni evolute rispetto ai software ufficiali. Non si tratta dell'unica soluzione di 
questo tipo, ma rispetto alle alternative ( OpenWRT ., Milkfish) rappresenta il miglior 
compromesso tra semplicità di installazione e funzionalità. 


COME PROCEDERE 


R icordatevi che l'installazione di un 
firmware non ufficiale come DD- 
WRT invalida la garanzia del vostro di¬ 
spositivo. È inoltre importante seguire 
nel dettaglio le istruzioni, evitando in 
particolar modo interruzioni di corrente 
e cadute del collegamento tra Pc e router 
wireless durante la fase di flash, per non 
rischiare di compromettere irreparabil¬ 
mente il dispositivo. Per questo è preferi¬ 
bile eseguire la procedura da un compu¬ 
ter collegato all'apparecchio tramite ca¬ 
vo Ethernet e non in Wi-Fi. 

Come già accennato, per le nostre prove 
ci siamo serviti del router Linksys 
WRT54G vl.l, il modello che ha di fatto 
dato il via allo sviluppo di DD-WRT. Uti¬ 
lizzate quindi questa guida come indica¬ 
zione procedurale, ricordandovi sempre 
di fare riferimento alla Wiki www.dd- 
wrt.com/wiki per informazioni specifiche 
al vostro hardware. 

Per la maggior parte dei dispositivi l’ag- 
giornamento può essere effettuato diret¬ 
tamente dall'interfaccia Web del router o 


dell'access point, proprio come descritto 
in queste pagine. Altri modelli richiedo¬ 
no invece per il primo upgrade una con¬ 
nessione Tftp (Trivial File Transfer Pro¬ 
tocol, per il quale potete fare riferimento 
al portale DD-WRT), dopo di che posso¬ 
no essere amministrati normalmente da 
Web. 

I Dopo aver verificato la compatibi¬ 
lità del vostro dispositivo, potete 
procedere al download del 
firmware. DD-WRT è disponibile in 5 
versioni che differiscono per il numero di 
funzioni fornite: in questa guida ci con¬ 
centreremo sui servizi wireless presenti 
nella versione standard, mentre non ap¬ 
profondiremo le distribuzioni VoIP e 
Vpn, specializzate rispettivamente nei 
servizi di telefonia su IP e di accesso re¬ 
moto alla Lan. Le due versioni ridotte 
micro e mini sono invece caratterizzate 
da un'impronta minore e sono indispen¬ 
sabili per la prima installazione: i dispo¬ 
sitivi con meno di 4 MByte di memoria 
flash richiedono la versione micro, gli al¬ 
tri sfruttano la mini. Verificate sulla ta¬ 
bella hardware del portale DD-WRT le 
caratteristiche del vostro modello e pro¬ 


cedete quindi al download della versio¬ 
ne appropriata in formato Zip (l'ultima 
versione stabile disponibile al momento 
della nostra prova è la v23.Sp2); per ac¬ 
certare l'integrità dell'archivio potete 
procedere anche al download dell'hash 
Md5, un piccolo file di testo che raffron¬ 
tato allo Zip esclude errori nel file. La 
verifica può essere completata con il 
software gratuito Md5sum (www.etree. 
org/md5com.html). 

All'apertura dell’archivio Zip scaricato vi 
troverete di fronte a numerosi file Bin. 
Non fatevi prendere dal panico: ogni di¬ 
spositivo hardware richiede una specifi¬ 
ca immagine, ma per la maggior parte 
degli apparecchi potete utilizzare il ge- 
neric.bin. L'archivio contiene comunque 
un file di testo con un ulteriore riassunto 
dei dispositivi compatibili e il relativo fi¬ 
le da utilizzare. 

2 Prima di procedere con l'aggior¬ 
namento vero e proprio, dovete 
preparare il vostro dispositivo per 
l'installazione: scaricate dal sito Web del 
produttore l'ultima release del firmware 
ufficiale, in modo da poter ripristinare il 
sistema originale in caso non foste soddi- 
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Perché usarlo: 


Requisiti 


La piattaforma DD-WRT fornisce a dispositivi hardware dedicati al 
mercato Soho caratteristiche tipiche dei modelli di fascia e prezzo 
superiore. È un requisito base per poter abilitare i servizi descritti nelle 
prossime pagine e offre inoltre una maggiore personalizzazione del 
dispositivo sia dal lato Wi-Fi sia da quello del networking puro. 


Verificate che il vostro router o access point sia compatibile con DD- 
WRT: il firmware supporta numerosi modelli diffusi sul mercato italia¬ 
no, tra cui dispositivi Asus, Belkin, Buffalo, Linksys e Siemens. Potete 
trovare una lista completa e aggiornata all’indirizzo www.dd- 
wrt.com/wiki/index.php/Supported_Devices. 


sfatti di DD-WRT. Collegate quindi il Pc 
con cui effettuare raggiornamento al 
router su di una porta Lan; utilizzando 
l'interfaccia di amministrazione Web 
dell'apparecchio, effettuate un backup 
della vostra configurazione su file ester¬ 
no e, in seguito, procedete a un ripristi¬ 
no dei parametri di fabbrica. Verificate 
infine che il computer sia impostato per 
ricevere dinamicamente un indirizzo IP 
dinamico dal Dhcp di rete e disabilitate 
qualsiasi software antivirus e firewall, 
incluso quello integrato in Windows XP 
e Vista. 

3 A questo punto siete pronti per 
l'aggiornamento da Web: iden¬ 
tificate nell'interfaccia di ammi¬ 
nistrazione del vostro dispositivo la se¬ 
zione aggiorna firmware e indicate 
quindi il file Bin scaricato (per questo 
primo aggiornamento ricordatevi di 
utilizzare la versione mini o micro). 
Avviate la procedura e attendente il 
messaggio che conferma l'avvenuto 
upgrade. È fondamentale non inter¬ 
rompere l'alimentazione del dispositi¬ 
vo e il collegamento al Pc durante 
questa fase. 


Dopo la conferma di avvenuto aggior¬ 
namento, l'apparecchio potrebbe non 
essere raggiungibile per 5 minuti cir¬ 
ca: si tratta di un normale tempo di 
riavvio, al termine del quale potrete 
accedere al dispositivo all'indirizzo 
192.168.1.1, visualizzando l'interfaccia 
di sistema DD-WRT (figura 1). 
Potrebbe essere necessario riavviare il 
router tramite l’apposito tasto sul te¬ 
laio: fatelo solo dopo aver atteso alme¬ 
no 5 minuti e tentato di accedere al di¬ 
spositivo senza successo.In caso di 
problemi, potete ricorrere alla proce¬ 
dura di ripristino di emergenza, de¬ 
scritta sul portale DD-WRT. 

_ 


4 Avendo utilizzato la versione 
micro o mini, non tutte le funzio¬ 
ni di DD-WRT sono immediata¬ 
mente disponibili: a questo punto pote¬ 
te procedere ad aggiornare il sistema 
alla versione standard seguendo una 
procedura analoga a quella appena de¬ 
scritta. Familiarizzate con la nuova in¬ 
terfaccia di amministrazione impostan¬ 
do i parametri di rete per e il collega¬ 
mento a Internet e le connessioni wire¬ 
less (figura 2 e figura 3). Oltre ai servi¬ 
zi descritti nelle prossime pagine, DD- 
WRT offre numerose funzioni evolute 
come la gestione avanzata della poten¬ 
za di emissione radio (figura 4). 


DD-WRT: espandere il firmware 

C ome tutti i sistemi basati su Linux, DD-WRT può essere espanso con pacchetti aggiuntivi; 

sono supportate le estensioni ipkg derivate da OpenWRT. In questo modo si possono ag¬ 
giungere ulteriori funzioni come centralini VolP, server Radius integrati e strumenti di gestione 
evoluta. L'installazione e la gestione di pacchetti ipkg richiede una buona conoscenza di base di 
Linux ed esula dagli scopi di questo articolo. Potete fare riferimento all’indirizzo www.dd- 
wrt. com/wiki/index.php/lpkg. 
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WIRELESS 


Due access point in uno per una rete sicura e accessibile 


DIFFICOLTÀ ■■■■ 


COSTO' GRATUITO 


Sfruttando una interfaccia wireless virtuale si possono creare due access point indipendenti 
sullo stesso dispositivo fisico. Il primo può servire i Client ospiti, consentendo loro il solo ac¬ 
cesso a Internet, mentre il secondo offre accesso completo agli utenti autenticati. 


COME PROCEDERE 


S e non ne siete già muniti, aggiorna¬ 
te DD-WRT alla versione standard 
v24 (fate riferimento alle pagine prece¬ 
denti per la procedura dettagliata). Ef¬ 
fettuate una copia di backup della con¬ 
figurazione del router (administra- 
tion>backup ) e ripristinate quindi i pa¬ 
rametri di fabbrica dell'unità (admini- 
stration>factory default). Prima di pro¬ 
seguire, disabilitate inoltre la funzione 
Cion dalla sezione administration>ma- 
nagement; si tratta di un servizio per la 
pianificazione dei comandi Linux che 
potrebbe generare conflitti nel corso 
della procedura seguente. 

Come configurazione di esempio, defi¬ 
niremo una rete wireless senza alcun 
meccanismo di protezione riservata ai 
client ospiti; questi potranno accedere 
liberamente a Internet ma non saranno 
in grado di connettersi con i computer 
della rete locale, né di accedere al rou¬ 
ter. Una seconda Wlan (virtuale) sarà 
invece protetta con Wpa e consentirà 
completo accesso a Internet e a tutte le 
risorse del network. 


I Per prima cosa, configurate nor¬ 
malmente la rete wireless per l'ac¬ 
cesso libero: impostate modalità 
AP, Ssid (nel nostro caso PCP_Wlan_ospi- 
ti), canale radio e broadcast. Alla voce 
network configuration selezionate un- 
bridged, indicando l'indirizzo IP del rou¬ 
ter stesso (192.168.1.1). In questo modo si 
disabilita il collegamento logico tra i ter¬ 
minali wireless e la rete cablata. 

Sotto l'elenco dei parametri wireless 
identificate la sezione Virtual Interface e 
premete il pulsante add. Compilate i 
nuovi campi così comparsi con l'Ssid del 
secondo access point virtuale (nel nostro 
caso PCP_Wlan_sicura), quello dedicato 
alle connessioni protette. Questa volta 
lasciate bridged nella configurazione di 
rete (figura 1). 

2 11 passo successivo consiste nel- 
l'impostare il servizio DNSMasq 
come server Dhcp per le due reti 
virtuali. Il dettaglio di questa funzione 
esula gli scopi della nostra guida, per cui 
ci limitiamo a ricordare che DNSMasq 
può occuparsi dell'assegnazione degli 
indirizzi di rete dinamici in modo analo¬ 
go a in normale Dhcp. Recatevi nella se¬ 
zione Services dell'interfaccia DD-WRT, 


impostate su enable le voci DNSMasq e 
Locai DNS e inserite nel campo additio- 
nal DNSMasq Option il seguente codice: 

interface=br1 

dhcp-range=br1,192.168.1.2,192.168.1.99,255.255.255.0,1 h 

dhcp-authoritative 

dhcp-option=br1,3,192.168.1.1 

In questo modo il router wireless asse¬ 
gna dinamicamente gli indirizzi 
192.168.1.2-99 ai client di rete, indican¬ 
do al contempo se stesso come gateway 
di sistema (figura 2). 

3 Recatevi ora nella sezione admi- 
nistration>commands. Nella fine¬ 
stra dedicata all'inserimento dei 
comandi digitate il seguente codice: 

ifconfig br0:0 down 
brctl addbr bri 

ifconfig bri 192.168.1.1 netmask 255.255.255.0 promise up 
brctl delif brO ethl 
brctl addif bri ethl 
killall dnsmasq 

dnsmasq —conf-file=/tmp/dnsmasq.conf 
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Perché usarlo: Requisiti 

Per suddividere il traffico dei Client wireless Un router wireless o access point compatibile con il firmware DD-WRT. La possibilità di defi- 

ospiti che devono solo accedere a Internet nire interfacce wireless virtuali è stata aggiunta in DD-WRT standard a partire dalla versione 

da quello dei terminali fidati e di quelli cabla- 24, che è ancora in stato di release candidate. Durante i nostri test il firmware non ha comun¬ 
ti con pieno accesso alle risorse della Lan. que evidenziato alcun problema di stabilità. 


Queste righe si occupano essenzial¬ 
mente di rimuovere l'interfaccia wire¬ 
less primaria (ethl) dal gruppo logico 
della Lan (brO) per impedire l'accesso 
alle risorse locali, aggiungendola quin¬ 
di a un nuovo gurppo (bri) con il solo 
accesso a Internet. 

Dopo aver digitato il codice, premete il 
pulsante save startup, per eseguirlo ad 
ogni avvio del router. 

Nella stessa finestra usata in precedenza 
(che ora si è svuotata), digitate ora: 

iptables -I INPUT 9 -i bri -m state —state NEW -j logaccept 
iptables -I FORWARD -i bri -o vlanl -j ACCEPT 

Il nuovo codice agisce sul firewall di si¬ 
stema e crea di fatto le regole per l'ac¬ 
cesso alle risorse della rete. Premete il 
pulsante save firewall. Al termine dell'o¬ 
perazione, la schermata dovrebbe appa¬ 
rire come in figura 3. 

4 Potete ora impostare i parametri 
di sicurezza delle due interfacce 
wireless: recatevi nella sezione 
wireless>wireless security e seleziona¬ 
te per ogni interfaccia il criterio di pro¬ 


tezione preferito. Nell'esempio in figu¬ 
ra 4, abbiamo lasciato completamente 
aperto l'accesso per gli ospiti e abilitato 
una chiave Wpa Tkip per le connessio¬ 
ni fidate. 

Per verificare la corretta configurazione 
del doppio access point virtuale, riav¬ 
viate il router ed effettuate una scan¬ 
sione dello spettro radio con qualsiasi 
Client Wi-Fi, ad esempio l'utility di con¬ 
nessione a reti senza fili di Windows 
XP. Il sistema dovrebbe riconoscere 
due access point indipendenti (nel no¬ 
stro caso con identificativi 
PCP_Wlan__sicura e PCP_Wlan_ospiti), 
ciascuno accessibile con profili di pro¬ 
tezione propri. Collegandovi alla rete 
ospiti, dovreste navigare senza proble¬ 
mi sul Web ma non riuscire ad accede¬ 
re ai terminali Lan. 



Scegliere una rete senza fili 
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Vlan anche sul cavo 

L e reti locali virtuali (Vlan, Virtual Lan) che sono alla base del procedimento qui descritto pos¬ 
sono essere utilizzate anche per segmentare il traffico in base alle porte Ethernet del router. 
Nella sezione setup>Vlanà\ DD-WRT potete impostare con relativa semplicità sino a un massimo 
di 16 reti virtuali, assegnando una delle 5 porte del router a ciascuna di essa. 
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WIRELESS 


Estendere la copertura con due access point e Wds 


DIFFICOLTÀ ■■ 


COSTO' GRATUITO 


Grazie all’architettura Wireless Distibuted System, un access point può collegarsi al punto di 
accesso primario per estenderne la copertura radio verso altri Client Wi-Fi. Il secondo Ap non 
deve essere collegato alla rete cablata, ma solo alla linea elettrica. 


COME PROCEDERE 


E ntrambi i router/access point devo¬ 
no essere configurati in modalità 
Wds; in questo esempio ipotizziamo di 
utilizzare due Linksys WRT54G con 
firmware DD-WRT. Il router wireless 
principale (quello che fornisce accesso 
a Internet e presso cui sono collegati 
anche i terminali cablati) è Yhost wire¬ 
less router, mentre il dispositivo che 
sfrutta il sistema wireless distribuito per 
estendere la portata radio è il Client wi¬ 
reless router. 

Come sempre, prima di procedere effet¬ 
tuate un backup delle vostre configura¬ 
zioni e prendete nota dei parametri di 
connessione a Internet e alla rete senza 
fili. È anche opportuno ripristinare le 
impostazioni di fabbrica di entrambi gli 
apparecchi, per eliminare il rischio di 
parametri in conflitto. 

I Sul'host wireless router, imposta¬ 
te l'indirizzo locale 192.168.1.1 
(setup>basic setup>network Se¬ 
tup)-, nella stessa sezione, configurate la 


connessione a Internet con i parametri 
forniti dal vostro Internet Service Pro- 
vier, ad esempio con un accesso PPPoE. 
Abilitate inoltre il server Dhcp per la di¬ 
stribuzione dinamica degli indirizzi IP 
sulla rete Wlan; può essere utile limitare 
il range di indirizzi assegnati (da 
192.168.1.100 a 192.168.1.149 nell'ipote¬ 
si riportata in figura 1). 


2 Sul client wireless router, impo¬ 
state l’indirizzo locale a 
192.168.1.2; è fondamentale che 
entrambi i router abbiano indirizzi ap¬ 
partenenti alla medesima subnet. Disa¬ 
bilitate la connessione a Internet ( Wan 
connection type=Disabile) e fornite come 
indirizzo del gateway 192.168.1.1. Per 
quanto concerne le funzioni Dhcp, impo- 



Potenziare il singolo access point 


S e la copertura fornita dal vostro access point o router wireless non vi soddisfa ma non volete o non 
potete ricorrere al Wireless Distributed System, potete sostituire le antenne del vostro dispositivo wi¬ 
reless con modelli a maggior guadagno. A parità di potenza di emissione, infatti, esistono antenne in 
grado di estendere la copertura. Per poter effettuare l'aggiornamento è però indispensabile che il vostro 
dispositivo sia dotato di antenne rimovibili e agganci standard (Sma o Tnc). Le antenne acquistabili per 
i punti di accesso Soho si dividono essenzialmente in modelli omindirezionalie direttivi. I primi fornisco¬ 
no una copertura equivalente in tutte le direzioni complanari all’antenna e aono quindi più adeguati all’u- 
tilizzo Soho, mente i secondi privilegiano direzioni specifiche per creazione di bridge a lunghe distanze. 
Quando si acquista un antenna omnidirezionale, si può confrontare la sua efficienza sulla base dei dBi in¬ 
dicati: le antenne tipicamente montate sui punti di accesso offrono 2 o 5 dBi, mentre esistono modelli 
con 6,8 e anche 10 dBi. Come riferimento approssimativo, considerate che un incremento di 6 dBi cor¬ 
risponde a un raddoppio del raggio di copertura sui piano complanare. All’aumentare dei dBi di un’anten¬ 
na omnidirezionale diminuisce però la sua efficienza “verticale”; in pratica un’antenna a 8 dBi risulta me¬ 
no efficiente di una 5 dBi se il Client è posto a una quota diversa rispetto al punto di accesso. 


,_J,_J . . 1 T«*: 16:43:57 up 18 me., o*J avarag»: 0.17,0.13,0.0° 

QQ-Wf U.COm WAN IP: 0.0.0.0 

Srti* Wrriru Servirei Security Accesi Rntnctsom SAI . t>os Admirastiatian Status 

Bau: Setup DCW5 MAC Address Clone Mcarced Poutng VlANs ***>vc»lng 
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EWer tf>* hea* nane [rovded by yoir 
tSP. 

Domain Name: 

Network Setup 

Erte* th* cfcmsn nane tecrrtded try 

Router IP 

in-ii i i92 1 i6e .| r.j r 
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your router hends out. 
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Perché usarlo: 

Per estendere la copertura della propria rete wireless senza effettuare upgrade di 
antenna o dover cablare nuovi locali con il backbone Ethernet. Il ripetitore Wds 
può essere facilmente posizionato per ottimizzare la copertura vista la totale in¬ 
dipendenza dalle prese telefoniche, di accesso Internet e della Lan. 


Requisiti 

Due access point o router che supportino il Wds; un nu¬ 
mero sempre maggiore di dispositivi sul mercato è predi¬ 
sposto in tal senso, e altri, come il Linksys WRT54G pos¬ 
sono sfruttare l’architettura grazie al firmware DD-WRT. 


state la modalità Dhcp forwarder; in 
questo modo il router Client si limiterà a 
inoltrare le richieste dei terminali verso il 
server Dhcp primario (figura 2). Se il vo¬ 
stro router non dovesse supportare tale 
modalità, potete ricorrere a un indirizza¬ 
mento statico o, in alternativa, attivare 
anche sul secondo dispositivo il server 
Dhcp, badando pero a definire un range 
di indirizzi disgiunto rispetto a quello 
utilizzato al punto 1 (ad esempio 
192.168.1.50 - 192.168.1.99). In questo 
caso, inoltre, dovete impostare manual¬ 
mente sul client wireless router gli indi¬ 
rizzi dei server Dns forniti dal vostro pro¬ 
vider; se non li conoscete, potete verifi¬ 
carli, a connessione Internet attiva, sul 
router primario (status>router>Internet.). 

3 Sul fronte delle connessioni wire¬ 
less, agite in modo identico per 
entrambi i router: disabilitate in 
un primo tempo i meccanismi di prote¬ 
zione quindi, nella sezione basic set- 
tings, impostate la AP e lo stesso canale 
radio su i due dispositivi. La modalità di 
trasmissione per sfruttare il Wds deve 
essere G-Only (figura 3). 

Per quanto concerne l'Ssid, se pensate di 


sfruttare in seguito la protezione Wpa 
(caldamente consigliata), è necessario 
che sia il medesimo su entrambi i router, 
mentre le modalità di cifratura Wep pos¬ 
sono operare anche con identificativi di 
rete differenti. 

4 Recatevi ora nella sezione wiie- 
less>Wds del router Host: qui tro¬ 
vate una tabella compilabile con i 
dettagli di un massimo di 10 access 
point; nel nostro esempio utilizziamo so¬ 
lo due dispositivi, quindi compilate solo 
la prima riga indicando l'indirizzo Mac 
del client wireless router (se non lo cono¬ 
scete, potete recuperarlo dalla scherma¬ 
ta di status nell'interfaccia dell’apparec¬ 
chio gemello). Impostate inoltre la moda¬ 
lità Wds come Lan. Eseguite una proce¬ 
dura analoga sul router secondario, indi¬ 
cando questa volta l'indirizzo Mac del- 
l'host wireless router (figura 4). 

5 Riavviate i due router e attendete 
qualche minuto affinché il canale 
Wds sia configurato. Provate 
quindi a collegarvi con un Pc al client 
wireless router e ad accedere ad internet 
attraverso l'host. Se il test va a buon fine, 


potete abilitare i sistemi di protezione 
wireless sui due apparecchi, conservan¬ 
do chiaramente gli stessi parametri. 

Il sistema Wds appena illustrato com¬ 
prende due soli punti di accesso, ma è 
possibile implementare delle strutture 
multipunto in modo del tutto analogo; 
sfruttando ad esempio 3 router, configu¬ 
rateli con gli indirizzi 192.168.1.1, 
192.168.1.2 e 192.168.1.3. Le impostazio¬ 
ni del router principale (host) sono iden¬ 
tiche a quelle già descritte, mentre su 
tutti i router client va disabilitata la con¬ 
nessione Internet indicando l'host come 
gateway di accesso. Discorso analogo 
vale per i server Dhcp: nel caso non fos¬ 
se disponibile il servizio di forwarder, 
definitite intervalli di assegnamento di¬ 
stinti. 


NOTA Una struttura Wds rappresenta una so¬ 
luzione rapida per estendere la copertura della 
vostra rete wireless, ma al costo di un dimezza¬ 
mento della banda a ogni “bop” tra due access 
point. Sfruttando il medesimo apparato radio 
per comunicare sia con i terminali che con gli 
altri punti di accesso, gli AP devono infatti ri¬ 
partire egualmente le proprie risorse radio. 
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WIRELESS 


DD-WRT e Chillispot per creare un hotspot pubblico 


DIFFICOLTÀ ■■ 


COSTO GRATUITO* 

* Iscrizione al servizio gratuita. Per accesso con autenticazione 
utente e servizi commerciali sono previsti profili tariffari variabili. 


Un hotspot è un’area in cui viene fornito accesso Internet wireless al pubblico, in modalità gra¬ 
tuita o a pagamento. Per creare un hotspot oltre all’access point sono necessari un sistema di 
autenticazione utenti, un server Web ed eventualmente un servizio di fatturazione. 


COME PROCEDERE 


D D-WRT permette di sfruttare il vo¬ 
stro access point per creare un hot¬ 
spot attraverso Chillispot, una piat¬ 
taforma open source che consente al 
dispositivo di interfacciarsi con servizi 
Web gratuiti o a pagamento apposita¬ 
mente sviluppati per fornire access 
pubblico wireless a Internet. 

In linea di principio, infatti, installare 
un hotspot è impresa tutt'altro che sem¬ 
plice: oltre all'apparecchiatura wireless 
compatibile, sono necessari un server 
Radius per l'autenticazione degli utenti 
e un Web Server che gestisca le pagine 
di convalida e di redirezione, nonché, 
in caso di accesso a pagamento, un 
completo sistema di fatturazione. For¬ 
tunatamente nella pratica l’impresa 
può essere notevolmente semplificata, 
sfruttando uno dei numerosi servizi on- 
line che offrono all'amministratore del- 
l’hotspot le funzioni di autenticazione, 
Web server e billling. 

Tipicamente, questi portali forniscono 


un servizio gratuito per gli hotspot non 
commerciali, mentre sono a pagamento 
per le installazioni a fini di lucro. Esem¬ 
pi in tal senso sono HotSpot 
System.com, Skyrove.com e World- 
spot.net. Per la nostra guida ci servire¬ 
mo di quest'ultimo. 

1 Recatevi sul portale www.world- 
spot.net e registratevi gratuita¬ 
mente al servizio; in questo mo¬ 
do avrete accesso a un menu di ammi¬ 
nistrazione dal quale poter configurare 
gli hotspot, gli utenti che possono acce¬ 
dere al vostro portale e le politiche di 
ticketing e billing, su cui torneremo in 
seguito. 

Per prima cosa dovete creare un nuovo 
hotspot, semplicemente inserendo un 
nome prescelto e univoco. 

Di rimando, Worldspot visualizzerà una 
schermata con le informazioni di confi¬ 
gurazione, richiamabile in qualsiasi 
momento dal pannello di gestione. 
Questa schermata contiene tutti i para¬ 
metri con cui dovrete in seguito confi¬ 
gurare il vostro router wireless; salvate¬ 
la in locale o stampatela (figura 1). 


2 Selezionando Configura hotspot, 
potete regolare alcuni parametri 
di connessione, tra cui l'eventuale 
validazione degli utenti tramite e-mail e 
le informazioni fornite al momento della 
connessione. È anche possibile persona¬ 
lizzare la schermata di benvenuto agli 
utenti con un semplice editor Html inte¬ 
grato nel portale. Dopo aver configurato 
l'hotspot, è necessario creare almeno un 
profilo utente; selezionate gestisci profili 
di accesso e impostate il nome del profi¬ 
lo, una breve descrizione ed eventuali li¬ 
mitazioni sul tempo di collegamento, sul¬ 
la mole di dati trasferiti e sulla velocità 
massima in download e upload (figura 
2). Per effettuare una prova gratuita, do¬ 
vrete selezionare l'opzione Offer this ac¬ 
cess for free, tralasciando la gestione di 
ticket e billing. Ricordatevi infine di se¬ 
lezionare l'hotspot a cui il profilo deve 
fare riferimento. 

3 Per gestire l'accesso a Internet 
con autenticazione dovete confi¬ 
gurare dei biglietti (ticket). Questi 
sono indispensabili anche nel caso in cui 
vogliate offrire accessi gratuiti. Selezio- 


(. WorldSpot.r 


About Worldspot.mrt 



Costinci ■ mio Hotspot 



Mmtro Inlormn/loni di 
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Gestisci I profili d'accesso 

«ere you can create an access profile wtiich determines thè conditions under 
which thè users can connect to yours hotspot(s). 
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Perché usarlo: 

Grazie a DD-WRT il vostro access point può interfacciarsi con i provider che of¬ 
frono pacchetti completi con cui creare in pochi minuti un hotspot. Si tratta 
della soluzione più semplice per fornire accesso gratuito a pagamento senza 
acquistare ulteriore hardware. 


Requisiti 

Chillispot è suppprtato da tempo su DD-WRT, ma la proce¬ 
dura qui descritta si basa sulle release v23.Sp2 o succes¬ 
sive; nel caso di utilizzo di servizi a pagamento, è necessa¬ 
rio disporre di un conto PayPal 


nate Ticket Creation e definite login e 
password per il biglietto. Il sistema con¬ 
sente di gestire biglietti comulativi, liste 
e stampa dei ticket. Per offrire un servi¬ 
zio commerciale, è infine necessario abi¬ 
litare il sistema di billing, sul quale non 
ci dilunghiamo limitandoci a ricordare il 
supporto a PayPal. 

Con il profilo base, l'amministratore del- 
l'hotspot paga la creazione dei ticket in 
base alla durata dell'accesso fornito; un 
ticket di un'ora costa ad esempio circa 
0,13 euro, mentre un biglietto della du¬ 
rata di 5 giorni corrisponde approssima¬ 
tivamente a 0,8 euro. In caso di servizio 
commerciale, il 25% degli introiti del- 
l'hotspot è assorbito da WorldSpot. 

Sono anche disponibili profili a canone 
mensile fisso: con 9 euro al mese si pos¬ 
sono creare ticket illimitati, mantenen¬ 
do il 25% di commissione a WorldSpot 
sugli introiti. Il profilo billing unlimited, 
invece, mantiene i prezzi per ogni sin¬ 
golo ticket ma consente di ricavare il 
100% delle fatturazioni dei clienti. Con 
12 euro al mese, infine, si possono ge¬ 
nerare ticket illimitati con il 100% del 
guadagno. 


4 Aprite Tinterfaccia di amministra¬ 
zione DD-WRT e recatevi nella se¬ 
zione Administiation/ 

HotSpot (figura 3). Abilitate il servizio 
Chillispot e definite i parametri forniti nel 
punto 1: la voce separate WiFi from thè 
Lan bridge consente ai personal computer 
collegati via cavo di accedere a Internet 
senza dover autenticarsi su Chillispot e 
nel contempo rende inaccessibili i termi¬ 
nali locali da parte dei Pc connessi in wire¬ 
less. 

Compilate i campi Radius Server 1 e Redi- 
rect Uri con i dati forniti dal servizio di 
connessione hotspot; il primo server si oc¬ 
cupa dell'autenticazione, il secondo di in¬ 
dirizzare le richieste verso le pagine Web 
opportune. Anche lo UAM Secret è fornito 

_ 


Un server Radius fatto in casa 


dal provider e rappresenta la password 
con cui stabilire il collegamento tra l’ac- 
cess point e il portale hotspot. Completate 
quindi la sezione UAM Allowed con una 
lista di siti che possono essere raggiunti 
anche da parte dei Client non autorizzati; 
il Radius NasID è l'identificativo del vostro 
hotspot. Dopo aver completato la configu¬ 
razione del modulo, riavviate il router. 

5 Gli utenti della rete wireless posso¬ 
no collegarsi liberamente all'access 
point Wi-Fi, ma al momento di ri¬ 
chiedere una pagina Web saranno reindi¬ 
rizzati sulla pagina di benvenuto del vo¬ 
stro hotspot, dove dovranno inserire le 
credenziali del ticket da voi fornito per po¬ 
ter accedere a Internet (figura 4). 


Se non vi interessa fornire accesso pubblico ma desiderate implementare un sistema di autentica¬ 
zione su base utente per ii vostro access point, avrete bisogno di un server Radius; ii progetto Free- 
Radius (www.freeradius.org) fornisce un Radius gratuito per piattaforme Linux, portato anche su 
ambiente Windows grazie a www.freeradius.net. 
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dicco qui per provore un nitro ticket 
Stato attuale: _ 
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multifunzione 


il colore sotto i 1.000 euro 


Scansioni, copie e 
stampe monocromati¬ 
che fino a 31 ppm e a 
colori fino a 20 ppm. 
Per piccoli uffici che de¬ 
siderano una periferica 
tuttofare, ecco quattro 
soluzioni ad hoc. 


Di Marco Martinelli 


I ntegrazione è il termine proba¬ 
bilmente più efficace per defi¬ 
nire la dote principale delle 
unità multifunzione, periferiche che 
riuniscono in un unico apparecchio 
i componenti atti a svolgere i com¬ 
piti più ricorrenti in ufficio: scansio¬ 
ne, copia e stampa di documenti, 
con l'aggiunta della trasmissione e 
ricezione di fax nei modelli che in¬ 
tegrano un modem per la connes¬ 
sione diretta alla linea telefonica. 
Nello specifico, per questa rassegna 
abbiamo messo alla prova quattro 
Mfp basate sulla tecnologia di 


stampa laser a colori, categoria di 
prodotti che sta gradualmente gua¬ 
dagnando terreno rispetto alle solu¬ 
zioni monocromatiche grazie alla 
progressiva riduzione dei costi di ac¬ 
quisto e di gestione. 

Per la selezione dei prodotti parteci¬ 
panti abbiamo adottato un semplice 
criterio: scegliere nel catalogo dei di¬ 
versi produttori i migliori modelli do¬ 
tati di serie di un adattatore di rete e 
proposti a un prezzo di listino infe¬ 
riore a 1.000,00 euro Iva compresa. 
Brother, HP, Lexmark e Samsung 
hanno risposto positivamente all'in- 
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PERIFERICHE 


La scelta di PC Professionale 


D ecretare un vincitore assoluto nella categoria delle stam 
panti multifunzione è un compito spesso piuttosto diffi¬ 
cile, dato che questo genere di periferiche si presta a valuta¬ 
zioni su piani diversi. 

In base alle prestazioni globali, il punteggio più alto della 
rassegna spetta senza dubbio alla Brother DCP-9040CN, — 
veloce e capace nello stesso tempo di mantenere una 
qualità apprezzabile in ogni occasione. Un ulteriore pre- . 
gio di questo modello è costituito dal basso costo copia, 
un fattore fondamentale per una periferica da ufficio. 

Chi predilige la qualità può trovare nella HP Color Laserjet 
CM1017 MFP un prodotto valido, ma deve accettare qual¬ 
che compromesso sul versante della velocità e dell’auto¬ 
mazione, data l’assenza del modulo Adf, standard, invece, 
in tutti i modelli rivali. Interessante nell’unità di HP è la 
presenza di un display a colori e di un lettore di memorie 

digitali, due caratteristiche secondarie in un ufficio tradizionale, ma utili in alcuni contesti spe¬ 
cifici. La Lexmark X502n ha meritato un giudizio migliore di quello ottenuto qualche mese fa 
in occasione del primo test pubblicato come First Look: questo grazie alle buone prestazioni 
e alla resa qualitativa complessiva in rapporto alle unità rivali. 

La Samsung CLX-3160FN, inferiore ai tre modelli concorrenti per prestazioni e qualità di 
stampa, è un prodotto che ha nella versatilità e soprattutto nel prezzo di listino concorrenzia¬ 
le le doti migliori per farsi spazio in questo segmento di mercato. 



■ Brother DCP-9040CN 


2.000 in poi), Mac OS X (vlO.2.4 


vito. Sono invece rimaste escluse, 
pur rientrando nei criteri di selezio¬ 
ne iniziale, le periferiche di Dell 
(non giunta in laboratorio in tempo 
utile), Minolta e Oki, che non hanno 
dato seguito alla nostra richiesta. 
Tutti i rimanenti produttori non cita¬ 
ti, pur rappresentando un segmento 
di mercato importante, non hanno 
potuto essere presenti solo a causa 
della condizione vincolante sul prez¬ 
zo di listino. I prodotti testati sono 
stati la Brother DCP-9040CN, la HP 
Color LaserJet CM1017 MFP, la Lex¬ 
mark X502n e la Samsung CLX- 
3160FN. Si tratta di unità Mfp adatte 
all'impiego in piccoli uffici e studi 
professionali, oppure all'interno di 
gruppi di lavoro di medie dimensioni 
in cui sia utile e necessaria una peri¬ 
ferica multifunzione a colori anche 
solo per alleggerire il carico di lavo¬ 
ro di un'unità di rete più potente. 

Brother DCP-9040CN 

La DCP-9040CN è il modello d'in¬ 
gresso di Brother nel segmento delle 
multifunzione laser a colori. Propo¬ 
sta a 970,80 euro (Iva compresa), l'u¬ 
nità è basata su un motore di stampa 
a passaggio singolo da 20 pagine al 
minuto a colori e in bianco e nero, 
controllato da un processore Risc a 
64 bit VR5500A a 300 MHz, affian¬ 
cato da 64 MByte di Ram. La memo¬ 
ria è espandibile a 576 MByte me¬ 
diante moduli standard: l’operazione 
è eseguibile senza necessità di at¬ 
trezzi accedendo allo slot di espan¬ 
sione collocato su un lato e protetto 
da uno sportello con apertura a pres¬ 
sione. La risoluzione massima di 
stampa è di 2.400 x 600 punti per 
pollice. Il modulo di scan¬ 
sione è composto da uno 
scanner a letto piano con 
alimentatore automatico di 
documenti da 35 fogli. La 
risoluzione hardware è di 
1.200 x 2.400 ppi con 
profondità colore di 48 bit 
per pixel in ingresso e 24 
bpp in uscita. La compati¬ 
bilità con gli standard 
Twain, Wia (Windows ima- 
ge acquisition) e Sane 
(Scanner access now easy) 
assicura un pieno supporto 
ai sistemi operativi della 
famiglia Windows (da 


successivi) e Linux. Per la gestione 
della carta la DCP-9040CN sfrutta 
un vassoio standard da 250 fogli e 
un alimentatore manuale da 50 fogli 
con apertura frontale, in grado di ac¬ 
cettare carte con grammatura com¬ 
presa tra 60 e 163 g/mq e supporti 
speciali quali cartoncini, lucidi, bu¬ 
ste ed etichette. L'unità non integra 
né il modulo fax né il duplex per la 
stampa fronte/retro, ma di quest'ul¬ 
timo ne compensa in parte la man¬ 
canza via software: un'ottima guida 
mostra sullo schermo come reintro¬ 
durre i fogli attra¬ 
verso l'alimentatore 
manuale per la 
stampa della se¬ 
conda facciata; la 
prosecuzione del 
lavoro avviene con 
una conferma a vi¬ 
deo, senza costrin¬ 
gere l'utente a pre¬ 
mere alcun pulsan¬ 
te sulla multifun¬ 
zione come invece 
richiesto da altre 
unità. La DCP- 
9040CN ha un de¬ 
sign squadrato, non 


particolarmente ricercato ma razio¬ 
nale; il peso di ben 32,5 chilogrammi 
e il livello di rumore prodotto duran¬ 
te la stampa, rilevato nel corso dei 
test, non ne consigliano l'installazio¬ 
ne sulla stessa scrivania di lavoro. Il 
pannello di controllo è strutturato 
con i comandi per la copia, la stampa 
e la scansione collocati in un'area 
separata sulla sinistra, mentre lo 
spazio centrale è occupato da un se¬ 
lettore a cinque posizioni affiancato 
da un tastierino numerico e da un di¬ 
splay Lcd testuale a 2 righe di 16 ca¬ 
ratteri, retroilluminato e con contra¬ 
sto regolabile. 

L'installazione non pone difficoltà 
neppure agli utenti inesperti grazie 
alla completezza della documenta¬ 
zione cartacea, arricchita di illustra¬ 
zioni. I toner sono posizionati in li¬ 
nea con orientamento orizzontale sul 
gruppo del tamburo di stampa, che 
esce scorrendo sul frontale e rende 
rapida e agevole la sostituzione dei 
materiali di consumo. Sul versante 
software l'unica accortezza da segui¬ 
re è relativa alla scelta della connes¬ 
sione Usb, da effettuare fisicamente 
soltanto dopo l'installazione dei dri¬ 
ver. Se si opta per la connessione di 
rete attraverso la porta Ethernet ba- 


@ Sane 

(Scanner access now easy) 

Un’Api di pubblico dominio 
sviluppata per Unix (e por¬ 
tata su Windows e Mac OS 
X) per fornire un accesso 
standard all’hardware di 
scansione. Consente di 
creare un solo driver per 
ciascun dispositivo di ac¬ 
quisizione, separandolo 
dall’applicazione front- 
end. Questa è utilizzabile 
da tutti i device compatibili 
Sane e può girare sia in lo¬ 
cale sia su macchine 
di rete. 
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Sommario delle caratteristiche 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

Velocità di stampa A4 in bianco e nero 
Velocità di stampa A4 a colori 
Risoluzione massima (dpi) 

Stampa duplex automatica / manuale 

Capacità alimentazione carta 

Capacità vassoio carta addizionale 

Memoria standard / massima 

Display Lcd 

Interfaccia 

Altre caratteristche 

Tipo di scanner/sensore 

Risoluzione hardware / profondità colore 

Modulo Adf / capacità 

Fax incorporato 

Sistemi operativi supportati 


Autonomia toner nero in dotazione 
Autonomia toner colori in dotazione 
Carico di lavoro mensile tollerato 
Dimensioni (Lx P X A) 

Peso 


9 



t 

HP CM1017 MFP 

Lexmark X502n 

799,00 euro 

816,00 euro 

8 ppm 

31 ppm 

8 ppm 

8 ppm 

600 x 600 

1.200x600 

O /• 

O/O 

250 + 1 

250 

250 

530 

96/224 MByte 

128/128 MByte 

colori 2,4" 

retroill. 2 linee x 16 caratteri 

Usb 2.0, Ethernet 10/100 

Usb 2.0, Ethernet 10/100 

lettore multistandard memorie digitali 

- 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Ccd 

1.200x1.200 ppi/24 bit 

1.200 x 1.200 ppi/nd 

o 

• / 35 

o 

33,6 Kbps 

Windows 2000, 

Server 2003, XP, Vista, 

Mac OS X 10.3 e successivi 

Linux, Unix, Citrix (solo stampa) 

Windows 2000, 

Server 2003, XP, Vista, 

Mac OS X 10.2 e succ. 

2.500 pagine 

2.500 pagine 

2.000 pagine 

1.500 pagine 

35.000 

35.000 

437 x 508 x 540 mm 

595x760x575 mm 

22,2 kg 

35 kg 


HE 



VIP Brother DCP-9040CN 

970,80 euro 
20 ppm 
20 ppm 
2.400 x 600 
o/* 

250 + 50 
nd 

64/576 MByte 
retroill. 2 linee x 16 caratteri 
Usb 2.0, Ethernet 10/100 

A letto piano / nd 
1.200 x 2.400 ppi / 24 bit 
• /35 

o 

Windows 2000, 

Server 2003, XP, Vista, 
Mac OS X 10.2.4 e successivi 
Linux (CUPS, LPD/LRng) 

2.500 pagine 

1.500 pagine 
nd 

432x487x482 mm 
32,8 kg 


sta collegare il cavo e seguire le in¬ 
dicazioni. Nel caso sia richiesto il 
driver PostScript è necessario sele¬ 
zionare la procedura di setup perso¬ 
nalizzata, dal momento che l'instal¬ 
lazione standard include il solo dri¬ 
ver Pel. La compatibilità in stampa 

Brother DCP-9040CN 

Euro 970,80 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 2.500 pagine, 67,20 
euro. Cartuccia di stampa colore da 1.500 pagine, 
87,60 euro cadauna. Cartuccia di stampa nera da 
5.000 pagine, 94,80 euro. Cartuccia di stampa co¬ 
lore da 4.000 pagine, 156,00 euro cadauna. 

Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa. 

• Qualità del testo. 

• Costo copia contenuto con toner ad alta capacità. 


• Funzioni Ocr limitate. 

• Fax non incluso. 

@ Produttore: Brother Office Equipment. 
Pagina Web: www.brother.it. 


può ritenersi pressoché totale: tra i 
sistemi operativi compatibili sono 
incluse tutte le versioni di Windows 
a partire da 2000 fino a Vista (sia 
nelle versioni a 32 bit sia a 64 bit), 
Mac OS X (10.2.4 e successivi) e Li¬ 
nux, con driver Cups e Lpd/Lprng 
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in ambiente x86 o x64. Il software in 
dotazione include un applicativo 
unificato, ControlCenter3, che rag¬ 
gruppa i moduli di scansione, copia 
e configurazione della periferica in 
un'unica schermata raggiungibile 
con un semplice clic sull’icona nella 
barra delle applicazioni. Il program¬ 
ma è improntato alla massima 
semplicità d'utilizzo, ma 
questo non dev'essere 
interpretato in senso ri¬ 
duttivo: le funzioni di¬ 
sponibili coprono tutte 
le principali esigenze 
produttive dell'ufficio, 
con opzioni di persona¬ 
lizzazione più che ade¬ 
guate. Per il riconosci¬ 
mento ottico dei carat¬ 
teri, Brother ha puntato 
su PaperPort USE di 
Scansoft, accompagnato 
anch'esso da una detta¬ 
gliata manualistica in 
formato elettronico. 

Nei test di laboratorio, 
la DCP-9040CN ha esibi- 
o ottime prestazioni velo- 
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• = Sì o = No nd = non disponibile 




Samsung CLX-3160FN 



562,00 euro 


16 ppm 


4 ppm 


2.400 x 600 


o /• 


150 + 1 


250 


128/128 MByte 


2 linee x 16 caratteri 


Usb 2.0, Ethernet 10/100 



Usb direct print/scan + Pictbridge 



A letto piano / Ccd 



600 x 1.200 ppi / 24 bit 


• / 50 



33,6 Kbps 



Windows 95, 98, ME, 

NT, 2000, XP, Vista, 

Mac OS X 10.3,10.4 

Linux 



ControlCenter3 

X 

Modello DCP-9040CN v Contigui azione 

brother 



Scegiere dalle opzioni cf Scansione Immagine, OCR, E-mai o File o configurare rimposlazione del tasto 
*Scan" dispositivi e queie predefinite 




Immagine 



Control Center 3 


ControlCenter3 
è lo strumento 
di controllo della 
multifunzione Brother. 
Risiede nella barra 
delle applicazioni 
ed è indicato per 
accedere in modo rapido 
alle funzioni principali. 


1.500 pagine 
1.000 pagine 
nd 

466x429x486 mm 
20,5 kg 


cistiche. Il tempo totale per comple¬ 
tare la stampa dell'intera batteria di 
documenti campione è stato di 8 
minuti e 2 secondi, inferiore di ben 
5 minuti e 5 secondi a quello della 
seconda classificata, la X502n di 
Lexmark. Il distacco è risultato an¬ 
cora superiore nei confronti dei mo¬ 
delli di HP e Samsung, in ritardo ri¬ 
spettivamente di 13 minuti e 23 se¬ 
condi e 14 minuti e 28 secondi. L'u¬ 
nità di Brother si è aggiudicata 11 
delle 12 prove di stampa (di cui una 
a pari merito): l'unico insuccesso si 
è verificato con il file Word di 12 pa¬ 
gine di testo e grafica, che ha ri¬ 
chiesto ben 2 minuti e 22 secondi 




Supporti di stampa adeguati 

A differenza delle stampanti inkjet, le laser sono essenzialmente concepite per produrre 
gran parte del lavoro su carta comune, tipicamente da 80 g/mq. Esistono anche suppor¬ 
ti migliori, con superficie trattata e sbiancata per ottenere risultati superiori in termini di resa 
del colore e dei dettagli. Devono però essere specifici per la stampa al laser e non vanno mai 
usate carte (soprattutto fotografiche) per inkjet, che produrrebbero danni considerevoli alla 
meccanica non essendo in grado di tollerare le alte temperature tipiche delle laser. 


contro i 2 minuti e 10 secondi della 
HP CM1017 e 1 minuto e 40 secon¬ 
di della Lexmark X502n. Dobbiamo 
segnalare soltanto un inconvenien¬ 
te marginale rappresentato da una 
leggera incurvatura delle stampe in 
uscita. 

L'ottimo rendimento si è mantenu¬ 
to anche nelle prove di scansione e 
copia di documenti e immagini in 
modalità autonoma. Nello specifi¬ 
co, nella copia a colori della coper¬ 
tina di PC Professionale il crono¬ 
metro si è fermato dopo soli 23 se¬ 
condi, ridotti a 12 in bianco e nero. 
Punteggio alto anche nell'acquisi¬ 
zione di pagine multiple attraverso 
l'Adf, che non ha mostrato incer¬ 
tezze neppure con fogli di gram¬ 
matura ridotta. In questa modalità, 
per la copia di un originale di 10 
pagine sono occorsi 59 secondi a 


colori e 52 in bianco e nero, valori 
da considerarsi più che buoni. 
L'analisi qualitativa delle stampe di 
testo ha rivelato una precisione su¬ 
periore alla media delle font (anche 
di corpo ridotto), una buona omo¬ 
geneità del nero, ma una densità 
non particolarmente elevata. Il test 
di CorelDraw ha confermato le doti 
di precisione nella stampa del pat¬ 
tern di valutazione della continuità 
e uniformità del tratto, ma ha rive¬ 
lato tracce di inquinamento del co¬ 
lore nella scala dei grigi. Le copie 
in quadricromia hanno ottenuto un 
punteggio medio-alto: i colori non 
sono parsi particolarmente brillan¬ 
ti, ma la gamma cromatica è risul¬ 
tata abbastanza bilanciata. 

Per quanto riguarda le scansioni, il 
driver dello scanner consente solo il 
controllo dei parametri fondamenta¬ 
li, quali la risoluzione d'uscita, la se¬ 
lezione del tipo di originale, la rego¬ 
lazione di contrasto e luminosità. Le 
funzioni di acquisizione tramite il 
software in dotazione sono apparse 
sostanzialmente rivolte alla gestione 
documentale, ma l'Ocr ha mostrato 
capacità limitate di preservare la 
formattazione originale del docu¬ 
mento. È possibile creare diretta- 
mente file Pdf, ma non di tipo ricer¬ 
cabile: per questa funzione è ri¬ 
chiesto l’upgrade a PaperPort 15. 
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HP Color LaserJet 
CM1017MFP 

Euro 799,00 Iva inclusa 


Cartuccia di stampa nera da 2.500 pagine, 95,07 
euro. Cartuccia di stampa colore da 2.000 pagine, 
76,99 euro cadauna. Prezzi iva inclusa, 



• Elevata qualità di testo e grafica. 

• Display a colori e lettore di memorie digitali. 

• Capacità toner in dotazione superiore alla media. 



• Bassa velocità di stampa. 

• Fax e Adf assenti. 


f| Produttore: HP Italiana. 


Pagina Web: www.italy.hp.com. 




0 


_=^J 

8, > , 


Il costo pagina, calcolato con i to¬ 
ner standard, si attesta a 2,7 cente¬ 
simi di euro in bianco e nero e a 
20,2 a colori. Acquistando i mate¬ 
riali di consumo ad alta capacità si 
scende, rispettivamente, a 1,9 e 
13,6 centesimi, i valori più bassi tra 
le unità in prova. 


multifunzione laser a colori, con la 
Color LaserJet CM1017 MFP HP pro¬ 
pone una periferica che si distingue 
dalle rivali per il design più raffinato, 
caratterizzato da linee curve in con¬ 
trapposizione alle forme più squadra¬ 
te e meno originali dei prodotti rivali. 
Lo sviluppo verticale, le dimensioni e 
il peso più contenuti facilitano l'inse- 
rimento di questo modello anche in 
ambienti di lavoro di piccole dimen¬ 
sioni, che rappresentano il target ef¬ 
fettivo del prodotto. L'unità condivide 
le caratteristiche fondamentali del 
modello inferiore CM1015 MFP, ma 
oltre all'interfaccia di connessione 
Usb 2.0 di quest'ultima, nella 
CM1017 troviamo anche l'adattatore 
Fast Ethernet per la connessione in 
rete locale, più un display grafico a 
colori da 2,4 pollici al posto del sem¬ 
plice visore Lcd a 2 righe di testo. La 
sezione di stampa è imperniata su un 
motore a passaggio singolo da 8 ppm 
in mono e quadricromia, controllato 
da un processore Freescale Coldfire 
V5e a 300 MHz con 96 MByte di me¬ 
moria standard, espandibile a 224 
MByte. La risoluzione nativa è di 600 
x 600 dpi, ottimizzata con la tecnolo¬ 
gia d'interpolazione ImageRet 2400 
per migliorare la qualità di stampa di 
grafica e foto. La gestione della carta 
è affidata al cassetto standard da 250 
fogli, coadiuvato da un alimentatore 
manuale a foglio singolo utilizzabile 
anche per buste, lucidi, cartoncini o 
carta fotografica HP da 220 g/mq, 
specificamente disegnata per la stam¬ 
pa laser. Le funzioni di copia e acqui¬ 
sizione documentale sono assolte da 
uno scanner a letto piano con risolu¬ 
zione ottica di 1.200 ppi, profondità 
colore di 24 bit per pixel e driver di 
controllo compatibile Twain. La 
CM1017 MFP non dispone né di un 
alimentatore automatico di documen¬ 
ti né di un modem interno e pertanto 
non offre funzionalità fax autonome. 
Rispetto alle dirette concorrenti pre¬ 
senta però altre caratteristiche, certa¬ 
mente secondarie in un contesto 

_ 


aziendale ma interessanti e utili in 
ambito home office: la presenza di un 
display grafico a colori da 2,4 pollici e 
di un lettore multiformato di memorie 
digitali. Questi due elementi aggiun¬ 
gono versatilità nella gestione e stam¬ 
pa di immagini digitali, non a caso 



(VI 


I OK I [_ ] Ss* • 

Il driver di stampa della HP CM1017 MFP 
raggruppa nella scheda principale le 
funzioni più utilizzate, ma include anche 
una sezione dedicata al trattamento 
digitale delle immagini fotografiche. 



W- - 


■ Il 



HP ToolBox FX è l'utilità 
per il monitoraggio costante del livello 
dei consumabili, sfruttabile anche 
per l'impostazione selettiva di tutte le 
funzioni di stampa della CM1017 MFP. 


HP Color LaserJet 
CM1017 MFP 


Forte di un'esperienza consolidata 
che le è valsa una leadership incon¬ 
trastata nel mercato delle stampanti e 


Scansioni sicure 

Q uando si deve scandire un documento importante, magari in copia unica come normal¬ 
mente avviene, è consigliabile evitare l’uso dell’Adf, che soprattutto con i fogli sottili o i 
formati non standard può essere soggetto a inceppamenti, con conseguente rischio di rovina¬ 
re l’originale. Meglio in questo caso affidarsi al piano di vetro dello scanner: ci vuole solo po¬ 
co tempo in più, ma non si corrono rischi. 
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Attenzione al toner 

S enza generare allarmismo, è bene sapere che i toner contengono, seppur in misura infi¬ 
nitesimale ed entro limiti regolamentati dalla legge, sostanze nocive alla salute: bisogna 
quindi evitare di entrarvi in contatto diretto, facendo molta attenzione nel maneggiare le car¬ 
tucce durante l’installazione e la sostituzione. Va altresì ricordato che i materiali esauriti, in 
quanto rifiuti tossici, non vanno gettati nella spazzatura, ma richiusi preferibilmente in sac¬ 
chetti ermetici e lasciati negli appositi contenitori presenti all’interno di ogni azienda o conse¬ 
gnati ai centri di raccolta per lo smaltimento. 


uno dei principali punti di forza del¬ 
l'unità di HP in termini di resa quali¬ 
tativa. Dato l’esiguo spazio a disposi¬ 
zione per il pannello dei comandi, po¬ 
sto sul lato superiore a fianco dello 
scanner, per mantenere un ampio nu¬ 
mero di controlli i progettisti hanno 
dovuto ridurre le dimensioni dei tasti. 
Le funzioni direttamente accessibili 
sono numerose, ripartite in tre zone 
ben distinte per la gestione delle foto¬ 
grafie, delle scansioni e delle copie. 
Un aspetto da sottolineare è la note¬ 
vole comodità dei menu della 
CM1017 MFP, strutturato con pochi 
sottolivelli in modo da consentire di 
raggiungere con rapidità l'opzione 
desiderata. Abbiamo apprezzato, per 
esempio, il comando di stampa dei 
rapporti sulle impostazioni della peri¬ 
ferica, accessibile direttamente dalla 
schermata principale. Il display, orien¬ 
tabile per una corretta visione da più 
angolazioni, offre una superficie di vi¬ 
sione effettiva di 36 x 48 millimetri, 
sufficiente per raggruppare più voci 
di menu nelle singole schermate e per 
fornire un'anteprima veloce delle im¬ 
magini da selezionare per la stampa. 

Il setup delTunità non presenta parti¬ 
colari difficoltà, grazie anche alla pro¬ 
cedura dettagliata mostrata a video e 
corredata di animazioni. I toner, 
preinstallati, devono essere estratti 


per rimuovere i sigilli del trasporto e 
poi reinseriti. La sezione software, 
comprensiva del driver di stampa e 
degli applicativi, richiede all'utente 
solo la scelta del tipo di collegamento 
(locale via Usb o in rete), con l'accor¬ 
tezza di non agganciare il cavo Usb 
finché non espressamente richiesto 
dalla procedura guidata; nel caso di 
connessione in rete, bisogna invece 
attendere qualche minuto per con¬ 
sentire all'unità di ottenere un indiriz¬ 
zo Ip valido via Dhcp. Nel corso dei 
test ci siamo imbattuti in una strana 
incompatibilità tra la scheda Ethernet 
integrata nella periferica e uno dei 
router (un modello di Conceptronics) 
presenti in laboratorio. Ciò ha creato 
qualche difficoltà di accesso all'unità 
dalla rete: il problema si è rivelato cir¬ 
coscritto al solo caso riscontrato ed è 
stato risolto cambiando router. 

Un supplemento di test condotto con 


altri router non ha portato alla luce 
nessun problema oltre a quello segna¬ 
lato. Il controllo della CM1017 MFP in 
rete è affidato a HP ToolboxFX, 
un'applicazione che fornisce informa¬ 
zioni dettagliate sullo stato della peri¬ 
ferica e dei materiali di consumo. Il 
programma consente d'intervenire in 
modo preciso anche sulle singole fun¬ 
zioni del sistema, con particolare ri¬ 
guardo alla resa qualitativa delle 
stampe grazie alla possibilità di rego¬ 
lare in modo accurato il contrasto, 
agendo sulla densità di ciascun colore 
primario. 

La dotazione software a corredo del¬ 
l'unità comprende anche Centro Ap¬ 
plicazioni HP, che gestisce l’acquisi¬ 
zione di documenti e foto e affida la 
funzione di riconoscimento ottico dei 
caratteri a Readiris Pro 11. Il driver di 
stampa punta sulla praticità della se¬ 
lezione delle impostazioni, collocando 
le opzioni più ricorrenti 
direttamente nella sche¬ 
da principale. Come da 
tradizione HP, un'intera 
sezione è dedicata al 
trattamento delle foto di¬ 
gitali, che possono bene¬ 
ficiare, oltre che delle 
funzioni standard per 
migliorare il contrasto e 
la definizione dei detta¬ 
gli, di efficaci tecnologie 
proprietarie quali Flash 
digitale e SmartFocus. 
Nella stampa in modalità 
fronte/retro, l'assenza 
del duplex è compensata 
in parte dalla procedura 
manuale, assistita da un 
tutorial video che illustra 
la modalità corretta di 
reinserimento dei fogli 
nel vassoio principale. 
Dai test di laboratorio 
abbiamo ricavato due 
dati contrapposti: da un 
lato una velocità di stam- 


Test delle prestazioni 



Brother 

DCP-9040CN 

HP 

CM1017 MFP 

Lexmark 

X502n 

Samsung 

CLX-3160FN 

Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

20 ppm 

8 ppm 

31 ppm 

16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

20 ppm 

8 ppm 

8 ppm 

4 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser colori 

laser colori 

laser colori 

laser colori 

Risoluzione del test 

Standard 

Standard 

Standard 

Standard 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:11/5,5 

0:25/2,4 

0:13/4,6 

0:11/5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:44/16,4 

1:56/6,2 

1:03/11,4 

0:55/13,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

0:26/2,3 

0:18/3,3 

0:25/2,4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:22/5,1 

2:10/5,5 

1:40/7,2 

2:52/4,2 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:15/8,0 

0:35/3,4 

0:27/4,4 

0:41/2,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:28/12,9 

4:39/1,3 

0:58/6,2 

1:46/3,4 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:09/17,4 

4:37/4,3 

2:45/7,3 

5:16/3,8 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:13/4,6 

0:30/2,0 

0:19/3,2 

0:26/2,3 

Corel Draw -1 pagina 

0:12/5,0 

0:26/2,3 

0:19/3,2 

0:26/2,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:15/4,0 

0:42/1,4 

0:21/2,9 

0:31/1,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:22/10,9 

0:48/5,0 

0:41/5,9 

1:14/3,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:39/18,2 

4:11/7,2 

4:03/7,4 

7:47/3,9 

Tempo totale 

8:02 

21:25 

13:07 

22:30 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 





Copia copertina PC Professionale (colori) 

0:23 

0:46 

0:53 

0:35 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

0:12 

0:24 

0:21 

0:13 

Copia 10 pagine miste testo/ grafica (colori) 

0:59 

nd 

1:39 

2:52 

Copia 10 pagine miste testo/ grafica (b/n) 

0:52 

nd 

0:40 

0:51 


In grassetto i risultati migliori nei singoli test. 
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Copiare con giudizio 

U na multifunzione è indubbiamente comoda, 
ma non sostituisce la fotocopiatrice tradi¬ 
zionale nei lavori più impegnativi in termini di nu¬ 
mero di copie. Il costo per pagina, infatti, è più 
elevato e la robustezza meccanica inferiore, ra¬ 
gione per cui vale la pena di limitare questo tipo 
di impiego a carichi di lavoro moderati. 


pa non eccezionale, dall'altro un'ele¬ 
vata qualità di riproduzione sia in 
bianco e nero sia a colori. Per quanto 
riguarda il primo aspetto, la potenza 
non esuberante del motore di stampa 
ha confinato la CM1017 MFP al pe¬ 
nultimo posto in classifica, preceden¬ 
do di 65 secondi la CLX-3160FN di 
Samsung, ma accumulando un netto 
distacco dalle due unità più veloci: 8 
minuti e 18 secondi dalla Lexmark 
X502n e ben 13 minuti e 23 secondi 
dalla Brother DCP-9040CN. Per 
quanto riguarda il secondo aspetto, il 
pregio principale della CM1017 MFP 
è la qualità del testo, che ha mostrato 
caratteri dai bordi precisi anche con 
font di piccole dimensioni e una buo¬ 
na densità del nero. 

Un'ulteriore conferma è giunta dal te¬ 
st con CorelDraw, dove la continuità e 
Funiformità del tratto nonché la preci¬ 
sione delle linee più sottili (1 pixel) so¬ 
no state eccellenti; la scala dei grigi, 
invece, è parsa solo un poco più den¬ 
sa della norma nella sezione finale 
verso il nero pieno e ha evidenziato 
qualche traccia di disturbo nelle aree 
grigie uniformi, dotate però di una 
buona neutralità. Il giudizio sulle 
stampe a colori è stato pienamente 
positivo in virtù di una resa cromatica 
bilanciata, della brillantezza delle tin¬ 
te e dell’accurata riproduzione delle 
sfumature. Con l’eccezione di una sa¬ 
turazione un po’ eccessiva, le stampe 
prodotte dalla CM1017 MFP si sono 
rivelate realistiche e piuttosto fedeli 
agli originali di riferimento, anche nel 
caso delle copie dirette ottenute dalla 
scansione in modalità autonoma. Va¬ 
lide nel complesso anche le prestazio¬ 
ni dello scanner, che a fronte di una 
minima perdita di nitidezza si è dimo¬ 
strato in grado di produrre immagini 
con una fedeltà apprezzabile. Nel test 
di scansione a 300 dpi con l’Ocr Rea- 
dlris Pro 11 il cronometro si è fermato 
a 1 minuto eli secondi, un tempo ac- 
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cettabile e un risultato di buona qua¬ 
lità in termini di tasso d'errori e man¬ 
tenimento della formattazione origi¬ 
nale del documento. Il costo pagina è 
nella media, con valori pari a 2,8 cen¬ 
tesimi di euro in monocromatico e 
14,4 a colori. 

Lexmark X502n 

La multifunzione di Lexmark è al se¬ 
condo passaggio nel laboratorio di PC 
Professionale, essendo già stata og¬ 
getto di un First Look pubblicato nel 
numero 200 della rivista. Date le ca¬ 
ratteristiche e la collocazione di mer¬ 
cato, abbiamo ritenuto opportuno in¬ 
cluderla anche in questa rassegna, ri¬ 
petendo la batteria di prove standard 
e integrandole con ulteriori test al fi¬ 
ne di normalizzare i risultati a quelli 
degli altri modelli. Siglata X502n, l'u¬ 
nità è basata sullo stesso motore che 
equipaggia la stampante laser C500: 
la velocità dichiarata è di 31 pagine al 
minuto in bianco e nero e 8 ppm a co¬ 
lori, il carico di lavoro mensile soste¬ 
nuto è di 35.000 pagine. Il controllo 
dell'unità è affidato a un processore a 
366 MHz affiancato da 128 MByte di 
memoria standard non espandibili; la 
risoluzione massima raggiungibile è 
di 1.200 x 600 punti per pollice. In al¬ 
ternativa a questo modello, il listino 
Lexmark include anche la più econo¬ 
mica X500n, offerta a 627,60 euro (Iva 
compresa), circa 188 euro in meno ri¬ 
spetto al modello superiore: le carat¬ 
teristiche tecniche sono le medesime, 
se si esclude l'assenza del modulo fax 
interno. Il design della X502n si svi¬ 
luppa in verticale. La periferica è 
squadrata e priva di parti sporgenti, a 
eccezione del lato superiore che ospi¬ 
ta l'alimentatore automatico di docu¬ 
menti (Adf), a complemento dello 
scanner a letto piano con sensore Cdd 
da 1.200 ppi. Il vassoio dell'Adf ha 
una capienza massima di 35 fogli, 
mentre lungo la parte incernierata il 
coperchio dello scanner ha un'escur¬ 
sione di alcuni centimetri, sufficienti 
per acquisire originali di un certo 
spessore quali libri e riviste. La ge¬ 
stione della carta è affidata unica¬ 
mente al cassetto di alimentazione 
principale, data la mancanza di un 
vassoio per Finserimento manuale di 
fogli singoli. Nella configurazione 
standard la multifunzione ha una ca¬ 
pacità in ingresso di 250 fogli A4, ma 
per garantire maggiore autonomia è 


disponibile un secondo cassetto op¬ 
zionale da 530 fogli (228,00 euro Iva 
compresa). Il controllo della multifun¬ 
zione in modalità autonoma è affidato 
a un pannello operativo suddiviso, co¬ 
me di consueto, in sezioni facilmente 
identificabili e relative alle funzioni di 
copia, trasmissione fax e scansione. 
La posizione centrale è occupata dal 
display Lcd retroilluminato da 2 linee 
di 16 caratteri, accompagnato da un 
selettore a quattro pulsanti per la na¬ 
vigazione delle voci dei menu di con¬ 
figurazione. Le ridotte dimensioni del 
visore, un fattore comune a tre delle 
quattro multifunzione in prova (la sola 
eccezione è il modello di HP), non fa¬ 
cilita particolarmente la visualizzazio¬ 
ne e lo scorrimento delle voci dei me¬ 
nu, ma la presenza di più pulsanti per 




Lexmark X502n 

Euro 816,00 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 2.500pagine, 95,07 euro. 
Cartuccia di stampa colore da 1.500 pagine, 103,99 
euro cadauna. Cartuccia di stampa nera da 5.000 pagi¬ 
ne, 143,86 euro. Cartuccia di stampa colore da 3.000 
pagine, 126,45 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa, 


• Precisione del testo. 

• Qualità di stampa a colori. 

• Costo copia contenuto con toner ad alta capacità. 

• Alimentatore fogli singoli assente. 

• Costo copia elevato con toner standard. 

f| Produttore: Lexmark International. 

Pagina Web: www.lexmark.it. 
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Il driver di scansione della X502n di Lexmark 
include le opzioni predefinite per semplificare 
e velocizzare l'acquisizione delle principali 
tipologie di documenti. 


Caratterizzato da una interfaccia semplice e razionale. 

Presto! PageManager è il pacchetto integrato fornito da Lexmark 
per l'acquisizione, l'archiviazione e la stampa di documenti. 
L'Ocr è invece affidato a FineReader 6.0 Sprint Plus di Abbyy. 


l’attivazione diretta delle funzioni più 
comuni rende di fatto poco frequente 
tale necessità. L'elenco delle caratteri¬ 
stiche comprende, inoltre, il modem 
interno per l’invio e la ricezione di fax 
in modalità autonoma, mentre sul pia¬ 
no della connettività sono presenti 
una porta Usb 2.0 e un adattatore Fa¬ 
st Ethernet per il collegamento in rete 
locale, con supporto ai protocolli 
Tcp/Ip e Apple Talk. La compatibilità 
con i sistemi operativi è garantita con 
Windows dalla versione 2000 e con 
Mac Os X 10.2 e successivi. 

Il setup della Lexmark comporta co¬ 
me prima cosa la rimozione delle 
cartucce di stampa preinstallate per 
asportarne i sigilli. Un ulteriore pas¬ 
saggio è rappresentato dall'installa¬ 
zione del nastro di trasferimento, 
operazione non particolarmente 
complessa, ma che richiede un mini¬ 
mo di cautela per la delicatezza del 
componente. 

La procedura, che termina con la fase 
di inizializzazione successiva alla pri¬ 
ma accensione, si completa in pochi 
minuti ed è alla portata di tutti grazie 
anche alla documentazione allegata. 
Sul versante software, la dotazione di 
Lexmark comprende Presto! PageMa¬ 
nager, un buon pacchetto integrato 
per la gestione documentale generi¬ 
ca, dotato di funzioni di editing limita¬ 
te ma utili. Per la funzione di ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri la scelta 


del produttore si è orientata sul clas¬ 
sico FineReader 6.0 Sprint Plus di 
Abbyy, un pacchetto che coniuga fa¬ 
cilità d'uso e precisione dei risultati. Il 
driver dello scanner, compatibile 
Twain, agevola le operazioni di acqui¬ 
sizione attraverso una serie di impo¬ 
stazioni predefinite, con possibilità di 
personalizzazione e controllo diretto 
delle funzioni avanzate per l’ottimiz¬ 
zazione di nitidezza, saturazione e 
gamma tonale dell'immagine. Nel 
corso dei test abbiamo apprezzato la 
buona efficienza dello scanner, che è 
in grado di acquisire, attraverso l'Adf, 
anche documenti di ridotta gramma¬ 
tura senza incertezze di trascinamen¬ 
to e con un livello di rumorosità molto 
contenuto. Nella copia di un docu¬ 
mento di 10 pagine, la X502n ha con¬ 
seguito il miglior tempo (40 secondi) 
nel test eseguito in modalità mono- 
cromatica e il secondo tempo (1 minu¬ 
to e 39 secondi) nella prova a colori. 
Sul piano qualitativo, la copia in bian¬ 
co e nero ha meritato un giudizio solo 
discreto, dovuto al contrasto un po' 
spento e alla presenza di "scorie'' gri¬ 
gio chiaro in aree di bianco puro nel- 
roriginale; punteggio elevato, invece, 
per qualità e fedeltà cromatica della 
copia a colori. 

Secondo le aspettative, i risultati dei 
test di stampa hanno confermato le 
prestazioni rilevate in occasione della 
prova effettuata pochi mesi fa e han¬ 
no evidenziato le differenze notevoli 


tra produzione in bianco e nero e in 
quadricromia, dovute ai limiti intrin¬ 
seci del motore di stampa. In linea ge¬ 
nerale, la Lexmark non si è rivelata 
particolarmente veloce, ma ha co¬ 
munque fornito buone prestazioni in 
rapporto alle dirette concorrenti, tota¬ 
lizzando un tempo di 13 minuti e 7 se¬ 
condi per completare la batteria di do¬ 
cumenti campione. Questo risultato le 
è valso la seconda posizione in classi¬ 
fica, pur con un distacco non margi¬ 
nale (oltre 5 minuti) dall'unità più ve¬ 
loce del gruppo, la Brother DCP- 
9040CN. 

Anche in questa occasione, come in 
passato, sul versante qualitativo la 
X502n ha brillantemente compensato 
i suoi limiti velocistici. La periferica si 
è distinta per la precisione del testo, 
ben definito anche ai bordi delle font 
di corpo ridotto, e per l'omogeneità 
del nero (pur non particolarmente 
profondo) anche con caratteri in gras¬ 
setto di grandi dimensioni. Il test con 
CorelDraw ha ribadito la buona omo¬ 
geneità delle campiture di colore ne¬ 
ro, ma ha mostrato tracce di inquina¬ 
mento dei colori nella riproduzione 
della scala di grigi. Buona la precisio¬ 
ne e la continuità, ma questo solo alla 
risoluzione standard: alla massima 
qualità, invece, il risultato è peggiora¬ 
to a causa dell'uso del colore in linee 
che avrebbero dovuto essere esclusi¬ 
vamente nere. Ottima la resa dei gra¬ 
fici Excel, dai colori brillanti e saturi al 
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punto giusto, e anche della stampa 
grafica generica e fotografica: al di là 
di una retinatura piuttosto evidente, le 
immagini hanno mostrato una fedeltà 
cromatica superiore alla media. Con i 
toner a capacità standard i costi di 
stampa sono risultati piuttosto elevati: 
24,6 centesimi per una copia a colori e 
3,8 in bianco e nero. Utilizzando ma¬ 
teriali di consumo ad alta capacità i 
valori si riducono, rispettivamente, a 
15,5 e 2,9 centesimi di euro (Iva com¬ 
presa). 

Samsung CLX-3160FN 

Modello al top della gamma di multi- 
funzione laser a colori di Samsung, la 
CLX-3160FN è proposta a soli 562,00 
euro (Iva compresa), il prezzo di listi¬ 
no più concorrenziale tra le unità in 
prova. Questo non comporta rinunce 
in termini di funzioni supportate, visto 
che l'unità integra anche un fax Super 
G3 che si aggiunge alle componenti 
fondamentali scanner e stampante. Il 
design non si discosta dalla linea con¬ 
divisa dalle altre periferiche laser del 
produttore coreano, caratterizzato 
dalla livrea a due tonalità di grigio; di¬ 
mensioni e peso sono contenuti, tali 
da consentire rinstallazione dell'unità 
anche sulla scrivania di lavoro. Il pan¬ 
nello frontale della CLX-3160FN si di¬ 
stingue per la presenza nella zona in¬ 
feriore del vassoio di alimentazione 
principale, che sporge di circa nove 
centimetri dal corpo della macchina 
ed è protetto da una copertura in pla¬ 
stica: è una soluzione esteticamente 
discutibile ma pratica, perché consen¬ 
te di aggiungere fogli senza bisogno 
di estrarre il cassetto. 

La capienza è limitata a 150 fogli in 
ingresso, incrementabili a un totale di 
400 pagine aggiungendo un secondo 
vassoio opzionale. Al di sopra del cas¬ 
setto principale è presente un alimen¬ 
tatore manuale che accetta esclusiva- 
mente fogli singoli, lucidi, etichette, 
buste e cartoncini con una grammatu¬ 
ra compresa tra 60 e 163 g/mq. Per 
quanto riguarda la funzione di stam¬ 
pa, l'unità è equipaggiata con un mo¬ 
tore da 16 pagine al minuto in bianco 
e nero e 4 ppm a colori, con una riso¬ 
luzione massima di 2.400 x 600 dpi. 
Basata sul linguaggio Spl-C ( Sam¬ 
sung Printer Language Color), la 
stampante integra 128 MByte di me¬ 
moria non espandibili ed è compatibi¬ 
le con i sistemi operativi Microsoft da 



Windows 98 in poi, Mac OS (10.3, 
10.4) e Linux, interfacciandosi diretta- 
mente al computer attraverso una 
porta Usb 2.0 oppure in rete locale via 
Ethernet. La sezione di copia è affida¬ 
ta a uno scanner a letto piano con 
sensore Ccd da 600 x 1.200 ppi e 
profondità colore di 24 bit, dotato di 
un modulo Adf da 50 fogli. Tutte le 
operazioni di uso e configurazione 
della multifunzione sono eseguibili 
dal pannello di controllo frontale, 
suddiviso in aree dedicate alle funzio¬ 
ni specifiche copia, scansione e di tra¬ 
smissione fax. Nella parte centrale è 
presente un display Lcd a due righe 
di testo da 16 caratteri, non retroillu¬ 
minato e circondato da tasti di con¬ 
trollo di piccole dimensioni, un po' 
scomodi da azionare. I tre co¬ 
mandi principali per l’attiva¬ 
zione delle operazioni di in¬ 
vio fax, copia e scansione 
sono meglio identificabili 
grazie alle maggiori di¬ 
mensioni e alla retroillu- 
minazione. La periferica 
dispone anche di una 
porta PictBridge frontale 
per la stampa diretta da fo¬ 
tocamere digitali o da dispo¬ 
sitivi esterni, come chiavi 
Usb. Su queste ultime è anche 
possibile salvare in formato 
grafico (jpeg, bmp, tiff e pdf) le 
immagini acquisite dallo scan¬ 
ner. È una caratteristica molto 
utile per ottenere rapidamente 
una copia digitale senza accedere 
al pc, pur lasciando all'utente la fa¬ 
coltà di configurare il formato grafico 
del file di output, la risoluzione e il ti¬ 
po di originale. 

L'installazione della CLX-3160FN è 
facilitata dalla particolare tipologia 
delle cartucce toner utilizzate, cilindri 
di piccole dimensioni che si inserisco¬ 
no negli appositi vani dietro il portello 
di accesso frontale. I quattro elementi 
sono chiaramente contrassegnati dai 
rispettivi colori e hanno una tacca di 
riferimento che impedisce un errato 
inserimento. Meno intuitiva l'opera¬ 
zione di sblocco dello scanner, dal 
momento che il fermo è raggiungibile 
solo dal vano di uscita della carta: per 
evitare danni al meccanismo di trasci¬ 
namento, tanto il display Lcd quanto 
il Led frontale di stato segnalano la 
necessità di controllare l'impostazio¬ 
ne se si accende l'unità con il blocco 
attivato. 


Il setup software è anche in questo ca¬ 
so completamente guidato e provve¬ 
de all'installazione di driver e pro¬ 
grammi di utilità lasciando all’utente 
la sola decisione sulla connessione da 
utilizzare, Usb o Ethernet: nella se¬ 
conda ipotesi, sfruttando il protocollo 
Dhcp la periferica acquisisce autono¬ 
mamente un indirizzo Ip valido e di¬ 
viene operativa nell'arco di pochi mi¬ 
nuti. La dotazione dei programmi of¬ 
ferti da Samsung comprende il mo¬ 
dulo SmarThru e l’applet Smart Pa¬ 
nel, residente nella barra delle appli¬ 
cazioni. Il primo raggruppa tutte le 


Samsung CLX-3160FN 

Euro 562,00 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 2.000 pagine, 56,40 eu¬ 
ro. Cartuccia di stampa colore da 1.000 pagine, 
47,40 euro cadauna. Cartuccia di stampa nera da 
2.000 pagine in confezione blister, 47,50 euro. Car¬ 
tuccia di stampa colore da 1.000 pagine in confezio¬ 
ne blister, 40,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Prezzo molto competitivo. 

Bassa rumorosità in scansione e stampa. 


> Velocità di stampa modesta. 

' Qualità del testo solo sufficiente. 

I Produttore: Samsung Electronics. 
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Il software di gestione dello scanner della CLX-3160FN 
di Samsung è un apprezzabile esempio di come combinare 
la facilità d'utilizzo delle normali operazioni con i controlli 
più accurati a disposizione degli utenti esperti. 


funzioni tipiche dell'unità, compren¬ 
denti la scansione, la copia, la gestio¬ 
ne di documenti, immagini e fax. Il 
secondo costituisce un pannello di 
controllo remoto che monitorizza co¬ 
stantemente lo stato dei materiali di 
consumo e consente l'accesso diretto 
al driver di stampa, al modulo di 
scansione e alle impostazioni globali 
della periferica. I driver di stampa e 
dello scanner, compatibile Twain, so¬ 
no stati sviluppati per facilitare l'uso 
del prodotto e mettono in primo pia¬ 
no soltanto le opzioni più comuni, 
consentendo comunque di accedere 
alle funzioni avanzate per ottenere 
un controllo più accurato di tutti i pa¬ 
rametri. Abbiamo iniziato le prove di 
laboratorio dallo scanner, che si è di¬ 
mostrato abbastanza silenzioso ed ef¬ 
ficiente anche nei test di copie multi¬ 
ple effettuate attraverso l'Adf e con 
originali a grammatura ridotta. La 
modalità predefinita per la copia (Te¬ 
sto) è quella che nel complesso si è ri¬ 
velata migliore per documenti gene¬ 
rici o pagine di riviste illustrate, sia in 
modalità monocromatica sia a colori. 
Selezionando l'impostazione 
Testo/Foto non abbiamo riscontrato 
variazioni dei tempo di scansione e 
stampa né miglioramenti evidenti 
nella grafica. Al contrario, abbiamo 
rilevato un peggioramento globale 
della leggibilità del documento nella 


parte testuale, con un 
netto calo del contrasto 
e una precisione infe¬ 
riore dei caratteri. Nel 
test di copia della co¬ 
pertina della rivista, 
anche alla massima 
qualità con impostazio¬ 
ne fotografica il risul¬ 
tato è stato valutato 
appena al di sotto del¬ 
la media. Ciò a causa 
sia di una carenza ge¬ 
nerale del contrasto 
che ha tolto vivacità ai 
colori sia dell'imperfet¬ 
ta omogeneità della 
scansione sul piano 
della luminosità. In 
sintesi, la sezione di 
scansione della Sam¬ 
sung è apparsa più 
orientata all’efficienza 
che alla qualità dei ri¬ 
sultati nella modalità 
d’uso autonoma, pro¬ 
babilmente a causa di 
una configurazione standard non 
perfettamente ottimizzata. 

A conferma di questa ipotesi, le pro¬ 
ve di scansione effettuate da Photo¬ 
shop attraverso il driver Twain hanno 
fornito risultati più che validi sia sotto 
il profilo cromatico sia di precisione 
dei dettagli. Una valutazione positiva 
va assegnata anche all'O- 
cr, che bilancia in modo 
soddisfacente tempi di 
esecuzione e qualità dei ri¬ 
sultati: a titolo d'esempio, 
mantenendo i parametri 
predefiniti di 300 ppi di ri¬ 
soluzione e una tavolozza 
di 16,7 milioni di colori, so¬ 
no occorsi circa 34 secondi 
per ricavare un documen¬ 
to Word con formattazione 
identica all'originale (pa¬ 
gina di una rivista a colori 
con testo incolonnato e im¬ 
magini) e con un tasso di 
errori minimo. La sezione 
di stampa si è dimostrata 
decisamente lenta, con un 
tempo totale di esecuzione 
di ben 22 minuti e 30 se¬ 
condi, il peggiore del lotto. 

L'unità di Samsung si è 
trovata in difficoltà soprat¬ 
tutto con le stampe di lun¬ 
ghi documenti PowerPoint 
e Acrobat, accumulando 


un ritardo tale da influire pesante¬ 
mente sul risultato finale. 

Sul piano qualitativo le stampe di 
prova si sono rivelate mediocri, con 
un testo poco preciso, carente in ter¬ 
mini di contrasto e definizione ai bor¬ 
di. Questo comportamento è stato 
confermato anche dal test di Corel- 
Draw, che ha evidenziato un nero po¬ 
co profondo, tendente al grigio scuro 
e disomogeneo nelle campiture. 
Qualche miglioramento si è eviden¬ 
ziato nei grafici di Excel, che però 
hanno rivelato qualche problema di 
fuori registro. I documenti ricchi di 
grafica e illustrazioni hanno nuova¬ 
mente mostrato qualche carenza di 
contrasto e densità, risultando poco 
brillanti e con colori un po' spenti. 
Nella copia diretta in modalità auto¬ 
noma, impostando il tipo di originale 
come Foto abbiamo ottenuto risultati 
migliori in termini di resa cromatica, 
ma a scapito della precisione genera¬ 
le della stampa, carente nei dettagli. 
È allineato alla media il costo pagina, 
che parte dai 2,8 centesimi di euro in 
bianco e nero e 17 eurocent a colori 
con i toner standard per scendere ri¬ 
spettivamente a 2,4 e 14,4 centesimi 
di euro acquistando i consumabili in 
confezione blister. Per un ulteriore ri¬ 
sparmio ci si può inoltre orientare sul 
kit da 4 toner, offerto a 159,60 euro 
Iva compresa. • 



SmarThru, il centro di controllo software dell'unità 
di Samsung, si occupa delle funzioni di scansione, 
copia, stampa, trasmissione fax e gestione delle 
immagini. Tutte le impostazioni sono 
personalizzabili con facilità dall'utente. 
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Alimentatori, 


potenza infinita 
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SUL NOSTRO SITO I GRAFICI DELLE PRESTAZIONI 


Probabilmente è il 
componente del per¬ 
sonal computer a cui 
si presta meno atten¬ 
zione, mentre è in 
realtà di fondamen¬ 
tale importanza. 

E non solo nei siste¬ 
mi di fascia alta. 


A cura di Davide Piumetti 


1 1 mercato degli alimentatori ha, 
negli ultimi anni, subito un'ac¬ 
celerazione notevole; soprattut¬ 
to per quanto riguarda la massima 
potenza offerta. Se fino a qualche 
tempo fa i prodotti più potenti era¬ 
no in grado di erogare circa 500 
watt, nell'ultimo periodo quasi tutti 
i più importanti produttori hanno 
raggiunto e superato la barriera psi¬ 
cologica dei 1.000 watt. 


La necessità di alimentatori così po¬ 
tenti si deve in primo luogo ai note¬ 
voli progressi tecnologici dei compo¬ 
nenti per sistemi desktop avuti negli 
ultimi due anni; se prima infatti i 
processori erano rigorosamente sin¬ 
gle core e su ogni sistema era pre¬ 
sente solo una scheda grafica dedi¬ 
cata al 3D, a oggi i nuovi processori 
sono nella maggior parte dei casi 
dual core, con i modelli di tipo quad 
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3.3V 

OCCT 1.1. lb - CPU&RAM - 30min 
Automatico (30 min) Test Completato - Stabile ! 

Generato da OCCT : 30/11/07 15.47.38 

CPU : InteJ(R) Core(TM)2 Extreme CPU Q6850 O 3.00GHI ( Kentsfceld ) 2666.67 MHz FSB 266.67MHz 
Overdock : 3333.35 MHz ; FSB 333.34MHz | Ondulatone : 0.18 ( 5.45%) 

Marca della Scheda Madre -.ASUSTeK Computer INC.,Serie :PSN32-E SU PLUS 



Terrpo ' Ufuitn 


5V 

OCCT 1.1.lb - CPU&RAM - 30min 
Automatico (30 min) Test Completato - Stabile ! 

Generato da OCCT : 03/12/07 11.35.41 

CPU : Intel(R) Core(TM)2 Extreme CPU Q6S50 Q 3.00GHz ( Kentsfield ) 2666.67 MHz FSB 266.67MHz 
Overdock : 3333.34 MHz ; FSB 333.33MHz | Ondulatone : 0.02 ( 0.30%) 

Marca della Scheda Madre :ASUSTeK Computer !NC. r Sene :P5M32 E SU PLUS 



Tempo < Mei ut)) 


La stabilità di un voltaggio è un parametro fondamentale per un alimentatore; nelle due immagini qui riportate mostriamo 
due casi posti all'estremo. La prima a destra si riferisce al canale a 3,3 volt dell'alimentatore Enermax Galaxy e mostra un 
valore medio abbastanza basso e oscillazioni notevoli. La seconda, riferita al canale a 5 volt del CoolerMaster Reai Power, è 
invece quasi perfetta; la tensione si mantiene a 4,95 volt (un valore più che buono) per tutta la durata del test, con un solo 
piccolo sbalzo di 0,01 volt dopo circa 29 minuti di attività. 


Come funzionano 


core che stanno costantemente gua¬ 
dagnando quote di mercato. Le tec¬ 
nologie Sii di Nvidia e CrossFire di 
AMD hanno inoltre permesso di 
avere più di una scheda grafica per 
ogni sistema, con configurazioni 
che, con i driver opportuni attesi nel¬ 
la prima parte del 2008, potranno 
contare anche su tre o quattro sche¬ 
de funzionanti in parallelo. 

Gli ultimi progressi hanno di conse¬ 
guenza portato a richieste energeti¬ 
che maggiori, oltre ovviamente all’u- 
tilizzo di un numero di cavi di ali¬ 
mentazione superiore rispetto al 
passato. Queste due esigenze hanno 
spinto i produttori a proporre da un 
lato alimentatori sempre più potenti, 
e dall'altro a cercare una soluzione 
al problema dei cavi, che ingombra¬ 
no sempre di più i telai degli utenti. 
La soluzione a questo secondo pro¬ 
blema si è avuta, almeno in parte, 
con i cosiddetti alimentatori modula¬ 
ri, modelli cioè i cui cavi possono es¬ 
sere rimossi quando non necessari, 
riducendo al minimo indispensabile 
Lingombro interno del telaio. 

Negli alimentatori moderni la qua¬ 
lità costruttiva è sicuramente uno dei 
parametri fondamentali: due prodot¬ 
ti di pari potenza massima possono 
avere comportamenti anche molto 
differenti quando installati sullo 
stesso sistema. In commercio si pos¬ 
sono infatti trovare prodotti caratte¬ 
rizzati da una potenza di targa ele¬ 
vata ma che, alla prova dei fatti, non 


sono in grado di soddisfare adegua¬ 
tamente le richieste energetiche dei 
componenti più esigenti. Per esem¬ 
pio potete acquistare sul mercato 
alimentatori da 500 W a prezzi che 
variano dai 15 fino a oltre i 100 euro, 
ma ognuno di loro ha profonde dif¬ 
ferenze nella qualità costruttiva e 
nelle caratteristiche tecniche. Per 
questo, seppure sia un dato impor¬ 
tante, non è possibile paragonare o 
giudicare gli alimentatori solo attra¬ 
verso quella che è la potenza massi¬ 
ma sulla carta. 


• CoolerMaster RealPower M1000 

vip 


Gli alimentatori sostanzialmente si 
occupano di trasformare la tensione 
alternata di rete a 220 volt in varie 
tensioni continue necessarie al Pc; le 
tre più importanti sono quelle fissate 
a 3,3, a 5 e a 12 volt. Un primo fatto¬ 
re di merito, valutabile dall'utente, è 
la corrente massima che un alimen¬ 
tatore può offrire sulle diverse linee 
di alimentazione; di solito i prodotti 
in commercio hanno una linea speci¬ 
fica sia per i 3,3 V che per i 5 V e più 


• Antec True Power Quattro 

«UHM!'* 


I l giudizio finale sui prodotti qui analizzati è frutto di attente valutazioni su differenti parametri 
come la stabilità delle tensioni, il numero di linee a 12 volt presenti, la cura costruttiva, gli ac¬ 
cessori forniti in dotazione e il prezzo d'acquisto. Abbiamo di conseguenza assegnato il premio 
VIP al prodotto che meglio unisce tutte queste caratteristiche, e una menzione d'onore a quello 
che si è comunque distinto dagli altri. 

Alla luce di tutto ciò il CoolerMaster RealPower MI 000 ottiene il nostro VIP: i risultati prestazio¬ 
nali sono solo di poco inferiori all’Antec True Power Quattro, ma è in grado di vantare un prezzo 
d’acquisto decisamente inferiore e sei linee indipendenti da 12 volt. La stabilità dei voltaggi è ec¬ 
cellente su tutti i canali, con piccole oscillazioni comunque molto contenute. Di ottimo livello an¬ 
che la silenziosità e gli accessori forniti in dotazione. 

La menzione è invece assegnata all'Antec True Power Quattro che è risultato il miglior prodotto 
in prova dal punto di vista prestazionale. Davvero ottima la stabilità sul canale a 12 volt, anche se 
composto da 4 linee indipendenti. A parità di prezzo con il CoolerMaster avrebbe sicuramente 
vinto il VIP, ma i 40 euro di differenza ci hanno fatto preferire il prodotto concorrente, per un mi¬ 
glior rapporto prezzo/prestazioni. 


La scelta di PC Professionale 
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di una per i 12 V (ciascuna general¬ 
mente dedicata a un componente di¬ 
stinto). Queste ultime sono quelle 
maggiormente sollecitate nei sistemi 
più potenti; il processore e le schede 
grafiche sono infatti alimentati quasi 
completamente da questa tensione. 
Appositi circuiti di alimentazione, 
posti sulla scheda madre e su quella 
grafica, trasformano poi i 12 V nella 
tensione più opportuna per il pro¬ 
cessore e per la Gpu, solitamente 
nell'ordine di 1,5 V. Nei prodotti da 
1.000 W non è insolito trovare 4-6 li¬ 
nee a 12 V dedicate, ognuna isolata 
dalle altre e quindi parzialmente im¬ 
mune alle oscillazioni dovute allo 
stress elettrico dei componenti. Sei 
linee sono oggi più che sufficienti ad 
alimentare praticamente ogni confi¬ 
gurazione disponibile, anche con tre 
o quattro schede grafiche in paralle¬ 
lo con due connettori di alimentazio¬ 
ne ciascuna. È comunque necessario 
distinguere il numero di linee indi- 
pendenti aH'interno dell'alimentato- 
re dal numero di cavi resi disponibi¬ 
li; questi ultimi possono ovviamente 
essere superiori, condividendo l'ori¬ 
gine ma separandosi in uscita dal 
circuito di trasformazione. Più linee 
completamente indipendenti sono 
però evidentemente la configurazio¬ 
ne migliore. Infine, per legge, ogni 
alimentatore risponde a specifiche 
certificazioni, ma purtroppo sono in 
commercio prodotti, quasi sempre di 
marchi poco conosciuti, che non ten¬ 
gono fede alla qualità promessa. 


Guida alla scelta 

Prodotti caratterizzati dalla stessa 
potenza massima possono avere am¬ 
peraggi anche molto differenti sui 
tre canali a 3,3, a 5 e a 12 V; con pe¬ 
santi ripercussioni sul corretto fun¬ 
zionamento del sistema. Valori tipici 
per questi voltaggi in alimentatori di 
fascia media sono rispettivamente di 
25 A, 30 A e 15-20 A, con variazioni 
in base al prodotto analizzato. 

È importante non scegliere prodotti 
con amperaggi inferiori ai 20 A per i 
primi due canali e a 15 A per i 12 V, 
a seconda comunque dalla configu¬ 
razione che si intende alimentare. 

Nella scelta di un alimentatore è 
dunque importante valutare più la 

qualità intrinseca del prodotto che la 
potenza massima dichiarata; questa 
infatti è solo un indice di massima 
delle prestazioni offerte, così come 
la frequenza di un processore non 
può essere il solo parametro per sta¬ 
bilirne le prestazioni. In primo luogo 
è buona norma valutare gli ampe¬ 
raggi disponibili su ciascuna linea, 
un fattore di merito certamente mi¬ 
gliore della pura potenza massima. 
La seconda importante caratteristica 
è il numero reale di linee a 12 V se¬ 
parate direttamente aH'interno del¬ 
l'alimentatore e non semplicemente 
sdoppiate in uscita. Per sistemi di fa¬ 
scia media ne sono sufficienti due, 
mentre per sistemi a elevate presta¬ 
zioni è consigliabile averne di più. 


L'efficienza è un altro parametro 
fondamentale da tenere in conside¬ 
razione, soprattutto considerando 
l'elevato consumo energetico dei si¬ 
stemi più recenti. Un alimentatore 
non è infatti in grado di trasformare 
tutta la potenza che entra attraverso 
la linea a 230 V in potenza continua 
sulle linee interne. Il processo elet¬ 
tromagnetico di trasformazione, ol¬ 
tre alla suddivisione delle linee elet¬ 
triche introduce una perdita, spesso 
anche considerevole. L'efficienza è 
dunque il parametro che permette di 
misurare questa perdita, in rapporto 
alla potenza entrante. 

Le recenti specifiche Energy Star 4.0 
(che intendono promuovere alimen¬ 
tatori a elevata efficienza) prevedo¬ 
no l’assegnamento di un bollino di 
qualità, chiamato 80+, ai prodotti 
che in tutto l'arco di funzionamento 
mantengono un'efficienza superiore 
all'80%; sono in grado cioè di trasfe¬ 
rire in uscita più dell'80% della po¬ 
tenza entrante. Per fortuna gli ali¬ 
mentatori migliori superano abbon¬ 
dantemente queste specifiche, rag¬ 
giungendo e superando in certi casi 
anche il 90%. L'efficienza è dunque 
un altro parametro importante per 
valutare un alimentatore; più è alta e 
meno potenza verrà richiesta dal¬ 
l'impianto domestico per alimentare 
lo stesso sistema, con ovvi vantaggi 
anche dal punto di vista economico. 
Un altro parametro da tenere in con¬ 
siderazione, ma di difficile valutazio¬ 
ne, è la compatibilità elettromagne¬ 
tica dell'alimentatore, cioè la capa¬ 
cità di eliminare i disturbi presenti 
sulla linea di alimentazione elettrica 
in modo da non inserirli nelle linee 
interne. 

Gli alimentatori inoltre, dato il loro 
funzionamento come trasformatori 
di corrente alternata in continua, in¬ 
troducono spesso una componente 
ondulatoria nelle tensioni prodotte. 
Nei modelli più economici questa 
componente alternata rappresenta 
spesso un disturbo importante, che 
si ripercuote negativamente sulla 
stabilità del sistema quando si trova 
sotto carico pesante. Nel seguito an¬ 
diamo ad analizzare sei modelli di 
fascia alta, uniti da una potenza 
massima di 1.000 W. Questi prodotti, 
che rappresentano una selezione di 
quanto di meglio si possa trovare in 
commercio, sono stati vivisezionati 
sotto tutti i punti di vista. 


Come leggere i dati di targa 


P er legge su tutti gli ali¬ 
mentatori in commercio 


230V- . 50-60HZ . 3.5A 


X mentatori in commercio 
è presente una piccola tar¬ 
ghetta contenente tutte le 
informazioni più importanti, 
la cui lettura può risultare a 
volte complicata. Con riferimento all’immagine posta qui sopra analizziamo passo passo la 
struttura di una targa, valutando tutti i dati più importanti. La sezione AC INPUT (Alternate 
Current o corrente alternata) indica in ordine il range di tensione di alimentazione, in questo 
caso da 100 a 240 volt, la frequenza alternata che accetta in ingresso 50 Hz o 60 Hz e la mas¬ 
sima corrente in entrata: 10 A. 

La sezione DC OUTPUT (Direct Current o corrente continua) indica i valori principali delle ten¬ 
sioni fornite dall’alimentatore, le correnti e le relative potenze massime offerte. In questo ca¬ 
so troviamo una linea per i canali +3,3 V e +5 V, quattro linee a +12 V e indicazioni sui -12V 
(importante per il funzionamento del sistema ma trascurabile per l'utente) e i +5 Vsb (Volt 
Stand by). La corrente massima erogata è indicata nella riga inferiore, sotto alla quale trova 
posto la potenza massima. Da notare come in questo caso siano accomunate varie linee, pro¬ 
prio per indicare che la somma totale delia potenza non può eccedere tale valore. 


140 

PC Professionale - Gennaio 2008 























^ _ 

ALIMENTATORI 


Come abbiamo eseguito le prove 


L e prove degli alimentatori sono state eseguite su una piattaforma di 
fascia alta, composta da un processore Intel Core 2 Extreme 
QX6850 portato alla frequenza di 3,33 GHz con una tensione di 1,45 volt 
su di una scheda madre Asus P5N32-E Sii e 2 Gbyte di Ram Corsair 
Ddr2 800 MHz. 

Il comparto grafico era formato da due schede Nvidia GeForce 8800 
GTX in configurazione Sii, mentre il sottosistema disco era composto 
da due unità in Raid 0 (due Seagate Barracuda 7200.11 da 1 Tbyte cia¬ 
scuno) affiancate da due ulteriori Maxtor DiamondMax 10 da 250 Gby¬ 
te per un totale di quattro unità. Completavano il sistema un masterizza- 
tore Dvd Samsung e cinque ventole di varie dimensioni, utilizzate per 
simulare un sistema il più completo possibile. Per i test abbiamo rico¬ 


struito il peggiore degli ambienti possibili, in cui tutti i comparti erano 
pesantemente stressati dal punto di vista del carico: Cpu, memoria e 
schede grafiche sono state messe a dura prova utilizzando contempora¬ 
neamente benchmark specifici. Nel corso delle prove abbiamo registra¬ 
to, oltre ai voltaggi, anche la potenza massima richiesta a ogni alimen¬ 
tatore, che si è rivelata simile per tutti i prodotti e di poco superiore ai 
650 watt. La potenza media durante i test è invece stata di circa 600 
watt. Durante le prove abbiamo ottenuto dei grafici che indicano l’anda¬ 
mento della tensione su ogni singolo canale, di cui abbiamo riportato in 
tabella il valore medio in condizione di idle e di pieno carico; abbiamo 
inoltre introdotto un parametro qualitativo definendo la stabilità delle 
tensioni, valutato in base all’andamento delle curve caratteristiche. • 


I risultati della prova 


Produttore/Modello 

Idle 

+3,3 volt 
Full 

Stabilità 

Idle 

+5 volt 

Full 

Stabilità 

Idle 

+12 volt 

Full 

Stabilità 

Antec True Power Quattro 

3,23 

3,22 

7,5 

5,03 

5,00 

9,0 

12,34 

12,27 

9,0 

Be Quiet Dark Power Pro 1000 

3,28 

3,26 

8,0 

4,97 

4,93 

8,0 

12,33 

12,26 

7,0 

CoolerMaster RealPower MI 000 

3,23 

3,21 

7,5 

4,95 

4,95 

9,0 

12,40 

12,33 

7,5 

Enermax Galaxy Dxx 1000 

3,25 

3,18 

6,0 

4,84 

4,78 

7,0 

12,26 

12,10 

6,0 

0CZ ProXstream 1000 

3,23 

3,23 

8,5 

4,95 

4,94 

8,0 

12,41 

12,35 

7,5 

SilverStone Strider 1000W 

3,20 

3,18 

8,0 

5,00 

4,96 

7,5 

12,40 

12,30 

7,5 


Antec 

Antec è tra le società da più tempo 
presenti nel mercato degli alimentato- 
ri e ha all'attivo più di un prodotto che 
ha segnato l'evoluzione del settore. Il 
TruePower Quattro è il primo alimen¬ 
tatore da 1.000 W proposto dall'azien¬ 
da e si propone come modello com¬ 
pleto adatto a ogni piattaforma. I dati 
di targa mostrano amperaggi non 
troppo elevati sulle linee a 3,3 e a 5 V; 
rispettivamente di 25 e 30 A. Le linee 
a 12 V disponibili sono quattro, tutte 
ben separate all'intemo dell'alimenta¬ 
tore e correttamente isolate dai distur¬ 
bi tra i canali. Il design del TruePower 
Quattro è di tipo parzialmente modu¬ 
lare. Cinque cavi sono direttamente 
collegati e non rimovibili: il tradizio¬ 
nale 20+4 pin per la scheda madre, il 
P4 e il P8 per l'alimentazione supple¬ 
mentare e due 6+2 pin per schede 
grafiche Pei Express. Questi ultimi 
due sono però collegati alla stessa li¬ 
nea di alimentazione a 12 V della 
scheda madre, come chiaramente in¬ 
dicato nella zona dei connettori mo¬ 
dulari. Il TruePower Quattro permette 
il collegamento di cinque cavi supple¬ 
mentari, suddivisi in due tipologie. 
Due dei connettori sono dedicati alle 
schede grafiche e permettono il colle¬ 


gamento di due cavi a 6 pin. Ciascu¬ 
no di essi è connesso a una linea de¬ 
dicata a 12 V; è quindi consigliabile il 
loro utilizzo al posto di quelli che con¬ 
dividono la linea con il processore e la 
scheda madre. L'ultima linea a 12 V 
serve i rimanenti tre connettori modu¬ 
lari, ai quali è possibile collegare tutti 
i cavi accessori presenti nella confe¬ 
zione. La costruzione interna del pro¬ 
dotto Antec è tra le migliori viste in 
commercio; notevoli infatti tutte le fa¬ 
si produttive: buona scelta dei compo¬ 
nenti, ottime saldature e sistemi di 
dissipazione e isolamento molto ben 
fatti. Il sistema di raffreddamento è 
affidato a strutture radianti molto 


Antec TruePower 
Quattro 1000 



Euro 285,00 Iva inclusa 


• Ottime prestazioni generali 

• Perfetta stabilità dei voltaggi 


• Nulla da segnalare 


@ Produttore: Antec. 

Pagina Web: www.antec.com. 
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grandi e ben disposte, attraversate da 
un flusso d'aria generato da una ven¬ 
tola da 8 cm posta sul retro, silenziosa 
in ogni condizione di utilizzo. 

I test di carico hanno mostrato tensio¬ 
ni stabili anche in situazioni molto im¬ 
pegnative, in particolare il TruePower 
Quattro, pur non disponendo di un 
amperaggio elevatissimo sulle linee a 
12 V, è il modello che è risultato più 
stabile, con pochissime oscillazioni di 
tensione in tutta la durata dei test, con 
un valore medio ottimo, sempre vici¬ 
no ai 12,3 V. Il prodotto di Antec si è 
dimostrato il migliore della prova; 
adatto a ogni condizione di utilizzo e 
dal prezzo accessibile. 
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Connettori: 

come identificarli 



Vecchio connettore per l'alimentazione 
a 12 volt della scheda madre; oggi gli è 
quasi sempre preferita la versione P8. 




Connettore di alimentazione a 12 volt 





Be Quiet 

BeQuiet, con la linea di prodotti Dark 
Power Pro, cerca di raggiungere la 
vetta del mercato, migliorando le 
proprie soluzioni sia dal punto di vi¬ 
sta qualitativo sia prestazionale. La 
versione da 1.000 W qui analizzata si 
propone come modello di punta del¬ 
l'offerta BeQuiet, offrendo all'utente 
la massima versatilità dal punto di vi¬ 
sta delle connessioni e dell'espandi- 
bilità futura. 

11 Dark Power Pro si concentra in 
maniera netta sul canale a 12 V, of¬ 
frendo ben sei linee distinte con 20 A 
ciascuna. Sui 3,3 V e sui 5 V possia¬ 
mo comunque contare rispettiva¬ 
mente su 24 A e 28 A, più che suffi¬ 
cienti per ogni utilizzo. Le sei linee a 

12 V sono ripartite in modo equo tra 
le connessioni rese disponibili dal 
design quasi completamente modu¬ 
lare del prodotto. La parte modulare 
divide i connettori in due tipologie: 
quelli dedicati alle schede grafiche e 
quelli per i restanti componenti. Il 
primo tipo adotta quattro connettori, 
due di colore rosso con uscite a 6+2 
pin e due di colore blu con uscite a 6 
pin; tutti pilotati da una linea a 12 V 
differente. La parte dedicata ai com¬ 
ponenti tradizionali comprende in¬ 
vece quattro connettori a sei poli, si¬ 
mili a quelli utilizzati sulle schede 
grafiche Pei Express, uno a otto poli 
e uno a quattro. Gli ultimi due offro¬ 
no i collegamenti al P8 e a un molex 
ausiliario, utilizzato da certe schede 
madri come alimentazione supple¬ 
mentare. Nei quattro connettori 
identici è possibile collegare varie 
combinazioni di cavi accessori, in 
grado di soddisfare qualunque esi¬ 
genza di alimentazione. 

Il layout interno è di tipo classico, 



Be Quiet Dark 
Power Pro 1000 


Euro 299,99 Iva inclusa 

• Buone prestazioni 

• Ottima dotazione accessoria 

• Prezzo superiore ai concorrenti 

@ Produttore: BeQuiet. 

Pagina Web: www.be-quiet.net. 


zione. Il sistema di raffreddamento è 
efficace, con i dissipatori di buona 
fattura che permettono al tempo 
stesso un buon ricircolo dell'aria e 
una corretta dissipazione del calore. 
La ventola utilizzata è abbastanza si¬ 
lenziosa e non costituisce una fonte 
di rumore. 

I test condotti sul DarkPower Pro 
mostrano in generale risultati molto 
buoni, i valori rilevati sui tre canali 
sono buoni anche se è sempre pre¬ 
sente una instabilità della tensione, 
che oscilla in maniera continua tra 
un valore massimo e un minimo con 
uno scarto di circa 50 milliV. I buoni 
risultati e l'estrema completezza del¬ 
la dotazione modulare fanno del Be- 


per la scheda madre, necessario su tutti 
i modelli più recenti. Spesso è presente 
in versione sdoppiabile in 4+P4. 


Utilizzato per 
alimentare le schede 
grafiche Pei Express 
è disponibile nelle 
versioni a 6 o a 8 
pin, oltre che nella 
più versatile 6+2 pin, 
adattabile al tipo di 
scheda utilizzato. 



ma BeQuiet ha rafforzato i collega- Quiet un ottimo prodotto, con pre¬ 
menti e provveduto a separare in stazioni più che sufficienti e una lon- 


maniera netta le linee di alimenta- 


gevità assicurata. 



Floppy 

Particolare connettore 
adatto ai lettori di 
floppy disk. 



Molex 

Classico connettore a quattro 
poli, è utilizzato solitamente 
dalle unità ottiche e dai vecchi 
dischi rigidi Eide. 



Connettore dedicato ai dischi 
rigidi di tipo Serial Ata. 
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CoolerMaster 

Cooler Master, storico produttore di 
sistemi di raffreddamento e di telai, 
ha da poco ampliato la propria gam¬ 
ma comprendendo per la prima vol¬ 
ta anche i sistemi di alimentazione. 

Il Reai Power M1000, primo alimen¬ 
tatore da 1.000 W del produttore, si 
prefigge elevati standard qualitativi 
che, alla prova dei fatti, sono effetti¬ 
vamente stati raggiunti. 

I dati di targa mostrano ben sei linee 
separate a 12 V, con amperaggi però 
differenti tra di loro. Quattro di essi 
offrono un massimo di 18 A, mentre 
due raggiungono addirittura i 28 A, 
un valore veramente elevato per i 
modelli presenti oggi sul mercato. 
Le altre linee, quella a 3,3 V e quella 
a 5 V, possono contare su di un mas¬ 
simo di 40 A ciascuna. 

II design è di tipo parzialmente mo¬ 
dulare, come in quasi tutti i prodotti 
di questa categoria; i cavi fissi sono 
di conseguenza solo tre: quello a 24 
poli per la scheda madre e i due P4 
e P8 per l'alimentazione supplemen¬ 


tare. 

Sul retro i 
connettori 
modulari sono di 
due tipi, quattro dedi¬ 
cati alle schede grafiche e sei, di tipo 
proprietario a cinque poh, agli altri 
componenti. In particolare i connet¬ 
tori grafici sono di due tipi; due di 
colore verde a sei poli e due blu a ot¬ 
to poli. Le sei linee a 12 V si riparti¬ 
scono dunque in maniera particola¬ 
re; una di esse è dedicata aU'alimen- 
tazione della scheda madre, una ai 
componenti tradizionali attraverso i 


Cooler Master Reai 
Power MI 000 

Euro 246,00 Iva inclusa 


Ottima stabilità dei voltaggi 
Prezzo molto interessante 


Nulla da segnalare 


sei connettori modulari e quat¬ 
tro alle schede grafiche. I con¬ 
nettori a otto poli blu sono 
quelli che gestiscono le due li¬ 
nee da 28 A, e sono dunque rac¬ 
comandati per l'utilizzo di una sola 
scheda con due connettori di ali¬ 
mentazione o per due schede grafi¬ 
che più semplici. Per le schede grafi¬ 
che troviamo una coppia di cavi mo¬ 
dulari a 6 poli dedicati ai connettori 
verdi e due coppie di cavi a 6 e a 8 
poli per i connettori blu. 

Per i componenti restanti le opzioni 
sono molto numerose. La costruzio¬ 
ne interna è nel complesso più che 
discreta, la qualità costruttiva non 
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Dati di targa 


Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

25 A 

30 A 

18 A 

18 A 

18 A 

18 A 

n.a. 

n.a. 

0,5 A 

3 A 

Corrente max combinata 

- 

- 

75 A 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Potenza max combinata 


200 W 



840 W 



- 


- 

Potenza combinata totale 





1.000 W 







Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

24 A 

28A 

20 A 

20 A 

20 A 

20 A 

20 A 

20 A 

1 A 

6 A 

Corrente max combinata 

- 

- 



75 A 




- 

- 

Potenza max combinata 

170 W 



900 W 




12 W 

30 W 

Potenza combinata totale 




980 W 





30 W 

Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

40 A 

40 A 

18 A 

18 A 

28 A 

28 A 

18 A 

18 A 

0,8 A 

3,5 A 

Corrente max combinata 

- 

- 



- 




- 

- 

Potenza max combinata 

250 W 



960 W 




9,6 W 

17,5 W 

Potenza combinata totale 





1.000 W 






Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

30 A 

30 A 

17 A 

17 A 

17 A 

17 A 

17 A 

n.a. 

0,6 A 

6 A 

Corrente max combinata 

- 

- 

34 A 


41 A 


- 

- 

- 

Potenza max combinata 

200 W 

408 W 


492 W 


- 

7,2 W 

30 W 

Potenza max combinata 

- 

- 



900 W 



- 

- 

- 


Potenza combinata totale 1.000 W 


Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

28 A 

30 A 

20 A 

20 A 

20 A 

20 A 

n.a. 

n.a. 

0,5 A 

3,5 A 

Corrente max combinata 

- 

- 



70 A 


- 

- 

- 

- 

Potenza max combinata 

150 W 




840 W 


- 


6 W 

17,5 W 


Potenza combinata totale 1.000 W 


Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 

+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

25 A 

30 A 

35 A 

35 A 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

0,5 A 

3.0 A 

Corrente max combinata 

- 

- 



- 




- 

- 

Potenza max combinata 

200 W 




- 




- 

- 


Potenza combinata totale 1.000 W 


raggiunge gli ottimi livelli del True- 
Power di Antec ma è sicuramente 
efficace e ben fatta. Il dissipatore di 
calore è di buona fattura e garanti¬ 
sce un adeguato raffreddamento, le 
saldature sono più che sufficienti e 
l'isolamento (sia elettrico sia termi¬ 
co) è molto buono. La ventola è un 
modello proprietario da 13,5 cm, in 
grado di offrire un buon volume 
d'aria con una rumorosità più che 
accettabile. 

Nei test il Reai Power M1000 si è 
comportato in maniera egregia; le 
linee a 3,3 e a 5 V sono risultate 
leggermente troppo basse ma asso¬ 
lutamente entro limiti accettabili, 
presentando inoltre pochissime 
oscillazioni. I 12 V sono invece ec¬ 
cellenti, le oscillazioni sono presen¬ 
ti ma contenute e il valore medio si 
mantiene sempre nell'intorno dei 
12,35 V, sia a vuoto sia sotto carico. 


Il prodotto di Cooler Master è in de¬ 
finitiva un buon alimentatore, dota¬ 
to di linee a 12 V ben separate e 
dall'amperaggio considerevole, è 
certamente in grado di soddisfare 
le esigenze di qualunque configu¬ 
razione, senza problemi di sorta. 

Enermax 

Il Galaxy è stato uno dei primi a 
raggiungere la soglia dei 1.000 W e 
ha rappresentato il punto di parten¬ 
za della rincorsa a potenze sempre 
maggiori. I dati di targa sono da 
analizzare attentamente; sui 3,3 e 5 
V non ci sono sorprese, troviamo in¬ 
fatti dichiarati 30 A per ognuno dei 
canali. I 12 V vengono suddivisi 
sull'etichetta in cinque distinte li¬ 
nee, ognuna delle quali dotata di 
17 A. A un esame più attento si può 
però notare come le prime due e le 


ultime tre linee siano successiva¬ 
mente raggruppate ed è indicato un 
valore massimo comune. Esaminan¬ 
do la costruzione interna, si nota co¬ 
me le cinque linee siano in realtà 
suddivise da due sole linee comple¬ 
tamente indipendenti, in un pas¬ 
saggio successivo alla trasformazio¬ 
ne. Il design del prodotto è solo par¬ 
zialmente modulare: direttamente 
connessi troviamo infatti il 24 poli, 
un P8 sdoppiato in 4+P4 e un con¬ 
nettore per schede grafiche Pei Ex¬ 
press a 8 poli, tutti derivanti da una 
singola linea a 12 V. L'altra linea 
alimenta altri cavi non modulari, in 
grado di soddisfare tutte le esigen¬ 
ze più semplici. I connettori modu¬ 
lari sull'alimentatore sono di due ti¬ 
pi: a 6 poli dedicati alla grafica e a 5 
poli per le periferiche, e condivido¬ 
no la linea a 12 V con quelli già 
presenti esternamente. La costru- 
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Enermax Galaxy 
DxxlOOOW 

Euro 329,00 Iva inclusa 



Ottima dotazione accessoria 


Prezzo molto elevato 
Instabilità nei voltaggi 
superiore alla media 


Pagina Web: www.enermax.it. 


zione è nel complesso 
buona, le dimensioni rag¬ 
guardevoli hanno infatti per¬ 
messo di utilizzare componenti 
di buona qualità e un dissipatore di 
calore ben strutturato. Il raffredda¬ 
mento è affidato a due ventole, una 
da 13,5 cm che immette aria all'in¬ 
terno e una da 8 cm posta in estra¬ 
zione. 

I test condotti sull'Enermax 
Galaxy hanno mostrato risul¬ 
tati non troppo positivi quan¬ 
do sottoposto a carichi molto 
elevati. Nel sistema di test il 
canale a 3,3 V è sempre rimasto a 
una tensione molto bassa, inferiore 
anche a 3,2 V e con oscillazioni 
molto accentuate. I 5 V mostrano 
oscillazioni leggermente più conte¬ 
nute, ma una tensione operativa co¬ 
munque inferiore alle aspettative. 
Sui 12 V la situazione non è molto 
diversa; pur mantenendo una ten¬ 
sione media di circa 12,15 V le 
oscillazioni attorno a tale valore so¬ 
no veramente elevate, anche supe¬ 
riori a 0,2 V. 


ocz 

La proposta di OCZ nella gamma di 
alimentatori da 1.000 W è certamente 
interessante; il ProXstream è infatti il 
modello di dimensioni più contenute 
tra quelli presi in esame. Questa ca¬ 
ratteristica, unita alla buona qualità 
generale ne fanno un prodotto ottimo 
sotto molti punti di vista, ma non 
esente da qualche piccolo difetto. 

I dati di targa mostrano buoni ampe¬ 


raggi sui canali a 3,3 e 5 V; fissati dal 
produttore rispettivamente di 28 e 30 
A. Le linee a 12 V sono quattro, e sono 
dotate ciascuna di 20 A di corrente 
massima. Per mantenere le dimensio¬ 
ni ridotte è stato in questo caso adot¬ 
tato un design classico, evitando l'uti¬ 
lizzo di connettori modulari. I cavi, 
pur non avendo una connessione de¬ 
dicata, si distinguono nettamente in 
tre categorie: quelli dedicati all'ali¬ 
mentazione della scheda madre, 












SilverStone 
Strider 1000 

Euro 249,00 Iva inclusa 

• Completamente modulare 



• Due sole linee a 12 volt 
@ Produttore: SilverStone. 

Pagina Web: www.silverstonetek.com 




quelli per le schede grafiche Pei Ex¬ 
press e quelli per i componenti tradi¬ 
zionali. In particolare sono presenti un 
cavo a 20+4 pin e i due P4 e P8 per 
l'alimentazione ausiliaria; tutti con¬ 
nessi alla stessa linea a 12 V. Una se¬ 
conda linea alimenta i quattro connet¬ 
tori per le periferiche mentre le due li¬ 
nee rimanenti alimentano due cavi a 
6 pin di tipo Pei Express. 

Il layout interno differisce nettamente 
da quello adottato dagli altri prodotti 
qui esaminati: per ridurre le dimen¬ 
sioni complessive la scheda elettroni¬ 
ca di controllo è stata suddivisa in due 
tronconi e sovrapposti tra di loro. Il si¬ 
stema di dissipazione del calore adot¬ 
ta delle strutture radianti che collega¬ 
no tra loro le due parti della scheda 
ma risultano infastidite dalla presenza 
degli altri componenti per ricevere un 
adeguato flusso d'aria. L'unica vento¬ 
la adottata, da 8 cm, è infatti posta sul 
retro e non riesce a sviluppare un vo¬ 
lume d'aria adeguato per il perfetto 
smaltimento del calore. A pieno carico 
si scalda più dei prodotti concorrenti, 
non raggiungendo comunque mai 
temperature pericolose. 

I test condotti in laboratorio hanno 
mostrato ottimi risultati come stabilità 
sulle linee a 3,3 e 5 volt, anche se con 
voltaggi forse un po’ troppo bassi sul¬ 



la prima di queste. Sui 12 V la tensio¬ 
ne registrata è invece di ottimo livello, 
sempre nell'ordine di 12,3 V anche se 
accompagnata, per tutta la durata dei 
test, da ampie oscillazioni di circa 150 
milliV. Il ProXstream si rivela dunque 
un prodotto sufficiente in qualunque 
condizione di utilizzo, adatto soprat¬ 
tutto a telai dalle dimensioni ridotte. 

SilverStone 

SilverStone, che può vantare nella 
propria offerta di alimentatori anche 
prodotti da 1.200 W, propone lo Stri¬ 
der 1000 come soluzione a elevata 
potenza con alta efficienza e silenzio- 
sita. Gli intenti del produttore con 
questo modello sono di raggiungere il 
miglior compromesso possibile tra 
questi obiettivi, di solito molto difficil¬ 
mente conciliabili. I dati di targa mo¬ 
strano caratteristiche abbastanza 
buone: le linee da 3,3 e 5 V possono 
contare su un massimo di 25 A e 30 A, 
valori come già detto più che suffi¬ 
cienti. Il canale a 12 V è in questo ca¬ 
so suddiviso in due linee indipenden¬ 
ti, ciascuna delle quali dotata di ben 
35 A. La presenza di sole due linee in 
un modello di fascia così alta è però 
una piccola limitazione alle potenzia¬ 
lità dell'alimentatore; i 35 A andranno 
comunque suddivisi tra tutte le peri¬ 
feriche appartenenti alla stessa linea. 
Il design del prodotto è di tipo com¬ 
pletamente modulare, tutti i cavi pos¬ 
sono essere infatti separati dall'ali¬ 
mentatore, compresi quelli (indispen- 


ocz 

ProXstream 1000 

Euro 249,00 Iva inclusa 



Estremamente compatto 
Prezzo interessante 
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sabili) per la scheda madre. I connet¬ 
tori posteriori sono in totale ben 11, 
suddivisibili idealmente in tre catego¬ 
rie: tre sono dedicati rispettivamente 
ai connettori a 20+4 poli, P4 e P8; 
quattro (da 8 poli) ai connettori grafici 
e quattro, da 6 poli, alle periferiche. 
Una delle due linee a 12 volt si occu¬ 
pa di tutte le connessioni con le sche¬ 
de grafiche, mentre l’altra soddisfa le 
esigenze del resto del sistema. I cavi 
disponibili sono in totale 13; tre sono 
dedicati ai connettori per la scheda 
madre, con i connettori a 24 poh, P4 e 
P8. Nei modulari dedicati alla grafica 
possono essere installati quattro cavi a 
scelta tra i sei resi disponibili come ac¬ 
cessori: quattro a 6 pin e due a 8 pin. 
La costruzione interna mostra come lo 
Strider non sia il vero modello di pun¬ 
ta dell'offerta di SilverStone; molti 
piccoli particolari non sono infatti per¬ 
fettamente rifiniti. Il dissipatore inter¬ 
no è di qualità solo sufficiente rispetto 
agli altri prodotti, così come l'isola¬ 
mento elettrico e termico. La ventola 
da 13,5 cm è perfettamente studiata 
per mantenere, nonostante le ottime 
prestazioni, una notevole silenziosità. 
I test mostrano comportamenti molto 
differenti tra le diverse linee prese in 
considerazione; i 3,3 V ad esempio ri¬ 
sultano un po' troppo bassi, soprattut¬ 
to a pieno carico, pur non mostrando 
quasi nessuna oscillazione. La linea a 
5 V è invece molto buona sia dal pun¬ 
to di vista della stabilità sia per quan¬ 
to riguarda il valore assoluto, molto vi¬ 
cino ai 5 V reali. Sui 12 V la tensione è 
invece abbastanza elevata, ma pre¬ 
senta frequenti e costanti oscillazioni 
di circa 70 milliV attorno al valore me¬ 
dio. I buoni risultati e la notevole si¬ 
lenziosità, accomunati al design com¬ 
pletamente modulare ne fanno un 
buon prodotto, adatto anche a Pc di 
fascia alta ma limitati al massimo a 
due schede grafiche. Nonostante il 
supporto specifico anche a configura¬ 
zioni superiori, due linee a 12 volt (di 
cui una sola dedicata al comparto gra¬ 
fico) limitano infatti l'utilizzo solo alle 
configurazioni a doppia scheda. • 






















—rumimi» 



I * Modulatore 
elettro-ottico 



Arriva la ripresa 

del mercato della grafica 




I chip fotonici sono tra i possi¬ 
bili successori degli attuali 
componenti elettrici che sfrut¬ 
tano microcircuiti realizzati su 
silicio I ricercatori di IBM lavo¬ 
rano da tempo a questo pro¬ 
getto e hanno messo a punto 
un modulatore elettro-ottico la 
cui tecnologia potrà essere uti¬ 
lizzata in chip ibridi: in questo 
caso il segnale elettrico serve 
a modulare gli impulsi di luce. 


* Memorie Samsung 



Samsung ha dichiarato di aver 
prodotto il più veloce chip di 
memoria mai realizzato fino a 
questo momento. Si tratta di 
un chip Gddr 5 con capacità di 
512 Mbit in grado di trasferire 
dati fino a 6 Gbit al secondo. 


• Un quarto di secolo 
per il Commodore 64 



il Commodore 64, uno dei 
computer che hanno segnato 
la storia dell'informatica in am¬ 
bito domestico, compie 25 an¬ 
ni. Nel corso della sua presen¬ 
za sul mercato sono stati ven¬ 
duti più di 17 milioni di unità, 
con un picco di 10 milioni nel 
solo 1986. 


T ra i diversi settori che costituiscono il merca¬ 
to dell'hardware informatico, quello relativo 
ai componenti della grafica è da sempre uno dei 
più dinamici. Il tasso d'innovazione tecnologica 
che lo caratterizza è infatti molto elevato: men¬ 
tre l'aggiornamento dell'architettura di un pro¬ 
cessore, di una scheda madre o di un disco av¬ 
viene in tempi che superano generalmente l'an¬ 
no di vita, nel caso dei processori grafici questa 
finestra temporale scende a poco più di 6 mesi, 
con rivoluzioni architetturali che avvengono cir¬ 
ca una volta Fanno. 

A partire dal primo trimestre del 2006 il mercato 
delle schede grafiche vendute al dettaglio ha 
subito una flessione che si è protratta fino all'i¬ 
nizio di questo anno, con una diminuzione che 
ha sfiorato il 40% del valore complessivo. I fatto¬ 
ri che hanno contribuito a tutto ciò sono stati 


l'introduzione del sistema operativo Windows 
Vista associata all'assenza di giochi DirectX IO e 
il prolungato periodo di transizione tecnologica 
avviato sia da Nvidia sia da AMD. Gli utenti 
hanno quindi preferito attendere e capire quali 
sarebbero state le novità del 2007. 

L'arrivo dei giochi DirectX 10 e della seconda 
generazione di hardware grafico sembra aver 
svegliato il popolo informatico. I mesi centrali 
del 2007 hanno mostrato una blanda ripresa del 
settore, mentre la chiusura dell'anno sta regi¬ 
strando un'accentuata crescita rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2006: +33% per quanto riguarda 
il valore del mercato delle schede 3D e un 
+ 18,7% di pezzi venduti. Al momento è Nvidia a 
trarre i maggiori vantaggi a scapito di AMD; In¬ 
tel per il momento sembra riuscire invece a con¬ 
trollare la propria quota di mercato. 



• Dual core anche per il Celeron 

Dal prossimo gennaio anche il Celeron, il 
processore economico per antonomasia 
di Intel, entrerà a far parte della famiglia 
di processori a due core. Il primo modello, 
l'E1200, avrà una frequenza operativa di 

1,6 GHz e 512 Kbyte di cache L2. Insieme al nuovo Celeron, Intel 
rilascerà anche tre nuovi modelli di processori quad core: Q9300, 
Q9450 e Q9550. 



* Kit da 8 Gbyte di memoria per OCZ 



OCZ ha recentemente presentato il "8GB Platinum 
PC2-6400 Quad Kit", ovvero un pacchetto com¬ 
posto da quattro moduli di memoria Ddr 2 da 
2 Gbyte ciascuno. Si tratta di un kit certi¬ 
ficato per chi necessita di un elevato 
quantitativo di memoria per lavorare o an¬ 
che per giocare con applicativi particolar¬ 
mente esigenti. I moduli operano con 
timing pari a 5-4-4. 


22,6 


miliardi 

di dollari 


il valore aggregato del mercato dei prodotti 
e servizi correlati alla comunicazione 
(instant messagìn, telefonia IP, conferenze, ecc). 


Raggiungerà i 48,7 miliardi di valore entro il 2012. (Fonte In-Stat, 29 novembre 2007) 
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• Il disco SSD 
di Toshiba raggiunge 
i 128 GByte 

Al prossimo CES di Las Ve¬ 
gas, Toshiba presenterà al 
pubblico un disco con tec¬ 
nologia allo stato solido 
con capacità di 32, 64 e 128 
GByte. Questa unità sarà 
realizzata con moduli di 
memoria Nand flash di tipo 
multi-level celi realizzati 
con processo produttivo a 
56 nanometri. 

Toshiba rilascerà le nuove 
unità per dispositivi porta¬ 
tili nei fattori di forma da 
1,8 e 2,5 pollici e con inter¬ 
faccia Serial Ata IL 
























































Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 



Aspettando l'X48 e i nuovi processori con bus a 
1.600 MHz: sotto prova tre schede madri con il 
chipset di fascia alta Intel. 


Piattaforma Intel di fascia alta 

Le soluzioni 


con chipset X38 


L anciato ufficialmente il 23 set¬ 
tembre scorso, il chipset Intel 
X38 rinnova l'offerta della casa di 
Santa Clara nel segmento delle 
piattaforme desktop a elevate pre¬ 
stazioni subentrando alla soluzione 
Intel 975X sul mercato dal 2005. 
Quest'ultimo è stato aggiornato nel 
corso del tempo per supportare i 
processori della serie Core 2, ma 
manca del supporto alle memorie 
Ddr 3 ed è limitato all'impiego del 


southbridge Ich7. 

L'Intel X38 appartiene invece alla 
famiglia di chipset Bearlake e con¬ 
divide quindi gran parte della tec¬ 
nologia presente nelle versioni P35 
e G33 che sono disponibili da qual¬ 
che mese. Le schede madri che lo 
implementano, tutte di fascia alta, 
utilizzano il southbridge Ich9 nella 
sua versione più completa con sup¬ 
porto alla gestione di volumi Raid. 
Le novità sono concentrate nel 


Il chipset X38 

è accoppiato al southbridge Ich9 
nella versione con supporto Raid. 


northbridge: per l'architettura del- 
l'X38 Intel ha rimpiazzato il control¬ 
ler Pei Express a 16 linee presente 
nel chipset P35 in favore di uno a 32 
linee basato sulle specifiche Pei Ex¬ 
press 2.0. Pensando quindi a una 
configurazione Crossfire, il raffron- 


L'architettura del chipset X38 
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Pei Express 2.0 

Il supporto alle nuove 
specifiche fornisce una 
banda di trasmissione dati 
doppia rispetto alle 
soluzioni Pei Express 
di prima generazione. 


Crossfire 

Il supporto a due 
schede grafiche è 
limitato alla 
soluzione AMD. 


Memoria Ddr 3 

Le schede madri con chipset X38 
utilizzano memoria Ddr 3. Alcuni 
produttori commercializzano 
comunque versioni con Ddr 2. 


to con il P35 vede un netto incre¬ 
mento della banda di trasferimento 
dati sulle connessioni Pei Express: 
nel caso dello slot primario la ban¬ 
da viene raddoppiata in virtù delle 
specifiche 2.0, mentre nel caso di 
quello secondario la banda risulta 
moltiplicata per un fattore otto in 
quanto si passa da una connessione 
X4 di prima generazione a una X16 
di seconda generazione. 

A differenza del chipset 975X, che 
propone due connessioni Pei Ex¬ 
press X8, ciascuna scheda grafica 
dispone invece di quattro volte la 
banda di trasmissione dati. All'atto 
pratico le differenze in termini di 
prestazioni non sono ancora tangi¬ 
bili in modo sensibile poiché non è 
stato ancora raggiunto il punto di 
saturazione della banda offerta dal 
Pei Express X8 o X16 di prima ge¬ 
nerazione. 

L'X38 supporta tutte le più recenti 
Cpu a due e quattro core, mentre 
per quanto riguarda il bus la fre¬ 
quenza massima supportata uffi¬ 
cialmente è quella di 1.333 MHz. Il 
controller della memoria supporta, 
come per il P35, sia la tecnologia 
Ddr 2 sia quella Ddr 3; oltre a un'ot¬ 
timizzazione generale è stato intro¬ 
dotto il supporto alla tecnologia 
XMP (Extreme Memory Profile) 
che, analogamente a quanto già vi¬ 
sto con quella EPP proposta da Nvi- 


dia, prevede l'utilizzo di informa¬ 
zioni aggiuntive all'interno dell'Spd 
dei moduli di memoria per facilitar¬ 
ne l'overclock. 

Con questo chipset Intel ha voluto 
infatti garantire un maggior grado 
di libertà nell'impostazione dei pa¬ 
rametri operativi dei bus e dei com¬ 
ponenti presenti sulla scheda ma¬ 
dre, ben oltre le frequenze suppor¬ 
tate in modo ufficiale. Per facilitare 
l'utilizzo delle potenzialità dell'X38 
viene fornita la Intel Extreme Tu- 
ning Utility una utility software che 
permette di agire sui parametri 
operativi del chipset in ambiente 
Windows. 

Se l'X38 sembra avere tutte le carte 
in regola per rivaleggiare con le al¬ 
tre soluzione di fascia alta presenti 
sul mercato, il suo maggiore anta¬ 
gonista arriverà proprio dalla stessa 
Intel. Sebbene non siano ancora di¬ 
sponibili informazioni precise sulla 
data di lancio, è ormai probabile 
che entro marzo sarà rilasciato il 
chipset X48. 

Questo ricalca le caratteristiche 
della versione X38, ma alzerà a 
1.600 MHz il supporto ufficiale per 
il bus verso il processore e 1.600 
MHz quello per le memorie di tipo 
Ddr 3. Non vi sarà quindi nessuno 
sconvolgimento architetturale, tan¬ 
to è vero che i due chipset utilizza¬ 
no la stessa piedinatura e potranno 


essere implementati sulle schede 
madri progettate per l'X38, ma è 
ovvio che tutto ciò potrebbe influire 
sulle vendite delle soluzioni con 
chipset X38. 

Asus P5E3 Deluxe 



La piattaforma P5E3 di Asus è dispo¬ 
nibile in dieci versioni, delle quali 
tre sono indirizzate al mercato pro¬ 
fessionale e sette a quello desktop di 
fascia alta; il modello Deluxe è tra i 
più ricchi di funzionalità, ma anche 
tra i più costosi. 

L'attenzione posta nella 
progettazione di questo 
prodotto è evidente già 
a prima vista: un sistema 
di raffreddamento passi¬ 
vo di qualità per il chi- 


• Cura costruttiva 

• Ottimo pacchetto di funzionalità 

• Costosa 

• Comporta l’acquisto di memoria Ddr 3 

0 Produttore: Asus Italia. 

Pagina Web: www.asus.it. 


Asus P5E3 Deluxe 

Euro 302,00 Iva 
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HARDWARE 


Intel, il core Penryn lascia intravedere le sue potenzialità 


I ntel Core 2 Extreme 
QX9650: la prima Cpu 
quad core della famiglia 
Penryn ha indubbiamen¬ 
te deluso le aspettative 
di chi si attendeva da su¬ 
bito, da questa nuova fa¬ 
miglia di processori, un 
netto incremento di pre¬ 
stazioni. Incremento 
prestazionale che, come 
abbiamo visto nella pro¬ 
va dello scorso numero 
di PC Professionale, è 
stato minimo e limitato a 
pochi punti percentuali. 

Alla prova dei fatti le dif¬ 
ferenze architetturali tra il QX6950 (core Kentsfield) e il QX9650 (core 
Yorkfield), che hanno la stessa frequenza di clock e io stesso Fsb, non 
garantiscono il salto netto nelle performance che molti si aspettavano. 
Ricordiamo brevemente che i nuovi processori della famiglia Penryn si 
differenziano, oltre che per alcune migliorie architetturali, per la me¬ 
moria cache di secondo livello (6 Mbyte nei modelli dual core e 12 
Mbyte in quelli quad core) e per il processo produttivo a 45 nanometri 
e transistor con metal gate e high-K dielectric (ovvero transistor realiz¬ 
zati con un materiale ad alta costante k per il dielettrico del gate e con 
un materiale metallico per il gate). Per l’analisi approfondita di questa 
nuova tecnologia, che promette di rivoluzionare l’industria dei semi- 
conduttori, vi rimandiamo al numero 196 di PC Professionale. 

In questo caso vogliamo porre l’accento a quelli che sono i vantag¬ 
gi del nuovo processo produttivo: i nuovi transistor consumano mol¬ 
ta meno potenza (grazie alla riduzione di cinque volte delle correnti pa¬ 
rassite) e sono più veloci. Fattori che consentiranno alla casa di Santa 
Clara di salire rapidamente in frequenza con i nuovi modelli. E proprio 
per far intravvedere le potenzialità della nuova famiglia (e forse anche 
per rubare la scena al lancio di Phenom della concorrente AMD) Intel ci 
ha fornito un esemplare di QX9770, Cpu che sul mercato arriverà nel 
primo trimestre del 2008. Le differenze rispetto al QX9650 sono una 
maggiore frequenza (si passa da 3 a 3,2 GHz) e un più alto front side 
bus (da 1.333 a 1.600 MHz). Ufficialmente solo il futuro chipset X48 

sarà in grado di garantire il 
pieno supporto al bus a 
1.600 MHz, ma l’elevata tolle¬ 
ranza dell’X38, unita agli 
strumenti per i settaggi avan¬ 
zati dei parametri nativamen¬ 
te presenti in tutte le schede 
madri di fascia alta, hanno 
reso possibile la prova del 
QX9770. Da sottolineare inol¬ 
tre che la sostituzione tra i 
due processori è stata asso¬ 
lutamente trasparente e non 
è stato necessario l’aggiorna¬ 
mento del bios della scheda 
madre. L’incremento di pre¬ 
stazioni è quantificabile in un 
5-10% a seconda delle appli¬ 


cazioni, valore che dovrebbe ulteriormente salire con l’utilizzo di me¬ 
morie Ddr 3 a 1.600 MHz (e dunque con frequenze sincrone al Fsb 
della Cpu). Visto che tutti gli esemplari Core 2 Extreme hanno i mol¬ 
tiplicatori sbloccati, abbiamo infine eseguito un’ulteriore sessione di 
test, impostando a 9X (invece di 8X) il moltiplicatore della Cpu, ma 
senza modificare nessun parametro di tensione del core. E il 
QX9770 che avevamo in prova ha mostrato come, alla stessa ten¬ 
sione di un 3,2 GHz, possa funzionare a 3,6 GHz. In questo caso il 
nostro scopo non era mostrare i limiti di questo processore, ma 
confermare il ridotto consumo energetico delle nuove piattaforme 
Intel. Segnaliamo infine, per gli utenti più evoluti, amanti dell’over- 
clock, che con un aumento minimo della tensione (di soli 0,03 V) è 
stato possibile portare la Cpu oltre i 4 GHz. 

L’ultima annotazione riguarda il prezzo. Sebbene non sia ancora uf¬ 
ficiale (come accennato il QX9770 sarà commercializzato solo nel 
primo trimestre del 2008), la cifra prevista sarà ben superiore ai 999 
dollari (per lotti di mille pezzi) necessari per portarsi a casa il 
QX9650. Eugenio Moschini 


Core 2 Duo Extreme a confronto 



Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 

Caratteristiche tecniche 

QX9B50 

0X9770 

QX9770@3,B GHz 

Frequenza (GHz) 

3,0 

3,2 

3,6 

Velocità del bus (MHz) 

1.333 

1.600 

1.600 

Moltiplicatore 

9X 

8X 

9X 

Cache LI (Kbyte) 

128 (4x32) 

128 (4x32) 

128 (4x32) 

Cache L2 (Mbyte) 

12 (2x6) 

12(2x6) 

12(2x6) 

1 risultati della prova 
SYSmark 2007 Preview 




E-Learning 

195 

205 

220 

VideoCreation 

192 

194 

199 

Productivity 

175 

172 

186 

3D 

194 

206 

227 

Overall Rating 

189 

194 

207 

Incremento prestazioni 
(Overall Rating) (%) 

Mainconcept H.264 

Riferimento 

+2,6 

+9,5 

Encoder (s) * 

688,04 

663.47 

624.33 

Incremento prestazioni (%) 

Maxon CineBench RIO 

Riferimento 

+3,6 

+9,3 

Single Cpu (CB-Cpu) 

3.275 

3.513 

3.959 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+7,3 

+20,9 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

11.794 

12.539 

14.017 

Incremento prestazioni (%) 

PovRay 3.7 Beta 

Riferimento 

+6,3 

+18,8 

Single Cpu (pixel/s) 

476,29 

508.72 

569.98 

Incremento prestazioni (%) 
Multi Cpu (pixel/s) 

Riferimento 

1.831,91 

+6,8 

2.004,31 

+ 19,7 
2.265,6 

Incremento prestazioni (%) Riferimento 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA - 

+9,4 

No AN 

+23,7 

1.024x768 

14.403 

14.678 

15.069 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+ 1,9 

+4,6 

1.280x 1.024 

12.539 

12.651 

12.867 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+0,9 

+2,6 


* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


Piattaforma di test: 

Processore: Intel Core 2 Extreme QX9650 / QX9770. Chipset: Intel 
X38. Memoria: 2.048 MByte (2 x 1.024) Corsair Ddr31.333 MHz. Di¬ 
sco rigido: Seagate Barracuda 7200.10 (750 GByte). Sistema opera¬ 
tivo: Microsoft Windows Vista Home Premium 32 bit 



Intel Core 2 Extreme 
QX9770 (3,2 GHz) 

Prezzo da definire 
(sul mercato nel primo trimestre 2008) 


Pn 


• Il massimo delle prestazioni 
attualmente sul mercato 

• Ottime possibilità di overclock 



• Prezzo decisamente elevato 


@ Produttore: Intel. 

Pagina Web: www.intel.com 
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Gigabyte X38T-DQ6 

Euro 236,00 Iva inclusa 


Pn 


• Cura costruttiva 

• Buona espandibilità del sistema 



• Migliorabile la posizione dei connettori Sata 

• Non ci sono porte eSata integrate 


direttamente nel pannello posteriore 

® Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 




pset e il circuito di alimentazione a 
otto fasi per il processore, coadiuva¬ 
to dal pcb con tecnologia Stack Cool 
per massimizzare l'efficienza nello 
smaltimento del calore. 

I componenti e i connettori sono di¬ 
sposti in modo razionale, come ad 
esempio i connettori Sata II paralleli 
al piano della scheda madre per non 
interferire con l'installazione di 
schede grafiche particolarmente in¬ 
gombranti. Come è lecito aspettarsi 
da un prodotto di guesto tipo sono 
presenti numerose connessioni per 
componenti e periferiche sia interni 
sia esterni. Tre slot Pei Express (due 
di tipo X16 e uno di tipo X4) e sei 
porte Sata II, ai quali si aggiungono 
due slot Pei che possono sempre ri¬ 
sultare utili. 

Sul pannello posteriore sono invece 
presenti sei porte Usb 2.0, una porta 
Firewire 400, due porte eSata, due 
interfacce di rete di classe Gigabit e 
le uscite audio analogiche e digitali 
per il codec a 8 vie. A fianco del 
pannello posteriore sono presenti 



anche le boccole per le due antenne 
connesse alla modulo Wi-Fi in stan¬ 
dard 802.Un con tecnologia Mimo. 
Grazie a quest'ultima funzionalità la 
P5E3 Deluxe può essere utilizzata 
come Client wireless alTinterno di 
una struttura già esistente, oppure 
come punto di acceso per altri Client. 
Ovviamente la P5E3 Deluxe fornisce 
accesso a tutte le potenzialità del 
chipset X38 e fa dell'overclock uno 
dei sui punti di forza; come sempre 
da Bios è possibile modificare con 
ampia libertà tutti i principali para¬ 
metri operativi come frequenze dei 
bus, moltiplicatori e tensioni di ali¬ 
mentazione. 

Ottima anche l'utility di flash inte¬ 
grata: ci è bastato mettere il nuovo 
Bios su una chiavetta Usb e avviare 
il sistema; una volta avviata l'utility 
in fase di boot il nuovo Bios è stato 
rilevato in modo automatico e il si¬ 
stema è stato aggiornato in pochi e 
banali passi. 

Se tutte queste funzioni aggiuntive 
potrebbero non sembrarvi sufficienti, 
la P5E3 Deluxe offre anche qualcosa 
in più. In avvio di sistema è infatti 
possibile avviare Splashtop, ovvero 
un ambiente virtuale in cui è possibi¬ 
le navigare in Internet utilizzando un 
browser web basato su Firefox oppu¬ 
re Skype (in questo caso è necessario 
che si utilizzi il codec audio della 
scheda madre). Se da un lato l'idea 
di avere accesso a Internet in pochi 
secondi è sicuramente interessante, 
dall’altro dobbiamo sottolineare i li¬ 
miti presenti in questa implementa¬ 
zione. 

Non è possibile ad esempio scaricare 
file da Internet, magari per risolvere 
un problema che non permette di far 


avviare il sistema operativo principa¬ 
le; inoltre manca il supporto ad alcu¬ 
ni contenuti come i video Quicktime 
o RealVideo. Insomma, una buona 
idea di base che però necessita di es¬ 
sere affinata per risultare effettiva¬ 
mente utile. 

Gigabyte X38T-DQ6 


Gigabyte propone tre modelli di 
schede madri basate sul chipset X38: 
la X38-DQ6 e la X38-DS5 utilizzano 
memoria Ddr 2, mentre la X38T-DQ6 
di questa prova implementa la solu¬ 
zione Ddr 3. 

Anche in questo caso la qualità co¬ 
struttiva è elevata e come per la piat¬ 
taforma Asus sono stati utilizzati solo 
condensatori con tecnologia allo sta¬ 
to solido. Il sistema di dissipazione, 
di tipo passivo a pompe di calore e 
radiatori, serve a raffreddare i due 
componenti del chipset e il circuito di 
alimentazione del processore a sei 
fasi. Le possibilità di espansione del 
sistema sono elevate grazie alle nu¬ 
merose connessioni interne e al com¬ 
pleto pannello posteriore. La disposi¬ 
zione dei connettori sul pcb è ben or¬ 
ganizzata, anche se, a differenza di 


Splashtop di Asus 
fornisce un ambiente 
alternativo 
per accedere 
alle funzioni Internet 
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HARDWARE 


I risultati della prova 



Asus Gigabyte 

P5E3 Deluxe X38T-DQ6 

MSI 

X38 Dia mono 

SYSmark 2007 Preview 



E-Learning 

165 190 

172 

VideoCreation 

139 175 

150 

Productivity 

152 172 

159 

3D 

185 193 

186 

Overall Rating 

159 183 

166 

Mainconcept H.264 



Encoder (s) * 

686,31 688,04 

686,55 

Maxon CineBench RIO 



Single Cpu (CB-Cpu) 

3.304 3.275 

3.299 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

11.838 11.794 

11.559 

POV-Ray 7.3 Beta 



Singola Cpu 

477,61 476,29 

478,08 

Multi Cpu 

1.883,66 1.831,91 

1.851,80 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA - No AN 

1.024x768 

14.442 14.403 

14.434 

1.280x 1.024 

12.561 12.539 

12.531 


* 4 valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


Piattaforma di test 

Processore: Intel Core 2 Extreme QX9650. Memoria: 2.048 MBy- 
te (2 x 1.024) Corsair Ddr3 1.333 MHz. Disco rigido: Seagate Bar¬ 
racuda 7200.10 (750 GByte). Sistema operativo: Microsoft Win¬ 
dows Vista Home Premium 32 bit 


quanto visto sul prodotto Asus, si po¬ 
trebbe incorrere in qualche interfe¬ 
renza tra schede grafiche o di 
espansione e i cavi di collegamento 
per i dischi Sata o per le staffe po¬ 
steriori. Queste sono necessarie se 
si intende collegare unità eSata in 
quanto tali connessioni non sono di¬ 
rettamente integrate nel pannello 
posteriore. 

Questo invece propone otto porte 
Usb 2.0, due porte Firewire 400 
(una a 6 e una a 4 poh), due inter¬ 
facce di rete e le uscite audio sia in 
formato analogico sia in quello digi¬ 
tale. Il Bios permette un'ottima con- 


figurabilità di frequen¬ 
ze, moltiplicatori e ten¬ 
sioni di alimentazione, 
garantendo così la pos¬ 
sibilità di avvantaggiar¬ 
si delle potenzialità del 
chipset e dell'hardware 
installato. Nel comples¬ 
so la X38T-DQ6 si è di¬ 
mostrata un'ottima 
piattaforma per sistemi 
di fascia alta, dimo¬ 
strando stabilità e un li¬ 
vello di prestazioni in 
linea con gli altri pro¬ 
dotti. È un modello sen¬ 
za fronzoli, ovvero for¬ 
nisce quello che serve a 
una scheda madre sen¬ 
za mai aggiungere 
niente che non ci si 
aspetti.Sul fronte delle 
prestazioni questa 
scheda madre ha fatto 
segnare i migliori risul¬ 
tati della prova, confer¬ 
mando l'ottima qualità 
del prodotto. 

MSI X38 Diamond 

MSI propone due soli modelli su base 
Intel X38 nel proprio listino: quello 
Platinum e quello Diamond, oggetto 
di questa prova. Entrambi i modelli 
utilizzano la tecnologia di memoria 
Ddr 3 e implementano il chipset Intel 
X38 accoppiato con il southbridge 
Ich9R. Con questi modelli MSI propo¬ 
ne alcune soluzioni originali: il siste¬ 
ma di raffreddamento, di tipo passivo, 
utilizza una pompa di calore a forma 
di anello sopra il northbridge e un ele¬ 
mento di raffreddamento aggiuntivo 
che è stato posizionato sopra lo switch 



MSI X38 Diamond. 

È disponibile anche in 
versione Platinum. 
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Pei Express (IDT 89HPES16T7ZH). 
Anche il pannello posteriore si allon¬ 
tana dallo standard: quattro delle otto 
porte Usb 2.0 sono collocate nella po¬ 
sizione riservata un tempo alla porta 
parallela e presentano un ingombro 
maggiorato per permettere il collega¬ 
mento di periferiche Usb più grandi di 
una normale chiavetta. Le connessio¬ 
ni disponibili sono completate da due 
porte eSata, da due interfacce di rete 
di classe Gigabit, da una porta Firewi¬ 
re 400 e dalle uscite audio in formato 
analogico e digitale; completa il tutto 
un sempre utile tasto di reset del Bios, 
anche se per la posizione e per l'as¬ 
senza di un sistema di protezione po¬ 
trebbe essere premuto inavvertita¬ 
mente. Anche sul pcb sono presenti i 
bottoni di accensione e reset per faci¬ 
litare le operazioni di configurazione 
della scheda. 

A livello di connessioni interne la X38 

dispone di due slot Pei Express X16 e 
di altrettanti con stesso connettore 
meccanico, ma operanti in modalità 
4X gestiti da uno switch Pei Express. 
Per fare posto a questi due connettori 
è stato sacrificato il supporto alle peri¬ 
feriche Pei: è presente un singolo slot 
che peraltro potrebbe risultare di diffi¬ 
cile utilizzo qualora si utilizzasse una 
configurazione con due schede grafi¬ 
che. Quattro delle sei porte Sata sono 
disposte in orizzontale per evitare in¬ 
terferenze tra i cavi e le schede grafi¬ 
che o di espansione, mentre le due ri¬ 
manenti si trovano in posizione classi¬ 
ca. Sul fronte della configurabilità a li¬ 
vello di Bios, la X38 Diamond offre 
ampi margini di manovra anche gra¬ 
zie alla tecnologia Dual Core Celi, ov¬ 
vero il sistema avanzato di overclock 
sviluppato dalla stessa MSI. • 


MSI X38 Diamond 

Euro 246,60 Iva inclusa 



• Buona configurabilità del Bios 

• Quattro porte Usb ben distanziate 


• Pericolosa la posizione del tasto 
esterno per il reset del Bios 

• Un solo slot Pei che potrebbe 
essere difficilmente sfruttato 

® Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Ddr3 a quota 1.800 MHz 


TAR 


Super Talent propone un kit funzionante 
a 1.800 MHz e dotato di timing molto 
aggressivi; ideali per chi cerca le massime 
prestazioni e per gli amanti dell'overclock. 



L a progressiva diffusione dei chi- 
pset intei della serie 3, che inte¬ 
grano il pieno supporto alle Ram di ti¬ 
po Ddr3, ha spinto i produttori memo¬ 
ria a proporre sul mercato nuove so¬ 
luzioni, in grado di superare, dal pun¬ 
to di vista prestazionale, anche le mi¬ 
gliori Ddr2 in commercio. 

Super Talent, che storicamente si è 
sempre distinto per la propensione 
alle memorie a elevate prestazioni, 
presenta dei moduli da 1.800 MHz, 
dotati di timing oggettivamente mol¬ 
to bassi per questa tecnologia. 

Le PC3-14400 sono infatti garantite 
per funzionare a 1.800 MHz con ti¬ 
ming di 7-7-7-21 a 2,0 volt e sulla car¬ 
ta promettono prestazioni molto ele¬ 
vate. Il kit qui analizzato si compone 
di due moduli identici da 1 Gbyte cia¬ 
scuno, che rappresentano ormai la 
norma nel settore e il quantitativo mi¬ 
nimo raccomandato per utilizzare ap¬ 
pieno il sistema operativo Microsoft 
Windows Vista. Una delle particola¬ 
rità di questi moduli risiede nella ti¬ 
pologia costruttiva, Super Talent ha 
infatti scelto un layout a singola fac¬ 
cia, in cui tutti i chip di memoria sono 
posti su un solo lato del banco. Il dis¬ 
sipatore di calore, di buona fattura, 
copre di conseguenza solo una metà 
del modulo e ha un'estensione verti¬ 
cale abbastanza contenuta. 

Il layout a singola faccia permette di 
solito di raggiungere prestazioni (so¬ 
prattutto in termini di frequenza 
massima) molto elevate, data la mi¬ 
nore complessità della logica di con¬ 
trollo necessaria. I due banchi Super 


I risultati della prova 


Super Talent PC3- 
14400 W1800UX2GP 130 

Euro 485,00 Iva inclusa 


Prestazioni molto elevate 
Garanzia a vita 


• Prezzo sopra alla media 

• Necessitano di un sistema adeguato 
per funzionare al meglio 

f| Produttore: Super Talent. 

Pagina Web: www.supertalent.com 


Talent utilizzano 8 chip Micron 
D9GTR da 128 Mbyte ciascuno pro¬ 
dotti tecnologia a 80 nm, sicuramen¬ 
te tra i migliori sul mercato. L'Spd 
(Serial Presence Detect) integrato in¬ 
dica quattro valori di riferimento, 2 
standardizzati dal Jedec (Joint Elec¬ 
tron Device Engineering Council ): 
1.066 MHz con timings 7-7-7-21 e 
1.220 MHz con 8-9-9-23 entrambi a 
1,5 volt e 2 di tipo Xmp ( eXtreme 
Memory Profile)-. 1.600 MHz con 8- 
8-8-24 a 1,8 volt e 1.780 MHz con 8- 
8-8-22 a 2 volt. Per utilizzare i 1.800 
MHz dichiarati è dunque necessaria 
un'impostazione manuale del Bios 
della scheda madre. 

Le prestazioni ottenibili con fre¬ 
quenze non troppo elevate meritano 
di essere analizzate; i timing infatti, 
anche a 1.600 MHz, non possono es¬ 
sere ridotti, spesso al di sotto dei 7- 
7-7-21 i moduli hanno qualche pro¬ 
blema di stabilità. Alla frequenza 
standard questi timings sono invece 
molto buoni, e permettono prestazio¬ 
ni di tutto rispetto, veramente molto 
elevate. Da considerare in questo 
caso che per raggiungere frequenze 
simili è necessaria una scheda ma¬ 
dre dotata di una notevole tolleran¬ 
za all’overclock; nei nostri test ab¬ 
biamo impiegato una Gigabyte 
P35T-DQ6 e un processore Intel 
QX6850, e per raggiungere la fre¬ 
quenza di default delle memorie im¬ 
postato il bus a 450 MHz con molti¬ 
plicatore per la Cpu a 7 e per le me¬ 
morie a 2. Cercando di aumentare 
ancora la frequenza di funzionamen¬ 


to abbiamo incontrato una barriera, 
a quanto pare insormontabile, a 
1.840 MHz, un valore comunque di 
tutto rispetto in abbinamento ai ti¬ 
ming sopra esposti. Le temperature 
raggiunte in questo caso sono eleva¬ 
te ma tutto sommato abbastanza 
contenute, a riprova che la tecnolo¬ 
gia Ddr3 con chip a 80 nm anche se 
a 2 volt (normalmente è alimentata a 
1,5 volt), è in grado di sopportare 
stress notevoli se raffreddata ade¬ 
guatamente. 

Super Talent propone dunque dei 
moduli dedicati in maniera specifica 
agli appassionati, in grado di soddi¬ 
sfare qualunque esigenza dal punto 
di vista prestazionale; unico neo il 
prezzo: i "vecchi" moduli di tipo 
Ddr2 hanno infatti ancora un costo 
nettamente inferiore. • 




Everest (Mbps) 

Winrar 3.7 

Maxin Cinebench RIO 

World in Conflict Dettagli medi 

Super Talent PC3-14400 W1800UX2GP 

Read 

Write 

Latenza (ns) 

KByte/s 

Punteggio 

1.024 x 768 (fps medi) 

Reference 1.800 MHz - 7-7-7-21 @ 2 V (3,15 GHz) 

9.927 

8.191 

53,2 

2.085 

11.464 

54 

1.333 MHz - 6-6-6-18 @ 1,9 V (3 GHz) 

7.991 

6.079 

64,7 

1.447 

10.875 

52 

1.500 MHz - 7-7-7-21 @ 1,9 V (3 GHz) 

8.462 

6.831 

62,1 

1.833 

10.893 

52 

1.600 MHz - 7-7-7-21 @2 V (3,2 GHz) 

9.033 

7.279 

58,1 

2.026 

11.142 

53 

1.840 MHz - 7-7-7-21 @2 V (3,22 GHz) 

10.142 

8.244 

51,9 

2.171 

11.755 

55 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


Rispettare l'ambiente 

Il Pc aziendale 

diventa verde 


Lenovo fa attenzione al risparmio energetico 
e presenta la famiglia ThinkCentre A61e: 
piccola, silenziosa, economica ed ecologica. 


E cologia e informatica: due posi¬ 
zioni opposte che negli ultimi 
tempi sembrano legarsi in modo soli¬ 
do ed evidente. La normativa euro¬ 
pea Rohs (Restriction of Hazaidous 
Substances Directive) è ormai una di¬ 
rettiva obbligatoria dal luglio del 
2006 e, per fortuna, si è trattato solo 
del primo passo. Successivamente, 
oltre alla quasi completa eliminazio¬ 
ne di piombo e altre sostanze tossi¬ 
che, i produttori di Pc hanno prestato 
maggiore attenzione alla scelta dei 
materiali, sempre più spesso riciclati 
e/o riciclabili. L'ultima, in ordine tem¬ 
porale, tra le tematiche ambientali af¬ 
frontate è legata al consumo energe¬ 
tico e oggi si sta spostando l'accento 
dalle pure prestazioni al rapporto 
prestazioni/watt. 

Se nel mondo consumer l'acquisto di 
sistemi che rispettano l'ambiente è 
opzionale e lasciato al buon senso 
ecologico di ognuno di noi, nell'am¬ 


I risultati della prova 


Sysmark 2007 Preview (Patch 1.02) 


E-Learning 

56 

Video Creation 

55 

Productivity 

71 

3D 

79 

Overall Rating 

65 

Consumi energetici 

Potenza massima assorbita (watt) 

125 

Consumo di energia pieno carico (Wh) 

440* 

Consumo di energia spento (Wh) 

20* 

* Complessivo (durata 8 ore) 



biente aziendale il Pc "verde" po¬ 
trebbe essere un requisito. Ad esem¬ 
pio le gare di appalto della pubblica 
amministrazione e degli altri enti 
pubblici possono richiedere, nel ban¬ 
do di concorso, sistemi a consumo ri¬ 
dotto. 

Sotto questa ottica risulta decisamen¬ 
te interessante il desktop presentato 
da Lenovo e provato questo mese. Si 
tratta del nuovo ThinkCentre A61e 
ultra small e rappresenta la punta di 
diamante tra le soluzioni ThinkCen¬ 
tre a elevato risparmio energetico. 
Dal punto di vista ambientale il 
ThinkCentre A61e può fregiarsi 
dell'Epeat Gold Status, un importante 
riconoscimento attribuito ai sistemi 
che rispettano una serie di parametri 
ambientali, che spaziano dal riciclo 
dei materiali all'efficienza energetica. 
Tra le caratteristiche tecniche ecolo¬ 
giche segnaliamo che la famiglia 
A61e è composta fino al 90% di ma¬ 
teriali riutilizzabili, mentre oltre il 
90% degli imballi è riciclabile. 

Sul fronte dei consumi, l'A61e rispon¬ 
de ai criteri Energy Star 4.0 (ovvero 
con efficienza energetica dell'85%) 
ed è stato specificatamente progetta¬ 
to per abbattere i consumi. Lenovo ha 
anche quantificato il risparmio ener¬ 
getico offerto da questa soluzione ri¬ 
spetto a un desktop standard: all'in- 
circa 20 euro annui. Questa cifra può 
sembrare insignificante, ma se si con¬ 
sidera una grande azienda, con 5.000 



Architettura 
a basso consumo 

Athlon X2 BE2350 e AMD690V: 
la coppia di Cpu e chipset progettati 
da AMD per ridurre i consumi energetici. 


Client, il risparmio lievita a 100.000 
euro annui e, al contempo, si dimi¬ 
nuisce di 1.000 tonnellate l'anidride 
carbonica immessa nell'atmosfera. 

Le possibili configurazioni della fami¬ 
glia A61e sono due, entrambe basate 
su architettura AMD ad alta efficien¬ 
za energetica. I due processori utiliz¬ 
zati hanno lo stesso consumo (45 
watt), ma si differenziano per il nu¬ 
mero di core. Il Sempron LE 1150 è 
una Cpu mono core, con frequenza a 
2 GHz e 256 Kbyte di cache L2 men¬ 
tre l'Athlon X2 BE2350 è un modello 
dual core, con frequenza a 2,1 GHz e 
1.024 Kbyte di memoria cache L2. Le 
prestazioni non sono certamente il 
punto forte di questi processori, che 
sono stati progettati specificatamente 
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co¬ 
me soluzioni 
economiche e a basso 
risparmio energetico. Malgrado 
ciò si tratta di due valide piattaforme, 
più che sufficienti per svolgere i più 
comuni compiti di tipo aziendale. 

Per quanto riguarda la scheda madre, 
di formato proprietario, Lenovo si af¬ 
fida a un chipset della famiglia 
AMD690 e più precisamente al 690V. 
Si tratta della scelta complementare 
al processore: infatti è la soluzione 
AMD destinata alla fascia economica 
del mercato e progettata per sistemi 
dalle dimensioni e dai consumi ridot¬ 
ti. L'AMD690V è un chipset con ar¬ 
chitettura a due componenti: il north- 
bridge RS690C, che integra il core 
grafico Radeon X1200, e il southbrid- 
ge SB600. Il core grafico Radeon 
X1200, che deriva la propria architet¬ 
tura dalla soluzione discreta Radeon 
X700, ha una potenza sufficiente per 
gestire l'interfaccia Aero di Windows 
Vista e garantisce quindi la certifica¬ 
zione Vista Premium Ready. 

L'A61e, grazie alla sua compattezza 
(misura 27,5 x 24 x 8 cm) può trovare 
facilmente posto anche negli ambien¬ 
ti più densamente popolati o sulle 
scrivanie più affollate. Da rilevare 
che, nonostante le sue dimensioni ri¬ 
dotte, quasi tutti i componenti utiliz¬ 
zati nell'assemblaggio sono di dimen¬ 
sioni standard. 


L'eccezione in questo caso è rappre¬ 
sentata dalla memoria: Lenovo non 
ha utilizzato i moduli Dimm, ma me¬ 
morie di tipo So-Dimm, formato co¬ 
munemente utilizzato nei portatili. La 
scheda madre supporta, teoricamen¬ 
te, fino a 4 Gbyte di memoria disposti 


su due zoccoli, mentre il mo¬ 
dello da noi provato disponeva di 
un solo modulo di Ddr2 a 667 MHz 
nel taglio 1 Gbyte. Tale quantitativo, 
considerato ottimale per i sistemi di 
questa fascia, si è però rivelato insuf¬ 
ficiente. E per due motivi. Il primo è 
che il sistema impiega un motore gra¬ 
fico integrato, che sfrutta non memo¬ 
ria dedicata ma memoria di sistema 
(per cui al quantitativo totale bisogna 
sottrarre quella utilizzata dalla grafi¬ 
ca). Il secondo motivo è legato alla 
scelta del sistema operativo da instal¬ 
lare: Windows Vista Business è ben 
più esoso, in termini di risorse, rispet¬ 
to a Windows XR 


Per quanto riguarda la costruzione e 
l'assemblaggio, dobbiamo sottolinea¬ 
re l'ottimo lavoro svolto nella proget¬ 
tazione e nella cura dei dettagli. 
Completamente accessibile in modo 
toolless (ovvero senza bisogno di uti¬ 
lizzare utensili) consente di sostituire 
un componente o aggiornare il siste¬ 
ma con tempi di intervento dell'ordi¬ 
ne delle decine di secondi. Da segna¬ 
lare, purtroppo, che le dimensioni ri¬ 
dotte hanno annullato ogni possibilità 
di espansione futura. Ottima invece 
la silenziosità dell'A61e: grazie anche 
alla presenza di un alimentatore 
esterno, per il corretto raffreddamen¬ 
to di tutto il sistema è sufficiente una 
sola ventola, che anche a pieno carico 
è di fatto inudibile. La garanzia è sca¬ 
labile in base alle esigenze: la coper¬ 
tura standard è di un anno su ricambi 
e manodopera con intervento di tipo 
on site. Le conclusioni finali sono do¬ 
verosamente dedicate ai test: nel caso 
dell’A61e non abbiamo eseguito solo 
la tradizionale suite di benchmark 
Sysmark 2007, ma anche test di con¬ 
sumo energetico. Per simulare i con- 


Lenovo 

ThinkCentre A61e 

Euro 516,00 Iva inclusa 


Pn 


• Sistema a ridotto consumo energetico 

• Compattezza e silenziosità 

• Cura dei dettagli 

• Nessuna possibilità di espansione 

© Produttore: Lenovo. 

Pagina Web: www.lenovo.com/it. 



Caratteristiche tecniche 


Cpu: AMD Athlon X2 BE 2350 2,10 GHz 
Scheda madre / chipset: proprietaria / AMD 690V 
Memoria: 1 x 1.024 MByte Infineon Ddr2 667 MHz 
Chip grafico / memoria locale (MByte): AMD Ra¬ 
deon XI200 integrato / fino a 256 MByte di memo¬ 
ria di sistema 

Codec audio: Analog Devices1984A 

Slot di espansione: nessuno 

Chip di rete: Broadcom NetLink Gigabit Ethernet 

Disco rigido / capacità: Seagate Barracuda 7200.10 

/160 Gbyte 

Unità ottica: masterizzatore Dvd dual layer 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 audio line in, 1 
audio line out, 1 cuffia, 1 Rj-45 
Porte frontali: 2 Usb 2.0, 1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore / potenza: Lenovo /130 watt 
Tastiera / mouse: Lenovo / Lenovo 
Garanzia: 1 anno on site 


Sistema operativo: 

Microsoft Windows Vista Business 32 bit 
Software aggiuntivo: ThinkVantage Productivity 
Center, ThinkVantage Rescue and Recovery 


sumi a pieni carico abbiamo ricreato 
il peggiore degli ambienti possibili, 
mandando in loop costante i bench¬ 
mark. L'A61e ha fatto registrare un 
consumo di picco di 125 watt, con un 
consumo medio, ogni 8 ore di lavoro, 
di 0,44 KWh. 

Importate valutare anche i consumi a 
Pc spento: solo 0,06 KWh ogni 24 ore. 
In definitiva l'A61e rappresenta un 
ottimo compromesso tra prestazioni e 
consumi. Inoltre questo severo banco 
di test (che ha posto la macchina sot¬ 
to stress ininterrottamente per 72 ore) 
ha mostrato come sia un desktop 
molto stabile e capace di affrontare 
anche i carichi più gravosi. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Arriva l'ultimo ultraportatile di Sony 

Un Vaio da 1 kg 

per lavorare leggeri 


Grazie al display a Led, al processore a basso 
consumo e al disco allo stato solido, il VGN-G21 
VN spicca per le dimensioni compatte. 


I l nuovo Vaio serie Gl è un ogget¬ 
to che praticamente non ha 
eguali sul mercato: pesa appena 
1 kg e utilizza le tecnologie più re¬ 
centi per coniugare potenza e porta¬ 
bilità. Nasce soprattutto per l'utilizzo 
da parte di aziende e professionisti, 
che necessitano di un notebook con 
Windows Vista compatto ma dotato 
di una lunga autonomia e buone doti 
di espandibilità. Il peso piuma non ha 
impedito infatti di installare una bat¬ 
teria da 5.800 milliampere/ora, che 
ha fatto registrare sul campo un'auto¬ 
nomia di guarirò ore e mezza circa, 
praticamente un record anche per la 
categoria degli ultraportatili. Sono 
molti i fattori che hanno portato a 
questo traguardo, primo fra tutti il di¬ 


Prestazioni 

Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio VGN-G21 VN 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel 117500/1 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 

Indice Prestazioni Windows 

Punteggio base 

2,0 

Cpu 

4,3 

Memoria 

4,2 

Scheda video 

2,0 

Memoria video 

2,8 

Disco 

5,3 

FutureMark PCMark051.2.0 

PC Mark Score 

2.812 

Cpu 

3.678 

Memory 

2.575 

Graphics 

1.044 

HDD 

3.235 



sco Ssd (Solid State Disk, disco allo 
stato solido) da 64 Gbyte. Non aven¬ 
do parti meccaniche in movimento 
consuma poco, ingombra meno ed è 
molto più veloce e affidabile di un 
classico disco fisso. La capacità non è 
particolarmente elevata, ma è più che 
sufficiente per un utilizzo lavorativo. 
Il Vaio Gl utilizza un telaio in fibra di 
carbonio, più leggero e resistente ri¬ 
spetto alla normale plastica. Contra¬ 
riamente allo stile Sony dei prodotti 
consumer, fatto di linee morbide e 
tinte ricercate, questo telaio presenta 
linee molto squadrate e colori ten¬ 
denti al grigio scuro. Al suo interno 
troviamo un processore di tipo Ulv 
(Ultra Low Voltage) Intel Core 2 Duo 
U7500, funzionante a 1,06 GHz. Di¬ 
spone di due core e di 2 Mbyte di ca¬ 
che; la bassa frequenza di clock non 
rappresenta un grosso limite, grazie 
all'elevata efficienza interna dell'ar¬ 
chitettura di questa Cpu. La memoria 
standard, pari a 2 Gbyte di tipo Ddr-2 
a 533 MHz, è adeguata per l'utilizzo 
con Vista; non è ulteriormente espan¬ 
dibile. Questo notebook è molto si¬ 
lenzioso e non si avverte calore fasti¬ 
dioso; l'unità ottica è opzionale e va 
acquistata a parte, da collegare ester¬ 
namente. 

Il pannello Lcd da 12,1 pollici ha un 
efficace trattamento antiriflesso e 
presenta la classica risoluzione Xga, 
ovvero 1.024x768 punti. Utilizza lam¬ 
pade a Led al posto dei classici tubi 
fluorescenti e lo spessore risulta 
estrememamente ridotto, al punto ta- 



Sicurezza innanzitutto 

Questo Vaio è dotato di sensore per le 
impronte digitali, di un chip Tpm e del 
software di gestione Protector Suite QL. 


le da flettersi anche con una leggera 
torsione ai bordi. Il monitor è proprio 
il punto più delicato di questo note¬ 
book, e bisogna fare attenzione agli 
urti accidentali per non rischiare dan¬ 
ni irreparabili. La qualità delle imma¬ 
gini è buona, con caratteri sempre ni¬ 
tidi e leggibili, grazie anche alla riso¬ 
luzione non particolarmente elevata 
per un pannello da 12,1 pollici. 

Nonostante il ridotto spazio a disposi¬ 
zione, questo Vaio offre un chip Giga- 
bit Ethernet di Marvell, la scheda Wi- 
Fi Intel di ultima generazione, Blue- 
tooth 2.0 e anche un modem analogi¬ 
co. Troviamo poi un slot Pc Card tipo 
II (niente Express card), due porte 
Usb e una porta i.Link, il Firewire nel- 
l'implementazione di Sony. Sulla par¬ 
te frontale vi sono due slot per schede 
di memoria SecureDigital e Memory- 
Stick. La tastiera è solida e realizzata 
con cura, i tasti hanno una buona 
meccanica ma la corsa è inevitabil¬ 
mente più corta del normale. Al di so¬ 
pra di essa spicca il lettore di impron¬ 
te digitali, che lavora in congiunzione 
a un chip Tpm (Trusted Platform Mo- 
dule) e al software Protector Suite QL 
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Non solo Memory Stick 

Sulla parte frontale sono presenti due slot, di cui uno 
per schede di memoria Secure Digital. 



5. La dotazione software di Sony me¬ 
rita un approfondimento: il Vaio Gl 
arriva con un grande quantità di ap¬ 
plicativi preinstallati, a volte piuttosto 
inutili, che tendono ad appesantire il 
sistema. Poiché le risorse su un note¬ 
book come questo vanno gestite con 
attenzione, consigliamo di eliminare 
le utility che non si utilizzano. Ha po¬ 
co senso fornire il notebook con Mi¬ 
crosoft Works 8 e con Microsoft Office 
2007 in versione trial; la suite Norton 
360, anch'essa valida per 60 giorni, è 
probabilmente quella che rallenta di 
più tutto il sistema. Segnaliamo anco¬ 
ra Adobe Photoshop Elements 5.0, 
Adobe Acrobat Standard 8, Easy Me¬ 
dia Creator 9, WinDVD 8 e tutta una 
serie di utility Sony più o meno sfrut¬ 


tabili. Siamo convinti che la soluzione 
migliore sia quella di lasciare la scelta 
all'utente su cosa installare, evitando 
inutili rallentamenti del sistema con 
applicativi che poi non verranno sfrut¬ 
tati. In ogni caso, questo Vaio ha un'u¬ 
tility di backup e ripristino che con¬ 
sente di riportare il notebook alla con¬ 
figurazione software iniziale. 

Una volta alleggerito il sistema ope¬ 
rativo, lavorare con il G21 è molto 
piacevole, soprattutto in virtù del di¬ 
sco molto veloce e dell’abbondanza 
di memoria Ram. Il boot di Vista è 
sorprendentemente rapido, e le ap¬ 
plicazioni vengono caricate in memo¬ 
ria con facilità. A volte si avverte 
qualche rallentamento dal punto di 



Sfruttare il monitor dell'ufficio 

Sul lato destro si trova il connettore Vga, 
utile per collegare un monitor di grandi 
dimensioni o un proiettore. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo U7500 
Chipset: Intel 945GMS 

Memoria installata /massima (Mbyte): 2.048/2.048 
Unità ottica: opzionale, esterna 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

MCCQE64GQMPQ / 64 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit 

+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft Led /1.024x768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 

1 Ftj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 2 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27,7 x 23,5 x 21,5 
Peso (kg): 1 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 24 mesi 


Sony Vaio VGN-G21 VN àfàk 

Euro 1.700,00 Iva inclusa 



• Grande portabilità 

• Buone prestazioni e autonomia 

• Tecnologie d’avanguardia 


• Display Lcd delicato 

• Eccessivo software preinstallato 

® Produttore: Sony 
Pagina Web: www.sony.it 


vista grafico: ciò è dovuto al chipset 
945GMS, non particolarmente veloce 
con la grafica 3D dell'interfaccia di 
Windows Vista. Eventualmente con¬ 
sigliamo di disattivare l'interfaccia 
Aero 3D e ritornare al tema classico 
di Windows. Considerate le tecnolo¬ 
gie di cui è dotato il VGN-G21 VN, il 
prezzo di vendita appare tutto som¬ 
mato ragionevole. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Arriva l'ultimo ultraportatile di Sony 

Un Vaio da 1 kg 

per lavorare leggeri 


Grazie al display a Led, al processore a basso 
consumo e al disco allo stato solido, il VGN-G21 
VN spicca per le dimensioni compatte. 


I l nuovo Vaio serie Gl è un ogget¬ 
to che praticamente non ha 
eguali sul mercato: pesa appena 
1 kg e utilizza le tecnologie più re¬ 
centi per coniugare potenza e porta¬ 
bilità. Nasce soprattutto per l'utilizzo 
da parte di aziende e professionisti, 
che necessitano di un notebook con 
Windows Vista compatto ma dotato 
di una lunga autonomia e buone doti 
di espandibilità. Il peso piuma non ha 
impedito infatti di installare una bat¬ 
teria da 5.800 milliampere/ora, che 
ha fatto registrare sul campo un'auto¬ 
nomia di guarirò ore e mezza circa, 
praticamente un record anche per la 
categoria degli ultraportatili. Sono 
molti i fattori che hanno portato a 
questo traguardo, primo fra tutti il di¬ 


Prestazioni 

Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio VGN-G21 VN 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel 117500/1 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 

Indice Prestazioni Windows 

Punteggio base 

2,0 

Cpu 

4,3 

Memoria 

4,2 

Scheda video 

2,0 

Memoria video 

2,8 

Disco 

5,3 

FutureMark PCMark051.2.0 

PC Mark Score 

2.812 

Cpu 

3.678 

Memory 

2.575 

Graphics 

1.044 

HDD 

3.235 



sco Ssd (Solid State Disk, disco allo 
stato solido) da 64 Gbyte. Non aven¬ 
do parti meccaniche in movimento 
consuma poco, ingombra meno ed è 
molto più veloce e affidabile di un 
classico disco fisso. La capacità non è 
particolarmente elevata, ma è più che 
sufficiente per un utilizzo lavorativo. 
Il Vaio Gl utilizza un telaio in fibra di 
carbonio, più leggero e resistente ri¬ 
spetto alla normale plastica. Contra¬ 
riamente allo stile Sony dei prodotti 
consumer, fatto di linee morbide e 
tinte ricercate, questo telaio presenta 
linee molto squadrate e colori ten¬ 
denti al grigio scuro. Al suo interno 
troviamo un processore di tipo Ulv 
(Ultra Low Voltage) Intel Core 2 Duo 
U7500, funzionante a 1,06 GHz. Di¬ 
spone di due core e di 2 Mbyte di ca¬ 
che; la bassa frequenza di clock non 
rappresenta un grosso limite, grazie 
all'elevata efficienza interna dell'ar¬ 
chitettura di questa Cpu. La memoria 
standard, pari a 2 Gbyte di tipo Ddr-2 
a 533 MHz, è adeguata per l'utilizzo 
con Vista; non è ulteriormente espan¬ 
dibile. Questo notebook è molto si¬ 
lenzioso e non si avverte calore fasti¬ 
dioso; l'unità ottica è opzionale e va 
acquistata a parte, da collegare ester¬ 
namente. 

Il pannello Lcd da 12,1 pollici ha un 
efficace trattamento antiriflesso e 
presenta la classica risoluzione Xga, 
ovvero 1.024x768 punti. Utilizza lam¬ 
pade a Led al posto dei classici tubi 
fluorescenti e lo spessore risulta 
estrememamente ridotto, al punto ta- 



Sicurezza innanzitutto 

Questo Vaio è dotato di sensore per le 
impronte digitali, di un chip Tpm e del 
software di gestione Protector Suite QL. 


le da flettersi anche con una leggera 
torsione ai bordi. Il monitor è proprio 
il punto più delicato di questo note¬ 
book, e bisogna fare attenzione agli 
urti accidentali per non rischiare dan¬ 
ni irreparabili. La qualità delle imma¬ 
gini è buona, con caratteri sempre ni¬ 
tidi e leggibili, grazie anche alla riso¬ 
luzione non particolarmente elevata 
per un pannello da 12,1 pollici. 

Nonostante il ridotto spazio a disposi¬ 
zione, questo Vaio offre un chip Giga- 
bit Ethernet di Marvell, la scheda Wi- 
Fi Intel di ultima generazione, Blue- 
tooth 2.0 e anche un modem analogi¬ 
co. Troviamo poi un slot Pc Card tipo 
II (niente Express card), due porte 
Usb e una porta i.Link, il Firewire nel- 
l'implementazione di Sony. Sulla par¬ 
te frontale vi sono due slot per schede 
di memoria SecureDigital e Memory- 
Stick. La tastiera è solida e realizzata 
con cura, i tasti hanno una buona 
meccanica ma la corsa è inevitabil¬ 
mente più corta del normale. Al di so¬ 
pra di essa spicca il lettore di impron¬ 
te digitali, che lavora in congiunzione 
a un chip Tpm (Trusted Platform Mo- 
dule) e al software Protector Suite QL 
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Non solo Memory Stick 

Sulla parte frontale sono presenti due slot, di cui uno 
per schede di memoria Secure Digital. 



5. La dotazione software di Sony me¬ 
rita un approfondimento: il Vaio Gl 
arriva con un grande quantità di ap¬ 
plicativi preinstallati, a volte piuttosto 
inutili, che tendono ad appesantire il 
sistema. Poiché le risorse su un note¬ 
book come questo vanno gestite con 
attenzione, consigliamo di eliminare 
le utility che non si utilizzano. Ha po¬ 
co senso fornire il notebook con Mi¬ 
crosoft Works 8 e con Microsoft Office 
2007 in versione trial; la suite Norton 
360, anch'essa valida per 60 giorni, è 
probabilmente quella che rallenta di 
più tutto il sistema. Segnaliamo anco¬ 
ra Adobe Photoshop Elements 5.0, 
Adobe Acrobat Standard 8, Easy Me¬ 
dia Creator 9, WinDVD 8 e tutta una 
serie di utility Sony più o meno sfrut¬ 


tabili. Siamo convinti che la soluzione 
migliore sia quella di lasciare la scelta 
all'utente su cosa installare, evitando 
inutili rallentamenti del sistema con 
applicativi che poi non verranno sfrut¬ 
tati. In ogni caso, questo Vaio ha un'u¬ 
tility di backup e ripristino che con¬ 
sente di riportare il notebook alla con¬ 
figurazione software iniziale. 

Una volta alleggerito il sistema ope¬ 
rativo, lavorare con il G21 è molto 
piacevole, soprattutto in virtù del di¬ 
sco molto veloce e dell’abbondanza 
di memoria Ram. Il boot di Vista è 
sorprendentemente rapido, e le ap¬ 
plicazioni vengono caricate in memo¬ 
ria con facilità. A volte si avverte 
qualche rallentamento dal punto di 



Sfruttare il monitor dell'ufficio 

Sul lato destro si trova il connettore Vga, 
utile per collegare un monitor di grandi 
dimensioni o un proiettore. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo U7500 
Chipset: Intel 945GMS 

Memoria installata /massima (Mbyte): 2.048/2.048 
Unità ottica: opzionale, esterna 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

MCCQE64GQMPQ / 64 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit 

+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft Led /1.024x768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 

1 Ftj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 2 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27,7 x 23,5 x 21,5 
Peso (kg): 1 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 24 mesi 


Sony Vaio VGN-G21 VN àfàk 

Euro 1.700,00 Iva inclusa 



• Grande portabilità 

• Buone prestazioni e autonomia 

• Tecnologie d’avanguardia 


• Display Lcd delicato 

• Eccessivo software preinstallato 

® Produttore: Sony 
Pagina Web: www.sony.it 


vista grafico: ciò è dovuto al chipset 
945GMS, non particolarmente veloce 
con la grafica 3D dell'interfaccia di 
Windows Vista. Eventualmente con¬ 
sigliamo di disattivare l'interfaccia 
Aero 3D e ritornare al tema classico 
di Windows. Considerate le tecnolo¬ 
gie di cui è dotato il VGN-G21 VN, il 
prezzo di vendita appare tutto som¬ 
mato ragionevole. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


00 

ÌAB 


Sta nel palmo di una mano 

il Pollicino digitale Geopoint 


I nuovi localizzatori di AlgoDue 
trasmettono le proprie coordinate 
Gps tramite rete cellulare; 
per non perdersi e per rintracciare 
cose e persone care. 


I localizzatori Gps sono dispositivi in 
grado di trasmettere in tempo reale 
la propria posizione georeferenziata a 
un apparato remoto; si tratta tipica¬ 
mente di unità portatili, di dimensioni 
analoghe o inferiori a quelle di un te¬ 
lefonino, che sfruttano da un lato il si¬ 
stema satellitare per rilevare le pro¬ 
prie coordinate e dall'altro la rete cel¬ 
lulare Gsm per inviare i dati via Sms o 
con una connessione Internet. 

Le applicazioni di questi apparecchi 
variano dalla richiesta di soccorso in 
caso di emergenza (ad esempio per 
gli escursionisti), alla localizzazione di 
anziani, bambini o disabili, alla ge¬ 
stione di flotte o personale. Possono 
inoltre essere utilizzati come sistema 
antifurto per auto o motocicli, o sem¬ 
plicemente per registrare un itinera¬ 
rio. Algodue Elettronica, azienda no- 


Geopoint BOX 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Geopoint STD 

Euro 499,00 Iva inclusa 

Geopoint KIT 

Euro 940,00 Iva inclusa 



Localizzatori compatti e semplici da utilizzare 
Software MyTrack integrato con cartografia Online 
Terminali gestibili via Sms 


• Prezzo elevato 

$ Produttore: AlgoDue Elettronica. 
Pagina Web. www.geopoint.it. 



varese attiva dagli anni 
Ottanta, ha recente¬ 
mente lanciato sul mer¬ 
cato la nuova linea Geo¬ 
point, una gamma di lo- • 

calizzatori Gps pensata 
per il mercato consumer 
e caratterizzata da un'e¬ 
strema semplicità di installazione e 
utilizzo. Il dispositivo hardware misu¬ 
ra solo 74 x 74 x 25 mm, pesa circa 
120 grammi ed è basato su di un chi- 
pset Gps SiRF Star III; integra anche 
un sensore di movimento e un modu¬ 
lo Gsm/Gprs per le comunicazioni 
cellulari. Le batterie da 1.000 mAh 
fornite offrono un'autonomia dichia¬ 
rata di circa 10 giorni in standby (con 
sensore di movimento attivo), di 4 
giorni con invio delle coordinate ogni 
5 minuti e di due ore circa con invio 
continuo dei dati. 

Geopoint è disponibile nella versione 
standard (STD) con display a cristalli 
liquidi e complete funzionalità telefo¬ 
niche e in quella BOX, senza servizi 
vocali. Il listino Geopoint comprende 
inoltre un KIT che include un localiz¬ 
zatore STD e un BOX. Oltre ai localiz¬ 
zatori i pacchetti comprendono il 
software MyTrack per sistemi Win¬ 
dows, un completo sistema di gestio¬ 
ne cartografica che si interfaccia di¬ 
rettamente con i dispositivi per visua¬ 
lizzare la posizione attuale, scaricare 
tracciati e configurare i terminali BOX 
(che non possono essere gestiti auto¬ 
nomamente vista l'assenza di di¬ 
splay). La funzione più semplice dei 
localizzatori consiste nella registrazio¬ 
ne periodica della propria posizione; 
per attivare tale servizio non è neces¬ 
sario inserire nell'apparecchio alcuna 


I terminali Geopoint, 
in diverse colorazioni. 


Sim, dal momento che i dati sono me¬ 
morizzati nella memoria interna. L'in¬ 
tervallo di registrazione può essere 
temporale (ogni 1, 5, 10, 30, 60, 300 
minuti) o spaziale (10, 50, 100, 500 o 
1.000 metri) e sono registrabili sino a 
70.000 punti sul modello standard e 
14.800 punti sul BOX. Oltre alla posi¬ 
zione, il dispositivo registra un log di 
stato contenente i principali eventi ri¬ 
feriti all'unità, come l'accensione, lo 
spegnimento e il movimento rilevato 
dal sensore integrato. 

È anche possibile definire un'area 
Geofence (recinto geografico, rettan¬ 
golare) e una zona Laccio (circolare); 
la prima costituisce una sorta di area 
domestica, all'ingresso e all'uscita 
della quale il dispositivo registra un 
evento sul log di sistema, la seconda 
ha il ruolo di zona di sicurezza all'e- 
sterno della quale il localizzatore no¬ 
tifica la propria posizione. 

Inserendo una Sim registrata nel Geo¬ 
point si attivano le funzioni di comu¬ 
nicazione tramite rete cellulare; quel¬ 
la basilare sfrutta il pulsante SOS pre¬ 
sente su entrambi i modelli: premen¬ 
do il tasto di soccorso il localizzatore 
inizia a inviare a intervalli regolari 
messaggi di emergenza a un massimo 
di 5 numeri cellulari registrati, per in¬ 
dicare la posizione dell’utente in diffi¬ 
coltà. Il servizio Cerca (disponibile sul 
solo modello standard) consente inve¬ 
ce di individuare la posizione di un 
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HARDWARE 


Il software MyTrack può sfruttare la 
cartografia GoogleMaps per localizzare 
i dispositivi GeoPoint. 


La funzione Guida permette di raggiungere 
determinate coordinate o ritornare a un 
punto precedentemente salvato. 


posizione dei localizzatori. L'applicati¬ 
vo è per il momento testato con i mo¬ 
delli Nokia N70 e 6270 (contattate 
l'assistenza per informazioni sul sup¬ 
porto ad altri dispositivi). Per contatta¬ 
re un localizzatore è sufficiente invia¬ 
re un Sms al dispositivo, indicando se 
si vuole ricevere una singola comuni¬ 
cazione contenente le coordinate in 
tempo reale o avviare un ciclo perio¬ 
dico di invii, indicandone in questo 
caso la periodicità. I dati cartografici 
vengono scaricati solo dopo aver rice¬ 
vuto la posizione del localizzatore, 
tramite una connessione Internet che 
richiede quindi accesso Gprs, Edge o 
Umts/Hsdpa alla Rete. 


Nel complesso il sistema Geopoint 

rappresenta un'ottima soluzione per 
le esigenze di localizzazione tipiche 
dell'utenza domestica: il dispositivo 
standard è estremamente semplice 
da utilizzare come unità stand-alone 
e può essere sfruttato anche come 
telefono cellulare (seppur con fun¬ 
zioni chiaramente limitate); il model¬ 
lo BOX deve essere invece configu¬ 
rato da Pc, ma conserva i servizi es¬ 
senziali come la funzione SOS, la re¬ 
gistrazione degli spostamenti e rin¬ 
vio su richiesta delle coordinate. 
Buono anche il software MyTrack 
fornito con i dispositivi che grazie al¬ 
l'integrazione con GoogleMaps e 
VirtualEarth, oltre che alla possibi¬ 
lità di georeferenziare mappe car¬ 
tacce, può contare su una cartografia 
sempre aggiornata. 

Il prezzo non è certo irrilevante (la 
singola unità è disponibile a partire 
da 450 euro, cifra analoga a quella 
di un palmare completo di ricevitore 
Gps), ma si mantiene in linea con 
i dispositivi da anni presenti in 
questo mercato. 

Segnaliamo infine che entro la fi¬ 
ne dell'anno Geopoint lancerà un 
portale Online a disposizione dei 
clienti attraverso cui sarà possibile 
localizzare i terminali direttamente 
da Web. • 


secondo Geopoint, indicando sul di¬ 
splay la direzione e la distanza per 
raggiungerlo. Anche la funzione Gui¬ 
da è disponibile sui soli modelli stan¬ 
dard; può essere impiegata per rag¬ 
giungere delle coordinate precise o 
per tornare a un punto prestabilito, re¬ 
gistrato in precedenza. 

Munito di scheda Sim il Geopoint di¬ 
viene a tutti gli effetti un terminale 
cellulare e può così essere raggiunto, 
interrogato e configurato tramite nor¬ 
mali Sms; in questo modo si possono 
richiedere notifiche puntuali o cicli¬ 
che sulla posizione, attivare i servizi 
Geofence e Laccio e impostare i para¬ 
metri di funzionamento. È anche atti¬ 
vabile la modalità di invio continuo su 
connessione Gprs; in questo modo il 
localizzatore stabilisce una sessione 
Internet verso il Pc di controllo. 


Il software MyTrack permette in pri¬ 
mo luogo di tenere traccia degli spo¬ 
stamenti dei localizzatori, che sono 
raggiungibili su Internet attraverso la 
appena citata connessione Gprs o via 
Sms servendosi di un modem analogi- 
co/Gsm collegato al Pc. Per quanto ri¬ 
guarda i dati cartografici, il software 
si può in primo luogo appoggiare ai 
servizi Online VirtualEarth e Goo¬ 
gleMaps; i due portali richiedono 
chiaramente una connessione In¬ 
ternet sempre attiva ma permet¬ 
tono di usufruire di mappe sem¬ 
pre aggiornate e di visualizza¬ 
zioni stradali, satellitari o ibri¬ 
de. In alternativa, MyTrack 
può essere connesso a un 
software cartografico tradizionale 
come Route66 o Autoroute; in que¬ 


sti casi le informazioni sono immagaz¬ 
zinate sul personal computer e sono 
quindi fruibili anche off line. 

Una terza possibilità consiste nella 
scansione di mappe cartacee; dopo 
aver digitalizzato le cartine è necessa¬ 
rio conoscere le coordinate di longitu¬ 
dine e latitudine per almeno tre punti 
presenti sulla mappa per georeferen¬ 
ziare rimmagine. 

In questo modo è possibile importare 
non solo cartografia stradale, ma an¬ 
che mappe nautiche e da escursioni¬ 
smo. Oltre a seguire gli spostamenti 
dei localizzatori, il software MyTrack 
può essere utilizzato per inviare co¬ 
mandi a dispositivi remoti, per confi¬ 
gurare i terminali collegati al compu¬ 
ter tramite porta Usb e per scaricare la 
memoria dei GeoPoint, ovvero i file 
contenenti i log di sistema e le posi¬ 
zioni geografiche registrate. Il softwa¬ 
re è inoltre disponibile in versione 
CellTrack, un'applicazione Java per 
telefoni cellulari compatibili che per¬ 
mette di visualizzare in tempo reale la 
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HARDWARE 


MORILITY 


Motorola MC35, 

terminale di classe 
Enterprise facile da usare 

Permette la totale integrazione tra voce 
e dati aH'interno delle realtà aziendali. 


Particolarmente robusto, e 

L /MC35 è uno dei prodotti an- 
I nunciati dopo l'acquisizione di 
Symbol da parte di Motorola. Si può 
definire come un Enterprise Digital 
Assistant, un dispositivo conver¬ 
gente voce/dati indirizzato alle 
aziende, in grado da solo di far 
fronte alle esigenze di mobile com¬ 
puting, acquisizione dati, comuni¬ 
cazione su area personale, locale e 
metropolitana. In breve, è uno 
smartphone evoluto con elevate ca¬ 
ratteristiche di resistenza agli urti, 
di integrazione con gli altri disposi¬ 
tivi e di gestione centralizzata. Ad 
esempio, una delle particolarità è la 
fotocamera a colori da 2 Mpixel con 
funzioni di imager, che può anche 
acquisire codici a barre. 

Il Motorola MC35 ha una tastiera 
Qwerty per facilitare l'immissione 
dei dati e risulta tutto sommato ma¬ 
neggevole, con un peso di 185 gram¬ 
mi e spessore di 20 cm. Integra un 
apparato radio Gsm/Gprs/Edge uti¬ 
lizzabile per comunicazioni vocali e 
trasferimento dati, un'interfaccia Wi- 
Fi 802.11bg, Bluetooth 1.2 e un rice¬ 
vitore satellitare Gps (normalmente 
non viene fornito con software e 
mappe). Peccato per la mancanza 
della connettività 3G. Uno dei van¬ 
taggi dell'MC35 rispetto ad altre so¬ 
luzioni in ambito industriale è il fatto 
di essere una piattaforma aperta, ba¬ 
sata sul sistema operativo Windows 
Mobile 5.0 e non legata a codice 
proprietario. 

Il display Tft con la sua diagonale da 
2,8 pollici è particolarmente ampio; 
ha una risoluzione di 240x320 pixel 
ed è adeguatamente protetto da 
graffi, urti e polvere ma conserva la 
possibilità di essere utilizzato con il 
pennino. La memoria Ram di 64 
Mbyte può essere espansa tramite 


dotato anche di Gps. 

uno slot SecureDigital compatibile 
anche con periferiche SDI/O. La pri¬ 
ma impressione che si ha utilizzando 
questo oggetto è di grande robustez¬ 
za. Tutto è sovradimensionato e rea¬ 
lizzato per garantire la massima affi¬ 
dabilità in ogni frangente. La batte¬ 
ria sostituibile da 1.370 milliampe- 
re/ora è in grado di fornire un'auto¬ 
nomia prossima alle 6-8 ore, pari 
dunque a una giornata lavorativa; 
tale valore può essere ulteriormente 
aumentato avendo l'accortezza di te¬ 
nere spente le interfacce wireless 
quando non si utilizzano. Esiste la 
possibilità di acquistare una batteria 
ad alta capacità oppure un alimenta¬ 
tore da auto. 

Symbol ha realizzato a suo tempo 
una piattaforma comune per la ma- 
nageability denominata Msp (Mobi- 
lity Services Platform). Tramite 
un'architettura client-server basata 
su rete wireless è possibile gestire, 
controllare e mantenere in remoto 
tutti i terminali di un'infrastruttura 
aziendale. 

Sull'MC35 viene semplicemente in¬ 
stallato un agent software attraverso 
il quale l'amministratore può effet¬ 
tuare l'installazione e l'aggiorna¬ 
mento del software, verificare e pre¬ 
venire problemi hardware monito- 
rando vari parametri come il traffico 
di rete, il carico della Cpu o lo stato 
della memoria, verificare parametri 
di sicurezza come gli accessi al di¬ 
spositivo e ai dati in esso contenuti, 
più tutta una serie di operazioni 
orientate al contenimento del Tco 
( Total Cost of Ownership). 

Il Motorola MC35 viene venduto 
esclusivamente tramite canale indi¬ 
retto e normalmente fa parte di una 
soluzione completa costruita ad hoc 
per le esigenze dell'azienda, che vie¬ 
ne fornita dai rivenditori partner. • 




Motorola MC35 

Euro 850,00 Iva inclusa 
Il prezzo è Indicativo. 



• Robustezza, affidabilità e integrazione 

• Piattaforma aperta 

• Ampie possibilità di personalizzazione 



• Manca connettività llmts 

• Dimensioni e peso 

® Produttore: Motorola 


Pagina Web: www.motorola.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA 270 416 MHz 

Memoria Ram: 64 Mbyte 

Memoria Flash Rom: 128 Mbyte 

Display: Tfttouchscreen 2,8”, 240x320 

Slot di espansione: SecureDigital 

Apparato radio: Gsm Quad-band, Gprs, Edge 

Connettività: Bluetooth 1.2, Wi-Fi 802.11 b/g, Usb 1.1 

Fotocamera: Imager 2D, 2 Mpixel 

Batteria: Ioni di Litio rimovibile, 1.370 mAh 

Sistema operativo: Microsoft Windows Mobile 5 

Dimensioni: 127 x 65 x 20,6 mm 

Peso: 185 gr 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Due router da Hercules e OvisLink 

Una marcia in più 

per le reti wireless 


In prova due dispositivi per l'accesso senza fili 
alla rete locale che si caratterizzano per funzioni 
peculiari e poco diffuse sul mercato. 


I router wireless per la casa e il pic¬ 
colo ufficio sono tra i dispositivi 
più inflazionati sul mercato; al di là 
dell'evoluzione degli standard per 
le comunicazioni locali senza fili 
questi prodotti offrono spesso fun¬ 
zioni identiche o perlomeno analo¬ 
ghe ed è difficile scovare un model¬ 
lo che si discosti in modo significati¬ 
vo dalla massa. In questo articolo 
abbiamo quindi deciso di riunire 
due prodotti tra di loro eterogenei e 
focalizzati su ambienti e applicazio¬ 
ni differenti, ma accomunati da fun¬ 
zioni peculiari e poco diffuse sul 
mercato generalista. Il modello 
Hercules è un router Adsl2+ per la 
casa che dispone di due interfacce 
wireless virtuali per consentire un 
accesso semplice agli ospiti e un ca¬ 
nale wireless protetto per gli utenti 


Hercules Modem 
Router WiFi Adsl2+ 

Euro 79,99 Iva inclusa 


Doppia interfaccia wireless 
Prezzo aggressivo 



WUiQl 

■ Non è possibile configurare la seconda Wlan 

I Produttore: Hercules. 

Pagina Web: www.hercules.com. 


fidati. Il dispositivo OvisLink è in¬ 
vece pensato per gli hotspot pubbli¬ 
ci e offre evolute funzioni di gestio¬ 
ne degli accessi. 

Hercules Modem 
Router WiFi Adsl2+ 

A prima vista il nuovo router Adsl di 
Hercules non sembra avere nulla di 
particolare: il telaio in plastica, la sin¬ 
gola antenna per le trasmissioni wire¬ 
less, le quattro porte Ethernet per 
connessioni locali e l'aggancio per la 
linea Adsl, sono tutti elementi comu¬ 
ni ai dispositivi di questa categoria. 
Anche la modalità di amministrazio¬ 
ne del dispositivo, interfaccia grafica 
tramite il Web server integrato, 
non presenta spunti di partico¬ 
lare originalità, ma già dalla 
prima schermata di gestione si 
può notare la caratteristica pe¬ 
culiare del prodotto Hercules: 
una doppia interfaccia wireless 
virtuale, che consente di defini¬ 
re un accesso senza fili aperto 
al pubblico e uno riservato agli 
utenti fidati e quindi protetto. 
Fisicamente il router è dotato di 
una singola interfaccia radio, 
ma il firmware consente di de¬ 
finire due Ssid separati, ciascu¬ 
no visto dai Client come una re¬ 
te wireless distinta; ognuna 
delle interfacce virtuali può es¬ 
sere attivata e disattivata indi¬ 
pendentemente tramite Web. 


Un piccolo difetto imputabile a Her¬ 
cules è rimpossibilità di configurare il 
sistema di protezione per la rete wire¬ 
less "pubblica", che deve essere ne¬ 
cessariamente aperta; sull'interfaccia 
primaria sono invece definibili i con¬ 
sueti meccanismi di sicurezza, a par¬ 
tire da Wep, passando per il Wpa di 
prima e seconda generazione e per 
l'autenticazione attraverso server 
esterni Radius e 802.lx. Anche il fil¬ 
tro sugli indirizzi Mac è applicabile 
solo alla rete wireless "interna'', op¬ 
zione questa che invece sarebbe ri¬ 
sultata utile anche sul lato pubblico. 

Detto delle peculiarità che caratte¬ 
rizzano l'interfaccia senza fili del 
dispositivo Hercules, non vanno ta¬ 
ciute le più tradizionali ma comun¬ 
que utili funzionalità relative alla 
connessione Internet e alla rete lo¬ 
cale: sul fronte dell'accesso alla Re¬ 
te pubblica, il router supporta le li¬ 
nee digitali di seconda generazione 
Adsl2+ per velocità massime di 24 
Mbps, oltre ai più diffusi protocolli 
di incapsulamento. Per chi de¬ 
siderasse rendere accessibile 
la propria Lan da remoto sen¬ 
za disporre di un indirizzo IP 
pubblico fisso sono poi sup¬ 
portati due servizi Ddns gra¬ 
tuiti, mentre il management 
remoto consente di indicare 
l'indirizzo di un terminale da 
cui controllare il router a di¬ 
stanza. 

La sicurezza del sistema è ga¬ 
rantita dal firewall Spi integra¬ 
to, al quale si affianca un com¬ 
pleto servizio di port forwar- 


II retro del router Hercules: 
il pulsante di accensione 
è comodo per le Adsl a consumo. 
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Gestione differenziata 

Le quattro porte Lan del router 
Ovislink sono gestite a coppie 
indipendenti per poter 
segmentare il traffico in 
ingresso e distinguere le 
regole da applicare agli 
accessi su cavo Ethernet. 



Doppio wireless 

Il router Hercules gestisce due reti wireless 
virtuali: una riservata alle connessioni ospiti e 
l'altra protetta per gli accessi autenticati. 


■ ■ J ») ») 
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La tua connessione Adsl 


La tua connessione 
WiFi privata 


$ 

® I o 


La tua connessione 
WiFi pubblica 


I parametri del tuo 
firewall Internet 



— 


ding utile a indirizzare particolari 
applicazioni verso specifici compu¬ 
ter della rete locale; sono presenti 
numerosi servizi preconfigurati e 
suddivisi in categorie come giochi, 
comunicazioni e controllo. Il siste¬ 
ma di IP filtering svolge una fun¬ 
zione pressoché duale, inibendo 
determinati servizi ad alcuni Pc 
della Lan. 

Tra le funzioni di amministrazione e 
gestione, ricordiamo la possibilità di 
salvare la configurazione del siste¬ 
ma su di un file esterno, di aggior¬ 
nare il firmware e di ripristinare le 
impostazioni di fabbrica. Un servi¬ 
zio utile in ambito Soho ma assente 
sull'unità Hercules è invece il siste¬ 
ma di filtraggio Web per inibire 
l'accesso a determinati siti sulla ba¬ 
se di fasce orarie o terminali locali. 
Manca anche un buon sistema di 
log e monitoraggio, ma si tratta di 
un difetto più marginale. 

Il nuovo router Hercules, in conclu¬ 
sione, offre a un prezzo aggressivo 
la maggior parte delle funzioni tipi¬ 
che di un prodotto di questa catego¬ 
ria, alle quali si aggiunge l'interes¬ 
sante possibilità di segmentare il 
traffico wireless su due reti virtuali 
distinte. Sarebbe stata auspicabile 
una maggior libertà di configura¬ 
zione della seconda Wlan. 


OvisLink Air Live 
WIAS-1200G 

La nuova soluzione per hotspot del¬ 
la taiwanese OvisLink fornisce tut¬ 
te le funzioni necessarie alla ge¬ 
stione di un punto di accesso pub¬ 
blico con servizio gratuito o a paga¬ 
mento: l'appliance integra infatti 
un access point wireless, un server 
di autenticazione locale, un mini- 
Web server per gestire le procedu¬ 
re di accounting e un sistema di 
billing per il rilascio di accessi a 
pagamento. 

Il sistema hardware è basato su di 
un processore Intel IXP-420 ope¬ 
rante a 400 MHz, e coadiuvato da 
64 Mbyte d Ram e 32 Mbyte di me¬ 
moria flash; la sezione wireless è in¬ 
vece comandata da un chipset 
Atheros compatibile con lo stan¬ 
dard IEEE 802.llg per velocità di 
accesso nominali pari a 54 Mbps 
(corrispondenti a un throughput 
reale di circa 20-25 Mbps). L'appa¬ 
rato ricetrasmittente dispone di due 
antenne orientabili con guadagno 
di 5 dBi; durante le prove di labora¬ 
torio il sistema ha evidenziato velo¬ 
cità di trasferimento in linea con le 
aspettative e un'ottima copertura, 
fornendo senza problemi un segna¬ 
le stabile in ambiente chiuso e ricco 


di ostacoli sino a 30 metri; 
le antenne possono co¬ 
munque essere rimosse e 
aggiornate con moduli an¬ 
cora più performanti grazie 
ai connettori standard Sma. 

Per quanto concerne le con¬ 
nessioni di rete, il dispositivo può 
essere agganciato a un router ester¬ 
no o direttamente a un modem Adsl 
attraverso la porta Ethernet Wan; le 
quattro porte dedicate all'aggancio 
di apparecchiature locali sono inve¬ 
ce suddivise in due coppie: la prima 
è riservata agli accessi pubblici e ri¬ 
chiede l'inserimento di una pas¬ 
sword di autenticazione per colle¬ 
garsi a qualsiasi risorsa, mentre la 
seconda offre accesso illimitato a 
utenti fidati. 

Le due zone Ethernet e l'interfaccia 
wireless sono gestite ognuna da una 
sottorete differente e possono quin- 


OvisLink Air Live 
WIAS-1200G 

Euro 548,00 Iva inclusa 



Altamente versatile 

Pagamenti con PayPal o Carta di credito 


1 Prezzo 


Sito Web: www.ovislink.com.tw. 

Distributore: Si Computer. 

Pagina Web: www.sicomputer.it. 
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La configurazione degli account per l'hotspot OvisLink: in primo luogo è necessario impostare il server on-demand, con i 
dettagli sul ticket da emettere; sono poi configurabili sino a 10 piani di billing, su base oraria o di traffico; il passo successivo 
consiste nella selezione del sistema di pagamento. È quindi possibile creare degli utenti con un singolo click, visualizzando 
immediatamente lo scontrino stampabile con il dettaglio dei parametri per l'accesso. 


di essere configurate con meccani¬ 
smi di assegnazione degli indirizzi, 
politiche di account e accesso diffe¬ 
renti. È anche presente una porta 
seriale per l'accesso al dispositivo 
da console di comando, tipicamente 
utilizzato in caso di emergenza per 
l’amministrazione avanzata del pro¬ 
dotto o per il collegamento della 
stampante per scontrini TP-1000. 
Per fornire accesso hotspot, l'access 
point OvisLink si basa sulle funzio¬ 
ni di accesso on-demand alla rete 
wireless, attraverso cui si possono 
attivare sino a 2.000 utenti. 

In primo luogo si configura il server 
di accesso on-demand, selezionan¬ 
do il dominio degli account, l'unità 
monetaria utilizzata e tutti i dettagli 
che saranno stampati sulla ricevuta 
del cliente. 

Si devono poi definire i piani di ad¬ 
debito: sono configurabili sino a 10 
profili, ciascuno caratterizzato da 
un prezzo unitario, una validità 
temporale e un periodo utile all'atti¬ 
vazione. Le connessioni on-demand 
possono essere a tempo o a consu¬ 
mo, ovvero sulla base dei Mbyte 
trasferiti in rete. A ogni piano è 
inoltre necessario abbinare una del¬ 
le tre policy di accesso a Internet, 
che definiscono le regole di fi¬ 
rewall, routing e scheduling (in re¬ 
lazione a un calendario settimana¬ 
le), oltre ai limiti alla banda utiliz¬ 
zabile da ogni utente. 

A questo punto la creazione di un 
nuovo utente è immediata: è suffi¬ 
ciente selezionare uno dei 10 profili 
e premere il pulsante create per vi¬ 
sualizzare i dettagli del nuovo profi¬ 
lo di accesso e stampare la ricevuta. 
Quest'ultima include tutti i parame¬ 


tri necessari all'utente per accedere 
correttamente alla rete wireless 
(Ssid, chiave Wep o Wpa se attiva¬ 
ta, nome utente e password) e i det¬ 
tagli sulla durata del ticket. È inol¬ 
tre personalizzabile con frasi di 
benvenuto e di avviso scelte dal- 
l'amministratore. 

Per quanto concerne le procedure 
di pagamento, il sistema OvisLink 
si può appoggiare ai servizi Online 
Authorize.net o PayPal. Il primo 
consente agli utenti di pagare i pro¬ 
pri ticket tramite carta di credito di¬ 
rettamente sul terminale di connes¬ 
sione, il secondo sfrutta il diffuso si¬ 
stema di addebito Online PayPal 
senza che sia necessario indicare i 
dettagli di una carta di credito rea¬ 
le. Al momento di collegarsi al Web, 
i clienti sono rediretti verso il porta¬ 
le dell'hotspot dal quale possono in¬ 
serire nome utente e password for¬ 
niti sul ticket cartaceo o accedere 
alla sezione di acquisto con carta di 
credito o PayPal. 

È comunque possibile configurare 
un cosiddetto Walled Garden (giar¬ 
dino cintato), ovvero una lista di siti 
Web che possono essere visitati li¬ 
beramente dagli utenti wireless an¬ 
che prima di portare a termine la 
procedura di autenticazione o ac¬ 
quisto crediti. 

Nel complesso, il sistema di ac- 
counting on-demand integrato nel 
WAIS-1200G è estremamente ver¬ 
satile ed efficiente; il supporto per i 
sistemi di pagamento con carta di 
credito e PayPal, la funzione di 
creazione e stampa degli scontrini e 
il caricamento di pagine Web per¬ 
sonalizzate offrono ad amministra¬ 


tore e utenti una piattaforma estre¬ 
mamente semplice da utilizzare ed 
appagante anche dal punto di vista 
estetico, mentre la possibilità di de¬ 
finire sino a 10 profili di account e 
policy di accesso differenziate con¬ 
sente di adattare la struttura di ac¬ 
cesso pubblico a esi¬ 
genze specifiche e 
complesse . 

Oltre agli utenti on- 
demand, l'access 
point OvisLink può 
gestire le normali 
procedure di autenti¬ 
cazione per Client wi¬ 
reless, anche se con 
una versatilità netta¬ 
mente superiore ri¬ 
spetto ai classici di¬ 
spositivi per la casa e 
il piccolo ufficio: sono 
definibili sino a 3 ser¬ 
ver di autenticazione, 
ciascuno basato sul 
database locale, Pop3, 

Ldap, dominio NT o su dispositivi 
Radius. Gli utenti possono inoltre 
essere autenticati tramite protocollo 
Wpa, con una chiave di accesso 
precondivisa o attraverso il proto¬ 
collo 802.lx servendosi di un server 
esterno. 

Tra le altre funzioni del prodotto ri¬ 
cordiamo il supporto per lo stan¬ 
dard Wds (utile ad estendere la co¬ 
pertura del sistema wireless con ac- 
cess point aggiuntivi), la possibilità 
di gestire l'unità da remoto, anche 
con connessioni protette Ssl o pro¬ 
tocollo Snmp, e le complete funzio¬ 
ni di reportistica che includono tra 
l'altro un motore di ricerca per gli 
utenti on-demand creati. • 


Il Ldap 

Lightweight Directory 
Access Protocol 
Sistema per la localizza¬ 
zione delle risorse all’in¬ 
terno di una rete con 
struttura client/server. Si 
tratta di una versione ri¬ 
dotta del Directory Ac¬ 
cess Protocol, a sua vol¬ 
ta parte dello standard 
X.500 per la gestione 
dei servizi di di¬ 
rectory in rete. 
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Netgear EVA8000: 


il media extender si evolve 


Pieno supporto ai formati HD, accesso 
alle condivisioni Smb da ambienti 
Windows, Mac e Linux, 
registrazione e riproduzione 
dei programmi televisivi e supporto 
al portale YouTube sono solo alcuni 
dei servizi offerti dal nuovo lettore 
multimediale della casa statunitense 



I l Digital Entertainer HD EVA8000 
non è il primo estensore multime¬ 
diale di Netgear; non si tratta nem¬ 
meno dell'esordio dell'azienda 
americana nel campo dei dispositi¬ 
vi ad alta definizione; rappresenta 
però un significativo passo avanti 
rispetto ai dispositivi precedenti, 
soprattutto sul fronte dell'integra¬ 
zione con il personal computer. Non 
è ancora il media extender perfetto, 
ma indubbiamente una soluzione 
molto più matura e completa rispet¬ 
to ai prodotti del passato, della stes¬ 
sa Netgear e non solo. 

Il form factor è quello tradizionale, 

mutuato dal predecessore EVA700: 
dimensioni tipiche di un set-top box 
da sala, connessioni frontali ridotte 
al minimo (una porta Usb e il jack 
audio per cuffie) e telaio in metallo. 
Un difetto non indifferente che an¬ 
cora non è stato affinato è la man¬ 
canza di un display a cristalli liqui¬ 
di: anche se l'EVA8000 è chiara¬ 
mente orientato alla riproduzione 
video, le sue funzioni di player mu¬ 
sicale avrebbero beneficiato di un 
pannello di controllo integrato nel¬ 
l'unità; senza di esso è invece ne¬ 
cessario il televisore per sfogliare 


l’archivio musicale. Nessun difetto 
può essere invece imputato al pan¬ 
nello posteriore riservato alle con¬ 
nessioni audio/video: sono virtual¬ 
mente presenti tutte le porte che si 
possano desiderare da un apparec¬ 
chio di questo tipo, a partire dalle 
uscite digitali Hdmi e S/Pdif (coas¬ 
siale ed ottica), passando dai con¬ 
nettori component per connessioni 
analogiche ad alta qualità sino ad 
arrivare alle più tradizionali porte 
Scart, S-Video, Composito e per 
l'audio stereofonico. È anche pre¬ 
sente una seconda porta Usb 2.0 
che si affianca a quella anteriore e 
un'interfaccia di rete Fast Ethernet, 
da utilizzarsi in alternativa alla con¬ 
nessione wireless IEEE 
802.llg. 

Un elemento su cui 
Netgear dovrebbe a no¬ 
stro parere apportare 
qualche miglioria è il 
telecomando: i pulsanti 
sono troppo piccoli per 
un utilizzo agevole e 
non sfruttano al meglio 
lo spazio a disposizione 
sull'unità. La mancanza 
di retroilluminazione, 
effettivamente poco dif¬ 


fusa su modelli di questa categoria, 
rende inoltre difficile l'utilizzo del 
telecomando al buio o in ambienti 
scarsamente illuminati. 
L'installazione del prodotto è tra le 
più semplici per un media extender; 
gran parte del merito va al supporto 
per le condivisioni Cifs/Smb, il ser¬ 
vizio di file System di rete disponi¬ 
bile per sistemi Windows, Mac OS 
X e Linux grazie al quale l’E- 
VA8000 è in grado di accedere di¬ 
rettamente a qualsiasi cartella con¬ 
divisa sui personal computer della 
rete, senza la necessità di installare 
alcun software addizionale. 

La procedura di configurazione ini¬ 
ziale si limita quindi a selezionare 
parametri e formati di 
output, impostare po¬ 
chi elementi chiave 
del sistema e definire 
il collegamento di re¬ 
te, il tutto controllato 
da telecomando. Uno 
dei punti di forza del 
nuovo media exten¬ 
der è il supporto per i 
formati video ad alta 
definizione: se colle¬ 
gato a un televisore 
compatibile attraver- 


® Cifs/Smb 

Common Internet File Sy¬ 
stem. Sistema di condivi¬ 
sione dei file in rete che 
sfrutta a sua volta il proto¬ 
collo Server Message 
Block per l’accesso alle 
risorse di rete (file e stam¬ 
panti). I sistemi Smb sono 
accessibili da macchine 
Windows, Mac OSX 
e Linux. 



BmmtiA 


If A 



Il parco connessioni presente sul retro 
dell'unità include tutte le opzioni audio 
e video che si possono desiderare 
da un dispositivo di questa categoria. 
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Meno impeccabile 
il telecomando, che presenta 
tasti con dimensioni tutt'altro 
che generose. Anche 
la sensazione di robustezza 
non è delle migliori. 



so le uscite component 
o Hdmi il sistema è in 
grado di riprodurre fil¬ 
mati a una risoluzione 
massima di 1.920 x 
1.080 pixel con scan¬ 
sione progressivi. In 
realtà per una ripro¬ 
duzione fluida dei 
contenuti HD è alta¬ 
mente consigliabile un 
collegamento di rete su 
cavo Utp; la trasmissione 
su rete Wi-Fi ha infatti evidenziato 
frequenti blocchi e scatti, a testi¬ 
monianza della difficoltà di mante¬ 
nere una banda stabile su connes¬ 
sioni radio. In assenza di supporto 
per il nuovo standard 802.Un, l'u¬ 
nica alternativa al cavo praticabile 
è costituita dagli adattatori Power 
Line che permettono di veicolare il 
segnale su rete elettrica con velo¬ 
cità analoghe a una connessione 
802.llg ma con stabilità superiori. 
La stessa Netgear dispone a cata¬ 
logo di una serie di adattatori di 
questo tipo. 

Oltre ai filmati in alta definizione, il 

media extender Netgear offre pieno 
supporto ai file protetti da sistemi 
Drm (Digital Right Management ); 
per riprodurre brani musicali acqui¬ 
stati sui portali iTunes o Microsoft 
Media Store è però necessario col¬ 
legare l'unità a un personal compu¬ 
ter basato su piattaforma Windows. 
Oltre ai già citati formati sono chia¬ 
ramente supportati i più diffusi co- 
dec audio e video, tra cui Mpeg, 
Mpeg 2, Mpeg 4, Wmv, Mov, H.264, 
DivX, Xvid e Vob, oltre a Mp3, 
Flax, Ac3, Wav, Aac, M4a, Wma e 
Wma Pro. Per quanto concerne le 
foto, manca stranamente la riprodu¬ 
zione Gif, mentre sono corretta- 
mente visualizzate le immagini 
Jpeg, Bmp, Tiff e Png. 

I file immagazzinati sui personal 
computer del network locale non 
sono l'unica sorgente di audio e vi¬ 


deo usufruibile dall'E- 
VA8000: il media extender 
supporta infatti una serie di 
servizi Online, tra cui Inter¬ 
net Radio, Flickr (il portale 
per la condivisione di archi¬ 
vi fotografici) e YouTube; 
quest'ultimo è in effetti uno 
dei servizi più interessanti a 
disposizione degli utenti, 
permettendo di visualizzare 
migliaia di video sul televi¬ 
sore con una qualità di ri- 
produzione nel complesso 
più che buona. 

Un'altra freccia all'arco del 
Netgear EVA8000 è la pos¬ 
sibilità di interagire con 
un TV Tuner presente sul 
personal computer colle¬ 
gato; in questo caso è neces¬ 
sario installare il software Digi¬ 
tal Entertainer fornito con l’applian- 
ce per sistemi Windows ed essere 
muniti di un tuner compatibile con 
il media extender. 

Le funzioni televisive includono la 
riproduzione in diretta delle tra¬ 
smissioni televisive da Pc, la regi¬ 
strazione dei programmi (anche tra- 



Come spesso avviene in questi 
dispositivi, Telettronica interna 
occupa poco meno della metà 
del telaio, ma il form factor 
tradizionale è probabilmente 
un elemento marketing troppo forte. 


Netgear EVA8000 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Gestione delle condivisìonì Smb 
Supporto YouTube e Tv Tuner 
Parco connessioni completo 


■ Mancanza di display sull’unità 
' Telecomando migliorabile 


0 Produttore: Netgear. 


Pagina Web: www.netgear.it 


mite guida elettronica Epg) e il time 
shifting per la messa in pausa di 
eventi live. 

Oltre a riprodurre immagini, video 
e brani musicali, il Netgear 
EVA8000 può essere utilizzato per 
accedere a informazioni Meteo o 
per la lettura di feed Rss. 

Il Client di controllo remoto integra¬ 
to nell'unità permette inoltre di ac¬ 
cedere al desktop di un Pc Win¬ 
dows direttamente sul televisore; in 
questo caso il telecomando è sfrut¬ 
tato per emulare la tastiera del Pc, 
sebbene con risultati tutt'altro che 
entusiasmanti. 

Alcune funzioni implementate da 

Netgear sono poi state sviluppate 
appositamente per l'impiego di più 
media extender sulla stessa rete: 
ciascun prodotto può essere innan¬ 
zitutto abbinato a una specifica 
stanza della casa, per una comoda 
identificazione; la funzione Follow 
Me consente di trasferire la pro¬ 
grammazione da un dispositivo al¬ 
l'altro, mentre un servizio di mes- 
saggistica può essere sfruttato per 
inviare brevi comunicazioni testuali 
tra i media extender. È anche possi¬ 
bile monitorare i contenuti riprodot¬ 
ti in un altro ambiente o impostare 
la riproduzione musicale degli stes¬ 
si brani da tutti i terminali del 
network locale per un effetto di au¬ 
dio-diffusione domestica. 

Da ultimo, segnaliamo l'accessibi¬ 
lità da remoto dell'EVA8000; se at¬ 
tivata, questa funzione permette di 
raggiungere il media extender da 
un qualsiasi browser Web e di ri¬ 
produrre quindi da Internet la pro¬ 
pria libreria multimediale e i canali 
televisivi. • 
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• WiMax: pronti 
per la gara 

Il Ministero 
delle Comu¬ 
nicazioni ha 
pubblicato 
l’elenco del¬ 
le aziende 
intenzionate 
a partecipa¬ 
re alla gara di assegnazione 
delle licenze WiMax. Tra le 48 
aziende in corsa ci sono due 
operatori italiani, Telecom Ita¬ 
lia e Wind, mentre non figura¬ 
no Vodafone e 3 Italia. Le li¬ 
cenze da assegnare sono in 
totale 35. Nell’elenco sono 
presenti tra gli altri Alcatel-Lu- 
cent, Fastweb, Eutelia, MGM 
Production, BT Italia. 

• Open XML 
anche per i palmari 

Microsoft ha reso disponibile 
un aggiornamento per la suite 
Office Mobile che aggiunge la 
compatibilità con i documenti 
in formato Open XML, lo stes¬ 
so utilizzato da Office 2007. 
Già disponibile in italiano, 
l’aggiornamento può essere 
scaricato dal sito Web di Mi¬ 
crosoft e installato su palmari 
e smartphone dotati di Win¬ 
dows Mobile in versione 5 op¬ 
pure 6. 

• Fastweb diventa 
operatore mobile 

Grazie a un accordo con 3 Ita¬ 
lia, Fastweb entra anche nel 
mercato mobile: nel corso del 
2008 sarà sviluppata l’offerta 
che prevederà innanzitutto la 
fornitura di servizi voce, dati e 
video su banda larga 3G. Tali 
servizi saranno erogati attra¬ 
verso abbonamenti e schede 
prepagate; i numeri avranno 
prefisso 373. 


Raccolta differenziata 

per i Pc, si inizia nel 2008 


I l mese di gennaio vedrà l'applicazione, dopo 
vari rinvìi, del decreto legge che rivoluziona 
lo smaltimento dei cosiddetti Raee (Rifiuti da 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). 
Sotto tale sigla ricade qualsiasi tipo di prodotto 
elettrico ed elettronico, dai frigoriferi ai telefoni- 
ni, che non potranno più essere trattati insieme 
ai rifiuti ordinari, ma dovranno seguire un per¬ 
corso ben preciso. L'utente potrà consegnarli al 
rivenditore al momento dell'acquisto di un nuo¬ 
vo dispositivo, oppure dovrà portarli nelle appo¬ 
site eco-piazzole allestite nei territori comunali. 
Seconda novità: la responsabilità della raccolta 
e dello smaltimento dei rifiuti delle eco-piazzole 
non è più del comune, ma delle aziende produt¬ 
trici. Riuniti in consorzi, iscritti in un apposito re¬ 
gistro e sorvegliati da un comitato di vigilanza, i 
produttori di hardware avranno a loro carico tut¬ 


ti gli oneri della gestione delle 850mila tonnella¬ 
te di rifiuti elettrici ed elettronici prodotte an¬ 
nualmente in Italia. 

È prevedibile che i costi di tale smaltimento ri¬ 
cadranno sui prezzi all'utente finale, in quale 
misura non è ancora chiaro. In aggiunta, i pro¬ 
duttori si stanno muovendo a monte per produr¬ 
re dispositivi in maniera eco-sostenibile, ad 
esempio migliorando il packaging, diminuendo 
i consumi elettrici e rilasciando meno anidride 
carbonica nella fabbricazione. Secondo una ri¬ 
cerca europea di Canalys, il 55% dei consuma¬ 
tori intervistati in Italia, Germania e Francia sa¬ 
rebbero disposti a pagare il 10% in più per un 
prodotto realizzato con metodi eco-sostenibili. 
Staremo a vedere in che misura si concretizze¬ 
ranno queste buone intenzioni, dei produttori 
come dei consumatori, e soprattutto quale sarà 
il loro prezzo. 


Ultime • Ultime • Ultime 



* Si espande la linea Touch di HTC 

Il Touch Cruise è uno smartphone Umts con 
Windows Mobile dotato della nuova inter¬ 
faccia a sfioramento di HTC denominata 
TouchFLO. Il Cruise integra un navigatore 
Gps con software TomTom Navigator 6, rete 
Wi-Fi e Bluetooth. Ha un ampio schermo da 
2,8 pollici e una fotocamera da 3 Megapixel. 
Pesa solo 130 grammi. Il prezzo è di 629,00 
Euro Iva inclusa e comprende la mappa di 
una città a scelta. 


• Belinea punta sui grandi formati 

Si chiamano o.display 3_26" Wide e 
o.display 6_22" Wide: sono due moni¬ 
tor con risoluzione rispettivamente di 
1.920x1.200 e 1.680x1.050 punti. Il de¬ 
sign è molto ricercato e sono dotati di 
ingressi Hdmi e Dvi. Nascono per un 
utilizzo multimediale e si distinguono 
per il tempo di risposta pari a 5 ms. 


m 


7.448.050 


I navigatori satellitari venduti nel mondo 
durante il secondo trimestre del 2007. 


• Il proiettore 
Optoma 

per Home Theater 

Si chiama HD80 ed è un 
nuovo proiettore DLP per 
Home Cinema in grado di 
raggiungere nativamente 
la risoluzione 1080p 
(1.920x1.080 punti). 

La luminosità è di 1.300 
Ansi lumen, il rapporto di 
contrasto è di 10.000:1. Può 
essere collegato a sorgenti 
Hdmi, Dvi, Component op¬ 
pure composito. Il peso è 
contenuto in 4,5 kg. Inte¬ 
ressante il prezzo, pari a 
2.999,00 euro. 


I 


# 


L’incremento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno è del 116%. Fonte: Canalys 
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Anteprima di M. David Stone 


HARDWARE 


6.400 ppi e fonte d'illuminazione Led 

Scansioni veloci 

e di alta qualità 


Il Perfection V500 Photo di Epson è uno scanner 
di fascia media particolarmente indicato per 
l'acquisizione di pellicole e stampe fotografiche. 


P er usare una metafora sportiva, 
con il Perfection V500 Photo 
Epson ha realizzato un gol da fuori¬ 
classe. Proposto a 299,00 euro, questo 
scanner offre un'elevata qualità d'im¬ 
magine e incorpora una fonte d'illu¬ 
minazione Led che azzera il tempo di 
riscaldamento. Come ogni altro mo¬ 
dello a letto piano, anche il V500 si 
presta ad attività di tipo generico, ma 
è la fotografia il campo d'impiego 
prevalente: questo prodotto si rivolge 
a un vasto pubblico di utenti (non 
professionisti) che desiderano archi¬ 
viare in forma digitale la propria col¬ 
lezione di stampe, negativi e diaposi¬ 
tive. Tra le tante caratteristiche di ri¬ 
lievo dell'unità segnaliamo la risolu- 

Epson Perfection 
V500 Photo 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Modulo Adfda 30 pagine, 264,00 euro Iva 
inclusa. 


Pri 


• Scansioni di alta qualità di stampe 
e pellicole. 

• La fonte d’illuminazione Led annulla 
i tempi di riscaldamento. 



• Poco adatto per applicazioni da ufficio. 


H) Produttore: Epson, Giappone. 
Pagina Web: www.epson.it. 

\ __ 


zione ottica di 6.400 pixel per pollice, 
più che sufficiente per acquisire pelli¬ 
cole 35 mm; la presenza di una sor¬ 
gente luminosa Led che non richiede 
tempo di riscaldamento al momento 
dell'attivazione della periferica; la 
funzione Digital Ice per la rimozione 
controllata via hardware di polvere e 
graffi dalle pellicole. Ma al di là di 
ogni singola caratteristica, conta più 
il fatto che la loro somma costituisce 
un tutto ben progettato e compieta- 
mente integrato per trarre vantaggio 
da ciascun elemento. 

La procedura di setup è quella con¬ 
sueta per questa categoria di prodot¬ 
ti: prima si installa il software, poi si 
collega l'unità alla rete elettrica e al 
Pc via Usb. Oltre al driver Twain 
Epson Scan, utilizzabile direttamente 
o richiamabile da quasi ogni applica¬ 
zione che include nel menu il coman¬ 
do di scansione, il software in dota¬ 
zione comprende due applicazioni: 
Photoshop Elements (nella confezio¬ 
ne abbiamo trovato la versione 4.0, 
ma ufficialmente Epson dichiara di 
fornire la 3.0), una soluzione di fotori¬ 
tocco piuttosto sofisticata e adatta al¬ 
la tipologia di pubblico cui lo scanner 
si rivolge; Abbyy FineReader 6.0 
Sprint, un buon programma di rico¬ 
noscimento ottico dei caratteri per 
uso personale che salva il testo acqui¬ 
sito in un formato modificabile (anche 
Pdf ricercabile). 

Il pannello frontale dell'unità include 
i pulsanti rapidi per salvare la scan¬ 


sione in un file immagine Pdf, per 
eseguire la copia delLoriginale sulla 
stampante, per allegare il documento 
a un messaggio di posta elettronica e 
per richiamare il driver Twain, la cui 
interfaccia modulare sarà familiare a 
chiunque abbia già utilizzato altri 
scanner Epson. Le modalità di scan¬ 
sione disponibili sono tre: quella pre- 
definita, equivalente al "punta e scat¬ 
ta" di una fotocamera digitale, gesti¬ 
sce tutte le impostazioni in modo au¬ 
tomatico; quella intermedia (Princi¬ 
piante) consente di regolare alcuni 
parametri, come la luminosità, dopo 
l'anteprima dell'immagine; la più 
avanzata (Professionale) è più ricca di 
opzioni e permette di configurare, 
per esempio, bilanciamento del colo¬ 
re e saturazione. In tutti i casi si può 
istruire il software a rimuovere digi¬ 
talmente polvere e graffi ed eseguire 
il restauro automatico del colore nelle 
immagini sbiadite. 

Solo le due modalità superiori inclu¬ 
dono la funzione di correzione del 
controluce, per riparare automatica- 
mente le fotografie in cui il soggetto 
risulti sottoesposto a causa dell'inten¬ 
sa luminosità dello sfondo. In modo 
Principiante e Professionale si ha an¬ 
che la facoltà di attivare la funzione 
Digital Ice per eseguire la rimozione 
di polvere e graffi a livello hardware 
sfruttando un sensore a infrarossi. Il 
processo richiede più scansioni e 
un'analisi deH'immagine per indivi¬ 
duare gli elementi di disturbo: è un 
metodo molto più efficace di quello 
interamente basato sul software, ma 
comporta, per contro, una sensibile 
dilatazione dei tempi di elaborazione. 
Nel V500 Photo, la funzione Digital 
Ice è disponibile solo per l'acquisizio¬ 
ne di pellicole, poiché la polvere è un 
problema critico soprattutto con que- 
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SCANSIONI RAPIDE 

I tasti frontali forniscono un accesso 
veloce alle funzioni di copia, 
scansione su e-mail e su file Pdf. 


sto tipo di supporti. 

Nella propria fascia di prezzo, la qua¬ 
lità di scansione di stampe e pellicole 
offerta dal V500 Photo è di primissi¬ 
mo piano. Tutte le immagini acquisite 
durante le prove erano sufficiente- 
mente buone per la stampa di istan¬ 
tanee e in molti casi anche per ripro¬ 
duzioni di alta qualità da incornicia¬ 
re, in formato 20 x 25 cm o superiore. 
Sul fronte esclusivamente ottico, la 
qualità di scansione rivaleggia con 
quella di uno dei modelli che prefe¬ 
riamo: il CanoScan 8600F di Canon. 
Ma nel mondo reale, dove le pellicole 
sono spesso deteriorate da graffi o da 
grani di polvere, la funzione Digital 
Ice rappresenta un importante van¬ 
taggio a favore di Epson, rendendo il 
V500 Photo una scelta preferibile per 
l'acquisizione di pellicole. 

Peraltro, i due modelli condividono li¬ 
miti simili quanto a numero massimo 
di diapositive e pellicole digitalizza- 
bili in un unico passaggio: nel caso 
del V500 Photo, 2 strisce da 6 foto¬ 
grammi ciascuna di pellicole 35 mm 
oppure un unico fotogramma di me¬ 
dio formato (6x12 cm, 2,25 pollici o 
120/200). Potrebbe non essere suffi¬ 
ciente per chi desidera digitalizzare 


un gran numero 
di immagini in una 
volta sola, ma è sempre 
più di quanto offerto da so¬ 
luzioni meno costose come il 
Perfection V350 Photo, che gestisce 
solo due diapositive alla volta. 

La velocità operativa dell'unità rien¬ 
tra nella media degli scanner piani 
sia nell'acquisizione di stampe sia di 
pellicole. L'aspetto più significativo è 
il fatto che la sorgente d'illuminazio¬ 
ne Led elimina il tempo di riscalda¬ 
mento, il che significa che tra una 
scansione e l'altra intercorre lo stesso 
intervallo di tempo sia che lo scanner 
sia in pausa da ore sia che abbia ap¬ 
pena completato un lavoro. Oltre a 
questo, a differenza delle lampade 
tradizionali presenti nella maggio¬ 
ranza degli altri modelli, i Led non 
contengono mercurio e conferiscono 
al V500 Photo credenziali ecologiche. 

Nelle prove eseguite in modalità in¬ 
teramente automatica, il Perfection 
V500 Photo ha richiesto in totale circa 
25 secondi per la prescansione (rego¬ 
lando autonomamente le impostazio¬ 
ni) e scansione a 300 ppi di una foto¬ 
grafia a colori 10 x 15 cm. L'acquisi¬ 
zione in modalità avanzata a 2.400 
ppi di diapositive 35 mm è stata com¬ 
pletata in 27 secondi (prescansione) e 
48 secondi (scansione). 

L'attivazione di Digital Ice ha protrat¬ 
to il tempo di scansione a 2 minuti e 
32 secondi. Trattandosi di un modello 
fotocentrico, il V500 Photo mostra 
inevitabilmente qualche manchevo¬ 
lezza come scanner generico: in par¬ 
ticolare, la scelta di includere un 


FOTOCENTRICO 

Il V500 Photo dà il meglio di sé con 
stampe fotografiche e pellicole. Integra 
la tecnologia Digital Ice per rimuovere 
polvere e graffi in hardware. 


adattatore per pellicole non ha lascia¬ 
to spazio a un alimentatore automati¬ 
co di documenti (Adf) per velocizzare 
la scansione di originali composti da 
più pagine. Ciò riduce l'utilità del 
V500 per classiche attività da ufficio 
come la copia, la trasmissione fax e 
la scansione di documenti per l'Ocr. 
Va però detto che lo scanner si è di¬ 
mostrato piuttosto accurato nel test 
di riconoscimento ottico dei caratteri 
usando FineReader Sprint, riuscen¬ 
do a leggere senza commettere al¬ 
cun errore pagine di testo con font 
Times New Roman e Arial a corpo 8. 
Chi desidera utilizzare il V500 Photo 
come un vero scanner da ufficio ha 
l'opportunità di acquistare separata- 
mente il modulo Adf da 30 pagine. 
La sua installazione, però, richiede 
la rimozione del coperchio dell'adat¬ 
tatore per pellicole, una scomodità 
che, probabilmente, scoraggerà mol¬ 
ti utenti dal cambiare spesso acces¬ 
sorio. 

Il fatto di poter utilizzare lo scanner 
anche per svolgere compiti di pro¬ 
duttività generica è positivo, ma la 
vera attrattiva di questo modello è 
rappresentata senza ombra di dub¬ 
bio dalla qualità di scansione foto¬ 
grafica, soprattutto di pellicole. Riso¬ 
luzione ottica, funzionalità Digital 
Ice per la rimozione di polvere e 
graffi in hardware, buona velocità di 
acquisizione e tempi di riscaldamen¬ 
to nulli sono i fattori che fanno del 
V500 Photo un prodotto vincente, il 
migliore, a nostro parere, nella sua 
fascia di prezzo. • 

Copyright © 2007 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Qi&uswa 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Zen, il player Mp3 

in formato carta di credito 


SO 

ÌAR 


L'ultimo lettore digitale di Creative 
sfoggia un design riuscito, 
una grande versatilità d'uso 
e un ottimo rapporto qualità/prezzo. 


U na settimana prima che Apple 
presentasse al pubblico la nuo¬ 
va generazione di iPod, Creative 
aveva già introdotto nel mercato 
l'ultimo di una lunga serie di lettori 
Mp3. Semplice il nome di battesi¬ 
mo, Zen, per un prodotto ben riu¬ 
scito sotto il profilo del design e 
molto versatile sul piano delle fun¬ 
zionalità: riproduzione di musica, 
video e foto, radio Fm e registratore 
vocale. 

Grazie all'uso di memoria Flash (4, 
8 e 16 GByte sono i tagli disponibi¬ 
li), il nuovo player colpisce favore¬ 
volmente per le sue dimensioni: 
larghezza e altezza sono quelle di 
una carta di credito (83 x 55 mm), 
lo spessore è di 12 mm, il peso di 
circa 60 grammi. In uno spazio così 
ridotto trova posto un display Lcd 
da 2,5 pollici (mezzo pollice in più 
di quello del nuovo iPod nano) che 


Creative Zen 4 GByte 

Euro 149,99 Iva inclusa 

Zen 8 GByte, 199,99 euro. 

Zen 16 GByte, 299,99 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 



Buona qualità audio e video. 
Registratore vocale e radio Fm di serie. 
Slot di espansione per schede Sd/Sdhc. 


Cuffie di qualità modesta. 


Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 





rappresenta 
uno dei punti 
di forza del 
lettore. A de¬ 
stra del di¬ 
splay sono 
posizionati i 
controlli: 
quattro pul¬ 
santi e un pad 
quadrato con 
tasto centrale 
di selezione per 
la navigazione dei 
menu e la gestione delle operazio¬ 
ni. Sul bordo destro si trovano la 
porta di connessione mini-Usb, l'in¬ 
terruttore di accensione/blocco ta¬ 
sti e la presa per la cuffia, mentre 
su quello superiore è ricavato uno 
slot per memory card di tipo 
Sd/Sdhc, per espandere la memo¬ 
ria in caso di necessità. 

I materiali plastici scelti per la co¬ 
struzione dello Zen sembrano privi¬ 
legiare la leggerezza alla robustez¬ 
za, ma dopo parecchie ore di prove 
e qualche caduta accidentale si so¬ 
no rivelati sufficientemente resi¬ 
stenti. Una volta alimentato lo Zen, 
si accede al suo menu principale. 
Le revisioni del firmware successi¬ 
ve alla prima hanno risolto uno dei 
problemi più fastidiosi che aveva¬ 
mo riscontrato inizialmente: l'ec¬ 
cessiva lentezza all'avvio. 

Prima ancora di scendere nei parti¬ 
colari del menu, vale la pena sotto- 
lineare la qualità del display: è lu¬ 
minoso, i colori sono brillanti e 
l'angolo di visione è ampio. Il menu 
è costituito da otto voci: Microfono, 
Foto, Musica, Video, Radio Fm, 
Contenuti extra, Memory Card e 


Creative Zen 4 GByte 


Sistema. L'accesso ai sottomenu è 
rapido e i tempi di caricamento dei 
dati, in genere, sono ridottissimi. 
Lo Zen include alcuni file audio, vi¬ 
deo e foto d'esempio, che permet¬ 
tono di apprezzare subito qualità e 
semplicità d'uso. Le tracce musica¬ 
li possono essere suddivise in cate¬ 
gorie quali playlist, album, artista, 
e genere in base ai tag incorporati; 
non manca, ovviamente, l'elenco 
completo dei file musicali caricati 
in memoria, accessibile dalla voce 
Tutti i brani. Una volta scelto il 
pezzo, si preme il tasto centrale e 
un menu contestuale chiede se 
ascoltarlo subito o aggiungerlo a 
una playlist. 

Ciò inizialmente toglie immedia¬ 
tezza all'operazione, ma in seguito, 
con l'aumentare dei brani da orga¬ 
nizzare in liste di riproduzione, si 
finisce con apprezzarne l'efficien¬ 
za. I formati audio compatibili sono 
numerosi: non solo Wave, Mp3 e 
Wma (con o senza protezione 
Drm), ma anche Audible e Aac: ciò 
significa che sullo Zen si possono 
ascoltare brani convertiti con iTu- 
nes e tracce Aac prive di protezio¬ 
ne acquistate sull'iTunes Store. 
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A patto di cambiare i modesti auri¬ 
colari in dotazione con un modello 
più evoluto, la qualità audio offerta 
dallo Zen è molto buona: la resa 
sulle alte frequenze è pulita e i me¬ 
di hanno una buona presenza. Solo 
i bassi, di tanto in tanto, non ri¬ 
spondono come dovrebbero con le 
tracce audio più compresse, ma in 
generale si rivelano puntuali e suf¬ 
ficientemente corposi. 

Testando analiticamente il lettore 
su un banco digitale e su un pc con 
scheda audio Hercules 16/12 FW e 
microfono di rilevazione ambienta¬ 
le, abbiamo misurato un rapporto 
tra segnale e rumore di ben 98 dB, 
superiore ai 97 dB dichiarati da 
Creative. 

Passando dalla riproduzione audio 
alla registrazione vocale, dobbiamo 
dire che, nel complesso, la qualità 
offerta non è molto elevata, ma co¬ 
me soluzione d'emergenza è più 
che soddisfacente. Ci ha favorevol¬ 
mente colpito la distanza operativa 
del microfono, che nel corso delle 
prove è stato in grado di registrare 
una conferenza tenuta a un volu¬ 
me di voce normale da una distan¬ 
za di circa nove metri. Anche la ra¬ 
dio Fm integrata, che usa gli auri¬ 
colari a mo’ d'antenna, offre una 
definizione sufficiente, ma soprat¬ 
tutto un'elevata velocità di sinto¬ 
nizzazione e un efficiente filtro di 
riduzione del rumore di fondo. 

Sul fronte più spinoso, quello della 
gestione video, lo Zen gioca le sue 
carte migliori. Al di là del menu di 
gestione, piuttosto intuitivo e del 
tutto simile a quello dedicato ai 
brani musicali, la qualità è di buon 
livello. Non solo sotto il profilo del¬ 
la definizione (la risoluzione del di¬ 
splay Lcd è di 320 x 240 pixel) e 
della profondità del colore (16,7 
milioni di tinte quella dichiarata), 
ma anche sotto quello della fluidità 
delle animazioni. 

Mettendo alla prova lo Zen con una 
quarantina di videoclip non ci sia¬ 
mo mai imbattuti in scattosità o fa¬ 
stidiosi rallentamenti. Anche quan¬ 
do abbiamo avuto a che fare con 
filmati DivX e XviD (oltre a questi 
due è supportato anche il formato 
Wmv) molto complessi, lo Zen ha 
dimostrato un'ottima resa e tempi 
di caricamento rapidi. 

Oltre a quanto visto finora, lo Zen 


vanta alcune gradevoli funzioni ac¬ 
cessorie. Innanzitutto un orologio, 
poi un organizer veloce e intuitivo, 
sincronizzabile con il programma 
Creative Sync Manager. Anche la 
gestione delle foto è una piacevole 
sorpresa perché, oltre a mettere di 
nuovo in luce le buone prestazioni 
del display, permette di effettuare 
la rotazione e lo zoom delle imma¬ 
gini, di visualizzare le informazioni 
di scatto e di valutarle singolar¬ 
mente mediante un giudizio di gra¬ 
dimento (da 0 a 5) espresso in stel¬ 
le. Operazioni che gli iPod nano e 
classic non sono in grado di com¬ 
piere. 

Le ultime due voci del menu di si¬ 
stema sono dedicate alla gestione 
della memory card e alle opzioni. 
La prima permette di accedere ve¬ 
locemente ai contenuti multimedia¬ 
li archiviati su una scheda di me¬ 
moria inserita nello slot del lettore, 
mentre la seconda raccoglie i di¬ 
versi parametri di configurazione. 
Tra queste, le impostazioni audio, 
foto/video e di visualizzazione. Per 
queste ultime va prestata particola¬ 
re attenzione al "tempo di retroillu- 
minazione" e alla luminosità, che 
influenzano in modo determinante 
il tempo di autonomia dell'appa- 
recchio. 

Nelle nostre prove effettuate in 
condizioni di riproduzione normali, 

a volume d'ascolto medio, il lettore 
si è spento dopo 22 ore di riprodu¬ 
zione audio consecutive e 4,5 ore di 
playback video. Si tratta di valori 
molto buoni, 
anche se 
leggermen¬ 
te inferiori a 
quelli di¬ 
chiarati. Il 
difetto prin¬ 
cipale del 
lettore, come 
anticipato, è 
rappresenta¬ 
to dalla bassa 
qualità degli 
auricolari in 
dotazione. 

Comprendiamo 
l'esigenza di sce¬ 
gliere un modello a 
basso costo, ma rite¬ 
niamo che fornirne uno 
di qualità migliore, anche 


aumentando leggermente il prez¬ 
zo di listino, avrebbe offerto da su¬ 
bito un'esperienza più gratificante 
agli utenti, valorizzando allo stes¬ 
so tempo il prodotto. 

Oltre alla cuffia, la confezione in¬ 
clude un cavo Usb per l'interfac¬ 
ciamento col Pc, il Cd-Rom d'in¬ 
stallazione e una guida rapida. Per 
chi lo desidera c'è spazio per qual¬ 
che accessorio. 

Quello più consigliato è una custo¬ 
dia, scegliendo tra una trasparen¬ 
te rigida e una in pelle; ma la lista 
è ricca e include anche un adatta¬ 
tore di rete universale, una fascia 
da braccio e un guscio con gancio 
passacavo, oltre a tre cover di va¬ 
rio colore. 

In conclusione, lo Zen si è dimo¬ 
strato un lettore molto versatile e 
con un rapporto qualità/prezzo ot¬ 
timo: il modello base da 4 GByte 
costa 149,99 euro, il che lo pone in 
diretta competizione con l'iPod na¬ 
no. Difficile stabilire quali dei due 
sia migliore: là dove l'interfaccia 
del lettore di Apple è più gradevo¬ 
le e intuitiva (il nuovo design un 
po’ tozzo ha però suscitato qual¬ 
che perplessità), lo Zen offre un 
maggior numero di funzioni, un 
display più grande e un'autonomia 
elevata. Chi avrà il coraggio di 
preferirlo potrebbe ritrovarsi con 
una piacevole sorpresa. • 



Oltre ai formati Wav, Mp3 
e Wma, lo Zen riproduce 
tracce audio Aac iTunes 
Plus, prive di Drm. 


Lo Zen è in grado di riprodurre 
contenuti audio, foto e video 
archiviati su una scheda di 
memoria Sd/Sdhc inserita 
nello slot di espansione 
ricavato nel bordo superiore, 
a fianco del microfono per la 
registrazione vocale. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Sfida tra masterizzatori 

di Dvd esterni 



Dvdl040e di HP e PX-810UF di Plextor, 

Dvd recorder Usb/Firewire ad alte prestazioni. 


I l mercato delle unità ottiche sem¬ 
bra vivere un momento di stasi sul 
versante dei nuovi annunci. Dopo 
l'introduzione dei primi masterizza¬ 
tori Blu-ray per pc, che abbiamo pre¬ 
sentato in una prova comparativa 
pubblicata nel numero dello scorso 
febbraio, l'avvicendamento di mo¬ 
delli basati sulla tecnologia a laser 
blu è proseguito con una certa pigri¬ 
zia, complice il clima d'incertezza - o 
di scarso interesse - che serpeggia 
tra i consumatori in tema di guerra 
tra i formati Blu-ray e Hd Dvd. In at¬ 
tesa di una scossa benefica nel setto- 
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HP Dvd1040e 

Euro 75,00 Iva inclusa 



• Buona velocità e qualità dì scrittura su Dvd. 
' Supporto LightScribe. 


WlUOl 

• Manca l’interruttore di alimentazione. 

r$. Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


re, torniamo perciò 
all'antico occupan¬ 
doci in guesta occa¬ 
sione di due nuovi 
masterizzatori di 
Dvd, entrambi di tipo esterno: 
il primo è il Dvdl040e di HP, il se¬ 
condo è il PX-810UF di Plextor. Si 
tratta di due modelli proposti rispet¬ 
tivamente a 75,00 euro e 126,00 euro 
(Iva compresa), capaci di fornire pre¬ 
stazioni di alto livello e che rappre¬ 
sentano una soluzione ottimale per 
chi desidera un'unità veloce da uti¬ 
lizzare su più pc o notebook a casa o 
in ufficio. 

L'unità di HP, prodotta e distribuita 
da Lite-On, si presenta in un telaio 
di colore nero e forma lievemente 
bombata ai lati, dotato sul retro di 
una porta Usb Hi-Speed e della pre¬ 
sa per l'alimentazione elettrica, so¬ 
pra cui è ricavata una griglia d'aera¬ 
zione. La confezione include il cavo 
Usb, i supporti per il posizionamento 
verticale dell'unità, il software di 
masterizzazione Nero 7 Essentials, 
la guida rapida aH'installazione e il 
manuale relativo alla funzionalità Li¬ 
ghtScribe. 

Il case del PX-810UF, anch'esso di 
colore nero e posizionabile in vertica¬ 
le, ha una costruzione più squadrata 
e robusta; nella parte posteriore, oltre 
alla porta Usb 2.0 troviamo anche 
due porte Ieee 1394a/Firewire, af¬ 
fiancate dalla presa e dalFinterrutto- 
re di alimentazione. Anche in questo 
caso, una griglia di aerazione assicu¬ 
ra la dispersione del calore prodotto 
durante l'attività del drive. Plextor 
propone il prodotto in una confezione 
che include il solo cavo di connessio¬ 
ne Usb, i cavi di alimentazione con 
spina europea e per il Regno Unito e 
la guida aH'installazione. Il software è 
sempre Nero 7 Essentials, accompa¬ 
gnato dalla versione Light delle uti- 



Plextor PX-810UF 

Euro 126,00 Iva inclusa 


Eccellente velocità di scrittura, 
interfaccia Usb 2.0 e FireWire. 



Qualità di scrittura migliorabile su Dvd-R. 

: Produttore: Plextor. 

Pagina Web: www.plextor.be. 


lità Plextools Professional. Sul piano 
tecnico, le due unità condividono 
parte delle caratteristiche: entrambe 
scrivono a velocità 48x e 32x su Cd-R 
e Cd-Rw, a 8x e 6x, rispettivamente, 
su Dvd+Rw e Dvd-Rw e a 12x su 
Dvd-Ram. Il drive di HP ha una velo¬ 
cità di registrazione dichiarata di 20x 
su Dvd±R contro 18x del Plextor, 
mentre quest'ultimo scrive a lOx su 
Dvd a doppio strato, contro 8x del 
Dvdl040e. Identica la dimensione del 
buffer (2 MByte) e la velocità di lettu¬ 
ra: 16x con Dvd e 8x con Cd. Solo il 
Dvdl040e supporta anche la funzio¬ 
ne LightScribe per per l'etichettatura 
diretta via laser dei supporti Cd e 
Dvd compatibili, mentre il PX-810UF 
a sua volta dichiara la compatibilità 
sia con Windows sia con Mac. 

Le prove di laboratorio, eseguite sot¬ 
toponendo i masterizzatori a una bat¬ 
teria completa di test di scrittura, let¬ 
tura ed estrazione audio/video, han¬ 
no dato due indicazioni fondamentali 
e di segno opposto: il PX-810UF ha 
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Test delle prestazioni 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

HP Dvd1040e 

48x/32x/48x 

Plextor PX-810UF 

48x / 32x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

20x 

18x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

8x 

lOx 

Velocità di scrittura su Dvd+Rw singolo strato 

8xsu +Rw/6xsu -Rw 

8x su +Rw / 

6x su -Rw 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

12x 

12x 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

EH23 

1.00 

Test di lettura ed estrazione audio/video 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog” (Dvd-5,4,32 GByte) 


Velocità iniziale / media / massima 

1,03x / 10,94x /16,06x 

2,0x/3,7x/5,0x 

Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video ”11 miglio verde" (Dvd-9 / 7,65 GByte) 

97 ms 

156 ms 

Tempo totale (minuttsecondi) 

11:19 

27:58 

Velocità media (KByte/s) 

Fctr97Ìnno aiirlin Minitalo 

11.629 

4.705 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRS0) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

24,7x/33,5x/46,3x 

20,6x/29,1x/38,6x 

Cd-Audio "MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hiii, protezione Key2Audio 

Easy CD-DA extractor 10.5.1 - 

Velocità media di estrazione (Wave 16 bit/44,1kHz) 31,15x 

28,14x 

Cd-Audio "The diary of Alicia Keys”, protezione Cactus Data Shield 200 

Easy CD-DA extractor 10.5.1 - 

Velocità media di estrazione (Wave 16 bit/44,1kHz) 23,1 6x 

27,59x 


Nero Burning 

ROM 7.8.5.0 

Nero Burning 

ROM 7.8.5.0 

Reg. Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/s) 

12.910 

15.125 

Reg.Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/s) 

7.315 

9.410 

Reg.Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/s) 

6.904 

7.538 

Reg.Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/s) 

12.893 

12.983 

Reg. Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/s) 

7.582 

9.821 

Reg. Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/s) 

9.299 

8.213 


mostrato un'eccellente velocità di re¬ 
gistrazione su Dvd e una qualità di 
scrittura tra discreta e buona; il 
Dvdl040e è risultato complessiva¬ 
mente più rapido in lettura e nell'e¬ 
strazione audio/video, più affidabile 
per qualità di registrazione su Dvd, 
ma più lento del Plextor di circa il 
10%. Questo non tanto per proprio 
demerito, quanto per merito del PX- 
810UF, il Dvd recorder più veloce in 
assoluto tra quelli finora provati in la¬ 
boratorio: nessun drive era stato in 
grado di completare la registrazione 
di un Dvd-Video da 4.442 MByte con 
un transfer rate medio di 15.125 KBy- 
te/s (5 minuti e 1 secondo), un risulta¬ 
to eccezionale che offusca i pur validi 
12.910 KByte/s dell'unità di HP, che 
nella stessa operazione ha impiegato 
51 secondi in più. L'unico test di scrit¬ 
tura in cui il Dvdl040e si è dimostrato 
superiore è stato nella registrazione 
su Dvd+Rw, terminata con 1 minuto e 
5 secondi d'anticipo rispetto al PX- 
810UF. Nei test di lettura ed estrazio¬ 
ne audio/video, al contrario, quest'ul¬ 


timo ha superato l'unità di HP nel so¬ 
lo test di estrazione del Cd-Audio con 
protezione Cactus Data Shield 200, 
riversato su disco fisso alla velocità 
media di 27,59x contro 23,19x. In tut¬ 
te le altre prove si è imposto il 
Dvdl040e, con un ampio margine di 
distacco in due test su quattro (lettura 
del Dvd-Video a singolo strato, 
10,94x contro 3,7x; estrazione del 
Dvd-Video a doppio strato, 11 minuti 
e 19 secondi contro 27 minuti e 58 se¬ 
condi). Ben 25 minuti, invece, sono 
stati impiegati dal Dvdl040e per la 
scrittura LightScribe di un'etichetta 
dalla grafica molto complessa alla 
massima qualità: il risultato è apprez¬ 
zabile e professionale, ma l'attesa si 
protrae a lungo. Etichette più sempli¬ 
ci sono comunque ottenibili in pochi 
minuti. 

L'analisi della qualità di registrazione 
su Dvd registrabili a singolo o doppio 
strato effettuata con le utilità Plex- 
tools Professional ha decretato il suc¬ 
cesso del Dvdl040e sul PX-810UF: 
entrambe le unità non hanno com- 



Pur senza superare il limite di 280 errori 
di parità interna imposti dallo standard 
Ecma, su Dvd-R il PX-810UF ha mostrato 
qualche problema di scrittura a velocità 
18x nella sezione più esterna disco. 


messo errori incorreggibili, ma nei 
quattro test eseguiti l’HP ha totalizza¬ 
to complessivamente 357.514 errori 
di parità interna (Pie) contro i 758.058 
del Plextor. 

Il PX-810UF, in particolare, ha mo¬ 
strato qualche problema nella scrittu¬ 
ra su Dvd-R, raggiungendo un picco 
di 222 Pie nell'area più esterna del di¬ 
sco. Il valore resta comunque al di 
sotto dei 280 Pie per blocco Ecc pre¬ 
visto dallo standard Ecma, ma in pro¬ 
spettiva - con il progressivo deterio¬ 
ramento del disco dovuto a usura - 
potrebbe portare più facilmente a 
problemi di lettura. Poiché Plextor è 
molto attenta alla qualità dei propri 
prodotti, è presumibile che un futuro 
aggiornamento del firmware miglio¬ 
rerà il comportamento dell'unità in 
quest'ambito. Chi fosse interessato 
ad approfondire i problemi relativi al¬ 
la qualità di registrazione su Dvd può 
consultare la sezione Rispostissime 
della rubrica Posta tecnica nel nume¬ 
ro 199 (mese di Ottobre 2007) della 
rivista, disponibile anche sul sito 
Web www.pcprofessionale.it nella se¬ 
zione Arretrati. 

Alla conclusione della prova, ci sem¬ 
bra che il Dvdl040e offra un rapporto 
qualità/prezzo più favorevole rispetto 
al modello di Plextor, che però ha dal¬ 
la sua una versatilità superiore per 
via della doppia interfaccia Usb 
2.0/Firewire e della compatibilità con 
l'ambiente Mac. • 
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Qi&uswa 


Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Una multifunzione 

inkjet libera dai cavi 


Wi-Fi, modulo duplex, fax e Adf di serie 

rendono la Lexmark X6570 

una multifunzione versatile per casa e ufficio. 


L i offerta di Lexmark nel segmento 
I delle multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro non lascia che l'imbarazzo 
della scelta. I prodotti spaziano dalla 
fascia entry level a quella medio-alta 
del mercato, ed è proprio in questa 
che si colloca la X6570 oggetto della 
prova. Si tratta di una periferica com¬ 
pleta, pensata per assolvere a tutte le 
esigenze di scansione, copia, stampa 
e trasmissione fax tipiche di un am¬ 
biente SoHo (Small Office/Home Of¬ 
fice), con in più la capacità di gestione 
e stampa - anche autonoma - di foto¬ 
grafie in quadricromia estesa. Oltre 
alle componenti tipiche di una multi¬ 
funzione, infatti, la X6570 include un 
lettore multistandard di schede di me¬ 
moria, compatibile con Compact Fla¬ 
sh, Memory Stick/Pro, Secure Digi- 
tal/MultiMedia Card e xD; per i rima¬ 
nenti formati è necessario un adatta¬ 
tore venduto separatamente. La pre¬ 
rogativa fondamentale della X6570, 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata in b/n: 28 ppm 
Velocità di stampa dichiarata a colori: 24 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4/6 colori 


Risoluzione standard 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:43/7,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:20/3,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:07/3,9 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:53/2,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

4:18/1,4 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:44/1,4 

Corel Draw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (risoluzione massima) 

0:38/1,6 

3:38/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

2:24/1,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

6:54/4,4 


Tempo totale 

24:55 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine ai minuto 

Copia copertina PC Professionale (colori) 

1:15 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

0:21 

Copia 10 pagine mista testo/foto (colori) 

11:18 

Copia 10 pagine mista testo/foto (b/n) 

3:37 


però, è rappresentata dal¬ 
l'integrazione di un modulo 
wireless in standard Ieee 
802.11 g, che permette la condi¬ 
visione e l'accesso alla periferica 
in una rete senza fili. Il design della 
nuova multifunzione riprende la linea 
condivisa dalle altre periferiche inkjet 
targate Lexmak, contraddistinta da 
un azzeccato mix tra compattezza e 
funzionalità. Tutti i comandi sono rag¬ 
gruppati nel pannello di controllo 
frontale, inclinato per consentire una 
visione miglior dei tasti e del display 
Lcd, mentre la parte superiore è inte¬ 
ramente occupata dallo scanner e dal 
relativo alimentatore automatico di 
documenti, in grado di contenere fino 
a 25 fogli di grammatura standard. 
L'acquisizione digitale degli originali 
è affidata a un sensore Cis con risolu¬ 
zione hardware di 600 x 1.200 ppi e 
profondità colore di 24 bit; lo scanner 
è gestibile sia attraverso il software 
fornito in dotazione sia da 
ogni applicazione compa¬ 
tibile con Twain. 

La sezione di stampa, in 
grado di produrre copie 
alla risoluzione massima 
di 4.800 x 1.200 dpi, si av¬ 
vale di un motore da 28 
pagine al minuto in mo¬ 
nocromatico e 24 ppm a 
colori, con tecnologia in 
quadricromia attraverso 
l'impiego di due sole car¬ 
tucce, una per il nero e 
una per ciano, magenta e 
giallo. Per estendere la 
gamma delle sfumature 
richieste nella stampa fo¬ 
tografica è inoltre previ¬ 
sta una terza cartuccia, 
caricata con gli inchiostri 
fotografici nero, magenta 
chiaro e ciano chiaro, da 
installare in sostituzione 



Lexmark X6570 


>' 


di quella del nero. Questa filosofia, al¬ 
la quale Lexmark rimane (purtroppo) 
fedele, consente probabilmente un 
contenimento dei costi di produzione, 
ma si ripercuote negativamente sul¬ 
l'utente, su cui ricade il maggior costo 
copia dovuto allo spreco di inchiostro 
conseguente all'uso di un'unica car¬ 
tuccia integrata, da sostituire quando 
anche uno solo dei tre colori si esauri¬ 
sce. Inoltre, le cartucce incorporano 
anche le testine di stampa, aspetto 
che comporta un ulteriore aggravio 
dei costi sebbene sia controbilanciato 
dal fatto di poter contare su testine 
nuove in grado di assicurare un ripri¬ 
stino perfetto delle condizioni iniziali 
di stampa a ogni ricambio. 

Per la gestione della carta è previsto 
un unico vassoio di alimentazione con 
capacità di 100 pagine; il vano di cari¬ 
camento dei fogli è dotato di un sen¬ 
sore che provvede in modo automati¬ 
co (pur essendo disattivabile in caso 
di necessità) a impostare correttamen¬ 
te il driver di stampa in funzione del 
tipo di supporto rilevato. Questa solu¬ 
zione è adottata anche da alcune peri¬ 
feriche della concorrenza, ma l'imple- 
mentazione di Lexmark risulta più ef¬ 
ficace proprio nella disposizione del 
sensore, che trovandosi a monte dei 
rulli di presa carta è in grado di effet¬ 
tuare il rilevamento del supporto pri¬ 
ma che questo venga caricato per la 
stampa, fornendo all'utente (attraver¬ 
so il driver) tutte le relative informa- 
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zioni. Da segnalare la presenza del 
duplex interno, controllato anche da 
un pulsante dedicato sul pannello co¬ 
mandi per la copia di documenti su 
due facciate in modalità autonoma. 
L'installazione della multifunzione, 
semplificata dall'inserimento delle 
due cartucce del nero e del colore nei 
relativi alloggiamenti, richiede solo 
pochi minuti e si conclude con l'alli¬ 
neamento automatico delle testine e 
con la stampa di una pagina di verifi¬ 
ca. La condivisione della X6570 all'in- 
terno di una rete wireless già operati¬ 
va non presenta difficoltà particolari, 
grazie anche alla dettagliata docu¬ 
mentazione fornita in formato carta¬ 
ceo e accompagnata da un tutorial vi¬ 
deo. Per la configurazione iniziale dei 
parametri è comunque indispensabi¬ 
le collegare la multifunzione al pc 
che ospita il software d’installazione, 
fino a quando l'indicatore luminoso 
posto sul frontale dell'unità non si il¬ 
lumina di colore verde per segnalare 
il corretto accesso alla rete Wi-Fi. 

I programmi in dotazione includono il 
pacchetto integrato Lexmark Produc- 
tivity Studio e l'Ocr FineReader 6 
Sprint Plus di Abbyy, ai quali si ag¬ 
giunge l'applicativo Centro Soluzio¬ 
ni. Quest'ultimo rappresenta il modu¬ 
lo di controllo della multifunzione, 
orientato sostanzialmente alla risolu¬ 
zione di eventuali problemi o alla 
manutenzione della sezione di stam¬ 
pa, mentre il Productivity Studio co¬ 
stituisce l'interfaccia principale che 
mette a disposizione dell'utente le 
funzioni di scansione, copia, stampa e 
gestione di fax, documenti e foto. Tut¬ 
to il software punta alla massima 
semplificazione, risultando efficace 
nei normali modelli d'impiego, ma un 


po' penalizzante in tema di persona¬ 
lizzazione e disponibilità di funzioni 
avanzate. Anche il driver dello scan¬ 
ner, piuttosto essenziale, non consen¬ 
te a nostro giudizio uno sfruttamento 
adeguato della compatibilità Twain 
con altri applicativi. 

Passando ai risultati delle prove, l'a¬ 
nalisi dei tempi cronometrati ha rive¬ 
lato una velocità di stampa nella me¬ 
dia di categoria. Le prestazioni mi¬ 
gliori sono state ottenute con docu¬ 
menti prevalentemente testuali, men¬ 
tre in presenza di grafica impegnati¬ 
va, come nel caso della presentazione 
PowerPoint di sei pagine, abbiamo 
notato qualche rallentamento. Con¬ 
frontando le prestazioni della X6570 
con quelle delle multifunzione inkjet 
provate nel numero 199 (mese di di 
Ottobre) di PC Professionale, il tempo 
totale di 24 minuti e 55 secondi richie¬ 
sto per completare la stampa della 
batteria di file campione è stato di so¬ 
li 6 secondi superiore a quello della 
Epson Stylus DX8400 e migliore di 
quello fatto registrare dalla HP Photo- 
smart C5280. Un buon comportamen¬ 
to in considerazione della maggior 
velocità dichiarata da entrambe le 
concorrenti, rispettivamente 32 ppm 
in nero e a colori per il modello di 
Epson e 24 ppm (in nero) e 32 ppm (a 
colori) per quello di HP. 

Sul piano qualitativo, della multifun¬ 
zione di Lexmark abbiamo particolar¬ 
mente apprezzato la qualità dell'in¬ 
chiostro nero, compatto e omogeneo 
nelle font di grandi dimensioni e 
profondo nelle campiture. La resa glo¬ 
bale del testo è da ritenersi buona: la 
precisione dei bordi dei caratteri non 
è elevatissima, come ben visibile al- 


Lexmark X6570 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Cartuccia nero n. 42, 17,90 euro. Cartuccia 
colore n. 41, 22,50 euro. Cartuccia fotografi¬ 
ca n. 40, 22,50 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi, fax, Adf e duplex di serie. 

• Buona qualità di stampa generica. 



• Sistema di stampa a due sole cartucce. 

• Display Lcd di dimensioni ridotte. 


H Produttore: Lexmark International. 
Pagina Web: www.lexmark.it. 


l'esame delle stampe con una lente 
d’ingrandimento, ma a occhio nudo 
questi difetti sono minimi e non tali da 
pregiudicare la leggibilità. Le stampe 
grafiche di Corel hanno confermato la 
qualità del nero e rivelato una buona 
gradualità nella scala dei grigi, pur¬ 
troppo accompagnata da evidenti 
tracce d’inquinamento dell'inchiostro 
magenta; ottima invece l'uniformità 
del pattern al 50% di nero. 

Passando alla stampa a colori, i grafici 
di Excel hanno anticipato la tendenza 
della X6570 a eccedere con la satura¬ 
zione, aspetto non sgradito nella ri- 
produzione di documenti di grafica 
commerciale quali volantini, presen¬ 
tazioni e simili. In ambito fotografico, 
invece, questa propensione ha pro¬ 
dotto risultati gradevoli in talune cir¬ 
costanze, ma ha generato anche 
stampe poco fedeli in altre, soprattut¬ 
to a livello degli incarnati. 

Le copie fotografiche migliori sono 
state ottenute con carta Lexmark 
Perfectfinish Photo, che assicura una 
longevità teorica di 100 anni (in caso 
di archiviazione al buio) in abbina¬ 
mento agli inchiostri pigmentati 
Evercolor2. Su carta Lexmark Pre¬ 
mium Glossy, invece, abbiamo os¬ 
servato uno sbilanciamento cromati¬ 
co piuttosto accentuato verso le to¬ 
nalità più calde. 

Valide le prestazioni dello scanner, 
silenzioso e sufficientemente preciso 
sia nell'acquisizione di testo a 300 
dpi per l'Ocr sia nella copia generi¬ 
ca di documenti e di fotografie. Le 
scansioni hanno saputo conservare 
una buona fedeltà cromatica rispetto 
agli originali, con una perdita mini¬ 
ma di dettaglio nelle basse luci. • 


Tutto il software 
che accompagna 
la X6570, come 
il driver Twain 
dello scanner, 
è molto intuitivo. 
Gli utenti più 
esperti, però, 
potrebbero 
lamentare 
una carenza 
di controlli 
avanzati. 


Lexmark 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Terabyte, lo Storage 

cambia unità di misura 


I dischi da 1.000 Gbyte sono ormai una realtà 
consolidata e i produttori iniziano a proporre 
soluzioni avanzate dotate di tale capacità. 


N el mese di aprile del 2007 il set¬ 
tore dell'archiviazione magneti¬ 
ca ha raggiunto la soglia psicologica 
dei 1.000 Gbyte, traguardo impor¬ 
tante che, come in tutti gli altri setto¬ 
ri, può essere considerato sia un 
punto d'arrivo sia un nuovo punto di 
partenza per lo sviluppo di tecnolo¬ 
gie sempre più avanzate. Il primo 
modello in commercio dotato di que¬ 
sta capienza è stato il disco Hitachi 
Deskstar K1000, basato interamente 
sulla tecnologia adottata sui prodotti 
di capacità inferiore. Con il passare 
dei mesi quasi tutti i produttori han¬ 
no proposto soluzioni di questo tipo, 
e di conseguenza iniziato a farsi con¬ 
correnza dal punto di vista del prez¬ 
zo d’acquisto. 

I dischi da 1 Tbyte, proposti oggi a 
poco più di 250 euro, offrono uno 
spazio di archiviazione molto eleva¬ 
to per un utilizzo domestico e, an¬ 
che un solo dispositivo di questo ti¬ 
po, dovrebbe risultare più che suffi¬ 
ciente per il prossimo futuro. Il ri¬ 
schio maggiore dovuto all'aumento 
della capacità risiede però nella 
possibilità di guasto meccanico, la 
perdita di tutti i dati conservati su 
un solo disco di queste dimensioni è 
infatti un problema da non sottova¬ 


lutare. Per fortuna sono molte le so¬ 
luzioni ormai accessibili al grande 
pubblico per ripararsi da eventi si¬ 
mili, il Raid e il backup su dischi 
esterni sono quelle più semplici e 
maggiormente utilizzate. 

I produttori, in attesa che i costi dei 
dispositivi di archiviazione basati su 
memoria allo stato solido scendano a 
valori commercialmente accettabili, 
stanno però migliorando le tecnolo¬ 
gie esistenti, cercando di aumentare 
le prestazioni in certi prodotti e mi¬ 
nimizzando i consumi in altri. La dif¬ 
ferenziazione, e l'avvicinamento 
delle problematiche ecologiche al 
mondo deH'informatica, stanno in¬ 
fatti spingendo i produttori a cam¬ 
biare strategia operativa, consci del 
fatto che sempre più persone inizia¬ 
no a prendere in seria considerazio¬ 
ne problemi di questo tipo. 

Seagate e Western Digital, i produt¬ 
tori dei dischi qui analizzati, si stan¬ 
no muovendo con decisione verso 
questi obiettivi. Il primo propone, 
con la serie Barracuda 7200.1, dischi 
di nuova concezione basati sulla se¬ 
conda generazione della tecnologia 
perpendicular recording, dotati di 
una maggiore densità di archiviazio¬ 
ne e di prestazioni molto elevate ma 



I risultati della prova 


Produttore 

Seagate 

Western Digital 

Modello 

Barracuda 7200.11 

Caviar SEI 6 GP 

HD Tach RW 



Lettura (MByte/s) 

86,80 

67,10 

Scrittura (MByte/s) 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 

85,60 

67,10 

1 

78,66 

72,15 

4 

108,91 

92,91 

16 

145,26 

131,35 

64 

160,02 

152,86 

256 

182,51 

175,95 



Seagate 
Barracuda 
7200.11 1.000 GB 


Seagate Barracuda 
7200.11 1.000 GB 

Euro 252,00 Iva inclusa 



Prestazioni molto elevate 
Prezzo interessante 


’ Necessita di una buona ventilazione 


Pagina Web: www.seagate.com 


con consumi simili a quelle di dischi 
meno performanti. Western Digital 
presenta invece il primo modello 
della linea Green Power, che pone 
particolare attenzione alle proble¬ 
matiche di risparmio energetico at¬ 
traverso l'utilizzo di nuove, molto in¬ 
teressanti, tecnologie. 

Seagate Barracuda 
7200.11 1.000 GB 

La nuova generazione di dischi Sea¬ 
gate Barracuda, denominata 
7200.11, si basa sulla seconda gene¬ 
razione della tecnologia perpendicu¬ 
lar recording e, rispetto ai modelli 
precedenti, riesce a raggiungere una 
densità di archiviazione notevol¬ 
mente superiore. 

Nei modelli 7200.10 si poteva conta¬ 
re su piatti da poco meno di 200 
Gbyte ciascuno, mentre la nuova im¬ 
plementazione si spinge ben oltre, 
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Western Digital 
Caviar SEI 6 Green 
Power 1.000 GB 

Euro 280,00 Iva inclusa 

• Consumi estremamente ridotti 

• Molto silenzioso 



• Prestazioni inferiori agli altri modelli 

H Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com. 



con 250 Gbyte. Questi dati indicano 
come, con la tecnologia precedente, 
per produrre un disco da 1.000 Gby¬ 
te fosse necessario l’utilizzo di cin¬ 
que piattelli, mentre all'attuale ne 
bastano quattro. 

La riduzione del numero di piatti 
comporta uno stress meccanico e un 
consumo energetico inferiori, grazie 
soprattutto alla minore massa in mo¬ 
vimento alFinterno del disco. L'au¬ 
mento della densità implica invece 
degli aumenti prestazionali: i dati 
più vicini tra di loro permettono in¬ 
fatti, a parità di regime di rotazione, 
una maggiore velocità di trasferi¬ 
mento, sia in lettura sia in scrittura. 
Il Barracuda 7200.11 da 1.000 Gbyte 
utilizza dunque quattro piatti, e ope¬ 
ra alla velocità di 7.200 giri al minu¬ 
to. La cache implementata è di ben 
32 Mbyte, mentre l'interfaccia ope¬ 
rativa è di tipo Sata II a 3 Gbit/s. La 


mstmumsm 

HARDWARE 


tecnologia Ncq (Native Command 
Queuing), ovviamente presente, è 
sfruttata nel migliore dei modi; il 
Barracuda 7200.11 è infatti uno dei 
prodotti da 7.200 giri con i tempi di 
accesso più bassi sul mercato. Il di¬ 
sco, sviluppato per un utilizzo in am¬ 
biente desktop, può vantare presta¬ 
zioni davvero elevate; per gran parte 
della propria capacità la velocità di 
trasferimento, sia in lettura sia in 
scrittura, risulta infatti superiore an¬ 
che a quella del Western Digital 
Raptor 150 Gbyte, l'unico disco per 
sistemi desktop con velocità di rota¬ 
zione di 10.000 giri al minuto. 

I valori medi sono di circa 86 Mby¬ 
te/s, ma nella prima parte del disco, 
fino a circa 300 Gbyte, i risultati so¬ 
no superiori ai 100 Mbyte/s. IOmeter 
fornisce le stesse indicazioni dal 
punto di vista prestazionale, con ri¬ 
sultati a dir poco eccellenti. Il consu¬ 
mo del disco viene stimato in circa 

10 watt in idle e 15 watt a pieno cari¬ 
co, in linea con i prodotti concorren¬ 
ti; la temperatura operativa è invece 
leggermente superiore alla media e, 
per essere mantenuta sotto controllo, 
necessita di un buon ricircolo d'aria 
attorno al disco. 

II nuovo prodotto di punta Seagate 
segna dunque nuove vette presta¬ 
zionali in abbinamento a consumi 
non troppo elevati; la nuova tecnolo¬ 
gia ha infatti permesso al produttore 
di raggiungere un perfetto connubio 
tra le due facce della stessa meda¬ 
glia, coniugando in maniera egregia 
consumi e prestazioni. 

Western Digital 

Caviar SE 16 
Green Power 1.000 GB 

11 primo disco da 1 Tbyte di Western 
Digital si fregia della dicitura Green 
Power, proprio per sottolineare le 
capacità di risparmio energetico in¬ 
trodotte a partire da questo modello. 
Il disco utilizza in primo luogo quat¬ 
tro piatti distinti, caratterizzati da 


una densità simile a quelli presenti 
nei due prodotti Seagate. Quattro 
piatti comportano spesso consumi 
non trascurabili, ma Western Digital, 
con una nuova logica di controllo, è 
riuscita a ridurre drasticamente le ri¬ 
chieste energetiche del prodotto. La 
caratteristica principale del disco 
Caviar SE16 GP è infatti la tecnolo¬ 
gia IntelliPower, grazie alla quale la 
velocità di rotazione dei piatti risulta 
variabile da 5.400 a 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Tale particolarità consente di 
ottenere le massime prestazioni in 
termini di velocità di trasferimento 
solo quando realmente necessario, 
riducendo la velocità (e i consumi) 
negli altri casi. 

Nei processi di lettura di file multi¬ 
mediali per esempio, non è affatto 
necessario trasferire 80 o 100 Mbyte 
al secondo consumando 10 o 15 
watt; 5.400 giri al minuto sono dun¬ 
que più che sufficienti per la mag¬ 
gior parte delle operazioni. Altre 
due tecniche introdotte da Western 
Digital per ridurre al minimo i con¬ 
sumi sono IntelliSeek e IntelliPark 
che si occupano rispettivamente di 
ridurre la velocità di movimento del¬ 
le testine durante la ricerca dei file 
(quando non sono necessarie le mas¬ 
sime prestazioni) e di togliere le te¬ 
stine dal disco appena possibile, mi¬ 
gliorando la rotazione dinamica dei 
piatti. Il disco fa parte della famiglia 
Caviar SE16, ed è dotato di conse¬ 
guenza di 16 Mbyte di cache e con¬ 
nessione Sata II a 3 Gbit/s. Le presta¬ 
zioni sono in generale buone, anche 
se inferiori a quelle ottenibili con i 
prodotti Seagate Barracuda. D'al¬ 
tronde questo specifico modello è 
pensato più per il risparmio energe¬ 
tico che per velocità di trasferimento 
da primato. Tutti gli accorgimenti 
adottati da Western Digital hanno in¬ 
fatti portato il consumo a circa 10 
watt a pieno carico e a 4 watt in idle, 
valori notevoli se confrontati a quelli 
indicati per i modelli Seagate. • 


TIPS 


Il terabyte informatico non è quello dei produttori 

1 produttori di dischi rigidi indicano con “1 Tbyte” mille miliardi di byte, cioè 1.000.000.000.000 byte. Nel 
mondo informatico, in cui si lavora con le potenze di due, “1 Tbyte” è 1.099.511.627.776 byte. Questa 
incongruenza fa si che, una volta formattati, i dischi da 1 Tbyte risultino in realtà da 931 Gbyte informatici. 
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Anteprima di Massimo Nicora 


PERIFERICHE 


Più veloci della luce, 

ma solo per gioco 


03 

ÌAB 


Sotto prova i migliori mouse laser di Logitech, 
Microsoft e Saitek che eccellono per design, 
tecnologia e ampio margine di personalizzazione. 


L /evoluzione dei videogiochi su 
I Pc negli ultimi anni è stata 
sempre accompagnata non solo dal¬ 
lo sviluppo incessante di nuove so¬ 
luzioni hardware e software, ma an¬ 
che dall'introduzione di periferiche 
da gioco sempre più sofisticate e 
tecnologicamente avanzate. Tra le 
periferiche il mouse riveste un ruolo 
di primaria importanza in quanto la 
natura stessa del gaming su Pc, no¬ 
nostante diverse eccezioni, trova la 
sua esplicazione naturale proprio 
nell'uso combinato di mouse e ta¬ 
stiera. Se poi osserviamo come la 
professionalizzazione dei giocatori 
sia ormai diventata un fatto acquisi¬ 
to e gli eventi, anche di richiamo 
mondiale come i World Cyber Ga- 
mes, siano un fenomeno capace di 
attrarre sponsor e investitori, risulta 
possibile capire come ogni partico¬ 
lare, e quindi anche la periferica da 
gioco, debba essere studiata e rea¬ 
lizzata per garantire la migliore 
performance possibile. 

Questo mese abbiamo testato tre 
soluzioni di fascia alta, dedicate ai 
videogiocatori più evoluti, che vo¬ 
gliono un mouse che si adatti al 
proprio stile di 
gioco e, come di 
solito accade, il 
contrario. Le ca¬ 
ratteristiche es¬ 
senziali che un 
buon mouse da 
gioco deve avere 
sono innanzitutto 
rapidità e preci¬ 
sione. Non è dun¬ 
que un caso che 
tutti e tre i produt¬ 
tori abbiano opta¬ 
to per il sensore 
laser, tecnologia 
questa che, pur 


nella differenza della risoluzione 
massima impostabile - dai 2.000 
dpi (dot per in eh) di Microsoft fino 
ai 3.200 dpi di Logitech e Saitek -, 
garantisce risultati decisamente su¬ 
periori a quelli dei normali mouse 
ottici. 

L'altro aspetto altrettanto importan¬ 
te è il livello di personalizzazione. Il 
mouse è l'interfaccia tra il videogio¬ 
co e il giocatore e come tale deve 
essere adattabile alle specifiche esi¬ 
genze di quest'ultimo sia sul ver¬ 
sante squisitamente hardware, sia 
da un punto di vista software. Da 
qui la possibilità di modificarne il 
peso tramite apposite zavorre in 
metallo o di variarne l'attrito sulla 
superficie di scorrimento utilizzan¬ 
do diversi tipi di piedini. Senza di¬ 
menticare inoltre la disponibilità di 
diverse impugnature intercambia¬ 
bili (è il caso del Logitech G9) per 
meglio adeguarsi alla dimensione 
della mano dell'utente. 

Sul versante software invece tutti i 
mouse testati sono ampiamente 
configurabili e presentano un livel¬ 
lo di personalizzazione talvolta ad¬ 
dirittura eccessivo e ridondante con 



scelta di specifici profili di gioco o 
registrazione di macro per delegare 
alla semplice pressione di un tasto 
funzioni più complesse e articolate. 


Logitech G9 


Caratterizzato da una forma che, 
per scelte stilistiche, ricorda da vici¬ 
no quella del Sidewinder, il Logite¬ 
ch G9 si differenzia dalla periferica 
Microsoft per la presenza di due 
gusci intercambiabili che ne muta¬ 
no profondamente l'ergonomia e 
l'utilizzo. Quella più larga, caratte¬ 
rizzata da una trama satinata e da 
una forma più arrotondata, garanti¬ 
sce un maggiore comfort, mentre 
quella più stretta garantisce più 
precisione e controllo grazie anche 
alla tecnologia DryGrip (anti-sudo- 
re) con cui è realizzata. 

Ai due pulsanti principali di dimen¬ 
sioni differenti si aggiungono lo 
scroll di precisione MicroGear con 
due modalità di scorrimento (tacca 


Logitech G9 

Euro 99,95 Iva inclusa 



Due cover intercambiabili per ogni esigenza 
> Software di gestione evoluto 
e con un'interfaccia gradevole 
• Qualità costruttiva globale 


> Non adatto ai mancini 
1 Prezzo elevato 


Pagina Web: www.logitech.com 
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niera tale da garantire 
il massimo comfort e 
controllo di tutte le 
funzioni. Oltre ai due 
tasti principali e allo 
scroll centrale in metallo 
con movimento a scatti per 
la massima precisione, il Si- 
dewinder presenta due tasti po¬ 
sizionati verticalmente sul lato si¬ 
nistro per un totale di cinque pul¬ 
santi programmabili tramite il 
software IntelliPoint (scaricabile dal 
sito Microsoft), lo stesso utilizzabile 
per la creazione di macro (un altro 
tasto in plastica nera posizionato 
sempre sul lato sinistro permette di 
eseguire questa operazione anche 
durante il gioco stesso). 

Sulla parte superiore del mouse tro¬ 
viamo invece tre pulsanti per impo¬ 
stare on thè fly la risoluzione prefe¬ 
rita (programmabile a piacimento 
con intervalli di 400 dpi fino a un 
massimo di 2.000 dpi), un tasto per 
l’avvio rapido di giochi in Windows 
Vista (con Windows Xp invece vie¬ 
ne attivato il software di gestione 
IntelliPoint) e un piccolo schermo 
Lcd su cui vengono visualizzati la 
risoluzione corrente, i comandi du¬ 
rante la creazione di macro o la ca- 


Tra le particolarità spiccano i due 
tasti laterali, affiancati verticalmente. 


Il G9 dispone di due diverse impugnature e di un set completo di pesi. 


metallo da 4 a 7 grammi contenute 
in un'elegante scatola e posiziona- 
bili fino a un massimo di quattro nel 
carrellino posteriore accessibile do¬ 
po aver rimosso l'impugnatura. I 
piedini in politetrafluoroetilene ga¬ 
rantiscono inoltre un movimento 
estremamente fluido e senza osta¬ 
coli di sorta su qualsiasi superficie. 
L'accelerazione massima della peri¬ 
ferica è pari a 20 G, l'elaborazione 
dell'immagine è di 6,4 megapixel al 
secondo, mentre la velocità massi¬ 
ma può variare da 1,15 a 1,65 metri 
al secondo in relazione alla superfi¬ 
cie sulla quale il mouse viene utiliz¬ 
zato. La connessione Usb è a velo¬ 
cità piena, ossia è in grado di arri¬ 
vare fino a 1.000 aggiornamenti al 
secondo (velocità di polling) contro 
i 125 dei mouse tradizionali. 

Microsoft Sidewinder 

Nome storico che ha contraddistinto 
in passato una line up di eccellenti 
accessori legati al mondo del ga- 
ming, il marchio Sidewinder torna 
nuovamente in auge per caratteriz¬ 
zare l'ultimo mouse di Microsoft ap¬ 
positamente studiato per i videogio¬ 
catori. 

La forma senza dubbio originale e 
fuori dagli schemi tradizionali si ri¬ 
vela, dopo aver superato l'impatto 
iniziale, comoda e studiata in ma- 


a tacca o libera) selezionabili pre¬ 
mendo un pulsante collocato sulla 
base del mouse e altri due tasti col¬ 
locati sul lato sinistro, tutti comple¬ 
tamente programmabili scaricando 
l'apposito software SetPoint 5.0 dal 
sito Logitech. Con questa nuova 
versione ancora più completa e ver¬ 
satile l'utente può creare profili per¬ 
sonalizzati da salvare sul proprio Pc 
o nella memoria integrata del mou¬ 
se (con un limite di cinque in tale 
caso), modificare i colori dei Led, 
registrare macro e altro ancora. Il 
giocatore ha inoltre la possibilità di 
inviare le proprie osservazioni di¬ 
rettamente all'azienda affinché 
questa, in futuro, possa ulterior¬ 
mente migliorare le caratteristiche 
del proprio software. 

Sotto il tasto sinistro si trova poi un 
altro pulsante utile per impostare la 
risoluzione fino a un massimo di 
3.200 dpi con aumenti progressivi. 
Il display a Led, con colori persona¬ 
lizzabili, indica allo stesso tempo il 
livello di sensibilità prescelto e le 
impostazioni del profilo corrente. Il 
G9 è dotato di un sistema di regola¬ 
zione del peso con otto zavorre in 
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Microsoft Sidewinder 

Euro 69,90 Iva inclusa 


Design innovativo 

Ampio livello di personalizzazione 

Qualità costruttiva globale 


1 Non adatto ai mancini 
’ Carrello per i pesi migliorabile 


Pagina Web: www.microsoft.com 
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libratura della cosid¬ 
detta funzione di giravol¬ 
ta rapida, molto utile nei 
giochi d'azione e negli 
sparatutto in prima per¬ 
sona, anch'essa attribui¬ 
bile via software a uno 
specifico tasto. 

Sul lato destro del mouse tro¬ 
viamo invece il pannello di acces¬ 
so a un carrellino deputato a conte¬ 
nere dei pesi in metallo di varia 
grammatura e apribile tramite la 
pressione di un tasto collocato nella 
parte inferiore della periferica. 

La scatola ove alloggiano le zavorre 
se non utilizzate contiene anche 
due serie di piedini in materiale dif¬ 
ferente per ricercare l'indice di 
scorrimento ottimale a seconda del¬ 
la superficie e può fungere anche 
da ancoraggio per il cavo al fine di 
ridurne al minimo l'intralcio. Una 
soluzione apprezzabile che denota 
la grande attenzione riposta nella 
realizzazione di ogni dettaglio di 
questa periferica. 

Dal punto di vista dei dati di targa, 
segnaliamo che il collegamento al 
Pc avviene tramite standard Usb a 
500 Hz, l’accelerazione massima è 
pari a 20 G, la velocità massima è di 
1,1 metri al secondo e l’elaborazio¬ 
ne delle immagini raggiunge i 
7.080 frame al secondo. 

Saitek GM3200 

Tra i tre prodotti in prova il Saitek 
GM3200, che può vantarsi di essere 
il primo mouse ad aver raggiunto la 
soglia dei 3.200 dpi, è quello che 
presenta la forma più classica e me¬ 
no sperimentale se paragonato alle 


Saitek GM 3200 

Euro 61,99 Iva inclusa 




Adatto anche ai mancini 

Connettore Usb placcato oro 

Feeling immediato già dal primo utilizzo 


’ Accesso ai pesi e ai piedini di teflon 
sostitutivi migliorabile 

1 Interfaccia spartana del software in dotazione 


Pagina Web: www.saitek.com 


soluzioni di Microsoft e 
Logitech. Una scelta che i 
pare in controtendenza, 
ma che ha dei risvolti sicuramente 
interessanti e degni di apprezza¬ 
mento. 

Pur non essendo perfettamente sim¬ 
metrico, infatti, si rivela abbastanza 
indicato anche per gli utenti manci¬ 
ni che non possono optare per le 
periferiche prodotte dalla concor¬ 
renza in quanto quest'ultime sono 
state sviluppate esclusivamente per 
una clientela destrorsa. 
Caratterizzato da dimensioni gene¬ 
rose e da una sensibile bombatura 
sulla parte posteriore, il GM3200 è 
dotato di due comodi bottoni princi¬ 
pali e di uno scroll realizzato in ma¬ 
teriale antiscivolo alle spalle del 
quale si trova un pulsante deputato 
a variare la risoluzione on thè fly 
secondo quattro livelli (800 / 1.600 / 
2.400 /3.200 dpi). 

Subito dietro è posizionato un ulte¬ 
riore tasto tramite il quale è possibi¬ 
le selezionare tra due profili di gio¬ 
co precedentemente definiti tramite 
il software SST (Saitek Smart Tech¬ 
nology) disponibile sul Cd allegato 
alla confezione. 

Una serie di Led colorati situati sul 
lato sinistro, poco sopra altri due ta¬ 
sti completamente programmabili 
(per un totale di sei) indica la riso¬ 
luzione d'esercizio e la modalità 


scelta tra le due disponibili. Peccato 
che l'interfaccia del software, sep¬ 
pure intuitiva, si presenti in manie¬ 
ra poco gradevole e decisamente 
troppo spartana e povera di opzioni. 
Sul sito del produttore, inoltre, non 
sono ancora presenti profili di gioco 
direttamente scaricabili come av¬ 
viene invece per altre periferiche 
quali joypad e tastiere. 

Anche in questo caso è possibile 
variare il peso del mouse tramite 
opportune zavorre inserite nella ba¬ 
se dello stesso e accessibili facendo 
una discreta forza su due pannelli 
rimovibili (non esistono infatti pul¬ 
santi per lo sbloccaggio). 

Sotto il pannello anteriore si trova¬ 
no due pesi, mentre in quello poste¬ 
riore ne sono alloggiati ben cinque. 
La soluzione interessante sta però 
nell'uso stesso dei pannelli che pre¬ 
sentano, sulle due facce, un diverso 
layout di piedini in teflon in modo 
tale da adattarsi a qualunque su¬ 
perficie a seconda della loro diffe¬ 
rente combinazione. 

Completano la dotazione un cavo 
leggero e antigroviglio lungo ben 
due metri e con un connettore Usb 
2.0 ad alta velocità placcato oro per 
garantire una comunicazione per¬ 
fetta tra il Pc e la periferica. • 



Sebbene non perfettamente simmetrico, 
il GM 3200 è adatto anche ai mancini. 
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LaCie 526, un monitor 

Lcd per il grafico professionista 


SE 

lab 


L'ultimo arrivato nella famiglia dei monitor Lcd 
di LaCie si fa notare per le ampie dimensioni 
e per la stabilità e ricchezza dei colori. 


I l modello 526 oggetto della nostra 
prova rappresenta il top di gam¬ 
ma di LaCie, con una dimensione di 
25,5 pollici, un rapporto d'aspetto di 
16:10 e una risoluzione di 1.920 x 
1.200 pixel. È destinato ai professio¬ 
nisti che operano nei campi della 
fotografia digitale, della prestampa, 
del Cad, dell'editing video e del de¬ 
sign creativo. 

Il display ha un aspetto molto pro¬ 
fessionale, con un design semplice 
e severo. L'ottima base permette la 
regolazione in altezza per 15 centi- 
metri, l'inclinazione per 35 gradi e 
la rotazione pivot. Il pannello Lcd è 
costruito secondo la tecnologia H- 
Ips A-Tw Poi (Horizontal In Piane 
Switching with Advanced True 
White Polarizer), che consente di 
ottenere bianchi molto puri e colori 
vividi, che non cambiano di tonalità 
anche se osservati da posizioni an¬ 
golate. Ogni esemplare 526 è cali¬ 
brato individualmente in fabbrica e 
il profilo Icc risultante è incluso nel 
Cd-Rom. LaCie dichiara che questo 
modello è in grado di visualizzare il 
95% della gamma cromatica Adobe 
Rgb, il 98,5% dei colori Iso Coated 
e il 91% dello spazio colore Ntsc. 

Il trattamento dei colori avviene con 
una precisione di 16 bit e con tabel¬ 
le colore Lut (Look Up Table) di 
conversione a 12 bit. Per mantene¬ 
re costante nel tempo la resa cro¬ 
matica, il monitor dispone del Co- 
lorKeeper, un sistema di stabilizza¬ 
zione delle 16 lampade fluorescenti 
di retroilluminazione che lavora in 
tempo reale e analizza costante- 
mente con un sensore la luminosità 
e la tonalità cromatica delle luci. 

Il menu Osd appare in due moda¬ 
lità, una semplificata in italiano e 
l'altra ricca di opzioni ma in ingle¬ 
se. Purtroppo il menu più completo 
è letteralmente nascosto, dato che 


per attivarlo è necessario spe¬ 
gnere e riaccendere il monitor 
premendo insieme i tasti Power 
e Select per almeno un secondo. 
Oltre alle solite regolazioni, il 
menu base include i cursori per de¬ 
terminare il livello del nero, la niti¬ 
dezza e la temperatura colore, im¬ 
postabile su 9.300, 8.200, 7.500, 
5.000 °K, sRgb, Nativo oppure Pro¬ 
grammabile dal software Blue eye. 
Notiamo poi l’opzione che determi¬ 
na il rapporto d'aspetto dell'imma- 
gine, utile nel caso l'input provenga 
da una sorgente video. È così possi¬ 
bile ottenere immagini con un rap¬ 
porto d'aspetto sempre corretto, sia 
16:9 sia 4:3. Inoltre il monitor è 
compatibile con la cifratura Hdcp. 

Con le sole regolazioni manuali la 
visione è ottima, con contrasto e lu¬ 
minosità giustamente elevati; i co¬ 
lori sono molto ricchi, forse un po' 
troppo. Per sfruttare al meglio que¬ 
sto monitor è assolutamente neces¬ 
sario usare un colorimetro, che La¬ 
Cie fornisce a pagamento. Una vol¬ 
ta eseguita la procedura di calibra¬ 
zione con un sensore Blue eye prò e 
il software di LaCie, il bianco e i co¬ 
lori raggiungono la perfezione. 

I test hanno mostrato la presenza di 
luce spuria nell'angolo destro supe¬ 
riore, che appare solo con le imma¬ 
gini molto scure e che riteniamo sia 
un problema del solo esemplare in 
prova. Con input digitale, le scher¬ 
mate del software di test Display- 
Mate appaiono ottime, anche se con 
le trame più fitte sono visibili chiaz¬ 
ze molto tenui di colore verde e vio¬ 
la. Si tratta di un problema che non 
è assolutamente percepibile nell'u¬ 
so normale. La visione dei film è 
stata molto godibile, grazie all'am¬ 
pia dimensione del pannello, all'e¬ 
levata risoluzione e al tempo di ri¬ 
sposta contenuto. 



LaCie 526 

Euro 2.269,00 Iva inclusa 

euro 2.519,00 con colorimetro Blue eye prò 


’ Ottima qualità d’immagine 
’ Colori vividi, saturi e costanti a vari 
angoli di visione 
’ Completo set di regolazioni 


' Menu avanzato nascosto 
> Colorimetro Blue eye solo opzionale 
' Prezzo elevato 


Pagina Web: www.lacie.com/it. 


Caratteristiche tecniche 

Marca: LaCie 
Modello: 526 

Tecnologia: H-Ips A-Tw Poi 
Diagonale / Rapporto: 25,5 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.200 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 800:1 
Luminanza (cd / m^) 400 
Tempo di risposta (ms): 8 (G-t-G) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 178 /178 

Ingressi video: Dvi-D, Dvi-I, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

44,4/59,4 x 59 x 30,6 

Peso in kg: 13,1 

Altoparlanti integrati: No 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2): Classe II 

Certificazioni: TC0 03 

Garanzia: 3 anni Advance Swap 
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Fotocamera compatta, 

ma dalle molte qualità 



Optio SIO: l'ultima espressione della serie 
S cresce nelle prestazioni e offre soluzioni 
pensate per semplificarne l'utilizzo. 


C ompatta, ma non troppo. Que¬ 
sto è in sintesi il giudizio al pri¬ 
mo impatto con la Pentax Optio 
SIO. Le sue dimensioni la fanno 
rientrare di diritto nella categoria 
delle compatte da taschino, ma in 
questo caso la miniaturizzazione 
non è stata portata (inutilmente) al¬ 
l’eccesso. Il suo design è ergonomi¬ 
co e funzionale e, osservando at¬ 
tentamente 1'elegante corpo in al¬ 
luminio anodizzato, si resta colpiti 
per la semplicità dei comandi a di¬ 
sposizione. 

Come la maggior parte dei modelli 
di questa classe, anche la SIO ap¬ 
partiene al gruppo delle compatte 
a lenti flottanti e in questo caso l’o¬ 
biettivo si estende all'accensione 
fuoriuscendo non poco dai volumi 
della fotocamera. La lente è di pro¬ 
duzione Pentax e dichiara un'e¬ 
scursione pari a 38-114mm equiva¬ 
lenti (3X), gamma che soddisfa 
buona parte delle normali situazio¬ 
ni fotografiche. Inutile negare che 
avrebbe giovato una focale corta 
più ampia (28mm), fattore che 
avrebbe consentito di muoversi 


meglio nella fo¬ 
tografia di pae¬ 
saggio e di archi¬ 
tettura. 

All’insegna della 
tradizione la zona 
del dorso dove si 
segnala la mancanza di 
un mirino ottico galileiano, mentre 
registriamo l'ordinata collocazione 
dei pulsanti che si trovano tutti rag¬ 
gruppati a destra del pannello Lcd. 
Quest'ultimo rappresenta pertanto 
l'unico dispositivo dedicato tanto 
all'inquadratura quanto alla visio¬ 
ne delle immagini catturate e nel- 
l’utilizzo ne abbiamo apprezzato la 
discreta qualità in unione al buon 
angolo di visualizzazione. Le di¬ 
mensioni e risoluzione del display 
sono degne di nota: il pannello ha 
una diagonale da 2,5" fittamente 
popolata da 235.000 pixel. Durante 
i test l'unica pecca emersa è la 
scarsa fluidità di visualizzazione 
durante le riprese in movimento 
con luce bassa o carente. 

Comando zoom, controller a quat¬ 
tro vie e una terna di pulsanti occu¬ 
pano la restante area del dorso, a 



GLI SCATTI DI PROVA 


conferma della forte razionalizza¬ 
zione dei comandi che ben si sposa 
con la discreta semplicità di utiliz¬ 
zo esibita dalla SIO. Anche i menu 
di configurazione sono rapidi e in¬ 
tuitivi, offrendo al loro interno alcu¬ 
ne caratteristiche funzionali degne 
di menzione. 

In quest'ambito evidenziamo 
Green Button con la quale è possi¬ 
bile assegnare al pulsante verde si¬ 
tuato nella parte bassa del dorso un 
notevole numero di funzioni tutte 
personalizzabili attraverso un me¬ 
nu dedicato. Meritevole di lode poi 
l'esaustiva personalizzazione del¬ 
l'automatismo sulle sensibilità, do- 


Pentax Optio SIO 

Euro 265,00 Iva inclusa 

• Semplicità d’utilizzo 

• Realizzazione curata 

• Ottima qualità dei file a bassi valori Iso 



• Escursione focale modesta 

• Grandangolare limitato 


@ Produttore: Pentax. 

Pagina Web: www.pentaxitalia.com. 




J 


I comandi 
esterni 
della Optio 
S10, sebbene 
siano ridotti 
all'essenziale, 
consentono 
di operare con 
semplicità e 
immediatezza. 
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Buona la resa ottica dello zoom, ma la modesta ampiezza del grandangolare 
(arriva solo a 38mm) rappresenta un pesante limite alla versatilità. 


ve si è in grado di scegliere con ac¬ 
curatezza il miglior range Iso in ba¬ 
se alle esigenze di ripresa. Restan¬ 
do in tema dobbiamo segnalare che 
anche questa SIO implementa le 
funzioni Digital Shake Reduction e 
Face Priority AF-AE. La prima ten¬ 
ta di limitare i problemi annessi al 
micro-mosso innalzando la sensibi¬ 
lità Iso per spuntare un tempo d'ot¬ 
turazione più veloce, mentre la se¬ 
conda opera rilevando la presenza 
di un volto all'interno della scena 
inquadrata, provve¬ 
dendo quindi a rego¬ 
lare tanto la messa a 
fuoco quanto l'esposi¬ 
zione su di esso. Qui 
sono doverose due 
considerazioni: Face 
Priority è anche in 
grado di applicare au¬ 
tomaticamente uno 
zoom digitale in modo 
da ingrandire l'area 
delLimmagine raffigu¬ 
rante il ritratto, men¬ 
tre Digital SR, dovendo 
giungere sino a 3.200 Iso, opera in 
pixel binning riducendo la risolu¬ 
zione a circa 5 megapixel. 
Scorrendo le caratteristiche tecni¬ 
che della fotocamera s’impone un 
richiamo alla certificazione DivX: 
la SIO infatti è in grado di registra¬ 
re filmati sino a 640 x 480 punti di 
risoluzione con cadenza da 30 fps, 
giovandosi nello stesso tempo del¬ 
l'efficienza dell'algoritmo Mpeg-4 
per la compressione del flusso regi¬ 
strato. Solo discreta l'autonomia 
della S10: la batteria da 1.000 mAh 
garantisce, secondo i test in stan¬ 


dard CIPA, una capacità di circa 
250 scatti. 

Per quanto riguarda infine il senso¬ 
re, l'elemento sensibile dichiara 
una risoluzione pari a 10 megapixel 
su una superficie da 1/1,8", cifre 
che la fanno emergere nella sua 
classe di fotocamere. La superficie 
del sensore risulta infatti ben più 
ampia rispetto alle diffuse unità da 
1/2,5", e questa maggiore area 
comporta fotodiodi più grandi con 
un conseguente vantaggio ai fini 
del contenimento del 
rumore digitale. 
Tuttavia, analizzando 
la qualità degli scatti, 
abbiamo avuto la con¬ 
ferma che per un mo¬ 
dello compatto, sebbe¬ 
ne di qualità, è davve¬ 
ro difficile superare in¬ 
denne lo scoglio degli 
800 Iso. Anche in que¬ 
sto caso il quadro che 
emerge è in linea con 
quanto offerto oggi da 
questo segmento di fo¬ 
tocamere: gli alti valori di Iso per¬ 
messi si raggiungono solo sacrifi¬ 
cando in modo pesante la qualità 
delle immagini, mentre a bassi va¬ 
lori di sensibilità corrispondono ri¬ 
sultati senza dubbio validi, che di¬ 
ventano ottimi del caso di questa 
Optio S10. Più che soddisfacente, 
infine, la qualità ottica dello zoom, 
anche se in questo caso la resa vie¬ 
ne avvantaggiata tanto dalla conte¬ 
nuta escursione focale quanto dalla 
modesta ampiezza del grandango¬ 
lare, fattori che rappresentano però 
un limite alla versatilità. • 


Caratteristiche tecniche 



Dimensioni (L x A x P) mm: 94 x 58 x 25 
Peso (senza batteria) g: 117 
Risoluzione massima / effettiva (Mpixel): 10,4 /10,0 
Tipo sensore / fattore di forma: 

Ccd/1/1,8” (7,18x5,32mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 
Filtro anti-polvere: no 

Risoluzione massima (pixel): 3.648 x 2.736 

Rapporto d’immagine: 4:3 

Formato file catturati: Jpeg, Motion Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal, Basic 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 38 -114mm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 5,4X 

Apertura massima (grandangolo / tele): f 2.8 / f 5.4 

Stabilizzatore software / hardware: sì / no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm): 35 

Min. dist. di messa a fuoco macro (cm): 6 

Modi autofocus: singolo, macro 

Tipo autofocus: ad area allargata, 

area centrale o area dinamica 

Fuoco manuale: sì 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, media 
prevalenza centrale, spot al centro 
Compensazione dell’esposizione: ±2 Ev in passi 1/3 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 64 a 1.600 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, fluore¬ 
scente) 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/2.000 

Scatti in sequenza: 1,5 fps max 6 fotogrammi 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash integrato (potenza): sì, portata utile sino a 3,6 m 

Flash modalità: auto, on, off, anti-occhi rossi, softflash 

Attacco flash esterno: no 

Bracketing: no 

Modalità di scatto: programmata automatica, program¬ 
mata flessibile e 14 scene pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 640 x 480 

@ 30fps 

Formato file: Mpeg-4 (DivX certified) 

Dimensioni Lcd (pollici) /pixel: 2,5” / 230.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita Tv: sì 

Tipo di memoria supportata: 

Secure Digital, Secure Digital HC 

Scheda di memoria inclusa: 

memoria interna da 22 Mbyte 

Batteria: agli ioni di litio ricaricabile D-LI68,1.000 mAh 

Carica batteria: sì 

Autonomia (scatti): 250 (standard CIPA) 

Software a corredo: Pentax Software S-SW68 


0 Pixel binning 

Tecnica per cui gruppi di 
pixel circostanti vengono 
interpretati come un uni¬ 
co grande pixel in grado 
di catturare molta più lu¬ 
ce. Questo espediente ri¬ 
duce la risoluzione reale 
del sensore ma permette 
di recuperare sen¬ 
sibilità alla luce. 
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Uno scanner da viaggio 


Lo scanner manuale IRISPen Executive può 
acquisire il testo riga per riga ed effettuarne 
il riconoscimento. I risultati però non convincono. 


I RISPen Executive è un compatto 
scanner manuale, dotato di inter¬ 
faccia Usb, che permette di scandire 
del testo riga per riga. Si tratta di un 
prodotto pensato in primo luogo per 
chi si trova spesso in viaggio e vuole 
poter recuperare stralci di testo da un 
giornale, da un documento stampato 
o da un biglietto da visita. Il software 
di gestione integra una funzione di 
Ocr che supporta 128 lingue e che 
purtroppo si è rivelata il punto debole 
di questa soluzione. Solo con docu¬ 
menti stampati perfettamente, nero su 
bianco e con font di almeno di 12 
punti, è infatti possibile (e non sem¬ 
pre) ottenere buoni risultati. Visto che 
la qualità della scansione dipende 
dalla velocità e dalla linearità con cui 
viene spostata la penna, anche con 
originali di ottima qualità i risultati 
possono essere estremamente varia¬ 
bili. Solo dopo un po' di esercizio e la¬ 
vorando su una superficie perfetta¬ 
mente piana siamo riusciti a ottenere 
un buon riconoscimento, ma abbiamo 
trovato comunque difficile raggiunge¬ 
re una fedeltà elevata al punto da ri¬ 
sultare realmente accettabile. 

Oltre ai testi in nero su bianco, la 
penna può scandire anche quelli in 
bianco su nero o in altri colori che ga¬ 
rantiscano un contrasto sufficiente 
per l'Ocr: quando il contrasto non è 
abbastanza elevato ovviamente la 
qualità del riconoscimento scende di 
conseguenza. Nelle prove abbiamo 
constatato che IRISPen incontra mol¬ 
te difficoltà con i quotidiani, tipica¬ 
mente stampati su carta non perfetta¬ 
mente bianca e con caratteri piuttosto 
piccoli. Una complicazione tipica del¬ 
l'acquisizione da riviste e giornali de¬ 
riva dalla disposizione del testo, di¬ 
sposto in colonne normalmente molto 
strette: durante la scansione bisogna 
dunque passare ripetutamente lo 
scanner anche solo per completare 
una breve frase. Ciò ovviamente non 
agevola il riconoscimento Sovente le 
righe di divisione delle colonne ven¬ 


gono interpretate come "i" o altri ca¬ 
ratteri. Secondo il manuale, IRISPen 
è in grado di leggere font di dimen¬ 
sione da 8 a 18 punti, ma i risultati so¬ 
no stati deludenti soprattutto al di 
sotto dei 12 punti. Una delle funzio¬ 
nalità aggiuntive di questa penna è la 
capacità di riconoscimento di codici a 
barre negli standard Code 39, Code 
93, EAN-8, EAN-13 e PDF 417. An¬ 
che in questo caso l'IRISPen non ci ha 
convinto. Oltre a richiedere una su¬ 
perficie perfettamente piana, fatica 
molto nella lettura di codici di piccole 
dimensioni e richiede la presenza di 
spazio bianco agli estremi, per evita¬ 
re errori di lettura. Per riuscire a leg¬ 
gere molti codici, compresi gli esempi 
nel manuale, abbiamo poi dovuto ri¬ 
durre ulteriormente la velocità di tra¬ 
scinamento. 

Tra le modalità di scansione disponi¬ 
bili troviamo Stampatello contiguo e 
Stampatello spaziato che dovrebbero 
permettere la lettura di caratteri 
scritti a mano in stampatello, ma le 
prestazioni sono rimaste al di sotto 
delle aspettative. Durante il ricono¬ 
scimento IRISPen può anche leggere 
con una voce maschile o femminile il 
testo riconosciuto: supporta 8 lingue 
(italiano, inglese -sia americano sia 
britannico -, tedesco, francese, russo, 
olandese e brasiliano) ma permette 
di usarne solo una, quella scelta per 
l'interfaccia al momento deU'installa- 
zione. Per cambiare la lingua di sin¬ 
tesi bisogna disinstallare compieta- 
mente il software e reinstallarlo. 
Oltre a un sensore in grado di rilevare 
il contatto sulla carta, la penna inclu¬ 
de due pulsanti configurabili che pos¬ 
sono essere usati per simulare la pres¬ 
sione di Invio, Tabulazione o altri tasti 
utili oltre che per modificare alcuni 
parametri di scansione. Ogni pulsante 
può essere usato in modalità singolo o 
doppio clic, dunque si possono ese¬ 
guire ben quattro diversi comandi. 
All'interno del pacchetto oltre al 
software per la gestione della pen- 
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Prima della scansione bisogna impostare la 
lingua corretta e i parametri dell'operazione. 


IRISPen Executive 

Euro 202 Iva inclusa 


Pn 


• Leggera e portatile 

• Può riconoscere i codici a barre 



• Prezzo elevato 

• Riconoscimento caratteri deludente 

• Sintesi vocale in una sola lingua 

f| Produttore: I.R.I.S., Belgio; 
pagina Web www.irislink.com. 

Distributori: Active Software; pagina Web 
www. accesso ripe, com/activesoftware. I n g ram 
Micro; pagina Web http://it.ingrammicro.com. 
Italsel; pagina Web www.italsel.com. 



na (già perfettamente compatibile 
con Vista) viene fornito Cardiris LE, 
versione ridotta del software per la 
gestione di biglietti da visita di 
Readiris. Purtroppo le limitazioni 
(può gestire un solo database di 10 
biglietti) sono tali da renderlo di 
fatto inutilizzabile. 

IRISPen viene venduta in altre due 
edizioni: la più economica versione 
Express (132 euro), che non include 
né il modulo di sintesi vocale né il ri¬ 
conoscimento dei codici a barre o 
della scrittura manuale, e la Transla- 
tor (202 euro), che può tradurre in 
tempo reale i testi in una varietà di 
lingue tra le quali purtroppo non è 
compreso l'italiano. • 
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• Canonical aiuta 
gli sviluppatori 

Canonical ha annunciato la 
disponibilità del servizio 
Launchpad Personal 
Package Archive (Ppa), che 
permette di pubblicare in 
modo più semplice codice, 
documentazione, artwork, 
temi e altri strumenti per 
Ubuntu Linux. Questo ser¬ 
vizio mette a disposizione 
degli sviluppatori i servizi 
di hosting di Canonical e 
rende più immediata la ge¬ 
stione del processo di svi¬ 
luppo di nuove applicazioni 
grazie agli strumenti che 
permettono agli utenti di ri¬ 
portare bug, contribuire al 
codice, inviare traduzioni e 
in generale di coliaborare 
in modo semplice ed effi¬ 
ciente. Il formato Ppa per¬ 
mette anche di sviluppare 
codice per l’architettura 
Low-Power Intel Architec- 
ture (Lpia). 

• Google fa la 
guerra al malware 

Google ha annunciato la di¬ 
sponibilità di un modulo on- 
line (www.google.com/safe- 
browsing/report_badware) 
per segnalare i siti Web che 
contengono software peri¬ 
colosi (malware). Il gigante 
di Mountain View vuole rac¬ 
cogliere dati su tutti i siti 
che rappresentano un po¬ 
tenziale pericolo, per pro¬ 
teggere gli utenti dei suoi 
servizi e anche chi sfrutta il 
suo motore di ricerca. 
Google avrebbe già catalo¬ 
gato centinaia di migliaia di 
pagine Web che contengono 
malware, ma spera che l’uso 
di questo modulo possa ac¬ 
celerare il processo. 


Di Filippo Moriggia 


Adobe e Yahoo 

per la pubblicità nei Pài 



Adobe e Yahoo hanno presentato Ads for Ado¬ 
be Pdf Powered by Yahoo (http://labs.adobe 
.comitechnologiesladsforpdfl), un servizio 
Web - attualmente in fase di beta test - che 
permette di inserire messaggi pubblicitari 
all'interno di file in formato Pdf. 

Dal punto di vista tecnologico le novità più 
interessanti sono due. Innanzitutto i messag¬ 
gi pubblicitari non modificano il layout dei 
contenuti pubblicati, ma appaiono in un ri¬ 
quadro a parte. In secondo luogo per la pub¬ 
blicazione non è necessario alcun software 
lato server, né una struttura dedicata: gli an¬ 
nunci infatti vengono inseriti direttamente 
all'interno dei file Pdf e appaiono sullo 
schermo all'interno dell'interfaccia di Adobe 
Reader. Come nel caso dei principali servizi 
di advertising on-line poi le inserzioni sono 


attinenti ai contenuti pubblicati e generano 
guadagni solo quando vengono effettiva¬ 
mente "cliccati" dal lettore. 

Per chi deve pubblicare contenuti il formato 
Pdf dunque diventa sempre più interessante: 
in particolare autori ed editori hanno final¬ 
mente a disposizione un metodo semplice ed 
efficace per pubblicare su Web libri o riviste, 
senza rinunciare ai proventi pubblicitari e 
senza la necessità di adattare i testi alla pub¬ 
blicazione in Html. 

Ma se il servizio di Adobe e Yahoo avrà suc¬ 
cesso potrebbe portare vantaggi non solo ad 
autori ed editori, ma anche a tutti i lettori: mol¬ 
ti contenuti attualmente accessibili solo a pa¬ 
gamento potrebbero infatti essere resi dispo¬ 
nibili a titolo gratuito, grazie ai guadagni pub¬ 
blicitari che possono generare. • 


Aggiornamenti importanti 


•Vie 0.8.6c 

La nuova versione del noto player multipiattaforma include numerosi 
bugfix che riguardano la compatibilità con Vista, alcuni problemi nel¬ 
la visualizzazione fullscreen su Mac Os X e problemi di sicurezza le¬ 
gati ai plug-in per i formati Vorbis, Theora e Cdda. È stata migliorata 
anche la compatibilità con le Api di Flac e ora il programma viene tra¬ 
dotto in arabo e persiano. 

• CuteFTP 8.1.0 

Sono stati corretti molti problemi di questo Client Ftp, in particolare 
per quel che riguarda la gestione dei log. Ora CuteFTP Pro visualiz¬ 
za correttamente i tasti per la chiusura e la riduzione a icona della 
finestra, anche su Vista. CuteFTP Home non permette più l'uso del 
prefisso www per un indirizzo di host. 

•Hamachi 1.0.2.4 

Questa release risolve un problema nell'aggiornamento automatico su 
Windows Vista, include piccoli miglioramenti all'aspetto dell'interfac¬ 
cia e alla gestione di una finestra di chat. Ora il programma viene tra¬ 
dotto anche in coreano. 


1,5 


sono i milioni di libri digitalizzati in dieci anni 
per rUniversal Digital Library Project. 


Il progetto no-profit gestito dalla Canergie Mellon University include libri gratuiti o non più 
coperti dal diritto di autore, liberamente consultabili all’indirizzo www.ulib.org. 
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• Irfanview 4.10 

Irfanview ora include un 
nuovo plug-in per disegna¬ 
re linee, cerchi e altre figu¬ 
re geometriche, supporta i 
profili colore incorporati 
nei file Jpg e Tif, può effet¬ 
tuare il Crop in modalità 
lossless sui file Jpg, sup¬ 
porta il formato Flv e può 
visualizzare un istogram¬ 
ma per l'immagine corren¬ 
te. Inoltre include una nuo¬ 
va interfaccia grafica per la 
gestione di processi batch 
e slide show e può salvare 
anche nel formato Jng. 







































Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Adobe CS3 Production Premium 


Un'unica suite 

per mille formati 


La suite Adobe per la produzione di video 
professionale può esportare i progetti in formati 
adatti alla Tv, al Web e ai dispositivi portatili, e 
vanta un'ottima integrazione tra i suoi componenti. 


A dobe Creative Suite, arrivata al¬ 
la release CS3, è offerta in varie 
versioni rivolte a settori applicativi 
differenti. Quella denominata Pro¬ 
duction Premium, dedicata alla post 
produzione professionale di video per 
film, televisione, Dvd, Web e disposi¬ 
tivi mobili, comprende gli applicativi 
Premiere Pro, After Effects Professio- 


Adobe Creative Suite 3 
Production Premium 

Euro 2.638,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento da versioni 
costa 1 . 198,80 euro Iva inclusa 



• Genera progetti multimediali visualizzabili 
con ogni tipo di dispositivo 

• Comoda l’interfaccia con pannelli agganciati 

• Può creare Dvd Video, Blu-ray, 
e animazioni interattive Flash 

• Modulo AutoComposer per generare 
musiche sintetiche 

Wffrrjrifr 

• Necessità di passare da un programma 
all’altro per i lavori più complessi 

• Compressione audio multicanale Dolby 
Digital con sovrapprezzo, solo in Premiere Pro 

• Animazione avanzata dei testi solo in After Effects 

@ Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


nal, Encore, Soundbooth, OnLoca- 
tion, Ultra, Flash Professional, Photo¬ 
shop Extended, Illustrator, Device 
Central e infine Bridge. Tutti i pac¬ 
chetti sono in vendita anche singolar¬ 
mente, ma nel caso sia necessario ac¬ 
quistarne due o più la scelta della sui¬ 
te consente sia di risparmiare denaro 
sia di usufruire delle capacità di dia¬ 
logo tra i diversi programmi. Per 
esempio, in Premiere Pro e in Encore 
è possibile inserire un documento 
creato con Photoshop che verrà ag¬ 
giornato in automatico a ogni modifi¬ 
ca apportata al file di origine. Lo stes¬ 
so accade per i file audio di Sound¬ 
booth o quelli vettoriali di Illustrator. 
Inoltre, la funzione Dynamic Link 
consente di importare in Premiere 
Pro e in Encore, senza alcun rende¬ 
ring intermedio, le animazioni prepa¬ 
rate in After Effects. Anche in questo 
caso il collegamento in background 
tra i programmi permette l’aggiorna- 
mento automatico delle animazioni 
ogni volta che vengono modificate in 
After Effects. 

In questo articolo esaminiamo i 
componenti di CS3 Production Pre¬ 
mium specifici per l’elaborazione 
dell'audio e del video, ovvero Pre¬ 
miere Pro, After Effects Professio¬ 
nal, Encore, Soundbooth, OnLoca- 
tion, Ultra. Quasi tutti gli altri mo¬ 
duli della suite sono stati recensiti 
nei numeri scorsi: potete trovare le 



relative prove sul Dvd allegato o 
nella sezione Arretrati del nostro 
sito (www.pcprofessionale.it). 

Premiere Pro CS3 

Premiere Pro, il software di Adobe 
per il montaggio video professiona¬ 
le, rappresenta il fulcro della suite. 
L'applicativo impiega un'area di la¬ 
voro introdotta tre versioni fa, che 
suddivide lo schermo in diversi ri¬ 
quadri collegati uno all'altro, in mo¬ 
do che il trascinamento del confine 
di un pannello non provochi né so¬ 
vrapposizioni né spazi vuoti. Questo 
tipo di interfaccia è comune a tutti i 
programmi della suite, a eccezione 
di OnLocation e di Ultra. 

I punti di forza di Premiere sono l'ele¬ 
vata stabilità del motore video, la Ti- 
meline ben organizzata, la versatilità 
in fase di output e la precisione con 
cui permette di regolare i suoi nume¬ 
rosi effetti tramite fotogrammi chiave 
che supportano l'impostazione delle 
tangenti ai nodi. Le novità di questa 
edizione non sono certo rivoluziona¬ 
rie, e molti utenti della versione CS2 
non sentiranno il bisogno di un up- 
grade. Chi però lavora spesso sulla 
cadenza dei trame dei clip troverà in 
CS3 un paio di innovazioni fonda- 
mentali. Stiamo parlando delle nuove 
funzioni per variare tramite curve la 
velocità video e per ottenere slow 
motion di qualità con generazione di 
nuovi fotogrammi. La modifica della 
cadenza può essere regolata agendo 
su una curva spline regolabile con le 
consuete tangenti, sia direttamente 
nella Timeline sia nel pannello di 
controllo degli effetti. Intervenendo 
su queste curve è possibile applicare 
accelerazioni e rallentamenti gradua¬ 
li, senza brusche variazioni o salti. La 
seconda novità consiste nella possibi- 
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Premiere Pro CS3 

permette di aprire 
una finestra per ogni 
raccoglitore di clip 
multimediali, in 
modo da consentire 
un accesso rapido 
anche quando i file 
sono numerosi. 


Questa libreria 

raggruppa filtri e 
transizioni. Qui 
troviamo il nuovo 
effetto Alterazione 
temporale e i filtri 
che sfruttano le Gpu 
delle schede video. 



Il nuovo filtro 
Alterazione temporale 

cambia la cadenza dei 
fotogrammi di un clip. 

I trame aggiuntivi sono 
generati in base al calcolo 
dei vettori di movimento dei 
blocchi di pixel. 


Con Premiere Pro CS3 

la variazione della velocità 
dei fotogrammi può essere 
graduale, con accelerazioni 
e rallentamenti senza scatti. 
I fotogrammi chiave sono 
impostabili direttamente 
nella Timeline. 


Adobe Premiere Pro CS3 


lità di usare direttamente in Premiere 
Pro l'algoritmo di interpolazione Mo¬ 
vimento Pixel - in precedenza dispo¬ 
nibile solo in After Effects Professio¬ 
nal - che si affianca al vecchio Fusio¬ 
ne fotogrammi. Movimento Pixel va 
applicato tramite il filtro Alterazione 
temporale, che offre numerosi para¬ 
metri di regolazione e che si basa su 
un'intelligente implementazione del¬ 
la tecnologia di compressione Mpeg. 
In pratica, il filtro calcola i vettori di 
movimento dei blocchi di pixel da 
un trame all'altro e in base ad essi 
crea nuovi fotogrammi per interpo¬ 
lazione. I risultati che si ottengono 
sono veramente ottimi: nelle nostre 
prove la qualità visiva dei nuovi fra¬ 


ine è stata sempre molto elevata, con 
artefatti assai contenuti se non addi¬ 
rittura assenti. 

Notiamo poi che ora è possibile apri¬ 
re più finestre con i contenuti multi¬ 
mediali del progetto, sia per consenti¬ 
re una diversa organizzazione dei 
clip sia per garantire un accesso im¬ 
mediato ai diversi tipi di file (video, 
audio, grafica e così via). Per sveltire 
il lavoro di montaggio, quando si so¬ 
stituisce un clip presente nella Time¬ 
line il programma adesso ne trasferi¬ 
sce in automatico attributi e imposta¬ 
zioni al clip che ne prende il posto. 
Purtroppo Premiere Pro CS3 non è 
più in grado di produrre direttamente 
un Dvd Video, con o senza menu in- 



Premiere Pro 
permette di 
esportare il 
video in una 
grande varietà 
di formati, tra 
cui Mpeg-2, 
H.264 e Flash. 
Con i primi due 
è possibile 
creare un file Hd 
per Blu-ray. 


terattivi: bisogna ricorrere obbligato¬ 
riamente a Encore CS3, che ora ac¬ 
compagna sempre Premiere, anche 
come pacchetto singolo. I menu Dvd 
di Premiere sono quindi un ricordo 
dell'edizione precedente, come lo è 
anche la comoda funzione che per¬ 
metteva di creare velocemente un 
Dvd Video senza menu. Premiere è 
ancora capace di esportare il progetto 
compresso in Mpeg-2 tramite il pan¬ 
nello Adobe Media Encoder, ma per 
l'authoring Dvd è necessario usare 
Encore. Infine, sempre in Adobe Me¬ 
dia Encoder troviamo le opzioni per 
esportare il progetto nei formati 3gp o 
H.264 (per i cellulari) e Flash (per il 
Web). In quest'ultimo caso i puntatori 
inseriti nella Timeline diventano cue 
point, che in Flash servono per ani¬ 
mare la grafica e per comandare 
eventi multimediali. 

Segnaliamo infine che Adobe di re¬ 
cente ha reso disponibile per Premie¬ 
re Pro l'upgrade CS3.1, che oltre a 
correggere alcuni bug consente la 
gestione nativa dei file video ripresi 
con le telecamere professionali digi¬ 
tali P2 di Panasonic. 

After Effects 
Professional CS3 

After Effects è da tempo un riferi¬ 
mento nel settore della post produ¬ 
zione video professionale. Questo 
software permette di creare anima- 
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Il nuovo strumento Marionetta di After Effects genera 
sulla figura 2D una mesh che può essere deformata e 
animata con l'inserimento di perni di controllo. 


Il modulo Brainstorm genera in automatico una serie di 
variazioni casuali dei parametri selezionati ed è molto utile 
per studiare velocemente l'aspetto di nuove combinazioni. 


zioni su più livelli con effetti grafici 
complessi, basati su clip video, testi e 
grafica sia vettoriale sia bitmap. Al 
pari di Premiere Pro, ha un'interfac¬ 
cia suddivisa in riquadri che conten¬ 
gono rispettivamente l’anteprima, le 
librerie degli effetti e la Timeline, ve¬ 
ro cuore del programma, in cui si im¬ 
postano i fotogrammi chiave delle 
animazioni. Gli effetti visivi realizza¬ 
bili con After Effects sono veramente 
notevoli, ma per sfruttare appieno le 
possibilità di questo software servono 
sia una profonda conoscenza dell'ap¬ 
plicativo sia una naturale predisposi¬ 
zione di tipo grafico-artistico. 

Anche le novità di After Effects non 
sono rivoluzionarie ma ne ampliano 
gli strumenti e le possibilità operati¬ 
ve. In fase di importazione dei file 
Psd il programma conserva sia gli sti¬ 
li di livello, come aloni e ombre, sia le 
impostazioni applicate ai livelli video 
(questi ultimi sono novità di Photo¬ 
shop CS3 Extended). Naturalmente 
tutti i parametri che definiscono tali 
stili sono animabili nella Timeline di 
After Effects. Anche le forme grafiche 
vettoriali ora sono animabili, a livello 
di nodi, tangenti e campiture sfuma¬ 
te. È quindi possibile creare anima¬ 
zioni complesse partendo da sagome 
vettoriali anche molto semplici. Un 
altro strumento pensato per creare 
animazioni 2D è Marionetta, che ge¬ 
nera una mesh a due dimensioni sul¬ 
la superficie di un oggetto grafico. 
L'utente può animare e deformare la 
figura tramite uno o più nodi di con¬ 
trollo in modo da generare in tempo 


reale movimenti di ogni genere. Ad 
esempio, Marionetta permette di ani¬ 
mare la foto di un ballerino facendo¬ 
gli compiere contorsioni che nella 
realtà sarebbero impossibili. Con Af¬ 
ter Effects adesso è possibile spostare 
i caratteri di testo in uno spazio 3D, 
grazie alle variabili che consentono 
movimenti e rotazioni secondo i tre 
assi cartesiani. 

Chi è a corto di idee troverà molto 
interessante il modulo Brainstorm, 
che genera variazioni casuali dei pa¬ 
rametri partendo da una scena di 
base o da una combinazione calcola¬ 
ta in precedenza e scelta dall'utente. 
L'interfaccia di questo modulo è in 
sostanza un'anteprima multipla, di¬ 
visa in nove riquadri, uno per cia¬ 
scuna variazione. Il modo di lavorare 
è molto semplice e intuitivo: subito 
dopo il lancio, il modulo presenta 
una serie di variazioni casuali; l'u¬ 
tente ne sceglie una e il software 
elabora un nuovo set di varianti, 
partendo da quella selezionata. Il 
processo continua in questo modo fi¬ 
no a quando si ottengono una o più 
combinazioni soddisfacenti. 

In fase di output, After Effects CS3 of¬ 
fre nuovi preset con cui esportare le 
animazioni sotto forma di file compa¬ 
tibili con i dispositivi portatili, ovvero 
nei formati 3gp, H.264 e Mpeg-1. Na¬ 
turalmente è prevista anche l'espor¬ 
tazione in formato Flash, con i marca¬ 
tori della Timeline che diventano cue 
point. Da notare che quando si im¬ 
porta in After Effects di un filmato 
vettoriale Flash, il canale alfa rimane 


attivo e la grafica viene trasformata in 
formato raster, fotogramma per foto¬ 
gramma, per mantenere una nitidez¬ 
za ottimale anche durante le trasfor¬ 
mazioni delle forme. 

Infine, il motore di rendering è stato 
ottimizzato per sfruttare appieno la 
potenza di calcolo dei moderni com¬ 
puter, dotati di più processori e di 
Cpu multicore; il software è anche in 
grado di generare le anteprime affi¬ 
dando i calcoli alle Gpu presenti nel¬ 
le schede video, in genere più veloci 
(ma meno precise) delle Cpu. 

Encore CS3 

Come abbiamo anticipato nell'esame 
di Premiere Pro, Encore è un tool di 
authoring Dvd. Questa versione va 
però oltre, dato che è capace anche di 
creare dischi Blu-ray e filmati Flash. 
L'utente costruisce il progetto multi¬ 
mediale importando i clip multime¬ 
diali e i menu, per poi organizzare il 
tutto in una struttura gerarchica, vi¬ 
sualizzata in un apposito pannello. 
Gli strumenti di authoring non sono 
cambiati in questa release. In effetti 
la novità sostanziale è presente nella 
sezione di output, dove si trovano 
inedite opzioni per esportare il pro¬ 
getto come disco ad alta definizione 
Blu-ray oppure come animazione 
Swf interattiva. Nel primo caso il pro¬ 
gramma può raccogliere i file defini¬ 
tivi in una cartella, creare una copia 
immagine oppure masterizzare diret¬ 
tamente il supporto (naturalmente se 
nel computer è installato un maste- 
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La novità principale di Encore CS3 è la capacità di creare 
non solo Dvd ma anche dischi Blu-ray, con le risoluzioni 
e le cadenze contemplate dallo standard Hd. 


rizzatore Blu-ray). I parametri di re¬ 
golazione permettono di scegliere 
l’algoritmo di compressione Mpeg-2 
o H.264 (una variante evoluta del- 
l’Mpeg-4) e le risoluzioni 1.280 x 720 
con 50 fotogrammi progressivi o 
1.920 x 1.080 con 25 frame interlac- 
ciati (pari a 50 semiquadri interlac- 
ciati). Da notare che per ottenere un 
filmato 1.280 x 720 o 1.920 x 1.080 
con 24 quadri progressivi al secondo 
si deve impostare il progetto nello 
standard Ntsc e non Pai, come ver¬ 
rebbe naturale. Con lo standard 
americano, le cadenze sono 23,976 
progressiva, 24 progressiva e infine 
29,97 interlacciata. In effetti, la di¬ 
stinzione tra Ntsc e Pai nel campo 
dell'Alta Definizione non ha alcun 
senso, poiché pur essendo uno stan¬ 
dard formalizzato negli Stati Uniti 
contempla anche le cadenze tipiche 
del Pai. Sarebbe stato quindi più co¬ 
modo e più logico mostrare nel menu 
del frame rate tutte le cadenze possi¬ 
bili, non solo quelle proprie dello 
standard scelto per il progetto. Infi¬ 
ne, il bit rate arriva a un massimo di 
40 Mbit/s per l'Mpeg-2, e a 35 Mbit/s 
per l'H.264. Naturalmente il bit rate 
può essere costante oppure variabile; 
in questo secondo caso l’elaborazio¬ 
ne può avvenire con una oppure due 
passate. La sezione audio è purtrop¬ 
po sempre limitata alle codifiche ste¬ 
reo, Pcm o Dolby Digital. 

Nel caso di esportazione Flash, En¬ 
core crea una cartella contenente 
una pagina Html e con i file neces¬ 
sari per la riproduzione dei filmati e 


dei menu interattivi, 
tutti visualizzati 
grazie alla tecnolo¬ 
gia Flash. L'intero 
set di file è pronto 
da caricare su un si¬ 
to Web ed è l'esatto 
corrispondente per 
Internet di un disco 
Dvd o Blu-ray. In ef¬ 
fetti, la forza di En¬ 
core sta proprio nel¬ 
la facilità con cui 
permette di produr¬ 
re un Dvd Video, un 
disco Blu-ray oppu¬ 
re un'animazione 
interattiva Flash 
partendo sempre 
dal medesimo pro¬ 
getto multimediale. 

Soundbooth CS3 

Soundbooth è un software di elabo¬ 
razione audio derivato direttamen¬ 
te da Audition, l'applicativo audio 
per eccellenza di Adobe, che ora 
non fa più parte delle suite ma con¬ 
tinua a vivere come prodotto auto¬ 
nomo. Si tratta in sostanza di una 
versione limitata e semplificata di 
Audition, priva degli strumenti per 
la creazione di brani musicali basa¬ 
ti su loop. Anche il set di filtri è ri¬ 
dotto: nel nuovo programma sono 
raccolti solo gli effetti utili per la 
gestione delle colonne sonore. In 
altre parole, mentre Audition è 
pensato per il tecnico del suono e 
per il musicista, Soundbooth è de¬ 
stinato a chi crea video. 
Soundbooth consente di 
visualizzare i clip video 
per sincronizzare l'au¬ 
dio con le immagini, di 
registrare l'audio in 
presa diretta mentre 
scorre l'anteprima vi¬ 
deo, e di impostare dis¬ 
solvenze in ingresso e 
in uscita con curve re¬ 
golabili direttamente 
nei clip sonori. I filtri di¬ 
sponibili sono 15 e sono 
applicabili in serie fino 
a un massimo di cinque 
effetti per ogni clip, un 
po' poco per un pro¬ 
gramma professionale. 

Più interessanti sono gli 
strumenti per l'elimina¬ 


zione dei disturbi e dei suoni inde¬ 
siderati. Nel primo caso Sound¬ 
booth effettua un'analisi del rumo¬ 
re di fondo per cancellarlo dall'in¬ 
tero clip. Per l'eliminazione dei di¬ 
sturbi visualizza invece l'audio in 
modalità spettrale, ovvero in un dia¬ 
gramma con l'asse X dedicato al 
tempo e l'asse Y alla frequenza; 
mentre i suoni appaiono sotto forma 
di aree colorate in funzione dell'am¬ 
piezza, con tinte che vanno dal blu 
scuro per i più deboli al giallo chiaro 
per quelli più forti. In questo grafico 
i suoni estranei, come lo squillo di 
un cellulare mentre parla una per¬ 
sona, appaiono come macchie net¬ 
tamente staccate dal resto. È così 
possibile definire intorno ad essi 
aree di selezione, lavorando come in 
Photoshop, per lasciare poi al pro¬ 
gramma il compito di rimuoverli. 
Per creare le colonne sonore 
Soundbooth mette a disposizione 
AutoComposer, un modulo specia¬ 
lizzato nella generazione di musi¬ 
che sintetiche libere da diritti d'au¬ 
tore e di elevata qualità. È possibile 
scegliere tra dieci stili, ognuno con¬ 
tenente diverse varianti (chiamate 
spartiti), per un totale di 40 compo¬ 
sizioni diverse. Ogni spartito è com¬ 
posto da un'introduzione, da un fi¬ 
nale e da alcuni blocchi centrali, 
che si ripetono secondo gli schemi 
previsti da Soundbooth. L'utente 
può modificare a piacimento la lun¬ 
ghezza del brano e cambiare l'in¬ 
tensità dei due strumenti principali, 
come la batteria e il pianoforte, an¬ 
che utilizzando fotogrammi chiave. 



Il modulo AutoComposer di Soundbooth CS3 può 
generare colonne sonore sintetiche di elevata qualità, 
in dieci stili diversi, libere da diritti d'autore. 
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OnLocation comprende vari tool 
per la taratura della telecamera 
e per la cattura del video in tempo reale. 


OnLocation CS3 

OnLocation è uno strumento dedica¬ 
to alla taratura e alla registrazione 
su computer del video ripreso in di¬ 
retta con una telecamera Dv, Hdv o 
DvcPro Hd collegata con un cavo 
Ieee 1394. Si tratta di un applicativo 
per professionisti, che Adobe ha in¬ 
serito nella suite dopo l'acquisizione 
della società SeriousMagic, che lo 
chiamava DV Rack. OnLocation 
consente di regolare al meglio i pa¬ 
rametri di ripresa, come luminosità, 
contrasto e bilanciamento colore, 
saltare la fase di trasferimento delle 
registrazioni da nastro a computer e 
programmare in maniera dettagliata 
i tempi delle riprese. 

L'interfaccia è segmentata in nu¬ 
merosi moduli il cui aspetto richia¬ 
ma quello delle tradizionali unità 
video professionali. Troviamo infat¬ 
ti un videoregistratore digitale, un 
monitor, un vettorscopio e altri di¬ 
spositivi ancora. Il modulo Sure- 
Shot è dedicato alla calibrazione 
iniziale della telecamera. Per que¬ 
sta operazione si devono inquadra¬ 
re in sequenza alcune tavole cam¬ 
pione regolando di conseguenza il 
diaframma, l’esposizione, il bianco 
e il fuoco con l'aiuto di indicatori 
grafici che appaiono nell'interfac¬ 
cia di SureShot. Le tavole da usare 
sono fornite nella confezione di 
OnLocation, quando viene acqui¬ 
stato come pacchetto singolo, e so¬ 
no ottenibili a pagamento nel caso 
della versione scaricabile da Web. 
In alternativa sono stampabili in 
proprio grazie al Pdf incluso nel di¬ 
sco di installazione. 


Tra le numerose opzioni di visualiz¬ 
zazione previste dal monitor di an¬ 
teprima - tipiche dell'hardware vi¬ 
deo professionale e riprodotte via 
software da OnLocation - citiamo le 
barre colore di calibrazione, lo ze¬ 
bra pattern per evidenziare le zone 
sovraesposte, l'impostazione del 
rapporto d'aspetto da 1:1 a 2,40:1, e 
la griglia regolabile in dimensione. 
Gli spazi colore usati internamente 
da OnLocation sono l'Itu-R Bt.601 
(International Telecommunication 
Union Radiocommunication Sector, 
in precedenza conosciuto come 
Ccir 601) per le registrazioni Dv 
oppure l'Itu-R Bt.709, per quelle 
Hdv e DvcPro, che offre uno spazio 
cromatico un po' più ampio. Da no¬ 
tare che il monitor mostra il video 
esattamente come è registrato, cioè 
già compresso e senza tagli ai bor¬ 
di. Il mirino e il display delle tele¬ 
camere invece non consentono né 
di valutare gli artefatti della com¬ 
pressione né di vedere l'intera in¬ 
quadratura. 

Infine, il modulo del videoregistra¬ 
tore digitale permette di attivare un 
buffer di preroll e la cattura Time 
Lapse. Il primo arriva a una durata 
massima di 34 secondi e consente di 
avere in memoria (e quindi registra¬ 
ti) anche i secondi precedenti la 
pressione del tasto di registrazione. 
La cattura Time Lapse permette di 
memorizzare solo alcuni fotogrammi 
a intervalli prefissati, per accelerare 
movimenti molto lenti come lo sboc¬ 
ciare di un fiore. La registrazione di 
questi frame può essere anche co¬ 
mandata dalla rilevazione di oggetti 
in movimento nelTinquadratura. 

Ultra CS3 

Anche Ultra è stato sviluppato da Se¬ 
riousMagic ed è un software specia¬ 
lizzato nel chroma key. Grazie alla 
tecnologia Ultra Vector Keying, il ri¬ 
taglio del clip in primo piano ha una 
precisione tale da permettergli di ri¬ 
valeggiare in qualità con applicazio¬ 
ni professionali ben più costose. Inol¬ 
tre, grazie all'esecuzione dei calcoli 
tramite le Gpu contenute nelle sche¬ 
de video nVidia GeForce e Ati Ra- 
deon, il ritaglio avviene in tempo rea¬ 
le anche con i filmati Hd. 

Ultra offre due sistemi per rendere 
semitrasparente un video. Il primo 
funziona per sottrazione pixel a 
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pixel di un'immagine con il solo 
sfondo da rimuovere, che quindi può 
rappresentare una scena qualsiasi 
purché statica. Con questo approc¬ 
cio è necessario effettuare una ripre¬ 
sa senza il soggetto, da cui prelevare 
un frame da usare come riferimento 
per la cancellazione dei pixel di 
sfondo del filmato con il soggetto in¬ 
quadrato. Il secondo metodo richie¬ 
de l'impiego di uno sfondo di colore 
uniforme, di solito verde o blu. Con 
un campionatore cromatico si sele¬ 
ziona uno o più punti con il colore 
dello sfondo da rimuovere e il 
software rende trasparenti tutti i 
pixel di tonalità simile. Con Ultra è 
possibile sia conservare l'ombra del 
soggetto sia usare riprese in cui lo 
sfondo non è perfettamente unifor¬ 
me, poiché sono disponibili parame¬ 
tri che stabiliscono la tolleranza cro¬ 
matica, oltre a consentire di elimina¬ 
re l'alone colorato che talvolta cir¬ 
conda il soggetto (spili). 

Interessanti sono le possibilità di ri¬ 
tagliare il video in primo piano (gar- 
bage matte), di inserire un'ombra 
virtuale regolabile in posizione e 
opacità, di usare immagini di sfondo 
con una risoluzione massima di 
4.096 x 4.096 pixel, e di muovere la 
telecamera virtuale per creare pa¬ 
noramiche e zoom. Ultra poi con¬ 
sente di usare uno sfondo animato, 
creato con un applicativo 3D, e di 
inserire fino a quattro livelli di og¬ 
getti in primo piano che andranno a 
sovrapporsi al soggetto ritagliato 
grazie ai rispettivi canali alfa. Di¬ 
venta quindi possibile costruire un 
set in cui una persona si può sposta¬ 
re tra mobili virtuali, con un reali¬ 
smo veramente notevole. Nel disco 
di installazione sono presenti alcuni 
set virtuali, sia statici sia animati, 
che riproducono set tipici dei tele- 
giornali e delle trasmissioni televisi¬ 
ve. Grazie alla tecnologia Adobe 
VirtualTrack, nelle versioni animate 
di questi set il soggetto scontornato 
rimane fisso su un punto della scena 
mentre la telecamera compie carrel¬ 
late e movimenti vari. Purtroppo i 
cambiamenti di inquadratura non 
sono personalizzabili e il software 
non consente di crearne di nuovi. Al 
termine del lavoro di composizione 
è possibile esportare il filmato defi¬ 
nitivo oppure il solo video scontor¬ 
nato, sotto forma di sequenza di im¬ 
magini con canale alfa. • 






















Anteprima di Michele Costabile SOFTWARE 

Siti professionali 

in punta di mouse 

WebSite X5 e SiteStudio Pro permettono di creare 
siti Web sofisticati e dal look estremamente curato 
quasi senza scrivere una riga di codice Html. 


I l panorama delle applicazioni per 
lo sviluppo di siti Web è ampio e 
variegato. Si va dal semplice editor di 
testi per arrivare a pacchetti potenti e 
costosi, pensati per i professionisti. 
Abbiamo messo alla prova due appli¬ 
cazioni di fascia intermedia, WebSite 
X5 di Incomedia e SiteStudio Pro di 
Effective Studios, che consentono di 
creare siti Web in modalità puramen¬ 
te grafica, senza dover scrivere codice 
Html. Entrambi promettono risultati 
di ottimo livello a chi sa semplicemen¬ 
te usare con una certa scioltezza un 
word processor. Abbiamo verificato 
che non si tratta di una promessa a 
vuoto. Certo, ci vuole sempre un certo 
impegno per riuscire ad ottenere un 
sito di qualità professionale sia per il 
look sia per le funzionalità, ma en¬ 
trambe le applicazioni vengono in¬ 
contro a chi non è già esperto di svi¬ 
luppo Web con un'ottima documenta¬ 
zione, tutorial video e validi forum di 
supporto. I modelli già pronti di cui 
sono corredate permettono anche agli 
hobbisti di dare ai siti un aspetto gra¬ 


fico davvero curato e mettono il pro¬ 
fessionista in grado di fornire prodotti 
egregi in tempi brevissimi, almeno fi¬ 
no a che le richieste del cliente sono 
interne allo spettro di soluzioni realiz¬ 
zabili con l'applicativo. 

Fra i due pacchetti, quello più adatto 
a un cliente inesperto sembra quello 
di Incomedia, che tuttavia non pecca 
certo in potenza: con un po' di appli¬ 
cazione permette di farsi in casa addi¬ 
rittura un sito di commercio elettroni¬ 
co. Il programma di Effective Studios 
lascia più margine di manovra agli 
utenti esperti e si presta maggiormen¬ 
te alla gestione di siti complessi. 

WebSite X5 Evolution 

Questo applicativo, prodotto dalla so¬ 
cietà italiana Incomedia, presenta nu¬ 
merose caratteristiche avanzate assai 
interessanti. Si presenta con un'inter¬ 
faccia che ricorda un po' Windows 
Media Player e una scelta di colori 
che ricorda invece Vista. La pagina 
iniziale dà accesso alla documentazio- 
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ne, permette di verificare la disponibi¬ 
lità di aggiornamenti e di collegarsi al 
forum di assistenza di Incomedia, che 
consente agli utenti di entrare in con¬ 
tatto fra di loro e con gli sviluppatori 
dell'applicazione. Il modello di intera¬ 
zione scelto per la creazione di un sito 
è sostanzialmente quello delle tipiche 
procedure guidate ( wizard) di instal¬ 
lazione, con tasti Avanti e Indietro per 
navigare fra le diverse maschere di 
input. Il primo passo permette di defi¬ 
nire le impostazioni generali, come il 
titolo del sito, le parole chiave e l'ico¬ 
na da mostrare nel browser. Il secon¬ 
do passo è dedicato alla costruzione 
della sitemap, cioè della mappa delle 
pagine, che viene rappresentata in 
forma di albero con la possibilità di 
raggruppare le pagine in sezioni. Na¬ 
turalmente i menu di navigazione ri¬ 
flettono l'eventuale spostamento di 
una pagina da una sezione all’altra, 
che si può effettuare con il drag and 
drop. Il terzo passo prevede la defini¬ 
zione del contenuto di tutte le pagine 
inserite nella sitemap. La realizzazio¬ 
ne di una pagina è semplicissima: 
una toolbar mette a disposizione gli 
strumenti per definire la griglia di 
base sulla quale poi si collocano, a 
seconda delle esigenze, i componen¬ 
ti presenti nella palette laterale, che 
vanno da Testo fino a Modulo Invio 
e-mail, passando per Animazione 
Flash e Browser immagini. Non si 
tratta di un editor Wysiwyg, quindi 
per vedere l'aspetto che avrà effetti¬ 
vamente la pagina bisogna ricorrere 
al pulsante Prova. 
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Il primo passo per creare un sito con WebSite X5 è la scelta La creazione delle pagine è molto semplice: basta disporre 
di un modello di stile tra le centinaia a disposizione. i componenti desiderati prelevandoli dalla palette a destra. 
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SOFTWARE 


Il quarto passo 
del wizard 
per la creazione 
di un sito permette 
di cambiare 
l'aspetto dei menu 
e lo stile dei testi. 
Qui si può anche 
intervenire sulle 
funzioni avanzate 
del programma. 


Il quarto passo del wizard di WebSite 
X5 permette di cambiare l’aspetto dei 
menu e lo stile dei testi. Qui si può an¬ 
che intervenire sulle funzioni avanza¬ 
te, ad esempio per impostare aree ri¬ 
servate protette da password, lavorare 
con le categorie e i prodotti per le fun¬ 
zioni di e-commerce e creare feed 
Rss. Per realizzare gli strumenti di na¬ 
vigazione sul sito è disponibile 
un'ampia scelta di menu di vario tipo 
(laterali, orizzontali e a cascata). Non 
mancano menu grafici, associati a 
pulsanti e menu JavaScript. 

L'ultimo passo della procedura per¬ 
mette di trasferire il sito sul server di 
pubblicazione, tramite Ftp; in alterna¬ 
tiva è possibile raccogliere tutti i file 
in una directory locale. La creazione 
di forni non crea problemi: basta com¬ 
pilare la lista dei campi e descriverne 
la modalità di presentazione sceglien¬ 
do fra campi di testo, liste, elenchi a 
discesa, checkbox a scelta multipla e 
scelta singola. I dati raccolti vengono 
trasmessi per posta elettronica. 

Alcuni dei componenti disponibili so¬ 
no molto sofisticati; è presente anche 
un sistema di commercio elettronico, 
completo di carrello della spesa, che 
permette di classificare prodotti e me¬ 
todi di spedizione, raccogliere le scel¬ 
te di acquisto, creare un ordine e av¬ 
viare il pagamento tramite Paypal (se¬ 
condo la documentazione si possono 
gestire anche altri sistemi di paga¬ 
mento semplicemente incollando nel¬ 
le proprietà avanzate dell'applicazio¬ 
ne il codice fornito da chi offre il servi¬ 
zio). A proposito: il carrello, l'invio di 
form e le aree riservate richiedono la 
pubblicazione su un server che sup¬ 
porti il linguaggio Php. Molto interes¬ 
sante è anche la possibilità di creare 
siti multilingua. 


Da un punto di vista tecnologico rile¬ 
viamo che le pagine generate da 
WebSite X5 sono corrette secondo 
una grammatica formale stringente 
come Xhtml 1.0 Strict. Tale correttez¬ 
za - che abbiamo verificato per il no¬ 
stro sito di prova usando lo strumento 
on-line del W3C ( validatoi.w3.org ) - 
garantisce la compatibilità con tutti i 
browser, compresi quelli disponibili 
su device diversi dal Pc, come i telefo¬ 
ni. L'impaginazione e la grafica dei si¬ 
ti creati con X5 sono realizzate con fo¬ 
gli di stile Css, sui quali l'utente ha un 
controllo completo. 

I robot dei motori di ricerca possono 
essere gestiti creando un elenco glo¬ 
bale di parole chiave che vengono poi 
inserite nelle pagine. La sezione del 
manuale che approfondisce la crea¬ 
zione delle informazioni ad uso dei 
motori di ricerca è molto interessante. 
La documentazione è in parte locale e 
in parte accessibile sul sito del produt¬ 
tore, su cui si trovano ad esempio fil¬ 
mati introduttivi che trattano in modo 
molto chiaro il funzionamento del 
programma. Il sito di esempio su cui si 
basa il tutorial è quello di un agrituri¬ 
smo e illustra come creare una galle¬ 
ria di immagini, moduli per la richie¬ 
sta di prenotazione e un negozio Onli¬ 
ne di prodotti biologici. 

Sul sito di Incomedia è disponibile 
una versione di prova che non ha sca¬ 
denza ma presenta varie limitazioni; 
in particolare permette di creare al 
massimo cinque pagine e comprende 
un numero ridotto di template. 

Nel complesso WebSite X5 Evolution 
ci è parso un prodotto che offre un in¬ 
sieme di funzioni sorprendentemente 
sofisticate in rapporto al prezzo, pur 
essendo molto semplice da usare e 
adatto anche a chi non ha nessuna 


WebSite X5 Evolution 

Euro 69,95 Iva inclusa 

La versione Compact costa 34,95 euro Iva inclusa. 



Interfaccia utente semplice 
’ Ottima documentazione 
’ Funzioni avanzate, tra cui il carrello della spesa 
’ Prezzo conveniente 


• Editor pagine non Wysiwyg 

H Produttore: Incomedia, Italia; 
pagina Web www.Websitex5.com 


esperienza di sviluppo Web. Segna¬ 
liamo inoltre che il pacchetto è offerto 
anche in una versione Compact, priva 
di alcune funzioni avanzate e con un 
corredo di template più ridotto (500 
invece di 1.000), dal prezzo ancor più 
conveniente. 

Site Studio Pro 6 

Site Studio Pro 6 è corredato da una 
libreria di modelli ( template ) molto 
curati che consentono di allestire siti 
sofisticati e dal look professionale in 
tempi ridotti. Per Site Studio un mo¬ 
dello non è solo uno schema grafico 
globale ma - per usare la definizione 
scelta dal produttore - è soprattutto 
un concept template, ovvero un pro¬ 
getto di base che comprende già le 
pagine fondamentali per una deter¬ 
minata esigenza. Nei template azien¬ 
dali troviamo quindi pagine prealle¬ 
stite come Notizie, Chi siamo e Con¬ 
tatti, mentre in quelli per uso familia¬ 
re sono già previsti elementi come le 
pagine personali di tutti i membri del¬ 
la famiglia e quelle destinate alle foto 
delle vacanze. I modelli sono in tutto 
una sessantina, e possono essere mo¬ 
dificati anche applicando uno dei nu¬ 
merosi temi di colori previsti dal pro¬ 
gramma. È poi possibile partire da ze¬ 
ro e creare un template compieta- 
mente personalizzato: in questo caso 
non ci sono praticamente limitazioni 
alle scelte di design. 

Una volta selezionato un template l'u¬ 
tente può organizzare le pagine del 
sito e crearne di nuove lavorando (an¬ 
che con la tecnica del drag and drop) 
nella mappa ad albero visualizzata 
nella barra laterale sinistra. I cambia¬ 
menti apportati alla mappa si riflettono 
istantaneamente nei menu di naviga- 
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Site Studio Pro 6 comprende numerosi template 
molto raffinati, adatti per siti sia personali sia 
professionali. Permette anche di creare nuovi 
template a partire da zero. 



zione presenti nelle pagine già create. 
La pagina correntemente selezionata 
viene mostrata in modalità Wysiwyg 
nell'area centrale delTinterfaccia, do¬ 
ve si può lavorare come in un editor di 
testi. Basta un clic per passare dalla 
modalità di editing a quella di test: le 
pagine diventano "vive", quindi è 
possibile navigare il cliccando i link 
ipertestuali (anche eventuali script, 
come gli slideshow, sono attivi). 

Site Studio separa il contenuto dal- 
l'impaginazione attribuendo a ogni 
pagina un layout che ne definisce l'or- 


SOFTWARE 


ganizzazione e contiene i componenti 
di visualizzazione avanzata, come la 
galleria di immagini o lo slideshow. Si 
può quindi cambiare anche radical¬ 
mente l'aspetto grafico di una pagina 
semplicemente attribuendole un nuo¬ 
vo layout, senza perderne i contenuti. 
Dato che è possibile assegnare lo stes¬ 
so layout a più pagine, è facile e velo¬ 
ce apportare cambiamenti globali al 
sito. D’altro canto questo approccio 
introduce un passo ulteriore nel pro¬ 
cesso di sviluppo: per creare una pa¬ 
gina contenente determinati compo¬ 
nenti di visualizzazione bisogna pri¬ 
ma creare un layout opportuno, di so¬ 
lito partendo da uno già esistente per 
mantenere l'uniformità di stile. L'e¬ 
lenco dei layout è visualizzabile nella 
barra laterale, in alternativa alla 
mappa del sito. 

Una delle caratteristiche immediata¬ 
mente percepibili di un sito Web pro¬ 
fessionale è l'unità di concezione e 
runiformità di stile fra le diverse pagi¬ 
ne. Per facilitare il raggiungimento di 
questo obiettivo Site Studio, oltre pre¬ 
vedere i classici stili per i paragrafi di 
testo, consente anche di definire e ap¬ 
plicare stili agli elementi bitmap come 
i pulsanti e le etichette. Il programma 
incorpora un sistema di rendering 
grafico, Gre (Graphic rendition erigi¬ 
ne), che può creare immagini al volo 
a partire da un insieme di specifiche 
raccolte in uno schema che Essentials 
Studio definisce stile Gre-, ad esempio 
il colore di sfondo, la dimensione, il ti¬ 
po di bordi, la formattazione da appli¬ 
care alle scritte e così via. Gli stili Gre 
permettono di modificare radicalmen¬ 
te il look di un sito senza doverne ri¬ 
generare gli elementi grafici: è suffi¬ 
ciente intervenire sugli stili, con un ri¬ 
sparmio di tempo considerevole. 


Come WebSite X5, anche Site Studio 
Pro 6 offre varie caratteristiche avan¬ 
zate. Consente, tra l'altro, di creare 
aree protette tramite password, facili¬ 
ta la generazione di siti multilingua e 
include un potente visualizzatore di 
gallerie di immagini. Non prevede 
però alcun componente per il com¬ 
mercio elettronico. Le pagine genera¬ 
te dal software sono conformi alla 
grammatica Xhtml 1.0 Strict e passa¬ 
no l’esame del validatore on-line del 
W3C senza sbavature. La gestione 
delle funzioni di ricerca è molto cura¬ 
ta. Non solo è possibile impostare nel¬ 
le proprietà del progetto un elenco di 
parole chiave ad uso e consumo dei 
search engine come Google, ma è an¬ 
che presente un tool che permette di 
implementare un meccanismo di ri¬ 
cerca interno al sito senza richiedere 
una programmazione lato server. 

Per quanto riguarda la pubblicazione, 
i siti possono essere inviati a un Web 
server, tramite ftp, o a un file server 
della rete locale; un sistema di sincro¬ 
nizzazione tiene traccia dei file effet¬ 
tivamente modificati, in modo da mi¬ 
nimizzare il traffico dati. 

Rispetto a WebSite X5, Site Studio ci 
sembra più indicato per progetti di 
maggiori dimensioni e progettisti 
più esperti del semplice power user 
di Word. I suoi concept template so¬ 
no però uno strumento molto poten¬ 
te: se il sito che si deve realizzare è 
abbastanza simile a uno dei templa¬ 
te previsti da Essentials Studio, di¬ 
venta possibile completarlo davvero 
in un tempo record. Site Studio è di¬ 
sponibile anche in una versione Ho¬ 
me che non contiene i template pen¬ 
sati per i siti aziendali ed è priva del 
componente per inserire una funzio¬ 
ne di ricerca. • 


Site Studio Pro 6 


Euro 358,8 Iva inclusa 


La versione Home costa 106,8 euro Iva inclusa 



• Concept template 

• Interfaccia Wysiwyg 

• Ottima documentazione 


• Non comprende funzioni 
per il commercio elettronico 

_ J 



L'editor delle pagine 
è di tipo Wysiwyg. 

La barra a sinistra 
mostra la mappa 
del sito o, in 
alternativa, l'elenco 
dei layout disponibili. 
In modalità Prova si 
può navigare il sito; 
per lavorare sui 
contenuti basta 
premere il pulsante 
Modifica. 


200 

PC Professionale - Gennaio 2008 
















































UlifcUlHd 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Il fotoritocco professionale 

secondo Corel 


Paint Shop X2 include 
il nuovo Lab Express, 
un modulo pensato 
specificamente 
per la correzione 
delle fotografie digitali. 


L a nuova edizione di Paint Shop 
Pro Photo si presenta con una 
nuova interfaccia, chiamata Grafite, 
dominata da tinte neutre e molto 
scure per far risaltare al meglio i co¬ 
lori delle foto. Il look di Grafite ri¬ 
corda quello di programmi come 
Adobe Lightroom e dà un tocco pro¬ 
fessionale al programma, ma basta 
un clic su una voce di menu per ri¬ 
pristinare l'aspetto della versione 
precedente del software. 

Per quanto riguarda la gestione delle 
immagini, troviamo ora un opzione 
che consente di preservare sempre il 
documento originale: tutte le modifi¬ 
che vengono infatti memorizzate in 
un file separato. Paint Shop X2 è poi 
capace di separare in automatico più 
foto scandite in un'unica passata dello 
scanner e - cosa ancor più interessan¬ 
te - è in grado di sovrapporre e unire 
più foto con la stessa inquadratura ma 
scattate con esposizioni diverse allo 
scopo di ridurre il contrasto delle aree 
troppo chiare e troppo scure. 

Anche le opzioni relative ai livelli so¬ 
no state ampliate. Con i nuovi Stili li¬ 
vello, ad esempio, è possibile applica¬ 
re con facilità ombre riportate, aloni 
esterni e interni, riflessi e smussi a tut¬ 
ti gli oggetti che giacciono nel layer 
selezionato; di ogni effetto è possibile 
stabilire colore, intensità, dimensione 
e la posizione. 

Tra gli strumenti per il ritocco vero e 
proprio citiamo un pennello, nuovo 
di zecca, per schiarire la sclera degli 
occhi arrossati e il tool che conferi¬ 
sce un'abbronzatura alla carnagione 
della persona fotografata. Quest'ulti¬ 
mo era già presente nella passata 
edizione, ma ora consente di stabili¬ 
re l’intensità dell'abbronzatura. No- 
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I nuovi Stili livello 
di PaintShop Pro 
Photo permettono 
di applicare 
velocemente 
aloni, ombre, 
riflessi e smussi. 


tiamo poi che Paint Shop X2 consen¬ 
te di trasformare una foto a colori in 
una a scala di grigi simulando anche 
l'impiego dei filtri colorati cari ai fo¬ 
tografi professionisti. Questi filtri so¬ 
no ora regolabili con maggiore pre¬ 
cisione cromatica rispetto all'edizio¬ 
ne precedente e permettono di esal¬ 
tare il contrasto di alcune parti del¬ 
l'inquadratura, come le nuvole nel 
cielo o la vegetazione. Vale anche la 
pena di sottolineare che Paint Shop, 
a differenza dei principali pacchetti 
economici di fotoritocco (come il dif¬ 
fuso Photoshop Elements), permette 
di separare l'immagine nei quattro 
canali Cmyk (ciano, magenta, giallo 
e nero) e di elaborare questi ultimi 
selettivamente. 

Il modulo per il fotoritocco rapido Lab 
Express, una delle novità principali di 
questa edizione, permette di accede¬ 
re tramite un'interfaccia separata i 
principali strumenti per l'elaborazio¬ 
ne delle foto digitali: correzione del¬ 
l'esposizione e dei colori, raddrizza¬ 
mento e ritaglio, rimozione piccoli di¬ 
fetti e occhi rossi. Sempre in Lab Ex¬ 
press troviamo il nuovo attrezzo Strìn¬ 
gi, con cui è possibile far apparire più 
snelli i soggetti soprappeso e che nel¬ 
la pratica restringe Fimmagine verso 
il centro o verso il punto in cui si fa 
clic con il mouse. Ogni strumento è 
attivabile tramite un'icona disposta 
alla base dello schermo ed è regola¬ 
bile grazie ad alcuni cursori che ap¬ 
paiono in un pannello verticale, sulla 
destra. Lab Express è in grado di 
elaborare in automatico più immagi- 


Corel Paint Shop 
Pro Photo X2 

Euro 89,00 Iva inclusa 
L’aggiornamento da versioni precedenti 
costa 59,00 euro 



Lab Express per il fotoritocco rapido 
Filtri numerosi ed efficaci 
Stili livello per creare effetti 
grafici intorno agii oggetti 


• Opzioni limitate per gli Stili livello 

• Pennello per schiarire la sclera 
degli occhi poco efficace 

0 Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.it.corel.com 


ni e può trattare anche i file Raw im¬ 
portati dalle fotocamere digitali. 
L'interfaccia è ideale per la correzio¬ 
ne fotografica ed è molto efficiente 
quando è necessario ritoccare un 
numero elevato di scatti. 
Concludiamo la carrellata sulle novità 
con la funzione che aggiunge una fili¬ 
grana visibile, ovvero Fimmagine bit- 
map di un disegno o di una scritta che 
il programma sovrappone alla foto po¬ 
sizionandola a piacere in un angolo, 
al centro dello scatto o ripetuta fino a 
riempire l’intera fotografia. 

All’atto pratico Paint Shop Pro Photo 
X2 si conferma un ottimo programma 
per il fotoritocco, semplice da usare e 
ricco di strumenti di ogni tipo. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Filmati in alta definizione ^ 

con VideoStudio 11.5 Plus 


Videostudio ora gestisce 
in maniera nativa il video 
ad alta definizione 
e finalmente è disponibile 
anche in lingua italiana. 

V ideoStudio 11.5 è la prima edi¬ 
zione di questo software per il 
montaggio video amatoriale - svi¬ 
luppato in origine da Ulead - rila¬ 
sciata da Corel con il proprio mar¬ 
chio. Come in passato, il prodotto è 
offerto in due versioni, base e Plus, 
ora finalmente disponibili anche in 
italiano. La release 11.5 Plus, esami¬ 
nata per questo articolo, offre in più 
il supporto completo dei formati Hd, 
sei tracce di sovrapposizione video 
nella Timeline, la codifica audio in 
Dolby Digital 5.1 e la generazione di 
file per dispositivi mobili come iPod, 
Zune e Psp. Inoltre è corredata da 
alcuni tool aggiuntivi: il player 
WinDVD 8 Silver, il software di ma¬ 
sterizzazione Ulead Disc Image Re¬ 
corder e il programma di gestione 
delle immagini MediaOne Plus. 

La novità più importante di Video- 
Studio 11.5 Plus, è la capacità di ge- 


Ulead VideoStudio 
11.5 Plus 

Euro 80,94 Iva inclusa 

L’aggiornamento da versioni precedenti costa 54,94 
euro. Ulead VideoStudio 11 costa 53,95 euro. 


Prt 


• Supporto completo di tutti i formati Hd attuali 

• Effetti grafici dei menu Dvd molto sofisticati 

• Disponibile in lingua italiana 



• Eccessiva nidificazione dei comandi e delle opzioni 


• Massimo cinque filtri per clip 

• Codifica Dolby Digital 5.1 con solo 
due tracce audio indipendenti 

H Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corei.com. 




Il wizard 
per la creazione 
di montaggi 
video automatici 
offre numerosi 
preset grafici 
che spesso 
hanno uno stile 
accattivante. 


stire in maniera completa e soprat¬ 
tutto nativa il video ad alta defini¬ 
zione, in tutte e tre le fasi del pro¬ 
getto: importazione, montaggio ed 
esportazione. Il programma accetta 
in input i formati Hdv e AvcHd e 
apre i file Mpeg-2 Hd e Wmv-Hd. I 
formati Hd disponibili in output so¬ 
no nastro Hdv e dischi Hd-Dvd, Blu- 
ray e Dvd nei formati AvcHd e Hd- 
Dvd (per un massimo di 40 minuti di 
video). Naturalmente è possibile 
esportare il progetto anche come fi¬ 
le multimediale, sia Hdv sia Mpeg- 
2. Da notare che con i computer me¬ 
no performanti si può effettuare il 
montaggio in modalità proxy, ovve¬ 
ro con file temporanei a bassa riso¬ 
luzione che il programma sostituirà 
in automatico con quelli Hd al mo¬ 
mento del rendering finale. 

Le altre innovazioni, anche se di 
minore importanza, sono numerose 
e riguardano praticamente tutte le 
sezioni del software. Nell'interfac¬ 
cia, ad esempio, ora è disponibile 
una cartella in cui riporre le transi¬ 
zioni preferite di uso più frequente. 
La Timeline è espandibile con un 
clic per mostrare tutte le tracce vi¬ 
deo e audio attive ed è possibile in¬ 
serire puntatori magnetici per faci¬ 
litare la disposizione precisa dei 
clip multimediali. Ancora, nel pan¬ 


nello di impostazione delle sovrap¬ 
posizioni video è visibile un'ante¬ 
prima del video in primo piano, uti¬ 
le sia per selezionare il colore da 
rendere trasparente sia per impo¬ 
stare con precisione i confini della 
zona di ritaglio (garbage matte). 
Per quanto riguarda la fase di im¬ 
portazione, VideoStudio 11.5 può 
gestire i file con estensione Tod ge¬ 
nerati dalle telecamere HD-7 di 
JVC, è in grado di importare dai 
Dvd non protetti anche i sottotitoli 
selezionati oltre al video e all'audio 
e può aggiungere in automatico - 
sotto forma di sottotitoli - l'ora e la 
data delle riprese durante il trasfe¬ 
rimento da nastro Dv a disco Dvd. 
Segnaliamo poi la funzione Ad- 
Zapper che consente di eliminare 
in un solo colpo più spot pubblici- 
tari. Questo strumento si basa su 
un algoritmo che reagisce ai bru¬ 
schi cambi di inquadratura e quindi 
non è molto preciso: nelle nostre 
prove è sempre stato necessario un 
sostanziale intervento manuale. 

In fase di editing sono presenti nu¬ 
merosi nuovi preset nella sezione - 
utile soprattutto per i principianti - 
di montaggio automatico, che inse¬ 
risce un'introduzione e un finale 
preconfezionati in cui le uniche pos¬ 
sibilità di personalizzazione riguar¬ 
dano i titoli di inizio e di coda. 
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SOFTWARE 


Oltre a generare un'animazione al¬ 
l'inizio e una alla fine del filmato, il 
programma si limita a inserire una 
transizione tra i vari clip caricati nel 
progetto e a creare una colonna so¬ 
nora sintetica, il cui stile è selezio¬ 
nabile tra alcune varianti. Il risultato 
può essere immediatamente espor¬ 
tato oppure modificato nella Timeli- 
ne di VideoStudio. 

Nei nostri test abbiamo notato che 
diversi preset sono validi dal punto 
di vista grafico e stilistico, ma il 
montaggio effettuato dal program¬ 
ma è veramente ridotto ai minimi 
termini. Interessanti sono poi i nuo¬ 
vi strumenti che permettono di cor¬ 
reggere colori, luminosità e domi¬ 
nante cromatica del video. Sono 
presenti anche filtri specifici per la 
riduzione del rumore di fondo e 
delle quadrettature dovute a una 
compressione eccessiva. 

Tra le novità presenti nella sezione 
di output citiamo la possibilità di 
salvare l'intero progetto con i soli 
clip utilizzati, menu Dvd in cui è 
possibile non solo muovere ma an¬ 
che deformare gli oggetti e le scrit¬ 
te che fungono da pulsanti, e menu 
ad alta definizione e in formato 
16:9 per i dischi Hd-Dvd e Blu-ray. 
In fase di rendering è ora disponi¬ 
bile il modulo Ottimizzatore Mpeg, 
che analizza i file da comprimere e 
propone all'utente le impostazioni 
che a suo giudizio consentono di 
ottenere il miglior compromesso tra 
qualità visiva e velocità di elabora¬ 


zione. Questi suggerimenti sono 
molto utili ai principianti, mentre 
per i più esperti rappresentano un 
punto di partenza per le persona¬ 
lizzazioni. Ancora, la nuova release 
supporta la compressione H.264 sia 
per l'alta definizione sia per i di¬ 
spositivi portatili, grazie all'impie¬ 
go di un motore sviluppato da Main 
Concept. Citiamo infine la possibi¬ 
lità di preparare clip video e di ca¬ 
ricarli direttamente in YouTube, 
senza dover uscire dal programma. 
Naturalmente i filmati sono com¬ 
pressi con impostazioni conformi a 
quanto richiesto dal popolare sito 
di condivisione video. 

MediaOne Plus merita qualche pa¬ 
rola a parte. Questo software, giunto 
alla seconda edizione (prima si chia¬ 
mava Snapfire) è pensato per chi 
non ha alcuna esperienza di pro¬ 
grammi di fotoritocco ma vuole mi¬ 
gliorare e condividere foto e video 
digitali. È in italiano e impiega 
un'interfaccia molto semplice, in cui 
la maggior parte dello schermo è 
dedicata alla visualizzazione delle 
miniature o della foto selezionata. 
Sulla sinistra si trovano i menu a 
scomparsa con le funzioni di ricerca, 
di fotoritocco e di creazione di ca¬ 
lendari, biglietti e stampe. MediaO¬ 
ne Plus include strumenti per il rita¬ 
glio basato su preset, per la corre¬ 
zione automatica dei livelli e per la 
regolazione manuale di luminosità, 
contrasto, tonalità, saturazione e ni¬ 
tidezza. Il programma è in grado di 
rimuovere gli occhi rossi, di trasfor¬ 


mare una foto da colori a bianco e 
nero (o in tonalità seppia) e può 
creare al volo presentazioni conte¬ 
nenti immagini e anche video. Sono 
anche presenti tool per ridimensio¬ 
nare e per raddrizzare le foto, e per 
migliorare i volti dei soggetti con 
l'eliminazione di macchie, l'applica¬ 
zione di un'abbronzatura e lo sbian- 
camento dei denti. Il programma 
permette di aggiungere alle imma¬ 
gini scritte, bordi, cornici e orna¬ 
menti grafici. Infine, MediaOne 
consente di effettuare un montaggio 
video di base, inserendo transizioni 
ed effetti e salvando gli slide show 
sotto forma di filmati. 

Questa release di VideoStudio si fa 
apprezzare sia per la traduzione in 
italiano - una necessità per chi è al¬ 
le prime armi e ha poca dimesti¬ 
chezza con l'inglese - sia per il com¬ 
pleto supporto dell'alta definizione. 
L'interfaccia è rimasta suddivisa in 
numerosi passi, uno per ogni fase 
di preparazione del progetto multi¬ 
mediale. Notevoli sono poi i preset 
dei menu interattivi per i dischi ot¬ 
tici, con effetti grafici di elevato im¬ 
patto visivo. È un peccato però che 
la sezione audio della Timeline 
supporti solo due tracce aggiuntive 
per la musica e un commento: trop¬ 
po poche per sfruttare appieno la 
codifica Dolby Digital a 5.1 canali 
che VideoStudio offre. In ogni caso 
si tratta senz'altro di un ottimo ap¬ 
plicativo, in grado di soddisfare la 
maggioranza degli appassionati di 
montaggio video. • 



La nuova anteprima sulla destra facilita le regolazioni per 
la sovrapposizione di un video con lo sfondo trasparente. 


essi 



Il compressore Dolby Digital 5.1 per la codifica audio 
multicanale purtroppo prevede solo due tracce indipendenti. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Disco sempre in forma, 

anche per chi usa i Vss 


SE 

LAB 


La versione 2008 di Diskeeper introduce 
un algoritmo di deframmentazione ottimizzato 
per i volumi con Volume Shadow Services. 


E difficile riuscire a trovare nuove 
funzionalità e migliorare conti¬ 
nuamente un prodotto già completo 
ed efficiente come Diskeeper, ma 
anche la release 2008 presenta inno¬ 
vazioni significative che rendono an¬ 
cora più interessante questo tool. 
Come per l'edizione precedente le 
versioni adatte a un uso casalingo o 
alFinterno di un piccolo ufficio sono 
tre: Home, Professional e Pro Pre¬ 
mier. Noi abbiamo provato la Pro 
Premier, che include tutte le tecnolo¬ 
gie più avanzate. È invece una no¬ 
vità la disponibilità della versione 
Home Server, pensata appositamen¬ 
te per il nuovo Windows Home Ser¬ 
ver. Nel momento in cui scriviamo 
però Diskeeper Home Server non è 
ancora disponibile sul mercato euro¬ 
peo (mentre lo è su quello america¬ 
no). Secondo il produttore verrà 
commercializzato anche in Europa 



Diskeeper 2008 
Pro Premier 

Euro 136,36 Iva inclusa 

La versione Professional costa 68,18 euro, 
la Home 40,91 euro. 


Supporta la tecnologia Vss sul sistemi 
Windows Vista 
In lingua italiana 

Gestisce i dischi con poco spazio libero 


• Prezzo elevato 

f| Produttore: Diskeeper Corporation, Usa; 
pagina Web www.diskeepereurope.com. 

Distributori: Ingram Micro; pagina Web 
www.ingrammicro.it. Cubica; pagina Web 
www. diskeeperbycubica. it. 


Otiti a» ^ »t> << 


nei prossimi mesi. La novità 
più significativa della re¬ 
lease 2008 è senza dubbio il 
supporto alla tecnologia Vo¬ 
lume Shadow Services (Vss) 
inclusa in Windows Vista, 
che permette il salvataggio 
di una o più istantanee del 
disco a precisi intervalli di 
tempo senza interferire con 

le normali attività del siste- - 

ma. Diskeeper ora dispone 
di una strategia di deframmentazio¬ 
ne ottimizzata per i volumi che sfrut¬ 
tano i Vss, grazie alla quale può ri¬ 
durre al minimo la crescita dell'area 
di memorizzazione usata da questa 
tecnologia e diminuire la probabilità 
che le precedenti istantanee venga¬ 
no cancellate. Anche se Diskeeper 
rileva automaticamente i volumi su 
cui i Volume Shadow Services sono 
abilitati, la scelta deH'algoritmo pre¬ 
ferito tra quello tradizionale e quello 
ottimizzato viene lasciata all’utente. 

I Vss sono supportati da tutte le ver¬ 
sioni di Diskeeper 2008. 

Solo chi utilizza la versione Pro Pre¬ 
mier ha invece a disposizione la tec¬ 
nologia I-FAAST2.0 (Intelligent File 
Access Acceleration Sequencing Te¬ 
chnology) che è in grado di valutare 
le performance del disco nelle sue 
diverse parti e tenere sotto controllo 
la frequenza di accesso ai diversi fi¬ 
le. I-FAAST si occupa di valutare il 
livello di utilizzo del disco e organiz¬ 
zarne il contenuto in modo adattati- 
vo, cambiando strategia nel caso di 
cambiamento delle abitudini di uti¬ 
lizzo del computer. 

La versione Professional e la Pro 
Premier (ma non la Home) includo¬ 
no Frag-Shield 2.0, la tecnologia 
proprietaria di Diskeeper per ridurre 
la frammentazione della Master File 
Table e del file di paging. Queste 



Diskeeper rileva i dischi con Vss abilitato 
e suggerisce l'uso dell'algoritmo ottimizzato. 


due aree del disco vengono usate 
con maggiore frequenza, e proprio 
per questo motivo possono compor¬ 
tare un notevole rallentamento del 
sistema se non vengono deframmen¬ 
tate. Sia Frag-Shield sia I-FAAST poi 
sfruttano InvisiTasking, l'algoritmo 
di Diskeeper che determina le risor¬ 
se sfruttabili dal software durante la 
deframmentazione. Grazie a Invisi¬ 
Tasking il programma può continua¬ 
re la deframmentazione del disco 
senza impattare in modo avvertibile 
sulle prestazioni del sistema. Di¬ 
skeeper 2008 può deframmentare 
anche i dischi che si trovano nelle 
condizioni peggiori e hanno l’I o il 
2% di spazio libero. In questi casi il 
software riesce a intervenire solo sui 
file che presentano più problemi a li¬ 
vello di prestazioni, migliorando - 
per quanto possibile - la situazione. 
Secondo Diskeeper è stata migliora¬ 
ta anche la logica di funzionamento 
(defragmentation intelligence) del 
programma, che ora è in grado di 
scegliere l'algoritmo maggiormente 
adatto ad ogni situazione in modo 
più rapido ed efficiente. 

L'unica nota negativa di Diskeeper 
2008 è il prezzo, che nel passaggio 
alla versione 2008 è cresciuto signifi¬ 
cativamente, con aumenti di circa il 
15% per le versioni Pro Premier e 
Professional e di poco meno del 30% 
per la versione Home. • 
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Lycos punta ai servizi: 

e-commerce e web hosting 


Disponibile anche in italiano la piattaforma 
per Te-commerce, ideale per le micro-imprese. 


L ycos porta anche in Italia i servizi 
di web hosting ed e-commerce 
che il gruppo offre già da diversi anni 
nei sette Paesi europei in cui opera e 
negli Stati Uniti. Marchio storico del 
primo decennio di Internet, partito 
nel 1997 come motore di ricerca, Ly¬ 
cos si è nel tempo trasformato in un 
portale di aggregazione di diversi 
servizi web: community come Tripod 
e Jubii, web hosting, registrazioni do¬ 
mini e shopping on-line. Proprio que- 
st'ultima attività è quella su cui Lycos 
punta maggiormente per il mercato 
italiano, visto gli alti tassi di crescita 
delLe-commerce nel nostro Paese 
(+30% rispetto al 2006) e il proliferare 
di piccole attività individuali o mi¬ 
croimprese che, con una modica ci¬ 
fra, possono realizzare facilmente 
una piattaforma per lo shopping on- 
line. A tale scopo Lycos rende dispo¬ 
nibili diversi pacchetti di web hosting 
destinati all'utenza consumer e alle 
piccole imprese a cui si può aggiun¬ 
gere anche la piattaforma di e-com- 
merce. Quest’ultima è molto flessibile 
e arriva a gestire nelle diverse versio¬ 
ni un sito con fino a max 5.000 artico¬ 
li, dando all'utente la possibilità di 


scegliere tra numerosi modelli e im¬ 
postazioni grafiche e di coprire tutte 
le fasi di una transazione di e-com¬ 
merce (dall'ordine dell'articolo con 
aggiornamento immediato delle ri¬ 
manenze in magazzino) al pagamen¬ 
to (sono supportati PayPal e i princi¬ 
pali sistemi di pagamento on-line) fi¬ 
no alla consegna della merce al clien¬ 
te attraverso un accordo con DHL. 

Lycos offre tre formule di eshop, con 

prezzi da 7 euro all'anno fino a 35 eu¬ 
ro, a seconda del numero di articoli a 
catalogo, da 100 a 5.000, delle lingue 
in cui si vuole tradurre il sito (fino a 
cinque) e della possibilità o meno di 
indicizzarlo nell'indice di Google, o di 
replicarlo all'interno di eBay in modo 
tale che la stessa vetrina compaia au¬ 
tomaticamente aU'intemo anche della 
community del sito di aste. Un'altra 
funzione gratuita è il toolbar builder 
che consente di inserire nel proprio si¬ 
to una barra di strumenti personaliz¬ 
zata, senza che sia richiesta alcuna 
conoscenza tecnica di programmazio¬ 
ne. In generale tutti i pacchetti web 
hosting Lycos includono il tool Lyco- 
sOneClickSite che consente a chiun- 


•l™' 



il tuo dammo GRATUITO 1 Potuedi fù un dominio? 

111,ili 

Haitwrg condiviso Pacchetti Eshop Hosting VDS 


. W..MI .rt»! • 


LYCOS 


•1-1 


que, senza conoscere niente di Html, 
di installare script Php e più in gene¬ 
rale piattaforme software come Word- 
press e B2 Evolution per i blog, Joom- 
la per i portali o soluzioni di e-busi- 
ness come Php Surveyor. 

Le soluzioni hosting e di e-commerce 
Lycos sono gestite dal data centre di 
Francoforte di proprietà di IBM. Esiste 
anche un servizio di supporto al clien¬ 
te via e-mail in lingua italiana e un 
cali centre in Germania dove persone 
di lingua italiana rispondono alle do¬ 
mande poste dai clienti. In particolare 
per la gestione dei siti di e-commerce 
Lycos ha adottato la tecnologia dei 
Virtual Dedicated Server, che permet¬ 
te di eseguire una partizione di un 
singolo server fisico in tanti server vir¬ 
tuali dedicati che si comportano esat¬ 
tamente come un server di rete dedi¬ 
cato con lo stesso profilo di sicurezza 
e affidabilità ma con un costo di ge¬ 
stione nettamente inferiore. Una solu¬ 
zione che permette di effettuare facil¬ 
mente upgrade delle risorse. 


Lycos inaugura lo user-generated software development 

D opo i contenuti generati dall’utente che hanno fatto crescere il web I progetti devono superare un controllo di q 
2.0, ora è la volta delle applicazioni sviluppate dagli utenti. Un filo- usabilità, sicurezza e innovazione e sono p 


U 2.0, ora è la volta delle applicazioni sviluppate dagli utenti. Un filo¬ 
ne inaugurato da Mozilla con le estensioni di Firefox e ora ripreso da 
Lycos, il primo webhosting provider ad aver aperto la propria comuni¬ 
tà di sviluppatori a chiunque voglia dare il suo contributo. 

Lycos offre a chiunque in Rete la possibilità di sviluppare nuove funzio¬ 
nalità e renderle disponibili agli utenti Lycos inviando una maii con lo 
script realizzato all’indirizzo webhosting-web20@lycos-europe.com. 


I progetti devono superare un controllo di qualità interno in termini di 
usabilità, sicurezza e innovazione e sono poi vestiti di un’interfaccia 
user-friendly dagli sviluppatori Lycos. 

Due applicazioni sono già state messe on-line e inserite nei pacchetti 
hosting Lycos da ottobre. Si tratta di Zoom Effect e Mirror Effect (si 
possono vedere su http://webhosting.lycos.de) due funzioni di gestione 
immagini tornano utili a chi detiene un sito di e-commerce e vuole mo¬ 
strare i prodotti in modo più dettagliato. 
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INTERNET 

Google investe risorse 

al servizio del pianeta 

L'obiettivo è produrre in pochi anni un gigawatt 
di elettricità a costi inferiori di quelli del carbone, 
sfruttando le nuove fonti di energia rinnovabili. 


G oogle.org, il braccio no profit di 
Google ha annunciato un'iniziati¬ 
va nel settore della produzione di fon¬ 
ti di energia rinnovabili non inquinan¬ 
ti. Il progetto, denominato RE<C (Re- 
newable Energy cheaper than coal) si 
focalizza sullo sviluppo di tecnologie 
per la produzione e l'utilizzo di ener¬ 
gia termo-solare ed eolica, fonti anco¬ 
ra poco utilizzate (nel 2006 hanno co¬ 
perto solo il 2% di tutto il fabbisogno 
elettrico mondiale) a causa degli ele¬ 
vati costi di produzione. A tale scopo 
Google ha intenzione di creare un 
gruppo di ricerca e sviluppo, selezio¬ 
nando ricercatori ed esperti, con un 
investimento di parecchi milioni di 
dollari nel corso del 2008 in progetti 
connessi all'utilizzo di energia rinno¬ 
vabile. Naturalmente Google ha tutto 
l'interesse in prima persona a pro¬ 
muovere questo filone di attività, visto 
che l’alto consumo di energia dei data 
centre è oggi diventato il problema 
numero uno per molte grandi orga¬ 
nizzazioni, e il Googleplex (il quartier 
generale della società) non ne è certo 
esente. "Nel tempo, grazie alla co¬ 
struzione di data center efficienti, ab¬ 
biamo acquisito conoscenze, espe¬ 
rienza e comprensione profonda delle 
strutture ad uso intensivo di energia 
su vasta scala", ha detto Larry Page, 
uno dei due fondatori di Google, Pre¬ 
sidente, Prodotti. "Vogliamo applica¬ 
re la stessa creatività e innovazione 
alla sfida per la produzione di elettri¬ 
cità rinnovabile a livello globale e a 
costi inferiori rispetto a quella genera¬ 
ta dal carbone". 

Il primo obiettivo del progetto è rea¬ 
lizzare un gigawatt di energia rinno¬ 
vabile a costi inferiori a quelli del car¬ 
bone che oggi copre il 40% del fabbi¬ 
sogno energetico mondiale ed è la 
fonte primaria di energia per molti. 
Google.org ha già instaurato collabo- 
razioni con alcune società americane 
che realizzano tecnologie promettenti 
per la produzione di energia (eSolar 


www.esolar.com con sede a Pasade¬ 
na, specializzata nella produzione di 
energia termosolare e Makani Power 
www.makanipower.com che sviluppa 
tecnologie per l’estrazione dell'ener¬ 
gia eolica a grande altezza per imbri¬ 
gliare le più potenti risorse eoliche). In 
quest'ultima Google ha anche investi¬ 
to 10 milioni di dollari lo scorso anno. 
Il progetto RE<C si aggiunge alle tan¬ 
te iniziative intraprese da Google ne¬ 
gli ultimi anni: dal consorzio Climate 
Savers Computing Iniziative (www. 
climatesaverscomputing.org) sorto 
nel 2007, che ha come finalità la pro¬ 
gettazione e l’utilizzo di computer e 
server più efficienti da un punto di vi¬ 
sta energetico, all'impegno della stes¬ 
sa Google.org nella realizzazione di 
policy che incentivino lo sviluppo e 
l'utilizzo di energia proveniente da 
fonti rinnovabili, come ad esempio lo 
U.S. Renewable Energy Standard. 



Il Googleplex, il quartier generale di Google 
a Mountain View, è dotato di pannelli solari 
per la produzione di energia, che ricoprono 
i tetti di tutti gli edifici. 



L'home page dell'Associazione Climate 
Savers Computing Iniziative che riunisce 
industria, consumatori e associazioni 
ambientali per accrescere l'efficienza 
energetica di computer e server. 


Le funzioni di ricerca 

in hosting nei tuo sito web 

G oogle mette a disposizione il proprio algoritmo di ricerca anche alle piccole organizzazio¬ 
ni e a quanti non possono permettersi le soluzioni di più alto livello come le search ap- 
pliance e il Google Mini, per migliorare le capacità di ricerca informazioni all’interno del proprio 
sito web. Google Ricerca Personalizzata è un servizio in hosting, con interfaccia in lingua ita¬ 
liana, che consente di attivare in pochi minuti un motore di ricerca personalizzato in base alle 
proprie esigenze, inserendo la funzione di ricerca contenuti all’interno del proprio sito web, sia 
esso aziendale, una community o un blog. Ricerca Personalizzata è disponibile sia gratuitamen¬ 
te (con pubblicità attiva) sia a pagamento con il supporto da parte di Google e maggiori funzio¬ 
ni di personalizzazione. Per attivare la funzione di ricerca basta indicare i siti interessati, inseri¬ 
re la casella di ricerca nel proprio codice web e personalizzarne l’aspetto in linea con lo stile del 
sito. Gli sviluppatori possono usare le Api del prodotto per integrare funzioni di ricerca conte¬ 
stuale all’interno delle applicazioni. 

Entrambe le versioni di Ricerca Personalizzata, gratis e a pagamento, offrono la gestione in ho¬ 
sting da parte di Google e funzioni di analisi sulle abitudini di navigazione dei visitatori. La ver¬ 
sione business offre in più la personalizzazione dei risultati attraverso un’Api Xml e il supporto 
via mail di Google Enterprise (la divisione business dell’azienda). Nella versione a pagamento si 
possono disattivare gli annunci pubblicitari. 

L’abbonamento a Google Ricerca Personalizzata versione Business parte da 100 dollari (circa 
72 euro) l’anno per la ricerca su un massimo di 5.000 pagine e arriva a 2.250 dollari (circa 
1.600 euro) l’anno per il search su 300.000 pagine. Ulteriori informazioni sono disponibili all’in¬ 
dirizzo www.google.it/cse 


207 

PC Professionale - Gennaio 2008 
































INTERNET 


H3G presenta Pagine3, 

le pagine gialle per il cellulare 


Il portale aiuta a trovare 
aziende, contatti e a 
prenotare servizi via web. 

L a concessionaria di pubblicità 
del gruppo H3G, Cicerone srl, 
ha annunciato il portale Pagine3 che 
nasce per mettere in contatto chi 
cerca informazioni su aziende, servi¬ 
zi e prodotti e le organizzazioni che 
vogliono valorizzare la loro presenza 
e le opportunità di business attraver¬ 
so Internet, cellulari e smartphone. Il 
portale è accessibile da diversi di¬ 
spositivi: PC, laptop e palmari (in 
questo caso l'indirizzo da digitare è 
www.pagine3.it) cellulari e smart¬ 
phone (www.pagine3.mobi). Le 
informazioni relative agli inserzioni¬ 


sti di Pagine3 non sono solo le solite 
organizzate per categorie merceolo¬ 
giche e riferimenti geografici, ma 
contengono anche dettagli come 
l'organigramma aziendale con no¬ 
minativi, riferimenti telefonici e indi¬ 
rizzi e-mail facendo in questo modo 
del sito un utile strumento di busi¬ 
ness per le imprese. Pagine3 è utile 
anche per gli esercizi commerciali e 
gli studi professionali in quanto con¬ 
sente di prenotare direttamente via 
web per esempio un ristorante, o 
una visita specialistica dal medico. 
Chiunque possegga un telefono cel¬ 
lulare può collegarsi al portale e pre¬ 
notare un servizio via web ricevendo¬ 
ne conferma via mail o via Sms. Il 
portale è sviluppato secondo i criteri 
della massima accessibilità consen¬ 
tendo a tutti (disabili, ipovedenti, non 
udenti, portatori di disabilità motoria, 


SS 

FERRETTI 



persone anziane ma anche semplici 
utenti con browser testuali o connes¬ 
sioni ad internet lente) di navigare 
dentro Pagine3. La consultazione del 
sito è gratuita (a parte i costi di con¬ 
nessione a Internet) mentre per le 
aziende interessate a comparire den¬ 
tro Pagine3 è prevista una quota di 
iscrizione una tantum di 30 euro. 


Messagenet sbarca in Europa 

M essagenet è stata la prima società in Italia a lanciare nel 1999 
il servizio di ricezione fax gratuito, FreeFax, a cui si sono poi 
aggiunti i due servizi a pagamento FAXin per la ricezione senza limi¬ 
ti sulla propria casella di posta elettronica tramite un numero telefo¬ 
nico personale e FaxOut, che consente di inviare fax via e-mail a 
qualsiasi numero. Nel 2004, con il lancio del servizio Voip gratuito 
FreeNumber e della sua versione a pagamento, SmartNumber, Mes¬ 
sagenet è entrata anche sul mercato dei servizi voce. Ora la società 
ha avviato un processo di internazionalizzazione per portare i suoi 
servizi in otto Paesi europei: Uk, Francia, Olanda, Danimarca, Fin¬ 
landia, Irlanda, Norvegia e Svezia. 

L’utenza di questi Paesi potrà oltre che inviare fax ed effettuare 
chiamate Voip a tariffe convenienti, ottenere anche un numero di te¬ 
lefono locale per ricevere fax sulla propria mail ed essere raggiunti 
telefonicamente. L’aspetto interessante è che i numeri possono es¬ 
sere acquistati anche al di fuori del proprio Paese, permettendo in 
questo modo di avere una presenza telefonica e fax in una nazione 
anche senza aver aperto un ufficio locale. Stessa cosa vale per gli 
utenti Messagenet italiani che possono acquistare un numero di telefono 
voce o fax in una delle nazioni citate e avere quindi una presenza virtuale 

in quel Paese. Infine, gra¬ 
zie a questa internazio¬ 
nalizzazione, anche i ser¬ 
vizi di invio Sms dal web 
di Messagenet possono 
raggiungere i cellulari di 
gran parte dei Paesi eu¬ 
ropei. 


I numeri di Messagenet 

• Utenti registrati: 270.000 

• Numero di fax gestiti all’anno: 20 milioni 

• Numeri telefonici Voip 
assegnati a settembre 2007: 32.000 


Il dizionario arriva sul cellulare 

L a casa editrice Zanichelli pubblica per la prima volta due delle sue ope¬ 
re in versione mobile: il vocabolario della lingua italiana “lo Zingarelli 
minore” di Nicola Zingarelli, edizione Terzo millennio e il “Ragazzini Biagi 
concise” nella sua quarta edizione. La realizzazione è stata curata dalla so¬ 
cietà tedesca Envi.con KG che sviluppa e distribuisce software per dispo¬ 
sitivi mobili. Entrambe le opere mantengono la stessa accuratezza delle 
versioni cartacee: lo Zingarelli minore contiene oltre 56.000 vocaboli, 
6.000 etimologie, 4.500 parole dell'italiano fondamentale contrassegnate 
graficamente da un piccolo rombo, i sinonimi e contrari e l’indicazione 
della pronuncia mediante accenti tonici chiari. Il Ragazzini Biagi Concise 
contiene segnalazione delle 4.300 parole dell’inglese di base, indicazione 
dell’italiano fondamentale, oltre 90.000 voci con 150.000 accezioni, più di 
2.000 verbi trasalì e la segnalazione di oltre 380 falsi amici. I dizionari fun¬ 
zionano sui dispositivi mobili con sistema operativo Windows Pocket PC, 
Palm OS e Symbian terza edizione; occupano dai 6 ai 7 MByte di memo¬ 
ria e supportano l’installazione su scheda di memoria. Il prezzo è di 19,80 
euro ciascuno. È possibile scaricare una versione di prova con alcuni 
estratti del dizionario ai seguenti indirizzi: 


• Il Ragazzinì/Biagi concise 

(Pocket PC/Windows Mobile) 

• lo Zingarelli minore 

(Pocket PC/Windows Mobile) 

• Il Ragazzini/Biagi concise 
(Symbian S60 3rd edition) 

• lo Zingarelli minore 
(Symbian S60 3rd edition) 

• Il Ragazzini/Biagi concise 
(Palm Os) 

• lo Zingarelli minore 

(Palm Os) 


http://pocketland.it/38470 

http://pocketland.it/38469 

http://smartsam.it/38481 

http://smartsam.it/38480 

http://pdassi.it/38287 

http://pdassi.it/38465 
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Al via PosteMobile 

la nuova Sim di Poste Italiane 


L'operatore mobile virtuale offrirà tariffe agevolate 
e servizi di pagamento via cellulare. 


P rende il via l’iniziativa di Poste 
Italiane nel campo della telefonia 
mobile, annunciata con Vodafone lo 
scorso marzo 2007 e divenuta operati¬ 
va alla fine di novembre. A differenza 
di analoghe offerte di operatori mobi¬ 
li virtuali, PosteMobile offre oltre ai 
classici servizi telefonici a tariffa ridot¬ 
ta anche funzioni di invio e ricezione 
denaro, pagamento di bollettini po¬ 
stali e invio telegrammi, il tutto a par¬ 
tire da un cellulare con a bordo la Sim 
PosteMobile. Condizione necessaria 
per usufruire dei servizi di trasferi¬ 
mento denaro è essere clienti di Po- 
stePay e avere un conto corrente Ban¬ 
coposta che permette di effettuare au¬ 
tomaticamente prelievi di denaro da 
destinare ai micropagamenti. 

Per diventare cliente PosteMobile ba¬ 
sta recarsi in un ufficio postale e com¬ 
pilare il modulo di attivazione della 
Sim, che si può richiedere anche via 
Internet per chi è iscritto a Bancapo- 
staonline (www.postemobile.it o 
www.poste.it,). Volendo si può con¬ 
servare il proprio numero di cellulare, 
diversamente si avrà un nuovo nu¬ 
mero con il prefisso telefonico 3771. 
Le Sim si possono ricaricare negli 
sportelli automatici Postamat oppure 
agli sportelli degli uffici postali o sul 


I piani tariffari di PosteMobile 


CON TUTTI 

• 16 cent/min per chiamate verso i numeri fissi e mobili nazionali 
di qualsiasi gestore 

• 12 cent per gli sms nazionali 

CON NOI 

• 6 cent/min per chiamate verso i numeri PosteMobile 

• 6 cent per gli sms verso numeri PosteMobile 

• 22 cent/min per chiamate verso gli altri numeri nazionali 

• 12 cent per gli sms verso altri numeri nazionali 

OPZIONE CON TE 

Permette di parlare con un altro numero PosteMobile a scelta, pagando 
16 centesimi ogni 30 minuti. L’attivazione è gratuita. Il numero può es- 


sito www.postemobile.it. PosteMobi¬ 
le consente di utilizzare il cellulare 
come un portafoglio elettronico: tra¬ 
sferendo denaro verso altre carte Po- 
stePay, ricaricando la Sim con l'adde¬ 
bito deU'importo sulla carta PostePay 
associata e interrogando il proprio 
conto corrente Bancoposta. Da gen¬ 
naio 2008 si potranno pagare anche i 
bollettini postali via cellulare e invia¬ 
re telegrammi. 

Questi ultimi saranno inviati come de¬ 
gli Sms e verranno stampati e recapi¬ 
tati a casa del destinatario da Poste 
Italiane. Per garantire la sicurezza 
delle transazioni la prima volta che si 
entra sul menu PosteMobile è richie¬ 
sto rinserimento di un codice presen¬ 
te sul retro della Sim, che permette di 
generare il codice dispositivo (Poste- 
Mobile PIN) che sarà necessario ogni 
volta che si richiederà un servizio a 
pagamento. La sicurezza delle transa¬ 
zioni è garantita anche dalla firma di¬ 
gitale delle transazioni dispositive, 
dalla cifratura delle trasmissioni con 
chiavi differenti per ogni utente e dal 
fatto che le applicazioni non hanno 
privilegi di accesso ai dati contenuti 
sulla Sim. Nel proporre i servizi di pa¬ 
gamento via cellulare Poste Italiane 
varca per prima una frontiera su cui 
finora si sono cimentate solo le appli- 


Poste Italiane e PayPal 
intesa sui pagamenti 

P er un po’ di tempo la carta prepagata di Poste 
Italiane è stata considerata come il principale 
rivale di PayPal nel difficile comparto dei pagamen¬ 
ti on-line, vista la larga diffusione che ha PostePay 
in Italia e in Europa (oltre 3,3 milioni di carte prepa¬ 
gate). Oggi, secondo la vecchia massima per cui se 
non riesci a vincere un nemico è meglio farselo 
amico, PayPal annuncia un accordo con Poste Ita¬ 
liane che consentirà a chi vende on-line su eBay di 
far confluire sulla carta prepagata PostePay i credi¬ 
ti accumulati sul conto PayPal. La commissione è 
di 1 euro per depositi fino a 100 euro, oltre è gratui¬ 
ta. In Italia il 50% degli acquisti effettuati con Po¬ 
stePay avviene su Internet e più del 10% delie tran¬ 
sazioni di e-commerce si conclude con la carta pre¬ 
pagata di Poste Italiane. Partendo da questi numeri 
si è scelto di collaborare con PayPal che a sua vol¬ 
ta è utilizzato sul web in Italia da un compratore su 
quattro. In questo modo, potendo girare i soldi ac¬ 
cumulati sul conto PayPal alla carta PostePay si 
può avere anche un sistema diverso di alimentazio¬ 
ne della carta prepagata, senza dover ricorrere agli 
sportelli ATM Postamat. L’accordo chiarisce ancora 
una volta la posizione di eBay e Poste Italiane sul- 
l’utilizzo della carta prepagata: può essere utilizza¬ 
ta, tramite PayPal, come strumento di pagamento, 
ma non come mezzo di incasso. 


cazioni Rfid e in particolare la tecno¬ 
logia Nfc (Near Field Communica¬ 
tions). Le prospettive di utilizzo del 
cellulare come sistema di pagamento 
sono molteplici e Poste Italiane ne ha 
individuate alcune su cui puntare in 
futuro: dall'acquisto dei biglietti per 
trasporti pubblici, cinema, spettacoli, 
a quello di servizi on-line da scaricare 
come brani Mp3 e partire di calcio. • 


sere indicato all’ufficio postale al momento dell’attivazione della Sim o, 
successivamente, al numero gratuito 803.160 (Il cambio numero ha un 
costo di 4 euro). 

CON TUTTI PREMIUM 

Destinato a chi che associa la carta PostePay e il conto corrente Banco- 
Posta alla SIM PosteMobile, per accedere ai servizi Semplifica: 

• 6 cent/min per chiamate verso i numeri PosteMobile 

• 6 cent per gli sms verso numeri PosteMobile 

• 16 cent/min per chiamate verso gli altri numeri nazionali 

• 12 cent per gli sms verso altri numeri nazionali 

Gli importi non comprendono l’iva e si riferiscono al traffico nazionale; sulle telefonate 
è applicata una tariffazione a scatti anticipati della durata di 30 secondi. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Errori durante il test delle memorie 

con latenza Cas 4 


Come verificare l'affidabilità 
della Ram con i timing più aggressivi. 


H o assemblato il mio computer 
installando su una scheda ma¬ 
dre Asus P5B Premium Vista Edition 
una coppia di moduli Ddr 2 Corsair 
Twin2X2048-6400C4 in configurazio¬ 
ne a doppio canale. Il processore è 
un Intel Core 2 Duo £6600, il sistema 
operativo è Windows Vista Home 
Premium. Nel verificare la piena 
funzionalità della Ram con Memte- 
st86 3.3 ho riscontrato alcuni errori. 
In precedenza, anche Futilità "Stru¬ 
mento di diagnostica memoria" di 
Windows Vista aveva segnalato un 
malfunzionamento generico. I para¬ 
metri di latenza sono stati impostati 
manualmente a 4-4-4-12 e la tensio¬ 
ne di alimentazione a 2,1 V, come da 
specifiche del produttore. In Memte- 
st86 gli errori si sono presentati nei 
test n. 6 e n. 7 (moving inversions, 
32-bit pattern). Sono piuttosto sicuro 
che si tratti di un difetto per il quale 
dovrò richiedere la sostituzione in 
garanzia, ma gradirei avere un vo¬ 
stro parere. 

Massimo Bruschi 

Il kit Twin2X2048-6400C4 è compo¬ 
sto da due moduli Corsair XMS2 
certificati per operare in modalità 
dual channel alla frequenza di 800 
MHz con temporizzazioni 4-4-4-12. 
Nel chip Spd, però, sono stati pro¬ 
grammati i tempi di latenza 5-5-5- 
18 in base allo standard Jedec (Joint 
Electron Device Engineering Coun- 
cil, l'organizzazione che definisce 
gli standard per le memorie). Per 
utilizzare i timing più aggressivi oc¬ 
corre impostare manualmente le re¬ 
lative voci del Bios e innalzare a 2,1 



V la tensione di 
alimentazione dei 
moduli, operazione 
che comporta un au¬ 
mento del calore prodot 
to. Per questo motivo è 
importante assicurare un 
adeguato ricircolo d'aria 
per prevenire instabilità 
e malfunzionamenti. Le 
memorie Corsair sono certificate per 
funzionare in questa modalità, ma lo 
specifico esemplare di scheda ma¬ 
dre potrebbe non essere in grado di 
supportarle in modo adeguato. La 
prima verifica da eseguire consiste 
quindi nell'escludere che il malfun¬ 
zionamento dipenda dalle imposta¬ 
zioni relative a temporizzazioni e 
overvolt. Consigliamo di ripetere 
Memtest 86 ripristinando i valori 
predefiniti del Bios e i timing stan¬ 
dard del chip Spd della Ram. Ricor¬ 
diamo che, per avere risultati atten¬ 
dibili, le verifiche dovrebbero esse¬ 
re eseguite almeno per alcune ore, 
preferibilmente per un'intera notta¬ 
ta. Se gli errori si presentassero an¬ 
che nella configurazione base, si¬ 
gnifica che i moduli sono difettosi e 
da sostituire. Se invece il test fosse 


Per produrre risultati 
affidabili , il test 
della Ram Memtest86 deve 
essere eseguito per un 
lungo periodo di tempo. 


Le temporizzazioni standard per le memorie Ddr 2 
a 800 MHz sono 5-5-5-18. Con timing più aggressivi 
potrebbero esserci problemi di affidabilità. 


superato con successo, consigliamo 
di reimpostare le temporizzazioni 
più aggressive in modo graduale, 
innalzando ognuno dei parametri 
un passo alla volta fino a individua¬ 
re il limite massimo che la scheda 
madre è in grado di tollerare senza 
problemi. Spesso, un piccolo au¬ 
mento dei tempi di latenza, assolu¬ 
tamente impercettibile nel normale 
utilizzo del computer, è sufficiente 
per ottenere la piena stabilità ope¬ 
rativa. Purtroppo per applicare que¬ 
sta strategia saranno necessari di¬ 
versi giorni di lavoro in quanto si 
dovrà ripetere il test della memoria 
dopo ogni modifica delle imposta¬ 
zioni. 

Scheda madre Asus 
P4P800 e errore 
"Cpu Test failed" 

Q ualche tempo fa, durante il nor¬ 
male utilizzo del Pc, all'improv¬ 
viso i colori sullo schermo si sono 
completamente alterati, costringen¬ 
domi a spegnere brutalmente la 
macchina. Al successivo riavvio la 
funzionalità Speech Report della 
scheda madre Asus P4P800 segna¬ 
lava l'errore “Cpu Test failed". Ho 
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ATI All-in-Wonder, in Vista non si vede la Tv 


I l mio computer è basato su una scheda madre Asus P5LD2, pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 630 (con Hyper-Threading), disco fisso 
Maxtor Serial Ata II da 300 GByte, 2 GByte di memoria Ddr 2 a 667 
MHz, scheda grafica ATI All-in-Wonder X800XL con driver Catalyst 
aggiornati alla versione 7.10, sistema operativo Windows Vista Ulti¬ 
mate. Il computer funziona perfettamente, a parte la funzione Tv del¬ 
la scheda All-in-Wonder, che tuttavia non 
presentava alcun problema con il preceden¬ 
te Windows XP. 

Il software MediaCenter incluso in Win¬ 
dows Vista non riesce a rilevare il sintoniz¬ 
zatore Tv T200, che è però presente e rile¬ 
vato come correttamente funzionante in 
Gestione periferiche. Ho anche provato a 
installare il pacchetto “ATI Multimedia 
Software” v9.16, seguendo l’ordine sugge¬ 
rito dalla casa produttrice, senza tuttavia 
ottenere alcun risultato. 

Vorrei conoscere la corretta procedura, se 
ne esiste una, per risolvere questo proble¬ 
ma con cui convivo ormai da troppo tempo. 

Pasquale, via Internet 



ATI Cotalv^t"* 7.11 


Nate: All in Woi>d*r'- bo.irdt ojirratr «vitti AMD Windows Vista-Ready Display 
Drlvers under thè Windows Vista Operatimi System. However there Is currently 
no software application whlch provides TV/Capture functlonallty for 
AH-ln-Wonder"’ boards under Windows Vista. 


37 «MB 7.11 Nov 21. Display Dover • 

2007 Att WDM lntegrated 
Driver 9 
Catalyst Control 


Purtroppo il supporto per le schede All-in-Wonder in Windows Vista è 
ancora parziale: come è chiaramente indicato nella pagina del suppor¬ 
to tecnico di AMD/ATI all’indirizzo http://ati.amd.com/support/com- 
mon-vista32.html, le schede All-in-Wonder possono funzionare cor¬ 
rettamente con il più recente sistema operativo di Microsoft, ma at¬ 
tualmente non è disponibile nessun applicativo specifico che consen¬ 
ta di gestire le funzionalità relative al sinto¬ 
nizzatore Tv e alla cattura audio/video. 

Non possiamo far altro che consigliare ai 
lettori che sono dotati di queste schede gra¬ 
fiche di rimandare il passaggio a Windows 
Vista finché non sarà disponibile il software 
di supporto completo anche per questo si¬ 
stema operativo. 


Driver far Wimlavn Vista (32 bit) 


(tossii Languore 
Ofd»> 

For Di» 32 (X varvo 
ot W fidows v-its 




Il supporto per le schede grafiche 
ATI All-in-Wonder in Windows 
Vista è ancora parziale: non è 
ancora possibile usufruire delle 
funzionalità di sintonizzatore Tv 
e cattura audio/video. 


azzerato la memoria Cmos tramite 
l'apposito ponticello e la macchina è 
ripartita, ma i problemi si sono ripre¬ 
sentati poco dopo. Pensando alla 
corruzione della memoria della sche¬ 
da grafica ATI Radeon 9250, ho ac¬ 
quistato una GeForce FX5500. Dopo 
l'installazione, però, oltre a ripropor¬ 
si il problema sul video, il Pc si bloc¬ 
cava o si riavviava da solo. Ho instal¬ 
lato gli ultimi driver nVidia disponi¬ 
bili, ma il Pc continuava a riavviarsi 
anche solo scorrendo le immagini 
con il mouse. Ho provato allora 
un'altra scheda grafica prestata da 
un amico, una ATI Radeon 9100, ma 
questa volta il Pc non si è avviato e 



Il collegamento del connettore Atx 12 V 
è necessario per garantire il corretto 
funzionamento dei processori 
Pentium 4, in particolare in caso 
di un utilizzo intensivo. 


si è ripresentato il messaggio “Cpu 
Test failed". Dopo aver azzerato 
nuovamente la memoria Cmos il 
computer è partito, ma gli artefatti 
sono comparsi fin dal caricamento 
del sistema operativo, rendendo im¬ 
possibile visualizzare correttamente 
il logo di Windows XP. A questo pun¬ 
to ho deciso di verificare la funziona¬ 
lità della vecchia scheda grafica (co¬ 
sa che forse avrei dovuto fare fin dal¬ 
l'inizio) e, su un altro computer, non 
si è presentato alcun malfunziona¬ 
mento. Ho anche provato ad aggior¬ 
nare il Bios all'ultima versione dispo¬ 
nibile, senza risultati apprezzabili. 
Nella sezione Hardware Monitor del 
Bios ho notato però che, nonostante 
le tensioni siano nella norma, la tem¬ 
peratura della scheda madre è di 
ben 46 gradi, superiore anche ai 36 
gradi della Cpu, a fronte di una tem¬ 
peratura ambiente di 24 gradi. A 
questo punto non so cos'altro tenta¬ 
re. Il mio computer è configurato nel 
modo seguente: Asus P4P800, due 
moduli di memoria Ddr a 400 MHz 
da 512 Mbyte ciascuno, scheda gra¬ 
fica nVidia GeForce FX5500, due di¬ 
schi fissi Maxtor DiamondMax Plus 
da 160 GByte collegati sul controller 
Raid, alimentatore da 400 watt. È 


possibile che si sia danneggiata la 
porta Agp se non proprio il chipset? 
C'è un modo per verificare la piena 
funzionalità della scheda madre pri¬ 
ma di procedere alla sostituzione? 

Gregory Mignozzi 

Il messaggio Cpu Test failed indica 
che il Bios non è in grado di portare 
a termine l'inizializzazione del siste¬ 
ma e sua la causa più frequente è 
l'overclock. Le prime impostazioni 
da verificare, perciò, sono quelle re¬ 
lative alla frequenza operativa del 
Front Side Bus e delle memorie. Può 
rivelarsi utile anche un controllo sul¬ 
le temporizzazioni impostate nel 
Bios per la gestione dei moduli 
Dimm. La stessa operazione può es¬ 
sere eseguita anche per il bus Agp: 
nel Bios è presente un parametro 
che consente di ridurre la velocità 
operativa di questo collegamento 
dal valore predefinito 8x a 4x o 2x. 
Ciò può rivelarsi utile soprattutto 
con schede grafiche di fascia bassa e 
per eliminare malfunzionamenti do¬ 
vuti a interferenze elettromagneti¬ 
che. Un'altra causa che può genera¬ 
re la stessa anomalia è l'alimentazio¬ 
ne instabile o insufficiente del pro¬ 
cessore, della scheda madre o della 
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scheda grafica. Il principale imputa¬ 
to per i problemi di questo tipo è ov¬ 
viamente il power supply: questo 
componente deve essere in grado di 
erogare una quantità di corrente 
adeguata alle necessità dell'hardwa- 
re e garantire la stabilità delle ten¬ 
sioni. È consigliabile verificare an¬ 
che che tutti i connettori siano stati 
collegati: i processori Pentium 4 pre¬ 
vedono infatti un connettore aggiun¬ 
tivo sulla scheda madre, utilizzato 
per fornire l'alimentazione diretta- 
mente alla Cpu. Si tratta di un con¬ 
nettore a 4 poli, spesso collocato nel¬ 
le vicinanze del dissipatore, e man¬ 
care di collegarlo può causare l'in¬ 
stabilità del Pc, in particolare duran¬ 
te l’utilizzo intensivo. Infine, non an¬ 
drebbe trascurata la possibilità che il 
problema possa dipendere da una 
condizione di surriscaldamento. A 
giudicare dalle temperature riporta¬ 
te dall'Hardware Monitor del Bios, è 
presumibile che il dissipatore posi¬ 
zionato sul NorthBridge del chipset 
(Intel Ì865) non sia in grado di raf¬ 
freddare adeguatamente questo 
componente. In caso di effettivo sur¬ 
riscaldamento, anche tutte le com¬ 
ponenti a esso collegate potrebbero 
risentirne. 

Ricordiamo infatti che la gestione 
delle memorie e del bus Agp è de¬ 
legata a questo integrato. Andreb¬ 
be quindi verificato che il profilo 
metallico del dissipatore sia perfet¬ 
tamente a contatto con l'integrato e 
che le alette non siano ostruite da 
polvere e cavi. In alcuni casi può ri¬ 
velarsi utile procedere alla rimozio¬ 
ne e reinstallazione del dissipatore, 
sostituendo la pasta termocondutti¬ 
va applicata dal produttore della 
scheda madre. Con pasta termica di 
buona qualità si migliorerà il raf¬ 
freddamento e si preverranno altri 
malfunzionamenti. 

Unità a nastro 
e programmi di backup 

P er le mie necessità di backup ho 
provato diversi programmi (tra 
cui Uranium Backup, Yosemite 
Backup e altri) su un Pc equipag¬ 
giato con Windows XP SP2 aggior¬ 
nato, processore Intel Core 2 Quad 
Q6600, 2 GByte di Ram Ddr 3, 5 di¬ 
schi fissi da 500 GByte, controller 
Scsi Pei Adaptec 29160N, unità di 
backup HP SDLT 600 sulla porta 



L'unità di backup StorageWorks 
SLDT 600 prevede l'utilizzo del 
software L&TT (StorageWorks 
Library and Tape Tools) di HP ma 
sono supportati anche i pacchetti 
Backup Exec e ARO Serve. 


Lvd del controller Adaptec 29160N. 
I driver Adaptec sono aggiornati al¬ 
l'ultima versione. Il 29160N do¬ 
vrebbe avere un transfer rate di 
160 MByte/s, l'unità HP Stora¬ 
geWorks SDLT 600 di 36 MByte/s 
(o 72 MByte/s compressi). Dopo in¬ 
numerevoli tentativi, però, non so¬ 
no riuscito a eseguire un backup a 
più di 112 MByte al minuto, ossia 


poco più di 1,8 MByte/s! Normal¬ 
mente questi programmi si blocca¬ 
no a calcolare per 30-40 secondi e 
poi l'unità a nastro scrive. La mia 
domanda è: esiste un programma 
che faccia un backup in streaming 
diretto, che legga e scriva in conti¬ 
nuazione? Faccio notare che Ura¬ 
nium Backup occupa circa 3 MByte 
di Ram e il 25% del processore (la¬ 
vora con un solo core), mentre i due 
processi di Yosemite Backup occu¬ 
pano circa 47 MByte di Ram e l'l% 
di Cpu. C'è un programma più ve¬ 
loce? Gianni Federici 

HP StorageWorks SLDT 600 è un'u¬ 
nità di backup basata sulla tecnolo¬ 
gia Super Digital Linear Tape II che, 
grazie a nastri da mezzo pollice, è in 
grado di archiviare fino a 300 GByte 
di dati in modalità non compressa, 
oppure 600 GByte compressi. È do¬ 
tata di una interfaccia Scsi Ultral60 
Lvd che ne garantisce la piena inte- 
roperabilità in configurazioni server. 
La lentezza nel funzionamento ri¬ 
scontrata dal lettore non è sicura¬ 
mente attribuibile né al controller 
Scsi né all'unità stessa. 

È più probabile che l'origine del prò- 


Schede Pei 

e nuove piattaforme hardware 

I l mio attuale computer ha quasi tutto ciò che serve per soddisfare le mie esigenze, com¬ 
presi un’ottima scheda audio Pei, gli strumenti per il montaggio video in tempo reale e 
un adattatore grafico Agp 8x. 

Purtroppo, la scheda madre non è compatibile con processori superiori all’Athlon64 3400+ e 
la potenza di calcolo di questa Cpu non è più soddisfacente. Vorrei quindi sostituirla, mante¬ 
nendo però tutte le schede che svolgono perfettamente il loro lavoro. C’è una soluzione che 
mi consenta, per esempio, di passare a un processore Intel Core 2 Duo E6850 piuttosto che 
a un AMD Athlon64 Quad Fx72? Pensate che questa operazione sia possibile oppure mi toc¬ 
cherà subire i cambiamenti del mercato e sostituire tutto o quasi? 

Enrico Girardi, via Internet 

La maggior parte dei chipset (NorthBridge e SouthBridge) utilizzati nelle motherboard attual¬ 
mente in produzione è in grado di supportare le schede di espansione progettate per il bus Pei. 
In pochi casi gli slot Pei sono presenti in numero ridotto (o del tutto assenti), ma ciò si verifica 
solo nei prodotti con fattore di forma mini o micro, in cui le limitazioni di spazio non consento¬ 
no d’installare un elevato numero di connettori. In questi casi si preferisce fornire la massima 
espandibilità per le periferiche Pei Express. Un discorso diverso merita il bus Agp: purtroppo 
questa connessione ad alta velocità dedicata alla grafica è ormai scomparsa, impedendo di con¬ 
tinuare a utilizzare una scheda grafica per bus Agp in una nuova configurazione hardware. 

Alla luce di queste considerazioni il passaggio a una nuova scheda madre dovrebbe essere, per 
il lettore, meno traumatico del previsto. Rimane solo da verificare la piena compatibilità delle 
schede di espansione con la nuova piattaforma hardware e la disponibilità dei driver nel caso si 
decida di procedere contestualmente anche all’aggiornamento del sistema operativo. 
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Chipset Intel GM965 
Express e Ddr 2 a 800 MHz 

H o un computer portatile Acer Aspire 
5920 Gemstone con chipset Intel 
GM965 Express. Vorrei sapere se l'architettura 
del notebook permette di sfruttare le memorie 
Ddr 2 a 800 MHz. 

Gianluca, via Internet 

Il chipset Intel GM965 Express, alla base dell’A- 
spire 5920, è in grado di gestire il Front Side 
Bus che lo collega alla Cpu alla frequenza di 800 
MHz. Il bus della memoria, invece, è limitato al¬ 
lo standard Ddr 2 a 667 MHz (PC2-5300). Que¬ 
ste frequenze si riducono ulteriormente nelle 
versioni GM965 mini-note e sub-note. Il portati¬ 
le Aspire 5920 non è quindi in grado di trarre al¬ 
cun giovamento dall’installazione di moduli di 
memoria Ddr 2 a 800 MHz, che verrebbero 
ugualmente utilizzati a 667 MHz. 


Intel GM965 e Ram 



Intel 

Intel GM965 

Intel GM965 


GIVI 965 

(mini-note) 

(sub-note) 

Fsb massimo (MHz) 

800 

800 

533 

Memoria max (MHz) 

Ddr 2 667 

Ddr 2 667 

Ddr2533 


Il chipset Intel GM965 Express supporta 
i processori con Front Side Bus a 800 MHz. 
B gestore della memoria è però limitato 
allo standard Ddr 2 a 667 MHz (PC2-5300). 


blema sia riconducibile a un infelice 
abbinamento tra hardware e softwa¬ 
re. L'HP StorageWorks SLDT 600 è 
infatti dotato di un buffer di 64 MBy- 
te di memoria che deve essere riem¬ 
pito in modo continuativo per con¬ 
sentire la scrittura ininterrotta dei 
dati. Se il software di backup suddi¬ 
vide i dati da archiviare in blocchi di 
dimensioni non adeguate al buffer si 
possono verificare condizioni analo¬ 
ghe a quelle che portano all'errore 
di buffer-underrun nella masterizza¬ 
zione di un supporto Cd/Dvd. Seb¬ 
bene in questo caso l'archiviazione 
dei dati non sia compromessa, la ve¬ 
locità dell'operazione si potrebbe ri¬ 
durre drasticamente. 

HP consiglia di utilizzare con il drive 
SDLT 600 il proprio software L&TT 
(StorageWorks Library and Tape 
Tools). A tale riguardo è possibile fa¬ 
re riferimento alla pagina Web 


http://h 18006.wwwl.hp.com/pro- 
ducts/storageworks/sdlt600/softwa- 
re.html, sul sito dedicato al supporto 
tecnico. L'unità di backup è inoltre 
compatibile con HP Data Protector, 
nelle sue versioni completa ed Ex¬ 
press, e con i software Backup Exec 
e ARCServe. Al lettore consigliamo 
di verificare se uno di questi appli¬ 
cativi, ufficialmente supportati, sia 
in grado di soddisfare le sue neces¬ 
sità di archiviazione. Se invece si de¬ 
sidera utilizzare un software diverso 
si dovrebbe contattare il produttore 
per verificarne la piena compatibi¬ 
lità con l'unità di backup e ottenere i 
parametri da inserire negli appositi 
menu di configurazione. 

Processori 
per Socket 478 

H o acquistato su eBay un proces¬ 
sore Intel per Socket 478 con si¬ 
gla d'identificazione SL6WK. Il ven¬ 
ditore dichiarava a lettere cubitali 
che si trattava di una Cpu per note¬ 
book. Ho iniziato una ricerca per 
capire la differenza tra i vari proces¬ 
sori, ma dopo molti tentativi non mi 
è ancora chiaro se inserendo questa 
Cpu su una scheda madre con 
socket 478 per computer da tavolo, 
per esempio una Asus P4V8X-MX, 
potrei incorrere nel rischio di dan¬ 
neggiare la scheda o il processsore. 
Potete spiegarmi le differenze tra le 
varie Cpu che, pur avendo lo stesso 
socket, potrebbero avere caratteri¬ 
stiche diverse? 

Raffaele Antonelli 

Il processore identificato dalla sigla 
SL6WK è un Pentium 4 a 3 GHz con 
Fsb a 800 MHz, prodotto con tecno¬ 
logia a 0,13 micron e dotato di una 
cache di secondo livello di 512 KBy- 
te: si tratta quindi di una Cpu Pen¬ 
tium 4 con stepping DI per schede 
madri socket 478. Sebbene i proces¬ 
sori per socket 478 non siano stati 
sviluppati esplicitamente per i com¬ 
puter portatili, molti produttori li 
hanno adottati anche in queste 
piattaforme, in particolare nei mo¬ 
delli caratterizzati da un'elevata 
potenza di calcolo. I notebook che 
adottano questo tipo di processori 
sono spesso definiti "desktop repla- 
cement" in quanto ambiscono a so¬ 
stituire in tutto e per tutto i compu¬ 
ter da scrivania. Il fatto che il pro¬ 


cessore provenga da un notebook 
non impedisce però di riutilizzarlo 
in piattaforme hardware diverse. In 
particolare, la scheda madre Asus 
P4V8X-MX è in grado di supporta¬ 
re adeguatamente le Cpu Pentium 
4 a 3 GHz (stepping DI). A tal ri¬ 
guardo è possibile consultare la li¬ 
sta pubblicata sul sito del supporto 
tecnico di Asus all'indirizzo http: 
//support. asus. com/cpusupport/cpu 
support.aspx?SLanguage=en-us&mo 
del=P4 V8X-MX. 

L'unico problema che si potrebbe 
incontrare è legato alla dissipazione 
del calore, che richiede un sistema 
di raffreddamento adeguato. Pur¬ 
troppo i normali dissipatori ad alet¬ 
te parallele spesso non sono suffi¬ 
cienti per i processori che raggiun¬ 
gono (o superano) la frequenza 
operativa di 3 GHz. Intel, infatti, li 
commercializzava con un apposito 
dissipatore con alette disposte a 
spirale attorno a un nucleo di rame 
che provvedeva a distribuire unifor¬ 
memente il calore lungo tutto il pro¬ 
filo metallico. 

Questi dissipatori sono ormai irre¬ 
peribili e le alternative, general¬ 
mente basate su heat-pipe, sono 
spesso costose, pesanti e difficili da 
installare. Consigliamo al lettore di 
accertarsi che il dissipatore che in¬ 
tende utilizzare sia in grado di ga¬ 
rantire il corretto funzionamento 
della Cpu acquistata prima di pro¬ 
cedere all'installazione. 


I processori Pentium 4 a 3 GHz 
dissipano oltre 80 watt in calore 
durante il normale funzionamento. 

È quindi necessario adottare sistemi 
di raffreddamento adeguati. 
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Scheda di rete 3Com 
Etherlink III 3c509B 
e Windows XP 

H o avuto in dotazione una sche¬ 
da di rete per bus Isa, una 
3Com Etherlink III 3c509B compati¬ 
bile con lo standard Ethernet a 10 
Mbit/s. Mentre con Windows 2000 
SP4, una volta avviata la procedura 
d'installazione hardware, la perife¬ 
rica è correttamente configurata 
con i driver forniti a corredo del si¬ 
stema operativo, con Windows XP 
SP2 non è riconosciuta. Windows 
XP non supporta più le periferiche 
legacy? La motherboard è una Sol- 
tek SL-75KAV con NorthBridge VIA 
Apollo KT133A e SouthBridge VIA 
VT82C686B. 

Emiliano Albanese 

Con l'introduzione di Windows XP, 
Microsoft ha eliminato il supporto 
alle schede per bus Isa non confor¬ 
mi allo standard Plug and Play. 
Questa scelta è stata fatta per mi¬ 
gliorare la stabilità del sistema ope¬ 
rativo: una scheda configurata in 
modo errato avrebbe potuto causare 
malfunzionamenti di non facile so¬ 
luzione. In questo modo, però, Mi¬ 
crosoft ha costretto molti utenti a di¬ 
sfarsi di schede di espansione per- 



Windows XP supporta 
le schede per bus Isa solo 
di tipo Plug and Play. La scheda 
di rete 3Com 3c509B è stata 
prodotta in diversi modelli, 
alcuni dei quali privi 
di questa funzionalità. 


fettamente funzionanti. La scheda 
di rete 3Com Etherlink III 3c509B 
può rientrare in questa categoria: è 
stata prodotta in diversi modelli, al¬ 
cuni Plug and Play, altri configura- 
bili manualmente. 

Il primo tentativo per portare a ter¬ 
mine l’installazione della scheda 
3Com consiste nel verificare se il 
modello sia PnP. In caso positivo 
sarà possibile riattivarla mediante 
l'apposito programma diagnostico 
disponibile all'indirizzo http://sup- 
port. 3com. com/infodeli/tools/nic/ 
3c509/3c5096.1.htm. Una volta ripri¬ 
stinata la funzionalità Plug and Play, 
Windows XP dovrebbe rilevare au¬ 
tomaticamente la scheda di rete e 
procedere alla sua installazione. Se 
ciò non fosse possibile, esiste una 
procedura alternativa pubblicata 


nei gruppi di discussione Usenet e 
utilizzata con successo da diversi 
utenti. Per eseguire l'installazione di 
una scheda di rete 3Com 3c509 non 
Plug and Play è necessario estrarre 
il file Netel5x9.inf da un'installazio¬ 
ne di Windows 2000 Professional. 
Dopo aver preso nota dei parametri 
di configurazione della scheda di re¬ 
te (Irq e intervallo di I/O), avviare 
l'applet d'installazione del nuovo 
hardware dal Pannello di controllo. 
La procedura automatica provve- 
derà a esaminare il sistema senza 
però trovare la scheda di rete. Sarà 
quindi chiesto se la scheda sia già 
presente nel computer: confermare 
e passare alla successiva operazione 
selezionando dalla lista Aggiungi 
nuovo hardware. Sarà presentato un 
elenco vuoto, premere il pulsante 


Router Zyxel P660HW-61 rilevato come P660H-61 


H o riscontrato un problema con il router Zyxel P660HW-61. Utiliz¬ 
zo questo dispositivo senza problemi da oltre due anni, ma, dal¬ 
la sera alla mattina e senza alcuna causa apparente, ha smesso di fun¬ 
zionare in modalità wireless. Ho provato a caricare un nuovo firmwa¬ 
re, ma non ho ottenuto alcun miglioramento. Nella configurazione 
Web ho notato che ora è rilevato come se fosse il modello P660H-61, 
ovvero privo della funzionalità Wi-Fi. L’attuale schermata del System 
Status riporta: ZyNOS F/W Versioni V3.40(PE.11) / 05/22/2006, DSL 
FW VersiomTI AR7 05.01.03.00, Standard: Adsl_G.dmt. Ho segnalato 
il problema al supporto tecnico dì Zyxel che però non mi ha risposto. 
Avete qualche suggerimento? 

Francesco De Raffaele, via Internet 

La rilevazione dell’apparecchio come Zyxel P660H-61 potrebbe es¬ 
sere la conseguenza di un aggiornamento del firmware eseguito uti¬ 
lizzando i file dedicati a questo modello. Infatti, le differenze tra, 
P660HW-61 ed ÌP660H-61 sono abbastanza limitate e tutto 
['hardware di base (in particolare il processore Texas In¬ 
struments AR7) è comune. 

Consigliamo al lettore di accertarsi dell’effettivo modello in 
proprio possesso, consultando l'adesivo applicato alla base 


del router e poi tentare un nuovo aggiornamento usando il file appro¬ 
priato. Se ciò non risolvesse il problema sarà possibile tentare la stes¬ 
sa operazione utilizzando le versioni precedenti del firmware. I file 
non sono disponibili presso il sito Web di Zyxel, 
ma sono scaricabili via Ftp all’indirizzo 
ftp://ftp.zyxel. com/P-660HW-61/firmware/. Se 
la procedura di aggiornamento si rifiutasse di 
eseguire l’operazione perché il firmware pre¬ 
sente nella flash Eprom è di un modello diverso 
rispetto a quello che si sta cercando di caricare 
ci si dovrà rivolgere all’assistenza tecnica del 
produttore. 


I router 
Zyxel 

P660HW-61 
e P660H-61 
differiscono 
solo nel 
supporto alle 
funzionalità 
wireless. 
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A partire da Windows XP, 
Microsoft ha abbandonato 
il supporto alle schede Isa 
non Pnp. 


» 


Disco driver, scegliere il percorso 
per il driver e raggiungere il file 
estratto da Windows 2000 Professio¬ 
nal. Una volta completato il carica¬ 
mento, sarà visibile una lista di 
schede di rete 3Com. Selezionare il 
modello specifico e procedere. Il si¬ 
stema rileverà il nuovo hardware e 
sarà ora in grado di portare a termi¬ 
ne l'installazione: nonostante la 


mancanza del relativo file .Inf, i dri¬ 
ver necessari sono presenti anche 
sul disco di Windows XP. Quando 
sarà visualizzato un avviso sulla 
mancanza di certificazione dei dri¬ 
ver, confermare la scelta di procede¬ 
re. Apparirà un avviso secondo cui il 
driver non è stato in grado di acce¬ 
dere alla scheda di rete. Ciò è nor¬ 
male, in quanto se la scheda fosse 
Plug and Play i parametri sarebbero 
quelli previsti, mentre in assenza di 
questa funzionalità si dovranno im¬ 
postare manualmente. Invece di 
premere in basso il pulsante Fine, 
scegliete di visualizzare e impostare 
i parametri necessari. Apparirà una 
finestra etichettata 3Com 3c509; nel 
segnalibro Risorse premere il pul¬ 
sante Imposta manualmente. Nella 


Dispositivi conformi 

alle specifiche MIL-STD-810 

Q uando ero studente universitario alla facoltà di fisica ricordo che in un corso di laborato¬ 
rio utilizzavamo componenti elettronici conformi alle specifiche per usi militari. Tali com¬ 
ponenti potevano funzionare in condizioni estreme di temperatura ed erano più resistenti a 
urti e shock. Memore di questa esperienza, ho notato che i pendrive attualmente in commer¬ 
cio hanno dimensioni estremamente ridotte, sono versatili, ricercati nel design e comodi da 
tenere in tasca, ma, allo stesso tempo, sono delicati e fragili, mettendo a repentaglio la sicu¬ 
rezza dei dati. Vorrei sapere se esistano in commercio pendrive costruiti con componenti, per 
così dire, “bellici” come quelli che utilizzavo all’università. Antonio Liccardi, via Internet 

Gli standard MIL-STD-810 sono specifiche tecniche formalizzate dallo United States Army’s 
Developmental Test Command per fornire alcune linee guida relative alla progettazione degli 
equipaggiamenti da utilizzare in operazioni militari. Queste specifiche prevedono test di resi¬ 
stenza alle seguenti condizioni: bassa pressione (per consentire l’utilizzo in alta quota), alta 
e bassa temperatura (differenziate per immagazzinamento e funzionamento), shock termico 
(brusche variazioni di temperatura), accelerazioni istantanee e vibrazioni (l’esposizione a on¬ 
de quadre, triangolari e di seno, oltre a prove di resistenza alle sollecitazioni prodotte dalle 
armi da fuoco), umidità e pioggia (il dispositivo deve essere in grado di continuare a funzio¬ 
nare anche bagnato, con forte vento e deve prevedere la possibilità che si formi ghiaccio), 
produzione di muffa (deve offrire un buon grado di resistenza alle muffe che possono svi¬ 
lupparsi in superficie o all’interno), presenza di salsedine e sabbia o di gas nell’aria (il di¬ 
spositivo non deve produrre scintille o altre reazioni che potrebbero innescare esplosioni). 
L’elenco completo è consultabile aii’indirizzo www.dtc.army.mil/publications/milstd.html. Tra 
i dispositivi dichiarati conformi vi sono i computer portatili prodotti da GammaTech, i note¬ 
book ToughBook di Panasonic e alcuni telefoni cellulari Motorola. L’unico pendrive che rien¬ 
tra in questa categoria, limitatamente alle specifiche MIL-STD-810F (quelle sulla resistenza 
agli urti e all’acqua), è l’ironkey. Questo pendrive, oltre ad essere molto resistente, è dotato 
^nche di alcune interessanti funzionalità per la protezione dei dati e della privacy. Una de¬ 
scrizione più dettagliata è disponibile all’indirizzo www.ironkey.com. 



Il pendrive Usb Ironkey è stato progettato 

per resistere agli urti e all'acqua 
ed è dichiarato conforme 
j alle specifiche MIL-STD-810F. 


M 


p Found New Hardware 

3Com EtherLink III ISAPNP Ethernet Adapter (Generic 
3C509b) 


Utilizzando i file .Inf prelevati 
da Windows 2000 Professional è 
possibile installare in Windows XP 
anche le schede di rete 3Com 
3c509B non Plug and Play. 


nuova finestra immettere l'Irq e l'in¬ 
tervallo di I/O rilevato in preceden¬ 
za mediante le apposite utilità. A 
questo punto l'ultimo inconveniente 
che potrebbe presentarsi è se l'Irq 
scelto sia già utilizzato da un'altra 
scheda. Se anche la scheda in con¬ 
flitto fosse sul bus Isa sarà necessa¬ 
rio cambiare le impostazioni della 
scheda di rete 3Com 3c509B. Se in¬ 
vece fosse su bus Pei, si potrà igno¬ 
rare la segnalazione e completare 
l'installazione. Al successivo riavvio, 
Windows XP provvederà automati¬ 
camente ad assegnare un nuovo Irq 
alla scheda su bus Pei. Dopo questa 
procedura il computer andrà riav¬ 
viato, dopo di che la scheda di rete 
dovrebbe essere configurata e pron¬ 
ta all'uso. 

Riproduzione Mp3 
su scheda madre 
Asus P5K 

C ome ogni 6-9 mesi ho deciso di 
aggiornare il Pc. Ho quindi ven¬ 
duto la mia scheda madre Asus P5B 
con processore Intel Core 2 Duo 
E6300 e 2 GByte di Ram Kingston a 
667 MHz e ho acquistato una fiam¬ 
mante Asus P5K con Cpu Core 2 
Duo £6750 e 2 GByte di Ram a 800 
MHz, sostituendo anche la scheda 
video nVidia GeForce 7300GT con 
una GeForce 8500GT dotata di 512 
MByte di memoria. Certo del risulta¬ 
to e avendo a disposizione due di¬ 
schi fissi Serial Ata II Maxtor da 320 
GByte, ho installato per prova Win¬ 
dows XP su uno e Vista Ultimate sul¬ 
l'altro. La nuova configurazione si è 
rivelata sensibilmente più perfor- 
mante della precedente, ma ben 
presto si è presentato un inconve¬ 
niente: questo Pc è nuovo, tranne 
che per gli hard disk, ma non è in 
grado di riprodurre decentemente i 
file Mp3. Vanno a scatti, accelerano 
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e gracchiano sia in ambiente XP sia 
in Vista. Le ho provate tutte, ho so¬ 
stituito le Ram, la scheda grafica e i 
driver audio senza ottenere risulta¬ 
ti. Un Pc che con tranquillità elabo¬ 
ra video, scrive contemporanea¬ 
mente su due masterizzatori e navi¬ 
ga in Rete senza batter ciglio si 
perde nella riproduzione M p3 e lo 
fa con tutti i programmi: WinAmp, 
MPlayer e così via. Sul sito di Asus 
ho potuto verificare che la mia P5K 
è già aggiornata alle ultime versio¬ 
ni in quanto a Bios e driver. Quali 
parametri potrebbero essere i re¬ 
sponsabili? Il Bios, le impostazioni? 
L'alimentatore è da 600 watt e l'ho 
sostituito in maniera precauzionale, 
visto che anche il precedente da 
450 watt gestiva il sistema senza 
sforzo. Il problema si verifica sia a 
Pc appena acceso sia dopo ore e 
ore di funzionamento; entrambi i si¬ 
stemi operativi mostrano un'occu¬ 
pazione della Cpu pari all'1-2%, di 
380 MByte di Ram in Windows XP 
e 650-700 MByte in Vista. 

Celestina Cìccarino 



Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato più volte nei gruppi 
di discussione Usenet e, sebbene 
non esistano ancora risposte ufficia¬ 
li e certe, sembrerebbe riconducibi¬ 
le a un'interazione con le periferi¬ 
che Serial Ata. Pare, infatti, che al¬ 
cuni masterizzatori Sata collegati 
alla scheda madre Asus P5K possa¬ 
no provocare brevi pause nell'ela¬ 
borazione dei dati da parte del pro¬ 
cessore. Queste interferenze risul¬ 
terebbero particolarmente evidenti 
in operazioni in cui il tempo è un 
fattore critico, come appunto la ri- 


produzione di tracce 
audio. Consigliamo al lettore di 
scollegare tutte le periferiche Serial 
Ata non strettamente necessarie e 
verificare se, così facendo, il mal¬ 
funzionamento scompaia. Se ne 
sarà confermata rorigine, è proba¬ 
bile che in breve tempo saranno ri¬ 
lasciati aggiornamenti del firmware 
per le unità ottiche e dei driver per 
il controller Serial Ata che elimine¬ 
ranno l'inconveniente. Seguiremo 
la situazione e segnaleremo even¬ 
tuali sviluppi sui prossimi numeri 
della rivista. • 


Alcuni utenti della scheda madre 
Asus P5K hanno segnalato 
anomalie nella 
riproduzione di file 
musicali Mp3. 

In alcuni casi i 
malfunzionamenti 
sono stati eliminati 
scollegando le 
periferiche Serial Ata. 










_ 


POSTA 


wiàimtm 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Avi Chunk Viewer 
e il file interleave 

R ecentemente ho scaricato un fil¬ 
mato Avi e ho tentato di ripro¬ 
durlo con Media Player Classic 
6.4.9.0. All'avvio si è aperta una fi¬ 
nestra (Avi Chunk Viewer) che av¬ 
vertiva che il file in uso non era pre¬ 
parato per la riproduzione sequen¬ 
ziale e che sarebbe stato gestito 
ugualmente tramite un "Avi Split- 
ter" alternativo. Si consigliava anche 
di modificare il file prima di maste¬ 
rizzarlo su Cd-Rom o Dvd-Rom. 
Chiusa questa finestra, il file è stato 
riprodotto senza problemi, ma non 
mi è chiaro se l'avviso (che appare 



Avi Chunk Viewer analizza un file Avi e 
avverte l'utente se la struttura dei dati 
potrebbe causare anomalie durante la 
riproduzione. In particolare, è valutata 
la compatibilità con i dispositivi più lenti, 
per esempio i lettori Dvd/DivX. 



VirtualDub è un software di editing video 
molto efficace. Include gli strumenti 
necessari a gestire i parametri di 
interleaving dei dati audio/video, per 
ottimizzare i file Avi. 


ogni volta all'avvio della riproduzio¬ 
ne) possa essere ignorato. Potete 
spiegarmi l'origine del problema e 
come posso risolverlo? 

Simone Coppola 

L’acronimo Avi significa Audio Vi¬ 
deo Interleave, ovvero audio e video 
intervallati. Il formato è stato svilup¬ 
pato per consentire la riproduzione 
contemporanea di questi due flussi 
di dati, come avviene durante la vi¬ 
sione di un filmato. Alternando vi¬ 
deo e audio all'interno del file si eli¬ 
mina la necessità di spostarsi conti¬ 
nuamente da un flusso all'altro. Vi è 
infatti la possibilità che il materiale 
audio/video sia riprodotto partendo 
da un dispositivo più lento del disco 
fisso di un computer. Per esempio, 
utilizzando un supporto Dvd-Rom i 
tempi richiesti dalle operazioni di 
"seek" (la ricerca di un punto all'in¬ 
terno del file) sono notevolmente più 
elevati e perciò potrebbero presen¬ 
tarsi blocchi durante la riproduzione 
se il dispositivo di lettura non riu¬ 
scisse a raggiungere la posizione ri¬ 
chiesta entro i tempi previsti. 
L'avvertimento visualizzato dall’Avi 
Chunk Viewer informa che i dati 
audio e video nel file sono molto di¬ 
stanti tra loro e ciò potrebbe causare 
i problemi di visualizzazione de¬ 
scritti. Lo standard Avi lascia all'u¬ 
tente la facoltà di scegliere la lun¬ 
ghezza degli intervalli nell'alternan¬ 
za tra dati audio e video. Con inter¬ 
valli troppo lunghi la traccia audio 
relativa a una scena potrebbe essere 
memorizzata in una zona del file di¬ 


fi fi 

In un file Avi , le sequenze 
audio e video sono 
intervallate 
in successione. 

versa rispetto ai dati relativi alle im¬ 
magini, costringendo a operazioni 
di riposizionamento durante la let¬ 
tura. Ciò può verificarsi, per esem¬ 
pio, quando la compressione del file 
è stata eseguita al volo, contempo¬ 
raneamente all'acquisizione del fil¬ 
mato. Non potendo prevedere con 
precisione il livello di compressione 
di ogni singola sezione del filmato è 
possibile che, in alcune scene, le se¬ 
zioni audio e video si trovino distan¬ 
ti Luna dall'altra. 

Il messaggio dell'Avi Chunk Viewer 
può comunque essere ignorato sen¬ 
za conseguenze se il file verrà utiliz¬ 
zato solo da dispositivi veloci; se in¬ 
vece si intendesse riprodurlo anche 
da apparecchi alternativi, sarebbe 
opportuno rielaborare il file per otti¬ 
mizzare la distribuzione dei dati. Tra 
i programmi consigliati per eseguire 
questa operazione vi è VirtualDub, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo http://virtualdub.sourceforge.net. 
Con questo strumento è possibile 
modificare i flussi di dati audio/vi¬ 
deo, salvarli separatamente oppure 
intervallarli in un nuovo file Avi. Per 
risolvere il problema si può seguire 
questa procedura: aprire il file Avi 


Masterizzatore Samsung SE-S204N 

e funzionalità LightScribe non disponibile 

H o collegato al bus Usb un masterizzatore esterno Samsung SE-S204I\I LightScribe per 
il mio portatile Fujitsu-Siemens Amilo con Windows XP Professional SP2. Per utiliz¬ 
zarlo ho installato il software Nero Burning Rom 7 Essentials fornito in dotazione. Il maste¬ 
rizzatore funziona perfettamente in lettura e in scrittura, ma sia il programma di etichettatu¬ 
ra di Nero sia il Pannello di controllo non rilevano la funzionalità LightScribe. 

Chi mi ha venduto il prodotto ha provato il masterizzatore ed è riuscito a incidere un’etichet¬ 
ta LightScribe senza problemi. Ho consultato il sito di supporto tecnico di Samsung, ma non 
sono riuscito a risolvere il problema. Potete aiutarmi? 

Gigi 

In base alle specifiche tecniche pubblicate all’Indirizzo www.tsstorage.com/korea/en/pro- 
duct/info.php, il masterizzatore SE-S204N è effettivamente in grado di incidere le etichette 
dei supporti LightScribe. Per utilizzare questa funzionalità con Nero Burning Rom è necessa- 
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con VirtualDub, impostare l'opzione 
Direct Stream Copy in entrambi i 
menu Audio e Video quindi, dopo 
aver controllato che nel menu Inter- 
leaving della sezione Audio sia pre¬ 
sente il segno di spunta su Enable 
Audio/Video Interleaving, selezio¬ 
nare Save as Avi nel menu File. In¬ 
serire il nome del file e avviare l'o¬ 
perazione. 

Il file finale non dovrebbe più pre¬ 
sentare il problema descritto in pre¬ 
cedenza. I valori predefiniti per i pa¬ 
rametri del menu Interleaving sono 
adeguati per la maggior parte dei 
casi e consigliamo di non alterarli a 
meno che non sia strettamente ne¬ 
cessario. Sono stati segnalati alcuni 
casi in cui l’avviso dell'Avi Chunk 
Viewer non è visualizzato per pro¬ 
blemi legati all'interleave audio/vi¬ 
deo, ma per alcune informazioni er¬ 
rate nell'intestazione del file, in cui 
sono memorizzati alcuni parametri 
operativi fondamentali per una cor¬ 
retta riproduzione. 

Se il problema fosse dovuto a un'er¬ 
rata intestazione, VirtualDub potreb¬ 
be non essere in grado di aprire il fi¬ 
le oppure potrebbe segnalare un er¬ 
rore durante le operazioni di lettu¬ 
ra/scrittura. Sarà quindi necessario 
tentare di riparare il file: uno degli 
strumenti più utilizzati è DivFix, sca¬ 
ricabile gratuitamente all’indirizzo 
http://divfix.maxeline.com/divfix.html. 
Se poi l’avviso di Avi Chunk Viewer 
continuasse a presentarsi, si dovreb¬ 
be eseguire la procedura descritta in 
precedenza. Se invece non fossero 
segnalate anomalie, significa che 


l'avviso dell'Avi Chunk Viewer era 
dovuto a informazioni errate nell'in¬ 
testazione del file e non a problemi 
specifici nella struttura dei dati. 

Aggiornamento 
di iTunes 
alla versione 7.5 

Z Tunes mi ha proposto l'aggiorna- 
X mento dalla versione 7.4.2.4 alla 
versione 7.5.0.20. Il programma 
d'installazione, purtroppo, si è bloc¬ 
cato senza riuscire a rimuovere la 
versione precedente, operazione 
propedeutica al caricamento della 
nuova release. Il processo si è bloc¬ 
cato con il messaggio d'errore "La 
caratteristica desiderata si trova in 
una risorsa di rete non disponibile". 
La disinstallazione è fallita anche 
indicando manualmente il percorso 
del file Itunes.msi o utilizzando la 
funzione Installazione applicazioni 
nel Pannello di controllo di Win¬ 
dows Vista. Non so più cosa prova¬ 
re: non posso né disinstallare iTunes 
né installare la nuova versione. 

Michele Benvegnù 

Il messaggio d’errore "La caratteri¬ 
stica desiderata si trova in una risor¬ 
sa di rete non disponibile" si presen¬ 
ta anche durante l'aggiornamento di 
altri applicativi, tra cui Microsoft Of¬ 
fice, Adobe Reader e in generale tut¬ 
ti quei programmi che fanno ricorso 
a Windows Installer. Come ci ha 
confermato il lettore in una mail suc¬ 
cessiva, è possibile risolvere il pro¬ 


blema utilizzando l'utilità Windows 
Installer CleanUp di Microsof. Que¬ 
sto strumento consente di rimuovere 
le informazioni di configurazione di 
un programma create da Windows 
Installer. Questa operazione può ri¬ 
velarsi necessaria quando si presen¬ 
tano problemi nel tentativo di ag¬ 
giungere o rimuovere componenti 
non inclusi neH'installazione iniziale 
di un applicativo. A differenza di 
quanto potrebbe far pensare il suo 
nome, Windows Installer CleanUp 
non serve a rimuovere né Windows 
Installer né i programmi installati 
con questo tool. Consente però di vi¬ 
sualizzare l’elenco dei programmi 
presenti e di eliminare le informazio- 


In alcuni casi, l'aggiornamento di iTunes 
alla versione 7.5 non è completato con 
successo a causa di alcuni problemi del 
software di supporto Windows Installer. 
L'utilità Windows Installer CleanUp 
permette di risolvere l'inconveniente. 




rio, oltre ai supporti Cd/Dvd specifici, installare il software di sistema 
per LightScribe (scaricabile gratuitamente all’indirizzo http://dl1. ne- 
ro.com/ls_hsi.exe). 

Il produttore del software consiglia anche di eseguire le seguenti verifi¬ 
che: entrare nel Pannello di controllo e tramite gli Strumenti di ammini¬ 
strazione controllare la presenza del servizio LightScribe Direct Disc La- 
beling. Fare clic con il pulsante destro del mouse su LightScribe Direct 
Disc Labeling, scegliere Proprietà, Tipo di avvio e selezionare Automa¬ 
tico. L'indicazione Stato del servizio dovrà essere Avviato. Sempre negli 
Strumenti di amministrazione, nella sezione relativa alle Opzioni di pro¬ 
tezione nei Criteri di protezione locali fare doppio clic sulla voce Perife¬ 
riche e disattivare l’opzione per limitare l’accesso alle unità ottiche agli 
utenti che hanno effettuato l’accesso locale. 

Confermare la modifica facendo clic su Applica, quindi su Ok. Se si uti¬ 
lizza Windows XP Home Edition, eseguire anche i seguenti passaggi: 
aprire l’editor del Registro e raggiungere la chiave HkeyJocal_machi- 
ne\software\microsoft\windows nt\current version\winlogon; fare dop¬ 
pio clic sulla voce Allocatecdroms e verificare se il valore sia impostato 


a 0. In caso contrario assegnare questo valore, quindi interrompere e 
riavviare il servizio LightScribe nel Pannello di controllo. Negli Stru¬ 
menti di amministrazione, entrare nella sezione Servizi e verificare che 
la funzione LightScribe sia ora attiva. 

Potrebbe anche essere necessario modificare un’impostazione del ser¬ 
vizio LightScribe: fare clic con il pulsante destro del mouse sul servizio 
LightScribe, selezionare Proprietà e poi Ripristino. Selezionare l’opzione 
Riavvia il servizio nel campo Primo tentativo. L’opzione Riavvia il servi¬ 
zio dopo 1 minuto verrà attivata. Confermare l’impostazione scegliendo 
Applica e quindi Ok. Infine, alcune problematiche relative alla funziona¬ 
lità LightScribe possono essere ricondotte a un firmware non perfetta¬ 
mente funzionante. 

Consigliamo quindi di eseguire anche l’aggiornamento di questo com¬ 
ponente mediante l’utility Firmware LiveUpdate di Samsung, disponibi¬ 
le all’Indirizzo www.samsungodd.com/Eng/Firmware/FAQ/Faq.asp. Con 
questa utilità è possibile eseguire l’aggiornamento in maniera semplice 
e del tutto automatica. Il software si occuperà di riconoscere il maste- 
rizzatore e scaricare tutti i file necessari. 
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ni di configurazione memorizzate in 
alcune voci del Registro di configu¬ 
razione e in alcuni file di sistema. 
Dopo aver utilizzato questa utilità, 
Microsoft consiglia di riutilizzare 
per la reinstallazione dell'applica¬ 
zione la stessa cartella di destinazio¬ 
ne, in modo da evitare la duplicazio¬ 
ne dei file su disco fisso. 

Diskeeper e ritardi 
aU'awio del sistema 
operativo 

H o deciso di provare le funziona¬ 
lità di Diskeeper 2007 allegato 
al Dvd-Rom del numero 196/197 di 
PC Professionale. Premetto che il 
mio notebook (con Windows XP SP2 
aggiornato) è sempre pulito e pro¬ 
tetto con Avira Antivir, ZoneAlarm, 
SpyBot Search & Destroy e Ad- 
Aware. Ora, a prescindere dall'otti¬ 
mo funzionamento di Diskeeper, ho 
notato un inconveniente che si pre¬ 
senta dal momento della sua instal¬ 
lazione: durante il boot, dopo che 
nell'area di notifica sono comparse 
tutte le icone dei programmi in av¬ 
vio automatico, devo attendere ben 
due minuti prima di veder apparire 
sul desktop l'icona del cestino e ac¬ 
quisire il controllo del computer. 
Durante questo periodo il disco fis¬ 
so è attivo (il relativo Led lampeg¬ 
gia) e, alla fine, tutto torna normale. 
Pensando a un conflitto software, 



11 software di deframmentazione 
Diskeeper offre funzionalità avanzate 
per la gestione remota, ma i componenti 
necessari possono appesantire 
inutilmente i computer meno potenti. 


Distribuzioni di Linux 

libere ma non gratuite 

N el numero di Novembre 2007 di PC Professionale è stato pubblicato un articolo sul¬ 
la distribuzione di Linux Eiive, le cui caratteristiche hanno attirato la mia attenzione. 
Sul sito www.elivecd.org ho scoperto che per scaricare e utilizzare questa distribuzione è 
necessario fare una donazione perché, come dice l'autore, Elive è gratuita, ma ciò non si¬ 
gnifica che in questa operazione i produttori non sostengano costi. Viene quindi richiesta 
una donazione minima di 5 dollari prima di procedere al download. In alternativa è possi¬ 
bile scaricare una versione “instabile” che, però, oltre a essere sperimentale, è più datata 
rispetto alla versione definitiva. Inoltre, questa versione non è consigliata agli utenti meno 
esperti in quanto molti componenti potrebbero richiedere operazioni aggiuntive per fun¬ 
zionare in modo corretto. Non ritengo corretto questo atteggiamento sia rispetto alle idee 
che sottendono il concetto di software libero sia nei confronti di altre distribuzioni più com¬ 
plete ed efficienti, scaricabili senza limitazioni. Per concludere, ho cercato altre distribu¬ 
zioni con caratteristiche simili e ho trovato Damn Small Linux (http://damnsmalllinux.org/)'. 
soddisfa le mie esigenze e si propone con un atteggiamento più corretto verso gli utenti. 

Michele 

La denominazione “free software” si presta a diverse interpretazioni. Il termine free può 
essere inteso sia come gratuito sia come libero. Nell’accezione più comune, gli utenti pen¬ 


ilo disabilitato uno per uno tutti gli 
altri programmi in avvio automati¬ 
co, senza risultato. Utilizzando 
StartupDelayer ho tardato di cin¬ 
que minuti la partenza di Dkservi- 
ce.exe, col risultato di prolungare 
di cinque minuti il blocco del com¬ 
puter. Ho risolto il problema modi¬ 
ficando l’estensione (e di conse¬ 
guenza impedendo il caricamento) 
di Dkservice.exe. In questo modo il 
boot del computer è rapido, ma non 
so se questa soluzione sia accetta¬ 
bile. Siete a conoscenza di proble¬ 
mi analoghi? Luigi Magugliani 

Il servizio Dkservice.exe di Diskee¬ 
per può essere abbastanza pesante 
per computer dotati di risorse 
hardware limitate, ma il comporta¬ 
mento descritto dal lettore è co¬ 
munque piuttosto strano. L'anoma¬ 
lia potrebbe essere causata dalle 
impostazioni di rete del Pc, che por¬ 
tano il servizio a rimanere a lungo 
in attesa di un collegamento. Di¬ 
skeeper è dotato di funzionalità 
avanzate che consentono di gestire 
le operazioni di deframmentazione 
in maniera centralizzata e che ri¬ 
chiedono l'accesso alla rete da par¬ 
te dell'applicativo. Modificare il no¬ 
me del file impedisce l'esecuzione 
del servizio, eliminando così i tem¬ 
pi di attesa, ma è una soluzione un 
po' brutale, certamente non priva di 


effetti collaterali. Per ottenere lo 
stesso risultato in maniera più orto¬ 
dossa si può agire diversamente: 
basta entrare negli Strumenti di 
amministrazione dal Pannello di 
controllo e caricare l'applet Servizi. 
Scorrere quindi la lista fino a indivi¬ 
duare il servizio Diskeeper, selezio¬ 
narlo col tasto destro del mouse e, 
se è attivo, scegliere Arresta dal 
menu contestuale. Quindi, sempre 
dallo stesso menu, selezionare Pro¬ 
prietà. Nella finestra successiva si 
potrà modificare il Tipo di avvio da 
Automatico a Manuale, in modo da 
caricare DkService.exe solo in caso 
di effettiva necessità e non automa¬ 
ticamente all'avvio. 

Problemi 
d'installazione 
di Nero Burning Rom 

L a settimana scorsa si è guastato 
il mio lettore di Dvd-Rom e, visti 
i prezzi attuali delle unità ottiche, 
l’ho sostituito con un masterizzatore 
di Dvd. Allo stesso tempo volevo 
aggiornare anche un altro vecchio 
Pc aggiungendovi un Dvd writer. 
Ho quindi acquistato due unità 
Asus DRW-1814BL con Nero 7 Es- 
sentials a corredo. Sul vecchio Pc, 
che avevo formattato recentemente 
e sul quale avevo reinstallato Win¬ 
dows 2000 Professional, l'installa- 
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sano che il free software sia scaricabile 
e utilizzabile senza bisogno di pagare al¬ 
cun compenso all’autore. Nell’intenzio¬ 
ne originale degli ideatori di questa filo¬ 
sofia, lo scopo era invece quello di for¬ 
nire un software privo di restrizioni (in 
particolare legali) in modo che ogni 
utente potesse modificarlo in base alle 
proprie necessità. 

Non è quindi raro che uno sviluppatore 
di software libero, pur non imponendo 
limitazioni, usi metodi più o meno pressanti per sollecitare la gene¬ 
rosità degli utenti. Nella maggior parte dei casi, però, le donazioni so¬ 
no caldeggiate promettendo funzioni aggiuntive oppure supporto tec¬ 
nico personalizzato. 

Il caso della distribuzione Linux Elive è sicuramente particolare per¬ 
ché, nonostante l'esiguità delle somme in gioco, all’utente è richiesto 
un esborso prima di avere accesso al software e di aver quindi veri- 


Per poter scaricare 
la distribuzione Linux Elive 
è richiesta una piccola 
donazione. 

ficato che sia adeguato alle proprie 
necessità. 

In generale, le distribuzioni “leggere” 
di Linux, tra le quali Damn Small Li¬ 
nux, possono girare su configurazio¬ 
ni hardware minime rinunciando ad 
alcune funzionalità grafiche e fornen¬ 
do solo una ristretta selezione di pro¬ 
grammi. Elive raggiunge lo stesso 
obiettivo mantenendo sia un’interfac¬ 
cia grafica molto curata (basata sul 
desktop Enlightment) sia un corredo completo di applicativi per uffi¬ 
cio ed è stata segnalata nelle pagine di PC Professionale proprio per 
questo motivo. L’universo delle distribuzioni Linux è comunque in 
continua evoluzione. Riteniamo quindi probabile che presto saranno 
disponibili più alternative, analoghe per concezione e funzionalità, le 
cui politiche di accessibilità al pubblico si riveleranno meno restritti¬ 
ve di quelle adottate da Elive. Ve le segnaleremo. 
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zione di Nero 7 Essentials non ha 
dato alcun problema. Con il nuovo 
Pc, sul quale era presente Nero Bur- 
ning Rom 6.6, il programma d'in¬ 
stallazione ha prima eliminato la 
vecchia versione, ma, appena ini¬ 
ziato il setup della nuova, è compar¬ 
so un messaggio che mi informava 
che il numero di serie era errato. 

Il codice di attivazione, però, è in¬ 
corporato nello stesso programma 
d'installazione e non deve essere 
digitato manualmente! Non capisco 
quindi come possa essere errato, 
anche in considerazione del fatto 
che sull'altro Pc non si è presentato 
alcun problema. Ho fatto tutti i ten¬ 
tativi di cui sono a conoscenza (ec¬ 
cetto la formattazione e reinstalla¬ 
zione) ma sempre con lo stesso ri¬ 
sultato. Alla fine ho rinunciato e ho 
rimesso la versione 6.6 di Nero Bur- 
ning Rom. Cosa posso fare per in¬ 
stallare la nuova versione senza 
riformattare tutto? 

Franco S. 

Il messaggio d'errore si presenta 
probabilmente perché nel Registro 
di configurazione è ancora memo¬ 
rizzato il codice di attivazione di 
Nero Burning Rom 6.6, mentre il 
passaggio alla versione successiva 
richiede un numero seriale diverso. 
È possibile sapere a quale versione 
di Nero un codice è collegato esa¬ 


minandone i primi caratteri: i codici 
della versione 8 iniziano con le 
stringhe 1K2 o 2K2, la versione 7 ri¬ 
chiede invece un numero seriale 
che inizia per 1C oppure 4C. Nero 
Burning Rom 6 è invece caratteriz¬ 
zato dai codici 1A. La versione 5 
della suite di masterizzazione è in¬ 
vece attivabile con sequenze che 
iniziano con il numero 15. 
Evidentemente, la procedura di di¬ 
sinstallazione, pur rimuovendo l'ap¬ 
plicativo, non provvede a cancella¬ 
re le vecchie informazioni di regi¬ 
strazione dal Registro di configura¬ 
zione. La nuova versione, trovando 
già un codice d'installazione, non 
inserisce quello relativo al nuovo 
pacchetto fornito a corredo del ma- 
sterizzatore. Sarà quindi necessario 
eseguire l'operazione manualmen¬ 
te: disinstallare tutte le versioni di 
Nero Burning Rom mediante l'ap¬ 
posita funzione del Pannello di con¬ 
trollo: eseguire l'editor del Registro; 
raggiungere la posizione Hkey_lo- 
cal_machine\Software\Ahead\Nero-b 
urning rom\Info e cancellare le 
chiavi che contengono i codici d'in¬ 
stallazione. 

A questo punto dovrebbe essere 
possibile installare regolarmente la 
versione aggiornata del software di 
masterizzatore senza che l'errore 
relativo al codice di attivazione si 
presenti ancora. 



L'installazione di una nuova versione di 
Nero Burning Rom può fallire se nel sistema 
è già presente una vecchia versione. 


Il trojan ISTBar 

H o un portatile Acer TravelMate 
524TE su cui è installato Win¬ 
dows 2000 Professional SP4, Norton 
Internet Security aggiornato, Ad- 
Aware, Spybot Search & Destroy e 
vari programmi per l'ufficio. Spybot 
rileva una minaccia ISTbar in una 
serie di chiavi del Registro di confi¬ 
gurazione. Ho provato a eliminarlo 
senza risultato, anche seguendo le 
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POSTA 


Windows Mail 

e la posta senza data 



H o un piccolo problema che mi affligge e non 
riesco a venirne a capo. Windows Mail non 
visualizza l’ora di arrivo dei messaggi, ma sola¬ 
mente la data. Ho provato di tutto, ma senza ri¬ 
sultati. Siete a conoscenza di una soluzione? 

Antonio 

In Windows Mail, la colonna “Ricevuto” riporta 
data e ora di ricezione dei messaggi, ma la sua 
larghezza potrebbe essere insufficiente per vi¬ 
sualizzare a video anche le informazioni sull’o¬ 
rario. Basta posizionarsi col mouse lungo il bor¬ 
do destro per estenderne le dimensioni. 


indicazioni di riavviare il computer 
dal programma stesso per eseguirlo 
come primo task. La minaccia è stata 
nuovamente rilevata, ma non elimi¬ 
nata. Ad-Aware e Norton Antivirus 
non individuano questo malware. È 
un errore di Spybot o una minaccia 
reale? E comunque, come posso eli¬ 
minare quelle chiavi dal Registro? 

Augusto Bastianelli 

ISTbar è un ad-ware, ovvero un 
software pirata pubblicitario che si 
installa all'interno di Internet Explo¬ 
rer e viene visualizzato sotto forma 
di barra polifunzionale. 

Una volta caricato all'interno del 
browser prende possesso della pagina 
iniziale e reindirizza i collegamenti 
dell'utente verso motori di ricerca di 
propria scelta. ISTbar provvede inol¬ 
tre a collegarsi al proprio sito di riferi¬ 
mento per scaricare gli aggiornamen¬ 
ti del codice eseguibile. Al momento 
deirinstallazione vengono aggiunte le 
seguenti chiavi di Registro: 


Hkey_curren t_ user\Software \Ist, 
Hkey_current_user\Software\Istbar, 
Hkey_classes_root\Pugi.pugiobj e 
Hkey_local_machine \Software \Micro- 
softXWindows \ Curren tversion \ Unin - 
stallXIstbaristbar. Il malware è talvol¬ 
ta installato come componente ag¬ 
giuntivo di alcune utility freeware 
oppure tramite un controllo ActiveX 
parte di una pagina Web. Integrated 
Search Technologies, creatore di 
ISTbar, nega che la propria barra 
polifunzionale sia un software pirata 
in quanto la sua presenza è sempre 
segnalata e viene richiesta conferma 
all'utente prima di procedere all'in¬ 
stallazione. 

Il comportamento di questo software 
però è malizioso e, oltre al fatto che 
pubblicizza principalmente siti por¬ 
nografici, anche la segnalazione del¬ 
la sua presenza è ben nascosta in 
lunghi file testuali nei quali si de¬ 
scrivono, in gergo legale, i termini 
della licenza d'uso. 

Proprio per il fatto che l'installazione 
di questo malware è segnalata prima 
di essere portata a termine, alcuni 
pacchetti per la sicurezza informati¬ 
ca non lo hanno catalogato come ca¬ 
vallo di Troia. 

Ricordiamo anche che alcuni tra i 
più diffusi antivirus non si occupano 
di altri tipi di minacce, come gli ad- 
ware, demandando questa funzione 
ad applicativi specifici, spesso com¬ 
mercializzati separatamente dallo 
stesso produttore. 

La rimozione di ISTbar tramite una 
procedura manuale è complessa, so¬ 
prattutto perché ne esistono molte 
versioni che utilizzano metodi diver¬ 
si per mascherarsi all'interno del si¬ 


stema operativo. In alcuni casi anche 
il nome della barra polifunzionale è 
stato cambiato per renderne più dif¬ 
ficile l'individuazione: sono note va¬ 
rianti che usano i nomi Digits, Side- 
Find, YourSiteBar e altri ancora. È 
quindi consigliabile utilizzare 
software appositi per eliminarlo. 
Spybot Search & Destroy è in grado 
di rilevare molte varianti di ISTbar e 
di rimuoverle. 

È abbastanza strano che il lettore 
sia incappato in una versione resi¬ 
stente del malware. Consigliamo, 
prima di tentare altre operazioni, di 
ripetere la scansione del sistema 
con Spybot dopo aver scaricato gli 
aggiornamenti e i nuovi database 
per la rilevazione delle minacce. 

Se reliminazione del malware non 
fosse portata a termine con Spybot 
sarà necessario ricorrere ad altri ap¬ 
plicativi di sicurezza informatica. Il 
primo tentativo consiste nell'utilizza- 
re una piccola utility, specifica per la 
rimozione di ISTbar, messa a punto 
da Symantec e scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://securityresponse. Syman¬ 
tec. com/avcen ter/FxIstbar. exe. 

Se anche questo non producesse il 
risultato sperato sarà necessario ri¬ 
correre ad altri pacchetti per la si¬ 
curezza informatica che hanno ca¬ 
talogato questo malware: tra questi 
ricordiamo Kaspersky, DoctorWeb, 
TrendMicro, Panda, AVG e NOD32. 
Alcuni produttori mettono a dispo¬ 
sizione anche un servizio di scan¬ 
sione on-line, una soluzione che 
permette di effettuare un'analisi del 
sistema senza bisogno d'installare 
altro software. • 


YourSiteBar Instali Screen 


YourSiteBar Plugin 


You are about to instali YourSiteBar, 

a free plugin for Internet Explorer 

YourSkeBar is a toobar let you search thè eterne» from any webpege and Comes bunded wkh other 
softwares that show reievart odvertrsrg whlle you surf. You can constali these appkations anytme by 
using Add or Remove Programs. 

END USER tICFNSF AGREEMENT FUI A * 

[Last updated 2006-01-19 9:51 EST] 

PREPACE. You are about to instali some of thè foRowmg programs: 

Softwares devetoped by 'Integrated Search Technologies* : 

Yourstebar, Slotchbar or xxxtoobar 

A toolbar that « ìnstaled n thè Internet Explorer, Dependng on thè toobar nstalled, different links 
wll be available from free aduk material to links to different categories of sltes. The toolbar can be v 

0 I aryee to thè terms of thè End User llcense A^eement 


Cancel 


Complete 


YourSiteBar 
(un altro nome 
di ISTbar) è un 
ad-ware che si 
installa in Internet 
Explorer sotto forma 
di barra 
polifunzionale. 

Una volta nel 
sistema visualizza 
messaggi 
pubblicitari 
e reindirizza 
le connessioni 
verso siti 
di propria scelta. 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Stampanti, 

controllo a distanza e tutela della privacy 


Alcuni modelli nascondono informazioni sugli 
utenti nei fogli che stampano. Allarme in Europa. 


A rriva anche in Europa l'allarme 
lanciato sino dal 2005 dalla EFF 
americana (www.eff.org/issues/ 
printers) su alcuni modelli di stam¬ 
panti laser a colori: stamperebbero 
dei micropunti invisibili di colore gial¬ 
lo dai quali sarebbe possibile risalire 
all'autore del documento. Alla fine di 
novembre 2007, in Germania, un gra¬ 
fico professionista ha trovato traccia 
dei micropunti sulle stampe prodotte 
da una Xerox DC-12. 

Queste "molliche di pollicino" elettro¬ 
niche inserirebbero sui fogli data e 
ora della stampa e numero seriale 
della periferica. Quanto basta per una 
identificazione se non assolutamente 
certa, almeno estremamente probabi¬ 
le di chi ha generato la stampa. 

Se poi si considera che sempre più 
spesso le stampanti laser contengono 
dei meccanismi di collegamento re¬ 
moto ai server del produttore che tie¬ 
ne sotto controllo tutte le funzionalità 
della periferica, incrociando i dati 
stampati con quelli in possesso del 
produttore si eliminerebbe anche la 
più remota incertezza sull'autore del 
documento. 

Che gli "yellow dot" (puntini gialli, 
appunto) esistano è un fatto (ci sono 
state conferme ufficiali da parte sia di 
Xerox, sia dei Servizi americani che 
hanno rilasciato dichiarazioni in que¬ 
sto senso già nel 2004). Sul "cosa" 
facciano, la situazione è, invece, me¬ 
no chiara. La giustificazione ufficiale 
dell'esistenza dei famigerati puntini 
sarebbe la loro asserita utilità per in¬ 
vestigare e reprimere i casi di contraf¬ 
fazione. Ma è evidente che, analoga¬ 
mente ai dati di traffico Internet, una 
volta prodotti possono essere utilizza¬ 
ti a qualsiasi fine e, sostanzialmente, 
senza nessun controllo. I dati in que¬ 
stione, infatti, sono detenuti da un 
soggetto privato (il produttore della 
stampante) che volontariamente sce¬ 
glie di non consegnarli al primo che 
passa, ma nulla, o quasi, gli impedi¬ 
rebbe di farlo se lo volesse. È real¬ 


mente troppo poco per avere fiducia 
in questa tecnologia di watermarking. 
In realtà la questione del controllo oc¬ 
culto delle azioni dell'utente eseguito 
al di fuori di qualsiasi normativa è te¬ 
ma purtroppo conosciuto e diffuso da 
tempo e ha molti punti di contatto con 
il tema dei Drm. È noto, infatti, che 
sempre con la scusa della lotta alla 
contraffazione e sulla base di accordi 
diretti con le autorità investigative 
americane, produttori di fotocopiatrici 
a colori e scanner (venduti anche in 
Italia) inseriscono nei loro apparati 
delle routine software che impedisco¬ 
no la digitalizzazione di banconote e 
documenti, analogamente a quanto 
fanno noti software di grafica e fotori¬ 
tocco. Per quanto grave, tuttavia, que¬ 
st'ultimo caso è meno grave del pri¬ 
mo. Impedire a chi ha legittimamente 
acquistato un prodotto di utilizzarlo 
appieno è un fatto grave dal punto di 
vista culturale, ma si traduce sostan¬ 
zialmente in una violazione contrat¬ 
tuale. Nascondere gli yellow dot in un 
foglio all'insaputa dell'utilizzatore, te¬ 
nendo nel contempo sotto controllo 
remoto la stampante è un fatto pale¬ 
semente molto più grave perché inci¬ 
de direttamente sul rispetto della ri¬ 
servatezza delle persone (in termini 
etici) e, in termini giuridici, della di¬ 
sciplina europea sul trattamento dei 
dati personali. 

La possibilità che le stampanti a mi¬ 
cropunti siano presenti anche in Italia 
è tutt'altro che da escludere. Vale 
quindi la pena di capire quale sia il 
contesto legale nel quale dovrebbero 
operare questi strumenti. Quanto¬ 
meno in Italia un sistema come quello 
dei "punti gialli" potrebbe essere, for¬ 
se, ammissibile solo a condizione che 
il produttore rispetti una serie precisa 
di adempimenti. 

Il primo è l'obbligo di informativa pre¬ 
visto dagli articoli 7 e 13 del Decreto 
legislativo 196/03 (il Codice dei dati 
personali). L'esistenza dei micropunti 
deve essere quindi comunicata all'u¬ 


tente, prima dell'acquisto del prodot¬ 
to, così come, entro lo stesso termine, 
gli si deve dire esplicitamente quali 
dati vengono stampati sul foglio, a chi 
vengono comunicati e come. Inoltre, il 
produttore deve chiarire preventiva¬ 
mente a chi potranno essere messi a 
disposizione i dati in questione. La 
mancata prestazione di queste infor¬ 
mazioni è dunque innanzi tutto una 
violazione che il Garante per i dati 
personali ha il potere di sanzionare 
direttamente. A seconda dellimpiego 
che viene fatto delle informazioni rac¬ 
colte tramite i puntini gialli, poi, si po¬ 
trebbe addirittura configurare il reato 
di illecito trattamento di dati persona¬ 
li e, se sono state carpite informazioni 
dalla stampante collegata alla rete, 
anche quello di accesso abusivo a si¬ 
stema informatico, punito dalTart. 615 
ter del Codice penale italiano. 

Come nel caso delle limitazioni fun¬ 
zionali di scanner, copiatrici e softwa¬ 
re di fotoritocco, poi, la presenza na¬ 
scosta dei puntini gialli si traduce in 
un vizio del contratto che potrebbe 
consentire di ottenere quantomeno la 
riduzione del prezzo pagato, se non 
addirittura la restituzione dell'intera 
somma. Quindi, se si possiede una 
delle stampanti indicate dalla EFF 
(nel link indicato all'inizio di questo 
articolo) come quelle che imprimono i 
micropunti, il primo passo da compie¬ 
re è scrivere una raccomandata a/r al¬ 
la filiale italiana del produttore, all'at¬ 
tenzione del responsabile del tratta¬ 
mento dei dati personali, per chiedere 
se il modello XYZ stampa dei micro¬ 
punti e quale sia il loro significato. 
In caso di silenzio non bisogna sco¬ 
raggiarsi. È infatti possibile rivolgersi 
direttamente e gratuitamente al Ga¬ 
rante per i dati personali, segnalando 
il problema e facendo riferimento sia 
all'invio della richiesta al responsabile 
del trattamento, sia al fatto della man¬ 
cata risposta. A seguito di questa co¬ 
municazione, il Garante può aprire 
un'indagine e adottare provvedimen¬ 
ti anche molto duri, che potrebbero 
addirittura compromettere la com¬ 
merciabilità dei prodotti "yellow dot 
inside". • 
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RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Ricette fotografiche per gradire 


Fame di fotografia? Ecco 
che svela i segreti di un 

» 

E innanzitutto il bel libro da 
sfogliare. Saranno detta¬ 
gli, ma anche se non si è dei 
veri appassionati di fotografia, 
è sempre un piacere avere tra 
le mani un libro imponente 
con una copertina rigida, del¬ 
le belle illustrazioni, un'impa- 
ginazione che mette in risalto 
il contenuto, carta di una certa 
consistenza. 

Se poi si è anche dei fotografi 
provetti, o il desiderio è quello 
di diventarlo, allora il piacere 
va raddoppiato. Questo non è 
il solito libro che spiega come 
utilizzare una fotocamera di- 


un bellissimo libro 
fotografo di fama internazionale. 


gitale. Non manca ovviamen¬ 
te una panoramica su come 
usare i "ferri del mestiere", 
(dai modelli entry level alle fo¬ 
tocamere più sofisticati) ma il 
testo parla di fotografia nel 
vero senso della parola, di co¬ 
me realizzare scatti che rie¬ 
scano a cogliere il massimo da 
un particolare momento e si¬ 
tuazione. Dalle persone, adul¬ 
ti e bambini, agli animali, dai 
paesaggi agli eventi sportivi o 
sociali, dagli elementi archi- 
tettonici allo stili life: non 
manca proprio nulla. Tom 
Ang, fotografo di fama inter- 


Web con stile 

P rincipianti o esperti? Poco importa 
se c’è il desiderio di realizzare un si¬ 
to davvero funzionale e dall’aspetto pro¬ 
fessionale. Il libro risponde proprio a 
questo desiderio con lezioni passo per 
passo e progetti concreti che accompa¬ 
gnano il lettore nella creazione di un si¬ 
to Web con il nuovo Adobe Dreamwea- 
ver CS3. L’applicazione di Adobe non ha 
bisogno di grandi presentazioni perché 
è ormai da anni uno degli strumenti di 
riferimento per dar vita a siti Web inte¬ 
rattivi e dinamici. Ed è anche un pro¬ 
gramma polivalente nel senso che si 
adatta benissimo alle esigenze di più fi¬ 
gure professionali: dai designer Web 
più esperti che cercano la massima pro¬ 
duttività, agli sviluppatori Html che la¬ 
vorano anche con elementi grafici ma 
anche per quelli che desiderano realiz- 

zare pagine interattive e dinamiche che fanno uso di database. L’ultima 
release di Dreamweaver, inoltre, è stata sottoposta a un radicale interven¬ 
to di perfezionamento, con un’interfaccia utente semplificata, pulsanti e 
menu a comparsa più potenti e strumenti di programmazione lato server 
per lo sviluppo di applicazioni Web. L’integrazione con altre applicazioni 
Adobe, oltre che con applicazioni di terze parti, consente di riportare age¬ 
volmente in Dreamweaver CS3 file di formati diversi e di inviarli facilmen¬ 
te ad altre applicazioni mentre si lavora. Un’altra novità di Dreamweaver 
CS3 è rappresentata dalla capacità di creare comandi JavaScript con 
Adobe Flash, che appaiono in Dreamweaver CS3 come pannelli o finestre 
di dialogo. Il libro spiega con un linguaggio semplice alla portata di tutti, 
e con numerose immagini a corredo, come ottenere il massimo dal pro¬ 
gramma senza troppi sforzi. 


La grande guida 

Adobe 

Dreamweaver CS3 
Professional 


Adobe Dreamweaver CS3 
Professional - La grande guida 
Autori Nicola Castrofino, 

Bruno Gioffrè 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 400 

Euro 40,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-083-1 


nazionale, sve¬ 
la quindi i truc¬ 
chi appresi nel 
corso di una vi¬ 
ta. E giusta¬ 
mente dice che 
anche nella fo¬ 
tografia, come nell'arte della 
cucina, «potete imparare ad 
affettare, friggere e bollire, 
ma non avrete nulla da man¬ 
giare finché non aggiunge¬ 
rete gli ingredienti». E che, 
esattamente come per l'arte 
culinaria, «per cucinare una 
pietanza saporita, dovete se¬ 
guire una ricetta che si adatti 


CTI 


FOTOGRAFARE 

. m 

* ;it ^ 



Fotografare 

Come ottenere immagini 
perfette con la macchina digitale 

Autore Tom Ang 
Editore Mondadori 
Pagine 384 

Euro 39,00 Iva inclusa 
isbn 978-88-370-5383-3 


al carattere degli ingredien¬ 
ti». Ecco, questo è un "libro 
di ricette fotografiche" che vi 
permette di creare immagini 
lavorando con gli ingredienti 
fondamentali - colore, luce e 
spazio - per poi "cucinarli" 
usando le varie tecniche di 
esposizione, inquadratura o 
messa a fuoco. 


La zampata del leopardo 

L o staff che lavora in Apple sforna una meraviglia dietro l’altra.» 
Queste le parole dell’autore che prosegue esternando il suo amo¬ 
re per la “mela morsicata” affermando, senza timore di essere contrad¬ 
detto, che in «Leopard c’è davvero una marcia in più, se non un sistema 
in più». Il motivo? Perché «con Leopard Windows è meglio di Win¬ 
dows». Apple ha infatti studiato e realizzato BootCamp, un sistema per 
installare Windows XP o Windows Vista in una ripartizione del disco ri¬ 
gido che può essere utilizzato con la stabilità del motore Mac OS X. Ma 
c'è di più: la Time Machine. Una macchina del tempo che permette di 
tornare sui propri passi e recuperare qualsiasi file eliminato nel cestino o 
modificato, non importa se questa eliminazione sia avvenuta mesi pri¬ 
ma. E che dire di Cover flow che, insieme a QuickLook, permette di leg¬ 
gere a pieno schermo il contenuto di 
un file senza aprirlo anche se sul 
computer non è installato il pro¬ 
gramma nativo. Nella personale 
classifica delle “chicche” più interes¬ 
santi l’autore inserisce infine anche 
Dvd Player che con la sua timeline 
consente di spostarsi in qualunque 
punto di un film, avanti e indietro, in 
tempo reale, una funzionalità a cui 
nessuno aveva ancora pensato. La li¬ 
sta non finisce comunque qui ma è 
chiaro che il libro si rivolge ovvia¬ 
mente agli utenti Mac OS X 10.5, di 
cui Leopard è l’animalesco nome in 
codice, ossia a coloro che già cono¬ 
scono e usano un Mac da tempo, ma 
con un occhio di riguardo alle “new 
entry”, ossia a chi è migrato da un 
Pc a un Mac perché in Leopard trova 
anche Windows funzionante. 


Mac OS X Leopard 
La grande guida 

Autore Roberto Celano 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 400 

Euro 40,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-052-3 


La grande guida 

Mac OS X 

Leopard 
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Marco Feo, Andrea Rotondo 

Flash CS3 

Guida completa 

Apogeo 
480 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-503-2694-7 

È la prima ver¬ 
sione del soft¬ 
ware rilasciata 
sotto il marchio 
Adobe. Dalla 
creazione di pub¬ 
blicità dinami¬ 
che per il Web 
alla realizzazione di filmati in¬ 
terattivi, dai videogiochi di¬ 
stribuibili online fino ai corto¬ 
metraggi d'autore e allo svi¬ 
luppo di contenuti animati 
per cellulari: Flash CS3 resta 
il software di riferimento per 
l'animazione vettoriale Onli¬ 
ne. Questo manuale si rivolge 
a tutti coloro che non solo vo¬ 
gliono imparare a realizzare 
animazioni in Flash ma anche 
distribuirle tramite i moltepli¬ 
ci canali che l'attuale tecnolo¬ 
gia mette a disposizione. 

S. Johnson 

Microsoft Word 2007 

askme 

Pearson Education 
512 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-719-2380-2 

Formato inu¬ 
suale che ri¬ 
corda molto i 
testi scolastici. 
E in effetti l'o¬ 
biettivo è di in¬ 
segnare nel 
modo più sem¬ 
plice possibile come ottene¬ 
re il massimo dal wordpro- 
cessor di casa Microsoft. Il li¬ 
bro segue una progressione 
logica dalle attività più sem¬ 
plici a quelle più complesse, 
ognuna delle quali è presen¬ 
tata su una o due pagine af¬ 
fiancate. Inoltre, per chi già 
conosce la versione prece¬ 
dente, l'icona "Novità!" per¬ 
mette di identificare facil¬ 
mente le funzionalità nuove 
o migliorate in Word 2007. 




Marco Gasperetti 

Casa Hi-tech 

Apogeo 
192 pagine 
9,90 euro 

Isbn 978-88-503-2602-0 

C'era una 
volta il foco¬ 
lare dome¬ 
stico... E c'è 
ancora solo 
che è invaso 
dalla tecno¬ 
logia: scher¬ 
mi al plasma 
o Lcd, impianti di home thea- 
ter, frigoriferi, forni e lavatrici 
intelligenti, sistemi di allar¬ 
me, lettori mp3, cellulari e di¬ 
spositivi Wi-Fi, registratori e 
palmari, e molto altro ancora. 
Il libro li passa tutti in rasse¬ 
gna rispondendo a poche do¬ 
mande ma essenziali: cosa 
sono? A cosa servono? Come 
sceglierli? Il tutto partendo da 
un solido presupposto: la tec¬ 
nologia va presa con un po’ 
di filosofia. 

B. Mako Hill, J. Bacon, C. Burger, J. 
Jesse, I. Krstic 

Linux Ubuntu Pocket 

Apogeo 
240 pagine 
7,50 euro 

Isbn 978-88-503-2693-9 


Linux 
Ubuntu 



Linux non 
demorde e la 
sua ascesa è 
impressionan¬ 
te. Se il 2006 
è stato l’anno 
di Ubuntu, 
anche il 2007 
non è stato 
da meno. L'es¬ 
senza di questo sistema ope¬ 
rativo per tutti è concentrato 
in questa edizione compatta 
che deriva dalla più corposa 
Guida Ufficiale a Linux 
Ubuntu Apogeo del novem¬ 
bre 2006, ovviamente aggior¬ 
nata all'attuale release. Non 
manca niente: dall'installa¬ 
zione del sistema, al suo im¬ 
piego nelle attività quotidia¬ 
ne, per studio, lavoro o diver¬ 
timento. 



Alessandra Salvaggio 

Excel 2007: 

Macro e Vba 

Edizioni FAG 
296 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-823-3613-4 

Per sfruttare 
al massimo 
i fogli di 
calcolo dello 
spreadsheet 
di Microsoft 
non c'è nien¬ 
te di meglio 
delle macro in Vba (Visual 
Basic for Applications). Non 
è richiesta alcuna esperien¬ 
za di programmazione ma 
comunque una discreta co¬ 
noscenza di Excel. Per il re¬ 
sto il libro procede con istru¬ 
zioni passo per passo che 
partono dalle basi della pro¬ 
grammazione fino ad arriva¬ 
re a progetti più complessi e 
sempre tratti dalla realtà. 
Non è allegato un Cd-Rom 
ma tutti i file di esempi ed 
esercizi sono disponibili sul 
sito dell'editore. 

Corrado Giustozzi 

La sindrome di Fort 
Apache 

Monti & Ambrosini 
176 pagine 
17,00 euro 

Isbn 978-88-894-7910-0 

L'ambizione 
di questo 
piccolo li¬ 
bro è, se 
non proprio 
di colmare 
un vuoto, 
quantomeno 
di sollevare 
il problema. 
Il testo si rivolge a un pub¬ 
blico di “decisori aziendali" 
e appronta il problema della 
sicurezza da un punto di vi¬ 
sta sociologico, per non dire 
"filosofico", e lo scopo è 
quello di illustrare il ruolo e 
spiegare l'importanza del- 
l'Information Security nella 
società in cui viviamo al 
giorno d'oggi. 




Steve Lambert, Joan Preppernau 

Microsoft Access 
2007 Corso rapido 

Mondadori Informatica 
216 pagine 
15,00 euro 

Isbn 978-88-6114-050-5 

È inutile na¬ 
sconderlo: i pro¬ 
grammi di data¬ 
base sono ap¬ 
plicazioni osti¬ 
che per la mag¬ 
gior parte degli 
utenti. Spesso questa paura 
dipende dalla mancata co¬ 
noscenza dell'applicazione. 
Ben vengano quindi libri 
che spiegano tramite delle 
semplici lezioni come riusci¬ 
re a domarli. Come questo 
testo che illustra attraverso 
numerose schermate ed 
esempi tratti dal mondo rea¬ 
le, come creare un database, 
collegare dati di altre appli¬ 
cazioni, utilizzare maschere, 
filtri, query, report per recu¬ 
perare e analizzare i dati. 

Michael Schrenk 

Webbot e spider - I 
ragni della Rete 

Apogeo 
336 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-503-2658-0 

Chi l'avrebbe detto che 
il Web fosse l'habitat ideale 
per il proliferare di "ragni". 

Si tatta ov¬ 
viamente egli 
spider dei 
motori di ri¬ 
cerca, "crea¬ 
ture" che va¬ 
gano per la 
j rete alla ricer¬ 
ca di informa¬ 
zioni da indicizzare. Il libro, 
estremamente originale e 
orientato a lettori con un 
background tecnico (meglio 
se in Php), affronta gli spider 
dal punto di vista di chi vuole 
svilupparli per il proprio sito 
per automatizzare operazioni, 
dalle analisi di mercato alla 
cattura "anonima" di mi¬ 
gliaia di informazioni. 
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Di Michele Costabiie 


Telefono? No, Androide! 


I dettagli della piattaforma Android, con cui Google 
sfida il mercato della telefonia mobile e delle 
applicazioni per smartphone. Con un asso nascosto. 


m 


D a quasi un anno circola¬ 
vano indiscrezioni ri¬ 
guardanti un telefono marca¬ 
to Google, che si sono fatte 
insistenti verso l'estate. Dopo 
la diffusione di massa di te¬ 
lefoni sempre più intelligenti, 
con le loro promesse e delu¬ 
sioni, è immaginabile il grado 
di interesse che poteva susci¬ 
tare un telefono prodotto da 
quello che è sempre più il 
punto di riferimento per il 
software e l'innovazione. Da 
un lato, infatti, i telefoni diventano 
sempre più importanti nella nostra 
vita e hanno sostanzialmente rim- 


I 


piazzato i palmari. Dall'altro, 
certe promesse sono ancora 
fallaci. 

Lo scenario 


Ecco il 

simpatico 

robottino, 

logo della 

piattaforma 

Android. 


Si può usare il telefono come 
un lettore multimediale por¬ 
tatile, ma ci si scontra con la 
lentezza delle Cpu, la farra- 
ginosità del sistema di navi¬ 
gazione, l'inadeguatezza del 

- sistema di sincronizzazione, 

le limitazioni di memoria, le 
dimensioni del video e la qualità 
dell’audio e delle cuffie. Rispetto a 
un lettore multimediale portatile co¬ 


me l’iPod, ci si condanna a un'espe¬ 
rienza faticosa piuttosto che piace¬ 
vole. L'uso dello smartphone è con¬ 
cepibile come estensione del sistema 
di gestione del calendario e degli 
appuntamenti del computer fisso 
abitualmente sulla scrivania, e certa¬ 
mente per questa attività i risultati 
sono all'altezza delle aspettative, so¬ 
prattutto se le modifiche al database 
sono fatte solo sporadicamente sul 
campo, con la irritante tastiera del 
portatile. Il cellulare può servire an¬ 
che da sistema di navigazione, ma la 
mancanza di un'antenna GPS inte¬ 
grata costringe a usare un'antenna 
esterna e la connessione Bluetooth, 
con risultati non sempre ottimali e 
uno spreco di batterie che conver¬ 
rebbe evitare. Insomma, ci pare evi¬ 
dente che i telefoni sono una piat¬ 
taforma applicativa portatile ricca di 
possibilità, ma che ancora non ha 
raggiunto la maturità. 


La piattaforma Android 


In rosso il sistema operativo, in verde le librerie fondamentali, in giallo la macchina 
virtuale Dalvik e in blu lo strato applicativo in esecuzione su Dalvik 


APPLICATIONS 


APPLICATION FRAMEWORK 



LIBRAR IES 


ANDROID RUNTIME 





Core libraries 


Dalvik Virtual Machine 
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Di Santino Nocera (www.losis.org) 



SmoothWall Express 

Virtual Appliance 

Una soluzione pronta all'uso per monitorare 
e controllare il traffico e l'uso della rete locale 


S moothWall Express (www.smooth 
wall.org) è una distribuzione fi¬ 
rewall open source, basata su 
GNU/Linux dotato di funzionalità di 
filtraggio dei contenuti web e mail, di 
un terminatore Vpn e di un sistema 
che analizza e traccia tutto il traffico 
sospetto (fds). Diversamente da altri 
prodotti Linux, gli utenti non sono te¬ 
nuti ad avere alcuna conoscenza del 
sistema operativo: la configurazione si 
effettua tramite un'interfaccia Web. 
La locazione ideale per l’appliance è 
sul perimetro aziendale, come default 
gateway per tutti i Pc e server della 
rete. Tra le novità incluse nella terza 
release, chiamata Potar, si fanno nota¬ 
re il supporto di una quarta scheda di 
rete per il Wireless Access Points e la 
presenza di un nuovo e accattivante 
grafico del traffico in tempo reale 
(Ajax) per il monitoraggio della ban¬ 
da (1). Dopo aver decompresso il file 
zip smoothwall3-polar-vmimage 
,tar.bz2, si avvia la Virtual appliance 
con il proprio Virtual server o Virtual 


player. Al termine della fase di boot si 
punta il web browser all'indirizzo 
http://192. 168.20.2:81 e ci si collega 
come utente "admin" con la pass¬ 
word "happydays". Niente paura, 
SmootWall viene incontro all'utente 
meno esperto adottando un semplice 
sistema di identificazione a colori del¬ 
le interfacce di rete attraverso il quale 
è possibile configurare e studiare, con 
una certa semplicità, i diversi flussi di 
traffico: zona rossa per l'esterno, aran¬ 
cio per la zona DMZ, verde per i 
Client. 

Nella sezione Networking c'è la pos¬ 
sibilità di abilitare il blocco degli fp, il 
portfowarding, il Quality of Service. Il 
sistema fa uso anche delle classiche 
pinholes per Dmz: le pinholes o fori di 
spillo sono quelle regole che permet¬ 
tono ai servizi sulla dmz di essere rag¬ 
giunti dalla zona sicura o green zone 
(2). Oggi oltre il 40% del traffico Inter¬ 
net da parte degli operatori non ha re¬ 
lazione con l'ambito lavorativo, ciò 
non solo contribuisce a una perdita 


economica a causa del tempo perso 
girovagando per il web ma rallenta 
anche il lavoro degli altri utenti occu¬ 
pando banda preziosa: basti pensare 
che due utenti che ascoltano una ra¬ 
dio via internet riescono a consumare 
500 KByte di banda passante. Il Qua¬ 
lity of Service di SmootWall Express 
ha come primario obiettivo, quindi, 
garantire adeguati livelli di servizi 
agli utenti. Una funzionalità non di 
poco conto, inoltre, è quella di poter 
sfruttare collegamenti crittografati si¬ 
curi, attraverso Internet, dando la pos¬ 
sibilità a sedi e partner dislocati in 
punti diversi di scambiare in modo si¬ 
curo ogni sorta di informazione. 

Il Virtual appliance in questione sfrut¬ 
ta la tecnologia IPSec per le connes¬ 
sioni di rete tra le diverse sedi azien¬ 
dali, mentre per le singole connessio¬ 
ni Vpn da parte di utenti mobili utiliz¬ 
za il protocollo Layer 2 Tunnelling 
Protocol (L2tp), componente standard 
di Windows 2000 ed XP. 

Oggi più che mai qualsiasi entità 
esposta sul web, azienda o privato, 
necessita di imprescindibili misure di 
sicurezza. SmootWall Express si pone 
come valore aggiunto fornendo, sen¬ 
za alcun costo di acquisto, una solu¬ 
zione Utm (Unified Threat Manage¬ 
ment) in grado di proteggere l'azien¬ 
da da possibili danni economici, d'im¬ 
magine e legali legati a un uso non 
regolamentato di internet. • 




Grafico sull'utilizzo di banda, sia in ingresso sia in uscita. Il Policy editor: controlla i flussi di traffico, 

per ogni interfaccia presente aggiornato in tempo reale. per indirizzo IP sorgente, destinazione, porta e protocollo. 
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Il massimo da Gmail 

con strumenti Open Source 


Come sfruttare al meglio 
i servizi di posta gratuiti 
offerti dal motore di ricerca. 

O ggi Google fornisce molto di più 
di un buon motore di ricerca, 
dalla posta elettronica alle applica¬ 
zioni da ufficio e a varie Api per acce¬ 
dere automaticamente ai suoi servizi. 
La comunità Open Source non ha 
perso tempo nell'approfittare di que¬ 
ste opportunità, sviluppando singoli 
plugin o intere applicazioni che si ap¬ 
poggiano in un modo o nell'altro di¬ 
rettamente a Gmail. In questo nume¬ 
ro vedremo quali sono i progetti più 
utili o interessanti in questo campo e 
su quali tecnologie si basano. 

Personalizzare Gmail 

Il servizio gratuito di posta elettroni¬ 
ca Gmail è notevolmente popolare 
sia per la velocità della sua interfac¬ 


cia sia per le numerose possibilità di 
modificarne il funzionamento quan¬ 
do vi si accede tramite il browser Fi- 
refox. 

Esistono infatti varie estensioni o 
plugin, basati su varie combinazioni 
di Ajax e Greasemonkey (descritto 
nell'altro articolo di questo mese) 
che dal punto di vista dell'utente fi¬ 
nale si "installano" quasi nello stes¬ 
so modo e con la stessa facilità di 
quelli disponibili per Client di posta 
elettronica tradizionali come Thun- 
derbird, Evolution o Kmail. 
Ovviamente, poiché questi plugin 
sono installati in una particolare co¬ 
pia di Firefox se ne perdono i benefi¬ 
ci quando si usa Google Mail da un 
altro computer. Questo è in contrasto 
con la filosofia di base di Gmail o 
qualsiasi altra interfaccia Webmail, 
che è quella di poter accedere alla 
propria posta elettronica sempre 
nello stesso modo anche dai compu¬ 
ter che non ci appartengono, ma è 
inevitabile. La soluzione, applicabile 
in quei casi in cui si ha il permesso 
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Le estensioni di Firefox per Gmail 
ormai si contano a decine, e 
ottimizzano tutte le funzioni di questo 
servizio. Quella di anteprima messaggi, 
disponibile separatamente o come 
parte di Better Gmail, permette di 
leggere, salvare o cancellare singoli 
messaggi lasciando l'indice visibile 
nella finestra principale del browser. 


Cos'è Ajax? Un breve ripasso 


Q uasi tutto il software descritto in queste pagine è un’applicazione 
della tecnologia Ajax. Questa combinazione di “Asynchronous Ja¬ 
vaScript and Xml" è oggi il metodo più diffuso per creare applicazioni 
Web veloci e altamente interattive. Il software Ajax segue ancora il vec¬ 
chio paradigma client/server come i browser tradizionali, ma tutte le co¬ 
municazioni avvengono in background, senza bloccare il browser, e 
ognuna può coinvolgere e aggiornare soltanto un elemento della pagi¬ 
na. La parte centrale di ogni pagina Ajax è un motore JavaScript che fa 
da intermediario fra l’utente (0 meglio il suo browser) e il server Web. 
Quando ci si connette inizialmente al server, la prima cosa che viene ef¬ 
fettivamente scaricata è un trame, invisibile all'utente, contenente il mo¬ 
tore in questione. È lui che disegna i vari elementi della pagina visti e 
comunica con il server al posto del browser. 

Queste comunicazioni avvengono tramite un oggetto JavaScript chia¬ 


mato XmlHttpRequest, con cui è possibile scambiare qualsiasi dato in 
formato Xml con un server Web senza bloccare l’intero browser in atte¬ 
sa della risposta. Grazie a quest’oggetto, tutte le azioni che normalmen¬ 
te scatenerebbero una richiesta Http a un Web server vengono sostitui¬ 
te con chiamate JavaScript al motore. È quest’ultimo a decidere se e co¬ 
me contattare il server. Se il motore è in grado di rispondere da solo al¬ 
l’utente lo farà immediatamente, e il browser potrà aggiornare subito la 
parte corrispondente della pagina: un caso tipico è il calcolo dell’IVA da 
aggiungere a un ordine, che dipende solo da una formula fissa e dai 
prezzi già inseriti nel modulo. In ogni caso, qualunque sia la parte di 
schermo da aggiornare, anche se il server dovesse impiegare diversi 
minuti a inviare la risposta l’utente non se ne accorgerebbe affatto, poi¬ 
ché potrebbe continuare a interagire con il browser in qualsiasi altra 
maniera. 
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LINUX 


Better Gmail 

T utte le estensioni per Gmail descritte in queste 
pagine sono script Greasemonkey (vedi l’altro 
articolo di questo mese) installabili e aggiornabili se¬ 
paratamente. Per risparmiare tempo, almeno se si 
vuole provarli e usarli tutti, conviene scaricare diret¬ 
tamente la distribuzione Better Gmail ( http://li- 
fehacker.com/software/gmail/lifehacker-code-better- 
gmail-firefox-extension-251923.php), che integra in 
un unico pacchetto le venti estensioni più popolari 
per Gmail su Firefox in venti linguaggi diversi. L’uni¬ 
co limite di Better Gmail, almeno al momento di an¬ 
dare in stampa, è che la versione stabile non è anco¬ 
ra compatibile con la nuova interfaccia di Gmail, ma 
questa situazione potrebbe cambiare rapidamente. 
Per installare Better Gmail, basta fare clic da Firefox 
sull’apposito link della pagina Web appena menzio¬ 
nata, seguire le istruzioni e riavviare il browser. Per 
attivare o disattivare i singoli plugin si deve fare clic 
su Strumenti->Estensioni->Better Gmail e seleziona¬ 
re ciò che interessa dal relativo pannello. 


di far girare i propri programmi su 
quei computer, è quella di installare 
Firefox e tutti i plugin Gmail neces¬ 
sari su una chiave Usb. Versioni por¬ 
tatili di Firefox, e vari altri applicati¬ 
vi sono disponibili sul sito http://por- 
ta bleapps. com/. 

Passando dunque ai plugin Open 
Source per Gmail, esiste soltanto 
l'imbarazzo della scelta. Gli unici li¬ 
miti pratici da non trascurare nell'in- 
stallarli sono i seguenti. Prima di tut¬ 
to, caricare troppi plugin contempo¬ 
raneamente potrebbe rallentare sen¬ 
sibilmente le prestazioni del brow¬ 
ser. In secondo luogo, come per 
qualsiasi altro software, occorre 
mantenersi sempre aggiornati. Con 
Firefox, questo significa semplice- 
mente aprire dal menu Strumenti il 
pannello Estensioni, fare clic sui plu¬ 
gin per cui sono disponibili aggior¬ 
namenti e soprattutto ricordarsi di 
farlo regolarmente. 

Non dimentichiamo infine privacy e 
backup: vari dei plugin che presen¬ 
teremo fra poco conservano anche 
diverse informazioni sul disco locale 
del computer su cui girano, quindi 
bisogna ricordarsi di individuare i 
relativi file e includerli in tutte le 
procedure di backup periodico. In 
caso di installazione su chiave Usb 
occorre anche fare in modo che detti 
file siano creati sulla chiave stessa, 



La distribuzione Better Gmail 
integra le venti estensioni di 
Firefox per Gmail più popolari in 
un unico pacchetto. L'interfaccia 
di configurazione comune 
mostrata nella figura permette di 
attivare o disattivare 
separatamente ogni singolo 
plugin. 


invece che sul disco principale del 
Pc. Anche la prima estensione di 
Gmail che presentiamo è legata alla 
privacy dell'utente. Normalmente 
tutte le comunicazioni fra i server 
Gmail e il browser dopo lo scambio 
della password non sono cifrate. Il 
modo più generico e semplice di ri¬ 
solvere questo problema è effettuare 
il login tramite il protocollo Https, 
cioè connettendosi inizialmente al¬ 
l'Uri: https://gmail.google.com 
In questo modo l'intera sessione 
verrà cifrata. L'alternativa in Firefox 
è installare l'estensione force HTTPS 
(http://userscrip ts. org/scrip ts/sh o w/ 
10731) che fa la stessa cosa in ma¬ 
niera invisibile all’utente e potrebbe 


essere più efficiente quando si confi¬ 
gurano browser in laboratori scola¬ 
stici, biblioteche o altri ambienti di 
questo tipo. 

Passando alla lettura e composizione 
della posta elettronica, forse le 
estensioni più utili sono quelle di an¬ 
teprima dei messaggi e promemoria 
per gli allegati. La prima, scaricabi¬ 
le, descritta in http://persistent. 
info/archives/2005/08/20/gmail-pre- 
view-bubbles, apre immediatamen¬ 
te un pop-up con il testo del messag¬ 
gio quando si fa clic nella finestra 
principale sul suo soggetto con il ta¬ 
sto destro del mouse. Il pop-up con¬ 
tiene anche una barra nella parte su¬ 
periore da cui si può salvare o can¬ 
cellare il messaggio senza tornare al 
menu principale. 

Quante volte dimentichiamo di alle¬ 
gare un file a un messaggio? Quan¬ 
do incontra la parola attachment (al¬ 
legato) nel testo di una email che si 
vuole inviare ma l’utente non ha al¬ 
legato nulla, l' Attachment Reminder 
(h ttp://userscrip ts. org/scrip ts/sh o w/ 
2419) gli ricorda di farlo in una fine¬ 
stra pop-up. Per farlo funzionare in 
italiano occorre aggiungere le parole 
"allegato'’ e "allegati nell'apposita 
finestra di pop-up che si apre facen¬ 
do clic sul pulsante "Advanced" nel 
pannello di configurazione. Sempre 
su questo tema, con le attachment 
icons (http://userscripts.org/scripts/ 
show/7056) si può distinguere più 
facilmente il tipo dei file allegati a 
un messaggio. La composizione di 
nuovi messaggi in Gmail è facilitata 
anche da un altro trucco. Nelle pagi¬ 
ne web e nei messaggi email format¬ 
tati in Html gli indirizzi di posta elet¬ 
tronica sono link cliccabili. All'atto 
dell'installazione i browser web ven- 


GmjìI 


Crtwanrttt porta | CatcanOWa» 


Sofie 

Tulli i m ea saggi 



L'utilizzo di Gmail con 
Firefox può essere veloce 
quanto quello di un Client 
locale. Questo è dovuto in 
parte alla tecnologia Ajax 
(vedi box) e in parte al 
fatto che l'estensione 
Macro Gmail permette di 
fare a meno del mouse: 
dopo averla installata, 
premendo il tasto "h" si 
ottiene un elenco di tutte 
le operazioni accessibili 
da tastiera. 
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LINUX 


Risorse e strumenti per sviluppatori 


Le estensioni di Firefox descritte in queste pagine hanno tutte come uni¬ 
ca fonte di documentazione e consigli per l’uso le rispettive home page 
e i vari forum all'indirizzo http://userscripts.org/forums. Alcuni tutorial e 
altre risorse per Greasemonkey sono descritte nell’altro articolo di que¬ 
sto mese. Estensioni a parte, la risorsa più utile per sfruttare Gmail al 
massimo è la pagina di suggerimenti www.g04.com/misc/GmailTi- 
psComplete.html. A parte Gmail, Google ha pubblicato diverse Api per 
interagire direttamente con i suoi server da qualsiasi programma o pa¬ 
gina Html dinamica. Quella per integrare in un sito Web ricerche avan¬ 
zate di testo, immagini e notizie locali si chiama Google Ajax Search API 
( http://code.google.com/apis/ajaxsearch/) ed esiste anche un manuale 


O’Reilly interamente dedicato ad essa (www.oreilly.com/catalog/goo- 
gleajax/). Anche le mappe di Google possono essere inserite in altri si¬ 
ti, personalizzandole con dati fissi o caricati ogni volta da un database 
esterno, con i metodi descritti nel portale http://code. 
google. com/apis/maps/ 

Per gli utenti finali che, pur non essendo programmatori o webmaster 
professionisti, non hanno paura di cimentarsi con semplici script in Ja¬ 
vaScript o altri linguaggi conviene invece il manuale Google Hacks sem¬ 
pre di O’Reilly ( www.oreilly.com/catalog/googlehks3/ ), giunto alla terza 
edizione. In esso si trovano, secondo l’autore, parecchi trucchi per tro¬ 
vare e manipolare via Google informazioni e notizie di tutti i generi. 


gono configurati per lanciare, quan¬ 
do l’utente fa clic su un link di quel 
tipo (Mailto), il client di posta elet¬ 
tronica predefinito per il suo compu¬ 
ter. Quando si usa un portale web- 
mail generico questo comportamen¬ 
to diventa più una seccatura che al¬ 
tro. Per correggerlo in Gmail si può 
ricorrere allo script Gmailto 
(http://userscripts.org/scripts/show/ 
5722). Il suo effetto è trasformare au¬ 
tomaticamente tutti i link Mailto in 
comandi JavaScript che aprono la 
pagina Gmail per la composizione di 
nuovi messaggi. 

Ancora prima di leggerla o scriverla, 
perché la posta elettronica sia dav¬ 
vero utile essa va catalogata corret¬ 
tamente e deve essere possibile ef¬ 


fettuare ricerche rapide e complesse 
anche su caselle di grandi dimensio¬ 
ni. Gmail offre un sistema di etichet¬ 
tatura e varie altre funzioni abba¬ 
stanza sofisticate per svolgere que¬ 
ste attività, ma a volte occorre qual¬ 
cosa di più. 

Il sistema più semplice per individua¬ 
re con una sola occhiata i messaggi di 
un certo tipo (ad esempio quelli di la¬ 
voro) è colorarli in maniera particola¬ 
re. Il colorizzatore per Gmail 
(http://userscripts.Org/scripts/show/2 
241) associa ai vari messaggi un colo¬ 
re corrispondente alle loro etichette, 
che essendo piuttosto piccole sono 
più difficili da individuare rapida¬ 
mente. Le ricerche che si effettuano 


più frequentemente sui propri archivi 
email possono essere salvate e visua¬ 
lizzate come link cliccabili con un'e¬ 
stensione particolare (http://persi- 
stent.info/archives/2005/03/01/gmail 
-searches) nella stessa toolbox nella 
parte sinistra della finestra principale 
di Gmail che normalmente elenca le 
ultime ricerche effettuate. 

Nuove ricerche possono essere create 
più velocemente con il Filter Assi- 
stant ( http://userscripts.org/ 

scripts/show/7997) che aggiunge un 
pulsante nella finestra di visualizza¬ 
zione dei messaggi. Quando vi si fa 
clic viene caricato il modulo Gmail di 
creazione per la creazione di filtri con 
i campi Mittente e Destinatario già 
compilati. Una caratteristica interes- 


Greasemonkey fa lavorare il Web come vuoi tu 


S pesso capita di incontrare su Internet siti che ci interessano molto 
ma che, per ragioni stilistiche 0 strutturali, troviamo poco funziona¬ 
li, esteticamente sgradevoli 0 comunque difficili da leggere per ia loro 
scelta di colori, font 0 altre ragioni di questo tipo. 

Da qualche anno esiste una utility Open Source per il browser Firefox che 
risolve definitivamente questi problemi. Questo software, dall’improbabile 
nome di Greasemonkey ( http://greasemonkey.mozdev.org/ ), è un’esten¬ 
sione di Firefox che permette di sviluppare e installare facilmente script 
capaci di trasformare in tempo reale non solo l’aspetto ma anche il conte¬ 
nuto di una specifica pagina Web, rendendola più leggibile e/o funzionale. 
Le applicazioni di questa tecnologia sono potenzialmente infinite. Quella a 
più basso livello è modificare style sheet 0 bachi grafici che rendono illeg¬ 
gibile una pagina, senza aspettare che i Webmaster di un sito ascoltino le 
nostre lagnanze (ammesso che abbiano la possibilità di farlo). Per gli 
utenti con problemi di vista Greasemonkey questo può significare rendere 
accessibili con barre Braille 0 sintetizzatori vocali i siti Web di cui hanno 
bisogno, senza dipendere da nessuno. Le modifiche possibili non si limi¬ 
tano al testo: esiste ad esempio uno script Greasemonkey che ingrandi¬ 
sce, in una finestra pop-up, le immagini contenute in una pagina quando vi 
si passa sopra con ii cursore. Dal punto di vista funzionale, il lato più pro¬ 


mettente di Greasemonkey è quello di poter aggiungere a una data pagina, 
ogni volta che la si carica nella propria copia di Firefox, dati dinamici pro¬ 
venienti da altri siti Web. L’elenco degli ultimi articoli di un Wiki, ad esem¬ 
pio, potrebbe essere trasformato in uno che contiene anche un pulsante 
di ricerca su Google 0 Yahoo per le parole contenute in quei titoli. Il tutto, 
ovviamente, in tempo reale 0 quasi e senza alcuna azione da parte dell’u¬ 
tente. All’estremo opposto, Greasemonkey potrebbe neutralizzare, ancora 
automaticamente, tutto quello che non ci interessa da una pagina Web. Un 
perfetto esempio di questo tipo è eBay Negative Feedback ( http://user- 
scripts.org/scripts/show/696), che aggiunge alle pagine eBay con il profi¬ 
lo di un utente delle schede che elencano tutti i soli i reclami ad esso rela¬ 
tivi, senza doverli cercare a mano! 

Prima di provare Greasemonkey ci sono due cose da tener presente. La 
prima è che, di per sé, Greasemonkey non fa assolutamente nulla. Dopo 
averlo installato e riavviato Firefox l’unica differenza visibile sarà una pic¬ 
cola icona simile a una scimmia sorridente nell’angolo in basso a destra 
della cornice del browser. Greasemonkey infatti è solo un motore, 0 me¬ 
glio uno strato di codice a basso livello, che permette ad altri script di agi¬ 
re solo su una determinata parte delle pagine Web caricate di volta in vol- 
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File System virtuale su Gmail 


Applicazione generica che ha bisogno di accedere 
a file e directory su una partizione Linux remota 


creazione, copiatura e cancellazione di file, directory e link simbolici 
lettura, scrittura e archiviazione di messaggi con o senza allegati 


Account Gmail 


Le librerie libgmail e Fuse consentono di controllare un account Gmail via 
script e, rispettivamente, di creare file System all'interno di normali 
programmi utente. Combinando questi due strumenti con un account Gmail si 
può creare un disco remoto virtuale con partizione Linux e renderlo 
accessibile a qualsiasi applicativo! 


sante di questo filtro è che, seguendo 
le istruzioni nella sua home page, 
può essere usato anche per importa¬ 
re filtri ed etichette da un account 
Gmail a un altro. 

Sempre in tema di ricerche e archi¬ 
viazione della posta elettronica, con¬ 
viene provare il plugin che aggiunge 
un link diretto a tutti i messaggi non 
ancora associati ad alcuna etichetta 
(http://jaidev.info/home/hacks/gmai- 
lUnlabelled) e quello per visualizzare 
le etichette stesse in una struttura ad 
albero che facilita la navigazione 
(http://userscripts. 0 rg/schpts/show /8 
810). Il passo successivo a quello di 
personalizzazione della posta elettro¬ 
nica è trasformare Gmail in un am¬ 
biente completo di Personal Informa¬ 
tion Management, capace di gestire 
in maniera integrata appuntamenti, 
comunicazioni e altre informazioni 
diverse dalTemail. 

I messaggi vocali, se si è utenti del 
servizio GrandCentral, possono esse¬ 
re caricati con l'estensione scaricabile 
da http://userscripts.org/scripts/ 
show/10674. I bookmark di Google 
invece appaiono dentro Gmail in una 
toolbox dedicata quando si usa Gmail 
Quicklinks (http://userscripts.org/ 
scripts/show/3819): le istruzioni per 
fare lo stesso con i feeds Rss di Goo¬ 
gle Reader sono invece http://user- 
schpts. org/scripts/show/5972. Infine, 
se serve un calendario a portata di 
mano basta installare l'estensione per 


Google Calendar ( http://user- 
schpts. org/scripts/show/9411). 
Grazie a Firefox e ai suoi plugin è 
possibile anche gestire e soprattutto 
usare più account Gmail contempo¬ 
raneamente con Gmail Manager 
(www.longfocus.com/firefox/gmana- 
ger/). Dopo averlo installato, facendo 
che su una nuova icona nella barra di 
stato appare un elenco di tutti gli ac¬ 
count per cui il plugin è stato confi¬ 
gurato. Facendo clic su uno di essi 
appare una nuova scheda di Firefox 
già aperta, senza inserire alcuna pas¬ 
sword, sulla posta in arrivo di quel- 
l'account. 


Installare 
Linux su Gmail 

La disponibilità di Gigabyte di spa¬ 
zio gratuito sui server di un'azienda 
stabile e finora notevolmente ben di¬ 
sposta nei confronti degli hacker 
Open Source ha stimolato la fantasia 
di questi ultimi in modi davvero ina¬ 
spettati. 

Quello più insolito e stimolante dal 
punto di vista tecnico, anche se forse 
piuttosto vicino ai limiti delle condi¬ 
zioni d'uso degli account gratuiti di 
Google, consiste nell'usarli come di¬ 
schi rigidi virtuali, sempre accessibi¬ 
li tramite Internet, magari proprio 
per installarci sopra Linux! Questo 
tipo di applicazioni si basa su due 
pacchetti ormai relativamente stabi¬ 
li: libgmail e Fuse. 

Il primo (http://libgmail.sourcefor¬ 
ge.net/) è una libreria Python che 
fornisce tutte le funzioni di base per 
comunicare con i server di Gmail. Le 
funzioni più semplici vanno dal login 
iniziale allo scaricamento di interi th- 
read o singoli messaggi. Oltre al codi- 


Fuse è una libreria 
che permette 
di utilizzare GMail come 
un vero disco fisso 
virtuale. 



ta da Firefox. Facendo clic con il pulsante destro sull’icona suddetta appare una lista di tutti gli 
script attivi sulla pagina corrente. Un clic con il pulsante sinistro invece disattiva temporaneamen¬ 
te gli stessi script, restituendo la stessa pagina al suo aspetto originale. L’interfaccia utente di Grea- 
semonkey permette anche di modificare 0 disinstallare permanentemente ogni singolo script. La 
seconda caratteristica essenziale di Greasemonkey è che, data la natura di questa tecnologia, qua¬ 
si nessuno script Greasemonkey può essere valido per tutti i siti Web esistenti, a meno che non 
svolga funzioni elementari su elementi Html di base sicuramente identici per qualsiasi sito. L’in- 
granditore di immagini appena menzionato è un esempio di questa categoria, in tutti gli altri casi, 
cambiare aspetto 0 funzionalità di uno specifico sito significa modificare in tempo reale il codice 
Html delle pagine 0 trame di quel singolo sito. Per farlo automaticamente occorre uno script fatto 
su misura per quel codice Html, che quindi moto difficilmente funzionerà senza modifiche su pagi¬ 
ne Web con diversa struttura del codice. In pratica, questa limitazione è molto meno rilevante di 
quanto potrebbe sembrare. Prima di tutto, ognuno di noi spende la maggior parte del suo tempo 
Online su pochissimi siti, quindi basta lavorare su quelli con Greasemonkey per rendere molto più 
produttivo e gradevole il tempo speso su Internet. In secondo luogo esistono già centinaia di script 
per Greasemonkey, tutti catalogati sul portale http://userschpts.org. 

Per quanto riguarda gli sviluppatori, il punto di partenza obbligato è il manuale http://diveintogrea- 
semonkey.org/, scaricabile anche in formato Html 0 Pdf dedicato agli sviluppatori di script Grease¬ 
monkey. Esiste anche un libro, Greasemonkey Hacks, interamente dedicato alla programmazione di e 
con questo software, edito da O’Reilly. http://code.google.eom/p/gmail-greasemonkey/. 
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ce della libreria vera e propria la di¬ 
stribuzione contiene vari esempi e 
script ausiliari. Quello più utile anche 
a utenti meno esperti è uno script per 
scaricare automaticamente tutti i 
messaggi di un account Gmail in una 
o più caselle sul disco locale. 

Le possibilità tecniche di libgmail so¬ 
no comunque limitate solo dalla fan¬ 
tasia del programmatore. 

La distribuzione include anche, a sco¬ 
po dimostrativo, degli script Python 
per usare questi account addirittura 
dei server di posta elettronica (Smtp e 
Pop). Quello chiamato gmailsmtp.py, 
per esempio, riceve i messaggi invia¬ 
ti da un Client di posta locale per pas¬ 
sarli e farli spedire via Web ai server 
di Gmail. 

Lo script gmailpopd.py fornisce il ser¬ 
vizio opposto, cioè scarica su richiesta 
da Gmail i messaggi ricevuti per pas¬ 
sarli direttamente al programma 
email locale. 

L'altro componente essenziale per 
trasformare un account Gmail in un 
disco virtuale è il cosiddetto File Sy¬ 
stem in Userspace (Fuse, http://fu- 
se.sourceforge.net/), un'altra libreria 
con cui è possibile creare e gestire 
tutte le strutture dati di un file System 
Linux dalLinterno di un normale ap¬ 
plicativo. 

Dopo aver ottenuto questi due com¬ 
ponenti, per creare un disco virtuale 
con relativo file System si può scarica¬ 
re lo script gmailfs.py. Grazie a esso si 
possono creare, scrivere e leggere file 
e directory "dentro" il proprio ac¬ 
count Gmail, così come cambiargli 
nome o spostarli da una directory al¬ 
l'altra, come se fossero sul disco loca¬ 
le. I metadati normalmente associati 
a ogni file come data di creazione o 
modifica, dimensioni o eventuali link 
sono codificati nel testo di messaggi 
email creati da libgmail. 

Il contenuto vero e proprio dei file è 
invece caricato come allegato di uno 
o più messaggi, in modo da poter 
conservare anche file di dimensioni 
superiori a quelle concesse da Gmail 
per i singoli allegati. 

È possibile anche creare diversi file 
System indipendenti su un singolo ac¬ 
count. L'intera procedura è descritta 
in maggior dettaglio nella pagina 
Web http://richard.jones.name/goo- 
gle-hacks/gmail-filesystem/gmail-fi- 
lesystem-installing.html. • 


LINUX 


Palmare compatibile con OpenDocument 

L o standard per documenti da ufficio OpenDocument diventa sempre più facilmente utiliz¬ 
zabile, anche quando non si ha un computer vero e proprio a portata di mano. Il mini-pal¬ 
mare WizPy (www.wizpy.com), un dispositivo basato su Linux con uno schermo da 1.71 pol¬ 
lici e un peso appena superiore a 60 grammi, include un visualizzatore per testi, fogli elettro¬ 
nici e presentazioni OpenDocument. Le altre applicazioni precaricate comprendono un brow- 
ser Web, un Client per feed Rss e posta elettronica, riproduttori audio e video per file DivX, 
Ogg, Mp3 e Aac, radio Fm e registratore e supporto per telefonate via Internet (VolP). Dal pun¬ 
to di vista hardware WizPy, che dovrebbe essere disponibile al di fuori del Giappone durante 
l’inverno, ha un costo annunciato di circa 290 dollari, ha un disco interno di 4 Gbyte e può 
connettersi a Internet tramite interfaccia Wi-Fi. 


Scheda madre con Linux a 60 dollari 

E verex è il nome del mini Pc compatibile x86 da 200 dollari acquistabile, con Linux prein¬ 
stallato, nei supermercati americani Walmart, a cui dovrebbero affiancarsi dei laptop da 
300 dollari nei corso del 2008. La scheda madre del Pc da tavolo Everex invece, completa di 
una versione personalizzata di Linux Ubuntu 7.10 chiamata gOS e di un Cd con varie altre ap¬ 
plicazioni Open Source, è commercializzata come kit per sviluppatori sempre con il nome di 
gOS e acquistabile per circa 60 dollari via Internet. Il processore incluso è un Via C7 da 1.5 
Ghz e la scheda, che ha un consumo medio di due Watt, può ospitare fino a 2 Gbyte di me¬ 
moria. La home page di gOS, che è ovviamente utilizzabile anche su altre piattaforme, è 
www.thinkgos.com. L’elenco completo del software incluso in Everex e quindi compatibile con 
la scheda madre, nonché le caratteristiche tecniche dettagliate di quest’ultima sono disponibili 
nella pagina www.everex.com/products/gpc/gpc.htm. 


Optimization Solver per OpenOffice Cale 

I n molte applicazioni scientifiche e professionali è necessario trovare i valori di un insieme di 
variabili che minimizzano il costo totale di un processo o altre funzioni della stessa natura. In 
Cale, il foglio elettronico di OpenOffice, è possibile risolvere questo tipo di problemi con l’esten¬ 
sione Linear and Non-Linear Optimization Solver (http://kohei.us/ooo/solver/). Questo strumento 
è già integrato nelle versioni di OpenOffice contenute in alcune distribuzioni Gnu/Linux. La ver¬ 
sione rilasciata a dicembre 2007 è un unico pacchetto per Windows e Linux distribuito come 
estensione Uno (Universa! Network Objects, http://udk.openoffice.org/ lo standard OpenOffice 
per questo tipo di plugin) ed è installabile seguendo le istruzioni contenute nella stessa pagina 
Web. L'interfaccia utente del Solver è disponibile in Inglese, Francese e Giapponese. 


Nuova Mandriva Flash per il 2008 

M andriva (www.mandriva.com), l’azienda che produce e distribuisce l’omonima distribuzio¬ 
ne Gnu/Linux, ha messo in vendita una penna Usb da 4 Gbyte con una copia completa del¬ 
ia distribuzione, configurata per girare interamente dalla penna stessa senza installare nulla sul di¬ 
sco rigido. Anche il desktop, basato su Kde e ricco di effetti 3D, è localizzabile in tutti i linguaggi 
supportati dalla distribuzione principale. Sono inclusi tutti i driver compatibili con Mandriva Linux 
per schede grafiche, Wi-Fi e modem. Le altre caratteristiche principali di Mandriva su Usb sono 
l’utility ezBoot che permette di avviare il Pc direttamente con Linux senza modificare il Bios e l’es¬ 
sere configurata per salvare automaticamente file, password, cookie, bookmark e altri dati d’u¬ 
tente più o meno sensibili direttamente sulla chiavetta stessa, senza lasciare alcuna traccia sul 
computer ospite. La penna Usb include anche versioni di Firefox e Thunderbird per Windows, 
quindi utilizzabili senza riavviare il sistema, modificate per condividere bookmark e altri parametri 
di configurazione con quelle per Linux presenti sulla partizione Linux della stessa penna. Il kit è in 
vendita per 79 euro nel negozio online di Mandriva, http://store.mandriva.com/. 
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Di Massimo Nicora 



SAS inglesi 
e Marine americani: 

la guerra è contemporanea 


Cali of Duty 4 ridefinisce 
lo standard degli 
sparatutto in prima 
persona: giocabilità 
perfetta, realizzazione 
tecnica e modalità 
multiplayer eccellenti. 

F orte di un successo che non ac¬ 
cenna a diminuire la serie Cali of 
Duty ritorna con un nuovo episodio 
che, a differenza di quelli preceden¬ 
ti ambientati durante la Seconda 
Guerra Mondiale, si colloca tempo¬ 
ralmente nell'epoca contemporanea, 
seppur con qualche concessione alla 
fantapolitica. La trama, in realtà non 
eccessivamente profonda ma con il 
solo scopo di rappresentare il trait 
d'union tra le varie missioni, vede il 


Cali of Duty 4 
Modern Warfare 

Euro 59,90 Iva inclusa 


Genere: Sparatutto in prima persona 



• Realizzazione tecnica eccellente 

• Multiplayer allo stato dell’arte 

• Novità Interessanti e apprezzabili 



• Non è possibile guidare mezzi militari 

• Modalità single player breve 


@ Produttore: Activision (Infinity Ward). 
Pagina Web: www.callofduty.com 



giocatore nei panni di un incursore 
britannico del SAS o di un Marine 
americano impegnato in operazioni 
di guerra contro l'ultranazionalista o 
il terrorista di turno. Una struttura 
già vista nei precedenti capitoli che 
si divide su fronti alterni che vanno 
dalle regioni medio orientali ai grigi 
resti della città fantasma di Cher- 
nobyl dove è ambientata una delle 
missioni senza dubbio più interes¬ 
santi di tutto il gioco. Il duplice ap¬ 
proccio, garantito dall'utilizzo di sol¬ 
dati appartenenti a corpi diversi, si 
traduce in missioni differenti per sti¬ 
le e tattica. Nel caso del SAS, infatti, 
si predilige il gioco di squadra e Fa¬ 
zione sotto copertura, mentre i Mari¬ 
ne conducono operazioni d'attacco 
più articolate con il supporto di carri 
armati ed elicotteri (memorabile una 
sequenza in volo che ricorda da vici¬ 
no pellicole come Black Hawk Down 
o la celebre cavalcata delle Valchirie 
in Apocalypse Now). Non è purtrop¬ 
po possibile guidare dei mezzi mili¬ 
tari, ma in compenso si possono uti¬ 
lizzare gli armamenti presenti a bor¬ 
do come il cannone con tanto di vi¬ 
sore termico in dotazione ai C 130. 
L'intelligenza artificiale è allo stato 
dell'arte, ma la novità più interes¬ 
sante riguarda la perforabilità delle 
superfici, fattore questo di grande ri¬ 
levanza ai fini del gameplay. È infat¬ 
ti ora possibile eliminare dei nemici 
sparando attraverso porte, lamiere o 
muri qualora in possesso di un'arma 
adeguata (settanta sono i modelli di¬ 
sponibili). 

Soluzioni queste che, se sono ap¬ 
prezzabili nel gioco in singolo, trova¬ 
no la loro consacrazione nella moda¬ 
lità multiplayer che presenta mappe 
ottimamente realizzate e pensate 


Durante la battaglia e possibile richiedere 
il supporto di elicotteri da combattimento. 


9 



La collaborazione con gli altri soldati e 
la loro intelligenza artificiale è eccellente. 



mssn» 



LA DEMO GIOCABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• CALL OF DUTY 4 

• QUAKE 4: ENEMY TERRITORY 

• JERICHO 
•THE WITCHER 


per ogni tipologia di combattimento, 
con in più la possibilità di richiedere, 
durante gli scontri, il supporto di un 
elicottero o addirittura dell’aviazio- 
ne. Dopo ogni partita il gioco asse¬ 
gna automaticamente un punteggio 
che si aggiunge a quello ottenuto in 
seguito alFeliminazione di un nume¬ 
ro variabile di nemici e consente al 
giocatore di salire di grado, acquisi¬ 
re esperienza e sbloccare nuove ar¬ 
mi e sfide. Il gioco utilizza il software 
anti-cheat PunkBuster che è oppor¬ 
tuno aggiornare per evitare proble¬ 
mi di connessione ai server Online. 
Spettacolare il comparto tecnico che 
si distingue per la perfezione dei 
modelli di soldati e mezzi militari, 
nonché per il design delle mappe di 
gioco. Il tutto senza sentire affatto la 
mancanza del supporto alle librerie 
DirectX 10. Ottimo anche il dop¬ 
piaggio in lingua italiana, come pure 
tutti gli effetti sonori. • 
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